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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Assemblea nazionale PCI sulla sanità 
SI opre oggi alle or* 9,Mf al Palano dal con
gressi di Roma (Eur), l'Assemblea nazionale 
della sanità Indetta dal PCI tu due temi: la 
solidarietà verso le popolazioni dello ione ter-
remotato (relatore Antonio Basselino, segreterie 
ragionalo della Campania) a I compiti delle Unità 
sanitaria locali per l'attuazione piena della ri* 

forma sanitaria (relatore Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione ambiente e sanità). 
E' prevista la partecipazione del ministro della 
Sanità, Anlesl; del sindaco di Roma, Petroselll; 
di Eolo Parodi, presidente della Federazione de
gli ordini del modici. Le conclusioni saranno 
tratte domenica mattina da:Nètta. 

Proteste, manifestazioni, critiche contro là stangata del governo 

Non è questa la solidarietà 
misure ingiuste, confuse, senza garanzie 
Scioperi e cortei a Genova, La Spezia, all'Italsider di Bagnoli, all'Alfa di;Arese, a Palermo - Il dissenso dei sindacati 
che rinnovano l'appello ad estendere la autonoma solidarietà dei lavoratori - Critiche anche all'interno del governo 

ROMA — La « stangata-lam
po » del governo ha solle
vato un'ondata di proteste 
in tutto il Paese. I primi a 
muoversi sono stati, fin 
dalle prime ore di ieri, gli 
operai, dal nord al sud. An
che nelle zone colpite dal 
terremoto, è il caso dell' 
Italsider di Bagnoli, si è 
scioperato. Se il governo 
voleva far passare questo 
pesante taglio sulle buste 
paga come un atto dovuto 
di solidarietà in occasione 
della catastrofe, ebbene è 
stato subito smentito. Lo 
ha sottolineato anche la se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL nel comu
nicato con il quale espri
me «netto dissenso con il 
merito e il metodo» delle 
decisioni governative: « il 
finanziamento di un pia
no di intervento a favore 
delle zone terremotate, nel
la fase dell'emergenza e 

s. ci. 
(Segue in penultima) 

ROMA — Senza neppur 
contare gli aumenti di bèn-

.zina bollo e luce, la nuo
va stangata costerà ai la-
votatori dipendenti un au
mento del prelievo fiscale 
del 2%. Parla il presiden
te dei deputati comunisti, 
Fernando Di Giulio. Egli 
è molto critico, e anche 
molto preoccupato, per il 
fatto che i provvedimenti 
si presentano come ingiu
sti. non equi socialmente. 
Ciò può avere gravissime 
conseguenze. Un grande 
sforzo di solidarietà è ne
cessario •• ma ciò richiede 
che la gente e t lavoratori 
siano sicuri che i loro sa
crifici servano a qualcosa, 
che quindi abbiano fiducia 
nei governanti e nei pub
blici poteri. 

Tu pensi che invece 
questi provvedimenti non 
aiutino. Perché? 

«Intanto nell'azione del 
governo, quel che subito 

Di Giulio 
Ecco perché non 
siamo d'accordo 

6alta all'occhio è l'improv-
• visazione. Non c'è un qua
dro di riferimento econo-

. mico in cui collocare la 

. nuova manovra. Il rischio 
è che queste misure ac
centuino il carattere de
flativo della manovra fi
nanziaria globale e, di con
seguenza, operino ancor 
più in direzione di quella 
prospettiva di" sviluppo ze
ro del prodotto interno 
lordo che noi giudichiamo 
profondamente negativo 
anche ai fini del reperi
mento delle risorse neces

sarie ad affrontare i gros
si e drammatici problemi 
del terremoto ». ; -, 
• — E sul piano stretta

mente fiscale, quali sono 
le conseguenze delle de
cisioni del Consiglio dei 
ministri? . . _ . . , -̂ _ -. 

« La prospettiva per 
l'81 già si delhreava ca
ratterizzata da un notevo
le aggravamento del cari
co fiscale — in termini rea
li, bada — proprio e solo 
sui redditi da lavoro di
pendente. Ciò era la con

seguenza dell'aumento del-
le aliquote provocato dal
l'inflazione. Ora, la neces
sità di una correzione del
la curva delle aliquote era 
riconosciuta da tutti e do
veva realizzarsi — c'era un 
impegno preciso del gover
no non solo con il Parla
mento ma anche con i 
sindacati — attraverso la 
modifica, subito, di questa 
curva. La decisione presa 
invece l'altra^ sera dal Go
verno di rinviare di un 
anno la correzione ha co
me conseguenza per i la
voratori dipendenti un au
mento del prelievo fisca
le di circa il 2% con una 
conseguente diminuzione 
del potere di acquisto- e 
la restrizione del mercato 
interno per una cifra cor
rispondente ». 

. — E in più benzina. boU 

G. Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

L'agguato a Roma, nella notte, a 24 ore dalla sparatoria di Milano 
" ^ 

Le BR rapiscono un magistrato 
Nuova sfida criminale alla democrazia 

Hanno sequestrato Giovanni D'Urso - Nessun testimone e per due ore non si è saputo niente - Poi 
la rivendicazione con una telefonata: « Qui Br, libertà per i compagni arrestati * -Non aveva scorta 

ROMA — Le Brigate rosse 
sono tornate a colpire, e in 
modo clamoroso, anche a Ro
ma. Nella notte hanno ra
pito il consigliere di Cassa
zione Giovanni D'Urso. un ma
gistrato che fa parte della 
direzione degli istituti di pe
na. Il sequestro è stato riven
dicato alle 22,20 — quando 
ancora non si era diffusa la 
notizia . dell'azione terrori
stica — con una telefonata 
fatta alla redazione del quoti
diano il « Messaggero >. e Qui 
Brigate rosse — ha detto una 
voce maschile al cronista —. 
Abbiamo prelevato noi U magi
strato di Cassazione D'Urso ». 

Sono seguite parole confuse, 
e infine la frase e libertà per 
i compagni arrestati». Un'af
fermazione che — almeno nel
l'intenzione dei terroristi — 
potrebbe essere interpretata 
addirittura come una prima 
delirante proposta dei rapi
tori. Giovanni D'Urso è, nel
la direzione degli istituti di 
prevenzione e di pena (di
staccata presso il ministero 
di Grazia e Giustizia), il re
sponsabile dei trasferimenti 
dei prigionieri delle carceri 
speciali, n posto cioè che oc
cupava ' Guido Minervini. il 
magistrato ucciso in maggio 
dalle Br. 

La azione dei terroristi av
viene a ventiquattr'ore esatte 
dalla sparatoria di . Milano. 
nel corso della quale sono 
stati uccisi, giovedì, due bri
gatisti. E* chiarissimo il si
gnificato del sequestro di Ro
ma: una risposta violenta. 
nella logica di guerra delle 
Br. Una sfida folle e crimi
nale alle istituzioni e alla 
democrazia. 

Non è possibile per adesso 
stabilire l'ora esatta -in cui 
il 'magistrato è stato rapito 
dal commando -di terroristi. 
Sembra intorno alle 20.30. Lo 
allarme, praticamente è stato 
dato dalle stesse Brigate 

rosse con la telefonata al 
« Messaggero > due ore buone 
dopo. E' stato allora che de
cine di «volanti» di polizia 
e «gazzelle» dei carabinieri 
hanno cominciato a setacciare 
la città e a formare i primi 
posti di blocco. Intorno apo 
22.45 l'auto di D'Urso. una 
« 124 » blu targata Roma 
V00938 è stata ritrovata vuo
ta. regolarmente parcheggia
ta. in via Pio IV al quar
tiere Aurelio,. a poche cen
tinaia di metri dalla casa del 
consigliere di Cassazione, che 
si trova in via Ludovico Mi-
cara 34. Una cosa però 
sembra certa, che i rapitori 

seguivano da tempo e atten
devano le mosse di D'Urso. 
Il magistrato infatti era so
lito usare l'auto di servizio, 
guidata da un agente di cu
stodia armato. Ma ieri aveva 
usato la sua macchina, perché 
a quanto pare da qualche 
giorno gli avevano tolto la 
scorta. . 

Giovanni D'Urso ieri pome? 

(Segue. In penultima) 

I DUE TERRORISTI 
UCCISI AVEVANO 

DOCUMENTI SEGRETI 
A PAGINA 8 

A Roma il convegno dei comunisti sulla riforma della Pubblica istruzione 

La scuola, come la cambiamo e come la governiamo 
Terreno decisivo per il rinnovamento e lo sviluppo della democrazia -Forme di partecipazione che raccol
gano tutte le potenzialità e i bisogni della società - Un banco di prova - La relazione di Achille Occhetfo 

ROMA — La scuola come 
centro di cultura, di appren
dimento. di sperimentazione; 
ma anche come sede di de
mocrazia vera, di partecipa
zione, di, rinnovamento isti
tuzionale. di raccordo effi
cace e moderno tra organi 
dello Stato centrale, poteri 
locali, esperienze di autogo
verno. Una nuova scuola, cer
to: e quindi nuovi contenuti, 
metodi, obiettivi: ma anche 
un modo diverso di governar
la e di farla " vivere nella 
società civile: e quindi stru
menti. istituti, organi, volon
tà politica. Un compito enor
me, un banco di prova. Per 
i comunisti e per l'intera de
mocrazia italiana. 

Achille Occhetto, aprendo 
ieri mattina a Roma 3 conve
gno sul tema e Scuola e rin
novamento istituzionale; le 
proposte del PCI per la rifor
ma del ministero della PJ. 
e per una nuova democrazia 
scolastica», ha insistito su 
questa premessa. Perché in 
essa — ha detto -r « trovano 
la loro verifica i temi più ge
nerali della riforma dello 
Stato e si misura la volontà 
di stabilire su basi program
matiche l'alternativa demo
cratica «1 sistema di potere 

costruito in questi anni dal
la DC>. 

E ad essa si è riferito am
piamente anche Pietro Ingrao 
nelle sue conclusioni, e poi
ché quello della scuola — ha 
osservato — è un terreno su 
cui oggi si definiscono punti 
essenziali di un progetto di 
rinnovamento: la condizione 
giovanile, il rapporto tra mo
mento formativo e momento 
produttivo. 1 ' atteggiamento 
verso il lavoro, l'organizza
zione di settori decisivi di una 
intellettualità di mass»». 

La questione morale — ha 
proseguito Occhetto —, dram
maticamente tornata alla lu
ce. mette in evidenza l'instau
rarsi di un divario tra costi
tuzione formale e costituzione 
materiale, tanto che per cer
ti versi si pone persino un 
problema di rispetto della le
galità repubblicana. C'è il ri
schio che la questione mora
le sì trasformi in crisi isti
tuzionale e apra la strada al
la fine della prima repubbli
ca. E* per questo che « si 
impone una grande azione di 
rigenerazione > che sappia 
raccogliere e uno schieramen
to di progresso e di risana-

(Segue in penultima) I L 

bisogna proprio moralizzare senza pietà 

ftfOI abbiamo voluto ieri, 
•*•" di proposito, rinuncia
re alia consueta (e atten
ta) lettura dei giornali 
perché abbiamo temuto 
che gualche parola raccol
ta dai quattro segretari 
dei partiti, riunitisi gio
vedì per a cosiddetto ver
tice sulla momlinatitme e 
rimasti insieme a discu
tere per ben sette ore, can
cellane in noi Vimpressto-

. ne che abbiamo riportato 
quando, usciti daWincon-
tro, i partecipanti hanno 
rilasciato subito, a caldo, 
una loro dichiarazione pi 
TV al TQ2. 

Ci hanno parttcolar-
. mente colpito gli onore
voli Longo e Piccoli, Il pri
mo mostrava, variando. U 
sorriso trionfante di chi 
ha mirato e trafitto giu
sto. Il secondo appariva 
più serio, com'è nel suo 
temperamento, ma anche 
lui lasciava intendere la 
soddisfattone di tenere in 
pugno la preda. La quale 
preda, se non lo avevate 
già capito, tono i calun

niatori. L'on. Longo ha 
addirittura pronunciato Im 
parola m diffamazione » co
me quatta the definisce U 
male firn grave e pia odió
so dal quale siamo colpiti, 
mentre ron. Piccoli, sta 
loquace, ha detto che è 
ora di finirla con questa 
smania di accusare, che 
sta avvelenando la nostra 
vita pubblica. A noi la 
trovata sembra addirittu
ra geniale. Siamo di fron
te a ruberie immani, a 
contrabbandi (uno dei 
quali, da solo, supera i 
duemila miliardi e coin
volge oeneruU e personag
gi di calibro non inferio
re), ci troviamo davanti 
a favoritismi (basti pen
sare a quello dei petroUe-
ri), a trasferimenti di ca
pitale, a trucchi bancari, 
a falsificazioni di docu
menti nei anali non è 
possibile, assolutamente 
non è possibile, che non 
sia in qualche modo cotn-
votta la desse poìttica ohe 

U Paese: e i se-

belli betti, pensano per pri
ma cosa a scovare i calun
niatori. Oh gli innocenti 
ministri, i candidi uomini 
éeUa maggioranea, gli im
macolati capi dette corren
ti: come è possibile — di 
corno Piccoli e Longo — 
permettere senio reagire 
che essi vengano ancora 
sfiorati da sospetti e im
brattati da accuse? 

Cos'è questa storia di 
Bisaglia? Cos'è questa sto
ria di Gioia? Cosa sono 
tutte queste fantasie di 
contrabbandi, di costru-
ekmi abusive, di m tabula-
ti* e di clientele mafiose? 
Me ìa vogliamo smettere 
una buona volta di affa
mare e di cercare di rovi
nare i meìantuomtnt? Ab
biamo appreso con piace
re che i quattro torneran
no a incontrarsi. Vedrete 
che decideranno quanti 
anwl ti galera comminare, 
seom eondtMtonale, a cosa
to the ti permettono di 
amdun a aire che torta c'è 
in etra qualche ladro atta' 

Il respiro 
e I contenuti 
della nostra 

• " e • iniziativa 
- Intervenendo : al * conve
gno su « Scuola e rinnova* 
mento , istituzionale » •' il 
compagno Pietro Ingrao ha 
affermata che le nostre 
proposte di riforma in que
sto campo sono parte im
portante del lavoro per un 
nuovo programma da prò* 
spettare al Paese. Egli ha 
anche polemizzato con. il 
vertice . quadripartito ' di 
giovedì per la conferma che 
da esso e venata del pro
seguimento della 'pratica 
della lottizzazione negli ap
parati pubblici.. . ,;, . ._ - -

La svolta politica, riven
dicata nel documento della 
Direzione del PCI del 27 
novembre. — ejAi .b> <ie> 
tò — non si Maorfeeè tt'élltv 
richiesta di'ona naovi.di
rezione governativa, ma e-
sige un cambiamento pro
fonda di contenuti politi
ci « sociali. Perciò abbia
mo < parlato • di avvento di 
nnove classi alla direzio
ne del - Paese, è non - solo 
di una semplice àlteroansa 
all'interno di un ceto po
litico. Gli scandali e la tra
gedia del terremoto hanno 
reso drammaticamente ùr
gente quest'impegno per' 
una svolta programmatica 
• ideale. 

Si iscrivono in ; questo 
•fono iniziative come il re
cente convegno di Napoli 
sull'occupazione giovanile, 
il dibattito di Genova sali» 
Partecipazioni statali. Neil* 
prossime settimane formu
leremo le proposte per una 
nuova funzionalità del Par
lamento, per una riforma 
delle strutture di governo, 
per un rilancio della pro
grammazione. In primave
ra andremo ad un conve
gno generale sulla crisi e 
sulle prospettive della de
mocrazia politica nel no
stro Paese. Abbiamo avvia
to un lavoro con importan
ti forze della sinistra eu
ropea sul tema cruciale del
la lotta per la distensione, 
della sicurezza europea, e 
per un nuove rapporto tra 
Europa e Terze mondo. . 

Ci ripromettiamo non 
solo analisi dei grande fe
nomeni ma anche la for
mulazione di proposte con
crete e di obiettivi a breve 
e medio termine. Siamo 
convinti che per rilanciare 
da sinistra una strategia di 
riforme tono necessarie. 
molte forze che vanno ol
tre il nostro partito. Il ruo
lo a cui chiamiamo il no-

. tiro partito e di farsi pro
motore di un nuovo slan
cio ereatire della società i-
taliana e del movimento o-
peraie: età * esattamente 
l'opposto della rivendiea-
rione di ni sa enopolio del 
potere. Le forse da susci
tare, ansi, vanno al di là 
dello stesso sistema dei 
paniti e 
si sole attraverso «a* 
vaiione che investa anche 
le ferme della politk* e 
della 

Ecco, al ien, U sigsdtca-
lo pie generale e la porta
la «acne della nostra tei-
dativa di riforma sul terro
ne della scuola. Essa col* 
lega le mudifkeaiuui isti-
tutianali alle •nove ée-
HI asine del monde gtevasn-
le, della cultura, delle for
se sociali. Vegliarne ana ri-
forma noa neutra ma vetta 
a liberare il campo da for
se • 
ci, a impone i eonteaatl di 

armeieie 

(Segue in penultima) 

A 11 anni dalla strage di Milano 

Il PG ci ripensa 
vuole Ter 

Una decisione presa all'ultimo momento - Stessa richiesta per 
Merlino - Ripescate vecchie tesi che non hanno mai avuto riscontri 

Dal nostro Inviato 
CATANZARO — Ergastolo 
per Merlino e Valpreda. La 
tremenda accusa risuona nel
l'aula di Catanzaro all'inizio 
della udienza pomeridiana e 
proprio nell'ora in cui undici 
anni fa venne compiuta la 
strage di piazza Fontana. La 
richiesta per Valpreda dove
va essere svolta oggi, ma a 
causa di un «incidente», di 
cui diremo e che contiene e-
lementi che potrebbero esse
re definiti grotteschi se non 
fossero, rivelatori di ben altri 
e più drammatici aspetti, il 
procuratore generale Dome
nico Porcelli, • prima ancora 
di cominciare a trattare ' la 
parte sugli anarchici ha det
to, in ovvio riferimento a 
Merlino e a 'Valpreda. che 
chiederà alla - - Corte che 
«venga dichiarata la respon
sabilità penale di entrambi». 
E dunque, siccome si tratta 
dei reato di strage, ciò signi
fica la pena dell'ergastolo. 

La tesi, che contrasta vio
lentemente con le decisioni 

Istruttorie del magistrati di 
Treviso, Milano e Catanzaro 
e con la sentenza di primo 
grado, è che Mario Merlino, 
ispirato da Stefano • DeUe 
Chiaie, abbia avuto, in colle
gamento con la cellula ever
siva veneta che.faceva capo a 
Freda, un ruolo operativo 
negli attentati del 12 dicem
bre. Per Merlino, la richiesta 
era stata anticipata in matti
nata ad giornalisti. Il PG ave
va, infatti, consegnato alcuni 
fogli - della - sua requisitoria 
scritti • a macchina. In uno 
dei fogli aveva elencato i 15 
punti. Il quattordicesimo era 
questo: «Merlino responsabi
le morale anche se manca la 
prova che Valpreda collocò 
l'ordigno nella Banca nazio
nale dell'agricoltura». Tutti i 
giornalisti, senza- eccezione, 
avevano interpretato questa 
chiarissima formulazione co
me l'anticipo della richiesta 
di conferma dell'assoluzione 
per insufficienza di prove per 
Pietro Valpreda. E invece, 
prima ancora, che comincias
se l'udienza del pomeriggio 

un avvocato della parte ctvfle 
ci ha avvertito che doveva 
essere cambiato l'uso del 
verbo. • Non «se manca • la 
prova», ma «se mancasse la 
prova». " -• -i-

Sembrava una correzione dô  
vuta allo scrupolo del PG di 
non dare in anticipo la noti
zia della richiesta. E invece. 
come si è detto, ci è stato 
poi l'incredibile e non com
prensibile " colpo di scena. 
Non amiamo la dietrologia e 
non vogliamo lanciarci ta. I-
potesi'-su retroscena che \i-
gnoriamp. Ma certo qualcosa 
deve essere successo. Ma la-" 
sciamo stare gli interrogativi 
molto seri, che pure si pon
gono, e veniamo alla sostan
za. Sbrigata la posizione dei 
generale Malettl e del capita
no La Bruna, per i quali è 
stata, chiesta la conferma del
la sentenza di primo grado 
che li ha condannati rispetti
vamente a 4 e a 2 anni di 
reclusione, il PG è passato a 

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) -

una sfida alla camorra 
funerali 

Pozzuoli: in fiamme 
una scuola 

con terremotati 
NAPOLI — Un vlulmiUmlino Incendio si 
è tmprowitamerr» avituppoto Intèrno al
le 2Q di ieri aera In una dello «cuoio oc
cupate dai toiTomotatl di Pozzuoli. Sette 
bambini sono rimasti Intossicati dalle esa
lazioni. Ustionati un» donno ô  un «mrsM-
nlerSt quesfultirno sjrmronMnto. 

Une fotta di ze .m portone ha 
pomeriggio a Pagani il feretro di Mofsono 
Terrò, il sindaco àmamlnato dalla camor
ra porche si oppone*» ai traffici sugli shitl 
al terremotati. E* state una sfida aperta ai 
clan criminali che vorrebbero metterò m ma
ni sui fendi della solidarietà, usando H I 
stessi metodi che in ejuesti anni hanno in
quinato e corrotto la vita pubblica di tanta 
zone ora ancora pio Impoverita por la 
strofe. La UMiimemoraziona è stata 
dall'ex ministro de D'Arezzo, H quale ha ri
conosciute che Marcello Torre sapeva di 
essere In per ledo. Stamane a Pagani la 
tonte torno in piazza contro la camorra, ri
spondendo a un Invite del consiglio comu
nale a del sindacati. A PAGINA • 

Mentre si stringono i tempi del processo 

A Pechino voci senza conf enne 
su una destituzione di Hua 

Unka precisazione: « Sono questioni che investono il CC, non 
è possibile dire nulla» - Jiang Qing espulse dal tribunale. 

Dal nostro corrisponcMirite) 
PECHINO — ha giornata in 
cui Jiang Qmg è stata espul
sa dall'aula del processo è 
stata la stessa in cui vis) 
fitte sono state le voci sol 
declino politico di Bua Gno-

'feng. Prima che ti sarebbe 
dimesso daUa presidenza del 
PCC senta aspettare l'immi
nente congresso; e poi che 
era agli arresti domkMiarL 
Voquwolente A imo d*s**s-
tsone. Inutile cercare canfer 

NON ci sono stata nem-
smentite: e Sono que

stioni — è staio detto — che 
ai i salmo U Comitato centra
le in preparalo», pondi aa 
queste ossa non e possibile 
dire nulk K Ma l'impressio

ne è che raccetcTOTzi —• a 
cui si assiste attraverso la 
TV — dei tempi del proces
to (cui non i detto che cor
risponda sa occeterarai dei 
tempi dcDa sentenza) motreb-
oc far riscontro od un acce
lerarsi di cote ben pia serie 
•* ePa>e^apPoo)f} cjp ovS^B^cmW "amsemp» JT** 

aerale discettarne che lave-
su a pmrm arnese — e che. 
come tradttkme, non é paoNi-
ca— 
te 
Uva. 

Ma 
carnaio al 
ai «edale 
Jfflilistri le 
è*w*—BrWF**>e eo» 

e ce) che i oc-
fa TF noe 

in cai iène 
W -

iecaies 
mmtflOu BBBBBssfJm) fl zamFomoa emseezeroF co* 

di 
frate 

due oli di pubblico. Quella <R 
ieri, conclusasi con raUonta-
namento di Jiang Qing dat-
Vaula, è stata sinora Vudien-
ta pia movimentata del pro
cesso di Pechino. 

Il punto culminante del 
dramma si ha durante una 
delle ultime deposizioni delta 
udienza, quella dello scritto
re Liao Mosha, Il vecchio 
Liao racconta deUe angherìe 
subite durante la rivotusmme 
culturale, deUe umuiaziemi. 
della prigionìa. Commesso, ri 
mette a piangere. La depoei-
tkme prosegue con la voce rot' 

JiejpiiuiiM vinzoenj 
(Segue in penultima) 
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Bisaglia ascoltato ieri dal giurì d'onore 
*«"e"«»^""»*«^—-••••••••••••••••••••••••••-•^^É*—•a»»PB^Be«aBe»»B*eeaSS«^-aMa»^^ 

I rapidi «affari d'oro» 
del ministro-assicuratore 
ROMA — Il giurì d'onore 
ha praticamente concluso il 
tuo lavoro, segnando sul 
calendario un'altra faticosa 
giornata. Quattro testimoni 
e fra questi due impegnati
vi: il missino Giorgio Pisano 
e il ministro dimissionario To
ni Bisaglia. Quest'ultimo, in 
particolare, ha risposto per 
due lunghe ore alle doman
de dei cinque senatori. 

Da oggi a domani il lavo
ro più delicato e difficile at
tende il giurì: stendere il 
verdetto. La relazione sarà 
consegnata al presidente del 
Senato Fanfani lunedi. E' 
probabile che in aula venga 
letta nella stessa giornata di 
martedì. 

Mentre Bisaglia fronteggia- ' 
va i cinque senatori, è con
tinuata in vari ambienti la 
polemica sulla compatibilità 
o meno della sua posizione al 
ministero dell'Industria con 
l'attività privata d'assicura
tore. Come stanno realmente 
le cose? Toni Bisaglia ha il 
20% del « portafoglio » dell* 

Generali di Padova. Una 
agenzia avviatissima, in una 
zona di piccole industrie e 
di notevoli commerci, sulla 
quale ricade anche l'area di 
Mestre. Bisaglia diventa coa
gente a Padova nel 1S72 pro
veniente dalla nativa Rovi
go. In questi otto anni il fat
turato della agenzia passa 
da un miliardo a circa 7 mi
liardi di lire. Guadagni rile
vanti, quindi, ai quali però 
non corrisponde alcun im
pegno professionale. Delle 
due l'una: o Bisaglia è un 
assistito dagli altri due soci, 
Pentimolli e Vesco; oppure 
riesce a far confluire sulla 
agenzia affari rilevanti gra
zie alle posizioni che ha oc
cupato nei ministeri. 

Ma l'incompatibilità tra M 
mestiere di assicuratore — e 
nella più importante società 
italiana nel settore — e quel
lo di ministro dell'industria 
sta nei fatti, negli atti com
piuti dallo stesso Bisaglia in 
quest'anno e mezzo di per
manenza al dicastero. 

Qui sopra pubblichiamo la 
riproduzione di una Gazzet
ta ufficiale (n. 154 del 6 
giugno 1980) che riporta uno 
dei tanti decreti ministeriali 
o leggi che riguardano le as
sicurazioni e che portano la 
firma di Bisaglia. Il recente 
documento che pubblichiamo 
interviene su una questione 
delicata: < La modifica dei 
prospetti dimostrativi* del
la solvibilità delle aziende di 
assicurazione. 

Il mezzo, cioè, attraverso 
U quale si determina U gra
do di efficienza della socie
tà e la garanzia che le pre
stazioni offerte al cliente 
siano erogate in rapporto ai 
premi effettivamente incas
sati e agli impegni contrat
tuali stipulati. Fuori da quei 
margini c'è il fallimento con 
tutte le ovvie conseguenze 
sugli assicurati. 

Di riproduzioni come que
ste ne potremmo fornire m 
numero davvero considerevo
le. Altri atti sono firmati dai 
sottosegretari, ma sempre a 

nome e per conto del mini
stro. al quale quindi resta 
l'intera responsabilità delle 
conseguenze dell'atto stesso. 

E ancora: chi ha autoriz 
tato l'aumento delle tariffe 
del tramo civile auto> tut
tora in corso? La delibera 
del CIP pubblicata sulla 
Gazzetta Vfficiale del 31 di
cembre del 79 Cita in una 
sola pagina per ben sette 
volte le t proposte », le *con-
siderazioni», e le ^osserva-
zioni* del ministro dell'In
dustria, cioè di Bisaglia. Au
torizzare l'aumento delle ta
riffe e fare l'assicuratore • 
in una potente agenzia non 
si traduce oggettivamente in 
un intreccio ira «pubblico» 
e t privato? ». 

Il giurì ieri ha ascoltato 
per pochi minuti un certo 
signor Leucci, impiegato rtt 
OP (o ex impiegato), l'ex 
colonnello dei servizi secreti 
Nicola Falde; e poi i sena
tori Pisano e Bisaglia. Gran
de attesa per questa ultima 
testimonianza. Giovedì sera 

DIXIU.TO MlNISrPRlALE 4 giugno 1980. 
Approva/Ione del modello del prospetto cllnmttralltn ikl 

margine ili «olvibllllìi delle ImpreM di assictirailone prciMo 
dallo nonne per l'esercizio dille assicura/limi privale contro 
1 duini al «nsl dell'art. 67, secondo comma, della ltg«e 
IO (jhi-.no 1978, n 2M, concernente nuo\« norme per l'esuci 
zio delle imlcurailonl contro I danni. .. « 

t 

•'*• •'•••• *'IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
. DBL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

secondo comma. 

LeìmpflSTOlE hanndT5~Harrsctie ìfr^Ifto sTOTdWrzo 
ìispcllo alla Comunità economica europea debbono, ai 
fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'art 67, se
condo comma, della legge 10 giugno 1978, n. 295, utiliz
zare, per quanto possibile, il modello di cui al prece
dente comma avuto riguardo alle disposizioni per essa 
stabilite dagli articoli 50 e 51 della predetta legge. 

Roma, addi 4 giugno 1980 

Bnaglla aveva ricevuto un 
colpo duro — il secondo do
po il verdetto della perizia 
sulla minuta della lettera di 
Pecorella — da un suo ex 
alleato: il deputato democri
stiano Egidio Carenini che 
nel corso di un drammatico 
confronto diretto con Emo 
Danesi, altro deputato de
mocristiano, fedelissimo del 
capo doroteo, ha accusato 
questo ultimo di aver fatto 
da tramite tra Bisaglia e 
K'*o Pecorelli. Ieri, quindi, 
1 iglia doveva difendersi 
da questa specie di « tradi
mento ». Coti si è presentato 
davanti al giurì con una car
tellina gialla contenente do

li Ministro: BISACUA 

cumentl sui quali però nulla 
è trapelato. Quando è uscito 
dal Palazzo della Sapienza 
— dopo oltre due ore — la 
cartellina si era assottiglia
ta: parte dei documenti era 
no stati trattenuti dai cinque ' 
senatori. Altri saranno rera
pitati oggi. 

• Ai giornalisti, Bisaglia ha 
detto di aver confermato al 
giurì di non aver mai finan
ziato o fatto finanziare Pe
corelli. Al ministro dimhsio-
nar'xo interessa la dimostra
zione dell'inesistenza di un 
suo finanziamento a OP. 

G. F. Mennella 

La scelta se firmare o no è stata rinviata 

Sul «caso Gioia» il PSI non decide 
Contrasti tra craxiani e sinistra 

H capo-gruppo socialista Labriola contrario alla lìnea della « libertà dì co
scienza » - Cade nel nulla un assurdo tentativo di accusare il Pei di incoerenza 

Berlinguer 
a Palazzo 

di Giustizia 
per la querela 

a Sciascia 
ROMA — U segretario 
del PCI, Enrico Berlin
guer, si è recato Ieri a Fa* 
lazzo di Giustizia, presso 
l'ufficio del pubblico mini
stero Antonio Marini. Lo 
accompagnava l'avvocato 
Fausto Tarsitano. 

All'uscita U compagno 
Berlinguer ha dichiarato: 
e Sono venuto di mia inda-
tiva per essere ascoltato 
dal giudice Marini In rela
zione alla vicenda origina
ta dalla mia querela con
tro l'onorevole Leonardo 
Sciascia». 

Si inasprisce 
la vertenza 
sulla scuola 

ROMA — Anche 1 sinda
cati confederali della scuo
la minacciano scioperi se 
il governo non accoglierà 
tempestivamente le richie
ste fatte dagli stessi sin
dacati confederali sull'in
tera piattaforma contrat
tuale. 

E* ripresa nella giorna
ta di ieri la trattativa fra 
il ministro della pubblica 
istruzione Bodrato e 1 sin
dacati confederali, sulla 
parte della piattaforma 
contrattuale *79/'81 riguar
dante gli obiettivi di ri
qualificazione del servizio 
scolastico, di riforma de
gli organi collegiali, di 
interventi riguardanti la 
programmazione dell' e-

> spansione del servizio sco
lastico. ' 

Un secondo round era 
previsto per il giorno 16 
dicembre, ma di fatto, co
me informa un comunica
to dei sindacati confede
rali e è stato rinviato per 
la stessa incapacità del go
verno di formulare preci
se controproposte alle ri
chieste sindacali ». 

ROMA — TJ bilancio della con
vulsa giornata politica dell'al
tro ieri — prima l'intermina
bile vertice a quattro da pa
lazzo Chigi, poi il Consiglio 
dei ministri del blitz degli au
menti — è stato evidentemen
te disastroso per la maggio
ranza governativa. E per que
sto vi è molto imbarazzo nei 
commenti dei sostenitori del 
quadripartito. Premono però 
te questioni rimaste irrisolte: 
il caso che riguarda Bisaglia 
• il problema* della sua sosti
tuzione al ministero dell'Indu
stria. il caso Gioia, gli altri 
aspetti dell'ondata di scandali 
che ha investito la vita pub
blica. 

Per l'ex ministro f anfamano 
Gioia si tratta di decidere: in
sabbiare definitivamente fl 
« caso » secondo il voto a stret
ta maggioranza dell'Inquiren
te (DC-PSI-PSDI) oppure ria
prirlo dinanzi alle Camere riu
nite? I comunisti raccoglieran
no le firme dei loro parlamen
tari per spingere alla secon
da soluzione; i liberali, i re
pubblicani ed i socialdemo
cratici lasceranno liberi depu
tati e senatori di decidere se
condo coscienza. Cosi, il pun
to delicato di tutta la vicen
da viene ad essere il PSI: i 
direttivi dei gruppi parlamen
tari si sono riuniti, ma non 
sono approdati a nessuna de
cisione. La maggioranza era-

, nana (capeggiata in quest'oc
casione da Silvano Labriola) 
si oppone a una decisione ana
loga a quella dei partiti lai
ci: non vuole che il PSI sta
bilisca il proprio atteggiamen
to secondo la formula della 
«libertà di coscienza». I so
cialisti. ha dichiarato ieri La
briola. prenderanno una deci
sione « fondata su elementi 
certi * chiari*: € decideremo 
quando avremo a disposizione 
tutti gli elementi necessari, * 
innanzitutto le due relazioni* 
(cioè le relazioni della mag
gioranza e della minoranza 
dell'Inquirente). L'attesa del
le relazioni potrebbe prolun
garsi, perché il relatore do. 
Ferrari, sta trascinando il can 
per l'aia, cercando evidente
mente di spingere il più pos

sibile innanzi il momento del
le decisioni. Si vuole, in so
stanza, arrivare almeno a gen
naio. 

I parlamentari della sinistra 
socialista si sono battuti con
tro le tesi della maggioranza 
craxiana, presentando anche 
un ordine del giorno che però 
non è stato messo in votazio
ne. Labriola l'ha respinto di
cendo: « Non cogliamo che i 
parlamentari socialisti si di
vidano tra moralizzatori e a-
mki di Gioia...*.' Nel corso 
della riunione dei direttivi so
cialisti è caduto anche l'as
surdo tentativo, che pure era 
stato fatto, di accusare di in
coerenza i comunisti in rela
zione alle fasi passate del ca
so Gioia: è stato l'on. FeH-

setti. che ha seguito da tem
po la vicenda, a precisare che 
i parlamentari del PCI si so
no attenuti costantemente a 
una. linea di rigore in relazio
ne allo scandalo dei traghetti 
d'oro; quando l'Inquirente de
cise, in un certo momento, di 
anteporre la discussione dello 
scandalo petroli a quella del 
caso Gioia lo fece solo per non 
far scadere 1 termini del pri
mo di questi "« affari*. <->-

Nel PSI sono emerse posi
zioni diverse anche'in seno al 
gruppo craxiano. Mentre, in
fatti. Labriola si è pronuncia
to contro la soluzione della li
bertà di coscienza. Martelli ha 
recentemente presentato que
sta linea come la più logica 
e giusta per il caso Gioia. , 

Intervista telefonica dagli USA 

Caltogirone: «Ho dato 
soldi a tutta la De» 

ROMA — « Pagavo la corrente (ndr: quella di Andreotti)_ 
anzi ho pagato molte correnti della DC~ A Marotta ho dato 
1200 milioni perché sapevo che era il cassiere di Donat 
Cattln. Bussavano in tanti e chiedevano, chiedevano. Anche 
Bisaglia che oggi fa tanto l'offeso non era certo diverso™ ». 
Cosi, si è rifatto vivo dopo mesi di silenzio Gaetano Calta-
girone, noto palazzinaro bancarottiere e superprotetto della 
DC. L'ha fatto con un'intervista telefonica concessa, dal suo 
dorato esilio di New York, al settimanale l'Europeo. 

n palazzinaro, intervistato sul caso Pecorelli, ha finito per 
confermare il suo ruolo di «benefattore» della DC ma ha 
anche lanciato messaggi mafiosi e oscure minacce verso 
«amici» e «ex amici ». Ecco alcune delle sue dichiarazioni. 
Sul caso Pecorelli: e L'ho conosciuto una volta», nello studio 
di Franco Evangelisti. Non mi faceva paura e non ho mal 
pagato (come da indiscrezioni già pubblicate, ndr) uno che 
di professione viveva di ricatti. In ogni caso non mi sarei 
mal esposto personalmente. Io davo i soldi alla corrente—». 

Su Vitalone (l'ex discusso magistrato della procura di 
Roma, ora senatore de e organizzatore della famosa cena con 
Pecorelli e Lo Prete): «Stiamo nella stessa corrente, vuole 
che non siamo amici? ». Poi affronta il capitolo .«contributi ». 
Risulta (cosa nota ma che ora viene confermata), che ha 
dato soldi praticamente a tutte le correnti de Tra l'altro 
dice: « A certi uomini della DC. a certe loro clientele gli fa 
comodo che guadagni molto, perché cosi ti possono chiedere 
molto» ». Infine lancia oscuri messaggi: «Faccio più comodo 
lontano dall'Italia. Se torno e parlo rischio di non trovarmi 
solo sul banco degli imputati. Con me ci finisce tutto fi 
sistema». 

« Perfezionoto » il sottogoverno de 

Il governo siciliano 
dà via libera 

alle lottizzazioni 
La maggioranza (Dc-Psdi-Pri) si è ar
rogata il diritto di non rispettare le leggi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con un colpo 
di maggioranza U tripartito 
DC-PSDI-PRI alla guida del 
governo regionale siciliano ha 
liquidato 195 leggi: tutte quel
le che l'assemblea regionale 
aveva varato negli ultimi 
trent'armi per regolare in qual
che modo la vita di quegli 
enti e organismi che costitui
scono la linfa del sottogover
no'de. Al loro posto subentra 
l'arbitrio più assoluto: in pra
tica vengono soppressi anche 
gli ultimi timidi e del tutto 
formali ostacoli alle pratiche 
spartitone 

E' accaduto ieri notte, do
po due giorni di accesa bat
taglia parlamentare intrapre
sa dal gruppo comunista, per 
ottenere il rispetto delle sca
denze dei mandati degli or
ganismi amministrativi, or
dinari e straordinari di al
meno 5 dei 155 enti «scadu
ti»: la Cassa di Risparmio, 
l'Istituto Viti e Vino. l'Azien
da siciliana trasporti. l'Ente 
acquedotti, l'ospedale di Si
racusa. 

Il presidente della Regione. 
il de D'Acquisto ha posto e 
ottenuto la questione di fidu
cia (45 voti contro 38) per 
evitare un voto a scrutinio se
greto su una mozione presen
tata in extremis dai capi
gruppo DC-PSDI-PRI (Can
giatosi, Saso e Pullara), ma 
stilata in verità, dallo stesso 
presidente. Con questo docu
mento si introduce nella real
tà istituzionale autonomista 
il singolare e grave prece
dente della concessione al 
governo di una deroga in bian
co a precise disposizioni di 
legge. 

Nella sua originaria formu
lazione, il documento di mag
gioranza, contrapposto alle 
cinque mozioni comuniste, 
impegnava il governo con 
rozza arroganza a non rispet
tare le norme in materia di 
nomine nei consigli dj ammi
nistrazione. Cioè, «a perve
nire alle designazioni quando 
sussistono te condizioni poli-
tìche più adeguate». 

« Abbiamo avuto il torto di 
parlar chiaro», ha tentato di 
replicare D'Acquisto di fron

te all'incalzare degli interven
ti dei deputati comunisti (che, 
tra l'altro, avevano sollevato 
con forza una ' pregiudiziale 
sulla proponibilità della mo
zione). t n presidente inoltre, 
in sedè di replica, ha persino 
voluto teorizzare la violazio
ne delle norme che definisco
no i termini per il rinnovo 
delle cariche negli enti regio
nali, le procedure e i criteri 
di professionalità, moralità e 
competenza. Le leggi non 
contano fa: questa- materia, 
ha detto in sostanza, perchè 
— secondo il governo — « c'è 
un problema di equilibri po
litici non sempre compatibi
li in un quadro d'insieme». 
Anzi, lasciare in sella i «lot
tizzati» sarebbe «necessario 
per evitare una rottura trau
matica con le altre forze au-
tonomiste ». <• 

La DC ammicca, cioè in au
la e fuori a successive pos
sibili spartizioni di sottogo
verno. Le conseguenze sono 
sotto gli occhi di tutti: all' 
AST, l'azienda siciliana tra
sporti che con i suoi pullman 
scassati ha da gestire con or
ganismi scaduti da 12 anni 
66 miliardi, invece di forma
re il consiglio di amministra
zione, come vorrebbe la leg
ge, l'attuale presidente vie
ne trasformato in «commis
sario». AIl'EAS, l'ente degli 
acquedotti-colabrodo. idem. 
Solò qualche vaga promessa 
dietro l'incalzare del PCI per 
la Cassa del credito agli ar
tigiani (CRIAS) a cui presi
dente è finito in galera, per 
1TRCAC (istituto del credito 
alle cooperative) e per il con
siglio di giustizia ammini
strativa. -

n PCI nel censurare un 
governo che. arrogandosi il 
diritto di non applicare le 
leggi, esprime una chiara vo
lontà di prevaricare l'assem
blea legislativa, intende con
tinuare a dar battaglia per 

.porre fine all'uso dì un isti 
tolto « straordinario » come 
quello dei commissari, stru
menti per una «ordinaria» 
pratica di governo clientela
re. 

v. va. " 

Rinviata la riunione del consiglio regionale per l'elezione della giunta 

Sardegna: ora la DC vuole sei assessori su dodici 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Sardegna 
non ha ancora il governo. Il 
rinvio delle dichiarazioni pro
grammatiche e della composi
zione della nuova giunta si so
no resi necessari per i ten
tennamenti e le indecisioni 
della DC sarda. Il presidente 
socialista compagno Franco 
Rais ha mandato una lettera 
all'assemblea sarda già riuni
ta per passare all'elezione del 

I ««potati comunisti sene te
miti «4 «nere presenti SENZA 
ECCEZIONE a partir* dalla ve
duta dì martedì 16 dicembre fin 
dal mattino. 

I eenateri del frappo comuni
sta sono tenuti ad estere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA el-

1 le sodate antimeridiane • pomo-
ridiane di otti M»«t* 13. 

nuovo esecutivo, chiedendo un 
breve rinvio « in seguito a so
praggiunte difficoltà di carat
tere polìtico». Cosi il Consiglio 
regionale è stato rinviato a 
mercoledì prossimo. 

I tempi della crisi rischiano 
così di allungarsi oltre ogni 
limite sopportabile, mentre la 
situazione economica dell'iso
la si aggrava e soprattutto il 
problema dell'occupazione di
venta drammatico. La riunio
ne degli organismi dirigenti 
della DC era ancora in corso 
ieri a tarda sera per risolvere 
il nodo della partecipazione, 
diretta o indiretta, al gover
no regionale del partito dello 
scudo crociato. 

L'incertezza sulle prossime 
scelte della DC sarda rende 
per ora impossibile una pre
visione sugli esiti definitivi 

di una crisi che dura da tre 
mesi. 

Le ultime 48 ore sono state 
caratterizzate da una pole
mica pretestuosa aperta dai 
dirigenti democristiani nei 
confronti del PCI accusato di 
aver fornito un'interpretazione 
« falsa e distorta » della poli
tica di unità autonomistica. In 
effetti è parso a molti — an
che ai due quotidiani isolani 
« L'Unione sarda » e « La nuo
va Sardegna» — che la DC 
ponendo perfino sotto accusa 
i resoconti degli ultimi svilup
pi della crisi fomiti da « L'Uni
tà» e dagli altri giornali di 
sinistra intenda mascherare la 
propria indecisione e la para
lisi in cui versa da tempo. 

La polemica alimentata dai 
democristiani ha preso spunto 
da una nota stampa sui lavori 

del Comitato regionale del 
PCI. Nella sintesi degli inter
venti — in particolare in quel
lo del compagno Adalberto Mi
mica. della Direzione nazio
nale — si faceva riferimento 
alla fine della «centralità de
mocristiana » ed alla necessità 
di procedete al più presto al
la formazione di una giunta 
di unità autonomistica 

Questa nota ha avuto la 
« censura » del segretario re
gionale della DC on. Mario 
Puddu, il quale vi ravvisa il 
tentativo dì un ridimensiona
mento del ruolo del partito de
mocristiano, che sarebbe ri
tenuto «una componente ag
giuntiva dello schieramento 
laico e di sinistra ». 

Di fronte a tali accuse, del 
tutto infondate, emerge il fat
te che la DC ha chiesto sei 

assessori su 12 del futuro go
verno Rais. Da parte del PCI 
e degli altri partiti è invece 
venuta una richiesta di ga
rantire alla Sardegna un go
verno stabile, efficiente, uni
tario. 

Rispondendo alla DC la se
greteria regionale del nostro 
partito afferma in una nota 
che «non sono cambiate le 
posizioni politiche da cui è 
scaturita la elezione del pre
sidente socialista compagno 
Franco Rais, ottenuta con il 
voto favorevole di tutti i par
titi autonomistici». 

«Non comprendiamo — si 
dice nella note del PCI — le 
reazioni della DC sarda ri
spetto alla riaffermazione di 
una esigenza già da tempo di
chiarata. e che riguarda la 
partecipazione piena, respon

sabile. di pari dignità di tutti 
i partiti autonomistici al go
verno della Regione». 

Il PCI, auspicando che si 
consenta ai partiti dì compie • 
re gli approfondimenti neces ' 
sari della propria linea poli-
litica, respinge pertanto ogni ' 
ipotesi di « azzeramento » del
la vicenda regionale. L'inter
vento del compagno Minucd, 
che ha suscitato la polemica 
pretestuosa della DC, ha in 
effetti sottolineato il ' pieno 
consenso dell'intero nostro 
partito alla giunta di unità 
autonomistica, ed ha ribadito 
la necessità di concludere al 
più presto una crisi lunga e 
travagliata, di cui i comuni
sti non portano certo nessuna 
responsabilità. 

Giuseppe Podda 

unoE 
am 

So che cosa vuol dire 
sentirsi dire dai figli 
«tu non c'eri mai» 
Caro direttore, , - -

non sapevo che la mia collega Lalla MI-
nelli avesse scritto «//'Unità, l'ho scoperto 
solo leggendo la risposta della signora Lan-
franchi Cordiali e vorrei dire la mia. Di 
certo so che la mia amica Lalla non ha 
avuto una risposta adeguata al problemi 
che aveva esposto. Laila parlava realistica' 
mente, la signora Lanfranchl sogna un 
mondo tipo quelli che ormai non promet
tiamo più nemmeno ai nostri bambini. 

Proprio perché /'impalcatura del lavoro è 
poco umana, pensiamo a renderla meno o-
nerosa e più piacevole! Non può capire chi 
non timbra alle 8, chi non mangia in una 
mensa 800 metri lontana dall'ufficio, chi 
non esce alle 17, chi non fa i gradini di 
corsa per andare a prendere suo figlio all'a
silo. non può capire che una persona desi
deri vedere questo figlio al più presto e non 
voglia che il bambino abbia paura di essere 
abbandonato se è l'ultimo a lasciare l'asilo, 
anche se ci si trova bene, e dica, come ho 
sentito dire: «Mio padre forse è morto se 
non è ancora qui». Non può capire che alle 
19 il figlio deve mangiare e che perciò con , 
lui non si può dialogare perché prima c'è la 
spesa da fare ecc. ecc. E fino alle 19 non 
esiste la parità uomo-donna, perché il ma
rito arriva a quell'ora ed ecco, evviva, sia
mo pari. lui fa gli stessi lavori di lei. ma che 
m'importa che lavi i piatti se io stiro in 
un'altra stanza, ho la nausea di stanchezza 

. e non lo vedo fino a che non abbiamo finito 
la giornata dì parità e di stanchezza? 

Cos'è il teatro, il cinema, la conversazio
ne, il ricamo, la maglia, lo yoga, la passeg
giata, il sole, l'erba, i fiori? Io non lo so 
quasi più perché non ho tempo di vedere, di 
fermarmi e, grosso dolore, non posso parla
re con mio figlio, non posso insegnargli 
niente e ne avrei di esperienze interessanti 
da direi Io cosa sono? Cosa ho avuto da 
questa esperienza di essere madre? Quale 
fetta piacevole mi è toccata? Se io lavorassi 
meno, starei di più con mio figlio, rispar-
mierei, certo, lavori casalinghi a mio mari
to ma starei di più cori lui e mi piacerebbe 
tanto fare insieme cose più piacevoli! 

Mi giocherei la carriera. Quale? Quale se 
so già che sono arrivata a questo livello e 
con questo andrò In pensione perché non è 
previsto niente di nuovo per nessuno dove 
lavoro io? So fare i conti e so cosa vuol dire 
guadagnare meno, ma so anche cosa vuol 
dire sentirsi dire dai figli: tu non c'eri mai. 

DIANA DE ROSSI 
(Bologna) 

No, non hanno „ . _. 
Il sindaco che meritano 

' Caro direttore, 
• mercoledì 26 novembre atte ore IO. poco ' 

prima dell'inizio del Consiglio comunale, si 
è svolta una riunione tra i capigruppo e ti 
sindaco di Ferrandina. Tema in discussio
ne: "Esame situazione dopo-terremoto». 
Ad una richiesta del gruppo comunista eh* 
prevedeva lo stanziamento urgente di som» 
me e generi di prima necessità a favore del
le zone più colpite dal-sisma, il sindaco ha 

- affermato: se la nostra Amministrazione 
contribuisse economicamente, anche in mi
sura limitata, ad aiutare le popolazioni più 
colpite dal terremoto, questo peserebbe ne
gativamente nel far riconoscer* la nostra 
città tra quelle sinistrate, oltre olfatto eh* 
l cittadini non capirebbero questo gesto nel 
momento in cui anche noi abbiamo bisogno 
di aiuti. 

La città di Ferrandina. circa diecimila 
residenti, non ha subito nessun crollo im
mediato, ma alcune abitazioni sono da ab
battere, una settantina di alloggi sono start 
fatti sgomberare e circa il 60 % dell* abita
zioni ha subito lesioni di una certa entità. 

Il sindaco è anche un senatore della Re
pubblica italiana, guarda caso democri
stiano. e democristiana vorrebbe chefoss* 
la Repubblica italiana; invece i cittadini di 
Ferrandina, al pari dei cittadini di tutt'Ita
lia, hanno risposto in modo adeguato alla 
gravità della situazione raccogliendo gros
se somme di denaro, beni di prima necessità 
ed altro, dimostrando effettiva solidarietà 
umana ed approntando squadre di soccorso 
che hanno raggiunto le località disastrate. 

No. il popolo italiano non ha il governo 
che si merita! 

No. i cittadini di Ferrandina non hanno ti 
sindaco che si meritano! 

ANTONIO vrrucci 
Ferrandola (Matcra) 

Dal Portogallo all'Italia 
Cari compagni. 

le recenti consultazioni elettorali in Por
togallo hanno visto rieletto al primo scruti
nio il Presidente della Repubblica Eanes. 
con oltre il 56% dei voti. * la sconfitta 
clamorosa del candidato del centro destra. 
Questa vittoria di un democratico è il frutto 
dell'unità delle sinistre. 

Questo fatto dovrebbe far rifletter* i no
stri critici, specialmente di sinistra. Solo 
l'unità di tutte le forze di sinistra * progres
siste potrà far avanzar* il nostro Po*** ver
so un governo democratico. Perciò invito 
tutti i compagni ad un maggior* impegno 
affinché le nostre proposte siano discusse * 
portate a conoscenza di tutti i cittadini; si 
sviluppi nel Paese quella svolta eh* abbia 
come fine un governo formato da comunisti 
con tutte le forze di sinistra, e anche perso
ne di altri partiti eh* abbiano le mani puli
te. 

GIUSEPPE GIACOPETTI 
(Genova) 

Un «nocctoto»da salvare 
ed un «guscio» da scartare 
Cari compagni, 

ho sempre pensato eh* del tanto discusso 
«compromesso storico» vi fossero, per così 
dire, un «nocciolo» da salvar* ed un «gu
scio » da scartar*. 

Da salvar* è senza dubbio tidea fonda
mentale che è necessaria una profonda tra
sformazione, in senso socialista, del nostro 
Paese * che essa si può realizzar* solo nel 
consenso e nell'unità più ampi dell* mas»* 

popolari comuniste, socialiste e cattoliche. 
Da respingere mi sembrava invece la li

nea dell'intesa a livello governativo anche 
con la DC. risultata avvilente per molti de
gli stessi militanti e quantomeno incapace 
di suscitare quegli entusiasmi e quella vo
lontà di lotta indispensabili per avviare la 
trasformazione ed il rinnovamento politico 
* sociale. 

1 Inoltre era assurdo che alla DC conti
nuasse a spettare un ruoto di governo nella 
stessa strategia del più grande partito di 
opposizione. 

Questa opera di chiarimento e correzione 
è stata effettivamente avviata, se non inter
preto male, con la «proposta» delta Dire
zione del PCI agli italiani, nella quale si 
tira finalmente il bilancio del fallimento 
della DC e del suo corrotto sistema di pote
re e si rivendica un'alternativa di governo 
imperniata sul ruolo dirigente del PCI. 

Ma è giusto che ciò non esaurisca la stra
tegia comunista, la quale non si limita ad 
un ricambio di partiti alla direzione del 
Paese — che pure è fondamentale — ma 
considera indispensabile, in prospettiva, un 
ricambio di classi dirigenti; un'alternativa 
non solo al sistema di potere democristia
no. dunque, ma all'intero sistema capitali
stico, la qual cosa è infinitamente lontana 
dal propositi di chi pensa alla semplice «al
ternanza» di personale politico al vertici 
dello Stato, per di più da compiersi all'in
terno di quel sistema di potere che affonda 
giorno dopo giorno nell'acqua torbida degli 
scandali e del malgoverno. 

GIANCARLO IACCHINI 
(Pesaro) 

Consigli per una mamma 
il cui ragazzo sbaglia 
dicendosi comunista 
Caro direttore, 

ho un figlio di 15 anni che vi legge sem
pre, ed ogni vostra parola è legge per lui. 

' Fatemi un grosso piacere: vorrei tanto che 
qualcuno mi rispondesse obiettivamente e 
magari desse qualche consiglio, a lui * a 
me. ^ 

Ha già perso un anno di scuola ed ora 
frequenta la prima liceo con scarso profìt
to, perché si impegna poco. Passa il suo 
tempo a leggere ogni sorta di giornali, op
pure guardando la televisione/ino alle or* 
23. Tenga presente che noi abbiamo un la
voro, in negozio, che ci impegna 14 ore al 
giorno e alla sera siamo stanchi. 

Da notare che almeno una o due volte al 
mese non va a scuota, trovando ogni scusa, 
* indo si fa scudo dicendosi comunista * 
che ogni cittadino furbo fa così (cioè assen
teismo per lui vuol dire astuzia). Oggi mi 
ha chiesto di condurlo una sera ad assister* 
ad un programma In un teatro cittadina: 
Gli ho risposto di no perché nonfo vedo mot 
studiar* a sufficienza, Lui die* che non gli 
~st vuol* bene, perciò da'oggi'lui non studia 
più. Se io invece gli concedo, lui die* eh* in 

' avvenire farà. 
Io come mamma chiedo come ci si può 

comportare con un ragazzo così. Se io ac
consento questa volta, dovrò sempre accon
sentire? E perché un quindicenne misura il 
bene solo secondo quello che gii si concede? 

MARIA ROSSI 
(Imperia) 

Ce anche 
lo sciacallaggio 
giornalistico 
Cara Unità, 

avete letto la notizia pubblicata dal Gior
nale nuovo del 30-11, firmata dal sig. Filip
po Pepe? Afferma che all'Alfasud, dopo il 
sisma, è venuta fuori una nuova forma di 
assenteismo, quella «da terremoto». 

Io mi chiedo cosa avrebbe fatto il sig. 
Pepe al posto di un operaio che, avendo la 
casa distrutta dal sisma e perso quei miseri 
averi (ammesso eh* li avesse). * ha magari 
la sua famiglia sistemata in una macchina. 

Ebbene, bisogna porr* fin* a quello che io 
oso definir* •sciacallaggio» giornalistico. 

Altri seti* compagni sottoscrivono con 
me questa lettera. 

PASQUALE MUROLO 
sez. PCI «Tito* Alfasud di Pomigliano (Napoli) 

A scuola di storia 
Cara Unità. 

il direttore di Stampa sera bisogna man
darlo a scuola di storia. Qualche giorno fa 
*ra di turno sul Canale 3, in colloquio di
retto con gli ascoltatori, e.ha detto: «S* i 
comunisti vanno al governo, nessuno li può 
più mettere fuori». E il Portogallo? E ri
stando? E la Finlandia? E la Francia? E. 
infine, ritmila (1947)? 

Se c'è un partito invece in Italia che non 
ha mai voluto lasciar* il poter* ed è stato 
pronto per questo ad allearsi anche con l* 
forze che sono contro la democrazia, questo 
èlaDC 

ANGELO GUIDI 
(VDlaaora di Raveaaa) 

Sono in 15, sparsi qua e là 
e perciò trattati male 
Spettabile redazione, 

noi veterinari coadiutori di confine (por
to, aeroporto e dogana interna), che attual
mentePrestiamo servizio alle dipendenze 
dello Stato (ministero della Sanità) sparsi 
su tutto il territorio nazionale in numero di 
15. intendiamo portare a conoscenza la no
stra situazione. 
' Lo stipendio che attualmente riceviamo è 
di L. 229.500 mensili, che ci viene pagato in 
media ogni 4/5 mesi. Non ci vengono consi
derate: le ferie, la tredicesima mensilità, gli 
scatti di anzianità, l'indennità di contingen
ta, Imprevidenza, rassicurazione contro gli 
infortuni eh* facilmente possono verificarsi 
neWambito del nostro lavoro.visto che dob
biamo compiere la visita sanitaria sugli a-
nimali vivi * sugli alimenti di origine ani
male eh* transitano attraverso i nostri con
fila per mezzo di treni, camion, aerei, navi 
*cc 

Chiediamo che al caso su esposto sia da
ta la più ampia pubblicità. 

LETTERA FIRMATA 
dai vetenurì coadiutori dì coafìnc (Verona.) 

1-
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Una consultazione di massa tra i lavoratori 
sulle proposte di CGIL, CISL e UIL 

del Sud nòli solo 
dello 0,50 > 

Le drammatiche vicende 
di questi giorni hanno 
messo un po' in ombra 1* 
iniziativa della Federazione 
CGIlrCISL-UIL di organiz
zare, sulla base di un docu
mento assai complesso, una 
consultazione fra i lavora
tori sui temi di maggior 
rilievo della politica ecòno-
mica e sindacale e sulla 
•tessa vita interna del mo
vimento sindacale. Era, 
questo, un impegno preso 
nelle arroventate giornate 
del luglio scorso, nel pieno 
di una polemica aspra sui 
decreti economici approvati 
dal governo Cossiga e sul 
« Fondo di solidarietà (il 
prestito forzoso dello 0,50 
per cento dei salari e de
gli stipendi). Su molti pun
ti importanti il documento 
sottopone ai lavoratori te
si diverse. 

Crediamo sia necessario 
operare perchè la consulta
zione diventi un fatto de
mocratico di massa che in
vesta sul serio milioni e 
milioni di lavoratori, e che 
garantisca a tutti la possi
bilità di esprìmere la pro
pria opinione in piena li
bertà e consapevolezza. A 
decidere e scegliere, sulle 
varie questioni, dovranno 
essere i lavoratori; né deb
bono prevalere indicazioni 
e logiche di: partito. Qua
lunque siano gli orienta
menti che emergeranno, e 
nel. rispetto, per tutti, di 
questi orientamenti, dovrà 
uscirne rinvigorito quel 
processo di unità e autono
mia del movimento sindaca
le che ha incontrato, negli 
ultimi v tempi, difficoltà e 
ostacoli di varia natura. . 

Stiamo vìvendo, come nazione 
un dramma tremendo 

Siamo interessati, in pri
mo iuogo, e già lo abbiamo 
detto, a una consultazione 
che coinvolga larghissime 
masse di operai e lavorato
ri, impiegati e tecnici. Il 
momento che il paese at
traversa è difficilissimo, da 
tutti i punti di vista- Stia
mo vivendo, come nazione, 
un dramma tremendo. Eb
bene, in un momento come 
questo, ci sembra assai im
portante che la Federazio
ne sindacale unitaria ripro
ponga con forza, e con i ne
cessari - aggiornamenti, la 
scelta dell'EUR nella sua 
Impostazione di fondo: una 
scelta democratica per un 
nuovo sviluppo dell'econo
mia e della società naziona
le, per II Mezzogiorno, per 
l'occupazione. Una scelta di 
trasformazione, che ci sem
bra rappresenti, per tutto il 
popolo italiano, un messàg
gio quanto mai opportuno: 
un messaggio nazionale e 
meridionalistico. La riaffer
mazione di. una linea, sif
fatta ci sembra la migliore 
risposta che possa esser» 
data cóntro l'offensiva con
servatrice e reazionaria, di
retta a fare indietreggiare 
fl movimento sindacale dal
le conquiste di questi anni. 
Che questa risposta venga 
data da milioni e milioni di 
lavoratori contribuirà a raf
forzare il nostro regime de
mocratico, e • a fare inten
dere a tutti che 11 movimen
to sindacale unitario ò sem-

' pre un pilastro insostitui
bile di questo regime demo
cratico, e costituisce, con 
la sua politica, la vera bar-

. riera contro il diffondersi 
' di quei fenomeni di parti

colarismo e corporativismo 
che potrebbero, alla lunga, 
spingere la nostra società 

: alla frantumazione e alla 
decadenza: e ' contribuirà 
anche a rafforzare, in tutti 
gli uomini e le donne col
piti dalla sciagura di questi 
giorni, e alle giovani gene-

' razioni del Mezzogiorno, la 
: fiducia che le cose posso-
*no e debbono cambiare, « 
la certezza che i lavoratori 
organizzati sono a.toro fian
co in questo momento dif-

• ficile. ;-.•.'-
Se questa è certamente 

__ la scelta più importante che 
i lavoratori sono chiamati, 
ih massa; a discutere, _npn f 

. meno importanti appaiono 
le altre scelte sottoposte al 
dibattito e alla consultazio
ne. Quelle di politica eco-

-, noraica, innanzitutto - (la 
"* riforma, delle Partecipazio

ni Statali, i5 piani per set. 
- tori industriali; il ruolo del

le Regioni nella program
mazione; ecc.), ma anche 

. altre. Ci sembrano, cosi, 
particolarmente giuste le 

: posizioni che sono "espres-
. se, nel documento, dalle te-
4 si della CGIL (che si dif

ferenziano, a volte netta
mente, dalle tesi avanzate 
dalle altre organizzazioni 
sindacali) sulla politica sa. 

. larlale e sul rapporto fra 
, salario e professionalità, 

sull'orario di lavoro, sulle 
questioni dell'indennità di 

. liquidazione. Queste posizio
ni della CGIL ci appaiono 
conseguenti alla scelta po
lìtica fondamentale a favo-

: re del Mezzogiorno e del
l'occupazione! Cosi per 1* 
orario di lavoro, dove si 

. riafferma, certo, la volontà 
, di lottare per fare avanza
re la tendenza alla riduzio
ne, ma dove si riafferma, 
al tempo stesso, che la que
stione va vista in rapporto 

': alla necessità di superare 
la crisi che colpisce attual
mente molti settori indu
striali, di accrescere la pro
duttività, di migliorare l'or
ganizzazione del lavoro, ecc. 
Così per la politica salaria
le, dove si insiste per il su
peramento di difetti e li
miti che hanno portato a 
un appiattimento delle re
tribuzioni con gravi rischi 
per l'unità dei lavoratori e 
degli stessi operai, e per 
una più chiara affermazio-

; ne della professionalità (in
sieme alla - particolare tu
tela dei lavori più pesanti 
e alienanti). Così anche per 

'l'indennità di liquidazione 
dove si avanzano proposte 

• per superare la situazione 
attuale che da una parte dei 
lavoratori è vissuta, dopo la 
legge del 1977, come un'in
giustizia, e insieme viene 

, ribadita la necessità di una 
scelta di riforma della strut
tura del salario che garan
tisca i lavoratori anziani e 
al tempo stesso non. gravi 
sui bilanci aziendali in-mo-

< do pesante (e in modo del 
i tutto anomalo rispetto alle 
. situazioni di altri paesi). 

Su quest'ultima questio
ne, ci sembra giusto l'ap
pello rivolto ai lavoratori 
dal compagno Luciano La
ma nella sua relazione al-

, l'ultima riunione - del Con
siglio generale della CGIL 
a non firmare la richiesta 
. di • referendum abrogativo 

"dèlia legge del 1977, e di 
battersi invece per una ra-

;• pida modifica di questa leg
ge. Anche noi, come parti
to, intendiamo assumere, 
nelle prossime settimane, 
una iniziativa (anche parla-

; mentare) in tal senso, che 
• venga incontro/ nel modo 
giusto, al malcontento dei 
lavoratori ; :, 

~" Per quel che riguarda 11 
« Fondo di - solidarietà », 

../ nessuno può dimenticare — 
•' noi non la dimentichia-

Operai dell'Autobianchi di Desio 

mo — la vivace discussione 
di luglio, che non riguarda
va solo la forma di decreto-
legge con la quale il gover
no Cossiga presentò la que
stione in Parlaménto. - Le 
nostre profonde riserve ri
guardano, come è noto, il 
rapporto fra istituti di que
sto tipo e la programmazio
ne democratica, il ruolo e 
le funzioni del sindacato 
(che non può fare l'impren
ditore o il banchiere, pena 
un suo snaturamento assai 
grave), il carattere stesso 
della < solidarietà » che non 

può essere obbligatorio e 
forzoso senza trasformarsi 
in un provvedimento fisca
le. Riteniamo ànchs, però,' 
che non possa e non debba 
scartarsi l'idea di una ini-

- ziativa del movimento sin-
-• dacale (e, insieme, del mo

vimento, cooperativo) per 
la costituzione di un « Fon
do » (le cui.caratteristiche 
sono tutte da approfondire) 

. che possa essere utilizzato . 
per aiutare aziende auto
gestite e cooperative e per 

. incrementare, in varie for
me, l'occupazione giovanile. 

Evitare, in questa fase, forzature 
, e divisioni fra i lavoratori , : 

•' La catastrofe che ha col
pito il paese esige uno sfor
zo finanziario ingentissimo. 
Il Consiglio generale della 
CGIL ha avanzato la pro
posta di un Piano per la 
ricostruzione e lo sviluppo, 
da elaborare ed attuare at-

- traverso una vastissima mo-
. " bilitazione > popolare, di 

massai Certo, c'è bisogno 
' anche che si manifesti una 
larghissima solidarietà, che 
non può riguardare però 
solo i lavoratori dipendenti 
Le varie proposte sul « Fon
do» ci sembrano, in veri
tà, oggi ' tutte inadeguate 
e da rivedere rispetto ad 
problemi che ci stanno di 
fronte. Riterremmo perciò 
assai conveniente accanto
nare, per il momento, una 
tale discussione, e ripren
dere il discorso fra qual
che tempo. Ci rivolgiamo, 
con queste nòstre conside
razioni a tutte le centrali 
sindacali, e ci auguriamo 

di essere comprési Ci muo
ve anche l'esigenza.di evi
tare, in questa fase, e su 
questo punto, forzature. e 
divisioni fra lavoratori e 
all'interno del . movimento 
sindacale, che certo ci sa
rebbero se si andasse ad 
una:sorta di referendum.su 
questo problema. •>-.• ;.-.--.,, 
Poche; parole, infine.- per 

quel che riguarda la "demo
crazia sindacale. Abbiamo 
già avuto occasione di dire, 
nell'ultima riunione del Co
mitato centrale del PCI, che 
bisogna impedire che i ne
mici dell'unità e dell'auto
nomia dèi sindacati elevino, 
essi la bandiera della de
mocrazia sindacale o che, 
addirittura, si facciano forti 
di essa quelli che vogliono 
ributtare indietro i sinda
cati e colpire lo stesso re
gime democratico. Perciò 
mi sembrano assai giuste le 
argomentazioni che il com
pagno Lama ha adoperato. 

tempre nell'ultima riunione 
del Consiglio generale della 
CGIL, sulle varie questioni 
della democrazia sindacale < " 
(funzionamento e rappre
sentatività dei Consigli di 
fabbrica, tesseramento, pa-
riteticità, svolgimento e te
nuta delle assemblee, rifor-
ma organizzativa) e sulla ; 
necessità che la CGIL sia 
•Ila testa senza esitazioni ' ' 
nella lotta per una demo
crazia sindacale sempre più 
vasta ed effettiva. 

Per quel che ci riguarda, 
non abbiamo niente da ag
giungere a quello che sia
mo venuti dicendo più vol-

. te negli ultimi mesi. Consi
deriamo questa questione, 
per molti aspetti, decisiva: 
e non solo per la vita e lo 
sviluppo e la ripresa del. 
processo di unità e di au
tonomia del movimento sin. ' 
dacale. La consideriamo es. 
senziale. per lo sviluppo de
mocratico complessivo del 
paese. Si tratta di superare 
momenti ; vasti : di incom
prensione e di sfiducia di 
strati di lavoratori nei con
fronti dei sindacati Si trat
ta di correggere aspetti as
sai evidenti di burocrati
smo e di verticismo (a tut
ti i livelli). E questo non 
è questione che riguardi 
solo i sindacati, ma la vita 
e l'avvenire democratico 
del paese. Perciò ci augu-: 

riamo che la questione sia . 
affrontata con un dibattito ' 
approfondito e franco, dai 
lavoratori e dagli operai: e 
che dalla consultazione pos
sano scaturire indicazioni 
utili per l'estensione della ' 
democrazia sindacale. So
prattutto per quel che ri
guarda alcuni punti. Ne vo
gliamo citare solo due: la 
necessità, a nostro parere 
urgente, di correggere gli 
aspetti burocratici del tes-' 
seràmento (tramite la de-' 
lega senza verifiche perio
diche e frequenti), resti
tuendo all'adesione al sin
dacato tutto il suo carattere 
volontario, di impegno con
sapevole di milizia, di scel
ta anche ideale; il supera
mento (sia pure graduale, 
ma certo e visìbile) delle 
forme più rigide di parite-
ticità, e di tutte le conse
guenze, a volte abnormi, 

, che ne derivano, nei rap
porti fra le diverse órga* 
nizzazioni sindacali 

Questioni delicate e diffi-
cili, che debbono essere af- ', 
fròntate e risolte, in piena 
autonomia,'all'interno del.. 
movimento sindacale, è con 
la partecipazione consape-
vole degli operai e dei lavo-. ' 
ratorL La . consultazione. : 

; della Federazione. : CGIL-̂  ; 
C3SL-UIL dovrà essere un 
grànolè'fàtfó"démpcra^Ìcor« ; = 
anche un grande avveni
mento della democrazia ita- ; 
liana: con un dibattito che . 
affronterà questioni delle 
quali I partiti democratici 
e di sinistra non possono ' 
disinteressarsi E dovrà — 
questo è il nostro augurio , 
— aiutare il movimento : 
sindacale a superare le at- . 
tuali difficoltà e ad avan
zare nella lotta per il pro
gresso sociale e per la tra
sformazione democratica ; 
del paese. 

Gerardo. Chiaromonte 

Il rapporto annuale del Censis affronta la crisi delle istituzioni 

Che scoperta; il sommerso » non 
ROMA — Anche U Censis fa 
i conti con la « questione mo
rale ». L'annuale rapporto sul
la situazione sociale del pae
se, presentato ieri al CNEL, 
ruota tutto attorno alla crisi 
détte istituzioni, sempre più 
lontane dal « paese reale », 
sempre più incapaci di inter
pretarlo. II terremoto, la stra
ge di Bologna, i risultati elet
torali. lo scandalo dei petro
li. e una serie di comporta
menti minuti, quotidiani, che 
passano inosservati, ma sui 
quali 3 Censis insiste in modo 
particolare, fino ad enfatiz
zarli, hanno mostrato con evi
denza drammatica la frattu
ra tra società civile e società 
politica. Anzi, la vera crisi di 
cui soffre Vltalia non è eco
nomica, ma è «la crisi delle 
istituzioni che non sanno per
seguire gli interessi collettivi. 
canalizzando correttamente la 
vitalità sociale». E sono di
veniate sempre più un tempio 
all'interno del quale una ca
sta di mandarini celebra un 
rito ormai privo di senso. 

I conflitti che surriscaldano 
la vita istituzionale, spesso 
non trovano riscontro nella 
realtà sociale. La società in
vece. ha saputo reagire con 
freddezza alla crisi e ha svi 
tappato al suo interno compor
tamenti razionali, adattamenti 
spesso « perversi ». qualche 
volta anche € cialtroneschi >. 
ma sempre dinamici e vitali. 
Così, «nel potere pubblico non 
si configura la rappresentan
za. ma la sostituzione degli 
interessi e delle idee dei de
leganti ». Tra i due livelli, tra 
vita quotidiana e istituzioni, 
si. è creato un vero e proprio 
deserto. Chi potrà riempirlo. 
E come? 

TI Censis, dunque, si pone 
quest'anno domande nuove. 
Lo schema concettuale speri-

Aumenta la frattura tra paese legale e reale, proprio mentre si conferma la 
vitalità produttiva - Un'analisi che si ferma lì dove dovrebbe cominciare 

mentato ormai da tempo (vi
talità del sociale, più o me
no sommerso — adesso pare 
che sia arrivato « rasoterra») 
mostra la corda. Oggi siamo 

-arrivati al punto che la stes
sa molteplicità e ricchezza 
detta società civile rischia di 

• essere compressa e ricacciata 
indietro dalia mancanza 'ài 
uno sbocco consapevole. Ecco 
che la crisi del paese legale 

' si scarica sul paese reale; ec-
' co che l'uno senza (o contro) 
l'altro non può stare. «Non 
c'è piò — è scritto nelle con
siderazioni generali tradizio
nalmente redatte da De Rita 
— quella unitaria pulsazione 
fra governo e popolo che è ne
cessaria in ogni grande pro
cesso di trasformazione, ma 
un rinserramento progressivo 
del sistema politico nelle crip
te più o meno oscure del tem
pio del potere, ed un rinser
ramento del sistema sociale 
nei tanti più o meno chiari in
teressi particolari ». E" senza 
dubbio U nocciolo détta crisi 
italiana. Il Censis ha U meri 
to di averlo riproposto; tutta 
via, quando atta finenti lan 

; eia nétta « lotta per le istitu
zioni » la montagna partorì- ; 
sce tt topolino e si ha l'impres 
sione che vengano riproposte 
strade già battute. E* come se 
arrivati sull'orlo del fossato. 
si abbia paura di saltare al di 
là. 

Pur netta sua chiusura cor
porativa, il sociale mostra an- • 
coro una notevole vivacità. 
Nel 79 e nell'80 l'Italia ha co
nosciuto un biennio di crescita 
economica che la vede secon
da soltanto al Giappone. Que
st'anno, fl reddito nazionale 
aumenterà del i%; gli investi

menti in macchinari saliranno 
del 13-15%; i salari industria 
li del 22% in termini moneta
ri e di circa il 2% in termini 
reali; i consumi privati del 
4%, rispetto att'lJ5% dell'area 
OCSE. Ciò è frutto di un buon 
funzionamento del~ sistema 
economico nel suo complesso, 
ma. poiché si è acutizzata la 
crisi delle grandi imprese è 
il risultato soprattutto di al
cune componenti del sistema. 
Sì sono consolidate certe aree 
nel centro nord (si pensi che 
i depositi bancari per abitan
te sono circa 9 musoni a Bo
logna; 5,2 a Parma; 5 a Mo
dena; 5J2 tra Firenze e Prato) 
o in qualche punto del sud (la 
fascia adriatica meridionale, 

: per esempio). 

Indicatori di 
dinamismo 

Inoltre, le famiglie hanno 
accentuato il loro ruòlo « pro
tettivo » e dentro U nucleo fa
miliare sono aumentati i per
cettori di reddito (la media og
gi è IJs) grazie ad un maggior 
accesso dette donne e dei gio
vani al lavoro (magari per lo 
più in forma precaria o part-
time) e al consolidarsi di pen
sioni e sussidi. Le piccole im
prese hanno rafforzato la loro 
crescita produttiva. Tra gli 
altri indicatori di dinamismo. 
c'è la messa in moto dei ri
sparmi prima . bloccati nette 
banche, anche con una certa 
diversificazione nell'impiego 
del reddito. 
~ Già neVCanalizzare i fenome
ni potitiirf incontriamo, perà, 

le prime contraddizioni che ri
mandano anch'esse a nodi isti
tuzionali non sciolti. Per esem
pio. buona parte détta ricchez
za non trova sbocchi in inve
stimenti e rimane «sterilizza
ta» feto vale anche per le 
« aree più vitali »). 

Aumentano così gli ammor
tizzatori economico-sociali at
tenuando gli effetti dette re
cessioni, ma si blocca lo svi
luppo. 

Ciò vale anche per la spe
sa pubblica. E* vero che in 
Italia diminuisce ad un ritmo 
superiore a quello dei paesi 
capitalistici avanzati, ma te 
sue componenti « perverse » 
restano e si accentuano, sia 
per quel_ che riguarda la di
stribuzione territoriale e so
ciale degli impièghi, sìa per
ché si conferma come un paga
mento détta pressione corpo
rativa e clientelare. 

Potremmo aggiungere, poi, 
Teccessìvo peso detta inter
mediazione commerciale che 
« penalizza i produttori diretti 
ed esalta le spinte inflaxkmi-
stiebe». 

I fenomeni pia preoccupanti 
tono, però, la crescente pri
vatizzazione di alcuni servizi 
sociali, come conseguenza di
retta detta crisi di quelli pub
blici: aumenta la gente che 
manda fl fiolw aV- scuole pri
vate (anche tra gli operai) 
con l'esplicita motivazione (o 
magari illusione) che sia mag
giore la serietà degli studi e la 
stabilità degli insegnanti, inol
tre, si dilata i ricorso a medi
ci m . strutture sanitarie pri
vate. 

Tutto ciò rimanda aUa ne

cessità — come è scritto nel
le considerazioni generali — 
di « impostare una cultura eco
nomica e sociale che faccia 
da snodo tra società e politi
ca. che eviti le contrapposi
zioni che sia capace insieme 
dì rispettare l'evoluzione spon
tanea attuale e progettare i 
futuro, che sappia guardare 
avanti a medio termine, che 
si leghi a prospettive di tra
sformazione... ». Occorre guar
dare all'Italia come ad una 
società tutt'altro che in re
gresso; anzi, stiamo uscendo 
dal tunnel détta crisi su un 
«viadotto forse troppo alto. 
che deve' consolidare i sud 
piloni portanti Forse i terro
re del tunnel ci ha portato ad 
avere occhi di talpa, incapaci 
di vedere la prospettiva e le 
direttrici di marcia». Invece, 
dobbiamo essere consapevoli 
che sono di fronte a noi sfide 
molto ardue, ma sfide da pae
se moderno, avanzato, sempre 
più « europeo: Ecco cosa si 
richiede atte istituzione: la ca
pacità di aderire e rappresen
tare questa complessa, vitale, 
contraddittoria modernità, Ha 
come? 

Limiti e cecità 
di una cultura 

fi Censis conclude prospet
tando «una operazione cultu
rale che parta dal basso, at
traverso un coinvolgimento ge
nerale ». Diffida sia di opera
zioni traumatiche che ai com
piano dentro le Istituzioni, sia 
di puri e-semplici mutamenti 
di vertice. Così come dei « pia

ni già prestabiliti» e di chi 
non è capace — dice citando 
Gramsci — di «concepire la 
storia come libero sviluppo». 
Lo Stato, dunque, deve essere 
«supporto, sostegno, control
lo dell'azione dei soggetti eco-
oomico-sociali senza preten
dere di padroneggiarli ». Nien* 
te «primato della politica» 
né « programmazione dei fini 
dello sviluppo». 

Il Censis fa senza dubbio 
bene a sottolineare i Imiti e 
le cecità di una certa cultura 
che, per troppo tempo, ha pre
dicato guardando ad alcuni 
grandi aggregati macroeco
nomici e perdendo di vista U 
paese reale. Fa bene a denun
ciare 3 distacco tra società 
civile e società politica. Ma 
poi tutto non può finire con 
una generica perorazione a 
rinnovare cultura e istituzioni. 
Tanto meno, con Videa di uno 
Stato-supporto detto sviluppo 
spontaneo. Quello Stato l'ab
biamo già visto aW opera in 
questi trentanni. In alcuni ca
si i riuscito persino a interve
nire nel sociale, talvolta Tha 
stimolato, talvolta l'ha pla
smato. Non sempre in meglio. 
Ed è appunto, quetto «SÌafo-
supporta* ad essere .entrato in 
crisi — come lo sfesso rappor
to Censi* documenta. Alla fine, 
dunque, ricadiamo in un vero 
e proprio circolo vizioso; per
ché giunti ad un certo punto 
deWanalisi non bastano pm 
le categorie astratte (per 
quanto fantasiose) ma occor
re dire nomi e cognomi. Di
re, per esempio, che queste 
istituzioni sono quétte model
late dotta DC. E spiegare co
me. Sdh cosi si capisce dav
vero l'altra faccia detta realtà 
italiana che 9 Censis ' ama, 
appunto, ruppi esentare. 

Stefano CingoJeni 

Venduto ad un 'asta a Londra \ 

A un petroliere USA 
per 5 miliardi il 

codice di Leonardo 
E' il famoso e codice Leicester», manoscritto del 1508 
La somma pagata è inferiore alle stime della vigilia 

LONDRA — Il petroliera americano Armand Hammer mostra II « Codica Leicester » di Leo
nardo, che ha appena acquistato par circa 5 miliardi di'lira 

LONDRA — La battaglia per 
il Leonardo è cominciata a 
quota 600 mila sterline (1 mi
liardo e 400 milioni di lire) 
poco dopo le 13,20 nella gran
de sala d'aste Christie's di 
Londra. Sono stati 85 secondi 
di assoluta concentrazione 
salvo le brevi parole del ban
ditore in risposta ai cenni de
gli acquirenti che, in una ra
pidissima sequenza, - portava
no il martelletto di aggiudica
zione a fermarsi con un secco 
colpo sulla vetta dei 2 milioni 
e 200 mila sterline (ossia cir
ca" 5 miliardi di lire). '". 

„-. In gara erano rimasti l'ame
ricano'Armaod Hammer e un' 
italiano che al momento ha 
voluto ; conservare l'anonimo 
come rappresentante di un 
consorzio finanziario e ban
cario ad hoc. Ha vinto l'ame
ricano. fl quale si è detto giu
bilante per aver strappato 
un codice di Leonardo cosi 
prezioso per una cifra, tutto 
sommato, modesta. 

Le previsioni della vigilia. 
infatti erano arrivate addi
rittura a prevedere cinque o 
dieci milioni di sterline. • In 
un'epoca di simulacri e di 
iperboli e di moneta svaluta
ta, poco c'è mancato che fra 
la folla di giornalisti e foto
reporter ai facesse udire an
che il sospiro di delusione per 
fl record mancato. H prima
to. comunque, c'è lo stesso 
perché non si era mal pagato 
tanto ad un'asta pubblica per 
un manoscritto di questo tipo, 
per quanto ' prestigioso fosse 
à suo autore o raffinato fl 
contenuto. " 

Si tratta a 18 fogli doppi 
piegati e cuciti «mezzo co
si da avere 36 pagine e il lo
ro verso. Su queste 72 super-
fici disponibili (centimetri 29.9 
per centimetri 22.5) Leonardo 
ha annotato (nel 1508) come è 
noto, una serie di considera
zioni supposizioni e calcoli 
circa i movimenti e le forze 
idrodinamiche. Avrebbe vo
luto concentrare lo studio 
sulla meccanica, ma poi fari 
col divagare suBa luce e le 
ombre, le acque, fl cielo e la 
terra. E' una miscellanea cu
riosa. compilata nello stfle del 
Codice Atlantico, e scritta, co
me di consueto, alla rovescia: 
inchiostro rosso-bruno su roz
zi e spessi fogli ingialliti A 
volte ci sono anche delle no
te personali, come il litigio 
col fratello ricordato su uno 
dei margini del retro. L'asta. 
che aveva richiamato mezzo 
mondo da Christie's. coDegata 
per satellite tv con l'altra me
tà dell'orbe interessata aOa 
vendita, ha preso le mosse al
le undici esatte. 

Leonardo e il suo piccolo 
libretto rilegato in rosso era
no al numero 105. L'aveva 
messo all'incanto come si sa 
il conte di Leicester, dopo 
averlo custodito nella biblio
teca paterna (dove era da due 
secoli) e finalmente costretto 
a disfarsene per sopperire aDe 
tasse patrimoniali (soprattut
to la temibile imposta di suc
cessione). Meglio un volumet
to di Leonardo scritto all'm-
contrario su argomenti scienti
fici (deve aver pensato il con
te) che dover dare addio a 
qualcuna deOe grosse tele di 
un Rembrandt o di un Rubens. 
Il museo nella tenuta di Hdt-
kham Hall circondata da 75 
mila ettari di ferali terre, è 
visitato da 45 mila persone 
ogni anno, ma fl codice di 
Leonardo, ivi ospitalo sin dal 
1711, era praticamente igno
rato. Cosi la calligrafia leo
nardesca allo specchio ha 

fruttato adesso al suo prò- • 
prietario 5 miliardi di lire in . 
un minuto e mezzo. 

n nuovo titolare del codice. 
il signor Hammer, ha detto 
che vuol subito metterlo in 
mostra alla Royal Academy 
di Londra il mese prossimo. 
Successivamente li codice ver
rà esposto in varie capitali 
straniere e quindi sarà conse
gnato, da Hammer al museo 
della sua città..Los Angeles, 
insieme a tutti gli altri esem
plari favolosi (o meno) am
mucchiati . da lui nel. corso. di 

.un'esistenza.spesa a fare de
naro e incetta d'oggetti d'arte. 
La circolazione, delle acque 
e degli agenti atmosferici è 
l'argomento principale in que
sto album di appunti leonar
deschi « Dicono alcuni che 
l'acque - piovane son cause 
dell'accrescimento delle vene 
che versan le acque ne' fiu
mi». A questo, dice Leonar
do, «si può negare che con 
l'esempio del fossi delle città 
che spesso sono votati d'ac

qua e pô  di terra e non ne 
ho veduto asciutto e secco sot
to il fango». 

In un primo tempo il gran
de Leonardo credeva che la 
circolazione del sangue e 
quella delle acque fossero si
mili. Poi dovette ricredasi 
«L'orìgine del mare è con
traria all'origine del. sangue 
perchè il mare riceve in se 
tutti i fiumi che sono prodot
ti soltanto dai vapori acquei 
innalzati nell'aria. Ma il ma
re del sangue e prodotto da 
tutte le vene ». —-

Grande è stata la delusione 
dei conservatori' dei musei in
glési che' invano avevano ten
tato di evitare la vendita al
l'asta, nella speranza di poter 
mantenere in Gran Bretagna 
0 prezioso documento. Lo stu
dioso di Leonardo. Martin 
Kempo. dell'università di Gla
sgow. ha messo in rilievo fl 
fatto che fl codice Leicester 
permetta tra l'altro di inter
pretare i dipinti di Leonardo. 

Antonio fronda 

Perché il governo italiano [ 
non ha partecipato all'asta 

FIRENZE — La mancata partoclpaslone ufficiale ttaMana. 
all'asta di Londra viene considerata, a Firenze e in Italia, 
come una occasione perduta. Ieri pomeriggio è stata pre
sentata a Palazzo Strozzi una riproduzione In copia anasta
tica del Codice Leicester, curata dalla casa editrice Giunti 
e Barbera, quale e dimostrazione » concreta della perdita 
subita con la rinuncia 

Dal canto suo il ministro del Beni culturali Biasini. 
ha dichiarato che. la decisione di non partecipare all'asta, è 
stata presa in conseguenza del terremoto. 

«La partecipazione italiana all'asta, ha detto fl mini
stro, era soprattutto un obbligo morale: impegnandoci a 
concorrere avremmo rivelato una volontà politica di parte
cipazione alla valorizzazione di ciò che è patrimonio cultu
rale italiano e al contempo di tutta l'umanità. 

«Ma In un momento come questo, che impone provvedi-
menti urgentissimi per salvare la stessa identità storica, di 
tanta parte del nostro Mezzogiorno devastalo dal terremoto, 
anche la priorità delle nostre decisioni viene a mutare a. 

Ricordati gli aiuti e gli interventi solidali che ci giun
gono dai paesi europei Biasini ha continuato affermando: 

«Il tentativo di arricchire il nostro patrimonio culturale 
mediante l'acquisizione di un'opera dal valore simbolico 
incomparabile, non era in contraddizione con la richiesta di 
tutela del patrimonio già esistente. 

« SI tratta di cose diverse, che avevano tempi <M attua
zione. logiche di sviluppo, possibilità di finanziamento di
verse e che. pure se guardate nel loro nesso più profondo, 
risultavano più complementari che alternative. Con tutto 
ciò. anzi proprio per questo, quello che ieri poteva e voleva 
essere un segno dei tempi, un modo per sollecitare !n tutti 
più responsabilità e più sensibilità, più consapevolezsa della 
Irripetibilità di certe scelte esemplari, apparirebbe oggi un 
gesto di vuota iattanza e di colpevole evasione. 

«Ad Avellino e a Potenza scompaiono 1 centri stortcL 
A Pompei si è dovuto chiudere. A Napoli dopo quelli degli 
stucchi si accertano 1 danni degli affreschi Per questo 
a Londra non si può più andare: questo è II tempo deus. 
coscienza amara ». 

Due volumi efi grande attualità: 

Giuliano Amato 
Una Repubblica 
da riformare 
Il dibattito sulle istituzioni in Italia 
dal 1975 a oggi 

Gianfranco Pasquino 

Crisi dei partiti 
e governabilità 

IMulno 



^-^••"*»»"«i.^«s!>; , ,*>.»>rC*i*w*«J ^ , V M ^ * . - « « A A 4 4 A > » * / - , jr*- , i . v * . • * _ W » ' . : Ì . . - ^ « Ì , d 4 » w ^ , . U ' . t .l.tifc.J! / * u * /*.«.-•»V.'i-**~> «,'>,»>.* >v-* > 1 »*-'.» * * * ' l « ' ( K » ' <T» • v » l * " * - * 

PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Sabato 13 dicembre 1980 

1giovani volontari restano nelle zone 
del disastro: è Vora della ricostruzione 

La leva del terremoto 
non getta la spugna 

€ Grazie di tutto, e arrivederci ». 
Le centinaia, le migliaia di giovani 
volontari giunti da tutto il Paese 
in un formidabile slancio di solida
rietà verso le popolazioni terremo
tate, possono togliere il disturbo. 
Erano accorsi — continuano a ve
nire — autosufficienti, ben equipag
giati. Hanno lavorato — continuano 
a lavorare — per giorni, per setti
mane, senza risparmiare le loro e-
nergie, prima per scavare sotto le 
macerie e salvare ancora delle vite 
umane, poi per supplire alla scan
dalosa inerzia e inettitudine dello 
Stato nel garantire un afflusso ordi
nato ed una distribuzione democra-

: tica dei soccorsi. Con dedizione, fan
tasia, con l'insofferenza per la para
lisi burocratica e col coraggio di 
denunciarla e scavalcarla, hanno fat
to molto di più loro di quelli che 
« avrebbero dovuto farlo ». 

Oggi sono « persone non gradite ». 
Non gradite a chi? Alla gente dell' 
Irpinìa e dell'Alto Sele? O a quel 
sindaci democristiani, a quei notabili 
per i quali la presenza dei giovani 
volontari era d'intralcio? Fastidioso 
intralcio al tentativo di prendere in 
mano il controllo della distribuzione 
degli aiuti, di rivitalizzare il sistema 
delle clientele, delle prepotenze, del
le ingiustizie. 

Fastidiosi e irritanti davvero, vi
sto che in questi giorni si moltipli
cano nel confronti dei volontari gli 
episodi di intimidazione, i fogli di 
via, i fermi di polizia, nei paesi e 
nelle cittadine dove i boss della DC 
e della camorra stanno già scatenando 
il contrattacco. Ma dietro a questi 
episodi, ancora circoscritti, c'è un 
clima più generale. Anche la stampa 
che era stata più benevola nei con
fronti dei giovani volontari oggi è 
permeata di discreti, gentili (talvolta 
impliciti) suggerimenti paterni: 
«Bravi ragazzi, siamo orgogliosi di 
voi. Avete passato le notti in bian
co, al gelo, a scavare sotto le mace
rie. Ma ora si passa alle cose serie. 
Abbiate la cortesia di eclissarvi Ser
vireste solo a fare confusione». 

E' giusto questo ragionamento? E' 
questo che dobbiamo dire alle mi
gliaia di giovani della FGCI o di 
altre organizzazioni politiche, sinda
cali, religiose (o dì nessuna organiz
zazione) venuti da tutto il Paese in 
Irpinia, nel Salernitano, in Lucania? 

Non voglio dare una risposta pro
pagandistica; Voglio rispondere ana
lizzando due questioni: che cosa ha 
significato questa esperienza per i 
giovani volontari, e che cosa ha por
tato e potrà portare alle popolazioni 
terremotate. 

L'ESPERIENZA DEI GIOVANI 
VOLONTARI: 

O l'eccezionale slancio di solidarietà 
è stato un fatto di grande valore idea
le e politico, ha rimesso in movi
mento una parte delle giovani gene
razioni, che si sono ribellate all'abu
lia, alla rassegnazione, al riflusso; 

si è costruita un'unità concreta, vis
suta e profonda tra i giovani di or
ganizzazioni diverse, di ispirazioni 
ideali differenti; sono nate amicizie 
autentiche con i giovani (i pochi gio
vani rimasti) del paesi terremotati; 
© la mobilitazione giovanile è stata 
determinata anche da una radicale 
sfiducia verso le autorità dello Stato, 
le stesse istituzioni centrali; nel mo
to di solidarietà pesava non solo l'in
dignazione e la rabbia contro il si
stema dell'inefficienza, dei ritardi che 
ha condannato a morte centinaia di 
terremotati, ma anche il diffuso di
sgusto verso l'Italia degli scandali, 
dell'arroganza del potere, dell'immo
ralità pubblica; 

O per una parte delle giovani, gene
razioni — e soprattutto per i più 
giovani — venute dal Nord e dal 
Centro dell'Italia, o rimaste ad orga
nizzare i soccorsi, il terremoto è sta
to la scoperta della questione meri
dionale, in presa diretta, in prima 
persona: la scoperta della povertà, 
arretratezza e dipendenza economica, 
dello sfascio istituzionale e del siste
ma di potere democristiano, della ca
morra; le immagini dei paesi terre
motati hanno fatto scoprire una real
tà drammatica, sconvolgente, che la
scerà tracce più profonde di cento 
libri letti; adesso Sant'Angelo dei 
Lombardi, Lioni, Conza, San Mango, 
Teora, Laviano, Pescopagano, Cala
britto non sono più nomi sconosciuti, 
o punti senza fisionomia in una 
carta geografica, ma fanno parte del
la storia di migliaia di giovani; pri
ma, a Eboli si era fermata anche la 
conoscenza dei giovani settentrionali 

I GIOVANI E LE POPOLAZIONI 
TERREMOTATE — C'è stato un rico
noscimento quasi unanime di quan
to i giovani abbiano fatto in queste 
settimane, non solo come lavoro ma
teriale e organizzativo, ma per il 
sussulto di coraggio che il loro ar
rivo massiccio, la loro vitalità, la 
loro generosità hanno provocato in 
chi era disperato, rassegnato, privo 
di energie morali. 

Ma c'è di più: quei giovani che in 
diversi paesi hanno organizzato men
se autogestite per accogliere la gen
te, l'hanno affrancata dal ricatto del
l'elemòsina, dall'umiliazione di dover 
tornare ad inchinarsi ai potenti locali. 
Questi giovani hanno, portato lì un* 
altra-faccia del nostro paese, l'altra 
faccia dell'Italia degli scandali e del
l'inefficienza. 

Ecco, è possibile fare di questa 
larga schiera di volontari qualcosa di 
più della «generazione del terremo
to »? E' possibile. - A patto che i 
volontari restino, e insieme col sin
dacato, con i partiti democratici e 
gli uomini onesti, diventino per le 
popolazioni locali un altro interlocu
tore, un punto di riferimento alter
nativo permanente, perché questa 
gente non rimanga sola a subire la 
riscossa dei vecchi gruppi dirigenti. 
Non vogliamo organizzare volontari 

che calino al Sud solo per fare pro
paganda politica, agitazione, sventolio 
di bandiere e di tessere di organiz
zazione. E guai se altri, muovendosi 
solo oggi, dopo due settimane, si 
sono dati questo obiettivo. 

Come fare, dunque, perché questa 
non sia solo la « generazione del ter
remoto », ma diventi la « generazio
ne della ricostruzione e della rina
scita »? Occorre lottare non solo per
ché questo non sia un altro Bellce, 
ma perché non rinasca la stessa Ir
pinia, dove abbiamo visto i giovani 
emigrati al Nord o all'estero venirsi 
a riprendere i parenti sopravvissuti. 
Coniugare quindi la battaglia polìtica 
sugli indirizzi dello sviluppo con 
quella per la pulizia morale, il ra
dicale ricambio delle classi dirìgenti 
locali e nazionali. Conquistare per 
questi giovani — per i volontari co
me per i giovani della Campania e 
della Basilicata — un nuovo e di
verso rapporto con le istituzioni, che 
non sia né di subalternità né di 
estraneità. E' un impegno che deve 
riguardare l'insieme delle nuove ge
nerazioni: nei soccorsi nelle zone ter
remotate ci siamo trovati fianco a 
fianco giovani comunisti, e giovani 
di altro orientamento: e centinaia 
erano anche i giovani cattolici. Din
nanzi alla miseria, alle povere case 
crollate, ai ritardi scandalosi, alla 
corruzione e alle clientele, una do
manda si poneva dinnanzi a tutti: 
era il destino o dietro a tutto ciò 
c'erano gravi responsabilità politiche? • 
Ecco l'esigenza che la solidarietà 
si trasformi in lotta, in organizza-
zione, in impegno civile, facendo ca
dere barriere ideologiche nell'inte
resse delle popolazioni terremotate. 
Restino dunque i volontari, e aiutino 
a restare i giovani di questi paesi: 
da loro, solo da loro può ricomincia
re la vita, la ricostruzione, la lotta 
per lo sviluppo, la lotta contro la 
DC e la camòrra. Perciò voglio lan
ciare un appello ai giovani e ai com
pagni della FGCI: a quelli che sono 
pronti a partire, e a quelle migliaia 
che già sono accorsi nei paesi terre
motati e che adesso, per il peso della 
fatica sostenuta, per l'ostilità di mol
te istituzioni locali, rischiano di sco
raggiarsi è di abbandonare. Non fer
miamoci qui, non scordiamoci delle 
popolazioni terremotate tra una set-. 
timaria, quando non saranno più sul
le prime pagine .dei quotidiani. E un' 
altro invitò sento di dover rivolgete:? 
evitiamo atteggiamenti « colonialisti
ci », assurde pretese di trapiantare a 
Lioni o a Laviano i nostri schemi, 
i nostri modi di fare politica. Ab
biamo lavorato molto, molto abbiamo 
imparato da questa gente e molto 
ci resta da capire e da imparare. 
Ma non disertiamo questo campo dì 
battaglia. Chi vuole vederci risalire 
sui nostri torpedoni e riprendere la 
strada per l'Emilia, la Toscana, la 
Lombardia, chi vuole questo non «le
ve avere partita vìnta. 

Marco Fumagalli 

Riunione straordinaria in pubblico della Lega 

Le cooperative hanno un piano 
per contribuire alla ripresa 

ROMA — «Ricostruire dopo 
il terremoto e rinnovare l'eco
nomia: il contributo del mo
vimento cooperativo nel Mez
zogiorno >. questo il tema del
la riunione straordinaria e 
pubblica che il consiglio ge
nerale . della Lega delle coo
perative e i Consigli generali 
delle associazioni di settore 
hanno tenuto ieri a Roma. 

Il presidente della Lega. 
Onelio Prandini. ha ricordato 
che fin dal giorno successivo 
al terremoto la Lega ha mo
bilitato le sue strutture in
viando viveri, generi di pri
ma necessità, personale spe
cializzato e mezzi tecnici. Ha 

quindi proposto al governo, ai 
partiti, ai sindacati, alle as
semblee elettive, alle forze 
produttive, che la cooperazio
ne sia considerata come una 
forza indispensabile per ren
dere protagoniste le popola
zioni colpite e aiutarle a or
ganizzarsi e a trovare con
dizioni dì vita e di lavoro 
migliori. 

Sono tante le iniziative pos
sibili, dall'organizzazione in 
cooperativa di coloro che han
no avuto la casa distrutta o 
lesionata, alla costituzione di 
una cooperativa di lavoro sul 
posto per le costruzioni edi
lizie; dalla creazione di una 

vasta rete di vendita di pro
dotti alimentari, a interventi 
nel settore dei trasporti e dei 
servizi sociali. E ancora, la 
realizzazione e la gestione di 
strutture e impianti per l'agri
coltura. il potenziamento del 
turismo, l'elaborazione e l'at
tuazione di progetti integrati
vi di sviluppo del territorio. 

Ma per questo sono indi
spensabili alcuni provvedi
menti del governo e delle Re
gioni, quali un adeguato ri
conoscimento del ruolo delle 
cooperative nella legge di ri
costruzione. la concessione di 
crediti per la capitalizzazione 
delle industrie cooperative. 

l'avvio concreto di un nuovo 
rapporto tra cooperazione ed 
Enti locali. 

Sulla necessità di una azio
ne coordinata tra cooperazio
ne e sindacato, si è soffer
mata nel suo intervento Do
natella Turtura, segretario 
confederale della CgiL Cisl 
e Ufl. La Turtura ha ricor
dato ritardi del governo ed 
inefficienze nei soccorsi, e 
precisato le proposte che fi 
sindacato ha fatto per il pro
getto di ricostruzione. Nell'in
contro ha preso la parola 
anche il ministro del Bilancio, 
La Malfa. 

II commissario smentisce le dimissioni ma parla di nomi nuovi per la seconda fase 

Solo adesso Zamberletti dà garanzie 
ai proprietari delle «seconde case» 

Oggi scade il termine per il rilascio spontaneo delle abitazioni - Quattro comuni e molti proprieta
ri disposti a collaborare - Il commissario nomina a Teora pro-sindaco un amico del suo segretario 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Zamberletti ha il
lustrato ieri la seconda fase 
del suo piano. «Non appena sa
ranno tutti nei villaggi — ha 
detto il commissario straordi
nario — potremo fare un cen
simento razionale delle neces
sità di ogni famiglia, dei dan
ni che hanno subito, delle pos
sibilità che hanno di tornare 
nelle loro case, una volta riat

tate. Passeremo quindi alla fa
se di "rientro in città". Per 
dare a tutti una casa a Na
poli, requisiremo gli alloggi 
sfitti e inutilizzati, compresi 
quelli delle grandi immobilia
ri». Una grande «area par
cheggio »: ecco il destino della 
fascia domìziana. Non dovreb
bero esserci quindi pericoli per 
la stagione estiva ancora cosi 
lontana. 

Nel frattempo fi commissario 
continua ad inviare messaggi 
al proprietari delle seconde ca
se, poiché l'ora « X » del rila
scio spontaneo scade oggi: 
«Vi potete portare via tutto — 
dice il commissario —tranne 

servizi Igienici, cucina, letto e 
tavolo». In più c'è l'impegno 
a versare tre mesi di fitto an
ticipato e alla pronta liquida
zione degli eventuali danni ar
recati agli immobili o alle sup
pellettili. La disponibilità del
l'appartamento, Inoltre, non 
comporta necessariamente la 
assegnazione ai terremotati 
senzatetto. Se la richiesta fos
se inferiore all'offerta molti 
proprietari ' potrebbero rien
trare al più presto In posses
so dei loro immobili. 

Questi ulteriori chiarimenti 
dovrebbero servire ad alien 
tare la tensione che In quésti 
giorni ha serpeggiato tra i 
proprietari della zona che han
no dato vita ad infuocate ma
nifestazioni di protesta. Ieri 
mattina una loro delegazione. 
con in testa un magistrato e 
poi una decina di signore In 
pelliccia, si è incontrata 
con uno dei collaboratori di 
Zamberletti. E' stata una riu
nione tesissima in cui sono vo
late frasi del tipo: « Noi non 
andiamo via. Mandateci anche 

i battaglioni ». O « riferisca a 
Zamberletti che siamo pronti 
anche a fare la guerra ». E' 
stato anche Illustrato U ricor
so al TAR proposto dal comi
tato di agitazione contro le de
cisioni del commissario. « Inu
tile — ha commentato Zamber
letti — poiché 1 miei poteri 
straordinari mi consentono an
che di prèndere decisioni co
me quella che mi viene conte
stata». A 

In attesa degli sviluppi del
ta situazione, qualcosa sem
bra però muoversi già da ora. 
90 appartamenti vuoti sono 
già stati « acquisiti » da) com
missario. Altri in queste ore 
sono stati messi volontaria
mente a disposizione. I consi
gli comunali di Cellole. Sessa 
Aurunca. Mondragone, Castel-
volturno (paesi da cui dipen
dono i villaggi sulla costa da 
requisire) in riunione congiun
ta e allargati a migliaia di 
proprietari hanno deliberato 
di essere disponibili all'utiliz
zo delle case a patto che in 
tutta l'operazione si tenga 

conto delle esigenze turistiche 
della zona. Che tutto avvenga, 
insomma, all'interno di un pro
getto finalizzato. Si sta inol
tre procedendo alla requisi
zione di un migliaio di mini
appartamenti abusivi nella 
stessa area del villaggio Cop-
pol (le cosiddette torri) che. 
come suggerisce anche Magi-
sti »fura democratica, potreb
bero addirittura essere confi
scati dal commissario straor
dinario. 

« Mi piovono addosso siluri 
da tutte le parti » ha aggiunto 
in chiusura della conferenza 
stamri il commissario com
mentando la notizia diffusa ie
ri delle sue dimissioni. «Ma 
io non me ne vado — ha ag
giunto andando via. — Di 
questo comunque si discute
rà nella prossima riunione del 
consiglio dei ministri ». Mer
coledì scorso, secondo Zam
berletti. si è tuttavia discusso 
nell'incontro con Forlani della 
seconda fase dell'intervento: 
« E' stata proposta una rosa 
di quattro nomi, tra i quali i 

quello di Marcora». «Lo sa 
che (Java l'accusa di far per
dere alla DC due milioni di 
voti con le sue decisioni? » 
qualcuno gli ha chiesto. < Per
ché non si chiede - ed è l'ul
tima battuta prima di partire 
per Salerno dove ha incontra
to Rognoni — quanti ne a-
vremmo persi se non mi fossi 
comportato cosi? ». 

Infine, un'ombra sul com
missario. A Teora, uno dei 
centri più devastati in pro
vincia di Avellino. Zamber
letti ha pensato bene di nomi
nare sto rappresentante e sin
daco prò tempore Giovanni 
Chiesa, democristiano, sinda
co di Vicenza (città gemellata 
con il paese Irpino), nonché 
concittadino di Francesco 
Giuliari. collaboratore . del 
commissario. 

Per questo supersindaco è 
stato aperto un conto corren
te illimitato da cui attingere 
per le spese di emergenza 
senza alcuna altra specifica
zione. 

Marcella Camelli 

Perché la polizia fra quei bambini? 
AH'IPAI di Mercogiiano perfino la forza pubblica per cacciare TUOI e i volontari che si occu
pano dei piccoli terremotati - Una scritta: «Calabritto. Calabritto, Calabritto » - Il muro «invisibile» 

Dal nostro inviato 
AVELLINO - Sul bordo del
la finestra, una mano infan
tile ha tracciato in stampa
tello t Calabritto, Calabritto, 
Calabrìtto ». E* fl nome del 
paese distrutto dal terremo
to. Dì Calabritto è anche Filo-
meno (ma non è sua la scritta) 
che è qui con quattro fratellini. 
La pia piccola, otto mesi. Vin-
centina, deità Cinzia, sta nel 
passeggino e oggi è molto 
nervosa, come molti dei barn-

. bini .e degli assistenti. 
Siamo . nel • centro [IPAI di 

• Mercògliano, un Comune at
taccato' ad Avellino.' Di que
sto brefotrofio si parla dà 
giorni sul nostro e sugli al
tri giornali. Una interpellan
za è stata presentata dalle 
deputate comuniste al mini
stro degli Interni. Zamber
letti manda i suoi vice a ve
dere, a controllare; la Giun
ta provinciale cambia opinio
ne ogni giorno; il Tribunale 
dei minori giustamente si 
preoccupa dei cinquanta bam
bini qui ospitati da prima del 
terremoto e che sono sotto la 
sua tutela. -

L'c invasione dei terremo
tati* è avvenuta tre giorni 
dopo a sisma. Una parte del
la bèlla struttura di Merco
giiano era stata messa a di
sposizione dalla ' Provincia 
stessa di Avellino per ospita
re i bambini senzatetto. Alte 
donne dèWUdì e ai volontari, 
alcuni della Carttas. famiglie 
rimaste senza casa avevano 
affidato i loro bambini. Sei 
-madri, qualcuna incinta, han
no seguito i figli. 
• Zamberletti avrebbe dovu
to esultare:.un esodo volon
tario di bambini, in una zona 
facilmente raggiungibile dai 

.genitori, in vn locale antisi
smico e costruito su misura. 
Ma alle autorità non è an
data giù che questo istituto 
vedesse anche la vresenza at
tiva di un comitato comvosto 
non di arcigne « badanti* e 
di silenziose suore, ma di 
donne e di raaazzi che giu
stamente cercavano di far 

^dimenticare ai bambini i ter- _ 
rihili momenti del terremoto. 
; Coti è cominciato un tira e 

molta che ancora non è ter
minato e che ieri mattina 
ha reqvfmto la * mossa » del-
nm>*o deVa voVzia (ver que
sto i bambini sono nervosi), 

con l'ordine di sgombero per 
l'Udì e i volontari. La ri
sposta è stata immediata con 
la formale richiesta a Zam
berletti di requisire una par
te dell'Istituto da gestire in 
accordo con la Regione La
zio (gemellata col comune di 
Avellino) che ha già inviato 
qui una équipe di speciali
sti (medici, psichiatri, neu
ropsichiatri). Si chiede, in
somma, che i posti eccedenti 
— 150 — vengano utilizzati 
per i bambini terremotati, per 
ora con l'organizzazione del 
Comitato. A tardassero si è 
poi saputo die Zamberletti 
hol'respinto là proposta. 
-*Noi non vogliamo assolu

tamente sostituirci alle isti
tuzioni — ci hanno detto le 
compagne che abbiamo in
contrato qui a - Mercogiia
no —• anzi ben' vengano la 
partecipazione e il controllo 
della Provincia, dei Comuni, 
anche di quelli da cui pro
vengono i bambini terremo
tati; vogliamo sólo che et sìa 
un comitato composto dal-
l'Udì e dai volontari, che ga
rantiscano i rapporti con lo 
esterno». 

« Questi bambini — dice Li
bera e lo ripetono tutte — so
no stati affidati dalle madri 
a noi. Non solo non voglia
mo, ma non possiamo scari
carli. E* una questione di 
responsabilità ». 
' Le stesse argomentazioni 
fanno parte détta interpel
lanza presentata in Parlamen
to. E ce le aveva ribadite 
l'onorevole Angela Bottarì che 
ne è prima firmai arte, insie
me con molte deputate che 
hanno lavorato nelle zone 
terremotate subito dopo quel 
terribile 23 novembre. € Quel
lo che sta avvenendo a Mer
cogiiano — ci diceva la 
Bottarì — è grave perché 
emblematico détta piega 
che si vuol dare alVassi-
stenzìaUsmo ~ post-terremoto. 
Si vogliono chiudere bambi
ni che hanno ancora negli 
occhi la casa distrutta, i pa
renti morti, i piccoli amici 
sevolti sotto le macerie, in tm 
orfanotrofio, loro che, oltre 
tuffo, orfani non sono». 

Ed ecco che entrano in sce
na gli orfani veri, gli tal-
tri». quei trenta bambini 
guardati da cinquanta donne 
tra € badanti* e monache. 
Mentre i pìccoli terremotati 
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giocano fuori nel giardino, 
circolano liberamente nel pa
lazzo o eseguono un concer
tino con sassolini chiusi tra 
due bicchieri di carta (una 
sorta di fantasiose € mara
cas» inventate da un anima
tore biondo e capelluto), gli 
altri non osano oltrepassare 
la soglia della camerata che 
li ospita, e E* come se ci 
fosse un muro invisìbile» «— 
ci dice il giovane volontario, 
Luca. Nessuna fraternizxa-

zlone, quindi. Neppure con i 
dieci orfani giunti da un vi
cino istituto pericolante. 

I bambini terremotati gio
cano, appunto, corrono, dise
gnano sui muri Tenerli den
tro, al riparo, non è stato 
facile in quésti giorni di piog
gia. «Sono abituati a stare 
all'aperto, a mangiare quan
do hanno fame. Così si por
tano a letto U cibo detta se
ra per uno "spuntino nottur
no"». Non hanno davanti a 

loro muri inesistenti. FQome-
no, dopo due giorni di piog
gia. alle cinque della sera 
ha detto al volontario: € Lu
ca, non reggo, aggio a sfa
scia 'na cosa... ». Vogliamo 
chiudere FUomeno e i suoi 
piccoli amici fra quattro mu
ra, o vogliamo dargli fidu
cia, lasciandoli liberi? E alla 
stessa libertà non avrebbero 
diritto anche gli altri? 

Mirella Savioli 

Dopo sostanziali modifiche imposte dal PCI 

Oggi il Senato approva i due decreti 
ROMA — Con due lunghe se
dute. una pomeridiana e una 
notturna, il Senato ha ini
ziato ieri l'esame dei due de
creti legge che prevedono in
terventi a favore delle popo
lazioni colpite dal terremoto 

La discussione generale è 
terminata a tarda notte. Per 
il governo erano presenti i 
ministri Gava e Scotti. L'esa
me degli articoli e degli e-
mendamenti comincerà que
sta mattina e si prolungherà 
quasi certamente per l'inte
ra giornata. 

Il testo del primo decre
to. quello che stanzia 1200 mi
liardi per una serie di inter
venti urgenti, è stato profon
damente modificato, anche 

il determinante contribu

to di senatori comunisti, tan
to che si può affermare che 
quello che si voterà oggi è 
un altro decreto. Un testo 
completamente diverso che 
tiene. conto di una serie di 
esigenze dimenticate dal go
verno. 

E' questo uno dei primi 
aspetti che ha messo in ri
lievo. intervenendo per il 
gruppo comunista. Gaetano 
Di Marino. 

« Il lavoro svolto dalla com
missione sul decreto è un se
gno positivo — ha affermato 
Di Marino j—. Si è operato af
finchè il decreto fosse mi
gliorato proprio per dare un 
fattivo contributo alla imme
diata ripresa economica, agri
cola, artigianale • commer

ciale ». 
Di Marino ha pei ricordato 

che proprio per ottenere que
sti risultati i senatori comu
nisti hanno posto con forza 
il problema della più ampia 
partecipazione democratica, 
attraverso la collaborazione 
delle rorze sodali, dei comu
ni. delle regioni e delle Isti
tuzioni locali con fl commis
sario straordinario. 

«La stessa solidarietà che 
così largamente è venuta dal
le zone del centro nord non 
deve essere intesa — ha poi 
detto l'oratore — come tute
la ma come supporto all'azio
ne delle forze locali. Un sup
porto che dovrà continuare 
anche nella fase della rico
struzione». . 

«Il problema decisivo da 
affrontare già oggi, ha quin
di aggiunto Di Marino, è 
quello della saldatura tra la 
fase del primo soccorso, coi 
pujvveue questo decreto, • 
l'avvio della ricostruzione. In 
quest) senso è importante che 
si affronti subito, pena ritar
di irreparabili, fl problema 
dei prefabbricati per le abi
tazioni • per le attività eco
nomiche. Si putì anno cosi 
combattere sfiducia e delu
sione che già serpeggiano». 

L'aumento del finanziamen
ti di 300 miliardi; fl rigore 
nella spesa e nella loti* con
tro gli sprechi; l'fenpegno a 
prevedere strumenti che va
dano in questa direzione sono 
i segni positivi Bisogna 

battere, per Di Marino, due 
grandi pericoli: l'esodò, che 
diventa abbandono delle ter
re e dei paesi da un lato e 
congestione in altre zone dal
l'altro; la paralisi, l'ulterio
re degradazione dell'attività 
economiche e dei servizi 

Ricordando gli antichi mali 
del Mezzogiorno, la mancan
za. in tutti questi anni, di 
una politica meridionalista dei 
governi e di una politica na
zionale che sapesse porre al 
centro la questione del Sud. 
fl compagno Di Marino ha 
ribadito che una effettiva ri
costruzione non può essere 
vista che in una prospettiva 
di trasformazione e di nuovo 
sviluppo. « Una nuova politica 
esige però — ha poi detto — 
una svolta profonda che an
cora non si intravede; un 
governo all'altezza di questi 
compiti; una riforma delle 
istituzioni e del loro funzio
namento; un nuovo impegno 
unitario a livello deDe regio
ni e de«U enti focali, che 
spasi via Jotufflciense, cttsn-

toie. incapacità e corruzione, 
che non sono mali congeniti 
del Mezzogiorno come da 
qualche parte si cerca in que
sti giorni di accreditare enfa
tizzando fenomeni di sciacal
laggio e di mafia. Sono fe
nomeni questi che esistono ma 
che non sono né la caratte
ristica delle genti del sud né 
l'aspetto saliente della situa
zione. La maggior parte del 
popolo meridionale invece è 
fatta di gente onesta, di la
voratori che sono stati poniti 
in questi anni dalla politica 
dei governi ed oggi durameo 
te colpiti dal sisma». 

«E* in atto nel Mexaogiorno 
una grande sfida, ha conclu
so Di Marino. I comunisti 
si augurano che le forse mi 
ghori del Meimgte'no e del
la democrazia italiana sappia
no raccoglierla e siano all'al
tezza dei compiti che una si
tuazione cosi tragica di cen
tinaia di migliaia di cittadini 
pena a tutti gli Jtatìani ». 

n. e 
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Appassionata assemblea a Sesto dopo gli ultimi tragici episodi di terrorismo 
u 

Urna; «Per sconfiggerli, cambiare 
Il dibattito tra i delegati di fabbrica - « Gli scioperi, i cortei di protesta sono irrinunciabili ma rischiano di essere 
rito» - Allargare gli spazi di libertà per il cambiamento - Eversione «rossa» e «riera»: stesso attacco alla democrazia 
MILANO — « Devo dire che 
non sono d'accordo sulle soni
li distinzioni che si fanno tra 
terrorismo nero e terrorismo 
rosso. Certo, ci sono diffe
renze nelle radici ma en
trambi hanno una finalità 
comune: la distruzione del 
sistema democratico. L'uno 
per consegnare il potere ad 
una tirannia, l'altro per pro
vocare attraverso una lotta 
aspra, fisica, non si sa bene 
quale ribellione popolare. Ma 

, tutti • e due mirano con e-
strima chiarezza alla distru
zione di un valore fondamen
tale: la democrazia». 

Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL, conclude 
il Convegno dei delegati delle 
fabbriche di Sesto San Gio
vanni dedicato alla « Centrali
tà della fabbrica nel mirino 
del terrorismo ». 
r La preparazione del con
vegno è stata sinistramente 
scandita dall'attacco delle 
Brigate Rosse: nell'ultimo 
mese due dirigenti di grandi 
fabbriche sestesi assassinati, 
un terzo ferito, proprio a po
che ore dal convegno. Un 
tragico ritorno in grande sti
le del terrorismo all'obbietti

vo fabbrica e a Sesiù San 
Giovanni, città industriale 
per eccellenza, dove il forte 
tessuto democratico ha pro
prio nelle fabbriche, negli o-
perai, nei lavoratori le sue 
fibre più robuste, 

«Io vivo nell'oggi, affronto 
Ì problemi ' dell'oggi » dice 
Lama, « e - perciò non credo 
servano a molto le distinzioni 
fra i due terrorismi. Anche 
perchè i distinguo più o me
no sottili comportano il ri
schio delle comprensioni*. 

La fabbrica si interroga, 
riflette sai terrorismo, gli o-
perai, sanno che lo sciopero, 
il corteo sono risposte neces
sarie. irrinunciabili, ma che 
rischiano • di diventare rito, 
ogni attentato uno sciopero. 
Una risposta necessaria ma 
insufficiente. 
- Il cinema è affollato, dele
gati di varie generazioni, di 
diverse esperienze sanno che, 
come dice uno di essi, il ter
rorismo rischia di diventare 
un • elemento « paralizzante ». 
; Come può far cambiare 
abitudini e vita a chi sì trova 
o pensa di potersi trovare 
nel mirino, così può inchio
dare la classe in una posi

zione strettamente difensiva. 
Di difesa verso i criminali 
ma anche verso le « ascen
denze », gli album di famiglia, 
il terrorismo figlio delle 
grandi lotte popolari del 
'68-'69. Dice Lama: «E' in
dubbio che ci sono stati at
teggiamenti di incertezza e di 
lassismo. Ma bisogna dire 
chiaro che quando nel '68-'69 
abbiamo . partecipato a quel 
grande movimento, lo abbia
mo . sollecitato, non è vero 
che tutti pensassimo che il 
cambiamento della società, 
che un maggiore potere dei 
lavoratori si poteva realizzare 
solo attraverso la violenza da 
attuare subito, presto o in 
prospettiva. C'era chi, come 
noi, pensava e pensa che il 
cambiamento deUa società si 
poteva realizzare soltanto 
attraverso il massimo della 
partecipazione popolare " e 
chi. invece, riteneva che 
questo obiettivo •• si poteva 
conseguire solo facendo par
lare il fucile. E' una diffe
renza che si è manifestata, 
dice, allora perchè per noi la 
democrazia non è un mezzo 
ma una condizione irrinun
ciabile per andare avanti*.. 

Sottovalutazioni e ritardi. 
Non li ha denunciati solo La
ma, ma anche parecchi dei 
delegati. Ricorda Lama che 
quando egli venne aggredito 
dagli autonomi all'università 
di Roma il movimento sinda
cale non colse nella sua in
terezza la pericolosità dì un 
attacco violento portato al 
sindacato, , ad un suo modo 
di essere. «La nostra osti
lità verso il terrorismo, verso 
tutti i terrorismi, è totale e 
considereremo conclusa la 
battaglia con la sua sconfit
ta*. Questa è una posizione 
netta, precisa, senza dubbi. 
ambiguità, debolezze, com
prensioni. lina battaglia dura 
che sarà tanto più fruttuosa 
quanto più sarà tagliata l'er
ba sotto i piedi al terrori
smo. Tagliare l'erba vuol di
re che bisogna attuare un 
grande cambiamento del Pae
se. vuol dire che questa de
mocrazia deve cambiare i 
suoi contenuti. Vuol dire af
frontare i problemi della cre
dibilità di chi governa, degli 
scandali, della corruzione, 
della rappresentatività. Una 
esigenza di cambiamento che 
si è clamorosamente manife

stata anche nella vicenda de
gli aiuti ai terremotati: ad 
un grande slancio di genero
sità ha fatto riscontro una 
evidente sfiducia in chi dove
va gestire gli aiuti, la richie
sta di precise garanzie che 
ciò che viene dato per rico
struire, cambiandola, ' quella 
tormentata parte d'Italia di
strutta dal terremoto sia spe
so per quel fine, e~~sia speso 
bene. , . : . 

Due assassinati e un gam
bizzato* in un mese a Sesto 
San • Giovanni. La risposta 
«rituale* non basta. La ri
sposta deve essere uh allar
gamento dello spazio di liber
tà per la trasformazione, ìl 
cambiamento. Il -convegno 
non ha concesso nulla all'e
motività, ' che ha affrontato 
U tema del terrorismo • con 
pacatezza, cercando di capire 
un fenomeno che, è stato det
to. non è fatto di «schegge 
impazzite* ma rappresenta 
un preciso disegno politico, 
un modo atroce e sanguina
rio di fare politica. E così, 
ha détto nella relazione in
troduttiva Stanislao Ver ego,' 
si spiega il ritorno in grande 
stile alla fabbrica. 

Crollate le illusioni di un 
terrorismo diffuso in cui si 
potesse «coniugare la geome
trica potenza di via Fani con 
la bellezza del marzo '77* 
(e cioè il. disegno dell'Auto
nomia) le< BR scampate ai 
colpi riscoprono la fabbrica, 
la sua centralità. Cercando 
proseliti, colpendo simboli del 
potere padronale, puntano 
sull'esasperazione dei dirigen
ti colpiti, su una loro presu
mibile • richiesta di «ordine 
in fabbrica, sulla reazione de
gli operai*. L'innesco di una 
serie di azioni e di reazioni 
secondo : un * preciso disegno 
politico. Che è fallito. Ieri 
il Consiglio di fabbrica e i 
dirìgenti dell'Italtrafo, la fab
brica in cui lavora l'ultimo 
dirigente colpito, hanno sot
toscritto un documento in cui 
«nella diversità dei ruoli, ri
badiscono la propria ferma 
opposizione all'ideologia del
la , morte* e si impegnano 
a • proseguire sulla strada 
«della tolleranza reciproca e 
democratica » nel confronto 
in fabbrica. -
' In un momento di crisi prò-, 
fonda (e non solo per gli ar
resti), il partito armato s'è-

gna una ripresa a Sesto. Di
ce Riccardo Terzi, segretario 
provinciale del PCI. «Oggi 
il terrorismo per sopravvive
re tenta un nuovo recluta
mento nelle fabbriche, cerca 
di far leva sull'operaismo più 
chiuso, perseguendo l'obietti
vo di ghettizzare la classe 
operaia in una rancorosa so
litudine, senza alleati né fu
turo*. 
• I nodi da sciogliere sono 

ancora parecchi. Non conce
dere spazio ai terroristi e a 
chi li copre; non lasciare so
la la classe operaia in que
sta battaglia («Quando sfi
liamo in corteo — ha detto 
un delegato — e vediamo i 
negozi aperti, la vita che con
tinua normalmente, ci doman
diamo: perchè sólo noi scen
diamo in piazza? E gli al
tri? *). Affrontare il proble
ma dei rapporti con i quadri 
intermedi, affrontare tutti i 
risvolti della « questione mo
rale* che, ha affermato or-
goaliosamente un delegato, 
«non rintiarda certo noi ope
rai * e che può essere risolta 
in un modo solo: cambiando, 
e sul serio. 

Ennio Elena 

Procedimento contro il magistrato 

ÀI CSM il caso 

inerimmo 
ROMA — Il Consiglio Superiore della Magistratura ha chiesto 
in •• visione al giudice istruttore . di Reggio Calabria Rocco 
Lombardo l'ordinanza con la quale il magistrato ha rinviato 
a giudizio il pretore di Messina Elio Risicato con l'accusa di 
omissione di atti d'ufficio e oltraggio nei confronti del suo 
ex superiore, il dirigente della Pretura di Messina Gioac
chino Valenti, ora in pensione. 

Risicato è il magistrato che avviò l'inchiesta sul «tra
ghetti d'oro» nel quale rimase coinvolto l'ex ministro della 
Marina Mercantile Giovanni Gioia, prosciolto nei giorni scorsi 
dalla commissione parlamentare inquirente (ma il caso po
trebbe essere riaperto in seguito alla raccolta delle firme in 
Parlamento). > -, 

A sua volta, Risicato è , implicato in • un procedimento 
penale, affidato a suo tempo dalla Cassazione alla magistra
tura di Reggio Calabria, in seguito ad una aspra polemica 
che ci fu tra lui e il dirigente della Pretura di Messina. 
Valenti. Questi accusò Risicato di aver omesso di trasmet
tergli «un numero assai rilevante di procedimenti penali», 
di averne trattenuti altri « assegnandoli a sé medesimo o riti
randoli indebitamente presso colleghi » e di essersi fatto 
consegnare direttamente «taluni rapporti-denunzia da parte 
della polizia giudiziaria ». 

' Risicato replicò inviando al CSM due esposti nei quali 
accusava Valenti di azione persecutoria nei suoi confronti 
e di aver proceduto ad una « grossolana alterazione della 
verità» in un processo conclusosi con l'assoluzione dell'ex 
sindaco di Messina Merlino. 

Della vicenda, che risale al 1975-76. fu investita la magi
stratura di Reggio Calabria che il 24 novembre scorso ha 
rinviato a giudizio Risicato per omissione di atti d'ufficio 
e per oltraggio, assolvendolo da altri due reati: l'abuso di 
atti d'ufficio e la calunnia nei confronti di Valenti. Appresa 
la notizia proveniente da Reggio Calabria, il Consiglio Supe
riore ha richiesto in visione l'ordinanza del giudice Lombardo 
per esaminare la posizione del pretore di Messina. * 

Prime ipotesi sulla sparatoria dell'altra notte a Milano 

La trappola » per i due br è scattata 
forse dopo una telefonata intercettata 

Roberto Serafini, uno dei terroristi uccisi dai carabinieri, potrebbe essere il killer delTing. Brìano 
Pedinamento e poi concitate comunicazioni fra i militari e la Centrale - I CO. stavano per sparare 

MILANO — Nella caserma di 
via Moscova, i .carabinieri 
tengono ancora le bocche cu
cite. Pochissimi particolari so
no ^tati fornitr sjuiroperazi(h 
ne che l'altra sera si è con
clusa con l'uccisione, di. due 
pericolosi terroristi, fulminati 
dai proiettili dei CC dei nucleo 
speciale antiterrorismo: .Ro
berto Serafini, il killer dalla 
mira infallibile, capo temuto 
ed influente delle Brigate 
Rosse e Walter Pezzoli, il suo 
uomo di fiducia. -?' •":• ,•; 

I carabinieri non dicono mol
to, spiegano solo lo stretto ne
cessario, lasciando capire fra 
le righe che l'« operazione Se
rafini » potrebbe essere tutt'al-
tro che conclusa con la morte 
dei due compf menti della « Bri
gata Walter Alasia »"._.. 

Un particolare di grande im
portanza è ad ogni modo tra
pelato. Roberto Serafini - po
trebbe essere uno dei due ter
roristi che il 12 novembre scor
so, in un vagone della metro
politana. hanno ucciso Renato 
Briano, direttore del personale 
della Ercole Marelli, una fab
brica di Sesto San Giovanni. 

Che Serafini e Pezzoli ap
partenessero alla « colonna 
Walter Alasia » delle BR non 
pare ad ogni modo che sussi
stano molti dubbi. Anche per
ché. puntuale come sempre in 
questi casi, è arrivata la ri
vendicazione di appartenenza 
dei due terroristi uccisi al 
gruppo eversivo, con una tele
fonata ad un quotidiano. 

Anche sulla meccanica della 
sparatoria che ha posto fine 
alla « carriera » criminale di 
Serafini e Pezzoli. i carabinie
ri non si sono sbottonati molto. 
' I carabinieri stavano da 

MILANO —.11 posto dove è avvenuta la sparatoria 

tempo svolgendo Indagini sul
la colonna Walter. Alasia so
prattutto dopo l'assassinio di 
Briano e del direttore tecni
co : della. Falde, Manfredo 
Mazzanti. / 

Per alcuni giorni le indagi
ni sono girate a vuoto. Poi, 
ieri pomeriggio è :' successo 
qualcosa. «Qualcosa» di de
terminante che ha messo ra
pidamente in moto 3 mecca
nismo già • predisposto. C'è 
chi parla di una intercetta
zione telefonica con la quale 
i CC pare - siano riusciti a 
cogliere la voce di un terro
rista. forse lo. stesso Pezzo-
li, che fissava un appunta
mento con un altro personag

gio delle BR. L'appuntamento 
sembra fosse proprio in un 
bar ristorante dì via Varesi
na, " alla periferia nord-ovest 
di Milano. -.•-•• •.-•-
•••• Sono circa le 19.30. ' Un 
gruppo di militi in borghese 
sta sorvegliando discretamen
te l'ingresso e l'interno del 
bar/ Alle 20.15 nel locale en
trano due giovani che dap
prima sf siedono ad un tavo
lo. Poi si alzano, si avvicina
no al banco e ordinano due 
caffè. Pochi minuti . dopo i 
due avventori escono e si av
viano a piedi, guardandosi 
spesso intorno e alle spalle 
come se temessero di essere 
seguiti. Mentre i due si in

camminano lungo via Varesi
na, .verso il centro della cit
tà, fra i militari che si tro
vano sul posto e la « cen
trale » si intrecciano rapide 
e concitate comunicazioni. Poi 
l'ordine di intervenire e fer
mare i due. Cosi, sei o sette 
carabinieri tin borghese, con 
giubbotti antiproiettile sotto 
gli abiti ed armati di pistole. 
mitragliatrici, compiono una 
manovra - di accerchiamento. 
Ma Serafini e Pezzoli intui
scono che qualcosa sta per 
accadere e affrettano il pas
sò. quasi corrono. I militi de
cidono di stringere i tempi. 
intimano l'alt e all'altezza del 
numero civico 57 di via Va

resina (sono le 21.30) si sca
tena l'inferno. Serafini e 
Pezzoli capiscono di essere or- • 
mài in trappola, tentano di ' 
estrarre le pistole e di _fug-, 
gii*.': Ma' ' i carabinieri : sono. 
più rapidi; due,. tre raffiche ; 
di mitra * investono in - pieno 
i terroristi che cadono a ter
ra perdendo abbondantemen
te sangue. Nei pressi c'è an-
che una donna : che con il 
marito sta accompagnando 
Schwartz, un Dobermann, al
la sua passeggiatala serale. 
II cane spaventato dalle de
tonazioni si impaurisce, ten
ta di aggredire i mìliti i qua
li sono costretti a sparare an- . 
che all'animale uccidendolo 

Serafini e Pezzoli vengono 
immediatamente trasportati 
all'ospedale • di Niguarda da 
un'ambulanza della Croce, Ver
de. Ma per « l'ufficiale di col
legamento » fra le BR e 
l'Autonomia (Serafini ha svol
to anche questo ruolo) -non ' 
c'è nulla da fare:, numerosi 
proiettili al torace l'hanno 
ucciso sul colpo. Pezzoli in
vece. è ancora vivo, ma non 
sopravviverà -
: Nelle tasche di Serafini i ca
rabinieri hanno trovato dei 
documenti « a uso interno » 
delle BR. che vengono consi
derate carte segrete molto in
teressanti. . 

Uno sconosciuto, che ha det--
to di appartenere alle Brigate 
rosse, ha telefonato, ieri sera 
al giornale « La Tribuna » di 
Treviso. Ha detto «Parlano 
le Brigate rosse, i compagni . 
caduti a Milano saranno ven
dicati. 

Elio Spada 

Il bancarottiere ha cambiato idea e crescono i timori nella DC 
y 

w--

Sindona vuol parlare, i giudici volano a New York 
MILANO — Michele Sindona 
parla. Per la prima volta. 
dopo cinque anni ai attacchi 
violanti quanto ingiustificati 
ai magistrati italiani, il ban
carottiere, legato a settori 
potenti aella DC e attualmen
te in carcere negli USA. ha 
accettato di rispondere e di 
difèndersi. Stamane, con un 
volo dell'Abulia, sbarcano a 
New York i magistrati che 
interrogheranno Sindona: si 
tratta del giudice istruttore 
Bruno Apicella e del sostitu
to procuratore Guido Viola. 
Insieme ai magistrati vi sono 
coloro che parteciperanno al
l'atto giudiziario e i più 
stretti collaboratori dei giu
dici. uomini della Guardia di 
Finanza che per anni, tena
cemente, hanno svelato, pez
zo per pezzo, il castello di 
società estere messo in piedi 
da Sindona. 

Dall'aereo verranno sbarca
te anche alcune casse di do
cumenti: sono gli atti e le 
prove che i giudici si sono 
portati, per l'interrogatorio. 
Nelle carte contenute in 

queste casse vi è la docu-
roentazioDe delle accuse, so
prattutto quelle che : sì rife
riscono alle manovre compiu
te da Sindona nell'opera di 
metodico svuotamento delle 
banche italiane per finanziare 
società estere. Ma nello stes
so tempo sono documentati i 
contatti con uomini politici, i 
rapporti di affari con la De
mocrazia cristiana e con so
cietà estere facenti capo a 
uomini deP partito di mag
gioranza. addirittura a perso
naggi ricoprenti incarichi 
amministrativi ai massimi li-
veli! della DC. 

Sindona ha deciso di ri
spondere alle domande dei 
magistrati italiani: vuole fare 
sentire la propria voce. E* li
na grossa novità. Che cosa 
Ina indotto a mutare atteg
giamento? Occorre rammen
tare due fatti, uno di caratte
re processuale, uno di carat
tere politico. 
: Sul piano del proprio de
stino processuale Sindona si 
è reso conto che i magistrati 
hanno ormai raggiunto un li

vello tale di conoscenza, sulla 
bancarotta e sui suoi scottan
ti risvolti politici, die arroc
carsi in una ' posizione di 
completo rifiuto non gli gio
verebbe ormai più. 

Di mezzo vi è. dopo tutto, 
il suo - destino . giudiziario, 
almeno per quanto riguarda 
la giustizia italiana. Sindona 
deve aver considerato la pos
sibilità che le autorità ameri
cane concedano, prima o poi, 
l'estradizione.. Tutto ciò lo 
deve aver spinto a mutare 
atteggiamento. Può darsi che 
non sia estraneo a questo 
anche Pier Sandro Magnoni, 
genero di Sindona. il quale si 
è costituito, nello scorso me
se di ottobre, ai magistrati 
italiani ed è da poco in liber
tà provvisoria, una volta e-
saurite le esigenze istruttorie. 
Forse proprio Magnoni deve 
aver contribuito ,a smontare 
un'immagine distorta dei 
magistrati milanesi, * proba-
burnente offerta a Sindona 
dà quegli stessi «amici» che 
hanno interesse, in realtà,, a 

farlo tacere e a tenerlo lon
tano le nulle miglia dall'Ita
lia. J Ì ^ S V ^ 

Accanto a tutto ciò vi è 
una considerazione di carat
tere politico. E' assai proba
bile che abbia avuto peso -
non indifferente sulla deci
sione presa da Sindona quan
to avviene oggi all'interno 
della DC Vi è una lotta in
terna che. furibonda, si sca
tena nei diversi' gruppi con
trapposti di potere all'interno 
della DC. Sindona e le sue 
banche sono certo parte di 
una bruciante realtà che sta 
tutta dentro la gestione del 
potere svolto in questi ultimi 
anni da parte di importanti 
settori della DC. Rispondere 
in questo momento alle do
mande dei magistrati milane
si. quando l'inchiesta sul 

è aulla strada detta 

si nel gioco poiitke che 
la DC. A tota» ciò 

pensate. H 
già detto. 
•osnd, da 

risatela è 

parte dei giudici milanesi è 
stata lanciata a Sindona l'en
nesima proposta di difender
si. questi ha deciso di non 
rispondere come al solito. 
con una bordata di insulti e 
false accuse. 

Sindona . ha accettato di 
farsi interrogare. Ha agito di 
testa sua. oppure si è mosso 
all'interno di un ordine di 
scuderia? Rispondere non è 
facile. Resta il dato di fatto: 
questa decisione è comunque, 
destinata a provocare reazio
ni a catena. 
• L'interrogatorio di Sindona 
si svolgerà, nel Metropolitan 
Correction Center di Manhat
tan e verrà condotto diret
tamente dai giudici italiani, 
secondo il codice italiano. E' 
una notevole concessione a 
cui hanno acconsentito sia 
l'autorità giudiziaria america
na (il giudice di New York) 
sia soprattutto 0 Dipartimen
to di Stato, cioè .l'autorità 
politica ••••< • 

Maurizio MtctuHnl 

Arruolava 
tra gli 

«autonomi» 
MILANO — Roberto Serafi
ni, 26 anni, nato a Genova 
ma residente a San Donato 
Milanese, era da anni l'os
servatore - ufficiale delle Br 
tra gli autonomi di Toni Ne
gri: un «capo* politico-mi
litare che si occupava del
l'addestramento alle armi e 
dell'arruolamento nel partito 
armàt'òl - ; ; ; ; " ; :'/: :/-;'"; 

A ^rivelare ai magistrati'la 
personalità del Serafini era 
stato, prima ancora di Marco 
Barbóne, lo stesso Carlo Fio
roni, le cui confessioni ave
vano accomunato il nome del 
brigatista ucciso l'altra sera 
a quelli di Toni Negri, Fran
cesco Tommei, Corrado Alun
ni e del latitante Gianfranco 
Pancino.- . rr - .r - • 
: Cosi - Roberto Serafini, m 
soli due mesi, dal dicembre 
1979 al gennaio successivo 
aveva raggranellato un grap
polo di ben cinque ordini di 
cattura spiccati dai giudici 
di Roma e Milano.. 
• Dall'epoca del sequestro 
Moro si era reso irreperibi
le. Serafini aveva raccòlto la 
eredità di Alunni quando que
st'ultimo era stato arrestato 
nel covo di via Negroli, il 
23 dicembre 1978. H «settore 
nord * delle FCC era allora 
passato sotto U suo coman
do. Quando U gruppo si sciol
se, perché la maggior parte 
dei suoi componenti confluì 
nei ranghi détte Br (una fet
ta più modesta fini in Prima 
linea), Serafini divenne una 
sorta di «agente reclutato-
re* dentro i gruppi dell'Au
tonomia, 

In questa veste «osserva* 
gli : attacchi di Barbone e 
compiici contro «U mondo 
giornalistico *: prima gli as
salti ai furgoni dei giornali, 
poi 3 ferimento di Guido Pas-
salacqua, infine l'omicidio di 
Walter Tobagi. Lo scopo: fa
cilitare l'eventuale inserimen
to, forse come «brigata au
tonoma* della « XXVIII Mar
zo* nella colonna milanese 
dette Br. detta quale U Se
rafini diventa uno dei capi. 

Assai meno conosciuto, in
vece, 3 ruolo delFaltro bri
gatista ucciso, Walter Pezzo-
li. Ventitré anni, residente a 
Rho ma domiciliato a Mila
no in via Bramante 10, era 
stato arrestato la prima vol
ta a Firenze nel settembre 
197$ e. nel ghigno di que
st'anno, era stato assolto con 
formala piena dalla Cotte di 
assise di Genova datt'accusa 
di banda armata, nétTambi
to di un'inchiesta su «Azio
ne rivoluzionaria ». 

AI momento dev'arresto il 
Pezzoli era stato trovato in 
possesso di appunti che con
tenevano annotazioni di stra
de di Milano che ospitano 
uffici pubblici già bersagliati 
da attentati. La Corte d'as
sise aveva però deciso che 
l'incontro genovese tra Pez
zoli e gli altri imputati do
veva considerarsi saio come 
un « comportamento mera
mente sospetto », e che i fo
gli trovati nétta casa del bri
gatista non avevano U valo
re di prove né di indizi per 
documentare fi reato di cui 
U giovane doveva rispondere. 
Da qui la assoluzione, che 
ha suscitato polemiche anche 
recenti. , ; ' f 

Il PG ci ripensa: vuole 

(Dalla prima) 
parlare di Merlino. A suo av
viso. questo personaggio 

, «visceralmente di destra» si 
sarebbe infiltrato nei grup
puscoli anarchici : di Roma 
per fare opera di provocazio
ne agli ordini di Delle Chiaie, 
uno edei vertici dell'organiz-

- zazione» che, si badi bene, in 
questo processo non compare 
sotto alcuna veste. Fuori il 
presunto mandante degli a> 
.tentati e déntro fino'-ak collo.. 

. invece, lo, «infiltrato» Merli
no e l'esecutore Valpreda. ••-

E' la ripresa pari pari della 
. tesi propria dell'ex questore 
di Milano,. Marcello Guida, 
dell'ex prefetto di Milano Li
bero Mazza e di altri funzio-

. nari che operarono, nei primi 
tempi della inchiesta, per in
quinare le indagini. E il bello 
è che il PG è il primo a 
riconoscere che tali inquina
menti, accompagnati da 
scandalose omissioni ci sono 
stati. Di più. il PG si dice 
convinto che tutte quelle 
manovre sono andate a van
taggio dei gruppi eversivi 
della destra. Che cosa c'en
tra. ' dunque. ' Valpreda? Il 
castello accusatorio nei suoi 
confronti era caduto da anni. 
Il collegamento fra i gruppi 
neofascisti e lo scalcinato 

, gruppetto del 22 marzo era 
una tesi, mai suffragata da 

^elementi processuali, insegui
ta e mai abbandonata da chi 
aveva concretamente operato 

. per impedire l'accertamento 

della verità. Nessun giudice, 
prima del PG Porcelli, si era 
sentito di dare il benché mi
nimo pregio processuale alla 
tesi di una concorsualità o-
perativa fra i due gruppi. -
- H PG Porcelli ha avuto pa
ròle r di caldo elogio per i 
magistrati che hanno istruito 
le inchieste e per i giudici 
del primo grado. Questi giu
dici» però, avevano: ancorato 
le loro decisioni al terreno 
della -'* realtà ' * processuale.! ' TI 
PG Porcelli, al contrario, ha 
fatto '-proprie' tesi successive 
ma ' prive "di 5 riscontri. La 
prova del collegamento negli 
atti del processo, non esiste. 
E tuttavia il PG arriverà ad
dirittura ad affermare che 
Valpreda è quello " che . ha 
messo la bomba alla banca 
di piazza Fontana. 
I Abbiamo parlato di un colpo 
di scena, ma in realtà si trat
ta di un capovolgimento, o 
per meglio dire di uno stra
volgimento, della realtà pro
cessuale. - Inutile ; dire , che 
l'emozione che ha provocato 
la richiesta del PG è stata 
fortissima. Durissima è stata 
la reazione dei legali del col
legio di difesa degli anarchi
ci, Guido Calvi, Marco Janni 
e Domenico Torchia, presenti 
a Catanzaro. «La richiesta 
del PG — hanno dichiarato 
— è di enorme gravità. Dopo 
undici anni esatti, quando 
nessun elemento nuovo era. 
emerso e una sentenza, quel
la dell'Assise di primo grado. 
era giunta al verdetto di as

soluzione in seguito ad una 
lunghissima indagine dibat
timentale. il PG chiede la 
condanna di Valpreda per la 
strage di piazza Fontana. 
Gravissimo, poi. per l'inquie
tante interrogativo che solleva 
è il modo in cui- l'annuncio di 
questa richiesta è stato dato ». 

Alle ore 13 il PG diffondeva 
a giornalisti e avvocati la 
sintesi delle sue conclusioni 
su Merlino.. predisposta per 
iscritto. - in i cui si t Tléggè: 
«Merlino responsabile-morale 
anche se manca la prova che 
Valpreda collocò l'ordigno al
la Banca nazionale dell'agri
coltura». Alle ore 16. ripren
dendo l'udienza il PG annun
ciava che vi era stato un e-
quivoco: il testo diffuso, es
sendo in realtà un suo ap
punto ad uso interno andava 
corretto • ed egli intendeva 
chiedere la condanna anche 
di Valpreda. Non è credibile 
l'equivoco banale, dopo mesi 
di studio e la preparazione 
addirittura di una requisito
ria scritta. Non è credibile 
che una simile ingenuità sìa 
commessa da un magistrato 
esperto in un processo di'ta
le rilevanza pubblica, quando 
la pena per il delitto di stra
ge è l'ergastolo. L'inquietante 
interrogativo sul mutamento 
delle conclusioni è legittimo 
e lo solleveremo in. ogni se
de». . . ; _ . ; . . . 

Il processo prosegue oggi. 
Sarà interessante ascoltare 
come il PG motiverà l'assur- : 
da richiesta per Valpreda. 

Nebbia sul!'Autosole: sei morti 
BOLOGNA — E* chiusa dal
le 14,30 di oggi (e non si 
prevede quando verrà ria
perta) l'autostrada del Sole 
tra Modena e Milano, dove, 
a causa della visibilità quasi 
nulla per la nebbia, si sono 
verificati scontri e tampona
menti tra decine di auto

mezzi, che hanno provocato 
la morte di sei persone ed 
il ferimento di altre quaran
ta.. I marti, due nel Piacen
tino e quattro nel Parmen
se. non sono stati ancora 
identificati. Per trenta chilo
metri, tra Parma e Piacenza, 
sono disseminate sulle due 

carreggiate carcasse di vet
ture, autotreni, autoarticola
ti e Tir. Molte vetture sono 
incastrate sotto i pesanti auto
mezzi: ci vorranno ancora pa
recchie ore per liberare l'auto
strada. Al momento degli in
cidenti iniziati poco dopo te 
13,30. la visibilità era nufla. 

Arrestato 
un medico: 

curò il 
terrorista 
Viscardi 

TERNI — «Favoreggiamento 
nella pratica della propria at
tività». Questa l'imputazio
ne per il dottor Quintino 
Rozzi, medico all'ospedale ci
vile di Temi, arrestato ieri 
mattina sotto l'accusa di aver 
curato Michele Viscardi.'' 11 
terrorista di Prima linea ri
masto ferito nel corso della 
rapina compiuta 1*11 agosto 
scorso a Viterbo, dove furo
no uccisi due carabinieri. . 

Trentatre anni, nato a 
Scanno, in provincia del
l'Aquila, Quintino Rozzi re-
sledeva da alcuni anni a Por-
noie, una località nel pres
si di Amelia. 

Nulla è ancora dato sape
re circa i precisi legami che 
lo collegavano agli esponenti 
del gruppo eversivo di Prima 
linea. Non è escluso che II 
suo arresto sia stato effettua
to proprio sulla base di Indi
cazioni date dallo stesso Vi
scardi, che recentemente ha 
guidato gli agenti della Dt-
gos di Roma in un lungo 
viaggio per ITtalla, indicando 
terroristi • cori di Prima B-

M&À 

MANAGER 

n dottor Rossi ara 
aerato come appartenente al-
l'area nell'Autonomie, 

\ 
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A Genova e in tutta la Liguria si fermano 
le fabbriche. Migliaia di operai in corteo 

Quattro manifestazioni a La Spezia - Bloccati l'Italsider, l'Ansaldo, i cantieri - «Nessuna fiducia a questo governo» 
Proteste davanti alla sede della DC - A Napoli gli operai dell'Italsider escono dalla fabbrica, lo stesso alTAlfasud 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Decine di mi-
gliaia di lavoratori a Genova. 
Spezia e Savona sono scesi 
Ieri mattina in sciopero per 
protestare contro gli aumenti 
decisi dai governo. E' stato 
uno sciopero spontaneo, vo
luto e deciso nei reparti. 
Perchè hanno scioperato? Le 
risposte, gridate nei reparti, 
scandite nei cortei, sono tutte 
riconducibili ad un " unico 
punto: gli operai non rico
noscono all'attuale governo, 
nel momento in cui decide la 
stangata, né la capacità di 
formulare una proposta di 
politica economica, né l'auto
rità morale necessaria. Uno 
sciopero contro i terremotati. 
dato che le maggiori entrate 
fiscali dovrebbero, almeno 
teoricamente, andare al Sud? 
Assolutamente no. «Se non 
bastano quattro ore — hanno 
detto i lavoratori dell'Italsi

der — ne daremo anche otto 
ma dobbiamo controllare la 
lira. Non vogliamo che tutto 
finisca nella greppia de». In 
discussione non c'è la solida* 
rietà ma come deve essere 
gestita. t E poi— dice un 
operaio — della DC non si 
fida neppure il governo ame
ricano che gli aiuti vuole 
consegnarli direttamente e 
dovremmo farlo noi. dopo 
tanti bidoni che abbiamo 
preso?... ». 
' Il giudizio morale è senza 

appello. A Spezia migliaia di 
lavoratori metalmeccanici in 
corteo sfilano, davanti alla 
sede della Democrazia Cri
stiana. Lo slogan è crudo: 
«ladri, ladri». A Genova, do
ve il traffico nel ponente cit
tadino è rimasto bloccato per 
parecchie ore. gli operai gri
davano. <prima di chiederci 
anche una sola lira, il pò ver no 
deve riprendere i duemila 

miliardi che DC e petrolieri 
hanno mangiato allo Stato». 

Accanto a quello morale. 
altrettanto pesante, è il giu
dizio politico: «Vogliamo un 
nuovo governo fatto di per
sone oneste che la faccia fi
nita con la corruzione e le 
clientele». 

Ih piazza ieri mattina sono 
scesi gli operai dell'Ansaldo. 
dell'Italsider. del Cantiere e 
di molte altre . aziende. A 
Spezia si è mosso tutto • il 
settore metalmeccanico (ci 
sono stati quattro cortei di
versi per le vie della città» A 
Savona scioperi ed assemblee 
alla Fiat, in porto, nel settore 
metalmeccanico. 

Le manifestazioni a Genova 
sono durate l'intera mattina
ta. con cortei, comizi, as
semblee. In. piazza Montano 
a Sampierdarena. dove si so
no raccolte molte migliaia dì 
operai, sono arrivati anche i 

dirigenti della Federazione 
sindacale unitaria e della 
FLM. 

Nei reparti delle più grandi 
fabbriche del ponente geno
vese c'era stata anche qual
che discussione sull'opportu
nità di versare o meno le 
quattro ore di salario per i 
terremotati. Molti hanno so
stenuto che bisogna rifiutar
si, non per mancanza di sen
so di - solidarietà ma per 
mancanza di fiducia. Questa 
tesi è stata però contrastata 
e respinta dagli stessi lavora
tori: l'aiuto bisogna darlo, 
anche se non si può tollerare 
che sia questo governo a ge
stirlo. 

Nel pomeriggio all'Italsider 
c'è stata una riunione di de
legati sindacali delle fabbri
che metalmeccaniche, oltre 
cinquecento lavoratori hanno 
discusso di quanto era avve
nuto in mattinata e della ne-

...e i petrolieri 
chiedono altre 30 lire 

' ROMA — L'Unione petrolifera ricorda al governo, lri un 
suo comunicato, che si sarebbero già verificate le con
dizioni per un aumento del prezzo all'industria. L'UPI 
neri si riferisce ai listini del petrolio — che l'OPEC di
scute lunedi a Bali, in Indonesia — bensi al cambio lira-
dollaro. Solo In base alla rivalutazione del dollaro' l'UPl 
chiede per le compagnie un aumento del 9%. Ciò signi
ficherebbe 30 lire di ulteriore aumento senza considerare 
possibili rincari del listino. 

• Gli inasprimenti fiscali sulla benzina hanno rilanciato 
anche l'agitazione dei benzinai. La FAIB-Confesercentl 
ricorda il calo dei consumi e- il pagamento anticipato 
della benzina come fattori che aggravano 11 costo di gè-
stione degli impianti di distribuzione. Martedì 16 si riu

niranno gli organi della FAIB e una delegazione sarà 
ricevuta In Parlamento ed al ministero dell'Industria. 
La FAIB ha proclamato lo stato di agitazione e si riserva 
nuove azioni. Essa ricorda che l'imposta ha raggiunto 
in Italia 550 lire al litro mentre 11 massimo in Europa 
ò di 405 lire (Francia). 

Il presidente dell'Automobile Club Carpi de Resmtril 
ha dichiarato che le misure del governo produrranno 
danni economici più gravi • del terremoto attraverso le 
perdite dell'industria automobilistica e del turismo. De 
Resmini mette in evidenza, fra l'altro, 11 contrasto fra 
l'impegno del governo a dare soldi all'industria automo
bilistica eco una mano mentre con l'altra ne aumenta 
le strozzature di mercato. Il maggior prelievo fiscale 
sulla benzina nel 1980 è già stato di 1900 miliardi. L'au
mento ulteriore nel 1981, combinato con gli altri fattori 
di costo, provocherebbe effetti definiti « mortali ». 

n presidente dell'ACI critica anche l'attribuzione al 
Comuni della sovrimposta sul bollo «il cui meccanismo 
di esazione si presenta cosi macchinoso e difficoltoso da 
mettere in crisi i servizi esattoriali ». 

cessità di garantire una ri
sposta politica alle richieste 
operaie. L'indicazione che 
viene dalla base è quella di 
aprire subito un confronto 
col governo, mantenere là 
mobilitazione in fabbrica e 
premere sulla Confederazione 
affinchè generalizzi la lotta 
ed i suol obiettivi. • 

Paolo Salotti 

NAPOLI — La prima risposta 
degli operai napoletani con
tro i provvedimenti del go
verno. con i quali si è deciso 
un ulteriore rincaro dei prez
zi, è venuta dai lavoratori 
della Italsider di Bagnoli. Ie
ri mattina alle sei. fuori ai 
cancelli del grande complesso 
siderurgico i primi commenti 
operai erano molto duri. Una 
volta ?n fabbrica, si sono 
svolte vere e proprie assem
blee spontanee. 
. In quelle tenute all'acciaie
ria e all'officina meccanica. 
dove più combattivo è il nu
cleo operaio, i lavoratori 
hanno imediatamente deciso 
lo sciopero, d'accordo anche 
con il consiglio di fabbrica. 
Qualche ora dopo un corteo di 
duecento persone si è diretto 
negli altri reparti della fab
brica coinvolgendo tutti i la
voratori del - primo turno. 
Tremila lavoratori circa si 
sono quindi diretti verso i 
cancelli di « Porta Bagnoli » e 
sono usciti dalla fabbrica di
rigendosi nella piazza, dove 
hanno " attuato • un blocco 
stradale. ' -• - *; '_' T< " .-

Altri scioperi dei lavoratori 
sono stati effettuati all'IRl di 
Gianturco e all'Alfa Romeo 
di Pomigliano D'Arco. , 

Elettronica 
di consumo: 
ieri 16mila 
in sciopero , 
ROMA — I 16.000 lavoratori 
della elettronica civile e del
la componentistica passiva 
hanno scioperato ieri per 24 
ore, contro 1 drastici tagli 
all'occupazione nel due set
tori e la mancata program
mazione di un intervento da 
parte del governo. Delegazio
ni di operai hanno manife
stato a Roma davanti ai mi
nisteri interessati: del Bilan
cio, del Lavoro, delle parte
cipazioni statali e dell'Indu
stria. 

Nei giorni scorsi il PCI, 
dopo un incontro con dele
gazioni operale, aveva emesr 
so una nota, concordata tra 
la sezione Industria della di
rezione e i gruppi parlamen
tari: in essa i comunisti de
finivano « particolarmente 
grave e preoccupante » la 
situazione di queste aziende, 
segnalando «pesantissime re
sponsabilità » del governo, 
che non ha attuato gli indi
rizzi a suo tempo predispo
sti dal • CIPI per il settore, 

Il PCI chiede « provvedi
menti urgenti» per l'elettro* 
nlca di consumo, una riela
borazione e aggiornamento 
degli indirizzi del CIPI e prò* ! 
pone un incontro tra tutte 
le parti interessate. Tra le 
questioni di maggiore ur
genza, i comunisti pongono 
la ricapitalizzazione delle Im
prese, 11 sostegno ad accordi 
tra le Imprese, la riorganiz
zazione dell'Intervento - dello 
Stato nella produzione e nel
la domanda. . 

Sarà 2.800 miliardi il solo drenaggio IRPEF 
In un anno il prelievo fiscale sulla 
consumi elettrici delle famiglie -

benzina sale di 3.240 miliardi di lire - 350 miliardi il progettato prelievo sui 
Ma il fisco incasserà queste somme se crea nuovi disoccupati e fallimenti? 

ROMA — H colpo grosso è là 
decisione del consiglio dei mi
nistri di ritirare la t corre
zione > all'imposta sul reddito 
delle persone Bsiche-IRPEF ri
scossa. per la maggior par
te. con trattenute sulla busta-
paga. Se il Parlamento non 
boccerà 0 decreto si avrà un 
maggior prelievo di 1.750 mi
liardi di lire a detrimento dei 
salari e delle pensioni ed un 
drenàggio fiscale, cioè un mag
gior prelievo dovuto a infla-
rione, di 2.800 miliardi di lire 
nel corso del 1961. 

Prendiamo queste cifre — e 
la tabella qui accanto — da 
uno studio che il ministero 
delle Finanze si era affretta
to a diffondere — prima della 
decisione del consiglio dei mi
nistri — per illustrare la sua 
volontà di andare incontro al
le esigenze di equità. Questo 
studio contiene interpretazioni 
capziose ed un errore voluto 
molto grave: poiché abbiamo 
aumentato gli assegni familia
ri. diceva in sostanza il mini
stro Reviglio. - non occorre 
«correggere » l'IRPEF di 2.800 
miliardi per toglier via l'ini
quo drenaggio, basterà limi-, 
tarsi a 1.750 miliardi. Questo 
ragionamento nasconde un pic
colo particolare, e cioè che gli 
assegni familiari i lavoratori 
dipendenti se b" pagano; anzi 
versano alla Cassa assegni fa
miliari circa 0 doppio di quan
to riscuotono. . 

Quindi - per capire à quanto 
ammonta il drenaggio fiscale 
totale sul bilancio del lavorato
re non bisogna, aggiungere gli 
assegni familiari ma. al con
tràrio. aggiungere l'importo 
dei contributi versati che non 
tornano indietro. . v " 

L'annullamento della « cor
rezione » delle aliquote IRPEF 
dal 1. gennaio 1961 non com
porta solo le maggiori impo
ste indicate in tabella. Com
porta anche il mantenimento 
del privilegio per chi ha red
diti più alti. Da 15 o 20 mi
lioni di reddito annuo in su il 
fisco offre zuccherini ai con
tribuenti: detrazioni per po
lizze-vita e interessi sul mu
tuo fondiario: esenzione per i 
contributi a fondi di previ
denza privati; esenzione da 
imposte su Buoni del Tesoro 
(ed ora anche su altre obbli
gazioni). 

Insomma, l'unica cosa che 
il fisco ritiene veramente de
gna di mettere a supercontri-
buzioneè quel reddito medio
basso che serve all'85 per cen
to delle famiglie per procu
rare a sé e ai figli i mezzi 
per elevare la propria .condi
zione di vita dal livello di pu
ra sussistenza. 

Le altre misure fiscali sono 
complementari, quasi un pro
lungamento. anche se colpi
scono secondo il capriccio po
litico ed hanno effetti speci
fici. - . 

-•-• i . . i ìC-

If magaior prelievo IRPEF 
sulle buste paga nelVSl 
Livèllo 

di reddito 
annuo 

Aliquota 
corretta 
prevista 

Aliquota 
ristabilita 
per Iti 

Somma 
in più 

e in meno 
da pagare 

1) Famiglia con un salario, coniuge • 2 figli a carico 
10 milioni 8,54% 10,17% 253.900 
15 milioni 1M3% 16,58% 210.000 

2) Famiglia con due salari e due figli a carico 
10 milioni 4,28% 4,48% .177.000 
15 milioni 0,45% t,*2% — 22.000 
20 milioni 13,14% 18,80% —154.000 
Font*: Ministero -«elio F inn» . Manovro Imposto dirotto 19S1 

Lo aliquote sono state calcolato corno incidenza elodia netta, conet» 
dorato lo detrazioni, o rapportando I redditi al poterò d'acquisto al 1»7». 
Onesto spiassi perché appaiono cosi bosso rispetto elle aliquote nowlnsli 

BENZINA E BOLLO - Gli 
aumenti del bollo sull'auto 
vanno da un minimo di 2.600 
lire (da 5.100 a 7.700 lire per 
la 5 CV Citroen) ad un mas
simo di 32.600 lire (X20 CV Ai-
fetta. da 65.000 a 97.800). D 
bollo sulla patente passa da 8 
a 12.000 lire. Secondo un cal
colo dell'agenzia ADN il co
sto della benzina per 10.000 

chilometri di percorrenza pas
sa da 593 mila lire nel 1960 
a 708 mila lire nel 1961 (ina 
sappiamo che il prezzo del 
petrolio non si fermerà nel 
1981). L'assicurazione auto è 
candidata ad un rincaro me
dio di 50 mfla lire. 

In cifre tonde: il gettito del 
bollo passa da 480 a 720 mi
liardi: le vendite di benzina 

procureranno un aumento del
le imposte da 11.760 a 14 mi
la miliardi circa. 

ELETTRICITÀ'- La sovra-
tassa di 10 lire a chilovatto-
ra offerta ai Comuni (oltre ai 
gettito del bollo) è fl classico 
calcio dell'asino con cui il go
verno risponde alla richiesta 
degli enti locali per entrate 
fiscali proprie. Su 35 miliardi 
di kwh consumati dalle fami
glie, l'importo sarebbe di 350 
miliardi. I Comuni vengono 
invitati a prelevare 15 o 20 
mila lire presso famiglie che 
in certi casi, come quello de
gli anziani, spesso sono degli 
assistiti E quésto 'mentre non 
si riesce a prelevare quasi 
niente da attività immobiliari, 
turìstiche e commerciali, che 
producono rendite per mijriaia 
di miliardi all'anno. 

I Comuni sono già stati coin
volti in aumenti drastici del 
gas per uso di cucina e ven
gono messi in aperta contrad
dizione in quanto vengono lo
ro negati, al tempo stesso. Ì 
mezzi per sviluppare fonti e 
sistemi di utilizzò di energia 
a basso prezzo, disponibile lo
calmente. 

Tirate le somme, la fami
glia a reddito medio si vede 
portar via 600-700 mila lire an
nue. Questo non per costruire 
ma per distruggere: distrug
gendo potere d'acquisto si 
creano disoccupati e la stessa 
entrata fiscale rallenterà. 

ferie lettere : 
agli assenteisti 
comunicazione 
giudiziaria a 
dirigènte Alfa 
MILANO — 81 continua a 
parlare di assenteismo e 
questa volta è di turno 
l'Alfa Romeo di Milano. Ad 
un dirigente della direzione 
del personale è stata noti
ficata in questi giorni una 
comunicazione giudiziaria 
che • configura fl reato di 
tentata violenza continuata 
sulla base di una denuncia 
di cinque delegati di renar- ' 
to proprio in relazione al
l'invio di lettere a quelli che 

: l'Alfa Romeo definisce 
«grandi assenteisti». 

Ad Informare su questa vi
cenda è la stessa azienda. 

Dopo un ripetuto accenno 
al e mutato clima di consa
pevolezza sui danni derivan
ti da questo esteso feno
meno di parassitismo^ so
ciale ». la nota dell'Alfa en-1 tra nel dettagli e precisa die 

He lettere oggetto della eo-
munfcasione giudiziaria so
no state spedite recentemen
te ai dipendenti con percen
tuale di assenza superiore al 
40 per cento oppure con as
senze . brevi ma frequente
mente ripetute. 

In Sicilia 6000 coop ma molte solo sulla carta 
Convegno del PCI a Palermo su associazionismo e cooperazione - Le conclusioni di Chiaromonte 

. Dalla nostra redazione 
: PALERMO — Dici « coopera 
zione » e pensi all'Emilia e 
aUa Toscana € rosse*. Poi, 
salta fuori un dato quasi ine
dito: che in Sicilia le coop 
sono cresciute a ritmi più ele
vati rispetto al resto del pae
se e che questa spinta sem
bra addirittura impetuosa. 
Nel 1976 nell'isola c'erano 6778 
cooperative. In EmUia invece, 
di meno, 5761. Però, in Sici
lia, ben 2387 non si riconosce
vano in alcuna organizzazio
ne. E" proprio questo tdato 
dentro il dato » ad avere rap
presentato uno degli stimoli 
alla riflessione che i comune 
sti siciliani hanno, avviato 
su: < Associazionismo e coo
perazione per una Sicilia mo
derna*. in vista del conve
gno nazionale del PCI che 
avrà luogo in gennaio. Ieri, 
a Palermo, alla presenza'del 
compagno Gerardo Chiara 
monte, la prima tappa di que
sta elaborazione, cui hanno 
dato fl proprio contributo eoo-
•malori di tutta lo regione. 
IE sin dalle prime battute. 
iHa relazione introduttiva 
\l compagno Nino Mannino, 
\lla segreteria regionale co-

I monista, la lettura critica di 
tali cifre si è fatta subito ele
mento di denuncia politica. 
Le cooperative si moltiplica
no; questo dato è incontrover
tibile e di per sé positivo. Ma 
è pur vero che la controffen
siva del padronato e del si
stema di potere si è fatta 
massiccia, e U suo obiettivo 
è quello di utilizzare e. se ne
cessario, inquinare e compro
mettere questo terreno prima
rio, patrimonio storico del mo
vimento operaio e democra
tico. 

Così — ha ricordato Man-
nino — si assiste a un feno
meno allarmante: si è diffu
sa anche la malapianto deQa 
cooperazione spuria, di como
do. quella di « colore; le
gata cioè a doppia mandata 
alle correnti e ai partiti di 
governo. Qualche esempio? 
In periodo di elezioni l'ex as
sessore regionale, t de Santi 
NicHa se ne era fatte « in 
proprio» ben 190. fi potentis
simo e chiacchierato clan de
gli esattori SALVO di Solemi 
ottiene fior <B msVardi dietro 
l'etichetta-coop, a scapito del
la vera cooperazione giovar 

nUe e no, quasi regolarmen
te mortificata, 

Nonostante che questo < di
segno perverso » abbia cen
trato alcuni bersagli, la coo
perazione e l'associazionismo 
si vanno facendo sempre di 
più punto di riferimento per 
forze artigiane e di piccola 
imprenditorialità che li con
siderano un binario solido, «ni 
quale pud correre la loro vo
lontà di riscatto dai condizio
namenti, dalla clientela e non 
ultima dalla mafia. 

Quali i compiti, quale U ruo
lo allora, di questa che in 
motti definiscono ormai la 
€ terza forza » della economia 
italiana? Interrogativi tutti — 
dirà poi Chiaromonte — desti-
nati a farsi più incisivi con 
U passare di queste ore dram
matiche per U paese, fi lerre-
moto, riproponendo in tutta la 
sua drammatica attualità la 
questione meridionale, chiama 
infatti in causa direttamente 
questo comparto dell'economia 
e detta società. 

Ci una specificità sicilia
na: le leggi — hanno ripetuto 
in motti — vanno modificate: 
occorre uscire dalle secche 

dell'assistenzialismo, degli in
terventi «a pioooia» che 
tanti guasti hanno provocato, 
basti pensare all'agricoltura, 
Ma affermare questo princir 
pio — ha detto Luigi Colatan-
ni — significa anche che la 
cooperazione dovrà farsi ca
rico. pia di quanto non abbia 
già fatto nel passato, dell'ela
borazione di una €sua» po
litica sul complesso delle pro
poste economiche della re
gione. 
' Alcuni punti di battaglia U 

hanno ricordati Guido Abba-
dessa (CGIL) e Dino Tuttolo-
mondo (Lega Cooperative): U 
comitato regionale per là pro
grammazione, nuovi controlli 
sui finanziamenti, la nuova 
qualità degli investimenti, la 
riforma degli accessi al cre
dito. che è questione di vita 
o di morte. Che senso ha. in
fatti, la linea di condotta del
le grandi banche siciliane che 
pretendono notevolissime ga
ranzie patrimoniali da coope 
rative composte da lavora
tori? AUa cooperazione, sem
mai, va riconosciuta una po
sizione, non di privilegio, ma 
neanche di inferiorità rispetto 
ad altre aziende. 

Compiti nuovi, dunque, ma 
la necessità anche S sotto
porre a severa autocritica — 
ha concluso Chiaromonte —. 
il rapporto stabilito dalla coo
perazione con $ mondo gio
vante; proprio perché, su 
questo terreno si sono mani
festate incomprensioni, resi
stenze, anche sordità. E si i 
chiesto: quale destino, per la 
gioventù siciliana? Non è suf
ficiente ricordare come sia 
sbagliata la linea detta DC e 
dei gruppi dominanti che para
fano ad un indiscriminato ri
gonfiamento detta pvòbtjca 
amministrazione. Si tratta, in
fatti, per U movimento coope
rativo di andare incontro alte 
necessità dei giovani, propo
nendo loro i terreni più favo
révoli per lo sviluppo deWas
sociazionismo; di metterti, in
somma, atta testa delle nuove 
generazioni, per reelinare 
una loro riconversione pro
duttiva, per dare avete a una, 
eVàaeaUtoVfO A J e B eV^rfWO^ajd^aMf eaaBé*aea.A «ÒU éteaeél 
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ta la società meridionale. 

•Saverio Lodato 

salvali 
sorriso 

SBIANCODENT ha una vistone globale del dente: 
• to pulisce a fondo per mezzo di una posta dentifricia ideata 
o prodotta con criteri scientìfici (dà usare più volte al giorno). 
o Cura l'estetica toglie la patina 
resìstente, le macchie di 
nicotina o caffè, ridona H candore 
originale grazio aito speciale 
dentifricio in polvere (da usare 
una volta alla settimana). 
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La produzione industriale 
calata in ottobre del 3.1% 

I dati comunicati dall'Istat confermano la tendenza al declino dell'apparato 
produttivo italiano - Gli effetti negativi della politica economica e monetaria 

ROMA — Nel mese 'di otto
bre la produzione industriale 
italiana ha subito una fles
sione del 3,1% rispetto all'ot
tobre del 1979 (a parità di 
giorni lavorativi). L'indice 
della produzione industriale 
depurato è salito in ottobre 
di appena 1,4% mensile, con
tro un incremento del 12,4% 
del settembre scorso. Lo an
nuncia Tlstituto nazionale di 
statistica, seppure sulla base 
di dati ancora provvisori. 
Quello di ottobre è il primo 
risultato negativo della pro
duzione industriale italiana 
del 1980, se si eccettua il cla
moroso calo del mese di ago
sto. Le variazioni percentuali 
rilevate dall'Istat nel corso 
del 1980 (corrispondenti ai r1-
spettivi mesi del 1979) risul
tano: gennaio +10.1%; feb
braio + 13.8%; marzo +7.8%, 
aprile +15.1%; maggio +5,7 
per cento; giugno +9.6%: lu
glio + 12.3%; agosto -11.5%; 

r 
100% 

settembre +3,3%; ottobre 

Tendenza degli ordini 
a 3-4 mesi 

JM 

50% 
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+100 
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1979 1980 
• • diminutions tZUttfafattti 
• • «aldo (scala a destra) 

L A S O 

aumento 

100 

Il grafico è fratto da « Mondo economico » relativo all'Inchiesta 
congiunturale dell'ISCO 

—3,1%. L'indice medio della 
produzione industriale nel pe
riodo gennaio-ottobre 1980 se
gna un aumento del 6.9% (257 
giorni lavorativi), rispetto al
lo stesso periodo del 1979 (256 
giorni lavorativi), mentre nel 
periodo da gennaio a settem
bre l'ammontare è dell'8.1%. : 

* H rallentamento del ritmo 
produttivo ha interessato in 
particolare il settore petroli
fero. della chimica, dell'ab

bigliamento, dei mezzi di tra
sporto. Il progressivo deterio
ramento del i nostro apparato 
industriale nel 1980 emerge 
con evidenza dal raffronto del
le medie trimestrali degli in
dici destagionalizzati. relativi 
agli ultimi sei mesi: 140.6 in 
maggio-luglio: 134.fr in giugno-
agosto: 132.8 in luglio-settem
bre; 132.2 in ; agosto-ottobre. 
• I dati. presentati dall'Istat 

confermano le previsioni già 
segnalate dall'inchiesta Iseo-

Mondo Economico, condotta 
mensilmente presso gli im
prenditori industriali. Si sta 
manifestando anche in Italia 
quella tendenza al declino del
la produzione industriale già 

. in atto in altri paesi svilup
pati (ma negli Stati Uniti si 
registra una inversione di ten
denza e in Giappone prose
gue lo sviluppo). Nei primi 
mesi del 1980 l'incremento del
la produzione è stato in Ita
lia in genere superiore ai pae

si deU'OCSE, seppure meno 
intenso rispetto al 1979. ; 
vL'uso prolungato della leva 

monetaria (alto costò del de
naro) per sostenere il cambio 
della lira e per frenare 11 pro
cesso Inflazionistico — con ri
sultati peraltro disastrosi an
che rispetto a questi obietti
vi " — ha prodotto un calo 
degli investimenti e quindi una 
flessione produttiva. -.., . . . , 
• Gli indirizzi del piano trien

nale. la legge finanziaria ap
provata ieri in sede referente 
dalla commissione Bilancio del
la Camera (nonostante la du
ra opposizione dei comunisti), 
i provvedimenti economici va
rati dal Consiglio dei mini
stri ' dimostrano una chiara 
volontà di affermare una po
litica « deflazionistica >, . con 
conseguenze certamente gra
vi per là produzione industria
le. per il restringimento del
la base produttiva e della oc
cupazione nel nostro paese. 
Si confermano cosi le predi
lezioni del governo e del bloc
co di potere dominato dalla 
DC per la stagnazione produt
tiva. per lo sviluppo zero del
la nostra • economia, ciò. che 
porterebbe a una progressiva 
emarginazione dell'Italia sui 
mercati mondiali'e nella divi
sione internazionale del la
voro. ','.; •. *,:r.;V-,-., \'.-'..- '•''-' 
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Protesta a G. Tauro: 
bloccata per nove 
ore la ferrovia 

s A { f '.'' i •: > - i 

''L'iniziativa contro i minacciati li-
'cenziamenti nelle industrie locali ' 

•:>',••*•>•'•...;.•.."„• .-; • Dalla nostra redazione 

2FLWZ*RO — A n c° r « una volta la rabbia del lavoratori 
al Gioia Tauro e della plana è esplosa. Ieri II traffico fer
roviario eull'lntera rete nazionale che collega II nord al 
sud è stato sconvolto dall'occupazione dei binari delle fer
rovie che operai/disoccupati e giovani di Gioia hanno messo 
In atto per oltre nove ore dalle 8 del mattino fino al tardo 
pomeriggio. • - . , . - . . . . . . . 

E* stato questo l'ultimo approdo di una vertenza che si 
trascina ormai da anni, con I lavoratori della zona esaspe
rati per lo mancate risposte alla domanda di Investimenti 
e lavoro, sottoposti alla minaccia, anche questa ormai con
tinua, di cassa integrazione e licenziamento, e con una Inde
cisione di fondo da ' parte del governo e della Cassa del 
Mezzogiorno, sul destino Industriale di questa zona, che 
rischia di fare Incancrenire la situazione. 

Gli ultimi ad essere minacciati di licenziamento sono 
stati 200 lavoratori addetti alla costruzione del porto, che 
doveva servire, secondo II progetto originario, per II quinto 
centro siderurgico. Sono In particolare 150 marittimi dell* 
t Vlanlni dragaggio», 50 edili del Cogltau, Il consorzio di 
Impresa che costruisce II porto. 
' ' A settembre gli operai vennero messi In cassa Integra
zione In • attésa dei lavori - ulteriori che dovevano essere 
portati .a termine, poi una settimana fa sono arrivati I 
licenziamenti. Nel frattempo però a Gioia Tauro sono stati 
appaltati lavori di costruzione del collegamenti stradali e 
ferroviari con l'autostrada e con le ferrovie dello stato da 
e per il porto. E restano ancora da completare e creare 
numerose infrastrutture. 

Un'opera gigantesca e di . alta Ingegneria, si è detto, 
che non si sa però a che cosa debba servire. Sul porto e 
sugli Investimenti industriali a Gioia se ne sono dette di 
tutti I colori. Per ultima è arrivata anche la proposta di 
utilizzare il porto. come * terminal » carbonifero per la 
costruenda centrale a carbone dell'ENEL. E quest'opera. 
nell'Intenzione del governo, dovrebbe più o meno chiudere 
Il conto degli investimenti promessi a suo tempo cHa pre
vedevano ben 7500 posti di lavoro per la plana di Gioia. 

In questa altalena di nuove promesse, l'esasperazione è 
nuòvamente esplosa, cosi come era accaduto più volte negli 
ultimi dodici mesi: binari occupati, tensione con la polizia, 
sciopero e corteo per le strade del centro, con In testa I 
dirigenti della Federazione unitaria sindacate. 
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(A Firenze là Cisl ripensa la sua linea 

Camiti rifiuta il «sindacato-istituzione» 
ma non rinuncia al Fondo di solidarietà 

. Dal nostro Inviato , 
FIRENZE — La CISL cam
bia pelle? Rinuncia a certe 
spinte al contrattualismo e-
sasperato e disorganico? Qui, 
nella serafica atmosfera del -
Centro studi confedètalei non 

] vogliono sentir. 'parlare Idi • 
* svolte*, di ribaltamenti di 
strategia, sotto la stringen
te guida di Pierre Camiti. 
Eppure tre giorni di conve
gno con dotte relazioni, un 
fitto scambio di idee tra un 
centinaio dì dirigenti sinda
cali e Mita tavola : rotonda 
conclusiva tra esponenti po
litici. hanno messo, in mo
stra novità rileganti. Certo, 
non sì buttano, alle ortiche 
alcune teorie sul sindacato 
come rappresentante di par
ziali interessi, o slogan co
me* lavorare meno, lavora
re tutti ». C'è però U tenta
tivo di portare ti conflitto 

: sociale ad un livello piò al
to, quello dell'economia com

plessiva, della programma
zione, facendo i conti con 
la politica e con lo Stato. 
E si rifiuta, nello stesso 
tempo, il ruolo' di * sinda
cata istituzione ». alla Clau-

L dio Mantelli > tanto per in-. 
• tenderete-V^v i

:-'^---\ -~-:-'- '*='--:-v 
Ma con quali ricette con

crete? Si.è parlato dell'eser
cizio dei diritti previsti dal-

• la cosiddetta prima parte dei 
contratti, non sono manca
te riflessioni su obiettici im-
peanativi come la riforma 
delle Partecipazioni Statali 
e del mercato del, lavoro; 
c'è stato però un silenzio 
assoluto su tutta l'elabora
zione relativa alla democra
zia industriale (ad esempio 
il piano di impresa propo
sto dalla CGIL). La strada 
emblematica per la CISL ri
mane quella del fondo di 

; solidarietà, il famoso pre
lievo forzoso dello 0,50. 

Ma novità ci sono, come 

ha -rilevato Gianfranco Bor
ghi™ detta Direzione del PCI 
nella tavola rotonda: il ve
nir meno, di una concezione 
totalizzante della politicai la 
affermazione, del ruolo, del._ 
sindacato come soggetto pò* i 
litico autonomo.'sènza rinun
ciare alla conflittualità- (H-'J 
nuncia che porta a società 
bloccate, come insegna il co- ~ 
so polacco); T • .-!• 

Ma esiste uh problema, 
emerso ad un recente 'con- ;* 
regno del Partito comunista 
a Genova: l'intreccio. - ad -
esempio .nelle aziende pub- ; 
bliche. tra imprenditorialità 
e sistema, di potere de. Ed^ 
ora c'è il rischio, più gene
rale, di una coincidenza tra 
crisi della DC e sfascio del- . 
lo Stato: da qui la proposta 
nuova del PCI per un ricam
bio di classi dirigenti, ap
prodo di un processo iniziato^ 
all'indomani dell'uscita dal
la maggioranza (non dal go

verno) di unità nàzionale^.e \ 
non un improvviso voltafac
cia. come ha suggerito Sti
vano Labriola. E certo, ha 
riconosciuto Giovanni Gallo- : 

: ni, c'è il .rischio, di una coin
cidenza tra declino delle isti
tuzioni e crisi della DC. ma i 
poiché —̂; ha fatto - capire; 
un po' patetico —"l'alter--

"nanza democratica -è: rmpos-. 
sibùe. bisognerebbe tornare. 
in qualche modo, all'unità 

• nazionale o a qualcòsa 'di 
: simile. Oppure bisognerebbe' 
•ripristinare un'epoca, evoca-
• ta con tanta nostalgia da La
briola. quella che del cen-

', fro-sinistra, con una attspf- ' 
cala riconciliazione tra la si

nistra de di Galloni e fl PSl 
;di Craxi. Ma c'è una obie
zione subito posta da Bor-
ghini: perché è fallito U 

. centro-sinistra allora? -Per-
: che non si attuarono limoni 

propositi enunciati a quel
l'epoca? Per la cattiveria 

dei comunisti e dei sindacati, -
o per una divisione delle si
nistre; per un prevalere del
le forze, moderate? Noi non | 
abbiamo rinunciato alla no
stra idèa di unità tra le for
ze democràtiche — ha detto 
ancora Borghini — né rinun
ciamo a svòlgere comunque 
una funzione di governo, ma 
siamo davvero convinti -che 
sono M gioco oggi le sorti 
dello Stato democratico. 4 

Questa stessa - DC deve 
perciò oggi cedere il passo. 

. Pierre Camiti- che cosa 
dice di tuttd questa tema-

,tica?La.:Sua proposta-nasce 
aduna costatazione: abbia
mo vinto sul salario, abbia--

1 mo'perso sulle riforme. Ver--
rare dell'esperienza di unità 
nazionale, a suo parere, è. 
stalo quello di tentare di 

'. coinvolgere il PCI in un'ope
ra di pacificazione sociale. 
La - proposta del,.segretario 
generale della CISL è oggi 
quella, di non limitarsi alla 
« ricerca di " più agfliomati -

•equilibri politico-sociali:: la 
governabilità non nasce sólo 
da:questo». Bisogna saper 

\ attuare un governo del con-
1 filtro per trasformare. * per 
costruire un blocco sociale 
diverso, per . ricostruire lo 
stato*. ::•'..• '•'•• '•;•• 

€ Oltrepassare la pura lot
ta sulla quantità jdél salario 

per investire — ha aggiun
to — i nodi, i ritmi della 
produzione e le loro conse- ' 
guenze sulla società >. E qui. 
si arriva al tema del fondo 
di solidarietà. La CISL. Cor
niti, sono testardamente in
namorati di questa idea che 
a noi personalmente ricorda 
molte esperienze, del resto 
nòbili, come le cooperative 
ole società operaie di-mutuo 
soccorso. Chi non'l'apprezza 
è considerato dotta CISL un 
conservatore, uno che resi
ste all'ondata di rinnova
mento. € Non abbiamo op-

. posizioni di principio », Ita 
affermato Bórghmi. 'Ma "- è 
davvero-Uttte a risolvere gli 
. immani problemi del paese, 
aggravati dal terremoto, può 
rappresentare davvero la via 
Italiana alla democrazia in
dustriale? Così i lavoratori 
davvero parteciperanno al 
governo dell'economia, come 

. sostiene anche Labrinla? O 
non è, aggiungiamo noi. un 
obiettivo che fa a pugni con 
ti sindacato dei consigli, con 
le esigenze di nuova cultura 
industriale e moderna qui a 
Firenze : così • vigorosamente 
riaffermale? Ce bisogno 
forse dei delegati, o dei con
sigli di zona per far tratte
nere lo 0,50 dalle buste-paga? 

: Bruno Ugolini 

Per la garanzia del posto di lavoro mobilitata tutta la categoria - Assemblea coi partiti - Le proposte dell'Alitalia 
! ROMA — Obiettivo prioritario 
è la garanzia della occupazio
ne per tutti M" lavoratori, di 
terra e naviganti, che la ban
carotta dell'Ita via ha di fatto 
messo a spasso. Per la sua 
realizzazione, collegata obbli
gatoriamente alla soluzione 
che il ministero dei Trasporti 
e il governò vorranno dare al
l'intera vicènda, i sindacati dei 
trasporti Cgil. Cisl. Uil — lo 
hanno annunciato ieri nel cor
so di una conferenza stampa 
— sono decisi ad andare, se 
necessario, ad azioni di lotta 
« pesanti anche se responsabi
li» e in tempi brevi, comun
que non rinviate al « dopo Na
tale». Lo stesso orientamento 
è stato espresso nel pomerig-
gk> dalla assemblea dei lavo
ratori dell'Itavia svoltasi nel
l'hangar n. 1 di Ciampino. con 
la partecipazione delle forze 
politiche. 
• Fare presto. E' un imperati
vo scaturito con forza sia nella 
conferenza stampa, sia nell'as
semblea. Non è solo la sorte 
dei 950 dipendenti della com

pagnia aerea privata e dei cir
ca 400 che lavorano nelT« in
dotto»; cioè nei servizi aero
portuali. che è in gioco. E' so
prattutto in pericolo un patri
monio professionale (l*« unica 
eredità positiva che resta dello 
sfascio dell'Itavia ». ha sotto
lineato il compagno Lucio De 
Carlini, segretario generale 
della Fìlt Cgil) di grande va
lore che non deve assoluta
mente andare disperso. E 
quando si tratta dei piloti (so
no oltre 140) va pure detto che 
rimanere a terra anche per un 
solo mese, significa perdita, se 
così si può dire, di qualifica
zione e necessità di nuove ore 
di addestramento e di nuovi 
esami, prima di poter tornare 
a volare. Va aggiunto anche 
che. per i lavoratori del tra
sporto aereo, non c'è cassa in
tegrazione guada eni. 

Fare presto non può e non 
deve però significare trovare 
soluzioni abborracciate. Que
ste — si è detto — potranno 
passare anche attraverso una 
fase, ben definita nei tempi 

e nei modi, «transitoria», ma 
dovranno essere comunque im-

: prontate alla massima chia
rezza e alla piena assunzione 
di responsabilità dà parte de) 
governo Quel che è certo è 
che non si possono dare soldi a 
fondo perduto ad un < impren
ditore» come Davanzali che 
« ha • fallito completamente». 
come ha detto De Carlini, e 
ora ha la pretesa di accollare 
sulla collettività non solo il de
ficit (50450 o forse piò miliar
di) sin qui accumulato, ma 
anche quelli futuri. 

All'Itavia di Davanzali — 
hanno detto i dirigenti sinda
cali — il ministro dei Traspor
ti deve «revocare immediata
mente le concessioni » delle li
nee. La revoca — ha precisato 
De Carlini — potrà essei€ 
« parziale, temporanea o an
che Definitiva», in orni caso ri
spondente «al progrttq di ri
sanamento finale che salva
guardi il lavoro, la capacità 
e la dignità professionale dei 
lavoratori ». 

Si è riparlato, in sede di con

ferenza stampa e dì assemblea 
dei lavoratori, di «pluralismo 
dei vettori ». Niente, in con
trario, si è detto da più parti. 
purché questo significhi .pre
senza nel settore di una im
prenditoria sana e responsa
bile. severamente controllata 
per l'utilizzo dei finanziamen-
tù Questo però non è a caso di 
Davanzali checché ne dica e 
ne pensi il seri. Masciari (Psi) 
tuttora ancorato .—~come ci è 
sembrato dall'intervento alla 
assemblea di Ciampino — ai 
risultati della commissióne 
parlamentare di indagine: del 
Parlamento del 1975. più che 
alla realtà drammàtica di que
sti giorni. 

Davanzali ha fallito. Non 
sarebbe né economicamente 
giusto, né tantomeno morale 
salvarlo con i soldi della col
lettività. Ci sor» dette società 
aeree private disposte a « rile
vare » ntavia? Si facciano 
avanti. Sembra che l'Alisarda 
abbia formolatò una sua pro-
post* al ministro dei Trasporti 
per'quanto riguarda l'attua

zione del piano di emergenza 
per garantire i collegamenti 
aerei, almeno quelli principali. 
abbandonati da tre giorni dal-
lltavia: Sarà sicuramente esa
minata al pari di quella del
l'Alitali» che è stata forma
lizzata nel pomeriggio di ieri 
con una lettera del presidente 
Nord io al ; ministro • Formica. 

In sostanza l'AIitàlia dichia
ra la propria «disponibilità» 
(come aveva «anticipato» ai 
lavoratori in assemblea fl pre
sidente della commissione Tra
sporti della Camera, il de on. 
Marzotto-Caotorta. aggiungen
do l'auspicio di una positiva 
soluzione della vicenda) ad un 
«programma di emergenza» 
da realizzare «con proprie ri
sorse » per assicurare 1 colle
gamenti sulle direttrici Bolo-
gna-Roma-Lameria Terme-Ro
ma con «modalità:e frequen
ze da stabilire previa asse
gnazione delle concessioni re
lative a tali collegamenti ad 
una-società del gruppo ». Se 
ntavia",noo .riprende l'attivi

tà l'AIitàlia «garantisce» i li
velli di occupazione di «ope
rai. impiegati e naviganti » at
traverso la loro e assunzione 
ex novo» nella misura in cui 
il ministero attribuirà le con
cessioni di linee e le autoriz
zazioni ad esercitare fl tra
sporto charter. Nordio scarta. 
infine, «l'utilizzo e noleggio» 
della flotta Ttavia. 

I prossimi giorni — ma non 
c'è da perdere tempo — por
teranno sicuramente ad tm av-. 
vio di chiarimento della situa
zione. Quel che è irrinunciabi
le — lo ha ricordato il compa
gno on. Franco Ottaviano a 
Ciampino — è che si risponda 
con quella chiarezza e concre
tezza che è reclamata dai la
voratori. che il servizio venga 
assicurato il più rapidamente 
possibile assegnandolo alla 
compagnia di bandiera e che 
al personale tutto siano ricono
sciute professionalità e parità 
di trattamento contrattuale. 

Ilio Gioffredi 

BisagKa 
Àf 

& 

'il 
programmare 

tc-

. Dal nostro inviato . ' - - . - . . 
IVREA — «Una delle esperienze più avvilenti per noi sin
dacalisti fu quando andammo dal ministro dell'Industria 
per chiedergli di applicare la legge 075. la programmazione 
settoriale, 1 provvedimenti per la ricerca e la riconversione 
industriale. Dopo averci ascoltati a lungo, J o n . Bisagua 
seppe soltanto dirci: "Visto che siete cosi bravi, perché non 
mi scrivete cosa devo fare per applicare la legge?"». 

Lo ha raccontato Sergio Garavini, intervenendo a nome 
della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL nell'incontro 
fra i delegati dell'Olivetti, le forze politiche e gli enti 
locali che si è svolto ieri mattina nel municipio d"Ivrea. 
L'aneddoto non era fuor di luogo: in una manifestazione 
indetta a sostegno della lotta aperta nel grande gruppo. 
La programmazione, coma ha ribadito Bruno Magistri della 
FLM aprendo i lavori, è infatti fl «nodo» centrale delia 
vertenza Olivetti. E sarà anche l'argomento principale del
l'incontro convocato per mercoledì al ministero del Lavoro 
tra l'on. Foschi il sindacato e la direzione aziendale^ • 

Olivetti ed FLM non andranno a Roma per farti fare 
dal governo una mediazione tradizionale. Le trattative per 
la vertenza proseguono ad Ivrea e fanno registrare pro

gressi incoraggianti, anche se- rUmaawno ancora distanti 
le posizioni su vari punti. Alla vlgffl* dal negoziato l'Oli-
vetti aveva diffuso la notista che fl prossimo anno avi* 
un'eccedenza di um lavoratori. Jfagft Incontri però ha 
ridotto questa cifra ed ha lasciato Intendere che non 
chiederà né licensiamenti, né ricorso a mobilita, esterna, 
potendo risolvere il problema con I prepensionamenti e, 
soprattutto, con mobilità interna. x

 e 

n più • serio problema irrisolto resta ; quello ? di far. 
rientrare in attività l 470 lavoratori che'èrano stati sospesi 
un anno fa dopo la dura lotta e l'accordo che avevano 
scongiurato migliala di licenziamenti. L'Olivetti dice di 
poterne richiamare in fabbrica solo un numero limitato, 
perché il governo non ha tenuto fede agii hapefni che 
aveva sottoscritto neU'aceordb 41 un anno fa, per l'arno 
di consistenti commesse pubbliche. . ' • - . . ; : ' - . . - - . 

A queste critiche non hanno risposte fi' de on. 'Tede
schi. che ha preferito dissertare sai fatto se la leeja.frS 
debba essere. aggiornata, ed il HptuHoano OaodoìfL Che 
ha illustrato l'iter parlamentare del flnahzlasaenti alle 
aziende. Ma 11 sindacato ed 1 lavoratoti;-hanno replfcato 
altri interventi, non si battono per far avere all'Ollvettl 

-quattrini a fondo perduto, ma per avviare, una vera pro
grammazione In cui roiivettt e altre aziende operanti nel
l'elettronica e nell'informatica debbano presentare piani 
d'impresa coerenti con le indicazioni nazionali e rendere 
conto dei pur necessari accordi che stringono. 

e Può esaere valida — si è chiesto il compagno Pugno 
Intervenendo per il PCI — la programmazione settoriale 
senza un'ipotesi programmatoria nazionale, oggi inesistente, 
che definisca quali sono 1 settori prioritari, quali l vincoli 
cai devono sottostare le imprese? Io credo di no e, man
cando questo, i sostegni e gii incentivi continuano ad essere 
distribuiti "a pioggia"». 

«Siamo ad un nodo decisivo — ha concluso Garavini 
— della lotta che da anni abbiamo impegnato per impe
dire che l'economia del paese fosse consegnata' all'arbitrio 
deus Imprese. Quando vanno In passivo le bilance commer
ciati di settori un tempo attiri come la chimica e la side
rurgia. non si tratta di "lacci e laecmolT airimpresa, ma 
•T una crisi che può ridurre In bancarotta tutta l'econo
mia e dalla qmale si asce solo se si proaTammano e si 
coordinano seri interrenti pubblici». 

v Michélt Cotta 

1rinvìi «•: 

ROMA - Ancora l'altro ieri. 
Andreatta ha comunicato che 
il comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio 
era rinviato a martedì pros
simo. uno del tanti — gravi 
— segnali degli impacci, e 
della vera e propria paralisi 
del governo sulle nomine. I 
contrasti, le. incertezze nella 
spartizione : dei « posti » la
sciano , importanti istituti di 
credito in regime di « proro
gano». Sono 61 l presidenti, 
67 i vicepresidenti di Casse 
di risparmio, attualmente in 
regime di «prorogatio»; cir
ca 100 i sindaci e membri dei 
consigli di - amministrazione 
del Mediocredito centrale, dei 
Mediocrediti •'• regionali, • del 
Banco di Sicilia e di ; altri 
enti pubblici: scaduti da mol
ti mesi i consigli di. ammi
nistrazione dell'ENEL. del 
CNEN; ed è necessario prov
vedere al rinnovo degli inca
richi commissariali alla 
CONSOB. Anche la nomina 
del presidente della FINSI-
DER, pur di competenza del-
l'IRI. esige una scelta urgen-, 
te. ., --•; ;.<.<-:.-:..:;.-.--.]/.;:' 

Riassumendo questa grave 
situazione, il dipartimento 
per i problemi economici', e 
sociali del' PCI ha emesso 
una nota nella quale si affer- : 
ma che «la questione 'delle ; 
nomine è parte della que
stione: morale» e che «oc
corre superare • rapidamente 
sia i metodi del passato; sia ' 
la situazione ' di -paralisi in 
cui si trova il governo».. Pro
segue la nota: «l'estensione e . 
la gravità delle mancate no
mine (...) hanno pesanti ri
flessi negativi sia sull'imma
gine dello stato sia sugli enti 
stessi e la" loro gestione». Ik 
PCI chiede quindi al governo 
di • «provvedere a "tutte le'*" 
nomine entro una data defi
nita» e, per evitare il- ripè^ ;-
tersi di episodi di rinvio. I 
gruppi parlamentari comuni
sti presenteranno una pro
posta di legge tendente a ri-
durre l'area di operatività di 
quegli enti è istituti pubblici 

. i cui dirigenti, dopo un breve', 
periodo 4òT prorogatio. non 
siano sostituiti o riconfermati -: 
i»lle proprie responsabilità»;--

Il PCI rivendica poi una 
«assunzione di responsabili
tà» da parte del ministro del 
Tesoro, che in base all'art 14 
della ' legge bancaria può e 
deve, «procedere direttamen
te. in ragione dell'urgenza, al
le nomine necessarie». . . -

CRITERI - Sui criteri per 
le" nomine, fl PCI ribadisce la 
propria ; posizione, _ «che le 
persone.' prescelte ' debbano < 
possedere i requisiti di com
petenza. esperienza ed ono
rabilità». criteri indicata an
che dalla direttiva CES. I 
comunisti riaffermano anche 
che «la caratterizzazione po
litica non può che riguardare 
la loro fedeltà all'ordinamen
to costituzionale»: ogni altro 
criterio, dice fi PCI. epuò 
dar luogo, come ha dato luo
go. al fenomeno che va sotto 
il nome di lottizzazione». Fi
no ad oggi — osserva la nota 
del dipartimento — «le scel
te sono state fatte solo sulla 
base di una rigida ripartizio
ne delle nomine tra i partiti 
di governo su basi propor-
zicnali alla loro forza eletto
rale». e «spesso hanno pre
valso scelte fondate su criteri 
prevalentemente ,• correntizi». 

GOVERNO - PARLA
MENTO — La legge suBe 
nomine dei 1978. dice 0 PCI, 
«assicura.il necessario con
trollo parlamentare. Questo . 
potrà essere tanto più agevo
le e fondato quanto maggiore 
sarà la quantità e qualità 
delle informazioni che il go
verno offrirà alle commissio
ni parlamentari sul processo 
attraverso il quale si è per
venuti ad una determinata 
decisione».. ; . .:- y 

Ultimamente, però, prose
gue la nota, te procedure 
hanno subito delle «varianti 
i cui risultati sono da rite-. 
nersi insoddisfacenti». Ci si 
riferisce all'affidamento alla 
Banca d'Italia della proposta 
di «terne» di nomi: sjaesto ^ 
fatto, dicono i comunisti, non -
è riuscito ad evitare che nel x 
comitato pet' fl credito e. il ' 
risparmio si operasse una 
«secca spartizione dei pesti 
tra le forze politiche al §o-
vemo». Perciò fl PCI propo
ne che ogni decisione venga 
assunta dal ministro del Te
soro, mentre la Banca d'Ita
lia deve continuare ad assol
vere l a sua funzione di 
controllo. • 

Infine, il rinnovamentodeue 
procedure per le nomine 
deve favorire la promozione, 
attraverso leggi, di un rias
setto ddr«ordùiamento e 
deM'operanvità deUc Casse di 
risparmio, tale da comporta
re una revisione nella forma
zione degli organi deliberativi 
e di controllo», perché i ; 
primi abbiano fl patera di e- ; 
leggere le principali cariche 
deUistìtuto, da formabzzare 

pensioni 
• ' . ' . * f\ : ''.>' 

I contributi 
di seconda 
categoria... 
'. Sono un pensionato al 
minimo. Vi • ringrazio per 

. la lotta che conducete a 
nostro favore, ma essa 
non sempre dà risultati 
imparziali. Ad esempio: 
per. aver diritto alla pen
sione superiore al minimo 
bisogna aver versato al
meno 781 contributi e se 
tra questi. ci sono contri
buti volontari se ne perde 
Il diritto. Perché? I con
tributi volontari • non so
no forse pagati con dena
ro buono? Se un lavorato
re viene licenziato prima 
di raggiungere 1 15 anni 
di contributi che colpa' ne 
ha? Perché non fate qual
cosa per rimediare a que
sto vergognoso provvedi
mento? . . 

OTTAVIO MAGI 
. Slena -

Siamo • d'accordo con 
quello che dici. Anche se
condo noi i contributi vo
lontari dovrebbero essere 
conteggiati net 781 contri
buti settimanali che dan
no diritto a una maggio
razione della pensione. La 

" legge invece penalizza chi 
ha versato in proprio e 
si è costituito il diritto al-

• la pensione di vecchiaia 
' ' attraverso versaménti 'vó-
' lontàri: Se eventuali mi-

, stificazioni o imbrogli van- ; 
: ; no colpiti, come possono 
r essere fittizzi rapporti di 

lavoro, ciò non avviene fa
cendo, di ogni erba un 
fascio. 

Rivolgiti 
alla sede INC A 
di Empoli ;• ; 

Dalla fotocopia del li
bretto personale di mio. 
marito, aggiornato al 31 
dicembre 1970, si. deduce 
che egli aveva versato 1184 

, contributi settimanali; poi 
' ha continuato à- lavorare 
, fino . al. 25-7-1978, giorno, 

della sua morte per sili
cosi. presso la .ditta Za-
nussi. Come voi stéssi po
trete- notare, dall'inizio 
del lavoro - fino alla data 
del pensionamento egli 
avrebbe dovuto avere una 
pensione calcolata almeno 

•• su 1525 contributi settlma-
tAO, invece; è stata cal
colata su 1369 settimane.. 
n L marzo 1978, mio.ma
rito inoltrò domanda di 
ricostituzione- m -quanto 
continuava a lavorare e. 
poiché il 25 luglio dello 
stesso anno mori, il 1. set-

• tembre feci domanda di 
. riverslbllità. Dopo 15 me

si mi fu inviata la-pensio
ne maggiorata solo di 72 
settimane per cui manca-
nò ancora 84 settimane. 

CARLA PACr 
.•;. Empoli (Firenze) 

• pensionato nel frattempo 
ha raggiunto l'età pensio
nabile. Ecco perché la pen
sione, Quando hai compiu
to i 60 anni, è < rimasta 
sempre ancorata alla base 
precedente e tu hai otte
nuto solo un supplemento.. 
Su Questo specifico punto 
è stato chiesto che il sup
plemento scompaia e, al 
suo posto venaa ' integral
mente riliquidata la pen- : 
sione. Quanto • al riferi
mento alla pensione socia
le a tua moglie, rammen
tiamo che la tua pensio
ne, escluse le quote per as
segni familiari, non à su
periore ai limiti di reddi
to .attualmente vigenti 
per ottenere la pensione 
sociale. In questo momen
to tua moglie, se ha 85 
anni, ha diritto alla pen- • 
sione sociale, anche se in : 
misura ridotta. 

I diritti 
di un invalido 
del lavoro 
' • Sono un Invalido del la
voro con percentuale pari 
al 100%. Dalla data del ri
conoscimento dell'infortu
nio non ho ancora ricevu
to dall 1NAIL il libretto e 

. 11 distintivo d'onore di In
valido del lavoro, previsti 
dal Testo Unico del Presi
dente della Repubblica n. 
1124 del 30 6-1965. Inoltre, 

•a suo tempo, chiesi al co
mune di Sapri di corri
spondermi il sussidio a ca
rattere straordinario pre
visto dalla legge n. 6731 
delPll-12-1969: ma pare che 
tutto sia fermo perché si 
è creata una confusione in 
merito alla corhoetenza di 
chi deve erogare tale sus
sidio. C'è di più: ho biso
gno di un accompagnato
re continuo perché sono 
grande invalido e la lég
ge prevede visite di carat
tere morale dà parte di 
assistenti sociali che .non 
sono mal venuti. Chiedo,. 
pertanto, di conoscere co
me stanno effettivamente 
le cose. 

, Alessandro .GIAQUINTO 
- - • - Sapri . (Salerno) 

Non d è possibile con
trollare se davvero man-

, cono Si contributi settima
nali, m quanto non abbia
mo i documenti ufficiali 
in base ai quali si pòssa 
desumere senza erróre che 
tuo marito ha versato 525 
contributi. Un fatto è pe
rò certo: la pensione di
retta è stata calcolata su 
136» contributi mentre 
queOa di riuenibUità su 
1441 contributi, n che, co
me minimo, sta a signifi
care che la pensione liqui
data al pensionato dal i. 
febbraio 1976 è errata e 
doveva anch'essa essere 
calcolata su 1441 contribu- ' 
ti fin dall'inizio. A meno 
che, nel trasformare la 
pensione diretta in quella 
di rwersibiUtà, gli uffici 
non hanno liquidato- m 
Hocco la quota di pensio
ne mancante • aWorigine. 

Per tutti questi motivi è 
necessario che ti rivolga 
al patronato INCA affin
ché gli esperti prendano 
visione deBa pratica e co
stringano gli uffici 1NP&-
a effettuare una analitica 
revisione deWimporto del
ta pensione. -

Pensione di 
invalidità e 
riliqnidazione 

— Invalidità ' ricevo 
una penatone • di lire 
34O000 al mese compresi 

. gli assegni familiari di 
-: mia moglie, che è nulla-
" tenente. Mi hanno detto 

che mia moglie non può 
r aspirare alla pensione so

ciale perché k> supero il 
minimo consentito di red
dito. Faccio presente di 
aver versato contributi 
allTNPS per oltre «I an
ni (dal 1991 al 1V78). Nel-
Mas mi fu concessa la 
pensione per invalidità. 
Per necessità continuai a 
lavorare fino al M. anno 
di età: però la pensione è 
rimasta sempie la stessa, : 
cioè quella liquidata net 
1MB al 66% e non-ho ava- . 
to la pensione di vecchiaia 
che mi san*** stata li
quidata anatre. 

-•'-•', PIERO OTTÀNELU . 
fHed (Firenze) 

' A seguito della sua le
gittima protesta : tnoiata 
all'INAIL è per conoscen
za al nostro giornale e al 
sindaco del comune di Sa
pri, U -direttore generale 
delPEnte previdenziale con 
lettera del 19 settembre 

•X mCTlé hit fornito (è quchi/ 
to ci hanno riferito alla 

. direzione generale del-
TINAIL) te precisazioni 
del caso.- 3 ; ' * • - ; > , • ; -,. - i-

Riteniamo che avrà già 
letto là lettera dell'INAlL, 

€nél caso però che per i 
• 'ben noti disguidi postali 

ella non abbia ricevuto 
ancora tale lettera, le di
ciamo come stanno le co
se: per la concessione del 

• brevetto e distintivo ó?ono-. 
re ella dovrà rivolgersi al-
Vamminìstaziòne delle Fer
rovie dello Stato, dalla 
quale dipendeva al mo-
mento dell'infortunio.'che 
ai sensi del DPR 763 del ' 
17 luglio 1957 provvede di- . 
rettamente al conferimén
to. - delTonorificenza nel 
confronti dei dipendenti \ 
o ex dipendenti invalidi 
per causa di servizio. "' ;̂  

Per' quanto riguarda le -
prestazioni a carattere as- . 
sistemiate, la relativa cotn- . 

' petenza è stata demanda-.. 
ta ai Comuni ai sensi del 
DPR del 18-4-1979 pubbli
cato nella- Gazzetta Uffi- -
date n. 171 del 1979. Ci ri
sulta che VINAÌL con la ", 
str**a lettera del, 19 set- -
tembre 1980 Tha invitata a . 
prendere contatto con Vas- -
sistente sociale della di
pendente sede.di Salerno, ' 
il anale le avrebbe illu- . 
strato dettagliatamente la \ 
portata del citato DPR del -
18-4-1979 e a inoltrare al-. 
Vente locale competente le 
sue eventuali istanze la 
cui decisione ora non è ph\ J 
di competenza deWÌNAlL. 

Gli assegni 
per i braccianti 
pensionati '? 
• Vorremmo avere una de

lucidazione su un quesito 
che interessa molti altri 
che si trovano nella no
stra Identica situazione: 
riceviamo la pensione di 
vecchiaia da braccianti 
con un importo superiore 
si minimo. ET nostro di
ritto percepire rassegno 
per la moglie anch'essa ti
tolare di pensione minima 
di vecchiaia? . -

UN GRUPPO DI 
PENSIONATI 

Sez. PCI Acquaviva della \ 
Fonti (Bari) 

_„ retimele legi 
stagione prevMenttmte,una 
pensione non pad muta
re «foto; se è aV fsostW-
te» fasta di tnvsifdtta par 

" la «Ma sue** m € 

Rispondiamo tn modo 
affermativo. Se a coniu
ge non ha redditi mensili 
(sia derivanti da pensione 

.sia da lavoro o altra cau
sa) che superano un im
porto annualmente stabi
lito dalla legge (dal /. 
luglio di quest'anno la-ci-' 
fra é 231.750 Ure il mese) • 
il pensionato può chiedere 
gli assegni familiari sulla 

pensione. Affrettatevi quin
di a chiedere alTlNPS la 
maggiorazione della pen
sione, semprechè, beninte* 
to. ne abbiate diritto. 

a cura di F. Vtrar»! 

http://134.fr
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A Pagani imponenti funerali al sindaco assassinato 

In 20.000 a viso aperto contro la camorra 
Ininterrotto omaggio alla salma - Per desiderio della moglie soltanto la toga sulla bara - Sapeva che 
c'era «qualcosa di infido alle sue spalle» - Stamane manifestazione dei sindacati e del Comune 

Da uno dei nostri inviati 
PAGANI — Di questo morto 
ammazzato nessuno è riuscito 
a farne un proprio martire. 
Marcello. Torre, il sindaco di 
Pagani, comune terremotato. 
«giustiziato» dalla maria a 
colpi di lupara, anche nel gior
no del suo imponente funerale 
è rimasto di tutti e di nessu
no. L'ha voluto e l'ha capito 
soprattutto la famiglia: quei 
figli e quella moglie che tanto 
si erano battuti per evitare fu
nerali ufficiali e che sono riu
sciti solamente ad ottenere che 
sulla bara non ci fossero ban
diere. Nessuna: solo un drap
po nero e d'oro, la toga che 
l'avvocato Torre aveva vestito 
tante volte. 

E' stato, quello di ieri, un 
funerale con una folla enor
me. Forse 20.000 persone. Mol
ti, per strada, seguendo il fe
retro, non nascondevano sor
presa: in una città che conta 
decine e decine di morti am

mazzati dalla camorra — una 
camorra che è arrivata ad as
sassinare persino il sindaco 
per mettere le mani sul soldi 
dei terremotati — chi si at
tendeva una piazza con miglia
ia di persone? 

La chiesa di S. Alfonso, do
ve era stata composta la sal
ma di Marcello Torre, è stata 
meta oer tutta la mattina di 
un mesto e silenzioso pellegri-
naegio. A viso scoperto ed a 
testa alta migliaia di cittadini 
hanno voluto salutare per l'ul
tima volta il loro sindaco. E* 
stata una processione ininter
rotta. una processione con la 
quale Pagani ha onorato l'uo
mo ucciso. Pensiamo anche 
che quella gente abbia voluto 
dare cosi una risposta alla 
camorra. Quelli — e c'erano 
— che speravano che il ter
rore tenesse tutti rinchiusi in 
casa, non mostrando 11 pro
prio volto al funerale, hanno 
perduto. La città forse per la 
prima volta nella sua tormen

tata storia recente, ha fatto 
muro. -

Ai funerali sono venuti, tra 
gli altri, Rognoni, per il «go
verno, e per la DC Vittorino 
Colombo. Ciriaco De Mita. Ge
rardo Bianco e Bernardo D'A
rezzo. Il compagno Isaia Sa-
les, membro della segreteria 
regionale guidava la delegazio
ne del PCI. Un messaggio di 
cordoglio è stato inviato alla 
famiglia dal presidente della 
Camera Nilde Jotti. 

Marcello Torre, dal 70. non 
si era più voluto iscrivere 
alla DC. Anche dopo la sua 
elezione a sindaco aveva man
tenuto rapporti, non sempre 
distesi con gli « amici » di 
partito. Negli ultimi giorni, 
dopo il terremoto, si era mes
so a lavorare sodo per aiu
tare la gente, colpita ed evi
tare (anche se non sempre 
c'è riuscito) ruberie, accapar
ramenti. la vittoria delle 
pressioni mafiose. Due giorni 

prima di morire, poi, aveva 
proposto una franca ed im
mediata « apertura » al PCI: 
la sua proposta non era stata 
accolta con favore all'inter
no della DC. Adesso che è 
morto, la . Democrazia cri
stiana, i suoi dirigenti, sono 
accorsi in massa -al funerale. 
E Bernardo D'Arezzo, poten
te e temuto capocorrente di 
questa zona, personaggio da 
anni assai discusso nell'Agro 
Nocerino, ha voluto addirittu
ra tenere l'orazione funebre. 
E si è espresso, cosi: « Eri 
immacolato e ti hanno spor
cato col sangue. Per questo 
dovranno pagare. Sappiano 
che non ci pieghiamo a nes
suna mafia ed a nessuna lu
para ». E con queste parole 
anche lui ha riconosciuto la 
vera matrice dell'assassinio 
di Marcello Torre. Più avan
ti, poi, D'Arezzo, ex ministro. 
esponente di primo piano del
la DC. il partito di governo, 
ha raccontato che appena 

qualche ora prima del delitto 
aveva parlato con Marcello 
Torre: t Volevamo che il pre
sidio dei Carabinieri venisse 
rafforzato — ha detto l'ex 
ministro —, Sentivamo qual
cosa di infido alle spalle ». 
Sono affermazioni che pesa
no: dunque si sapeva che 
Marcello Torre era In peri
colo. E non si è fatto nulla. 
L'ex ministro ed il suo par-. 
tito non potevano' de] resto 
ignorare i pericoli cui stava 
andando incontro il sindaco, 
nel tentativo di evitare che i 
camorristi — di cui D'Arez
zo. nativo di Pagani, ben co
nosce esistenza e pericolosità 
— soffocassero e stringesse
ro alle corde il Comune in 
questa difficile fase apertasi 
col terremoto. I comunisti di 
Pagani, gli esponenti dalle al
tre forze politiche, della stes
sa DC. sono concordi nel so
stenere che Marcello Torre 
sulla questione del terremoto 
si era impegnato affinché le 

cose filassero come dovevano. 
Certo, ci sono stati anche a 
Pagani come in molti dei co
muni terremotati, episodi di 
accaparramenti e furti ma il 
sindaco si batteva perché fi
nissero. ...',••;. > i ' ,; 

E sulle indagini? « Nulla di 
nuovo — dice il capitano dei 
carabinieri —. Abbiamo fatto 
degli interrogatori ma di con
creto non abbiamo nulla. Se
guiamo due piste: una Inda
gine parte dal Marcello Tor
re sindaco, l'altra dal Marcel
lo Torre , avvocato ». Gli in
quirenti e le altre autorità 
hanno avuto in serata un in
contro con Rognoni. Oggi la 
città si prepara a dare una 
nuova e ancora più politica 
risposta alla camorra: la ma
nifestazione è stata -indetta 
dalla federazione sindacale 
unitaria e dal consiglio comu
nale di Pagani. Hanno ade
rito tutti i partiti democratici. 

Federico Geremicca 

Irritati i grossi produttori per una trasmissione tv 

Alimenti pericolosi ? « Che dite 
sono tutti ottimi e abbondanti » 

MILANO — La reazione delle grosse aziende 
che producono alimenti e altri generi di 
largò consumo (Plasmon. Nestlè. Coca-Cola, 
Kràft. Ferrerò, Galbnni. Gancio. Bassetti, 
Fiat, ecc.) alla trasmissione televisiva «Di 
tasca nostra » è stato a dir poco rabbiosa. 
E si capisce perché. Quella trasmissione è 
la prima replica, che viene dall'interno dei-
corpo redazionale della stessa TV. alla mar-
tettante pubblicità con cui quelle grandi 
aziende (una novantina, alcune multinazio

nali, tutte associate nel « Centromarca ») 
si sono sentite, giudicate. . 

Il « Centromarca » ha reagito convocando 
i giornalisti nella sua modernissima sede di 
via Servellonl; ad essi ha esposto te sue 
« ragioni », ha difeso l'immagine dei pro
dotti sottoponendo la trasmissione televisiva 
ad un vero e proprio processo. Secondo loro 
« Di tasca nostra » ha fatto del puro allar
mismo, ha diffuso giudizi unilaterali, non 
attendibili. Perché? La collaboratrice della 

TV. professoressa Silvia Merlini « non è. 
docente », il professor Chiacchierini («lo 
dice il nome*, è stato osservato con un 
risolino sarcastico) invece è un esperto che 
insegna all'università di Roma e * di stupi
daggini ne dice un po' meno». •• 

LaJreplica « scientifica » (battute a parte. 
tra un aperitivo e un salatino) il «Centro-
marca » l'ha affidata al paludato professor 
Luft secondo il quale i detersivi vanno 
benissimo; i formagaint non snno> prodotti 
di scarto ma di ottima qualità; i nitriti 
sono solo conservanti, non vengono usati 
per colorare di rosso le carni e non sono 
cancerogeni: l'ammoniaca è presente solo 
In tracce nette merendine, non fa male e 
la legge non obbliga ad avvertire che c'è; 
le vitamine « B » negli olii dietetici non è 
vero che spariscano durante la cottura; i 
« caprini» sono fatti con latte di mucca 
— è vero — ma non c'è niente dì male 
perché la legge lo consente; i dadi costano 

tanto ma c'è anche ti costo del lavoro e 
inoltre sono comodissimi, ecc. ecc... 

Le dichiarazioni del « Centromarca » han
no suscitato subito numeroso reazioni. Il 
senatore Carlo PoUidoro, responsabile del 
settore commercio del PCI, ha dichiarato 
che «l'attacco del "Centromarca" è prete
stuoso e avventato*. Ed ha aggiunto: «Era 
tempo che anche tn Italia nascesse una 
informazione non subordinata agli interessi 
dei produttori dato, che invece esiste una 
dilagante e prevaricante pubblicità senza 
alcun controllo circa la veridicità ». Sarebbe 

. invece necessario, uno strumento pubblico 
che a livello scientifico analizzi i prodotti. 1 Per questo il PCI ha presentato un disé
gno di legge che prevede la costituzione 
di un • istituto di analisi dei prezzi e dei 
consumi * che — ha detto il sen. PoUidoro 
— dovrebbe intervenire sugli standards dei 
prodotti per la difesa delta salute dei citta
dini e per una efficace- tnformattone. 

H 
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Tascabili ed eleganti, le calcolatrici Canon ti danno lo spunto per 
un regalò personalizzato. Perchè Canon è l'unica a offrirti una 

.!•..'• gamma così completa di calcolatrici, ciascuna dotata di 
• --.caratteristiche diverse: «per capacità elaborativa e funzioni 

di calcolò, da quelli facili a quelli più complessi; 
' «per ampiezza di funzioni oltre il calcolo, 

e . '"':.-. .'•'. '. jtm'\ sveglia con allarme acustico, datario 
e orologio-cronometro. 
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I più grandi centri senza guida politica 

un intera regione e 
dalle lotte di potere 

Ascoli Piceno: • 
due ex-missini 

entrano nel 
gruppo 

consiliare DC 
ASCOLI PICENO — Con una 
decisione a sorpresa due ex 
Indipendenti eletti nella lista 
del MSI, poi confluiti al se
guito dell'ex • duro » fascista 
Grilli, nelle schiere di Demo
crazia nazionale ed infine 
costituitisi In gruppo indi* 
pendente, sono stati accolti 
all'unanimità nel gruppo 
consiliare de del Comune di 
Ascoli. Dopo mesi di ineffi
cienza amministrativa, dopo 
le pressanti a continue ri
chieste unitarie dell'opposi
zione (PCI. PSI, PSDI. PRI) 
di dimissioni e conseguente 
scioglimento del Consiglio 
comunale, la. DC cerca, con 
l'entrata degli ex missini 
che pòrta II gruppo scudo-
crociato ad avere la maggio
ranza assoluta in Consiglio 
(21 su «0). di evitare il com
missario e di conservare in
tatto il suo sistema di po-

gll scandali urbani
stici dell'anno scorso che 
avevano portato ben due as
sessori democristiani all'ur
banistica ad una condanna a 
sei anni di carcere, la DC si 
è contraddistinta per le ripe
tuta crisi amministrative: 
per le dimissioni a catena 
di consiglieri e assessori; 
per la rincorsa alla poltro
na di sindaco. Infine è giun
to questo accordo con la 
destra ex-missina con il qua
le la DC tenta di arrivare 
alta ormai prossima , 
elenza amministrativa. ' 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Adesso c'è 
qualcuno che parla di sciogli
mento del consìglio regiona
le. di un nuovo ricorso al 
TAR che dovrebbe riguarda
re la nullità del voto di giu
gno anche per l'assemblea re
gionale. Sono voci incontrol
late e un po' fantasiose che 
trovano però peso nel clima 
politico, di questi giorni in 
Calabria, sconvolto dalle due 
decisioni del tribunale am
ministrativo regionale che 
ha sciolto i consigli comuna
li di Reggio e di Lamezia. •*• 

Se a questo si accompagna
no l'apertura —" ormài Immi
nente — della crisi al comu
ne di - Cosenza (dopo solo 
due mesi che è In carica la 
giunta); la crisi permanente 
al comune e alla provincia 
di Catanzaro (senza guida da 
oltre sette mesi) e le elezio
ni previste per domani a Ca-
strovillari (deve è stato sciol
to il consiglio comunale per 
l'impossibilità di formare una 
giunta) si ha il quadro com
pleto di una situazione, di as
soluta* anomalia é di assolu
ta gravità.. 

L'altra faccia — hanno 
commentato i comunisti — 
della « malattia politica » che 
attanaglia la Calabria: grup
pi dirigenti, cioè, che non di
rigono più niente,- una inte
ra classe politica dominante 
pervasa da faide di potere 

Basta pensare a quanto suc
cesso a Reggio, n TAR scio
glie per brogli elettorali il 
consiglio comunale perchè 1 
plichi di schede elettorali 
giungono alla corte d'appel
lo dopo strani girl e strane 
visite in case private, dove 
alcuni candidati del PSI ven
gono cancellati in alcune se
zioni. 

Repeio Calabria è il caso 
più allarmante ma non me
no lo è quello di Lamezia 

Da sette mesi Inutilmente Q 
consiglio comunale dì Lame
zia tentava di eleggere una 
giunta di sinistra: prima la 
defezione dei consiglieri so
cialdemocratici, poi 11 dissi
dio Intèrno al PSI, poi anco
ra l'assurda opposizione del
la DC. dei missini e della li
sta civica avevano infatti 
quasi portato allo scioglimen
to del consìglio da parte del
la prefettura (ieri sera era 
prevista una convocazione 
dell'assemblea).' 

Per ultimo c'è 11 caso dì 
Cosenza. Mesi di trattative ' 
per dar vita al comune capo
luogo ad un esecutivo di si
nistra, faide e lotte nel PSI 
per la scelta del. sindaco, in
fine — due mesi fa, apoun-

'to — viene eletta la giunta 
<rpapocchiò» (la definitone 
è di tm consiffliere del PSI). 
con DC. PSDI. PRI e sei 
consiglieri su 14 del PSI. 
Una giunta nata all'insegna 
dell'intrigo, con la spaccatu
ra verticale dei socialisti, dei 
socialdemocratici, la nomina 
di un comm',«ario atta fede-' 
razione del PSI (11 craxlano 
Parts Dell'Unto). Ieri l'altro 
Dell'Unto ha Infine deciso: 
dimissioni del sindaco e dei 
tre assessori socialisti alla 
giunta papnechio. a*-«'i,urai 
della crisi. Per far chf» non 
si capisce. Nel suo partito e 
nella sua stessa corrente c'è 
discussione: il sindaco e i 
tre assessori (tutti craxfanl) 
non vogliono infatti andar
sene accusano Dell'Unto e 
già si nari* di un nuovo com
missario. Poi. all'una di not
te. dopo poche ore da una 
contrastata rlun'nne in fede
razione. l'auto deH'a««*s.v»re 
socialista all'Igiene. Cavano. 
viene bruciata da ignoti. La 
polizia oarla aoertamente di 
«vendetta politica». 

Filippo Veltri 
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La decisione presa dalla commissione Moro 

Sarà trasmessa alla magistratura 
la deposizione dell'avvocato Guiso 

ROMA .— La commissione 
Moro invierà alla magistratu
ra 1 verbali della deposizione 
dell'avvocato Giannino Gui
so. Lo annuncia una breve 
nota del presidente della 
commissione, il senatore so
cialdemocratico Dante Schie-
troma, nella quale si legge 
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che è stata « approvata una 
relazione del senatore La-
penta e che è stato giudicato 
opportuno trasmettere all'au
torità giudiziaria la deposi
zione resa dall'avvocato Gian
nino Guiso In ordine a com
portamenti di terroristi che 
non sembra abbiano formato 
fino ad oggi oggetto di va
lutazione da parte dell'auto
rità giudiziaria ». 

L'avvocato Guiso. difensore 
di terroristi, mantenne come 
è noto i contatti con 1 briga
tisti rinchiusi nelle carcere 
di Torino tentando di avvia
re anche cosi, per Incarico 
dei socialisti, una trattativa 
«umanitaria» con 1 seque
stratori di Aldo Moro. U pe
nalista sardo non era mal sta
to ascoltato dai giudici che 
Indagano sul caso Moro, n 
comunicato di Schletroma era 
stato preceduto nelle ore del 
pomeriggio da un piccolo 
giallo. Nella sala stampa del 

Senato e della Camera, era 
giunta una dichiarazione at
tribuita al de Lapenta — 
scritta su carta intestata del
la commissione Moro — nel
la quale si escludeva che, 
« nell'esame dell'esposizione 
resa dall'avvocato Guiso pos
sano ravvisarsi elementi di 
contraddizione o di reticen
za ». 

Quando U comunicato era, 
stato ormai trasmesso dalle 
agenzie giungeva la smentita 
di Lapenta. « Non ho reso né 
verbalmente né per Iscritto 
alcuna dichiarazione». Evi
dentemente Lapenta non a* 
veva sostenuto nella sua re
lazione quello che gli ai face
va dire nel comunicato. Su
bito dopo giungeva, la nota 
di Schietroma. 

Martedì la commlaskxw 
Moro ascolterà I figli ed H 
fratello di Aldo Moro, e ve
nerdì il senatore socialista 
Land ol fi. 
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George R. Collins 
ATCaVUOBItB IsaamaSuC*» 
Le straordinarie «follie» 
costruttive di grandi artisti 
~e estrosi, geniali 
• sconosdutL 
248 pagine, 272 DL, 
113 torv. a colori, 
35.000 fife 

Peter Haratto. 
I/sca ad vara i 
La 
un eroe amiti 
176 pagine, 6500 Ere 
InakBaber 
Dsaacaeariataliriii 
Gti ultimi saiBi ritrovai^ 
alcuni mediti anche tm 
URSS. 
304 pagine, 8000 fin 

•152 pagine,9000 Kre 
Giovanna Bemporad • 
rssnlrl • 
184 pagine, 9500 lire 
Alessandro Parrouchi. 

14?psgine,9000tire 
La Poesia Italiana 
11 Nsveeeat» 
2 volumi, 1052 pagine, 
10.000 lire 

Il corso della storia 
Howard Carter < 

ÉKA^SV"-

Rfidiger Jahn " 
JanKarlsson 
Hermann Sctrattes 
Doug Pfeiffer 
Sdart 
lumsàBoadMim'i 

CevmBrowfdow -.•{• ' ''mMmmm^^^^i^ì 
reratw-—. tm^mm^^ui In 

•netto die i flou non 

160 16.000 lire 

Evangerme Watton 
IMilanglii 
696 pagine, 12000 firn 

272 f a t t e , 25.000 I n 

l « t ì e Charteris 

9500 in» 

Storia della civiltà 
Hermann Schreiber . 
LaOaa 
Dalla preistoria alta morte 
di Mao un'opera che aiuta. 
a capire la Cina 
contemporanea. 
320 pagine, 41 ili f.t, 
7 carline nel testo. 
15j0001iro . 

Leo Deuel 
SaBe tracce A. 
Hdarkk ScfcBeaMBa . 
L'avventurosa biografia dd 
grande archeologo tedesco 
alla ricerca del mondò -. 
omerica. 
480 pagine, 66 AL, 
39 AL £t, 16.000 lire 

'J'i . , ii_~V-il-; •-• / ' l * \ "_ i* ti 

408 pagine» 7000lire. 
Werner Keller 
Laetrutà etnaca 
422 pagine, 7000 lire 

Johannes Lehmarm 
GB iiki ..... .-
304 pagine, 6000 lire 
Werner Keller 
La Bibbia aveva ragleae 
456 pagine, 8000 lire 
Rudolf PQrtner 
L'epopea dei viefcJagai 
402 pagine, 7500 lire 

^'&*\} 

L'UNIVERSO 
E LA TERRA 

Una collana per ragazzi , . 
concepita e realizzata ài .< : 
collaborazione con la 
MacdcnaU Educational. 
LUarrerse e la Terra 
144 pagine, 900 lemmi di 
repertorio, oltre 400 ~ 
illustrazioni a colori. •-' -
16.000 lire 

na»s*ds vivesse 
144 pagine, oltre 
700 lemmi di repertorio, 
oltre 400 illustrazioni 

. a colori, 16.000 lire 

Le grandi ristampe 
natalizie 

J.LLocber 
B a s s a * * 
272 pagine, 270 fl
uì nero e a colori 
32000 lire 

VBBDDOB «nano 

144 pafte, 250 • , 
8taw. acoioriflt, 
19.500 ire 

Valentino Brosio Valentino Brosio 

160 pagine, 260 ÌIL, 
8 taw. a colori Ct, 
19.300 tire 

156 pagine, 250 AL, 
8 taw. a colori £t. 
19J00 lire 

AX. Hingeldtan 
Tappeti a?stfeate 
344 pagine, 320 DL, 
40 taw. a colori Lt, 
32000 lire ' 

Antonio Simooi 
Onfcfièal 

176 pagaie, 250 AL, 
8 taw. a colori £t_ 
19.500 lire 

H negalo più generoso, più autorevole, 
più utile è 

r*--. . fVk.':..f - tv v . ^ .* f, 

r..- .i 

11 volumi +1 di bibtìofr»rk e repertorio, 12500 ssfioa, l»(Wvoci, JM» 

È uscito il decimo volume, fra due mesi l'opera sarà completa dalla A alla Z 
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DOMENICA 1 4 
D'TVl :' 
10,00 L'OCCHIO CHE UCCIDE • Piccole follie con Marty 

Peldman. Regia di John Robins 
10,35 VENEZIA, PALAZZO LABIA: UN CONCERTO PER 

DOMANI • di Luigi Fait. Musiche di Debussy. Dukas, 
; Buzza • ' • . - • 

11,00 MESSA 
11,35 SEGNI DEL TEMPO - a cura di Liliana Chiale 
12,30 SPORT INVERNALI: EUROVISIONE - Val Gardena: 

Coppa del Mondo di sci - Discesa libera maschile 
13,00 TG L'UNA • di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG 1 - NOTIZIE 
14.00 DALLO STUDIO 5 DI ROMA. PIPPO BAUDO PRE

SENTA DOMENICA IN... - regia di Lino Procacci. 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14,35 D I S C O R I N G S E T T I M A N A L E DI MUSICA E D I S C H I 
15.20 N O T I Z I E S P O R T I V E 
15,25 «MIKE ANDROS » - « L'intoccabile di Park Avenue » 

di Mar Caniels, con James Sutorius, Pamela Reed 
16.30 90. M I N U T O 
17,00 FUORI DUE - ideato da A. Peranl 
20,00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 MOSE' di G. De Bosio (replica della 3. p.), con Burt Lan-

caster. Anthony Quayle. Ingrid Thulin 
21.45 LA DOMENICA S P O R T I V A 
22.45 PROSSIMAMENTE • a cura di Pia Jacoluccl 
23,00 T E L E G I O R N A L E 

D TV 3 
10.00 ANTOLOGIA DI SUPERGULP - fumetti in TV 
10,25 CINECLUB - di L. Michetti Ricci (11. p.) 
11.05 GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD - di Da

niel Dubois: « Sul sentiero di guerra » 
11.20 C'ERA L'NA V O L T A U N O ZOO - Telef i lm 
11,30 PROSSIMAMENTE - a cura di Pia Jacolucci 
11,45 TG 2 - ATLANTE • di Tito Cortese 
12,15 QUI CARTONI ANIMATI • Attenti & ...Lunl 
12,40 ANTEPRIMA CRAZY BUS - presentano Milly Car

tacei e Alfredo Papa ' 
13.00 T G 2 - ORE T R E D I C I 
13.30 POLDARK - con Robin Ellis e Jill Townsend (10. p.) 
15.15 TG 2 - DIRETTA SPORT - Gabicce: ciclocross: Euro

visione - Val Gardena - Sport invernali: Coppa del 
Mondo di sci - • Discesa libera .maschile (sintesi); 
Roma: Ippica - Premio Australia 

16,30 CRAZY BUS e AUTOBUS PAZZO > • condotto dai 
• « Gatti di Vicolo Miracoli » - « Nemici per la pelle », 

con Renato Rascel e Giuditta Saltarinl 
1 M 0 T 6 2 - GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re

gistrata di un tempo di una partita di serie A 
19.50 TG 2 - STUDIO APERTO / 
20,00 T G 2 - D O M E N I C A S P R I N T 
20.40 ELEMENTARE. WATSON! - Telefilm con John Cleese 

e Arthur Lowe • 
21.35 TG 2 - DOSSIER - a cura di Ennio Mastrostefano 
22,25 T G 2 - S T A N O T T E 
22,40 KURT TUCHOLSKY: WEIMAR KABARETT - di 

Adriana Martino , . , . _ . - . . . 

• TV ^•^•'•^•i:.r-[' - ••.-• :;::/;U:: ' 
14,30 TG 3 - DIRETTA.SPORTIVA - Telecronaca di una 

manifestazione" di 'pallacanestro e di pallamano 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere > 
19.00 TG 3 ^ . 
19,15 AIUTO SUPERNONNA - « Gli spiriti del castello» 
19,30 CQNCERTONE: CHARLIE DANIELS BAND • pre

sente Sergio. MancinellI '-•-•- . • . 
20,40 TG' 3 - LO SPORT - a cura di Aldo Biscardl 
21,15 TG 3 ~? SPORT REGIONE 
21.45 CULTURA-. OSTERÌE E CAFFÉ' NEL VENETO - re

gia di Giuseppe Maffiòli' (2. p.) 
221,15 TG 3 - . - - - • " - K ".-•'-"•' 
2235 L'ESTATE IN GIRO™ FESTIVAL - Album del Giro-

festival '80 (2. parte} :-'.'..-. . : ;- . 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO! 8. 10.10. 
13, 17. 19. 21 circa, 23; 6: Ri
sveglio musicale; 6.30: Il topo 
In discoteca; 7-8.40: Musica 
per un giorno di festa; 9.30: 
Messa; 10,13: Calabria • In
contri alle sei giorni di Vibo: 
11: Rally; 11,50: La mia voce 
per la tua domenica; 12,30-
14,30-16.30: Carta bianca; 13,15 
E le stelle non stanno a guar
dare; 14: Radiouno jazz at
tualità '80; 15.20: Tutto i! 
calcio minuto per minuto; 
18,30: GR1 Sport: Tuttoba-
sket; 19.30: Musica break; 
20.15: «Giovanna d'Arco» di 
Giuseppe Verdi, direttore: 
James Ledine; 22,30: Facile 
ascolto; 23,10: In diretta da 
Radiouno, La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
6.30. 7.30. 8.30, 9,30. 11.10. 12.30, 
13,30, 15,18. 16.25, 18.30. 19.30. 
22.30. 6. G.06. 6.35. 7.05. 7.55. 
In diretta da via Asiago M. 
Oldoni presenta « Sabato e 
Domenica»; 8,15: Oggi è do
menica; 8.45: Video-Flash, 
presentano G. Guarino e Giu
seppe Nava: 9,35: Il baracco
ne; 11-11,35: Radlograffiti; 
12: GR2 Anteprima Sport; 
12,15: Le mille canzoni, 12.45: 
Hi - Parade; 13,41: Sound 
Track"; 14: Trasmissioni re
gionali; 14,30-16,30: Domenica 
sport; 15.20-17,15-18,32: Dome-
Hit Parade; -13.41: Sound 
nica con noi; 19.50: H pesca
tore di perle; 20,50: La chitar
ra in salotto e ancora musica, 
curiosità, rubriche: 20.50: Il 
villino di S. Grappelli; 21.10: 
Nottetempo; 22,50: Buonanot
te Europa. . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6.45. 
7,25, 9.45, 11.45. 13.45. 18.35. 
19,10, 20.45, 23,55. 6: Quotidia
no Radiotre; 6.55. 8,30, 10.30: 
Il concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9,48: Domeni
ca tre; 10,30: Concerto del 
coro da camera della RAI; 
12: n tempo e i giorni: reli
gione e donna: (1); 13: Disco-
novità; '• 14: Le ballate del
l'Ahticra te; 15.30: Suono V& 
custico e l'elettronico in mu
sica; 1630:' Il passato da sal
vare; 17: « Pelleas et Melisan-
de», di Debussy, direttore 
P. Boulez; 19.45: Un raccón
to di A. Pietri «La voce»,. 
20; «Pranzo alle otto»; 21: 
Stagione sinfonica pubblica 
della sala del Conservatorio 
G. Verdi di Milano: 22.35: 
Pagine di' una vita dì Mau-
passant; 23: Il jazz. 

U1NED1 
• TV 1 
12,30 

13,00 
13,30 
14.00 
14,25 

15.00 
17.00 
17.05 
18.00 

18.30 
18,50 
19.20 

19,45 
20.00 
20.40 

22,40 
23,15 

DSE • CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA di Vir
gilio Tosi (replica della 10. p.) 
TUTTO LIBRI di Paolo Amistà 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE - i I CITTADINI PARTECIPANO » - Regia di Lui
gi Parola . 
LUNEDI' SPORT 
TG1- FLASH 
3, 2, 1... CONTATTOI di S. Romeo e G. Tavantl 
DSE - SCHEDE-ISTITUZIONI - «Come nasce una leg
ge di C. Martucci 
MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
L'OTTAVO GIORNO a cura di Dante Fasclolo 
LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (8 p.) con D. 
Me Callum, e Anofe Landry 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
JOHN WAYNE: PROFESSIONE YANKEE - « Soldati a 
cavallo» (1959) - Regia di John Ford con John Wayne, 
William Holden, Constance Towers, Althea Gibson 
LA CASA COME UN'ISOLA di Michele Gandin ., 
T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
14,00 

14.10 

16.30 

17.00 
17.05 
18,00 

18,30 
18,50 
19.05 

19,45 
20.40 

22,05 
22.55 
23,30 

MENU' DI STAGIONE con Giusi Sacchetti (1. p.) • 
TG2 - ORE TREDICI < 
DSE - L'INDUSTRIA DEL BAMBINO di S. Plntozzl 
IL POMERIGGIO in diretta dallo Studio 7 - Nel corso 
del programma: ' 
EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Butler 
(6) « La regina Invisibile » con Annette Crosbie e Timo-
thy West (replica) 
LA BANDA DEI CINQUE: «I cinque tra i fantasmi» 
Regìa di Peter. Duffel . 
TG2 - FLASH - • 
« IL POMERIGGIO» (Seconda parte) 
DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: La Germania (10 p) 
A cura di M.V. Tornassi 
DAL P A R L A M E N T O TG2 - SPORTSERA 
D I S E G N I A N I M A T I 
BUONASERA CON... IL PIANETA TOTO' - Il principe 
della risata in 25 puntate dì Giancarlo Governi 
TG2 -STUDIO APERTO . . \ 
LES BALLETS TROCKADERO DE MONTE CARLO -
Stagione dì opere e balletti - X X n i festival del due 
mondi di Spoleto 
VENEZIA BIENNALE di Paolo Portoghesi . 
SORGENTI DI VITA 
TG2 - STANOTTE 

7 1 P . N S ^ * » , 

• > V I «.V,'.Vf'~i '• s i ; " 

19.00 t G Ì ' 7 :••"• :'*;'V" 
19,30 T G 3 - SPORT R E G I O N E : . 
20.00 A I U T O SUPERNONNA 
20,05 D S E - MUSICA SERA di Daniela Palladini e Arnaldo 

Ramadori (VI) -_ 
2045 G I O R N I D I FESTA di Luigi Zampa (3 p.) 
21,25 LE CENTO CITTA* D'ITALIA - Siracusa la capitale del 

- ^Mediterraneo: • . . ~ 
21.45 DSE - SCHEDE GLI ANNIVERSARI - Regia di Sergio 

•'"'-" Miiiussi -Replica della 3. p. 
.22.15 TG3 . . • " • : - . ;-. 
22.45 TG3 - LO SPORT a cura di Aldo Biscardi 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8.10, 12, 
13. 14. 15, 17, 18, 21. 23. 6: Ri
sveglio musicale; 6.30: All'al
ba con discrezione; 7-8,30: Ma 
che mùsica!; 7.45: Riparlia
mone con loro; 9: Radioan-
ch'io '80; 11: Quattro quarti; 
12.30: Voi ed lo '80; 13.25: La 
diligenza; 13,30: Via Asiago 
tenda con Landò Fiorini; 
14.30: Il pazzariello; 14.35: Il 
martello delle streghe, viag
gio nel mito e nella supersti
zione: 15,03: Rally; 15,30: Er-
repìuno, 16,30: Quella fatale 
mirabile costola...; 17.30: 
Patchwork; 18.35: Occhiello, 
titolo, sommario, catenaccio: 
19,30: Radiouno jazz '80. in 
diretta-da via Asiago; 20: 
«A San Francisco» di S. Di 
Giacomo: 21.03: Dedicato a...; 
21,30: Dischi fuori circuito; 
22: Obiettivo Europa; 22,30: 
Musica ieri e domani; 23.10: 
Oggi al Parlamento In diret
ta da Radiouno la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6,30, 7,30. 8,30, 9.30. 10. 11.30. 
12,30. 13,30. 16,0, 17,30, 18,30. 
19,30, 22.30. 8 - 6.06 -6.35-7,55 
- 8,11 8.45: I giorni; 8,01: Mu
sica e sport; 9,05: «Storia di 
una capinera » di G. Vera 
(1), regia di O. Spadaro; 932-
15: Radiodue. 3131; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13.41: 
Sound-track; 15,30: GR2 eco
nomia; 16.32: Disco club; 
17,32: Il gruppo MIM presen
ta: « I promessi sposi», re
gia di O. Costa, (al termine: 
le ore della musica); 18.32: 
Da New Orleans a Broadway; 
19,50: Speciale GR2 numero 
cultura: 19.57: Spazio X; 
20,55: «Scampolo» di Mario 
Nlccodemi: 22,20: Panorama 
parlamentare. v • 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6.45. 
7.25, 9.45. 11,45, 13.45, 15.15, 
18.45. 20.45. 23.55. 6: Quotidia
na Radiotre; 8,30-10.45: Il 
concerto del 'mattinò; 7.28: 
Prima pagina;' 9.45:-TI tem
po e le strade; -10: Nói. vói, 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica: 13: Pome
riggio musicale: 15,18: GR 3 
cultura: 15.30: Speciale un 
certo discorso: 17: La sclen-
za_per i bambini (10), «Il 
vapore»; 1730: Spaziotre; 
21: Nuove musiche; 21.35: 
Per cambiare la vita: Là filo
sofia di Agnes Heller; 22.05: 
Come scriveva Mozart; 23,05: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• TV 1 
12.30 DSE - SCHEDE - ISTITUZIONI di C. Martucci (replica) 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Conducono Bianca M. Picci

nino e Marcello Morace 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.30 TILT - DISCOTECA - Con Stefania Rotolo e Gianfran

co D'Angelo, orchestra diretta da Bruno Canfora 
15.20 SPECCHIO SUL MONDO - A cura di P. Varvesi 
15.40 DISEGNI ANIMATI 
15.55 RITRATTO DI DONNA VELATA di G. Calligarlch e 

Paolo Levi - Regia di Flaminio Bollini con Nino Castel-
nuovo. Luca Dal Fabbro (Replica della 1. p.) 

17.00 TG1 - FLASH 
17.05 3. 2, 1... CONTATTO! di Sebastiano Romeo e Gravia Ta-

vanti . „ 
18,00 L. VAN BEETHOVEN di Conrad Fischer (2 puntata) 
18.30 PRIMISSIMA - A cura di V. Ronsisvalle 
19.00 IL NATALE DI COLARGOL - Disegni animati 
19.20 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR - Con David Me 

Callum e Ariofe Landry (9. puntata) 
' 19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 L'IMMAGINE ALLO SPECCHIO - Film di Ingmar Berg-

man con Liv Ullmann, Erland Josephson - « Zona cre
puscolare» 

21,25 HOLLYWOOD - Gli anni ruggenti del cinema muto (4. 
p.) «La censura» . 

22,15 GLI INVINCIBILI - «La collezione Malvem » con To
ny Anholt - Regia di Don Leaver 

If-X &.'A l ?£&J l
N

a CONCERTO - A cura di Raoul Franco 
23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - al ter

mine: « Specchio sul mondò » (replica) 

• TV 2 
1230 CARO PAPA" - «Un "pop" troppo» con Patrick Càrglll 

e Natasha Pyne --•• . 
13,00 T G 2 - O R E T R E D I C I : 

13.30 DSE - SCUOLA MEDIA: «Una scuola che si rinnova» 
- di M.P. Turrini Grillo (12. puntata) 

14.00 IN DIRETTA DALLO STUDIO ,7: « Il pomeriggio» 
Nel corso del programma: - ' 

14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Butler 
(7. p.) - Regia di Peter Duffel -

15,25 DSE - USANDO LA CINEPRESA • A cura di M.P. To
rnassi (11. p.) 

16,00 GIORNI D'EUROPA di Gastone Favero 
16,30 LA BANDA DEI CINQUE: «I cinque nella palude conte-

tesa - Regia di Peter Duffel 
17.00 TG2 - FLASH 
17,05 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 
18,00 DSE: « IL BAMBINO E LA PSICANALISI » di Sabina 

Manes (3) . 
18,30 DAL PARLAMENTO * TG2 SPORT SERA 
18,50 BUONA SERA CON. « IL PIANETA TOTO ». program

ma in 25 puntate di G. Governi 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 DI TASCA NOSTRA, a cura di Tito Cortese e Stefano 

Gentlloni ' j 
21,30 «UNA ROLLS-ROYCE GIALLA», regia- di Anthony; 

Ascniiffi,- con Ingrid Bergmar^ 'Alain Delon, -Jeanne 
Moréaù, Omar Sharif 

• TV 3 
19,00 TG3 .,•-.'. 
1940 T V 3 R E G I O N I 
20.00 AIUTO SUPERNONNA - «L'ELISIR DI LUNGA VITA» 
20.05 DSE: MUSICA SERA di Palladini e Ramadori (VII) 
20,45 CONCERTO • UN FILM MUSICALE con Angelo Bran-

duardL Regia di Luisa Zappa Branduardi 
2235 TG3 _ .. -

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 17. 19. 21, 23. 
6: Risveglio mu9iale, 8,40: • 
Ieri al Parlamento - Le com
missioni parlamentari; 9: Ra- • 
dioanch'io '80; 11: Quattro 
quarti; 12,30: Voi ed io '80; 
13.25: La diligenza; 13.30: 
Via Asiago tenda; 14,03: L'in
conscio musicale; 14.30: Mal
costume, mezzo gaudio; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 16,30: '. 
Il rumore del teatro, di Lui
gi Gozzi; 17,03: Patchwork; 
13,35: Country Rock italiano; 
19,30: Pagine dimenticate del-. 
la musica italiana; 19.50: La-
civiltà dello spettacolo; 20,45: 
Easy Listenlng: 21.08: Cine
città: 21,30: Musica del fol
klore; 22: Occasioni; 22,30: 
Musica ieri e domani;, 23.10: 
Oggi al Parlamento - In diret
ta da Radiouno - La telefo
nata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO : 6,08. 
6.30, 7.30. 8.30, 9,30, 11,30, 12,10, 
13.30, 16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 
22.30. 6 - 6,06 - 6,35. 7.05 - 7,55, 
8,50:-I giorni; 9,05: «Storia 
di una capinera» (2); 9,32 -
15: Radlodue 3131; 10: Spe
ciale GR2 Sport; 11,32: riu
sciranno i nostri Impareggia
bili eroi dei fumetti a rispon
dere alle nostre domande?; 
11,56: Le mille canzoni; 12,10-. 
14:. Trasmissioni regionali; 
12,45: Contatto radio; 13,41: '• 
Sound track; 15,30: GR 2 
economia; 16,32: Disco club; 
17.32: TI gruppo M I M 
presenta «I promessi sposi», 
regia di O. Costa, (al termi
ne le ore della musica) ; 18,32: > 
In diretta dal caffè Greco; 
19,50: Spazio X; 22: Notte
tempo; 22,20: Panorama par- , 
lamentare. '••-'" -L'' 

• Radio 3 ~ 
GIORNALI RADIO : 5,45. 
7.25. 11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.45, 23.55. 6 Quotidiana ra
diotre; 6,55 - 8,30 -. 10,45: H 
concerto del mattino; 758: 
Prima pagina; 9,45: Tempo 
« strade; 10: .Noi,, voi, lor»; 
donna; 12: Antologia d i mu-
sima operistica; 13: Pome
riggio. musicale; 15.18: GR3 
cultura; 15.30: Dal folk stu
dio In Roma: «Un certo di
scorso »: 17: A scuola nei se- ' 
coli (11); 17.30: Spazio tre. 
21: •• Appuntamento con la 
scienza; 21.30: Musiche di 
R. Schumann: 22,05: Napoli 
1879: considerazioni di Cesa
re Lombroso; 23: Il jazz; 
23.40: n racconto di mezza
notte. 

D T V 1 
1035 

12,30 

13,00 
13,30 
14,10 
14.40 

15,05 
15,55 

17.00 
17.05 

18.00 
18,30 
19,00 
19.20 

19.46 
20,00 
20.40 

2135 
22,15 

EUROVISIONE • Cortina D'Ampezzo - Sport invernali: 
Coppa del Mondo di Sci - Discesa libera maschile. 
DSE - L. Van Beethoven, di Conrad Fischer (replica 
della 2. p.). ••-•••-. •.,--.--•-• - . -
ARTE CITTA' - di M. Corgnatl e G. Salami. (10. p ) . • 
T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O . 
DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: il russo (replica). 
LA FAMIGLIA PARTRIDE: «Il divo» regìa di Jerry 
Paris, con S. Jones, D. Cassidy. .: - v • 
UN CERTO DISCORSO - Gianni Morandl. 
RITRATTO DI DONNA VELATA - Regìa di Flaminio 
Bollini, con Daria Nicolosi, Nino Castelnuovo, Nino Dal 
Fabbro. (Replica della 2. p.). . -.><•, 
T G 1 FLASH. 
3. 2. 1„ CONTATTO - Di Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavanti. ' ' • 
DSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE. D i G . Masslgnanl. 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Di Luisa Rivelli. 
TG 1 - CRONACHE. 
LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR . Con David 
McCallum (10.'p.). - • - • ' • * . - ' • 
ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO. 
T E L E G I O R N A L E . 
SERPICO «L'indiano invisibile», regia di Art. Fischer. 
cori David Birney, Annette O* Toole, Tricìa O' NelL 
IO E„ IL CIBO, di Paolo Graldi (2. p.). 
MERCOLEDÌ' SPORT. Senigallia: pugilato Martlnese -
Gulnaldo. titolo euroDeo super leggeri. Al termine: 
T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O . 

Q T V 2 
1230 TG 2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci, di 

David Cavaglià. 
1330 TG 2 - ORE TREDICI. 
13,30 DSE - « MARING > - Documenti su una popolazione della 

Nuova Guinea di A. Jablonco (6. p.). 
14,00 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 «Il pomeriggio». 

Nel corso del programma: 
14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Butler 

(8. p.). « Una .Quadriglia reale ». 
1535 DSE • LA STORIA DELL'AUTOMOBILE..Regia di B. 

Mason. -
16.36 LA BANDA DEI CINQUE: «I cinque nella palude conte

sa». Regia di Peter DuffeL . / 
17.00 TG 2 FLASH. :. 
17.05 « IL POMERIGGIO» (2. parte). 
11,00 DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI - di Sabina 

M*nes f4. p.). - - - - - - •- • •".".- '•-. / • 
1830 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 - SPORTSERA. , •' 
1830 D I S E G N I A N I M A T I . --
19.05 BUONASERA CONM « Il pianeta TOTO'» • Programma 

in 25 puntate di G. GovernL 
19,45 TG 2 - STUDIO APERTO. 
20.40 CRISTO SI E' FERMATO A EBOLI - di Francesco 

Rosi, con Gien Maria Volonté. Alain Cuny, Paolo Bo-
nacelll. Tr**ne Pana*:. Lea Mussar!. 

21.45 > L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE ». Intellettuali e 
potare in Italia dal dopoguerra ad oggi (8. p.>. Regia 
di \I Cfl̂ Cflv̂ ììs 

22.40 « lì. PRIGIONIERO» • • Il dittatore » telefilm di Peter 
Grqhani fVott cor» e. Gordon. J. Casle. 

23.35 TG 2 - STANOTTE. 

D TV 3 
19.00 TG 3. 
19.35 CORPO 12: LUISA - Reeia di D'Alonzo. 
20.05 DSE • MUSICA SERA di Daniela Palladini e Arnaldo 

Ramadori (Vili). , 
20.45 «IL CIELO PUÒ' ATTENDERE» - (1943). Regia di 

Ernst LuWtsch. Con Gene Tlerney, Charles. Coburn. 
Mariorie Makì. •- , 

22,35 TG 3. . . . . . •. - •. -

• Radio 1 ! 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 17, 19. 21,55 cir
ca, 23. 6: Risveglio musicale;: 

630: all'alba con discrezione-
ne; 7.15: GR 1 lavoro; 7,25: 
Ma che musica!; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radio an
ch'Io '80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io -80; 1355: La 
diligenza; 13,30: Via Asiago 
tenda con' Landò Fiorini; 
14,30: Garofani rossi; 14,35: 
Libro discoteca; 15,03: Rally; 
15^0: -. Errepiuno; 16.30: Il 
colpo di Glottide; 17.03: 
Patchwork; 18J0: Carlo Gozzi 
e la sua famiglia, di Emma 
Danieli (7); 19^0: Radiouno 
jazz *80; 20: « Non omnls 
moriar» di J. Przybora; 20,35: 
Cocktail' musicale: 21,03: Pre
mio: 21^0: Check-up per 
un vip; 22: Tornami a dir che 
m'ami; 22^0: Europa con 
noi. l'Italia di Goethe; 23.10: 
Oggi al Parlamento - I n di
retta da Radiouno: la tele
fonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6,30. 7,30. 8^0, 9,30, 11^0. 1*30. 
13^0, 16^0: 18^0: 19^0, 22^0. 
6 - 6.08 - 6^5 - 7.05 - a05: I 
giorni; 755: Teveth; 9,05: 
« Storia di una capinera (3) ; 
9.32 - 15: Radlodue 3131; 10: 
Speciale GR 2; 1132: Le mil
le canzoni; 12,10 • 14: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Controquiz a premi condotto 
da-Corrado; 13.41: Sound-
track; 1530 GR2 - Media del
le valute; 1632: Disco club; 
1732: « I promessi sposi » con 
«Gruppo MIM»; 1832: «Il 
mantello» di Dino Buzzati; 
1930: Speciale GR2 cultura: 
1957: Convegno dei cinque: 
20.40: Spazio X; 22: - Notte
tempo; 2230: Panorama par
lamentare. ":•-.:-•, . -. v. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
735, 9.45, 11,45, 13.45. 15.15, 
18,45. 20.45. 6: Quotidiana Ra
diotre; 635 - 8.45 - 10,45: Il 
concerto del mattino; 738:" 
Prima pagina; 9,45: Il tem
po e le strade; 10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Antologia di 
Musica operistica: 13: Pome
riggio musicale: 15.18: GR 3 
cultura; 1530: Dal folk stu
dio di Roma «Un certo di
scorso»; 17: L'arte in que
stione; 1730: Spazio tre; 21: 
J. Offenbech nel centenario 
della morte: « La bella Ele
na»: 2230: n secondo segre
to della vita; 23: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. . . . • . : - . . 

GIOVEDÌ 
-,,:. z -. 

D T V 1 
1230 DSE? « LA SCIENZA DELLE ACQUE» d l G . Massi-

• •".-.-' gnan (replica). '«•*-- ' . -.---.' •'.:.,-
13.00 GIORNO PER GIORNO. In studio Bianca Maria Pie-
:•-- -iCinino e Marcello Morace - - * -
1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 I N E W T R O L L S I N CONCERTO 
15.10 SPECIALE T G 1 
15,55 • RITRATTO DI DONNA VELATA ». (3) Regìa di 

: Flaminio Bollini. Con Nino Castelnuovo. Sonia Gess-
ner. Nino Dal Fabbro, Daria Nicolodi 

17.00 T G 1 FLASH 
17.05 3, 2, 1„. CONTATTO di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti , . -
18,00 DSE: « VISITARE I MUSEI»: «LE CIVILTÀ' DEL

L'EGITTO» (2.) regia di G. Gianni 
1830 MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
19.00 T G 1 - CRONACHE '• ' - - * -
19,20 LE A V V E N T U R E D I O A V I D BALFOUR (e) ( I L ) 
19,45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO 
20,00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 FLASH - Presentato da' Mike Bongiomo - Regia di 

Piero Turchetti • 
2135 DOLLY - A cura di Claudio G. Fava e 8. Spina V 
22,15 SPECIALE TG 1 A cura di Arrigo Petftcco 
23.05 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O 

• TV 2 
1230 UN SOLDO DUE SOLDI » A cura di Eugenio Giacobinit 

134» T G 2 - ORE T R E D I C I 
1330 DSE - «DIECI PAESI UN PAESE L'EUROPA: «LA 

Danimarca » di Licia Cattaneo (6. puntata) 
14-lt « IL POMERIGGIO » - In diretta dallo studio 7 - Nei 

corso del programma: 
14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES • di Butler (9) 

« Scandalo » -
1535 DSE - USANDO LA CINEPRESA - A cura di Maria 

Vittoria Tornassi (12) 
1535 TEATROMUSICA . (Replica) • di Claudio Rispoli 
1530 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm • « I cinque in auto 

della vecchia signora» Regia di Peter-Duffel 
17,80 TG 2 - FLASH 
1738 IL POMERIGGIO (2. parte) 
1t,0t DSE - COME VIVERE IN INDIA - A cura di M. V. 

Tornassi (4) 
1530 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 
1530 BUONASERA CON - « Il pianeta Totò » 

ma in 25 puntate di G. Governi 
10,46 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 KINGSTON: DOSSIER PAURA - « Una partita a scac

chi » - con Raymond Borr, Art Hindle, Pamela Hensley 
2135 PRIMO PIANO - A cura di Stefano Munafò (5) - «Ter

rorismo e Stato » . 
2235 FINITO DI STAMPARE • A cura di G. Davico Bonino 
23,15 T G 2 S T A N O T T E 

Program-

• TV 3 
19.00 T G 3 
1930 T V 3 R E G I O N I 
20,00 AIUTO SUPERNONNA - La macchina solare 
20.05 DSE • MUSICA SERA • di Daniela Palladiai e Arnaldo 

Ramadori (IX) 
20.45 POSSO RACCONTARVI UNA STORIA: VITTORIO 

PODRECCA E IL TEATRO DEI PICCOLI - di Marina 
« Silvestri • l •• 

21.40 TG 3 • SETTIMANALE \ 
22,15 TO 2 — • • ^ - , . . . . • : - • . V 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 14, 15, 17, 19, 21, 23. 6: Ri
sveglio musicale; 630: All'al
ba con discrezione; 7.15: GR1 
lavoro; 735: Ma che musi
ca!; 8.40: Ieri al Parlamentò; 
9: Radioanch'io '80, 11: Sexy-
west: «Una dea, una donna. 
un uomo» (al termine facile 
ascolto); 12.04: Voi ed io '80; 
133S: La diligenza, 1330: Via 
Asiago tenda; 14.03: Il Paz
zariello; 1430: Non vendia
mo prodotti, compriamo 
clienti; 15.03: Rally; 1530: 
Errepiuno; 1630: L'eroica e 
fantastica operetta di via 
del Fratello; 17.03: Patch
work; '1835: L'incontro mu
sicale; 1930: Primato ma 
non troppo di A. Terztani 
«Fuochi d'artificio» di L. 
Chiarelli: 21,03: Europa mu
sicale *80; 2130: Viviamo nel
lo sport; 2245: Disco con
tro . ; 23,10: Oggi al Parla
mento - In diretta da Radio-
uno - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05: 
630. 730. 830. 030, 1130.1230, 
1330, 1630. 1730. 1830. 1930. 
2230. 6 • 6.08 7.05 • 735 • &45: 
I giorni; 9.05: Tesa dei DTJr-
berville; 032 - 15:,Radiodue 
3131: 10: Speciale GR2; 1132: 
Le mille canzoni; 12.10 - 14: 
Trasmissioni regionali: 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound 
track; 1530: GR 2 econo
mia • Media delle valute; 
1632: Disco club; 1732: «I 
promessi sposi» con «Grup
po MIM» di O. Costa (al 
termine Le ore della musi
ca); 1832: Da New Orleans 
a Broadway: 1930: Bilingui
smo all'elementare: 20,10: 
Spazio X; 22: ' Nottetempo; 
2230: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6.45. 
7.45, 0.45. 11.45, 13,45. 15.15, 
18,45, 20.45, 2130. 6: Quotidia
na Radiotre; 6.55 - 8.30 -
10.45: Il concerto del matti
no; 738: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia: Tempo e 
strade; 10: Noi. voi, loro don
na; 12: Antologia di musiche 
operistiche; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: GR3 cultura; 
1530: Dal Polkstudk) di Ro
ma «Un certo discorso»; 17: 
«Fortuna c'è ancora la non
na»; 1730: Spazio tre; 21: 
Quinto cantiere internaziona
le d'arte di Montepulciano: 
2230: Musiche: Giovanni 
Battista Viotti; 23: Il jazz: 
23,40: Il racconto di mezza
notte. • 

VENERDÌ 
Q T V I 
1230 DSE: «VISITARE I MUSEI di G- Gianni (Repli-

. ca della 2. puntata) 
13,00 AGENDA CASA, a cura di F. De Paoli 
1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (replica) 
14,40 TILT - DISCOTECA SPETTACOLO, con Stefania Ro

tolo e Gianfranco D'Angelo. Orchestra di Bruno Canfora 
15.15 «RITRATTO DI DONNA VELATA», regia di F. Bol

lini. con Nino Castelnuovo, Daria Nicolodi, Luciana Ne-
grini, Massimo Serato (replica della 4. puntata) 

1730 T G 1 FLASH . 
1736 3, 2, 1— CONTATTO, di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti . . -
15.15 DSE • CINETECA: « La scienza al cinema » (11. puntata) 
18,45 TG 1 - CRONACHE • «Nord chiama Sud - Sud chia

ma Nord» 
19.15 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR, con David 

Me Callum (12. puntata) 
19,45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO 
2039 T E L E G I O R N A L E 
20v«0 PINO PONG 
20,40 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE: «Il massacro 

di Fort Apache» (1948), regia di John Ford, con John 
Wayne, Henry Fonda, Shirley Tempie 

2335 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 

• TV2 
1230 SPAZIO DISPARI - «Difendiamo la salute»: L'Insidia 

del fumo 
1330 TG 2 - ORE TREDICI 
1330 DSE - FARE UN FILM A QUINDICI ANNI: «Ragazzi 

si gira» (2. puntata) 
14.10 IN DIRETTA DALLO STUDIO t - «Il pomeriggio» 
14.10 EDOARDO VII PRINCIPALE DI GALLES - «Gli anni 

dell'attesa», di D. Butler (10.) 
1530 TG 2 - REPLAY 
1030 LA BANDA DEI CINQUE • «I cinque nel nido del 

gufo», regìa di Peter Duffel (1.) 
17.» TG 2 - FLASH é -.•; 
17.05 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 
fM DSE - TUTTO P MUSICA, di Vittorio Gelmettl (12. 

puntata) _ - •• _ 
1030 T G 2 D A L P A R L A M E N T O - SPORTSERA 
1030 BUONASERA CON« IL PIANETA TOTO' - Program-

ma in 25 puntate, di G. Governi 
10,45 T G 2 - S T U D I O APERTO 
8*40 PORTOBELLO. conduce Enzo Tortora, regia di Bep

pe Recchla 
2136 UOMINI E IDEE DEL '500, di Emidio Greco • Vitto

rio Marchetti 
2235 SERENO VARIABILE QUIZ, a cura di O. Bevilacqua 

• TV 3 
10,09 T G 3 
1030 AIUTO SUPERNONNA. «Il fnammuth congelato» 
1535 CORPO 12: ALFONSINA, di Nadia Tarantini 
2036 DSE: MUSICA SERA, di Daniela Palladini e Arnaldo 

Ramadori (X) . «Quinto giorno», conduce-Daniela 
Palladini 

20,45 L'ORFEO, di Antonio Sartorio, dal Teatro Goldoni di 
Venezia, direttore René Cletnencic, regia di Giancar
lo Gobetti . 

2036 TQ • 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15, 17, 18, 19, 21, 
2235; 730: All'alba con di
screzione; 7,15: GR 1 Lavoro; 
735: Ma che musical; 3,40: 
Ieri al Parlamento; 9: Radio 
anch'io "80; 11: Sexy .West, 
Mae West; 12.04 Voi ed lo '80; 
1335: La diligenza; 1330: Via 
Asiago Tenda; 1430 Garofani 
rossi; 14.30: Miei carissimi...; 
1530 Rally; 1530 Errepiuno; 
1630: I pensieri di King 
Kong; 17.03: Patchwork; 1830 
«Carlo Gozzi e la sua fami
glia». di Emma Danieli; 
1935: Tutto è musica; 20: 
«La vergine violeta» di BLA. 
Porter; 2030: Cantautori ita
liani; 21,03: Da Torino, sta
gione sinfonica d'autunno 
1980: Concerto diretto da A. 
Janigro; 2135: Antologia poe
tica di tutti i tempi: 2235: 
Musica nella sera; 23.10: Og
gi al Parlamento (In diretta 
da Radiouno. La telefonata). 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05,630. 
730. 830. 930, 1130. 1230, 
1330, 1630, 1730, 1830, 1930, 
1130. 1230. 1330. 1630, 1730, 
1830, 1930, 2230; 6 - 6,08 -
635 - 7,05 . 735 - 8,48 - 9: I 
giorni; 835: Un argomento 
alla settimana; 9.05: Tesa dei 
DTJberville; 932: Radlodue 
3131; 10: Speciale GR2; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit Parade; 13,41: Sound 
Trakc; 1530 GR2 eonomia -
Media delle valute; 1632: Di
sco Club; 1732: «I promessi 
sposi » (al termine le ore del
la musica: 1832: Una donna, 
un impero: Maria Teresa 
d'Austria; 19.05: Alta fedeltà; 
19.£0: Speciale GR 2 cultura; 
1937: Spazio X; 22: Notte
tempo: 2220: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.730, 
9.45, 11.45. 13,45. 15.15. 18,45, 
20,45. 23.55; 6: Quotidiana ra
diotre; 7-930-10,45: Ti concer
to del mattino; 738: Prima 
pagina: 9.45: Succede in Ita
lia: tempo e strade; 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: GR3 cultura; 
1530: Dal Folkstudlo di Ro
ma: «Un certo discorso»;. 
17: La letteratura e le idee; 
1730: Spazio tre. 19: Da Na
poli: «I concerti d'autunno 
•80» (nell'intervallo 1936: i 
servizi di spaziotre); 21: Nuo
ve musiche; 2130: Spaziotr* 
opinione; 23: Storia della va-
riazione; 23: Il jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 



Sul video tv «Da qui all'eternità» 
*- n i 

La legge dei duri 
di Pearl Harbour 

Il romanzo di James Jones diventa un kolossal televisivo 
« La più grossa storia sulla seconda guerra mondiale » 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Si piangerà ancora di più 
davanti a questo Da qui all'e
ternità televisivo, di quanto 
non si sia fatto al cinema nel 
'53 davanti al film di Zinne-
mann. Un kolossal di guerra 
e poca pace, di amori duri 
come una battaglia tra la 
violenza e la passione, di 
prigionie e abbandoni, di 
morti brutali sui campi di 
battaglia e nelle galere mili
tari. 

Il filmone televisivo (sei o-
re, una per puntata, da sta
sera alle 20.40 sulla Rete 
due) è un'opera di buon ar
tigianato — o meglio di ac
curata industria — come 
sanno fare con i soldi gli a-
mericani. che lo hanno pro
dotto. Regista Buzz Kulik, 
che ha ripreso in mano il 

• libro di James Jones già 
sfruttato nelle sue mille pa
gine da Zinnemann (Mezzo
giorno di fuoco. Odissea tra
gica) e lo ha trasposto per lo 
schermo con più particolari 
che nell'esperienza cinema
tografica. 

Nel '53 ì! film brillò incan

descente nei cieli del cinema: 
otto Oscar per un cast d'ec
cezione. c'erano infatti Frank 
Sinatra. Deborah Kerr, 
Montgomery Clift, Burt Lan-
caster. Donna Reed. e fiumi 
di lacrime nelle sale cinema
tografiche. Stavolta iu prota
gonisti — seppur non di tal 
fama — sono tuttavia noti al 
pubblico: Nathalie Wood 
(West Side Story, Gioventù 
bruciata). William Devane 
(quello di Family Plot di 
Hitchcock e di Yankee di 
Schlesinger), insieme ai me
no noti Steve Railsback che 
impersona l'ex pugile e Jo 
PantoMano (anche lui già vi
sto — allora bambino — in 
West Side Story) che inter
preta l'italo-americano. 

Anzi, proprio su quest'ul
timo personaggi*» c'è da fare 
un appunto: una testa calda 
della Compagnia americana, 
che finirà in prigione. James 
Jones lo salvò, mentre gli 
sceneggiatori del film, come 
quelli del telefilm, lo hanno 
condannato a morte, facendo
lo spirare di botte in un'an

gusta cella. Per qualche la
crima in più. • -

Il film si snoda in mille 
rivoli e mille fatterelli legati 
all'uno e all'altro personag
gio, ma il nucleo centrale, 
oltre che parlare di guerra 
(si dice che sia la « più gros
sa storia scritta sulla secon
da guerra mondiale») fa 
perno su tre personaggi: due 
amanti ed un ex-pugile che 
non vuole più tirare pugni. 

Gli amanti, intanto: lei 
(Nathalie Wood), moglie del 
capitano della Compagnia 
« G » dell'armata americana, 
lui (William Devane), un du
ro con una smorfia da ragaz
zo (come lo ha voluto Jo
nes). che fa le veci a tutti gli 
effetti del capitano in que
stione. reggendo da sergente 
le sorti della Compagnia. Il 
capitano cornuto ha altri in
teressi: alto-bello-biondo, con 
un matrimonio andato male 
ma una moglie che lo può 
ancora aiutare nella carriera, 
gioca a golf col colonnello e 
vuol diventare generale. 

. L'ex-pugile è il soldato 

Prewitt, trasferito all'inizio 
del film alla Compagnia 
cG >:è un ragazzetto che non 
voleva fare la fine del padre 
e del nonno, con i polmoni 
pieni di polvere respirata in 
miniera. Un buono a tutto 
tondo, che riusciva da cam
pione nella boxe, ma un col
po assestato troppo bene a-
veva reso cieco un suo ami
co-avversario di ring. Ecco 
perché di boxe non vuole sa
perne. ed accetta le pesanti 
vessazioni dei superiori pur 
di non pugilare più. Ma se 
vincesse il campionato per la 
Compagnia « G » il capitano 
avrebbe qualche speranza in 
più di promozione, .e allora 
la reticenza di Prewitt è un 
vero « affronto >. 

Siamo ad Honolulu alla vi
gilia dell'attacco giapponese 
di Pearl Harbour, Prew ab
bandona una ragazza ha
waiana per non sposarla e 
mettere al mondo altri di
sgraziati come lui. C'è anche. 
in città, un postribolo pieno 
di belle ragazze, dove si in
trecciano vere storie d'amore. 

E ci sono, soprattutto, > per
sonaggi dipinti col pennello 
grosso: il bello, il brutto, il 
cattivo e via dicendo. Sono 
così tanti che, per identificar
li, non potevano andare per 
il sottile con introspezioni 
psicologiche o cose del gene
re, e sono usciti personaggi 
da telefilm di serie. " 

Il drammone però ha una 
sua vita autonoma: in epoca 
di revival di feuilleton le sei 
ore di Da qui all'eternità 
tengono il passo delle epopee 
che hanno successo negli ùl
timi tempi in TV. Anche il 
soldato Prew o il rude ser
gente Warren diventeranno 
ospiti • consueti di casa no
stra. A proposito di kolossal 
c'è ancora da aggiungere che 
la nostra televisione si è si
stemata per le feste, occu
pando le due principali sera
te televisive, sabato (Rete 
due) e domenica (Rete uno) 
con la seconda guerra mon
diale da una parte ed il Mosè 
di Gianfranco De Bosio dal
l'altra ,;;•, , ' ; 

Silvia Garambois 

* • ' • ' . ' • ' 

Il ministro Di Giesi e le sue stravaganti sortite 

Due otre cose sul «Mundialito» 
Vedremo o non vedremo il e Mundia-

Uto »? II dilemma continua e la stra
vagante sortita del ministro Di Giesi 
non ha certo contribuito a chiarire- la 
questione. Anzi. Non vi preoccupate, ha 
affermato il ministro nel corso di un' 
intervista, il « Mundialito » verrà tra
smesso dalla Rai e lo vedranno quindi 
tutti gli italiani, tranne i telespettatori 
della Lombardia, che, come è noto, fa 
àncora parte dell'Impero austroungari
co. Qui ci penserà Berlusconi che, dopo 
averlo soffiato alla Rai, è disposto a 
cedere il « Mundialito » all'ente pubbli
co, eccetto che per la regione dove tra
smette la sua tv privata. 

Smentita secca della Rai, dietro-front 
del ministro1 H quale successivamente 
faceva sapere che all'imita d'Italia * 

alle lotte risorgimentali aveva sempre 
creduto, ragion per cui non si era mai 
sognato di dire quanto sopra. Insomma, 
un balletto poco dignitoso a conferma 
di maldestri abboccamenti. 

Allora, vale la pena ricordare due o 
tre cose. Innanzitutto, che dovere di un 
ministro è quello di tutelare l'applica
zione della legge che, in questo caso, 
esiste ed è stata ribadita da una nota 
sentenza della Corte Costituzionale: mo
nopolio su scala nazionale della Rai, 
ambito locale per le tv private. Di Giesi 
sembra ignorare tutto questo, o me
glio di voler fare da surrogato o da 
creatore di nuove leggi, riconoscendo 
uno * status* alle tv private che non 
esìstqyé in'eieto. né in\ terrà,'trattando.' 
con Berlusconi- Inóltre, quanta. gente 

riesce a collegarsi con il Canale 5 di 
Berlusconi? E' o non è la Rai l'unica 
in grado di assicurare la trasmissione 
su tutto il territorio nazionale delle par
tite del x Mundialito »? . ., . 

Una mediazione a base di satellite con 
il privato non è possibile, anche perché 
gli si riconoscerebbe la fregatura che 
ha rifilato al telespettatore, acquistando 
un programma senza avere in mano al
cuna garanzia di poterlo mandare . in 
onda. . • ' . 

L'unica strada praticabile, dunquej re
sta per la Rai quella della riapertura 
della trattativa con l'Uruguay e con 
l'Uer, senza sborsare cifre astronomi-

„ che (superiori oltretutto a quelle pagate 
'• per i'ptà. validi mondiali di Argentina). 

Maledizione, è Natale: 
bisogna fare i regali! 

Qualche idea: dalle vignette di Porattini alle avventure di Hugo Prati - Gigi, 
un interessante disegnatore francese - Una grande opera per gli addetti ai lavori 

Questi non sono. tempi in 
cui si parla a cuor leggero 
di regali di Natale. Per me, 
come sanno i pochi lettori 
pluriennali, a dir la verità 
non sono mai tempi: il Na
tale andrebbe ' abolito, non 
in spregio al Fanciullo festeg
giato, ma per le connotazioni 
che ha assunto nel nostro se
colo. In ogni caso non tutti 
sono della mia idea, soprat
tutto gli editori, che proprio 
in questo periodo realizzano 
il massimo sforzo produttivo. 
E perciò, di buono o malo gra
do, si è costretti a segnalare 
qualche novità. . 

Per mitigare il rimorso che 
insorge nel rendersi correo 
di azioni bassamente consu
mistiche cercherò di limitare 
la mia opera, di persuasore 
scopertissimo, alla citazione 
di opere uscite da fucine mi
nori, poco « supportate » dalla 
pubblicità, e neanche — assai 
spesso -— confortate dalle 
amorevoli cure dei librai. I, 
grandi editori sanno farsi va
lere altrimenti, hanno canali 
ben più possenti di questo: 
possono agevolmente farne a 
meno. Farò tuttavia un'ecce
zione per un libro della Bum 
(di Mondadori quindi), che 
francamente non saprei defi
nire un piccolo editore. Il vo
lume in questionee è Res pu-
blica, raccolta di recenti vi
gnette di Giorgio Forattini 
(lire 7000) e viene menzionato 
non tanto per la,qualità — ot
tima — della produzione del 
cartoonist principe italiano 
quanto per un'illuminante in
tervista di Giampaolo Pansa 
allo stesso Forattini: ivi c'è 
materia di contendere, ma 
anche di apprendere. 
' Passiamo ora ad un editore 
minore solo per numero di 
addetti e dipendenti, ma non 
certo se riferito al settore 
specifico: la Cepim. Una raf
fica dì tre titoli sembra — il 
dubbio è di prammatica — 
concludere la collana più pre
miata e osannata degli ultimi 
anni: «Un uomo, un'avventu
ra n. I titoli in questione 
sono: L'uomo del Grande 
Nord di Hugo Pratt, L'uomo 
del Giappone di Robert Gigi 
e L'uomo di Rangoon di Fer
dinando Tacconi su soggetto 
e sceneggiatura di Gino 
D'Antonio. Costano tutti — 
non cumulativamente, s'inten
de — lire SODO, come al solito. 
Parlare di Pratt sarebbe pleo
nastico qui, e si preferisce ri-

mandare l'occasione al pros
simo capoverso. Gigi è un di
segnatore francese di gusto 
squisito che, in fondo, non 
ha mai avuto tutto il successo 
che si merita: qui riesce a 
rendere meno truculenta e sco
stante del solito una vicenda' 
di samurai nipponici. Con 
Tacconi si fa un salto di se
coli è si rientra in un ambito 
familiare, quello della Secon
da . Guèrra Mondiale nel suo 
risvolto asiatico: Tacconi è 
un illustratore passato al fu
metto da tempo immemora
bile. Ha nerbo, stoffa e vel
luto, come i vini ben invec
chiati. • 

Tornando a Pratt, come 
preannunciato, ci è grato se
gnalare il volumetto a lui 
dedicato dagli Editori del Gri
fo, microscopica casa di Mon-

. tepulciano già postasi in luce 
con il primo libro della col-

' lana riservato a Crepat. Si 
era già fatta presente l'op
portunità di riservare anche 

-agli autori di fumetti illustri 
una cotlezioncina più o meno 
biografica. < Ora questa idea 
sembra prendere consistenza: 
il volume dedicato al grande 
Hugo è estremamente grade
vole e fa pensare a una ver
sione moderna del «libre de 
chevet ». Conforta prima di 
tutto constatare che un tipo

grafo di Montepulciano sap
pia rendere con tanta squisi
tezza colori e caratteri (que
sti sono così «puliti» da ap
parire in rilievo) rispettando. 
con cura suprema, un'impa
ginazione destinata a grati
ficare il lettore: un esempio 
minimo ma significativo d'Ita
lia provinciale che « funzio
na». Sorprende piacevolmen
te, inoltre, scoprire un Pratt 
disinvoltamente erotico — ma 
certo non porno — in qual
che disegno inedito. Se c'è 
un rilievo da fare ~— e il ri
lievo va fatto in prima istan
za a chi scrive queste note, 
avendo egli collaborato al
l'opera — questo riguarda il 
tono dei vari « contributi », 
tutti elogiativi e affettuosa
mente encomiastici. Ora, sia 
chiaro, non è facile trovare 
pecche notevoli nell'opera di 
Pratt — cui siamo tutti le 
goti e riconoscenti per l'enor
me lavoro svolto — ma sareb
be stato preferibile qua e là 
individuare perfino qualche 
accenno di antipatico cipi
glio critico al fine di allonta
nare il minimo sospetto di 
piaggeria. 

Probabilmente si tratta di 
preoccupazione eccessiva, ma 
in futuro l'editore farebbe for
se bene a ospitare anche in
terventi di « nemici », per 

«Caso Lennon»: minacce 
all'avvocato di Chapman 
NEW YORK — L'avvocato d'ufficio di Mark David Chap
man; Il giovano assassino di John Lennon. ha chiesto alla 

. corte panala di Manhattan di essere esonerato dall'inca
rico essendo stato oggetto di una serie di anonime minacce 
d| mòrte, a quanto hanno reso noto fonti della pollala 
newyorchese. <-

«Questo caso sta diventando per me un vero e proprio 
Incubo » ha detto l'avvocato Herbert Adlerberg presentando 
Ieri la sua richiesta al magistrato. « Sono . convinto che 
restando i l mio posto finirei col danneggiare lo stesso 
imputato ». Adlerberg ha attribuito la sua richiesta alla 
impossibilità di seguire con la dovuta attenzione gli altri 
casi di cui attualmente al sta occupando. 

- Fonti della polizia molto vicine al caso Insistono ' però 
; nel dire che II principale motivo della inattesa richiesta 
dell'Adlerberg va ricercato in • una serie di minacce di 
morte, ovviamente anonime, da lui ricevute nelle ultime 
24 ore». Non i stato possibile accertarlo, ma secondo voci 
raccolte dalla stampa anche i r Federai Bureau of Inve-
stigation si starebbe occupando di questo sconcertante svi
luppo del «caso Lennon» dato che alcune delle telefonate 
anonima ricevute dall'avvocato sarebbero pervenute da altri 
S t a t i . ' • ' - - - . : • • • - : - ; . i> •;•-.:-•.- - -

completezza filologica. Il vo
lume costa 6000 lire e le vale 
se non altro per le lunghe, 
godibili confessioni del festeg
giato: e perché è una gioia 
per gli occhi. 

Altra casa editrice non an
cora definibile « grande »i ma 
in via di costante espansione 
nel ' settore è la Editiemme, 
già più volte assurta agli 
onori — si fa per dire — di 
queste colonne. Ci limitiamo 
qui a citare le ultime reali*-
zazioni della collana « La so
cietà dell'immagine » (deno
minazione in verità un poco 
spocchiosa). Sono: Un certo 
Danéri di Alberto • Breccia. 
nome d'assoluta garanzia (li
re 6000): Confinati nello Bpa-
zlo di Morisi e Zanfrognint, 
nomi bisognosi • di conferma 
(lire 6000): La dinastia del 
Miller di Maurizio Bovarini, 
nome di solida fama (lire 
7000) e Deviazione cerebrale 
di Cesare Reggiani, nome di 
qualche momento e di qual
che perplessità. 

•' Il • Quadragono Libri, di 
Conegliano, altra casa editri
ce vista con occhio di favore 
in questa rubrica — è in 
qualche modo collegata alla 
precedente — esibisce per la 
circostanza festiva, ma non 
solo per questa, un'opera qua
si monumentale destinata in 
prima battuta agli addetti ai 
lavori del settore illustrativo, 
ma non solo a quelli: si tratta 
del secondo volume di Illu
stratori italiani, un catalogo 
e « reference bsok » (indispen
sabile per chi voglia conosce-
re gli operatori del campo) 
graficamente e tipografica
mente sublime, com'è nette 
consuetudini dell'editore. Il. 
prezzo è. purtroppo, per ama
tori: • 54.000 lirettet Per un 
prezzo sempre rispettabile, ma 
meno intimidatorio (L. 24.000) 
lo stesso Quadragono propo
ne un bellissimo volume dal 
titolo inquietante: Ibridi, 1 
simboli e il mito, disegni di 
José - Olivier, prefazione di 
Ferruccio Giromini, dotto sag
giò introduttivo di Luciano 
De Giusti. E inquietante non 
è solo il titolo, ma soprattutto 
il materiale iconografico esi
bito. Si tratta in ogni caso 
di un libro da collezione, non 
deperibile e sèmpre sfoglia-
bile con gusto crescente. 

Ci si chiederà: possibile eh* 
non esistano libri brutti? Esi
stono eccome! Vengono igno
rati a bella posta, 

Un'idea 
Gaumont: 
« regalate 
un posto 

al cinema > 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 

Roma, città campione per 
un regalo natalìzio un po' di
verso: invece del solito pa
nettone o della cravatta di co
lore sbagliato, un posto al 
cinema. 

L'iniziativa ha colore pub
blicitario, sponsorizzata com'è 
da molte industrie e tecniche » 
del cinema e soprattutto dal
la Gaumont che ha inventato 
il • regalo film » per le sue 
sedici sale romane: ma al di 
là dell'utile diretto che questa 
pubblicità « extra » può por
tar loro, c'è del buono nel
l'idea. C'è, vale a dire, il ten
tativo di riaprire le porte del 
cinema a chi al cinema non 
va più. 
- Il gioco del regalo sarebbe 
questo: con 20 mila lire (o 
con 40 mila) si possono com
prare blocchetti da sei (o 
dodici) spettacoli (senza scon
to alcuno!) da regalare agli 
amici. Chi decide di fare que
sto regalo è certo qualcuno 
che ama il cinema o che tro
va simpatica l'idea, ma il de
stinatario può essere anche 
uno che, impigrito davanti al
la TV, al cine non va mal. 

Si saprà fra qualche mese 
se l'idea ha dato frutti: per 
ora Gaumont e soci stanno 
mettendo in piedi un battage 
pubblicitario da 35 milioni 
(pubblicità ai giornali, alle te
le private, manifesti) per lan
ciare l'iniziativa che non ha 
scadenza. Non durerà cioè so
lo per le feste. Il cinema può 
essere un regalo, dunque: • 
in un paese passato dai 70 
milioni di spettatori del '52 
ai 18 milioni del 7» (ma si 
calcola che dieci volte tanti 
guardano film alla TV, quin
di, almeno in teoria, il nume
ro dei cineamatori è aumen
tato) può essere un regalo 
gradito. Chi lancia l'idea, in 
ogni caso, ha fatto bene i 
conti: la crisi è grave ed è 
mondiale ma In America e 
in Francia si annunciano con
fortanti segni di ripresa. Per 
ora l'iniziativa è romana, ma 
in attesa di decollare per il 
resto d'Italia (la Gaumont di
spone di oltre 60 sale e si at
tende che altri ne seguano 
l'esemplo): la e prevendita» 
da regalare è Iniziata in que
ste ore nelle casse di sedici 
sale della capitale. 
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MA NON PER ME » (1959) - Film di Walter Lang, 
con Clark Gable, Carroll Baker, Lilli Palmer 
I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA: THOMAS 
SCHIPPERS 
BIG MAC • «Facce beate»- -
CHECK-UP - in studio: Luciano Lombardi • 
TELEGIORNALE 
«L'AFFARE KUBINSKY (replica) 
BRACCIO DI FERRO 
« IL ROSSO E IL NERO » - di Stendhal (replica 5. P-) 
TG 1 - FLASH 
ALLE CINQUE DEL SABATO SERA - con S. Javlcoll 
e Didi Perego 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO - di G. Favero e G. Colletta 
LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR - con David 
Me Calium (7. p.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
• SCACCO MATTO » - con Pippo Franco e Laura 
Troschel. Regia di P. Fingitore 
ROTTA DI COLLISIONE • regia di Lesile Woodhead, 
con A. Shee, D. De Kejser, M. Brlmble 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
9,10 EUROVISIONE - PIANCAVALLO • SPORT INVER-

. NALI - Coppa del Mondo di sci: slalom speciale fem
minile (1. manche) 

10.45 UOMINI E IDEE DEL "900 - di E. Greco e V. Mar
chetti (replica) 

11.45 DISEGNI ANIMATI 
12,00 EUROVISIONE - PIANCAVALLO • SPORT INVER

NALI - Coppa del Mondo di sci: slalom speciale fem
minile (2. manche) 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13,30 TG 2 - BELLA ITALIA: « CITTA'. PAESI, VOLTI E 

COSE DA DIFENDERE > - a cura di G. Lisa e &L Novi 
14,00 DSE - SCUOLA APERTA - di A. Sferrazza 
14.30 SABATO SPORT 
17.00 TG 2 - FLASH . : 

17.05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA: « IL BA
RATTOLO » 

19.00 TG 2 - DRIBBLING 
19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 DA QUI ALL'ETERNITÀ' - Regia di Buzz Kulle. con 

Natalie Wood, William Devane. Steve Railsback 
21,35 • CORRI UOMO CORRI» - Regia di Sergio SoUima, 

con Tomas Milian, Donai CBrien, Linda Vero* 
23.35 TELEGIORNALE 

20.40 SOCRATE 
21.40 INCONTRO 

E. Bolgeri 
22.05 TG 3 

CON DARCY RIBEIRO - A cura di 

• TV. Svìzzera 
ORE 17* Caccia al leopardo; 18.15: Musicmag: 18.40: Tele
giornale 19,10: Scacciapensieri; 19,50: i l Regionale; 20,40: 
La banda dei coccodrilli - Film con Wolfgang Sieling • Re
gia di Wolfgang Becker; 22,05: Telegiornale; 22,15-24: Saba
to sport. • . - . - . . _- ^.' «-._".. o.- - . . . . - •_ . , . . . . . 

D TV Capodistria 
ORE 17,10: Pallacanestro; 18,40: Vinca 11 migliore - Comica; 
19,30: Alta, pressione; 20,15: TG - Punto d'incontro; 2030: 
Che stangata ragazzi - Film con Robert Widmark, Wolf Gol-
dan, Rinaldo Talamonti; 21,55: TG - Tutto oggi; 22.05: Ca
nale 27; 22,20: Amore mio non farmi male • Film con Wal
ter Chiari - Regia di Vittorio Sindoni. 

D TV Montecarlo 
ORE 17: Cartoni animati; 17,20: Western all'Italiana - Te
lefilm; 19,35: Puntosport; 19,45: Notiziario - 20: n buggzzum 
- Quiz • 20.35: Divorzio all'italiana • Film • Regia di Pietro 
Germi con Marcello Mastroianni; 2220: L'ispettore Bluey: 
Punto e a capo con Lucky Grills; 23,15: Notiziario; 2335: 
Un tranquillo posto di campagna • Film - Regia di E. Petri. 

DTV3 
19,00 TG 3 
1930 AIUTO SUPERNONNA - e IL CIRCO » 
1935 IL POLLICE - A cura di Enzo Scotto Lavina 
20.C5 TUTTINSCENA - Di Folco Quilici 

Toh, cM «4 l i n e e , T q « i Mina», 
• «t i poiìzìcscM alla r o i w , ferva H i l l ' hi TV (Reto ém 
con ea deerico «metani emtalieeo él «tori «ani fa: « Corri 
«I Sorsio Sdii»»». Altera II oooolora attor* ereatawa la 
a Iwttrprotuloni «are, rloteala. che fi 
«1 Senio LOOK*. AMI * oaeélto, laaciatore «I cotMIi, 
(COOM Mila, roto «si •opra). Miliaa fini col notar* hi 
I tooi persone**!, lino alla coanplet) 
•orche l'odiamo comeii*eario Mko è certo 
aMMicano. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
10, 12. 13. 14, 15.15. 17. 19. 21, 
23; 6,30: All'alba con discre
zione; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.25: Ma che musica!; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 9: Week
end; 10.03: Biack-uut; 11.15: 
Incontri musicali del mio ti
po: presenta O. Vanoni; 
12,03: I mostri; 12,30: Due 
Poli (Lucia e Paolo); 13,20: 
Mondo-motori; 13.30: Dal 
rock al rock; 14,03: A.A.A. 
cercasi; 14.30: Ci siamo an
che noi; 15.03: Storie Con-
trostorie; 15.30: Da Broad 
way a Hollywood; 16: Ladro!; 
1645: Noi come voi; 17.05: 
Radiouno jazz 80: S. Bechet ; 
17,30: Obiettivo Europa; 18-

19,30: Globetrotter; 19.45: 
GR1 Sport; 20: Dottore buo
nasera; 20.30: Cattivissimo; 
21,03: Cab-Musical; 21,30: Au 
toradio, l'automobile, e gli 
automobilisti; 22: Piccola cro
naca; 22,15: Radio Uno jazz 
'80: stagione pubblica con
certi jazz; 23.10: In diretta 
da Radiouno • La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30, 7.30. 8,03, 9,30, 11,30, 12,30. 
13,30. 16,30, 17,30. 18,40. 19.30, 
22^0; 6, 6,06. 6,35, 7.05. 7.55, 
8,45: «Sabato e domenica»; 
8,24: GR2 Sport: Giocate con 
noi 1 x2 alla radio; 9.05: Tess 
dei d'Ubervllle (ultima p.); 
9,32: Tra, tre, tra con Silvio 

Gigli; 10: Speciale GR2 mo
tori; 11: Long playing hit; 
12.10-14: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Contatto radio; 
13.41: Sound track; 15: Avan
zate, capricci e fughe di Fer
ruccio Busoni; 15,30: GR2 E-
conomla; 15,42: Hit parade; 
16.37: Speciale GR2 Agricol
tura; 17,02 P. Calvi e la sua 
orchestra; 17,32: : Invito al 
teatro: «Piccolo amore In
vernale» di A. Owen; 19.15: 
Le voci di Mina e di Gaber; 
19.50: Tutu insieme (D. Mo-
dugno, R. Carrà, I. Police e 
F. Pourcel); 21: Dall'audito
rium del Foro Italico: I con
certi di Roma, stagione sin
fonica 1960-81, direttore G. 
Gelmetti; 22: Electric lifht 
orchestra; 22,50: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,25. 9,45. 11,45, 13,45. ' 15,15, 
18,45, 20.43, 23,56; 6: Quotidia
na Radiotre; 6.56-10,45: i l 
concerto del mattino; 7J6: 
Prima pagina; 8,30: Folk 
concerto; 9.45: Tempo e 
strade; 10: Il mondo dell' 
economia; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15.16: Con
tro sport; 15^0: Speciale un 
certo discorso; 17,19,15: Spa-
zlotre; 18,45: Quadrante in
temazionale; 20: Pranao al
le otto; 21: L'intermesso dei 
"TC0; 21,46: Da e Le passeg
giate del pensatore solitario»; 
22: La cameristica In Brahms 
23: dal Folkatudio di Roma. 

Gran Sburnijuite 6 
"daciessert" 

ancia 

Vino spumante di qualità da uve aromatiche 
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Bennato, un Peter 
Pan più cattivo 

di Capitan Uncino 
Il popolare cantante ha riproposto i suoi successi in 
una chiave elettrica — Il grande pregio dell'ironia 

ROMA — Un giorno credi di andare a un 
concerto e succede che alle prime, ruvide 
note di una canzone qualcosa di strano giri 
per l'aria. E' come un segnale: mille fiam
melle s'accendono contemporaneamente, scan
dendo le note della ballata, per poi spegnersi ' 
subito dopo in un'ovazione. Magico momen
to. Retorica, si dirà. E invece no, perché 
alle emozioni difficilmente si mette un bava
glio. Laggiù, lontanissimo, in mezzo a un 
palco frustato dai rossi e dai gialli delle luci, 
uno scugnizzo napoletano recita il suo deca
logo di vita: gli acuti brucianti e i bassi 
pastosi rinunciano, per una volta, all'istrio
nismo, e la canzonetta, quella semplice can
zonetta, si fa quasi inno. 

Edoardo Bennato è tornato a Roma. Al ter
mine di una faticosa tournée che lo ha por
tato in giro per mezza Italia, il popolare can
tautore partenopeo ha scelto il Palasport — 
un Palasport singolarmente quieto e fortu
natamente avaro di tensioni — per incontrare 
il suo pubblico. Sono venuti a migliaia, bam
bini, lividi adolescenti, universitari, seriosi 
giornalisti, incuriositi genitori e anche qual
che nonnetto, in questo ovale di cemento così 
gehd,) e ventoso da far venire i brividi. Ma 
il freddo dura poco. Quel mattacchione di 
Edoardo, stasera, è in ottima forma: bando 
alle tristezze, dice, è tempo di rock'n rolL 

E' un torrente di ritmo quello che scaturi
sce dalla scombinata nave di capitano Unci-.<. 
no, guidata da una ciurma di pirati da fare 
invidia a Sir Francis Drake. Due chitarre, 
un sax, un pianoforte, una batteria, tante 
percussioni e tre squillanti ragazzine assal
tano i galeoni dell'ipocrisia e del perbeni
smo, facendo polpette degli stolidi guardiani. 
E' una musica sempre più violenta, urlata a 
tratti, perfino scontrosa nella furia autocri
tica. E' come se Bennato avesse messo in 
soffitta l'universo delle sensazioni per schie
rare l'armamentario delle sue idee:. « E voi 
barditi, pirati e contrabbando! / è da parec
chio che vi sto osservando! / ma che rivo
luzione / la vostra aspirazione è diventare 
né più né meno / persone serie, persone ri
spettate / che per scemenza guardate e scim-
nuottate... >. 

Acide eruzioni di ràbbia, qualcuno dirà, « 
in effetti l'impeto polemico di queste ultime 
canzoni ha sorpreso più d'una persona. Gli 
si rimprovera un moralismo grigio e sottil
mente qualunquista, che nasce dall'utopia dì 
una negazione radicale della politica « uffi
ciale >. C'è perfino chi parla di € rock-con
sumo » gridato sottovoce con l'ansia di al
lontanarsi. di essere altrove, in una sorta di 

isola lontana dove si può ancora sognare. 
Critiche severe, pesantemente contenutisti
che, che dimenticano perù una cosa fonda
mentale: Bennato ha il sublime dono dell'au-
loironia, ed è capace di esercitarla continua
mente, immettendo frammenti di dubbio an
che nella più veemente requisitoria. Non è 
una cosa da poco, perché fi permette di dire 

, le cose più terribili senza il rischio della pro-
' terv'ta. • .. <• , , ; 

Del resto, una canzone non è mai un docu
mento politico: non ci sono problemi di al' 

' leanze né questioni di rapporti: è una can-
' zone e basta. In questo sensoé Bennato è forse 
• l'unico cantautore popolare degli Anni Qt-
pianta che abbia saputo puntare dritto dritto 

al cuore delle nuove generazioni amplifican
done (e riflettendone) angosce, inquietudini 
e utopia in una dimensione non ideologica. 

\ Lo sberleffo al posto dei pregiudizi, l'insof-
. ferenza al posto della militanza ottusa, la ma

linconia al posto della « resistenza *: tutto, 
< in Bennato, è assolutamente generazionale; 
' eppure le sue canzoni sanno innalzarsi sopra 

i « taccuini del privato » per restituire, con 
i un'ampia dose di furbizia, il ritratto di una 

condizione. Bennato non dimentica t suoi an
ni, ha capito, però, di essere un portavoce 
e sta cominciando a fare i conti con le re
sponsabilità che tale ruolo comporta. 

E il pubblico? La gente gli vuole bene. 
• accetta perfino, le sue candide ingenu\tài (e la 

violenza della natura'spesso è terrìbile, ma. 
la violenza dell'uomo è mille volte peggio* 
re... ») e le sue « tirate » contro il Potere 
tentacolare. Le staffilate polemiche forse 
non arrivano a tutti, ma la musica indiscuti-

_ bilmente sì. Curioso impasto di blues e di 
rock'n róll (ma non mancano mai gustosi ri
ferimenti alle canzoni *di Paul Anka o di Neil 
Sedaka), il tessuto sonoro di Edoardo è un 

• perfetto involucro musicale, scherzoso quan
to basta per poter accogliere le sue scrupo
lose Uriche e in libertà ». Sì perché, ad onta 
dei piv agguerriti detrattori, i testi di Ben
nato — cosi pieni di enfasi e modulati se
condo un impazzimento della scala tonale — 
sono un piccolo capolavoro di geometria let
teraria: discutibili, come tutto, ma assoluta
mente geniali nelVinnescare divertenti rea
zioni collettive. 

• Non a caso, l'altra sera, auesto clown me-
traimlitano è riuscito a far cantare alle mi
gliaia di persone presenti il suo beffardo 
inno al cantautore: povero cristo, piantato in 
mezzo al palco, né bello, né grande, né intel
ligente. Forse soltanto famoso... 

Michele Anselmi 

A Bologna la performance dei californiani Tuxedomoon 

La musica elettronica? E' 
rumore ma fatto con cura 

- Nostro servizio 
BOLOGNA — «Il rumore è 
bello, se è fatto con caia ». 
La filosofia di molti gruppi 
rock elettronici potreboe 
riassumersi in frasi di questo 
tipo. Il detto risale comun
que ai Tuxedomoon, un 
gruppo californiano che si ri
chiama esplicitamente alla 
nuova ondata. Li abbiamo 
escoltati l'altra sera a Bolo
gna, concerto unico italiano. 
Sede: il Cinema Antoniano, 
per ironia della sorte Io stes
so die ospitava il mago Zurli 
coi fanciullini de «Lo zecchi
no d'oro», molti anni fa. Il 
comune e la cooperativa 
Harpo's Bazaar si sono ac
cordati per ' organizzare un 
concerto al mese di nuovo 
rock', piccoli gruppi spe
rimentali, poco valorizzati: si 
punta per una volta ad in
formare sulle tendenze, il che 
non è poco, con questi chiari 
di luna. 

I Tuxedomoon si sono 
formati nel "77. anno magico 
per il rock di ogni longitudi
ne; hanno cambiato spesso la 
formazione che oggi ruota 
comunque attorno a tre 
membri fissi, tutti multi-
strumentisti. «II. mio stru
mento principale non esiste », 
spiega Steve Brown «dipen
de più che altro da cosa si 
ha per le mani in quel mo
mento». Sul pako predilige 
gli strumenti a fiato, soprano 
e clarinetto. Blaine Reninger 
ha studiato invece violino e 
ovviamente non perde l'occa
sione per suonarlo. Infine 

Steve Principe. La dimensio
ne preferita dai gruppo è 
comunque l'elettronica legge
ra: percussioni automatiche. 
piccoli sint con memoria in
comparata. più gli strumenti 
tradizionali (chitarra elettri
ca, basso, aggeggi). ' 

Si vorrebbe insomma ma
novrare il suono, attraverso 
un'apparecchiatura semplice 
e maneggevole, senza «farsi 
suonare» dalla macchina, 
come capita nel rock più in
dustriale. In fatto di tecnolo
gia sono ancora dei selvaggi. 
e contano di restar tali, ùv 
definitivamente, perchè pro
prio questo gli permette di 
fare tuttora cose interessanti. 

In concerto i Tuxedo si af
fidano ad un certo gusto del
la performance. la musica è 
più indefinita che sui dischi, 
si perde in rigagnoli corren
do dietro all'attimo. E si che 
in Halph Mut (il solo LP in
ciso dal gruppo, per la Ralph 
Records di San Francisco) 
tutto era così equilibrato. 
perfettino. curato nei partico
lari! Qui gli effetti seguono 
progressioni vertiginose, non 
per niente tra i nomi dei lo
ro ispiratori i Tuxedo citano, 
oltre Joy Division • e altri 
gruppi «elettronici» della re
cente ondata, anche i Canned 
Heat i King Krimson di buona 
memoria. Diremo noi anche i 
Faust e i Kraftwerk. 

Il tutto è comunque molto 
suggestivo, assomiglia ai 
«passaggi dell'anima» di 
buona cinematografia: suoni 
truci « nevrotici cootr«ppoiU 

ad un canto «nature», molto 
scarno, qua e là qualche pen
nellata di pop romantico: a 
quadrare i profili ci pensa il 
sint-percussion. scandendo gli 
attimi, anzi i quadri, della 
colonna sonora. L'intelligenza 
dei tre elettromusici la si 
scopre comunque nelle piccole 
cose, per esempio, in Joe 
boy. una canzoncina parados
sale, sostenuta da un ritmo 
dannatamente veloce. 

I Tuxedomoon sono affiliati 
al «giro» californiano dei 
Residents e di Snakefingers 
(a cui recentemente hanno 
aderito anche Frith Fred • 
Chris Cutter, ex di Henry 
Cow). Si segnalarono lo 
scorso anno, dopo un paio <H 
dischetti autoprodotti. neQa 
bizzarra antologia della Ral
ph Records. con le quattro 
versioni di J left my heart in 
San Francisco — il tema era 
ovviamente a malapena rico
noscibile — a cura di Resi-
dents. me '80. Tuxedomoon e 
Chrome. Dei Residenti se ne 
è perso lo stampo: mai vista 
una musica tanto assortita, 
frutto di un assemblaggio to
tale, dentro e fuori dal rock 
(si attende in questi giorni il 
loro settimo LP, ironicamente 
chiamato Commercial al
bum). Gruppi come i Tuxe
domoon si limitano semmai 
ad aggiornare, con un certo 
stile, una strategia comune a 
molto rock di tendenza. 
Stanno ai passo con i tempi 
ma non più avanti. 

Fabio Malagnini 

Dal nostro inviato •;..,• 
NIZZA — Grazie, grazie, gra-
zie, anzi merci. Il secondo Fe
stival, del cinema italiano era 
talmente ansioso di venire al 
mondo che non è nemmeno 
riuscito ad aspettare un anno 
dal primo, entusiasticamente 
allestito a Nizza nel marzo 
scorso. Rieccoci qui, dunque, 
noi miserabili pellegrini che 
pensavamo di non averlo più 
un cinema, a farci festeggia
re per il nostro inestimabile 
contributo alla settima arte. 

Lasciatelo dire ancora una 
volta, cari cugini, che avete 
preso un abbaglio. Le vostre 
premure (Nizza ha sottoscrit
to 400 milioni per i terremo
tati, altri se ne aggiungeran
no dai ricavati del Festival, 
interamente <le\oluli ai senza
tetto deirirpinia) ci commuo
vono, ma è proprio l'occasio
ne che ci fa ladri. Prima ve lo 
suggerimmo sottovoce in un 
orecchio, adesso ve lo gridia
mo in faccia: ebbene sì, noi 
a cinema, amici, stiamo dav
vero a pezzi. E poi, scusate, 
ma nel frangente l'idea dei 
terremotati ' mica aiuta. Allo
ra xolete farlo morire pure di 
vergogna il cinema italiano? 
Coi tempi che corrono, quando 
i vostri soldi non arriveran
no ai nostri disgraziati com
paesani, chi lì convincerà che 
non se li sono presi Ponti e 
De Laurentiis per farcì maga
ri un filmetto catastrofico? 

Insomma, ci sentiamo a di
sagio, c'è poco da fare. Men
tre i padroni di casa esulta
no, noi viviamo la nostra va
canza - premio alla Fantozzi 
tragicamente appesa a un fi
lo. E se domani, di prima 
mattina, rinsavissero e ci cac
ciassero tutti via? 

Quest'incubo ci coglie di 
soprassalto . appena mettiamo 
piede alle proiezioni. Fum
mo pessimisti, infatti, perché 
sperammo meglio. Invece, en
trando in sala, sembra, come 
in Hellzapopping, di aver sba
gliato film. Altro che cinema 
italiano: qui c'è da esclama
re mamma li turchi! Quan
do arriverà Sophià Loren e 
le si incendierà la parrucca 
sotto i riflettori, o le si in
cepperà la mascella a transi
stor durante la conferenza-

Aspettando Sofia Loren 

II cinema 
italiano, 

uri fantasma 
per Nizza 

Deludente inizio 
della rassegna 
francese dedicata 
alla nostra 
cinematografia 
Ospite d'onore 
della prima serata 
«La cicala» 

stampa, non veniteci a cerca
re. Perché abbiamo già pre
notato un cargo sola andata 
per la Legione Straniera. 

Senza esagerare, il primo 
film in cartellone alla rasse
gna di Nizza faceva spavento 
al diavolo. Si intitolava Sbam, 
e le immagini, del resto, com
parivano sullo schermo come 
una raffica di piombo esce da 
un mitra. Interprete, soggetti
sta, sceneggiatore e' produtto
re, un tal Ezio Greggio, enler-
tainer televisivo. Mai coperto, 
direte voi della Valsugana. 
Eppure, qui lo presentavano 
come uno dei <t Nuovi Comici » 
italiani, e precisamente l'ere* 
de di Nichetti. Passi per Ni-
chelti, Moretti, Zamberlettì, 
ma i parenti almeno lascia
moli a casa. Questo è Greggio 
di nome e di fatto, così come 
il regista Franco Abussi (esor
diente preso a nolo) effettiva
mente abusa del mezzo gentil
mente affidatogli. Sbam è gi
rato ' come capita, montato i 

casaccio, fatto di battute da 
cabaret smozzicate, elencate 
alla maniera dei numeri di un 
circo sbandato. 

Come inizio, non c'è male. 
Allora, uno esce dalla sala sot
to choc e non trova di meglio 
da fare che andarsi a vedere 
un film francese, possibilmen
te il peggiore, così, tanto per 
compensare. 
. Dirimpetto, ecco propizia 

nna di quelle stamberghe con
trassegnate con la lettera X, 
che annuncia addirittura « due 
film al prezzo di uno », ov
verosia nientepopodimeno che 
Le bavose e L'uomo con la 
banana d'oro. Andiamo quin
di a riconquistare il perduto 
amor patrio. Una mascherina 
vecchia, ' grassa e zoppa, ci 
accompagna in sala fendendo 
le tenebre con alterigia, sen
tendosi osservata, manco - fos
se una diva del muto. Ma ar
riva «abito il sonoro, eotto 
forma dì irripetibili impreca-
xioni del pubblico tradotta in 

varie lingue, e lei, buona buo
na, si rimette' a strascicare 
verso l'uscita. 

Signore e signori, siamo in 
un film porno di spirito eco
logico. Un film francese, per
ché la crisi del cinema, a ma
li estremi estremi rimedi. Ma 
a nulla vale rimestare tra i ri
cordi di ginnasio, a casa di 
quel compagno di banco pe-
ticelloso che trafficava con la 
Svezia. Questo e un film ve
ro e proprio, oseremmo dire 
anche piuttosto simpatico. 
Narra di una comitiva di. ex 
sessantottini delusi eh» tro
vano rifugio spirituale ' nella 
vita agreste. C'è nn capogrup
po nevrotico (una specie di 
Roberto Benigni parigino, sia 
detto senza offesa, perché il 
tizio ha talento da vendere, 
sebbene il sno nome sia pur
tròppo k top-secret ») che ri
spolverando qualche antico co
mizio «Ha Sorbona seduce in
genue gallinelle. Tuttavia la 
natura, • come li sa, possiede 

virtù di magico equilibrio. 
Pertanto, giunse tosto a pa
reggiare i conti un villico di 
poche parole ma dotato di 
un'arma segreta, appunto la 
banana d'oro. Il burino, dun
que, fa strage di femministe 
forestiere. 

Alla fine, tutti si riunisco
no. Non è esattamente una 
tavola rotonda. 

Proprio quando constatava
mo con rigore quasi scientifi
co che L'uomo con la banana 
d'oro è d«were un film rei-
lizzato ìn maniera impeccabi
le, senaa errori di gramma
tica, di .un umorismo sottile 
nonostante le situazioni cosi 
scoperte, ci colpi l'agitazione 
che regnava in sala. Non è 
normale, andiamo, che gli 
spettatori vadano allegramen
te su e giù sulle loro poltro
ne, senza neppure' far finta 
di caricare l'orologio. « La 
prima volta successe nel mio 
guantone, da baseball, in un 
cinema della 5. -Avenue », con

fessava I'fnquieto protagoni
sta del Lamento di Portnoy, 
il fondamentale romanzo di 
Philip Itolh che negli anni 
60 interruppe il. ciclo delle 
polluzioni notturne per tutte 
le generazioni a • venire. Cer-

' to, come,passa il tempo. Ades
so al cinema ci si viene ap
posta. Bianchi e negri, senza 
paura. Ci ritroviamo, come 
sempre durante gli eventi che 
sconvolgono il mondo, al con-

' fine tra la massima civiltà • 
l'estrema inciviltà. Ma una co-
sa è certa, a questo puntoi 
la pornografia è un servizio 
Boriale. 
• Riflettevamo - su tutto ciò, 
più tardi, dopo aver cambia
to nuovamente marciapiede, 
per assistere con ben altro im
barazzo alla serata festivalie
ra riservata al film di Lattua-
da La cicala. Che - Lattuada 
non è Ffcllini, lo sa perfino 
Lattuada. Ma da quanti an
ni, ormai, questo regista che 
riscuote ancora credilo di Au
tore fa film demi-vierge? E 
trova perfino un Bartolomei 
disposto a sequestrarglieli. 

La lezione esemplare di co
smopolitismo e di onestà in
tellettuale dell't/omo con la 
banana d'oro, di fronte aria 
Cicala, ci riapparve sotto una 
luce permettetecelo, divina. 
Ma l'avete visto La cicalai 
Avete notato l'assurda vanità 
dei suoi personaggi? Camio
nisti che non guidano mal, 
un'aspirante soprano di mez
za età che ancora non sa (le 
viene taciuto, forse?) di este
re stonata come una campa
na, ubriaconi che giocano al 
biliardo come lord inglesi al 
golf, salvo poi sbattersi l'oste 
con brutalità sul pavimento. 
E le psicologie? « Voglio che 
mi fai la stessa cosa che hai 
fatto a mia madre ». - implo
ra traumatizzata la figlia del
la barista. Nei film di Lattua
da, tutti pronunciano parole 
senza uscita, mai profanate 
dal dubbio dell'ironia. Oddio, 
che drammi. Il moralismo • 
il provincialismo. Specialità 
del cinema' italiano. 

David Grfeco 
NELLE FOTO: a sinistra Clio 
Goldsmith con Alberto Lattua
da; a destra Virna Lisi In 
una scena della a Cicala » 
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Incursione di un commando armato a corso Vittorio 

Raid degli autonomi in centro 
«molotov» contro tré autobus 

Una manifestazione per l'anniversario della strage di piazza Fontana era sta
ta vietata - Dopo l'assalto il gruppetto si è dileguato tra la gente che fuggiva 

L'autobus incendiato dagli autonomi 

La gente che scappava da tutte le partì, le esplosioni delle 
molotov lanciate contro tre bus messi per traverso e contro 
il grande portone della Sip. L'incursione degli autonomi è du
rata pochi minuti ma poi a lungo il centro storico è rimasto 
paralizzato. Il commando ha agito poco dopo le 18 in piazza 
della Chiesa Nuova a quell'ora affollata e piena di traffico. 
< Ero a bordo del 46 — racconta un testimone — quando ad un 
tratto l'autobus si è fermato. L'autista si è voltato verso noi 
passeggeri e ha detto: scendete tutti mi tengono sotto mira 
con una pistola. Siamo fuggiti di corsa e davanti al muso del 
bus abbiamo visto tre giovani con un passamontagna calato 
sulla faccia e la rivoltella in mano. Poi subito hanno lanciato 
le bottiglie incendiarie». Un altro mezzo dell'Atac era stato 
intanto spostato in mezzo alla strada per bloccare tutto. 

Proprio l'altro ieri la questura aveva annunciato il divieto 
contro una manifestazione indetta dai -̂  Comitati autonomi ope
rai » per il 12 dicembre, anniversario della strage di piazza 
•Fontana. Gli autonomi avevano replicato annunciando che si 
sarebbero « fatti sentire >. Per questo fin dal primo pomeriggio 
nei punti nevralgici della città polizìa/e carabinieri -presidia -̂
vano in forze. Una presenza che non è riuscita ad evitare l'in
cursione. - -"7----V'- •"-.-. "• _ 

A corso Vittorio — dicono alcuni testimoni — si è raccolto 
Improvvisamente un gruppetto di settanta-ottanta persone. 
Senza neppure gridare uno slogan gli autonomi hanno agito:, 

sono comparse molte rivoltelle » le buste di plastica piene di 
ordigni incendiari. - D commando si è messo in mezzo alla 
strada mentre tutto intorno la gente cominciava a scappare. 
e i negozi chiudevano precipitosamente le saracinesche. A 
questo punto sono stati bloccati gli autobus. L'azione — stando 
alla testimonianza di alcuni autisti dell'Atac — era guidata 
da un gruppetto di persone che davano gli ordini. Gli auto
nomi avrebbero anche sparato qualche colpo di pistola, in 
molti li hanno uditi ma non sono stati trovati bossoli a terra 
né segni delle revolverate. : '; 

. Un'azione durata pochi secondi e, subito dopo aver lanciato 
le molotov, il commando si è dileguato in mezzo al fuggi-fuggi 
della gente. Cosi quando solo pochi minuti più tardi è arrivata 
la polizia (concentrata non lontano, nei pressi di piazza Na-
vona e Campo de' Fiori) del gruppetto non c'era più alcuna 
traccia. I vigili hanno rapidamente spento i mezzi pubblici in
cendiati, evitando cosi che i danni fossero più gravi, Y 

- Tutta la zona del centro — da> piazza Venezia fino al lun-
gotevere — è stata bloccata al traffico e sì sono creati nume
rosi ingorghi sciolti soltanto un'ora e mèzzo più tardi. La ri
cerca di qualche appartenente al commando non ha dato alcun 
frutto, non ci sono stati fermi. L'intero centro è stato presi
diato per tutta la serata nel-timore che si dovessero ripetere 
incursioni ed assalti. " '.' v • 

- • • • • - " • ; • . ' . • 

Interrogati due missini, soli accusatori del giovane Ma rozza 

Svolta nel processo Cecchin: 
La sorella della vittima non ha mai fornito indicazioni precise sulla « 850 » degli aggressori -Gli 
amici del fascista ucciso si precipitarono al commissariato a denunciare il simpatizzante di sinistra 

Una « 860 » di colore chiaro. 
Tutte le accuse che pesano 
su Stefano Marozza, il gio
vane di sinistra in carcere 
da un anno e mezzo per r 
omicidio di Francesco Cec
chin, si fondano su questa 
automobile. Marozza infatti 
possedeva ed usò, la sera del 
28 maggio dell'anno scorso 
(data della morte ' di Cec
chin) una «850» bianca. Per 
questo l'intera udienza di 
ieri è stata dedicata agli in
terrogatori di due testimoni 
chiave, attivisti del Fronte 
della Gioventù di Vescovio, 
Flavio Massimo Amodio e 
Sandro Guglielmetti. I due 
giovani andarono di loro 
spontanea iniziativa al com
missariato, la mattina del 29, 
rivelando di aver notato la 
sera prima una - «850» 
chiara. La targa era la stes
sa che uno di loro, Massimo 
Amodio, sapeva appartenere 
a un frequentatore della se
zione . comunista, perché lo 
aveva annotato qualche set
timana prima. • 

Qualche giorno dopo sul 
«Secolo d'Italia» veniva 
fuori lo stesso numero di 
targa della macchina di Ma-
rozza, indicato come l'omi
cida di Cecchin; Sante Mo
retti, iscritto alla sezione di 
via Tigre, veniva invece ad
ditato come il «mandante». 
Intanto il segretario provin
ciale del Msi. Bartolo Gal-
litto inviava all'allora Procu
ratore della Repubblica De 
Matteo una lettera in cui 
veniva . - fornita la stessa 
t a rga . '-••' • •'.;>• ••'••• v- " 

Ecco cosi concluso l'elenco, 
breve, degli indizi, tutti for
niti da attivisti missini, che 
accusano Stefano Marozza. 
Un castello che è però cla
morosamente crollato ieri 
mattina, proprio durante gli 
interrogatori dei due giova
ni, che hanno determinato 
una vera e propria svolta in 
questo processo. 

Massimo Amodio, amico di 
Francesco e amico di fami
glia andò in casa Cecchin il 
giorno dopo la tragica ca
duta dal muretto. Parlò con 
Maria Carla, la giovane so
rella della vittima e unica 
testimone dell'aggressione: 
Amodio ha riferito ieri mat
tina al giùdici che Maria 
.Carla, quel: giorno, gli ac
cennò solò confusamente al
la «850» chiara e a tutta, 
la dinamica dell'aggressione. 
Ma questo racconto è in 
schiacciante contraddizione 
con quanto invece riferì agli 
inquirenti nel maggio scorso. 
Allora ' sostenne che la ra

gazza gli aveva detto di 
aver visto gli Inseguitori del 
fratello scendere da una 
« 850 » bianca. Proprio l'al
tro giorno Maria Carla, la 
cui testimonianza viene giu
dicata seria, onesta e atten
dibile, spiegò chiaramente In 
aula di aver sentito una 
brusca frenata e di non es
sersi mal girata a guardare 
l'auto. Il fratello le gridò 
«scappa, scappa» e tutti e 
due si misero a correre. Solo 
qualche minuto dopo vide sa
lire, all'angolo con via Mon
te Buono, tre uomini su 
una «850» chiara, ma di cui 
non si è mal detta certa di 
poter riconoscere il colore. 

Ma le contraddizioni del
la testimonianza di Amodio 
non finiscono qui. Amodio 
ha sempre detto di aver 
visto la sera del 28, verso 
le 23,30, un'auto «850» Fiat 
ferma In via Monterotondo, 
davanti alla sezione comu
nista. Avrebbe dovuto es
sere, secondo l'accusa, l'auto 
di Marozza che invece ha 
sempre negato di essere in 
sezione in quel momento, 
perché era andato al cinema. 
Amodio : avrebbe •- notato la 
macchina mentre era a . bor
do della propria auto con 
l'amico Guglielmetti, e per
correva via di Villa Chigi. 

Attraversando lo incrocio 
con via Monterotondo, da 
una distanza di oltre cin
quanta metri, in piena notte, 
però Amodio — come è sta
to costretto egli stesso ad 
ammettere — non potè asso
lutamente leggere il numero 
di targa, anche perché l'auto 
era posteggiata con la coda 
contro ; il muro. ' Tuttavia, 
sulla sola - base di questi 
fatti,: la mattina dopo, si 
precipitarono In commissa
riato ad accusare Stefano 
Marozza. 

Gli interrogatori di ieri, 
Insomma, hanno dimostrato 
l'inconsistenza degli indizi 
su cui si fondano le accuse 
montate contro . Marozza. 
Mercoledì continuerà il pro
cesso con gli interrogatori di 
altri testimoni. 7 

-Ieri intanto, dopo l'udien
za. verso le 13,30, gruppi di 
giovani di destra si sono 
aggirati à lungo fra le auto 
in sosta dei compagni che 
èrano a palazzo di giustizia 
per fl •" procèssa Volevano' 
prendere i numeri di targa?-
Laipolizia ne ha.fermati 4 
o 5 e dopo averli identificati 
li ha invitati ad allonta
narsi. •"•-• 
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Un. brano del « confidenziale » missaggio al magistrata 

E il segretario Msi scriveva a De Matteo 
Non ci sono testimoni, nessuno ha visto nien

te, ma Bartolo Gallitto, il segretario provin
ciale del Msi, lo annuncia con sicurezza: 
e Verso le ore 24,30 gli occupanti di una Fiat-
850 di colore bianco, targata Roma E44840 
hanno riconosciuto il Cecchin, il quale unita
mente alla sorella si era recato a piazza Ve
scovio a prendere- un gelato. Il ragazzo e la 
sorella hanno fatto appena in tempo ad ascol
tare i teppisti urlare: è lui! Francesco è 
scappato, ma è stato raggiunto e ridotto nel
le condizioni disperate in cui si trova! ». Co
me fa a saperlo se - neppure la sorella di 
Francesco Cecchin, Maria Carla, unica sven
turata testimone dell'aggressione a suo fra 
tello. è in grado di ilcordare non - la targa, ' 
ma addirittura il colore della macchina e i" 
movimenti degli aggressori? Eppure Bartolo 
Gallitto, il ̂ 30 maggio dell'anno scorso, quan
do Francesco. Cecchin era. ànepr̂ a ; in coma si- ; 

d'ospedale'invia un «confidenziale» messag
gio (ne riproduciamo una parte qui sopra) al
l'allora procuratore, capo della Repubblica 

.Giovanni De Matteo (sì, proprio il magistnb 
tò che adesso è stato allontanato dalla Pro
cura per non aver assicurato protezione al 

sostituto Mario Amato, assassinato dai fasci
sti dei Nar) con un'accusa" gravissima, tan
to precisa quanto completamente infondata 
contro Stefano Marozza, un giovane simpatiz
zante comunista della zona di Vescovio. La 
lettera costituirà uno'dei principali capi di 
accusa contro il giovane che pochi giorni do-

' pp. infatti, sarà arrestato, con l'accusa di omi
cidio preterintenzionale. . - -

Gallitto pretende pure, nella lettera, di spie-
. gare a De.Matteo molti altri particolari su 
quella. tragica giornata del 28 maggio del-. 
l'anno. scorso. Nella • lettera Gallitto invita 

* De Matteo a procedere al più presto contro 
• Marozza (cosa, che puntualmente avverrà). 
. ma coglie anche l'occasione, per ringraziarlo 
di quanto ha già fatto per lui e per il suo 
partito. «Eccellenza — scrive — avrei voluto 

-soltanto ringraziarla per avere, all'indomani 
della mia richiesta^ fatto, rimettere in libertà 
g Igiòvaliè*; Enrico Lenaz.»Vr -. ;. . - -

'"' Enrico.Eenàz,T.cosi souecifaméhte scarcerà-
'. to, è uh notissimo picchiatore fascista, amico 
• del figlio del giudice Alibràhdi, più volte ar-
; restato, spesso condannato, per aggressioni 
\ m'- giovani comunisti' di Monteverde. • 

Un'altra vendita frazionata: è toccato a due vecchi palazzi di via del Mascherino 

Via i «borghiciani» 
' . * - ' ^ ' ' • - -

ag[i americani 
Venti famìglie rischiano di finire in mezzo alla strada - Tra gli acquirenti anche stranieri - Un'operazione che può 
cambiare i connotati sociali del rione - Un nuovo «sventramento»: al posto del piccone le Immobiliari d'assalto 

Sono 7.300 con 
lo coso in vendita 

e il rischio 
dello sfratto 

A Roma sono 7.300 le ven
dite frazionate. Una cifra « al 
ribasso», che non tiene con
to — perché è impossibile — 
dei casi sconosciuti, non de
nunciati dagli inquilini. E" 
chissà quanti sono. L'esempio 
di via del Mascherino (vedi 
l'articolo qui accanto) è in
dicativo: li le famiglia han
no subito, impreparata, la 
vendita dei loro appartamen
ti, senza riuscirà a far nien
te, senza nemmeno protesta
re coi classici striscioni dal 
tipo «Chi la casa sa la pi
glia compra pura la fami
glia». La società Pirro non 
gliene ha dato il tempo. E in 
città di casi analoghi va no 
saranno cartaments altri. 

Ma fermiamoci alla cifra 
ufficiali. Sa nessuno cerche
rà di bloccare la vendita fra
zionata, sa non si troveran
no soluzioni adeguata, ci tro
veremo con 7.300 sfratti in 
più E non è poco aa si con
siderano i 5.632 già esecutivi 
e I 9.300 in programma antro 
la fina dell'anno prossimo. 
E a questo punto — con la 
'Immobiliari cha hanno trova
to un campo di profitto ab
bastanza semplice — l'emer
genza-casa è destinata a re
stare, a non essere superata. 
Chi fermerà, infatti, la ven
dite frazionata? E come tar
marla? 
. La legga, purtroppo, non 

garantisce l'inquilino a aa il 
proprietario vende l'apparta
mento, bisogna aspettarsi, da 
un momento all'altro, lo 
sfratto. A mano cha non si 
accattino la condizioni im
posta dal € padrona»: milio
ni a milioni di anticipo • poi 
• comoda » dilazioni in mu-
tul«apastre. Par far fronte 
a questo attacco dallo Immo
biliari gli Inquilini hanno 
un'unica arma: quella di 
unirsi. Nascono comitati a 
cooperative, si discuta. «I pre
sentano controproposta, al 

Il palazzo di via dal Mascherine 

cercano alleanza. Comincia
no la vertenza, cha durano 
moti a masi. 

Ma par ora è Tunica rispo
sta possibile. E* la strada cha 
hanno seguito — a seguono 
— la maggior parta dalla fa
miglia. Quella di via Nicco
lò I I I . dova la nipote di Pa
cali i usa la minacce par con
vincere i più refrattari; quel
la di vicolo dalla Panitanca. 
dova il principe Torlonia ha 

in vendita «assenta 
appartamenti; quello di via 
dal Bastioni di Mtehalanaala. 
all'angolo di plana *H*rg*-
monto. Ma ci sono anche 
tanti inquilini cha •ualaaaha 
il ricatto dalla vendita fra
zionata, cha non riaacena In 
tempo a bloccare H e passai 
gio di consegno ». E asporta
no — impotanti — eh* da un 
momento all'altro arrivi . la 
sfratto. 

Li hanno venduti in un bat
ter d'occhio, gli inquilini non 
hanno avuto nemmeno il tem
po di rendersi conto che i 
loro appartamenti stavano 
cambiando padrone. In una 
settimana, due palazzi vec
chissimi, in via del Masche
rino, angolo Borgo Pio. sono 
stati fatti e a pezzi» e ven
duti a privati. Ne è rimasto 
soltanto uno, un attico di due 
camere e tinello offerto per 
35. milioni nelle inserzioni 
pubblicitarie del « Messagge
ro >. L'operazione, «condotta 
dalla società Pirro-promozio
ne vendite immobiliari, è sta
ta abbastanza semplice. D. po
sto. a due passi da piazza 
San Pietro, in uno dei rioni 
più vecchi e più caratteristi
ci di Roma, ha attirato nu-
jnerosi clienti. E tra i nuovi 
proprietari ci sono anche due 
americani. inriamoratissimi 
del ccuppoione». panorama 
esclusivo delle case dì via 
del Mascherino. 

Una vendita frazionata in 
piena regola, insomma. Una 
delle tante che rendono an
cora più difficile, più perico
loso fl problema-casa a 
Roma. Altre venti famiglie 
sono destinate — se non si 
troveranno in tempo soluzio
ni adeguate — ad andare a 
ingrossare l'esercito degli 
sfrattati, che pesa già tanto 
sulla città. Ma quella di via 
del Mascherino è. per alcuni 
versi, anche una vendita fra
zionata particolare, che ri
schia di cambiare i connotati 
sociali di un antico quartiere. 
Le famiglie che abitano in 
quei palazzi, infatti, sono, per 
lo più famiglie di Borgo, fi
gli dì gente vìssuta da sem
pre alle spalle di San Pie
tro. Ora, insieme con la ca
sa. si vedono e espropriata» 
anche la propria storia. Se 
se ne andranno da Borgo, 
questo è certo, non ci tome-
ranno più e Borghiciani » — 
cosi K chiamano — costretti 
ad andarsene per lasciar po
sto agli americani. E qual
cuno — pochi a dir la verità 
— pur di non abbandonar* la 

casa ha preferito riempirsi di 
e buffi » . - • . • 

E* la stessa storia che vi
vono, da alcuni mesi, altre 
trentasei famiglie, nella me
desima zona, in via dei Ba
stioni di Michelangelo. Lì, pe
rò. la gente ha avuto il' tem
po di reagire al progetto del
la Bastogi, di parlare e di 
presentare contro-offerte. Ha 
riempito il palazzo di stri
scioni in cui si dice^che dai 
loro appartamenti non se ne 
andranno mai. Voglia • o no 
Bastogi, vogliano o no i nuo
vi proprietari. A via del Ma
scherino fl tempo per orga-* 
ruzzarsi non c'è stato. Gli in
quilini si sono trovati, da un 
giorno all'altro, il nuovo e pa
drone» in casa, che non ha 
aspettato nemmeno un po' e 
ha tempestato i giornali di 
allettanti inserti pubblicitari 
sulla « vecchia Roìna ». 

Nessuno, insamma, sapeva 
niente, né poteva immagina
re che Marcella Cìoccolmi, 
proprietaria dei due palazzi 
avesse intenzione di vendere 
tutto. < A noi — dice Anna 
Sbordoni, che abita al terzo 
piano — non ci ha avvertito 
nessuno. Un giorno s'è pre
sentato fl funzionario della 
Pirro che ha detto: "siamo 
i nuovi proprietari e vendia
mo il suo appartamento. 
Trentacinque milioni, prende
re o lasciare". Proprio così, 
come se i milioni fossero bru
scolini... ». E ì giorni seguen
ti sono cominciate le visite. 
Gente munita di cartina, ben 
disegnata, ha girato per le 

FOLKLORE SARDO 
Tenore», canti • chitarra e 

balli nell'aula magna della 
università, oggi e domani. 
Una manifestazione folklori-
stica sarda è stata organiz
zata per raccogliere fondi da 
devolvere in favore delle po
polazioni meridionali colpite 
dai terremoto. OH spettacoli 
sono fissoti per le 17,30 e lo 
32^0. L'ingresso è in piazaa-
la della Scienze, 

stanze.'Poi. ha comprato. Do
po una settimana'la signori
na della Pirro, al telefono, 
già annunciava che non era 
rimasto più niente. Tutto e-
saurito. 

Non si sa se Marcella Cioc-
colini abbia davvero-venduto 
alla Pirro i suoi stabili (qual
cuno parla di 400 milioni) 
o se la società abbia, svolto 
un semplice ruolo dì inter
mediazione, .come capita più 
spesso. Ma questo, alla fine. 
non ha alcuna importanza. 
Rimangono venti famiglie che 
rischiano di finire in mezzo 
alla strada e che nessuna 
legge dello Stato garantisce. 
Gente a basso reddito (l'ope
raio della Rai. fl pensionato, 
l'artigiano, l'impiegato) per 
la quale sarà difficile trova
re un altro alloggio. Gente 
costretta ad abbandonare il 
quartiere dove è nata, dove 
ha vissuto, a cui è . legata. 
Una sorta di nuovo « sven
tramento » del centro. Solo 
che al posto del piccone ora 
ci sono le Immobiliari che 
vendono. 

E il fenomeno, a Borgo. 
sta assumendo dimensioni e-
normi. Basta fare un giro 
tra piazza Risorgimento, via 
Crescenzio, piazza Cavour per 
rendersene conto. - Palazzi 
vecchissimi messi in vendita 
dalle Immobiliari « d'assal
to». Palazzi lasciati deperi
re. Come quelli di via del 
Mascherino, dove scarseggia 
l'acqua, le scale sono perico
lanti, i muri si crepano, le 
finestre cadono a pezzi, dai 
tetti ci piove. Ma racquken-
te si trova.C'è fame di caso 
e tanti preferiscono compra
re anche il vecchio, l'usato, 
il decrepito. In affitto non si 
trova niente, conservate la 
propria casa sta diventando 
un problema. E ai vecchi 
sfratti se ne aggiungono di 
nuovi. Ma tutta questa gente, 
domani, dove andrà ad abi
ure? 

Pietro Sp«taro 

Si chiama Cristina, ha 25 
anni e non è mai voluta 
uscite • dal - grembo di sua 
madre. Poi ella stessa è di
ventata ragazza-madre e le 
sue difficoltà con la realtà 
si sono accresciute fino a 
diventare intollerabili. Cen
tinaia di casi come questo, 
finora, hanno avuto un epi
logo nei servizi di diagnosi 
t cura dei pronto soccorsa 
psichiatrici degli ospedali. 
Cristina è stata più. fortu
nata, ed è approdata al 
« Centro Gottardo », una pa
lazzina di due piani come 
tante . altre di Montesaro. 
«Quando un. paziente entra 
in crisi acuta — dice Mas
simo Ammanniti, direttore 
del Centro — non c'è altra 
scelta per- i familiari che 
la struttura pubblica o la 
clinica privata ed entrambe 
danno la medesima rispo- '• 
sta: sedizione farmacologi
ca accompagnata spesso da 
contenzione fisica. In que
sto modo i familiari, che 
pur hanno avuto un peso 
considerevole nel sorgere 
e neWépolversi detta malat
tia mentale vengono " sol
levati ; da ogni responsabi
lità, mentre il paziente, e-
spulso violentemente dal suo 
ambiente, si trova in un 
deserto affettivo e umano 
che rafforza solo i suoi 
meccanismi di difesa psico
tici». 

L'esperienza del «Gottar
do* nasce un anno fa da 
tutte queste considerazioni, 
intorno a un gruppo di ope
ratori che hanno lavorato 
anche nelle strutture tradi
zionali, dove hanno riscon
trato un'inadeguatezza as
soluta ai problemi aperti 
dall'applicazione della 180. 
Si tratta di una possibile 
alternativa al ricovero, uni
ca nel suo genere in Italia.. 
Una strada intrapresa fati
cosamente, che comincia a 
dare i suoi frutti. 
N II Centro terapeutico fun
ziona dotte 9 della mattina 
alle 8 di sera, esclusi il po
meriggio del sabato e della 
domenica. La selezione dei 
pazienti avviene attraverso 

Centro Gottardo: 
un'oasi 

nel deserto 
per i pazienti 

psichiatrici/ 

i servizi territoriali della TV 
e della. V circoscrizione che, 
passata la foie acuta (che 
può durare da 15 giorni a 
tre mesi), ti continuano a " 
seguire settimanalmente. Il 
coinvolgimento è esteso al 
gruppo familiare, che diven
ta supporto essenziale alla 
terapia condotta - dagli 11 
psicologi, i sei infermieri e 
i tre medici che • costitui
scono l'equipe. Col paziente 
si stabilisce una sorta di 
contratto terapeutico a strut
tura flessibile: è soprattutto 
importante che egli accetti 
di sottoporsi al trattamento. 
Per questo vengono rispet
tati i suoi tempi e ì suoi 
ritmi, eliminando cosi feno-. 
meni di angosce paranoicali 
(paura di essere: sequestra
to, avvelenato) così frquen-

.ti nei casi di ricovero. La 
terapia, che non esclude per 
principio gli psicofarmaci, st 
esplica attraverso la distri
buzione dei malati (non più 
di 10-12) a gruppi terapeu
tici che organizzano spazi 
«strutturati» trisettimanali, 
nel corso dei quali si in
coraggiano attività corporee, 
espressive, ritmiche. • Anche 
W pranzo, che viene prepa
rato e consumato insieme, 
diventa un momento impor
tante della giornata: fali-
mentazione infatti, è stretta-

. mente collegata alTinfanzia 
delTindividuo e alle dina
miche familiari che intorno 
ad essa sono cresciute. Avi 
dita, gelosia, possesso, esclu
sione, si scatenano spesso 
in quest'occasione, con un 
coinvolgimento totale degli 
operatati. ' Alta sera il di
stacco (fai Centro è spesso 

'. penoso ma utile perché i pa
zienti restino legati atta 
realtà esterna evitanda re- : 
gressUmi massicce verso un 

, illusorio grembo materno. • 
Dietro la «quotidianità» 

del « Centro Gottardo » c*i ~ 

grò un'immensa mole di 
toro- sofferto e faticoso, 

una continua ricerca e ve
rifica dei risultati e degli-
obiettivi. Ci sonò riunioni 
collettive coi f'amiliari, riu
nioni delle équipes psicolo
giche con gli infermieri • e 
con ' i medici. Nessun tera
pèuta può pensare dì aiuta
re il paziente a trasformar
si se -non. ha una propria 
attitudine personale al cam
biamento. La permeabilità, 
la flessibilità, la ricettività 
sono dunque qualità essen
ziali perché questo interven
to dia i suoi frutti, sènza. 
però'che coinvolgimento si
gnifichi- diventare «pattu
miere » dovè i • pazienti sca
ricano i propri rifiuti. •/-•.-
conflitti interiori, ile ango
sce, le sensazioni di inade
guatezza sono un rischio at-

\ tenuabile soltanto con un 
continuo interscambio. Cor
rado infermiere, ad esempio, 
ha scelto dopo. 10 anni di 
« custodia dei matti » -al 
Santa Maria detta Pietà di 
venire qui, ma 'entra perio
dicamente in crisi quando 
è costretto (per contratto) 
a ricoprire un turno al ser-

' vizio psishiatrico di un ospe
dale. 

Tra mille difficoltà (non 
ultime quelle tecniche e am
ministrative) a* «Centro 
Gottardo» si avvia a com
piere un unno di vita. Un 
bilancio decisamente positi
vo. .—. dice Massimo Am- • 
manniti — se si tiene conto 
che non esistono ' soluzioni 
generalizzabili- per affron
tare il problema •della psi
chiatria in Italia. Noi, in 
mezzo al deserto di altre 
iniziative, abbiamo costrui
to un'oasi. Ma accanto a 
questa ne può sorgere un'al
tra e un'altra ancora. I ser
vizi pubblici per avérla vin
ta sulle clini-The private e 
non creare quinti differen
ziazioni fra i- cittadini am
malati, devono_ qualificarsi, 
altrimenti rimangono distri-. 
autori di farmaci e soldi. 
Inutili. 

a. mo. 

U frasi 
«sanata» 

dada tatara 
Mia Hhva 

aH'IMtè 

Per un errore tipografico 
ieri, dalla lettera, che ci ha 
inviato la - segreteria' regio
nale della FUtea-Cgàl del La
zio,* sono esaltate» alcune 
frasi. Ce ne. scusiamo con gli 
Interessati e i lettori. Beco 
le frasi finali della lettera: 
«Cogliamo l'occasione e spe
riamo che 1 compagni del
l'Unità ci perdonino questa 
puntualizzazione forse super
flua, per diro cha, al di là 

di difficoltà che pure ci sono, . 
a tesseramento della Piltea-
Cgil nel Lazio ha un anda
mento positivo e registra una 
crescita di 734 Iscrìtti. Crede- ' 
te, compagni, ncn è poca co
sà in una categoria estrema
mente frantumata come la i 
nostra, e dove il ricorso al 
lavoro nero (e alla divina 
provvidenza) è una linea di 
comportamento che trova. 
grande seguito nel padro
nato >y . -T.'T ' •' : ± 
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Non c! sarà commissione d'inchiesto 

: è 
*caso> 

di 
Petroselli: la maggioranza ha dato un'altra 
Pr9Y#. .del, mocjo nuovo di governare 

Dovova essere— sperava 
qualcuno — l a frana della 
giunta. C'è stato, invece, lo 
sgretolarsi del « fronte » del» 
le opposizioni: si è ritrova
to. alla fine, con-un pugno di 
mosche in roano. Niente cri-
si della maggioranza, nien
te commUsione d'inchiesta: 
la vicenda sollevata dalla 
lettera di Severi (capogrup
po Psi) sull'operato del vice
sindaco Benzonl e dell'asses
sore Celestre, ambedue socia
listi, si è sgonfiata definiti
vamente. I gruppi di opposi
zione che, hanno tentato di 
montare un «caso» politico, 
hanno fallito lo scopo. Le 
accuse si sono confermate 
inesistenti. L'amminlstrazlo-
ne "capitolina di sinistra ha 
ribattuto punto per punto le 
questioni sollevate. Lo stru
mentale tentativo del de di 
impugna*»»,.— pròprio.' loro 
— là bandiera della moralità, 
(« io chiediamo, per - i titoli 
della nostra forza morale », 
ha addirittura detto Castrile-
ci),'si è scoperto per quello 
che era: un bluff, una stru
mentalizzazione."" ' " ! 

Cosi, ieri sera, il consiglio 
comunale ha chiuso il « ca
so » già discusso nella prece
dente seduta. Sono serviti 
un'ampia, argomentata repli
ca del sindaco (« quasi pigno
la nel dimostrare l'infonda
tezza dei rilievi », dirà poi 11 
capogruppo comunista Palo-
mi), . interventi dai diversi 
banchi dell'aula "dèi Giulio 
Cesare. Ancora, un'altra bre
ve dichiarazione di Severi,. 
una di.Benzoni e ben quat
tro votazioni su altrettanti 
ordini del giorno. Uno, ap
provato, presentato dalla 
maggioranza. E tre di . De. 
Pli, Msi: tutti respinti lar
gamente, tutti con la richie
sta di nominare sulla vicèn
da-bluff una speciale com
missione -d'indagine. a.- . > • ;: 

Per illustrare e votare que-

Muore cadendo 
da un'impalcatura 

nei laboratori 

del CNEN 
Incidente mortale > sul. la

voro ieri mattina. " Perseo 
Rossi, un operaio della dit
ta « Corazza », che ha in 
appalto alcuni lavori al 
centro «La Casaccia» del 
CNEN, è caduto da: una 
impalcatura mentre la sta
va smontando.- Soccorso -dal 
compagni di lavoro è stato 
trasportato- al vicino ospe
dale di Bracciano, ma tutte 
le cure sono risultate vane. 

Un comunicato emesso dal
le organizzazioni sindacali 
chiede-che il CNEN conduca 
un'inchiesta rigorosa per ac
certare. se Je norme di sicu
rezza ENPI sono rigorosa1 

mente osservate e. rispettate 
dalle ditte appaltatile!. , 

sti fere analoghi odg, però, il 
« fronte » delle opposizioni si 
è un po' scompaginato. C'è 
stata una sorta di balletto. 
Quello del Msi ha raccolto 
il si del libeiale Cutolo e la 
astensione de) de e del ra
dicale; quello del Pli, il fa
vore della De e l'astensione 
del Msi e del Pr; quello del
la De, infine, 11 si di Cu
tolo e l'astensione missina e 
radicale. I missini, qui, era-

• no disposti •' a fare di più. 
Se ci chiedete 11 voto favore
vole come è successo nella 
prima circoscrizione, ha det
to Marchio ai de, noi slamo 
pronti. Ma nessuno ha rac
colto l'offerta né' ha sentito 
il bisogno di fare uno strac
cio di replica alle profferte 
del Msi. 

: Cosi: la cronaca del fatti. 
La seduta si è aperta con 
un lungo discorso del sin
daco — prima si era svolta 
una. riunione della maggio
ranza capitolina, presenti le 
forze politiche — ed è an-
data • avanti fino a tarila 
sera. La giunta — ria detto 
Petroselli ~ ha affrontato 

•anche in questa circostanza 
le questioni sollevate in 
modo aperto,-chiaro. La fra
na che si doveva, secondo 
qualcuno, abbattere sulla 
giunta non c'è stata. Anzi. 
Un'altra volta • si "è dimo
strato ' cosa ' significa un 
modo nuovo di governare, 
pure nei rapporti tra 1 par
titi. La De, invece, ha rive
lato ancora tutta la sua 
paura di restare all'opposi-. 
zipne. La strumentalizzazio
ne che è stata tentata — ha 

• proseguito il sindaco - — si 
spiega: ci sono forze che con 
rabbia, a ogni costo, voglio
no prèndersi. la rivincita e 
bloccare l'opera di risana
mento' e 'rinnovamento nel 
governo della città. Il ber
saglio di questi attacchi ' è 
oggi.il PsL Ma la giunta e 
la maggioranza escono da 
questa vicenda rafforzate, 
con un prestigio maggióre. 
Nel meritò delle accuse — 
ha terminato Petroselli, dopo 
una puntigliosa replica caso 
per caso e-., non ;è emerso 
nulla", che non sia il -risul
tato delle . scelte • politiche. 
fatte dal consiglio comunale. 
Altre scelte verranno — an
che attraverso ima verifica 
politico-programmàtica — dal 
nutrito calendario di - im
pegni fé di scadenze pros
simi. ••- ••-.•'-•• •.-.-•_ - •• 

Soddisfatto del chiarimén
ti ricevuti, si è dichiarato 
ancora una. vòlta ' 11 . capo
gruppo Severi.-. Non -c'era nel* 
la mia lettera agli ontani 
dirigenti del Psi -*- ha detto 
— un attacco alla giunta di 
sinistra. Al contrario. I so
cialisti • confermano^ anche 
per la prospettiva, il pieno 
sostegno alla .coalizione. Ben-. 
zoni, per" parte sua, ha ne
gato che corrispondano al 
suo pensiero le frasi .ripor
tate in • un'intervista sulla 
stampa. Il mio — ha preci
sato 11 prosindaco —. è solo 
uri richiamo per tutti' ad 
operare. con fiducia sui pro-

' Memi "'aperti nel rrov'errio di 
Roma, proprio sulla base del
la positiva, esperienza di 4 
anni di amministrazione. dl: 
sinistra. - ^ - • 

Scoperto un « giro » clamoroso dopo l'arresto di tre agenti e altre otto persone 

assistenza alla mala 
con agganci dentro la questura 
Passaporti falsi, traffico di divìse da finanziere, manomissioni della «banca dei 
dati» - L'operazione nata da una «soffiata» -Non si escludono grossi sviluppi 

. Come copertura usavano 
una società di investigazioni 
private. Ma gli affari li face
vano in altra maniera: ven
devano passaporti falsi a 
gente della- malavita, prolun
gavano permessi di soggiorno 
a stranieri, procuravano uni
formi di finanzieri per rapine 
a gioiellerie e.a Tir, cancella
vano dalla « banca dei dati » 
della Polizia persone che ap
parivano incensurate e che. 
ovviamente, non lo erano. Il 
fuloro di questa fiorente atti
vità erano personaggi «ad 

' hoc » della Questura e della 
Guardia di Finanza che, die
tro lauti compensi compivano 
1 delicati « lavoretti ». Una 
soffiata, dopo un anno di af
fari, ha messo fine alla sin
golare società di «assicura
zione sulla malavita». In 
questi giorni sono finite In 
galera 11 ' persone, • quattro 
sono ricercate, venticinque 
sono state le perquisizioni 
domiciliari. 
'Tra i personaggi di spicco 

della retata ci sono gli agenti 
della Questura. Sono tre: An
tonio Manca. 51 anni, Salva
tore Esposito, 39 anni. Nun
zio Guerrera, 55 anni, tutti 
agenti di Ps in servizio all'uf
ficio passaporti e al termina
le elettronico. Il finanziere è 
Gianfranco Spagnolo. Gli al
tri nomi sono: Luigi Cesaro-
nl, Investigatore fasullo) del-. 
l'agenzia Fleming, Il commer
ciante Enzo Bombélll, amicò 
di noti esponenti della mala 
romana, un Insegnante di 
lingue straniere In un istituto 
di Ostia, 11 portantino Sergio 
Pacchiarotti, l'ex sottufficiale 
dei CC Sante Runci, una 
donna, Giovanna Piselli, e un 
uomo che si fa chiamare Ro
berto Galvan (ma il suo vero 
nome è sicuramente un al
tro); ". "•;].-•.•.-.' ••; 
: Nell'operazione sono state 

arrestate altre due persone 
che con l'inchiesta c'entrano 
poco: sono Damiano De San-
tls, fratello di Laudoviho. e-
vaso tempo; fa da Regina 
Coeli e noto esponente della 
malavita .romana, .: Amelia 
Santarelli sorella di un altro 
boss della delinquenza comu
ne della capitale."Nelle loro 
abitazioni, dopo uria perquisi
zione, sono state trovate armi' 
e oggetti rubati. ... . --.- .• 
• L'operazione è nata due 

mesi fa da < una « soffiata». • 
Alla stessa polizia giunge no
tizia che un finanziere. Iden
tificato poi ' per ' Gianfranco 
Spagnolo, aveva fornito al 

.portantino e all'investigatore 
Cesaroni diverse divise della 
Guardia di Finanza. - L'uso 
delle divise non era propria
mente. pulito: servivano alla 
malavita per entrare con di
sinvoltura in gioielleria e 
fermare, in finti controlli, i 
Tir sull'autostrada. A quanto 
pare? — ma non si è ancora 
capito 11 meccanismo — sa
rebbero state usate anche per 
sequestri di-persona. :7 

Iniziano gli. accertamenti 
sul conto di- Cesaroni e di 
Pacchiaretti: si scopre un 
intreccio di attività sospette 
e un giro di persone che al 
telefono parlano di affari In
decifrabili. Entra in scena al
lora un tal « Robert »: è sviz
zero ma dispone dfi un passa

porto intestato a un inesi
stente Roberto Galvan, di 
Sondrio. Il . passaporto, si 
scopre, esce dalla Questura 
di Roma. Non è contraffatto, 
anzi è perfetto. Solo che, per 
la sua emissione, non è stato 
compilato, né conservato, al
cun fascicolo. Nascono i primi 
sospetti: da intercettazioni te
lefoniche si scoprono « con
tatti » tra Antonio Manca e 
gli strani investigatori priva
ti. Salta fuori che è stato 
proprio lui a fornire un pas
saporto fasullo allo svizzero. 

Ma la cosa più preoccupan
te viene alla luce solo In se
guito: qualcuno, «avvicinato» 

dalla solita agenzia di inve
stigazioni, cancella dal termi
nale della Questura i nomi e 
1 dati di personaggi della ma
lavita. E' appunto Salvatore 
Esposito, addetto del centro 
telecomunicazioni. Qualcuno 
parla: la società Fleming 
copre un giro di delinquenza 
c'è un traffico di centinaia di 
milioni per passaporti falsi e 
cose del genere. 

Vengono fuori dettagli Inte
ressanti: un documento per 
l'espatrio «costa» dalle 300 
mila lire a un milione, altret
tanto la cancellazione dalle 
liste della Polizia. Chi ottiene 
questi servigi, a sua volta, è 
già Imbarcato in attività poco 

ortodosse: ad esemplo sei 
questri. rapine varie, furti-d| 
preziosi e di quadri. Durante 
le perquisizioni saltano fuori 
alcuni di questi oggetti é 
prove di altri traffici « spor
chi ». L'operazione a, questo' 
punto è matura e non tarda:' 
la conduce 11 sostituto procu
ratore Giorgio Santacroce,' 
con la collaborazione della 
stessa Questura di Roma. Il 
giro è cosi grosso che, pro
babilmente, gli Interrogatori 
degli arrestati porteranno a 
nuove scoperte. Per ora si sa 
solo che un centro di «co
pertura » della malavita è 
stato sgominato. 

Il prefetto non trova niente di meglio che bloccare la «4 bis» 

Terminillo: le piste già scoppiano 

e c'è chi proclama lo «stato d'assedio» 
Le autorità dimenticano che i parcheggi non esistono - Uno svi
luppo distorto degli impianti accompagnato dalla speculazione 

Per «guarirò H Terminillo 
secondo il prefetto di Rieti ci 
vuole lo stato d'assedio. E* 
infatti la maniera forte, se
cóndo lui, la ricetta migliore 
per avere ragione della incu
rabile indisciplina degli au-

• tomobUisti. Secondo • un co
municato diramato ieri da 
Palazzo Vincentini, loro, gli 
automobilisti, posteggiano le 
proprie auto In zone di divie
to e in più file sul piazzale 
di Pian dei Valli e lungo la 

: statale 4 bis de! Terminillo 
moltiplicando a dismisura le 
difficoltà di transito degli au
toveicoli e precludendo anche 
l'intervento dei mezzi di soc
corso, ^rendendo /vani * gK 
sforzi" degli uomini impegnati 
a garantire i servizi presso la 
stazione turistica. Pertanto — 
prosegue il comunicato della 
prefettura ' — a partire da 
domenica ' prossima qualora 
dovessero • ancora verificarsi 
gli intollerabili episodi sopra 
citati oltre all'adozione a ca
rico ' dei contravventori di 
tutti i normali provvedimenti 
di legge, verrà seriamente 
considerata l'opportunità di 
chiudere al traffico la strada. 
statale 4 Bis del monte Ter
minillo. -' './ ',.'; .'. : ; '."-.. 

Una minaccia assurda, mu
tile. dimentica del fatto che i 
parcheggi tra l'altro ai Ter
minalo proprio- non esistono. 
Una ritorsione che non risol
ve i problemi ormai incan
crenitisi della montagna di 
Roma. Problemi che sono 

, sotto gli occhi di tutti. Per la 
maggior parte la stazione con 

gli impianti si è '• sviluppata 
verso Sud con una esposizio
ne solare per l'intero arco 
della giornata. Risultato: pi
ste con neve che di nórma 
marcisce durante il giorno. 
che di notte si trasforma in 
uno strato di ghiaccio e che 
con il passare dei giorni ren
de sempre più il Terminillo 
una stazione solo per sciatori 
provetti. Alla radice di tutto 
ciò c'è l'assenza di un qual
siasi strumento urbanistico e 
il noto scempio dei primi 
anni '60. '.•••:••-••-• 

Vi si aggiunga poi il troppo 
elastico piano paesistico, la 
speculazione.edilizia, la.cpn-

' rdvéìxa' -del .centro sinistra e 
* sì avrà M " quadro dello svi
luppo distorto della stazione. 
A questi guasti, conseguenza 
delle scelte. • insensate di 20 
anni fa, vanno oggi aggiunte 
la mancanza di infrastrutture 
e l'inadeguatezza di una or
ganizzazione risalente ai pri
mi armi *70. Il funzionamento 

: degli impianti di risalita ad 
esempio gestiti dalla società 
Funivia del Terminillo . in 
modo •' disastroso anche in 
questo primo scorcio di-sta
gione, nonostante, i buoni 
propositi e l'ammodernamento 
di alcune piste dà parte della 
nuova società, ha evidenziato 
pressapochismo e limiti di 
conduzione. - Ad una campa
gna pubblicitaria, rivolta pre
valentemente su Roma per 
invitare gli sciatori a preferi
re il Terminillo ove veniva 
offerto - un . abbonamento 
giornaliero per l'uso degli 
impianti di risalita a 7.500 li

re. corrispondono poi soltan
to due o tre impianti con in 
più l'eliminazione della tesse
ra. • - - - ; • •• •» 

Eppure l'ente " provinciale 
per il turismo ha investito 
per le sole piste del Termi- •"• 
nillo circa 40 milioni proprio 
per concorrere - a richiamare 
nuovi turisti e consentire lo •-
svolgimento di gare a livello 
internazionale, per permette-

. re l'agibilità del pronto soc- • 
corso, della scuola, del rico
vero auto facendo finalmente 
sgomberare le vetture dalla 
zona di sosta vietata che og- _ 
gì. intasata come è, costitui
sce, il prfcw'motivo* tìi r W / 
tralcio per II' tràffico' e lan-'•'"• 
ciando n e l contempo""una*; 
campagna a favore del Ter
minillo e dotando la stazione 
delle strutture necessarie alla -
sua qualificazione. 

Però intanto il Terminillo 
rischia il collasso. E' assurdo 
ad esempio che una stazione 
quale quella reatina con i 
suoi 15 > mila - frequentatori •• 
domenicali sia del. : tutto 
sprovvista di servizi igienici. 
E' la vecchia e sempre risor
gente concezione elitaria del
la stazione ancora radicata in -.-
-molti amministratori locali e 
,in molti operatòri turistici/ . 
che si ostina a non voler te
ner conto delle esigenze di 
migliaia di persone. Tanto 
chi paga dispone sempre al 
Terminillo di comode toilette 
nel suo residence da un mi
lione e mezzo al metro qua
drato. 

Cristiano Euforbio 

) 

COMITATO REGIONALE 
RINVIATO IL CONVEGNO M I 

PROBIVIRI — A causa deH'iro-
pegno dell* sezioni • dei ertoti 
per I* zone terremotate il conve
gno regione* de? probiviri e del 
cìrcoli delie FCCI previsto per 
oggi ed Arìccia e rinviato a data 
da destinarsi. 

ROMA 
ASSEMBLEE — OGGI IL COM

PAGNO CERRONI AD ALBERONE: 
alle 18.30 assemblea con il com
pagno Umberto Cerroni del C C 

OGGI LA COMPAGNA RODA
NO A COLLI ANIENE: alle 1» 
assemblea con la compagna Marisa 
Rodano del C C 

MONTE MARIO alla 18 ( d e i ) ; 
CASSIA alla 17 (Canullo); CEC-
CHINA atte 17 (Corradi): SAN 
BASILIO alle 10.30 comizio (De 
Negri); CENTOCELLE « Abeti « al
le 17 (G. Rodano); S. ANGELO 
ROMANO eHe 20 (Gasbarri): 
DRAGONA -aita. 18 (Mammoce-
ri); - ROCCAGIOVINE alle 20 
(Renzi); PALOMBARA ali* 1». 

COMITATI 01 ZONA — TIVO
LI alle 1 5 3 0 aeeemblaa cittadina 
(Ottaviano); CIVITAVECCHIA el
le 17,30 a Civ. Curia! Arrivo (M'm-
nucc): OSTIENSE COLOMBO alle 
17 a Laurentina attivo preparazio
ne seminario (Ottavi-Cima). 

CONGRESSI — RAI TV (W. 
Veltroni): ACOTRAL atte 18 a 
Genszasno (Ceaselon); ROVI ANO 
alle 17 (Bernardini). -
• Organizzato dilla zona Cento-
celle Qwarttcelole oggi alla 18 
presso la sezione Alessandrina di
battito su: « Il rapporto uomo-
donna. coma si tvBuppa natia so
cietà. nel nrand» «ti h w » , «alla 
coppia*. 'Partecipa re">• ajaaaaaajaaj 
Lietta Harrison. • • ' 

FOCI . ••->' 
Tor de* Schiavi: 17 eaeaewMee 

La SPI a t l e t a 
blicltà in i u t e 
lutto detratte** 
ra di RoaWlpartm. 
del suo» 

EDOARDO 
Roma. 18 "dìéeriiwe WG «•v.-'ta 

aperta sul terremoto (Meccauro): 
C Principesse: 17 assemblea aparta 
sui terremoto (Leoni); Nuova Gor
diani: 1 5 3 0 attivo circolo (Mec
cauro); T. Gramsci: 10 comizio 
volante; Cinecittà: 17.30 assem
blea pubblica sul terremoto (Cul
lo); Subeugusta: 17.30 assemblea 
pubblica sul terremoto (Piedoni); 
Cinecittà: 15,30 coordinamento X 
circoscrizione (Gaeta) ; F.A. Bra
varla: 17 assemblea pubblica sul 
terremoto (Labbucd). 

FROSINONE 
BOVILLE-SCRIMA ore 19 CD. 

(Cervini); PATRICA ore 19,30 As
semblea (Mazzocchi); S. ELIA ore 
17 CD. (Salvatori). 

LATINA 
GAETA ore 19 Assemblea (Im

bellone, Grassucd). 
RIETI 

SIMIGLIANO ore 16 Dibattito 
Unitario (Proietti. Ouerri); PAS
SO CORESE ore 17 Attivo Comu
nale (Euforbie). 

;. VITERBO ' 
CAPRANICA ora 20,30 Attive 

precongressuale (Barbieri); GROT
TE DI CASTRO ora 19,30 Con
gresso (Nardini); BAGNOREGIO 
16,30 Assemblea (Camilll); CIVI-
TACASTELLANA Ora 17 (Assem
blea di zona (Cmarra); VALLE-' 
RANO ora 20 Assemblee zona 
(Pacelli). 

Dibattito 
Domani alle ore 10 un di

battito sulla situazione in 
Salvador si svolge al Circolo 
culturale Fabio Neruda, in via 
di Bravetta 68-A. Al dibattito 
partecipano il compagno Rub> 
bi, responsabile detta sezio
ne esteri del PCI, e rappre
sentanti del comitato italia
no di solidarietà con fi Sal
vador. 

COMUNICATO A.CE.A. 
H 30 ottobre u.s., presso la sede dell'ACEA ed al
la presenza di un notaio, si è proceduto al sorteg
gio — e nei giorni successivi alla premiazione — 
dei 100 nominativi degli utenti vincitori del 1° Con
corso denominato € Risparmio energetico 5 % >, 

•bandito dall'ACEA al fine di sensibilizzare i pro
pri utenti ad un più razionale uso dell'energia 
elettrica. ••• 

L'Azienda ha ora bandito il 2* Concorso per gli 
utenti che avranno ottenuto un risparmio energe
tico di almeno il S % sui consumi effettuati nel 
19tf e ài quale potranno partecipare tutti coloro 
cte tarleranno la domanda di ammissione entro 
e non oltre il 30 giugno 1961.. .. 

. l i - - i ^ « ( v - V r »T.!-•':<;•• 

Di dove in auandé 
« Delirio » all'Anfitrione 

Citazioni di lusso 
per la solita storia 
dell'attore in crisi 

... Non è ohe siano nuoveK 
a teatro, le storie di tea
tranti. Così, se un effetto 

• manca di sicuroi a questo >. 
• Delirio di Giuseppe Fava, . 
è quello della sorpresa.:' 

Giornalista e scrittore 
di còse siciliane, Fava si } 
era già provato a elabora- . 
re per la ribalta temi a 
lui più prossimi. E ricor
diamo 'La violenza, che '". 
traeva spunto da un prò* •'. 
cesso di mafia (se n'è fau 
ta anche, con la règia di 
Vaticini, una versione ci- . 
nematografica, rivista di 
recente in TV). Quanto a 
Delirio, che replica il ti
tolo d'un dramma di Die-

' go Fabbri, tutto diverso, 
e dell'edizione italiana d' \ 
Un film anteguerra di 
Marc Allégret, non vi si 
notano specifici caratteri,. 
meridionali e isolatìi, se' 
non per un richiamo no
stalgico alta vita e al la- • 
voro dei narratori ambii- !" 
tanti, e dei pupàri. 

Quelli che ci stanno di
nanzi, comunque, ' sotto 
dei poveri giiitti, ma vo
tati ^ al) .classico.. S'inizia . 
con la scena culminante 
d'uri' Agamennone (itisi- '• 
stentemente attribuito a . 
Sofocle, tuttavia, anziché 
a Eschilo, ' o semmai ad 
Alfieri), si finisce.con te. 
famose considerazioni di 
Amleto sull'immedesima
zione dell'attore nelle pas

sioni • altrui, i Net • mezzo, 
un ampia'brano de i .Se i 
personaggi di Piratidetlo. 
varie citazioni da Shake
speare, ' una , sintetica ri
passata dei principati per
sonaggi femminili • di 
Brecht, ecc. -•,-••<. 

Chiusi in un luogo disa
gevole, squattrinati e af
famati, i nostri eroi com
piono dunque una serie di 
fallaci tentativi per pre
parare uno spettacolo, che 
dovrebbe riscattarli dalla 
miseria materiate e mo
rale. Quest'ultima attiene 
soprattutto alla sfera del 
sesso: il capocomico, Pa
ride, è un attempato bel
limbusto, dagli ambigui 
trascorsi e non privo di 
residue velleità: getosissi 
mo, poi, della sua donna, 
Fosca, che viene da torbi
de esperienze e manifesta 
tuttora una diffusa erot& 
mania. C'è inoltre t'appas
sito Otello (ironia dei no
mi), squallidamente, inna
morato di Paride, ma ver
gognóso delle proprie in
clinazioni. E ce una stor
dita . ragazza, Felicita, e-
strema recluta della: com
pagnia, che tutti dileggiano 
per la sua ombrosa ver
ginità (cercando all'occa
sione di violarla). Si ag
giunga una sorta di efe
bico menestrello, che po
trebbe anche esser stato 
annesso di frodo al testo, 

• giacché ta sua presenza e 
te sue funzioni sono. ab- -

' bastanza sfuggenti. . , , . 
- ' Estrapolazioni da opere 
, celebri o riferimenti ad 

esse, galleggiano insomma 
su una materia vischiosa, 

•: che non riesce a < farsi 
struttura ~ portante e, an- . 
che come tessuto cónnet-

- tivo, denuncia visibili sma- '• 
gliature: gli argomenti so
no frusti, il linguaggio che . 
li esprime è abusato. ; 

Non sappiamo, del re* 
1 sto, in che misura il ri-
: sultato complessivo sia -, 

da assegnare all'autore o 
al regista, Marco Gagliat-

. do. Questi, a ogni modo, 
si sforza di animare la 
situazione, di per sé ten
dente alta staticità, con 

: invenzioni magari esterne, -. 
• ma di qualche • efficacia, 
' puntando anche sulla co-
' tonna • sonora. Decorosa-
? mente professionali le . 

prestazioni di Carlo AH , 
., ghiera, Fernando, Cajati, . 
{Laura Tanziani (che però 

è troppo giovane e carina 
per ta parte di Fosca), ''*• 

,Agnès Nobecourt;' Giusep
pe Zamb'on canta con una 
certa graziò. 

: Scene e costumi, ade
guati, di Carlo Diappi. Net- • 

'• la sua sosta romana, prò- . 
venendo dal Sud, Delirio 
si dà al Teatro Anfitrione, 

ag. sa. 

Dalla tela al 
- Protagonista di tanti Importanti momen
ti del nostro teatro, autor* di alcuni bravi 
cartoni animati di rara bellezza • Interessa 
(animò. per esampio e L'italiana ad Alga-
ri » e « La gazza ladra > di Rossini» non
ché « I l flauto magico» di Mozart) Lei* 
Luzzati ormai da molti anni è scenografo 
e costumista di primo plano, 

A lui è dedicata una mostra organizzata 
dall'Istituto del Teatro a dello Spettacolo 
dell'Università di.Roma, In collaborazion* 
con l'Opera Universitaria, l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Genova, T*c-
nomedia • il Cornuti* di Roma, eh* sarà 

inaugurata oggi al Palazzo dell* Esposi* 
zioni dove resterà aperta al pubblico fino 
al 13 gennaio. 

Quanti si sono Imbattuti In spettacoli 
teatrali con scen* • costumi firmati da 
L*l* Luzzati ( i rimasta famosa la sua lun
ga partecipazion* alla Compagnia d*1 
«Quattro», con II regista Franco Enri
quez, • gli attori Glauco Mauri e.Valerla. 
Morlconl), non hanno dimenticato qu*ll* 
tinte ferii • quei tratti decisi 

Silvia Carandint * Maria Fazio sono 
le curatrici della mostra; protagonisti sa
ranno I* scene, i costumi, I* scultura . 

Concerto a S. Agnese 

H Mozart «sacro» 
al Gonfalone 

ed è subito Natale 
- v y . -..' • • •.' - ' t i - -1 . 

Con un concerto di musi
che sacre di Mozart il Gon
falone ha datò ai suo udito
rio - l'arrivederci all'anno 
nuovo; il concerto si è tenu
to giovedì nella Chiesa di 
S. Agnese in Agone, e ha vi
sto impegnati l'orchestra del 
Gonfalone ed II Coro Polifo
nico Romano diretti dal mae
stro Gastone'. Tosato. Erano 
in programma tre Sonate da 
chiesa per archi e organo e 
composizioni vocali. Non tut
ta la-musica sacra di Mozart 
è infatti destinata alle voci. 
vi sono alcune composizioni 
purmente ' strumentali che 
Mozart scrisse appositamen
te per a servizio liturgico 

Alle Sonate seguivano l'A
re Verum Corpus, U Laudate 
Dominai* (dai «Vesperae 

' solemnes de confessore »). il 
- Te Deum e la Missa brecis 

K 194 m re maggiore: pic
cola pattuglia in rappresen
tanza della sterminata pro
duzione sacra vocale di Mo
zart, una produzioDe tutto 
sommato poco nota al grosso 
pubblico - (in particolare fl 

'bellissimo Te Deum, che Mo
zart scrìsse a 13 anni, è ra
ramente eseguito). L'Are 
Verum è uno degli ultimi la
vori di Mozart, appartiene al 
1791 e la sua composizione 
si intrecciò con quella trava
gliata dei Requiem: è nella 

Canta v 
la ragazza 

Judy Garland, 
suona il blues 

il vecchi© 
CoamteJee 

sua brevità un diamante di 
straordinaria purezza, ispi
rato com'è da una religiosi
tà intima e raccolta e total
mente scevro da quegli ac
centi teatrali che affiorano 
ovunque oella musica sacra 
mozartiana: perfino nei bel
lissimo Laviate Dominarti, 
che è stato un po' il mo
mento magico della serata, 
grazie ad una esecuzione par
ticolarmente convìncente e 
alla purezza delia linea vo
cale dei soprano Cecflia Ros
setti, uscita dai ranghi del 
coro per assumere il ruolo di 
solista. Vivo il successo. 

c. cr. 

in Italia non si vedeva da 
trent'anoL Interpreti: Judy 
Gattonai e Jamaa t tawrt , 
Al Magfcafeula (via del Ser
penti 156), sempre in tema. 
di musica, u f&m Pfcturw 

CIIMBMA — Far gli aaapaa- I «RMI 
•tonati,.* ftn quwataiaM ao- - ra al 
no drfwtatt sanar* di più, - <vh\ 
da pugnalar* n dasMoao naa- Una 

sti Emerson Lafc* A 
mea/, imo <M ptu Interes
santi gruppi rock degli an
ni *70. 
MUSICA — Al Fofftstudto 
(via f ìnafno Sacchi 3) an-

Ano a domani 
• aajnaj<>aario persona*;. 
« • O M i je», un M u M . 

ì fSSJnr al TS anni ma con la 
., _,----«-. Ì^-^Z.-—T Ecce-

http://oggi.il
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TfÀTRO DELL'OPERA . • •••••>••••* 
À{1; 18-(ebbonamento alt* « Diurne Feriali ») re-

. citi 4. « I due Fosearl », tragedia lirica In 3 atti 
d i . Francesco Maria Piave, musica di Giuseppa Ver
di. Direttóre.- d'Orchestra Daniel Oren, maestro del 
toro Gianni. L u m i , < regia di Giorgia. De. Lullo. 

'Scena a costumi di Pier Luigi Pizzi.Interpreti!-Re
nato- Bruson, Carlo Bergonzi, Marta Parezzlnlj Ber-

. cardino DI Bagno, Angelo Marchiando Anna. DI 
Stasio, Giuseppe Forgiane, Carlo Flammìnl. . 

e 
:MÌ *• 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA'(Via Flaminia, 118 -

Tel. 3601752) 
. Alle 21 . 1 ; - . . . 

Al Teatro Olimpico serata di batterlo con Paolo 
Bortoluzzi a Luciana Savignano. In programma: 
« Cinderolla », « La Luna », «Nomee Alpha » e 

. • Dea Nultia d'ite ». (Ultima replica). Biglietti 
In vendita alla Filarmonica. M i e 16 la vendita 
prosegue al botteghino dal teatro. • • • 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala accademica 
di Via dei Greci) 
Domani alle 17,30 (lunedi alla 2 1 , martedì • alla 
19.30) 
Concerto diretto da Wolfgang Sawallisch (tagl. 
n. 7 ) . In programma: Strauss, solista: Vincenzo 
Mariozzl e Fernando . Zòdfhl; ' (pianoforte solista: 
Wolfgang Sawallisch). Biglietti In vendita all'Au
ditorio oggi dalle 9.30 alle 13 e dalle 17 al
le '20, domani dalle 16.30' In poi (lunedi a mar
tedì dalle ore 17 in poi). 

ACCADEMIA BAROCCA (Via della Terme Deciane 
n. 15 - Tel. 572.166) 

• Alle 21 • ' -
Nella Chiesa di S. Agnese (Piazza Navone). An-

- tonto Vivaldi: < Sonata op. 2 ». Ciclo completo 
In due concerti. Riccardo Brengola (violino), To-

• ahi Ayeschl (violoncello), Maria Della Cara (cla
vicembalo) . 

ARCUM (P.zza Epiro n. 12 - Tel. 759.63.61) 
; Alte 20,45 

Concerto dedicato al XV centenario della nascita 
di S. Benedetto per soli, coro polifonico, organo 
« orchestra da camera dell'ARCUM. diretti da Lu
ciano Bellini. Solisti: Luciano Belli. Sari Rubino; 
soprano: Bruno Favola; Paolo Rossi (flauto), Car-

' melo Scuderl (oboe), Claudio Gabriele ' (organo). 
Musiche di Bach. Marcello, Mozart, Vivaldi, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR
CADIA (V i * del Greci n. 10 -. Tel. 678.95.20) 
Sono aperte te Iscrizioni .ai corsi di , strumenti. 
Segreteria aperta: lunedì, mercoledì,, venerdì, alle 

I ore 16-19.30, tei. 678.95.20: ' . 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 

;. De Bosis - Tel. 368.65.625) • 
Alla 21 .-. .•••, • ;_. . --
« Concerto sinfonico pubblico »... Direttore:. Welter 
Welter. Pianista: Garrick Ohlsson: Mùsiche di Dvo-' 

! rak', Bartok. • • - ' . , - ' .;.••••" 
CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di.Vernicino' 

i h. 40 - Tel. 616.15.52) . , 
! Alle 19 . - • ' . " ' . ' 

« La Fisarmonica e le voce », concerto di Luciano 
• • Maurizio Francisci e Dody Moscati. (Nella 

scuola media V . , De. Sica. In Via Acquaront - Tor 
Bella Monaca). 

(ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCÈRTI 
(Via Freeassini n. 46 Tal. 361.00 51) • 

^ Alle-17,30 . . * - . - • , , . - . , . 
Presso l'Auditorio 5. Leone Magno (Via . Bolzano 

,. n. 38, tei. 853 .216) ; Rohan de Sararn (violon
cello)- e Douglas Young (pianoforte). Musiche di 

: FreScòbaldi, Cassadò, Deltus, Young,. Brahms, Xe-
': nakis, Liszt e . Debussy. Prenotazioni telefoniche 
; all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora prima 
: del concerto. 
ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno, 1 2 2 -
'. Tel. 893.691) 
i Alle 21 

«Concerto di Natale», presso la Basilica di San 
Lorenzo in Damaso. Orchestra " giovanile A.M.R., 

1 direttore Paolo P. Ciardi.- Coro A.M.L.A.S di Al
bano Laziale. Direttore Ugo Ventura. Musiche di 
Bach e Vivaldi per coro a orchestra. L. 2000. 

CASTEL S. ANGELO 
' AH* 17,30 . - • - - • • ; . 

• Concerto» con Enrico Di Felice (flauto) «.Orto 
Buccellato (pianoforte). Musiche di Haydn. Bee
thoven, Sehubert, Chopln. 

CHIESA' VALDESE (P.zza Cavour) '••• 
- Domani alle 21 
; Concèrto - straordinario oro terremotati.- 'Musiche 
l di Vivaldi, Telemann, Couperin, Charpentier. Or-
i chestra barocca del C I . M A . Direttore: Sergia 51-
'i mlnovieh. 
BASILICA D ì "SANTA " FRANCESCA" ROMÀNA (al 

Foro Romano) - . . . . 
Domani alte 18 -
Concerto dell'organista J. E. Goettsche. Musiche di 
Bach. Hlndem'rth, Vitalini, Durarle. Biglietti all'in
gresso. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 3 5 - Tal. 3598636) 

Alte 17,30 ««He 21,15 
1 L'ATA Teatro in collaborazione con CETI 'presen

ta: « Delirio », novità assoluta di Giuseppa Fava 
- con Carlo Alighiero, Fernando Cajati, Laura Tan-

ziani. Regia di Marco Gagliardo. ''-.-"'•' • " 
IL BACCAGLINO (Via Due Macelli, 75 - Tele

foni 6791439 - 6798269) 
Alle 21,30 
« Non ibernar Bemarda » di Dino Verde. Regìa 
dell'autore. Con: I. Biagini, T.-Solenghi. R. Posse. 

BELLI (P.za S. Apollonia. 11 / e - TeL 5894875) 
Alle 17 e alle 2 1 . . 
La Coop. Il Granteatro Pazzo' presenta: a I I vf-
sconte dimezzato » di Cecilia • Calvi. Regia di Lo
renzo Alessandri con Pietro De Silva. Gaetano Mo-

- sce, Rosa Di Brigida, Guido Fiori. 
BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri, 11 -

Tel. 8452674) •• 
. Domani alle 17 • - ' - ' - : . " -

La Compagnia D*OrigI;e-Palml • rappresenta:. e La 
. nemica a, commedia in tre atti dì Dario Niccodemi. 

Regia di A. Palmi. ' • ' ' 
BRANCACCIO (Via Menitene. 244 - Tel. 735255) 

Alle 17,15 e alle 21,15. 
Pippo Franco e Laura Tresche! ini m Bell! al na
sce », commedia in due tempi- di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del Tea
tro. ore 10-13. 16-19. Prezzi L. 3500. 5500, 6500. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alie .17 e alle 21 , . 

, La Coop. Lo Spiraglio, Carlo Croccolo presenta. 
Gisella Sófió in un clàssico del -Teatro .comico 
« La aia di Cario » nuova edizione da - Thomas 
Brandon. Con R: Marchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) "-
Alle 17 (fam.) e alle 20,45 
« Spirito allegro » di Noei Coward. Coni A. Tieri. 

. G. Loiodice, G. M. 5pina e' la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di l_ Salvati. 

DEI SATIRI (Via del Grotrapìnra. 1 * • Tele
fono 6565352) 

Alle 17.30 (fam.) e elle 21,15 ' 
: La Coop. C T . I . presente: • L'impettaami «a eeee-

r e _ Ernesto» dì Oscar Wild*. Regia di Paolo 
: Paotoni. Coni' F. Dominici," T. Sciane, S. Dona, 

L. Franti» M._ Bosco. 
O r SERVI (Via del Mortaio 2 2 - Tel. 679.51.30) 

AKe 21.15 (penultimo giorno) • 
I l Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
« Svolta pericolose » di J. B. Priestley. Regia di 
Nino Scardina. Con N. Scardina, L- Sestili, A. M . 
Rotoli, F. Flamini. (Penultimo giorno). 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - TeL 862948) 
Martedì alle 21.15 e Prima • 
m Vipere e marsine », il musical italiano " America 

. Styfe scritto e diretto da Mario Moretti. Musiche 
originali di Stefano MarcuccL 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - T e l , 462114) . 
- Alte 20.30 

La Comp. Teatro La Maschera ' presenta Paolo 
Stoppa ire « I l mercante «1 Venezia » di W . Shake-

> speare. Regia di Meme Pertini, con A. Bwonaiirto. 
E. Sirravo, T. Accolla, 5. Castel litro, L. Monta
nari. E. Fantastichini. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Teie-
. fono 465095) 

Alle 17.30 (rumo G/2) e alle 21,30 
:-La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen-
:- fa: « Oreste « di Vittorio Alfieri. Con; Franco 

Acampora. Edmonda Aldini, Paola Becei, Nestor 
Garoy, Remo Girone. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

ETI-QUIRINO ( V i i M. Minghetti, 1 • T e l e 
fono 679.4585) 

Alle 20.45 
I l Teatro di Eduardo presenta: e La scenetta «l 
limone », « Dolore sotto chiave », « Tra i peri 
e I disperi Edaarde lene le eoe' pisela ». Regia 
di Eduardo. ; ' • - . . 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla, 23 /a - Tele
fono 6543794) - • . , 

Alle 17 e alle 21 (abb. spec. 3. fumo) ' 
\ La Compagnia della Loggetta (Centro feltrale Bre-

sciano) presente: « Cosi è sa vi pare », di Luigi 
', ;•" Pirandello. Con Luisa Rossi. Virginio Gazzolo. Re

gia di Massimo Castri. (Penultimo giorno). 
• GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • 

Tel. 353360) 
Alte 17,30 e alla 21 

. Romano e Mario Colombalonl, « I Cowns della 
Commedia dell'Arte » pres.: « La «oppia buffa ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele
fono 656.94.24) 
Alle 18,30 e alle 21.30 ' 
Il Teatro Lucernaire di Parigi In collaborazione 
con 11 Teatro La Maddalena presentano: « Lecon 
da Schyzophrenie ». Con: Ch. Ciblls. Enrico Car-
neiro Paola Pozzuoli. (Penultima replica) 

MONGIOVINO (Via Genocchl. 115, ang. Via C 
Colombo - Tel. 5139405) 

Alle 17,30 (penultima replico) > 
• Recital per Garda Lorca a New York e lamenta 
per Ignaclo » con studio sull'autore. 1980. Pre
notazioni ed informazioni dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - Tele
fono 803523) 

Alle 17 e alle 20.45 (ultimi due giorni) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. « Lind-
say Kamp'-Company » presenta * Duende » poema 
fantastico per Federico Garcia Lorca. 

PORTA PORTESE (Via N. Bettoni, 7 - Tele
fono 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - Tel. 7372630 
6542770) 

Alle 17,15 (fam.) e alle 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chee-
eo Durante » in: «L'allegro commarl de... Tra
stevere », due tempi di E. Liberti, da W. Shake
speare. Regie di E. Liberti. (Penultimo giorno). 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 
., Alle 21 

. Garlnei e Glovannlnl presentano Gino Bramierl 
In: e Felici e contenti », due tempi di Terzo!! e 

• Vaimi. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trou-
-. che, Daniela Poggi e Orazio Orlando. Regia di 

Pietro Garlnet. 
TEATRO MAGENTA (Via Magenta 25 - T. 463.703) 

Alle 21 ' 
• La F.I.T.Al'e la C.A.P.I.T. presentano per II I Fe

stival del Teatro Dialettale, con 11 G.A.D.: « La 
baracca >• di . Roma: i l i trovata di Gianni Schiz
z o » due tempi di Lelio De Meo. 

TEATRO AURORA (Vie Flaminia Vecchia 520 -
Tel. 393269) . 

Alle 17.30 e elle 21.30 
. «Piccole donne », . un mùsica! d i . Paola . Pascollnl. 

Musiche d i . 5. Mercucci. Regia di Tonino Pulci. 
• Con V. D'Obici, C Noci. G. Onorati, D. Piacen-

•> ' t in i . -.-• - - .. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via del Barbari. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 16,30 e alle 20,30 
La Compagnia di Teatro di Roma presenta: « Ca
sa cuorinfranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione: Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via.Santo Stefano del Cacco n. 18 - Telefono 
679.85.69) 
Alle 17-e alle 21,15 ' 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano la Coop. GII Ipocriti in: • Uscita di emer
genza » di Manlio Santanelll. Regia di Bruno Cirino. 
(Penultimo giorno). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Alle 21.15 
« I gatti di Vicolo Miracoli », nuovo spettacolo. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e - Tel. 839.57.67) 
Alte 21.30 
«'Insomma tutto» di Armando Rispolì (novità) 
con Leila Spinelli e Giorgio Fiore. Regia dell'autore 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - Tel. 317.715) 
Alle 21.30 < Prima » 
L'Associaz. Culturale Beat 73 presenta « Alexan
dre Mandarin », un lavoro teatrale di Bettina Best. 

DEL PRADO (Via Sore n. 28 • Tel. 542.19.33) 
Alle 18 
La I Circ. comunale di Roma In collaborazione 

- con.. la .Compagnia « I l Clownotto » presenta: «La 
. mag>a della risata » di Mario Di Vita, con Giulio 

? -Cesàri^-WàRer De • Basini -Mario: -Di Vite e Lio-: 
Zoccorato. (Ingresso libero). Unica rappresenta-

^'"zfone^streordirierfBj-'"* '"' ~ ---- -
GIOVENTÙ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
- (Via Montebello n. 76 - Tel. 475.478) 

Alle 17,30 e «Ile 21,30 
. I Nuovi Gobbi in: « Rivoluzione alla romana », 

cabaret musicale in due tempi di Sisti-Magalli. 
Con: G. Sisti. S. Schemmari. Musiche di BaccI, 
Gribanowski. Santucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 51 - Tel. 576.162) 
. Alle 21 ,15 . 

La Compagnia\e Odradek 2 » presenta: «Cerimo
n ie» di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Va-
retto, con Carlotta Barici. Gianni De Feo, Daniela 
Di Giusto, Gianfranco Varetto. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo n. 13/a • Tele
fono 360.75.59) -
Alle 21.30 
« Se fossi nata In America » di e con Renata 
Zamengo. (Penultimo giorno). 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Testaccio - Telefoni 
573.089 - 654.21.41) - -
Alle 21,15 
Spaziozero presenta: e Latitudine Nord », regia di 
Lisi Natoli, musiche di Paolo Damiani. Con Fran
cesca Amato, Ivan Fodero, Francesca Montesi, An
tonio Pettine, Pino Pugliese. 

TORDINONA (Vie degli Acquasparta n. 14 - Tele
fono 654.58.90) . . . 
Lunedì alle-21 ̂ 30 
La Nuova. Compagnia dell'Arco pres.: * La ronde 
de l'amour » di Anna -Brasi con Rosse!le Ore, 
Maurizio Di Mattia. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 -
Tel. 5895782) •. 

Sa.'a A - Alle 21,30 (penultimo giorno) 
• i l Teatro del Mimodramma presenta: • rlleroe Ga> 

mos ». Regia di Marina Spreafico. -
Sala B - Alle 21,30 (penultimo giorno) -
La compagnia «Enterprise riim » presenta «Fi t t i 
Fitti » di Riccardo Fucks. Regia di W Moreira. 
Sala C e Sala Pozzo - Alle 21,30 (penult. replica) 
I teatro Autonomo di Roma presenta. • M e n e 
He* » di e con Alida Giardino e Sii»o Benedetto 
Lo spettacolo è solo oet 20 persone' e sera e 
per crenotazione 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tra
stevere - Tel. 5895172) 

Alle 21,15 
La Compagnia « Coop. I eatro de poche • pre 
senta « I fiori eM male» di Baudelaire. Regìa 
di Aiche Nana. Soio per studenti e operai. In
gresso L 1.000. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
. AKe 21,30 (penultima replica) 

La Compagnia degli Avencomici presenta e _ M a -
sfcnara*-. i d i L Andrejev, con P. Marinelli e 
G. Zingone. Regia di Marcello Laurentis. -

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81-86 - Te

lefoni 6568711 • 6541043) 
Alfe 17 
• Cera «ma «otta » dì Maria Letizia Volpiceli] con 
Pupazzi di Maria Signore]!!. Regia di Giuseppina 
Volpiceli!. Con Gianni Conversano, Maurizio Tra
versanti, Maria Letizia Volpiceli! e le partacipe-
zìohe dei bambini. -

CLEMaON (Via G B. Bodonl • Testaccio) 
Alle 9 e «Ile 11 
« Capitano!, c'è est oeeao m cielo! », dì Gianni Ro
dali e Maurizio Costanzo. Regio di Federico De 
Franchi. Compagnia Agora. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vìe Perugia n. 34 • Tel. 7551785 7822311) 
Alle 16,30 
Teatro Stabile per ragazzi. « I l soirtlei» delle sec
che rattoppala », seconda raccolta di fiabe latino
americane. Novità di Roberto Gelve. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angeli-
co n. 32 - Tel. 810.18.87) 

. AKe 16.30 
« L'albero sanai osa • con fé Marionette degli Ac
cettai le ed il coinvolgimento dei bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicane. 8 • Tel. 5 8 9 1 8 7 7 / 
6371097) 

Alle 17 
I l Teatro del Puoi Stcffisfti de! F.II1 Pasqualino 
presente: e Pinoedrto effe corsa eH Cerio 
di Fortunato Pasqualino. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

< Duo atti unici • poesie di Eduar
do » (Quirino) 
e Casa Cuorinfranto > (Argentina) 
e Cosi è (se vi pare) s (Valle) 
e Duende» (Nuovo Paridi) 
a Uscita di emergenza » (Fiatano) 

CINEMA 
e La città delle donne » (Alcyone) 
a Kagemusha l'ombra del gu^m^ro» 

(America, Barberini, Capitol) 
< The Blues Brothers » (Arlston, 

Majestlc) 
e Apocalypse now a (Belsito, Etrurla, 
Diana, Apollo) 
• Ho fatto splash a (Capranlca) 

• Angl Vera a (Capranlchétta, Cuc
ciolo) 
«lo, Willy • Phll» (H oli day) 
• Il Pap'occhlo » (Eden, Metropolitan) 
< Bentornato " Picchiatello » : (Eurcl- -

ne, Europa, Gregory, King) 
« La morte In diretta » (Fiammetta) 
i Quando chiama uno sconosciuto » 

(Nlr) 
• Brubaker a (Quattro Fontane, 

Ritz. Royal, Vittoria) 
e Gloria, una notte d'estate a (Qui-

rinetta) 
• Blonda fragola » (Rivoli) ' ' 
« Lenny a. (Africa, Moulln Rouge) 
evoltati Eugenio» (Augustus) 
< Harold é Maude» (Trlanon) 
«Film sul jazz» (L'Officina) : : 
«La stangata» (I l Labirinto) ' 
« Personale di De Sica» (Sadoul) 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale 130, a) 

Alle 21.30 « Musica! show » con I ted's, clan trio 
band e Angie Babol. Incontri culturali organiz
zati con il club. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • Tel. 581.0721 • 
580 09.89) • -
Ore 22,30 f ' ' • • • - • . ; • • 
Landò Fiorini in: « L'Inferno può attendere » di 
M. Amendola e B. Corbucci con O. Di Nardo, R. 
Cortesi M. Gatti. Musiche di M. Marcili!. 

VELLOWFLAG CLUB (Via della Puntiamone 41 • 
Tei. 465.951) 
Tutti i mercoledì e 1 giovedì alle 22 Jito Dona
tone presenta « I frutta candita» in . • Baffi , a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertani. 6-1 • Piazza San 
Cosìmaio • Tel. \5810462) 

'Musica latino-americane e giamaicana dalla 22. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a • Telefo

no 737.277) " • • "i 
Alle 21,30. Renato Carosone e II suo complesso. 

PARADISE (Via Mario de* Fiori. 7 telefono 
6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 e 0.30 superfoettacolo 
musicale • Le più belle stelle del Paradiso » di 
Paco Borau. Apertura ore 20.30. Prenotazioni 
tei. 865.398 - 854.459. , • 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 • Tel. 589.46.67) 
Alle 21.15 
Otello Belardi In « Se permettete, lo... », cabaret 
scritto da Belardi e Frabetti. Musiche di Maurizio 
Marcilli. Movimenti coreografici di E. McDowell. 
Costumi di Lia D'Inzillo. 

MANUIA (Vicolo del Cinque 56 - Tei. 581.70.16) 
Alle 22,30 « Roger e Robert in concerto ». . 

Sperimentali 
PALAZZINA CORSINI (Villa Pamphlll. ingresso San 

Pancrazio) . 
Alle 21 (ultime replica) 
Il Laboratorio di Teatro Maschere presente «Dar 
Golem » di G. Mayrink. • ' 

TRANSTEATRO 80 /81 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 - Tel. 679.58.58) 
Martedì - alle 21 - « Prima » 
• Il Cerchio » presenta • Struttura flessibile ». 

Jazz e folk 
* 

BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 - tele
fono 483718/483586) -
Alle 22 . Carlo Loffredo e la sua New Orleans 

' Jazz Band e la cantante Pat Starke. 
EL TRAUCO (Vi» Fonia dell'Olio, a tei 5895928) 

Alte 22. Augusto Santo ed Ely Oliveira • Musica 
brasileira ». Celso Karan en Fantasia Bresileira. 
Raffaella Folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21,30 
Torna da New Orleans il blues originale di Cou-

' sin'Joe. 
FOLK STUDIO RADIO TRE (Vie G. Sacchi n. 3 • 

Tel. 589.23.74) . . / 
Alte 15.30 ' " • ' 
« Un certo discorso » presenta e l'Ensemble Ha-
vadia ». -

MUSIC-INN (l_go dei Fiorentini 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle 21,30. Roman New Orleans Jazz band. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tel. 581.03.07) 
Tutte le sere dalle 24: «Musica rock «. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risor- ' 
mento - Tel. 6540348/6545652) 

Alle 17 sono aperte le iscrizioni «i corsi di mu
sica per tutti gii strumenti; alle 2 1 : « Concerto 
di jazz tradizionale con la Old Time Jazz Band ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pia, 54 • Montesacro) 

Il lunedi, martedì e mercoledì > dalle 2 1 : si escol
ta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e sabeto 
• Discoteca rock ». Ingresso L. 2000. (Domeni
ca riposo). 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone, 67 -
- Telefono 6561402) 
Dalie 2 1 : « Mus.c» brasilrena dai vivo e regi
strata • Specialità vere Batide 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertani. 22 -
Trastevere - Tel. 5898256) 

Tutte ic sere alle 21 « Remo de* Rome » canta li 
folklore romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, 5. Pietro) 
Alle 22 e Discoteca Rock ». 

CLUB « L A PARENTESI» (Vie della Scale, 45 -
- Trastevere) 

Alle 16,30 « Discoteca ». 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cartello 1 3 / a -

Tel. 483.424) ' " - " = *-
Alle 21.30 « Jazzsembe », trio di Michele Asco-
Iese. con M. Ascolese (chitarra), E. Pietropaoll 
(contrabbasso), G. P. Ascolese (batteria). 

- . • • • • 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via òetie Tre 
Fontane - EUR Tel 591 06.08) 
I l posto Ideale per trascorrere una oiacevote serata. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 9 2 • Tel. 426160 /492334 

« La jetthaiena Mesca » con A. M : Rizzoli - Co
mico. 

AFRICA (Via Galla e Sidama, 20 - Tel. 8380718) 
«Leoay • con D. Hoffman - Drammatico 

HLMSTUDIO (rie Orti d*Alibert, I / c • Tele-
lefono 6540464) 

Studio 1 - A l l e 16.30-18,30-20,30-22.30: « Ageir-
re, favore di Dio » di Hcrzog 
Studio 2 - Alle 17,30 « Poer la eaite ém i oaée • 
e « Etoee dei cMec » di M . Brault; alle 20 • Powr 
la sorte do aaowae » e « Le qeoleeui Tremetoy » 
di M. Brauit; allo 22,30 « Skfetracer • di Ze!« 
Dalen. 

L'OFFICINA (Via Beneco. 3 re» 862530) 
Alfe 16.30-20.45 Estratti de: « l lo l t /woo i r e n e 
of 192S ». • Gold dinar» «f 1»35 », « Gold 
rifgers of 1937 », « In calierrte»; alle 18,15-22,30 
«Zief feM airi C41) di R. Z. Léonard, con J. 
Stewart e L. Tumer. 

CJLS. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno. 27 • 
Tel. 312283) 

Alle .16,30-23 « Le slaa «ala » con P. Norman e 
R. Redford - Satirico -

SADOUL ( V i * Ganbete* 2 /a Trastevere ' Tete-
fono 5816379) 
Alle 18,30-20,45-23 e L'oro # Nepofl • di Vit
torio De Sica. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a 
Tel. 360.75.59) 
Alle 17 e ana 23 (penultima replica) 
«Radio o e » « OrisTopher Petit. MueiCtM «9 
David Bowie. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
Alle 16,30-22,30 « I l piccolo grande uomo » con 
D. Hoffman - Avventuroso 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 Tel 366.28 37) 
Alle 17-19-21 « I cannibali» di Liliana Cavanl. 

ZANZIBAR (Via del Politeama, 8 • Tal. 589.59.35) 
Riposo 

CINE-TEATRO MERCALLI (Via Marcelli n. 38 -
Tel. 879.378) " 
Alle 16,30-22.30 «L'uomo che cadde sulla Ter
ra » con D. Bowie - Drammatico - V M 14 - -

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7551785-7822311) 
Alle 20,30-22.30 « Tutti gli uomini del presi-
dente » di Alan J. Pakula, con R. Redford e D. 
Hoffman. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour; 22 - Tel. 352153 L. 3500 

Poliziotto auper più con T. Hill - Avventuroso 
(16-22,30) 

ALCYONE (Via L. Lesino, 39 • Tel. 8380930) : 
L. 1500 

La citte dalle donne di F. rallini • Drammatico • 
- '- V M 14 •••*•; - ' . • . - - -..-.-•.' •••- , ' ' 

(16,30-22.30) -
ALFIERI (Via Repetti, 1) L. 1200) 

American Gigolò con R. Gore -Gia l lo 
AMBASCIATORI SEXY-MOVII (vie Montebello. 

101 - Tel. 481570) . . . . . . L. 2500 
Porno story '80 • ' ' * • " ' . ' " ' . 
(10-22,30) . . . . , . . . , 

AMBASSADE (Via A. Agiati. 37 - Tel. 540890) 
L. 2500 

Cruising con Al Pacino • Drammatico • V M 18 
• • (16-22.30) 

AMERICA (Vie N. del Grende. • - Tel. 5816168) 
L. .2500 

Kagemusha, remata del guerriero di A. Kùro-
sawà - Drammatico 
(16-22,30) •• -_• 

ANIENE (P.ta Semplone, 1» - Tel. 890817) 
L. 1700 

Fico d'India con R. Pozzetto - Còmico 
ANTARES (V.le Adriatico, 21 - T e l . 890947) 

L. 1500 
Le. locandiere con A. .Celentano • Comico 
(16-22,30) ' 

AQUILA (Vie L'Aqnlla, 7 4 - Tel. 7594951) 
L . 1 2 0 0 

Porno strike •' ••..._••<•>-, 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Te-
- lefono" 875567) > L. 2000 
Rassegna del cinema canadese: Outieeeetai (Scen-
daloso) ' 

- (16-22,30) : - . . ' . ; ' " 
ARISTON (Via Clcerohe, 19 - TeL 333230) 

L 3500 
The Blues Brothers ( I fratelli Blues).con I Be-
luschi Musicale 
(15-22.30) - r ;- : 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - TeL #793267) 
L. 3000 

L'aereo pie pezzo éef sappia con R. Heys Co
mico ' . - . . • , • . '.-.-, 
(16-22.30) ""-" • • • • * • ' 

ASTORIA (Vie di V. Belardi, 0 - Tel. 3115105) 
. L. 1500 

L'uomo dell'occhio él vetro con Hors . Teppert -
Giallo - V M .14 : • :--.---• 
(16-22,30) . 

ATLANTIC (Vie Tuscoféna. 745 - Tal. 7610656) 
L. 1500 

The black bolo ( I l buco nero) -» Fentescienza -
(16-22.30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 • Tel. 426160 L. 1200 
La settimana bleaca con A. M. Rizzoli - Comico 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerate, 18 -
Piazzale Prenestino - Tel. 753.527) . . L. 1500 
Febbre. erotica del piacere r 
(16-22) . _ . . . , ' . . - . • = - , • 

BALDUINA ( P j a Balduina, 52 • Tel. 347592) 
Zucchero, miele o peperonciao con.E. Fened» - Co
mico - V M 14 ' . . . . . . 
(16-22,30) . 

BARBERINI ( P J B Barberini, 25 - T e L 4751707} 
L. 3500 

Kagaiuitia, roaabia dea a» su leso et A. Kur» 
sawa Drammatico 
(16-22.30) ' - -"-'-•--• ! 

BELSITO (P.le M . d'Oro, 44 - Tel. 340887) 
L. 2000 

Apocalypse aew con M. Brando - Drammatico • 
V M 14 

' (16.15-22) 
BLUE MOON (Via del 4 Cantoni. 53 - Tele

fono 481336) . . " L. 4O001" 
Indiscrezioni erotiche 41 osi Istla aaaflilnaa 
(16-22.30) . "' " : 

BOLOGNA (Via Stamlre, 7 - Tel. 426.778) ' 
Aaaerkaai GteoH» con R. Gero - Ciarlo . - • 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi, Tel. 393280 U 2000 
Kesemusha. l'otobra dal aoerilèio di A . Knrosawa 
(16-22.30) 

CAPRANICA ( P j e Capranlca, 101 - Tot. 6792465) 
•'- L. 2500 ••: 

Ho fatto sa4aaa) di e con M . Nichetti - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Te
lefono 6796957) L. 2500 

Anei Vera con V. Pepe» • Dranunatico 
(16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 
Amertcaa) Claolè con R. Gero - Giallo . . . 

COLA DI RIENZO (Piazza Cote « Rienzo. 90 -
Telefono 350584) L. 2500 

Delmo e Porta atoeaae» eoa T. fWlsift Geno 
(16,15-22.30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo, 3» . T e L 5BB454) 
L. 2000 

Comico - V M 14 
(16 -22^0) ; • • ' . . ' - • * " . ' 

DIAMANTE (Via Prenestme, 2 1 - TeL 295606) 
L. 1500 

Pico d'Iodi» con R. Pozzetto - Comico 
DIANA (Via Appia, 427 - Tel. 780146) L. 1500 

Aaocatypae amar con M . , Brando - Drammatico -
V M 14 

DUE ALLORI (Vìa Cesi line, 506 - TeL 273207 
L 1000 

Le cicala con V . Lisi - Senthvtentele - - V M 18 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74 , tei. 380188 L. 1BO0 

I l Pap'occhio ol R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

- EMBASSY (Vie Stopparli. 7 - Tel. 870245 L. 3000 
Oltre il gì «sali ao con P. Seller» - Drammatico 
(15 .30-2230) 

EMPIRE (V.le R. Merotwrita, 2» - TeL 857719) 
L. 5500 

t^aatetz* osaoro mm eoa P. Vtli«sjli Cawli i 
(16-22,30) 

ETOtLC ( P j a m LocJna, 4 1 - TeL «7»755«) 
L. 3 5 0 0 ' 

Dee sotto • eVoaam eea «I 
(16-22.30) 

NATALEOGGI 
XXI Mostra Internazionale dei negato di art>gianato 

<-."-* r,/. » t , . . • « . J t % 

6*18 dicembre 1980 Fiera di Roma 
ORARIO:15/22, sabato e festivi: 10/22. 

1TRURIA (Via Cassie, 1672 • Tèi 6991079) 
L. 1800 

Drammatico Apocalypse now, con M. Brando. 
V M 14 • . . ' . . . -

. EURCINE (Via Llszt, 32 - T e l . 5910986) L. 250 
. Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Cpmico 

H6.15-22.30) . ! 
EUROPA (C. d'Italia 107 - Tel. 865736) L. 2500 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
•"* (16-22.30) ; 

F IAMMA (Via Blssoletl, 47 • Tel. 4751100) 
. , • . - - • • - '' l ; L..3000 
' - Mia-moglie è une streee con E. Giorgi ' .Senti

mentale . .-. , 
(16.15-22.30) ' • . - .' ' • • • • • . • • -

FIAMMETTA (Via S. N. da Tolentino, 3 • Tele
fono 4750464) L. 2500 

La morta In diretta con R. Schnelder - Drammatico 
(15150-22,30) ....,• ; : . . - • . - ' 

GARDEN- • - , • • : : ; • , : ' • • • 
Prossima'apertura' ''. ! 

GIARDINO (P.zza Vulture- Tel. 894946) L. 2000 
Non ti conosco più amore con M. Vitti • Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (Via Nomèntana, 43 - T a l . 8641496) 
L. 3000 

Ludwig con H. Btrger - Drammatico - V M 14 
(16-20,30) - . - - - . . 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • t e i . 755002) L. 2000 
Non ti conosce più amore con M. Vitti • Còmico 
(16-22,30) . • ^ •• 

GREGORY (Via Gregorio V Ì I , 180 • Tel. 6380600) 
L. 2500 ' 

Bentornato Picchiatello : con Jerry Lewis • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go. B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 3000 

lo, Willy e Phll con M. Kidder -Sentimentale . 
(16-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) L. 2500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
(16,15-22,30) 

INDUNO 
Prossima riapertura 

LE GINESTRE (Cosalpaloeco - TeL 6093638) 
L. 2500 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognézzl • Satirico 
(16-22.30) . . 

MAESTOSO (Via Apple Nuove, 1 7 6 - T e l . 786086) 
- • - . - : ' L. 3000 

Mie moglie è una strafa con E. Giorgi - Sentim. 
16-22,30) . , ' - . - • , -

MAJESTIC SEXY CINE (Vie 55. Apostoli, 20 • 
Tel. 6794908) • L. 2500 

The blues brethera (« I fratelli blues») '(còn'-'J.'Ba--
lùshl - Musicala .' . . ... 
(15-22,30) : -'•' ' """:" . 

MERCURY (Via P., Castellò, 44 - T e l . 6561767) 
. •••-.- - - ,..-. - ; ' L. 1500 

Le porno, voglie 
(16.15-22,30) -•-• • :-• • i 

METRO DRIVE I N (Via C Colombo km. 21 -
Tel. 6090243) L. 1500 

Chissà perché caprtano tette e me con B. Spencer 
Comico . . . . • - . . - - . -
(18-22,30) ' . ' 1 " • - • -

METROPOLITAN (-ria del Corso. 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22 ,30) . . ' . . - • • 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44 , tei. 460285) ' 
L. 3500 

Zucchero, miele -e . peperoncino con E. Fenech . 
Comico - V M 14- • > • . 
(16-22.30) i' . . - . . • - - - . 

MODERNO (p.za Repubblica 44 , : tei. 

AFRICA D'ESSAI (v. Gelila e Sidama, 18, telefono 
, .8380718) , L. 1000 

- . Lenny- con D.- Hoffman <• - Drammatico ' - . V M 18 
" APÒLLO (via Cafroil, 98 • tei: 7313300) L. 800 

-Apocalypse aew con M. Brando .-.Drammatico • 
V M 14 

, ARIEL (via di Monteverde, 49, tei. 530521) 
• • " • ' . . . ~ .* ' «00 
• La lecandiara con A. Celentano - Comico ' -:' 
; AUGUSTUS (c.so V..Emanuele, 203, tei. 655455) 

L. 1500 
Voltati Eugenio Con 5. Marconi - Drammatico 

B0ITOT (via Leoncaval(o, 12-14, tei. 8310198) 
•''• ..;> •/' .'- :• ' . • ; • - v " . ' , • • • - ' . •• • w • < J 0 
%. Un amore In prima «fessa di S. Samperi • Comico 

BRISTOL (via Tuscolàha, 950 • tei. 7615424) 
•00 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech • 
. Comico.- V M 14 

BRQADWAY (via del Narcisi, 24, tei. 2815740) 
Cduntdòwn, dimensióne zero con K. Douglas • Av
venturoso 

CLQDIO (v. Riboty, 24, tei. 3595657) L. 1.000 
Deslderia con S. Sandrelli - Drammatico - VM 18 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Joe Bum Bum vleagio nell'alveare 

. ELDORADO (v.le dell'Esercito, 38, tei. 5010652 
Helge a fa calde compagne 

ESPERIA (p.za Sonnino, 37, tei. 582884) L. .1500 
American Gigolò con R. Gare • Giallo 

ESPERO 
• • Chissà persili capitano tutte a me con B. Spencer 

Comico 

Apriti -con amore 
(16-22,30) • - - < • . . - - - •:• -

NEW YORK (via delle Cave. 36 , rei. 

P. VlHeeo» 

460285 ) -
. L. 3500 

780271) 
L 2500 

> Comico raii iuin contro tetti 
(16 22.30) 

N.I.R. (vie B.V. Carmelo, tal. 5992296) L. 2000 
- Ooendo- chiame ano scoooscieto con C Kant • 

Giallo • • • • : - - . - . • - . • . . . - ' • - - i . - . . - ... -
(16-22,30) . 

PALAZZO (Tel. 4 9 1 4 8 7 • 495.49.34) 
(Centrò raccolta pro-terremotati) 

PARIS (vie Magne Grecia, 112 , tal. 754368) 
_ ' . • . - . - ' - " ' - U 3000 
Dna sotto II divano con W . Mertheo • Sentiment. 
(16-22,30) -•-••• - ,, 

PASQUINO (vicolo «ef Piede, 1» , teL 5803622) . 
. <;-.c\ -. . - ' . . ':" . L. 1200 
.The Jerfc- («Lo-straccione*) con E, Martin - Sa-

•- lirico- : • - • • - , . . - : • . .-: . • . -<- "•• '• .• 
(16,30-22,30) -••'•' -

QUATTRO FONTANE (via 0 . r^ntane. 23, telè
fono 480119) L. 3000 

Brubeker con R. Redford • Draiimretico . 
(15-22,30) . , . , . 

QUIRINALE (vm Nazionale, tei. 482633) , l _ 3000 
Fantotri contro tatti con P. VHhmtio - Comico 
(16-22,30) ' . ~^" -

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4 , taL 6750012) 
» — ^ - - - ' - " L. 2500 
Dna aotte reetazo « * . Caaoavetea • Diammalko 
(16-22.30) . - - . , - • . — — " • « • 

RADIO CITY (via X X Settembre, BtJ.tel. 464103) * 
l_ 2000 

The black boto- ( I l buco nero) - Fenteseienze 
. (16-22,30) 
»**A»*J(p^wSonnlno. 7, tei. 5 *10234) L. 2500^ 

Fa m'orzi coaaro tatti een P. VBieanio • Comico' 
. •• (16-22,30) ^ " ^ . ™ ~ ."-

REX (eorso Trieste; 113, tei. 064165) l_ 1900 r 

Arrivalo I bersealierl con U. TognazsI - Satirico 
(16-22,30) . - . - - ! " " " » 

RITZ (vie Somalia, 109, ML 837451T) L, 2500 
f « » f * ? l . con R. Redford -. Dramrrietko 
(15-22,30) 

RIVOLI (via Lombardie, 23 , tei. 460983) L. 3000 
?££. S??S* e o n u- O" 1* • SeHrico - VM 14 (16^0-22 ,30) : , 

ROUGE ET NCHR (vte'Salartav S I , taf. 964305 , :. 
' - L. 3000 

° ^ . i T . J ' . l * W M CTI> t . * » « » * » » n o • Comico (16-22,30) 
ROYAL (Via E.-Filiberto 17» -s Tel. 7574549} - - ' 

- . - . - . - : U . 9909 
• • • ' • ! * , l « 5 o n *-" Rodtor») • Dremmetico . 
(15-22.30) -

SAVOIA (vìe Bereemo, 2 1 , tei , 965023) L. 2500 
TfS^Lf*f t a~ l»M •"" *• *«7n«»dB - Giallo (16-22,30) 

WnaatUMA (vie Vlmioele, t o t 485499) 
•*—-.- '" • m-~L -- ' • " ' ' • ' • • - ' . • . L. 3000 : 

•mimm • Poe lo BJaeaaam con T amTfaa • Gf^ià 
(16.15^22.30) "" r " T ~ * • ' — • 

TIFFANY (via A. De Préfls, tot 4«2390) L 25Ò0 
l lsaewo eH Leon con 9ibi Aamarseoa - i m i i e n 
t i c o - V M 19 • - / . -
(16-22.30) . r • -

TRI004PHE (p.ba Afirribefleno, f t toL 9390O03) 
: ' -*' L. 1 8 0 0 r 

• n t r nealOaaaam con J. Wabajaa ffiammaini ' 
(16r22.30> . ^ 7 .- - - - , - - - - . . 

MUSSSyv^TIborrlna, » 4 . tei. 4337444h U 1000 : 

LTNIVERSAL W t fer i , , 19, ' tol . 9St>JBÒ) L. 
Panazofao seceee eah <»»a T sme ' 

1AmS!!!!- nMin v < t * M m ** * * w , t y *•' 
VsTTOBJA ( p j a S r ì V Lrberaarteofì? 5713*^)-

> - - - ' - . - - - - l i 2590, 
»>v»»»»aar con Pu 
( 1 5 - ^ 2 ^ 0 ) . 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo da' Fiori, 56) 
Fontamaro con-M. Placido - Drammatico 

HARLEM (Via del Labaro 64 • Tel. 656.43.95) 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via del Pigerò 108, rei. 290851) v 
• e «otu> - ' • ' • • • -
- La moglie In vacanza l'amante In città con E. 

Fenech - Sexy - VM 18 
JOLLY (Via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 

La ragazzina di buona famiglia 
MADISON (Via G. Chlabrera, 121 - T. 512.69:26) 

. L'impero, colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienze 
MISSOURI (Via Bombelll 24, t. 5562344) L. 1200 

L'impero colpisca ancora di G. Lucas • Fantascienze 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Cornino 23 t. 55622350) 

L. 1200 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico - V M 18 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 far. - L. 800 festivi 

. Cane, di paglia -con D. Hoffman • Drammatico • 
V M 18 -•-.-

.NUOVO (Via Ascisngh! 10, tei. 588116) L. 900 
FieO d'Indie con R. Pozzetto - Comico 

ODEON (p. d. Repubblica. 4, tei. 464760) L. 800 
Le porno reporter con M . Ciran - Sexy - V M 18 

PALLADIUM (puszta B. Romano 11 . t. 5110203) 
L. 800 

Kramer contro Kremer con D. Hoffman - SenH-
• mentale -, ••--•• - . , - • • 
PRIMA PÒRTA (piazza Saxe Rubre 12-13, tele

fono 6910136) L. 800. 
. L'impero : colpisce ancora di G. Lucas - Fantascienza 
RIALTO (Via IV Novembre 156.. Tel. 6790763) 

L I UU0 ' . ' . - • • 
' La'risela- con V. Usi • Sentimentale V M .18 
. RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24. tei: 570827) 

, L-.-JUU >• • _ 
La cicala-con V. Lisi -Sentimentale - V M 18 

fPLENDID (V. Pier delle Vigna 4. tei. 620205) 
t i Otiti 
I l casinista con P. Francò - Comico 

TRIANON (Via Muzio Scevole 101 - T. 780.302) 
,. Harold e.Maude con-B. Cort - Sentimentale ..••• 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVH4EUI (p.zza a Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000. 
Sex aberractlon ' e Rivista dì spogliarello . 

VOLTURNO (Vie Volturno 37 , t. 471557) L. 1009 
' Le porno kHlere; e Riviste di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli. taL 6610705) L. 2500 

.The block hole («11-buco nero») - Fentesefenzé 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (vie «al PatratttnL telefono 9605199} 
L. 1000 . • -, / -

AnaJ Vera con V . : Papp - Dresnmttio» 
SUPERGA ivi» Manne 4 4 , tee. ooyo2«0) L, 2009 

. - Non - pervenuto -

Fiumicino 
TRAIANO (taL 6O0B775) 
- - U moglie io veceaza l'a 

nech - Sexy - V M 19 
- m-cftm-eeei-E.. Fe> 

Sale diocesane 

• •w>f 

Secónderisioni 
.--->» 

AIROORI • ^'. ' - „ ". ; UH 
St̂ LmamfJat NaaMaM C i A . FÉf»t«W •• MtjeaVÌ0aaf# „ . : 

AC1UA (teL 6030049) 
U aaWlmaao bfeemi con A.BL RteoH - Comico 

AVILA • 
Superiate • Comico 

BELkE ARTI 
Oaroselro Waat Dsaw 

CASALETTO. 
Sportaeas con K. Douglae - Diemurellco 

t ^ " ^ U J ^ Terni 94 , tei. 7579095) 

a N E - s o ? * ^ ' **""•-• ^ t - d M " -
;̂  K m i Kons l>1aapere del dre«M «*n O, WiHiam -

Avventuroso 
DELLE PROVINCIE 
« l 1 t T f S S * ^ n : A •òneroft - Sar»lmorrtele-
DEL MARE (Acffje) 

E R I T B I I A " * • * * • • C 0 B •*. «P««<»r - Comico , 

. Jf « « * • • • aoeaM W aoeabo eon D. Del Prete 
• Comico 

E V 0 4 0 1 (v. GcMobeMo dot Monte 54 . t . 902511) 

PAWeESlV^*" TOn C 1 - t W O O d "• A " « « « ~ -
Agente 007 Mooemajer eemrezleaie seeeso con R. 
Moore - Avverrturoso ' " "' ~ * 

GIOVANE TRASTEVERE 

T" - 8 * * ™ ' * " - Awenfuroeo 

con B. Spencer - Cernie» 

con R. Moore - Awrnfuieaa 

con c W. Alton - Sentimeli! »4e 

aTVntmVCl43tSfJ _Trok con W . Shctnar 
O U M P I A 

con B. Spencer - Comlo» 

con t 
TRAzyONTWA_ 

Dottor Jefeyfl o 
Comico _ 

TSfNfNFALS 
con J. Trewoffer-* 

ton P. VRmeBfe) 

ARCI 
POMA 

Cèrftedra dì Sociologia del Lavoro %*•-'• 
oWrUnhr^tà di Roma 
Provìnda di Aorna 
A53ÉJTÌBÉT^ e ProWemi Gulturali 

CONVEGNO l 

dal 10 al 13 dicembre 
4 GtOTTrOt SéSMto T3 D^C9Jftlbfe) 

O r e t , 9 B C j M t l t t > 

Ore H)J9 DocejarietrtATl: « 
Or» CLBO Dna Mtmreh* s> 
Or» lASOCUafve lUrxretkB » 
Or» 1W» Fata: « 

; t ; ' ' ..^Vfc-.'jkf»- .\i, r. " ,r t.v. i
r 

ClVapi-TsBlt 

.'*..••.•;•:"•"-•--*xì-.-«r--*--« JV.»>.««}.'.-«=••/.. .te>i*?s£&$y££•'••.)JC\\-U'Ì,'.-<%-.',,..:!> 

• e 

. i 

* • . * - . « . 

^ v :j* '• T ' .*, . 
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Servizio speciale 
• cura della S.P.I. ENERGIA ALTERNATIVA/RISPARMIO : ; l'Unità / pagi. 15 

sabato 13 dicembre 

La corsa alla scoperta delle fonti energetiche alternative 

La metà dei consumi destinata agli usi domestici 
crete per Fuso dei pannelli solari - Sono ancora 

- Progetti e realizzazioni con
molti gli sprechi da eliminare 

Un Intero quartiere, di 
lessantamilà persone, ri
scaldato dal sole, ; un'i
dea, un progetto (quanto 
mai concreto); :per, utiliz
zare l'acqua delle centra
li elettriche, dove ce n'è 
in abbondanza1 e viene 
sprecata,'," un .piano, per 
sfruttare l'enorme calo
re, che sprigiona la com
bustione di metano e di 
gasolio. Poi, ancora idee 
più sémplici e forse più 
«fantasiose»: -il biogas, 
la trasformazione di ri
fiuti solidi biologici in 
gas, o addirittura, la « cy
clette ~ energetica condo
miniale », ; quella ohe è 
azionata a turno dagli in
quilini di:un palazzo. In
somma, dàlie autorità 
cittadine, dal r Comune, 
dagli enti fino alla sem
plice, famiglia tutti, sem
brano impegnati in una 
corsa, alla scoperta della 
« fonte alternativa » d'e
nergia. Il perché è pre
sto detto: a Róma il con
sumo di energia per usi 
domestici assorbe ben il 
cinquanta per,, cento dèi 
totale* E sono oltre due 
miliardi di kWtt-che se 
ne vanno per far funzio
nare le radio,__le televi
sioni,, gii scaldabagni. So
lo un. miliardo di kWn, 
poi, viene utilizzato escila 
sivamente per riscaldare 
le case. A dei&/cuwtutti, 
è uno spreco insopporta
bile per una città, che 

<. >^. T« 

* , 

Hi 

^ * * f t 

<&&&*<£ A f e * * ! ; - 4 & U & , >.>v 

avrebbe bisogno di sfrut
tare in ben altri modi 1' 
energia che ha a disposi-. 

.zione. • r 

Il primo. : impulso = alla 
ricerca di fonti alternati
ve (e perché rio? anche 
nèir« educazione » di un 
uso diverso dell'energia) 
è venuto dall'amministra
zione comunale. Più di 
un anno fa, fu presenta
to il progetto, elaborato 
da. una società a parte
cipazione statale, lìtalte-
co, che vuole installare 
un.pannello solare su ogni 
tetto, di un intero quar
tiere. Dopo.lungtó^sUidi, 
si'"è - deciso' di' « iq.qalig-
jzare_-> ĉomC— sì dice' in 

gergo, il progetto sul 
nuovo complesso che lo 
Iacp sta costruendo a De
cima. E così ora i tecni
ci dell'Italteco, del Comu
ne, dell'Acca e dello Iacp 
stanno lavorando assie
me. Tutto "dovrebbe esse1 

re pronto entro quattro 
anni. '.;;' '•'.'•. ' . 'A: 

Del resto rarnmiriistra-
ziohe capitolina ha già 
una buona esperienza nel 
settore. A Roma oggi di
versi ' asili nido sono, ri
scaldati col sole, e if 'ri- ' 
sparmio che si. è ottenuto 
è notevole. Senza contare 
c^ q e i ] ^ rapitale. Tlm? 

j ) r ^n%re , che .woI^pn^ 
tare i e pannelli » sul pa-

IMPIANTO SOLARE: 

ooQ7no G ' r n A feri 
0 0 9 f U 9 CONCESSÌÒNAmO '•' 

,ei 354758 MODULO SOLARE 15t 
PIRELLI 

990 O O O Un» IVA 
. . inclusa 

COLLETTORE SOLARE 3 MQ. 
INSTALLAZIONE COMPLETA • 
COLLAUDO E ASSISTENZA 

200 LITRI ACQUA CALDA IN CASA VOSTRA 
SINO AL SÌ GENNAIO 1981 

RISPARMIO C i 
ENERGETICO? O l 
• PARÀFREDDO PER PORTE 

E FINESTRE IN ACCIAIO INOX 
• PROFILATI PER DOPPIVETRI 

ENERGIA C i 
ALTERNATIVA? O l 
• COLLETTORI SOLARI 
• CALDAIE A LEGNA PER CAMINI 
• CAMINI - CALDAIE 

A 

CONCESSIONARIA MLOTJIAS0LAU158 l l R E L L I 
i r r D A d» DOMENICO TROMBETTA &C.S41X. 
V C n A . VIA MIQIURT1N1A,66-TEL.(0^836657-00199 rtOMA 

ENERGIA ALTERNATIVA APPLICATA 

REF. ROM. di B. CIARLETTI 
VIA DALMINE, 152 - ROMA -Tel. 6915042 .; 

SKUM: RESINE UREICHE PER INTERCAPEDINI 
1SO: GETTO ISOLANTE PER CALCESTRUZZI 

E INTONACI 
ESPERIENZA DI ANNI NEGLI 
ISOLAMENTI TERMICI 

Consentono soluzioni di isolamento che 
rispondono in modo attuale alle esigenze 
ed ai requisiti imposti dalla legge con un 
buon comfort termico à buoni costì 
globali. : ^ : rf ; 

* * ' -

N.B. È a disposizione del CLIENTE il nostro ufficio 
tecnico ed il centro elaborazione dati per il calcolo e 
le verifiche dei coefficienti richiesti dalia legge 373. ~ 

lazzo può godere di note
voli facilitazioni. ; 

Ma ovviamente non c'è 
solo il sole. Solo per dir
ne una l'Acea ha in men
te di costruire un nuovo 
tipo di centrale elettrica. 
H nome del nuovo : im
pianto. già può aiutare a 
capire di che si tratta: la 
centrale sarà a «energia 
totale ». In pratica fun
zionerà così: per produr
re energia elettrica, in 
genere si usa un proce
dimento che prevede la 
combustione di metano o 
gasolio (i due gas sono 
portati a una temperatu
ra di ottocento gradi). Un 
enorme calore che, quasi 
sempre, tranne pochissi
mi casi in Italia, viene 
poi « buttato a. mare », 
sprecato. E allora l'Acea 
ha pensato bene di utiliz
zare questo calore crean
do un sistema che viene 
chiamato di « telèriscal-
damento ». . Insomma nel 
progetto l'ente prevede u-
na rete di distribuzione 
per portare il caldo dal
la centrale alle case, un 
po' come avviene per 1* 
acqua' e per il gas. 
y Ancora, sul fronte del 
risparmio: entro l'86 l'in
tera . rete cittadina . sarà' 
in grado di distribuire il 
gas metano, n consiglio 
comunale infatti ha già 
ratificato l'accordo con 
ritalgasrE 'quésto", in sol-: 

doniv? comporterà' : un : iv-

r 
ADERISCONO 

ALL'INIZIATIVA 

GIFRA g 
Via «togli Sclpionl, 2 » 
Roma • Tal. 06/3881700 

ARALIA 
Via Mugola, « rA 

Rema : Tal. OS/Stiate 

CIAB 
V. E. Francseehlnl, 144 

Roma • Tal. OS/' 

ENEL 
• Roma -: 

Pxca da' Caprettarf. » 
Roma-Tal. 08/86. 

REF ROM 
di B. Ciarletti 
Via Dafmtne, 1 » 

Roma-Tal. M/W.15JK2 

Ist. Salvetii 
Via D. Manin, 53 

Roma - Tal. OS/«M0.730 

VERA. 
Via Miglertina, et -, 

. Rama • TeL 08/S3M57 

ENERGIA 
SOLARE 

EFOKnaWTKRAaONE 
ENBKOCA 
Gorwayfc 

«* r f t 

ISTITUTO 

Salvetti 
Vii OoniMi Memvt, 53 

T*.4T<mrm 

sparmio energetico del 
cinque per cento. ;. 

Di esempi se ne potreb
bero fare àncora decine. 
Piccoli esempi di come 
tanti esperti, studiosi si 
siano buttati anima e cor
po in questa ricerca. Una 
ricerca che tiene d'oc
chio i risultati raggiunti 
in campo mondiale (l'e
nergia accumulata negli 
oceani, indagini per sfrut
tare il « salto termico » 
degli oceani, tra le tem
perature delle acque ne
gli abissi e in superficie, 
gli studi per « ingabbia
re » e riconvertire in ener
gia i r vento) ma che so
prattutto punta a rende
re concreta la progetta
zione, ad applicarla. Ma 
c'è un intòppo. In Italia, 
nonostante la crisi ener
getica chie è stata accen
tuata dai notevoli rincari 
del prezzo del petrolio, 
dalle tensioni in Medio 0-
riente, non c'è ancora un 
piano energetico naziona
le. Così manca qualsiasi 
indicazione, sul e nuclea-
rè» sul carbone, stille li
mitazioni nell' uso della 
energia per-usi domesti
ci. E in più è ancora fer
mo al Senato il progetto 
per incentivare la conser
vazione energetica e il ri
corso alle fonti alternati
ve. Insomma la « sfida 
energetica» non può più 

essere, affrontata solo da 
anV città. 

.vjr H. soie 
U3IA.\.JLO 

INSIEME 

IMifflÉl! 
Impianti termici e 
condizionamenti solari per: 

ABITAZIONI 
SCUOLE 

UFFICI 
INDUSTRIA 

AGRICOLTURA 

34 ANNI 
NELL'IMPIANTISTICA 

UNA RISPOSTA CONCRETA PER UN RISPARMIO 
ENERGETICO SUPERIORE AL 50 % ANNUO 

COOPERATIVA IDRICI E AFFINI BOLOGNA 
00135 ROMA 
Via E. Frenetichili!, 144 
Tal. 455.S25 
40129 BOLOGNA 
Via della Ceepereileiw » 
Tel. (051) 320.0*0 
80122 NAPOLI , . . 
Via Macelline 205 
Tel. (OSI) 680121 . 

etolb 

sgjKj^'5V*«£} -{>!•• ̂ 'V-Yf****1 '?^' 

COLLETTORE A 
CONCENTRAZIONE 

PARZIALE PER 
L'UTILIZZO DI ENERGIA 

SOLARE 
. . . ' . l i , . . . . • •' ' - . .- • . ' .. -,' ' • ' ' . * . ' . . ' . . ' . 

ARÀLIA; :;/y. 
Roma • Via Muggla, 21 - Tel. 06/3581056 - 38189$ 

Uffici Regionali 
Liguria • Tel. 019/65448 
Toscana • Tel. 0573/368432 — 055/980603 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

CONDIZIONA LE STAGIONI CON I TERMOVENTILATORI ARALIA 

- Commutatore rotativo per l'utilizzo di 2000 W ad aria forzata calda o fredda 
e 1500 W per convezione (750+750W) completo di termostato ambiente e filtro aria. 

ARALIA - Via Muggla, 21 - Tel. 381898/3581058 

Avete problèmi di 

UMIWTÀ nei MURI? 
Rivolgetevi alla ^ 

IMPRESA- ?•' -v 

DEUMIDIFICAZIONE 
EDILIZIA : . ; •-. 

•01M ROMA • PM *t» eapft.ttatl.7t> T. ( M ) H 4 M I » « I 4 T O » Ì 

n nostro sistema di taglio radicale passante ed in
serimento di una lastra isolante, elimina completa
mente l'umidità che sale per capillarità (prove* 
niènte dal basso) nei muri. Radicalmente, in tem
pi brevissimi (2 o 3 giorni)t senza rumore, sen
za polvere, massima economia, garanzia di Hw-
*scìta totale. \ 

•*"> r:--.tn't.i 

s 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PER UNA MIGLK»E E HU' ECONOMICA 
7 / y UTJimAZKNE DEà'ÉNERGtA: 

L'ILLUMINAZIONE 
La sorgente luminosa da preferire è il tubo fluorescente: costa di più atTattO dfiracqulsto • deinnstaliazion*. rispetto alle lampada • incande
scenza. ma dura sei volte tanto e. a pari flusso luminóso, consuma meno della mete: posi si riguadagna il maggior costo iniziale. 
Sono In commercio tubi fluorescenti con gradevoli tonanti dt luce. 
Tra le lampade ad incandescenza quelle di maggior potenza (watt) danno più luce in proporzione al consumò: è wngio e—re ena • pedae lei»* 
'pedo grandi piuttosto che motte piccole. E' bene ricordarlo nella scelta'dei lampadari, dai qoali bisogna pretendere anche un buon rendimeni» 
luminoso, non solo un effetto decorativo. La pulizia delle lampade • degli apparecchi illuminanti è indispensabile per mantenére ima buone rese. 

fc le scelta va fatta dopo aver esaminato le caratterìstìcne e.fépretta-
LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 
Per quanto riguarda le macchine per lavare (lavabiancheria e 
zioni dei vari modelli, tenendo ben presenti le esigenze familiari. 
Per Ì*uso dei due tipi di macchina si consigliano i seguenti accorgimenti: r 
— là messa in funzione quando si è raggiunto un carico completo; 
— la scelta dei programmi abbreviati e a temperatura ridotta per carichi non eccessivamente sporchi; 
— lo sfruttamento di eventuali dispositivi economizzatori, secondo il libretto di istruzioni fornito dal costruttore; 
— la frequente pulizia del filtro. - • - / . . . - • 

LO SCALDACQUA 
Lo sceMocqua è un importante consumatore di energia elettrica: merita pertanto peffieolarf~a1tenzTon!. Le dimensioni devono conlsponJeie * f 
fabbisogni della famìglia: avere uno scaldacqua troppo grande comperla renerò e* e m loraWeia eH acqua calda in perle ne* e**aa%*. Poiché i 
lunghi tubi di raccordo sono causa di perdita di calore, e importante ubicare lo scaldacqua il più vicino possibile ai punti di più frequente prelievo 
dell'acqua calda; se tali punti sono distanti fra loro, considerare là possibilità.di installare due scaldacqua di dimensioni ridotte in luogo di uno 
più grande. 
Il lermoelelo. che fissa la temperatura massima dell'acqua..può essere regolato a W t , riducibili a e»"C nei periodo estivo. Hegolere a tempora-
ture più al!e viene a costare di più e non porta sensibili vantaggi. Conviene tenere murilo lo icaldecqea eofe di nette, per H W 
mettine. L'acqua calda costa: perciò non deve essere sprecala lasciandola scorrere inutilmente o gocciolare da rubinetti difettosL 

IL FRIGORIFERO 
Per il più conveniente funzionamento del frigorifero e opportuno tenere presente che: 
— rubicaztone ideale è nel punto più fresco del locale, con una distanza, tra la parte posteriore e la parete, sufficiente 
— nella regolazióne del termostato va scelta la temperatura meno bassa che consenta una soddisfacente conservazione 

e dispendioso un freddo più Intenso; 
— H numero e la aurata delle aperture degli sportela, specialmente per lo scomperto dei surgelati, devono essere ridotti 

fughe di freddo: V 
— le scoscerò di ghiaccio sulle pareti interne non deve raggiungere i 9 mm: se lo strinasse*** non è 

mente secondo il libretto di istruzioni: _ " * 
— le guarnizioni difettose degli sportelli devono .essere sollecitamente sostituite 

UTILIZZA MEGLIO '̂ENERGÌA ELETTRICA 
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»&A 
À Mancavano nella prova di disceso libera valida per la Coppa del Mondo / 

'•"•X' ' Nadia si permette il lusso 
• riè !^m:^-{--^'-: 

vincere 
>/V*-j 

Distanziata di ventisei centesimi la norvegese Fjeldstad, vera sorpresa della giornata - Ier i intanto 
a S. Cristina il più veloce nelle prove della libera maschile è stato Klammer - Oggi slalom speciale 

Dal nostro inviato 
PI ANO A VALLO — Il sorriso 
delle svizzere illumina Pian-
cavallo mentre le austriache 
sono a un millimetro dalle 
lacrime. Marie-Therèse ' Na-
dig, la veterana del «circo 
bianco », ha distanziato di 
26 centesimi la norvegese 
Torill Pjeldstad vincendo la 
terza delle quattro gare fi
nora disputate. 
: Ha vinto perché tra lei e 
le altre c'è un baratro e ha 
vinto nonostante una serie 
di errori che non ha avuto 
difficoltà ad ammettere. «Ho 
sciato molto male — ha det
to —. / miei allenatori mi 
avevano dato informazioni 
sbagliate dicendomi che la 
pista era nelle stesse condi
zioni delle prove. E invece era 
diversa. • Era tenera, propo
neva problemi di altro tipo». 
Se una discesista vince scian
do male c'è da chiedersi co
sa potrebbe fare sciando bene. 

Il trionfo elvetico — pri
ma Marie Therèse Nadig, 
terza Doris De Agostini e 
quarta Annamaria Bischof-
berger — è imponente. E sa
rebbe stato totale se nella 
pattuglia svizzera non si 
fosse inserita, a sorpresa, la 
studentessa norvegese Torill 

Classifica ^ 
Conia dfil IWnndo ; 

1. Marie Thérese Nadig p. 138) 
S. Irene Ep&Ie p. 60; 3. Fablenne 
Serrai p. 58; 4. Perrìne Peliti 
p. 54 Erica He» p. 45; 6. Kathy 

: Kreiner p. 36; 7. Chrlsta Kinshafer 
p. 36; 8. Zoe Haas p. 34: 9. a 
pari merito Le* Soikner • Daniela 
Zini p. 28. • - • - • • " • • • • . " • 

FJeldstad. Torill, 23 anni, si 
era conquistata un posto nel 
primo gruppo di merito" con 
una serie di risultati < assai 
regolari. L'anno scorso fu 
quattordicesima proprio a 
Pianoavallo eppol finì setti
ma ai giochi olimpici di La-
ke Placid. . . 

L'Austria è vissuta a lungo 
nella gloria di Annamaria 
Proell. Sparita la Proell è 
quasi sparita la discesa • li
bera austriaca. Ingrid Eber
le, Conny Proell — la sorelli
na di Annamaria —, Edith 
Peter sono semplicemente 
delle brave scivolataci capa
ci di difendersi su piste co
mode come quella di Pian-
cavallo. Ma tra loro e le sviz
zere non c'è match. 
• E le nostre? Sono andate 
male e Daniele Cimini. di
rettore agonistico della squa
dra, è scontento delle loro 
prove. E' soddisfatto, ma par
zialmente, solo di Cristina 
Gravina, ventiquattresima no
nostante una leggera forma : 

influenzale. « Non sono sod- • 
disfatto»,, ha detto .«di Eie- : 
na Matous, di Alessandra Ba
tacchi e di Gaby Steiner, po
tevano, far meglio ». La real
tà è che la discesa libera ita- : 
liana' è .appena all'asilo "in-. 
fantile. La crisi austriaca, 
è" impressionante. - Cornelia 
Proell-non si è ancóra ripre
sa da una spaventosa caduta' 
sulla pista di Cortina di. tre 
anni fa. Sono ruzzoloni che 
lasciano il segno, che ammor
bidiscono il coraggio, e le al
tre sono.poco Più che discre
te. Ieri Lea Soelkner. cam
pionessa del • mondo di sla
lom, è entrata male . nello 

« schuss » finale, concluden
do in anticipo la gara con 
una spettacolare caduta. -
Maria Teresa Nadig è alla 
diciannovesima vittoria in 
Coppa del mondo. 

Quest'anno non c'è Hannl 
Wehzel e quindi dovrebbe 
vincere la coppa scherzando, 
Irene Eppler è discontinua. 
Perrine Pelen non riesce ad 
amare la discesa. Le altre, di 
volta in volta, fanno sorpre
sa. E le azzurre? Daniela Zi
ni. Maria Rosa Quark», Clau
dia Giordani, Piera Machi, 
Wanda Bieler, Wilma Gatta 
contano di fare valanga oggi 
nello slalom speciale. La cop
pa è lontanissima da loro e 
continuerà ad esserlo finche 
non - decideranno di affron
tare i ripidi pendii della di
scesa libera. ----••- ,. - ̂  •. 

Intanto dalla Val Gardena 
dove superspecialisti della 
« libera » sono impegnati 
nelle prove cronometrate, 
giungono notizie poco con
fortanti. Herbert Plank — 
che. tonto per cambiare, ha 
problemi di sci — ha fatto 
il ventiseiesimo posto nella 
prima prova cronometrata e 
il nono nella seconda. E' più < 
che mai di attualità il tema 
relativo all'importanza del
l'attrezzo. Per alcuni lo sci; 
conta,più dell'uomo. Costoro 
sostengono che uno sciatore ; 
specializzato "in discesa libe- ' 
ra equivale a un pilota di 
fòrmula 1. •- --. -• - \ 

La realtà è molto diversa.! 
Gli sci non vanno a motore: : 
il motore" sta nelle gambe : 
dell'atleta che « indossa » gli : 
sci. Oggi le case sono in gra
do di costruire prodotti sofi- '. 
stintissimi, che divergono 

» lievemente gli uni dagli altrL 

'•' A Santa Cristina il più ve-' 
lece nelle prove di ieri è sta-1 
to - Franz Klammer. L'au
striaco dopo due stagioni ' 
amarissime sta tornando a ; 
livelli di eccellenza, he avu- ' 
to il fegato di superare la i 
crisi, di vincere la paura, di . 
superare la « choc » che gli i 
si era insinuato dentro quan- i 
do il fratellino Klaus, ferito 
in un grave incidente, restò ; 
paralizzato su - una sedia a : 

rotelle. / 
Cosa' succederà in Val Gar- \ 

dena? Avremo il ritorno alla * 
vittoria di Franz Klammer j 
oppure vincerà . < Herbert i 
Plank? O magari : il doppio ; 
appuntamento, domenica e • 
lunedì, premierà gli svizze- ' 
ri? E 1 canadesi? E che dire 
dei sovietici Vladimir Ma-
keev e Valeri Tsyganov? Og- ; 
gì c'è una ricchezza di temi ! 
ben lontana dai tempi in cui * 
potevano vincere solo gli au
striaci, gli svizzeri e i fran
cesi. 

Remo Musumeci 

L'ordine d'arrivo 
della discesa libera : 
1 . Marie Thérèse Nadig (Svl*-

tere .1 '41"38 j 2. Torill FJeldltad 
(Norvegia)'1'41 "64; 3. Doris De 
Agostini (Svinerà) V 4 V 9 3 ; 4 . 
Annemarte Bishofberger (Svizzera) 
I '42"11{ 5. Laurlo Graham (Ca
nada) 1>42"19; 6. Cornelia Proell 
(Austria) V 4 2 " 3 2 ; 7. Holly Pian-
ders (Stali Uniti) 1'43"25 8. Ma-
rie-Luce Weldmeler (Francia) 1*43" 
e 30: Edith Peter (Austria) 1*43" 
e 48; 10. Jana S-ltysova (Ceco
slovacchia) 1'43"72: 24. Cristina 
Gravina 1'44"85; 42 . Elena Ma
tous 1'46"63; 54. Gaby Steiner 
V 4 8 - 2 2 ; 55. Elisabetta Vaslna 
1MR-99; 57 . Alessandra Batacchi 
V 4 9 - 6 0 . 

Violento sfogo del tecnico dopo che la società ha accettato di anticipare al 2 8 dicembre Lazio-Milan 
• i ' • * ••> <.' 

Castagne?: «Sono stufo di questa società» 
La decisione presa fra Aldo Lenzini e Righetti 

ROMA — Questa volta Ila
rio Castagner s'è - veramente 
arrabbiato. La decisióne, pré
sa a sua insaputa, tra il pre
sidente della Lazio Aldo Len
zini e il presidente della Le
ga Righetti di anticipare al 
28 dicembre la partita Lazio-
Milan, programmata per .11 4 
gennaio, -per;consentire alla 
società rossonera di concede
re alla nazionale Collovatl e 
Franco Baresi per il «mun-
dialito», Io ha fatto uscire 
dal gangheri. 
' « Ora mi sto proprio stu

fando di questa situazione — 
dice con voce alterata — non ; 
è possibile aridare avanti in. 
questo modo. Ogni giorno ce 
n'è una nuova. Questa socie
tà ci sta trattando come dei 
burattini. Le cose si fanno 
e si disfanno arbitrariamen
te e unilateralmente, senza 
interpellare i diretti interes
sati». >-

Castagner tira un attimo il 
flato e poi dà sfogo a tutto 
il suo risentimento. E' la pri
ma volta, da quando è arri
vato alla Lazio. 

«Su questo affare l'Ultima 
parola spettava a me e sola
mente a me d'accordo con i 
giocatori. Sono io il respon
sabile tecnico della squadra 
e. come tale mi assumo sem
pre tutte le responsabilità nel 
bene o nel mòle: Ho sempre 
fatto cpsì. Ora non mi sta 
affatto bene, che la società 
di sua iniziativa abbia preso 
una decisione del genere, fa
cendo saltare i nostri pro
grammi. Avevamo stabilito 
tutto. Allenamento fino ' ài 
24, poi cinque giorni di li
bertà, per trascorrere in fa
miglia il Natala. Noi sigino 
persone uguali alle altre. Pia
ce anche a noi stare in fa
miglia durante le feste. Non 
siamo delle macchine. Oltre
tutto alcuni giocatóri aveva
no già fissato l'albergo, per 
trascorrere questa breve pa

rentesi vacanziera in monta' 
ghà. Invece ecco che tutto 
salta in aria». *-•' 

Ancora uh momento di si
lenzio e poi con durezza dice 
senza ' tanti mezzi termini: 
« Questo è un vero e proprio 
abuso di potere ». 
'• SI riferisce alla società o 
alla Lega? • * <J 

«A tutte e due. La società, 
perchè ha abbassato la testa, 
senza far sentire le sue ragio
ni, dopo che era stabilito che 
di anticipo non se ne sareb
be proprio parlato. Un volta
faccia che non riesco a spie
garmi. La Lega perchè, per 
fare gli interessi di una so
cietà, se ne infischia di quel
li dell'altra. Così non è af
fatto giusto, e la cosà ini dà 
un fastidio da cani ». 

I giocatori sono stati già 
Informati? Non lo so, perchè 
non li ho ancora sentiti. Cer
to è che andranno su tutte 
le furie. Sicuramente si ap
pelleranno alla associazione 
calciatori. Potrebbero anche 
scioperare, perchè a sua tem
po la Lega aveva tassativa
mente vietato alle società di 
disputare partite amichevoli 
il giorno ventotto, proprio per 
consentire ai giocatori di po
ter usufruire delle vacanze 
natalizie». 

Castagner ora è come un 
fiume in piena, non conosce 
ostacoli e le sue parole sono 
cariche di ira. " .; ;•". 
" « Questa società mi sta pro
fondamente deludendo ogni 
giorno di più. Sono avvilito 
e anche un pochino sfidu
ciato. Così non si fa il bene 
della squadra. Come posso la
vorare con profitto in un 
ambiente così caotico? E non 
prendiamocela con i giocato
ri se avranno delle reazioni 
violente. Ne hanno tutto il 
diritto e le ragioni». 

Paolo Caprio 

Già venduta la maggior parte dei biglietti 

Fiorentina - Roma: tutti giurano 
di voler vincere, ma si teme lo 0-0 

'• Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Del 57 mila bl-
bliettl a disposizione per l a 

partita con la Roma ben 47 
mila sono già scomparsi: 17 
mila sono gli abbonati, gli 
altri sono stati acquistati da
gli appassionati di questo 
sport. . 

In vendita ce ne sono an
cora io mila circa (5 mila per 
la «Maratona» a 15.000 lire, 
altrettanti per le curve a 
3500 lire), e se il tempo re
sterà come ieri mite, la Fio
rentina incasserà, p'n o meno, 
la stessa cifra racimolata 
contro l'Inter: qualcosa come 
460 milioni di lire. E di que
sti tempi è un bell'incasso. 
1 : Quanti romani si daranno 
convegno .sugli . spalti dello 
stadio.Comunale? Per 11.mo
mento -2500 hanno già acqui
stato 11 ticket per accedervi. 
Gli altri — si calcola almeno 
altri 2500 — lo acquisteranno 
domenica.. Insomma, per co
me sta rispondendo il pubbli
co, la partita fra i viola di 
Carosl e 1 giallorossi di Lie-
dholm deve essere classificata 
fra gli avvenimenti più at
tesi della domenica calcistica. 
. Resta ora da vedere come 

si comporteranno le squadre 
una volta in campo. Sapran
no 1 fiorentini e i romani 
ripagare le attese del pubbli
co? Oppure, per mantenere le 
loro posizioni di testa, in at
tesa di qualche scivolone da 
parte delle più dirette con
correnti, si limiteranno ad 

evitare la sconfitta? E* que
sto 11 dubbio, più che legit
timo, che da un po' di tempo 
nutrono soprattutto 1 tifosi 
visto che la Fiorentina è a ab
bonata» al pareggi e che la 
Roma passa con una certa 
•disinvoltura da un successo 
altisonante ad una sconfitta 
altrettanto eclatante. Insom
ma chi paga ha paura che 
le squadre, per motivi tattici. 
abbiano già stilato un patto 
di non aggressione. 

Sia Carosl che Liedholm In 
vista di questo Incontro han
no dichiarato di volersi assi
curare la posta ma allo stes
so tempo hanno detto che 
solo dopo 11 « Mundialito », 
cioè dopo la lunga sosta In
vernale, si potrà dare un giu
dizio definitivo sulle reali 
possibilità delle rispettive 
compagini.. > 

Più o meno lo stesso dl-
scorso, anche sé con argo
mentazioni diverse. lo hanno 
fatto, a turno. Antognonl ed 
Ancelotti, Bertoni (l'argenti
no domenica tornerà in cam
po ,dopo 3 giornate di squa
lifica), Frazzo, Casagrande e 
.Conti. 'Tutti sono convinti 
di vincere ed è appunto per 
questa loro troppa sicurezza 
che la vera paura è una sola: 
che domenica lo spettacolo fi
nisca nel cassetto dei pil de
sideri e che prevalga la men
talità del calcio italiano, quel
la dell'accontentarsi di un 
punto anziché rischiare una 
sconfitta.. 

Solo che Carosl anche Ieri, 

dopo avere assistito alla sgam
bata di Galli (fermo da un 
paio di giorni per un attacco 
febbrile), Orlandlnl, Bruni, 
Restelli e Pellicano, a chi gli 
chiedeva se un pareggio le 
fosse andato bene rispondeva 
quasi arrabbiato: . «Non ci 
sto. So che la Roma è forte 
in ogni reparato, che sta at
traversando un momento di 
grazia, che Pruzzo segna a 
ripetizione e che Conti è in 
grado di mettere nei guai 
qualsiasi difensore ma so an
che che i miei Antognoni, 
Bertoni e Desolati hanno uno-
gran voglia di rifarsi, di 
dimostrare al pubblico viola 
che abbiamo la mentalità vin
cente. E' certo che per avere 
la meglio sulla Roma' biso
gnerà giocare in velocità, bi
sognerà bloccare la sua fonte 
di gioco che è rappresentata 
da Falcao. Comunque la par
tita di domenica non è de-. 
terminante ai fini della vit
toria del campionato. Solo a 
metà gennaio inizierà il vero 
torneo ». - ; , . . . . . , 

Carosl, In merito alla for
mazione, non ha inteso sbilan
ciarsi: attende che sia Lfc-
dholm a fare la prima mòs
sa. Comunque la Fiorentina 
non dovrebbe essere molto 
diversa da questa:. Galli. Fer-
ronl. Reali (Tendi): Galbia-
ti Guerini. Orlandino Sac
chetti, Casagrande. Desolati, 
Antognoni. Bertoni. . 

Loris Ciullini 

*. . ' • • . - : » . -
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Dopo la tragedia del terremoto , 

I giovani del Sud 
- . . - . . , . A * ^ ^ . • - - . . , 

guardano al futuro 
Da Avellino la richiesta di una palestra - Parma fornirà i mezzi 
per realizzarla -Occorre programmare ed operare par dotare il 
Mezzogiorno di una rete di servizi sociali e impianti polivalenti 

ROMA — La segreteria na
zionale dell'UISP ha ricevuto, 
in questi giorni, un fono
gramma "del gruppo dirigente 
dell'ARCI di Avellino. Chiède 
che l'aiuto, così prontamente 
giunto attraverso le organiz
zazioni dell'Unione, continui 
con segno diverso. Non ci 
servono più ora, dicono ì 
giovani di Avellino, derrate a-̂  
limentari, vestiario e coperte,' 
ma attrezzature per (riìco-
struire una palestra. 
• Può sembrare uh fatto, tut

to sommato marginale, all'in
terno del tenibile quadro di 
devastazione che presentano 
le zone terremotate-e se rap
portato agli innumerevoli, 
difficili problemi da affronta
re per la rinascita delle terre 
colpite. Eppure è un segno' 
importante. Significa che le 
forze-più vive del Mezzogior
no, i giovani, le strutture as
sociative democratiche non si 
rassegnano, non ripiegano su 
se stesse, non chiudono l'an
golo del: loro orizzonte in un 
recinto " assistenzialistico ' e 
nemmeno scelgono la strada 
dell'emigrazione, ma vogliono 
già proiettare l'opera di ri
costruzione in una ••prospetti
ca dì rinascita e di sviluppo. 
'• E" lungo questa strada che 
debbono muoversi le forze 
sportive del paese, n tessuto 
sociale e associativo della 
Campania e della Basilicata, 
già debole, è stato duramente 
colpito dal sisma Oggi si de-
Te procedere non ad un puro 
e semplice ripristino dell'e
sistente prima del terremoto, 
ma programmare ed operare 
per dotare il Mezzogiorno di 
una rete di servizi sociali e 
di impianti polivalenti, che 
favoriscano — come afferma 
un documento approvato dal 
Comitato Direttivo nazionale 
dell'UISP — la diffusione 
della pratica sportiva anche 
come momento di sviluppo 
sociale e di piomozione del
l'associazionismo. 
: Queste cose chiedeva, qual

che giorno - fa sulle nostre 
pagine, il compagno Pirastu. 
Pare a noi che l'appello sia 
statò "raccolto dàlia" parte più 
sensibile - del - - mondo dello 
sport. Lungo tale linea si 
muovono i documenti appro
vati dall'UISP e dal Comitato 
per lo sviluppo dello sport. 
Ma non soltanto i documenti. 
che qualche volta possono 
anche diventare monumenti 
di'buoni propositi non. realiz
zati, ma già' l'iniziativa .'prati
ca. •.--•'•- . - • 

I giovani di Avellino chie
dono - attrezzature . per una 
palestra: Ecco "la" pronta ri
sposta dell'UISP idi Parma: 
sarà quell'organizzazione del
l'Unione a fornire i mezzi ri
chiesti. Cosa sarà necessario? 
Tante còse, naturalmente. Si 
tratterà di programmare, di 
pianificare, ma intanto indi--
cazioni precise già vengono e 
gli interventi si attuano. So
no necessari, insieme - alle 
attrezzature, animatori ed o-
peratori tecnici per — come 
invita il Comitato per lo svi
luppo-delio sport — assicu
rare, di concerto con gli Enti 
locali è: gli organismi scola
stici, possibilità concrete, ca
pillari e sistematiche di pra
tica motoria e sportiva. Per
ché queste iniziative non sia
no contingenti, ma si indiriz
zino proprio nel senso che 
dicevamo, il Comitato ha de
ciso l'istituzione di un fondo 
di solidarietà e a destinare al
la creazione di strutture, an
che prefabbricate, per- la -vita 
del movimento associativo di 
base dello sport, che si ca
ratterizzino come luòghi di 
ritrovo -e di aggregazione, 
oltreché di attività sportiva. 
E*. questa la strada giuste. 
Dobbiamo prendere slancio 
dalla stessa drammaticità 
degli eventi perché nel Sud. 
cosi ..penalizzato anche su 
questo versante della.vita del 
paese, si cominci a costruire 
un tessuto nuovo di strutture 
civili (circoli, impianti di ba
se, strutture polivalenti) ca-

Correrà in auto: formula due 

! 

Cecotto ha deciso : 
f addio alle moto 
» . . . 

jjohnny sarà al volante di una Minardi 
equipaggiata con motore BMW da 2000 ce 

< . . 
BOLOGNA — JoWwy Aitarti C * 
lotte ha lasciate la « M raot* per 
passare MhrithraineMe aH'aatows 
bile. I l pilota itslo-venezertano, na
te a Caracas il 25 fennaio 195* *• 
tenitori italiani «mitrati, ha rea* 
noti I sweJ Immediati programmi 
pel paaW'O"* * * ' » ° « 0 f * W w * ° ¥ * 
è esposta le metcWee tft F. 2 eoo 
le quale «errerà nel I M I . CeoMte, 
Infatti, pèrfedpeTB a f f l i epae éy 
f . 2 con «ne MIwwé1iC>e mante 
nn motore t n l W - é » t # 0 « •«, • 
emartro clthwlri «1 SO» M f * • • -
tema. Sor* tosi I m M I - r e netto 12 
• 13 eyn m. fjssm eanjafentt» « 
te il tarnpo iOero permettala non è 
ImprofraMle che posse ftto eoche 

con to I M W . Cecotto na pie fatto 
ojoekhe osperioma con le «joaMm 
mote notte ecorse storione; ha di-
spelato tre prosa (Sii ver stono, 
Zsotiaoit o ZrMer) éeWsorapie « 
P. 3, amo tara Procar (a Imola 
prima eoi Gran Premio «"Italie) e4 

• H ' C l m oTRnlié finenoo sesto aoee-
' laro, t i e aTocjeo al sorto, e sa eoa 

e f̂cfepane e nravacanfle, e nan par* 
che mi afe stenterò nafte mota, a 

•àrse* san peroM stanco' al 
' - ^ - ••——' certi 

élsreno a loro pferimanto a const-
i pUnèi portante) aal nnapori* 

paci di aggregare I giovani, 
liberarli dalla passività e 
renderli protagonisti della ri
nascita della loro terra. _ ' 
. Bisogna .anche * cambiare 
radicaimente un metodo cne 
ha finora dotato le citta del 
Mezzogiorno, ai qualche co
stosissimo stadio faraonico, 
vere cattedrali nel aeseito. 
lasciando nel contempo inte
re) plaghe, prive "della minima 
struttura per lo sport,7 il 
tempo ìiberó; le attività mo
torie. Su qi està linea . dob
biamo impegnare anche il 
Coni, gli Enti locali, le Re-.. 
gioni, insieme a tutte le so
cietà sportive e gli Enti di 
promozióne impiegando con 
tali finalità, i 2300 milioni 
stanziati dal Comitato olim
pico. * '-•" 
- L'Ùisp ha prontamente a-

derito all'indicazione del Co
mitato per *u sviluppo, le ha. 
fatte proprie, ha impegnato le 
zarne il programma. < 
zrne il programma, - &».»*• - ' 
- Ma lTJisp si è pure pron
tamente mossa, nel quadro 
delle, vaste è molteplici ini
ziative' dell'Arci, con sue pe
culiari iniziative, che hanno 
'visto presente e attiva larga 
parte del suo tessuto orga
nizzativo. Nell'immediato, i 
suoi - iscritti - sono corsi ad 
aiutare m ogni modo'le po
polazioni terremotate; opera 
che continua tuttora. Oggi 
sta predisponendo- il suo in
tervento verso obiettivi a più 
lontana scadenza che sappia
no inquadrarsi in quell'opera 
di sviluppo sociale, che pri
ma indicavamo come essen
ziale perchè e nel Mezzogior
no niente sia più come pri
ma ». Saranno inviati nelle 
zone de! sisma quadri diri
genti - (a rotazione) ' per più 
mesi, insieme a dirigenti di 
società sportive per aiutare a 
costruire nuclei associativi 
nei comuni colpiti; i fondi 
della sottoscrizione avviata 
nell'Unione saranno spesi per 
acquistare e installare im
pianti sportivi per le organiz
zazioni locali dell'UISP; si 
realizzeranno gemellaggi fra 
grandi' società sportive o co
mitati zonali e provinciali 
per inviare materiate sportivo 
ed organizzare incontri; si 
contribuirà con animatori ed 
operato.-! per giovanissimi ed 
anziani al programma in 
questo sènso previsto dal 
Comitato per lo sviluppo del
lo sport; si Invieranno, se 
richiesti e necessari, ingegne
ri. architetti e specialisti in 
impiantistica sportiva. 
- Un programma di - vasto 
respiro, che conta sulla gene-
rosità degli sportivi, sulle 
capacità politiche ed organiz
zative dell'associazionismo 
democratico, sulla consapevo
lezza che nella ricostruzione 
si gioca molto dell'avvenire 
del paese. 

I primi segni sono positivi. 
Ce slancio « passione; sarà 
necessarie « proseguire con 
fòrte càrica morale e ideale. 
Se quefto: è lo spirito, se. al 
ha 'coséfehmY della posta < in 
palio. 1 risaltati non potran
no mancami- (.j i . 

r\Udo Canotti 
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Nuovo Braun Micron 2000. 

Ecco perchè ti dà una rasatura veramente a f il di pelle. 
! Anche nei punti difficili. 

• - - * i • - - • - ~ - . i . . • ' J • - • - .- • WZ- . 

La testina radente di Braun Micron 
2000 è curva e ricoperta da una :. 
lamina al platino, estremamente 
sottile e ftesstDfle, per seguire 
perfettamente le linee del viso. Ecco 
cosa succede quando vi radete con 
Braun Mtoron 2000. 

ta lamina esercita una leggera 
pressione suda superfìcie della pelle 
così che i peli si vengono a trovare 
fuori dai pori oltre il normale rivetto. 

profondità da una defle 30 lame della 
•testina radente. 

Il risultato è una rasatura 
veramente a ffl di pelle. Ma c'è 
qualcosa in Braun MrCron 2000 che ' 
garantisce una rasatura sempre a , 
fondo anche nei punti difficili: il 
pettine-guida. 

Un paio In&WKtHo ti • v- ;. 
microscopio tttttrotièco 
pr*n* oY esser* rasalo . 
conAftcrofi2000. •'••' 

A rasatura uMrrwu te 
pata fomn ti Hwffo 
norriMra 0 M ndict def 
paff iitnttM peomparsndo 
«onodf«**e. 

È per questo che sono tagliati più in 

Ceco lo 
<tel coto 9 soOorrnMO. 

. Un piccolo pettine che posto alla 
base deia testina cattura i peti ribelli 
- quelli più lunghi e attorcigliati sul 
collo e sotto « mento - R distende e H 
guida negli appositi tori alla base' -
deHa lamina perchè siano tagfertj 
subito alla radice. 

Ecco perchè la rasatura di Braun 
Micron 2000, anche nei punti drfficrri, 
è davvero una rasatura sempre a IH 
di pelle. 

' \ A 
'$ 

' -ì*. BRflun 
\ 

••.<•?-'ip •ili* 
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Dopo la bella vittoria di Mosca 

Sinudyne: attesa 
al rilancio anche 

in campionato 
Indicativa in proposito la trasferta di domani a Siena 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nessuno aveva 
neppure lontanamente pensa
to a un possibile successo 
della Sinudyne. E le motiva
zioni c'erano, e in abbondan
za: intanto la forza dell'av
versario, l'Armata Rossa, che 
ger di più giocava in casa. 

econdarlamente la forma
zione bolognese veniva da 
prestazioni in campionato 
mediocri e da alcune vivacis
sime polemiche interne. Se 
non era preventivata un'af
fermazione, era però da giu
dicare possibile una prova 
"d'orgoglio di fronte ad un 
antagonista quotatisslmo. 
Non si poteva ritenere che 
elementi di grande esperienza 
e di notevoli capacità tecni
che fossero divenuti brocchi 
al punto da essere Incapaci 
di reagire, di dimostrare un 
pizzico d'amore proprio. E 
cosi da Mosca è arrivata la 
vittoria, una vittoria (78 a 
68) di grande prestigio. ; Le cronache sottolineano la 
prestazione sconsolante del
l'Armata Rossa; resta però il 
fatto che per una partita In
tera la Sinudyne ha saputo 
offrire una grande prova. Ha 
dominato nel punteggio e nel 
gioco nel primo tempo. 
-. Nella seconda parte c'è sta
ta la reazione dell'avversarlo, 
ma 1 bolognesi non si sono 
lasciati travolgere riuscendo 
a rimediare alla fine una vit
toria con un notevole margi
ne, ben dodici punti. 
' Ci sono stati elogi per la 
squadra che improvvisamente 
ha trovato un filo logico nel
la sua manovra. E qui c'è da 
dire che Zuccheri ha ritocca
to parecchie cose nei suoi a-
bituali schemi. La difesa, ad 

..esempio, insistentemente in
dividuale ha portato benefici. 
Elementi che pochi giorni 
prima e contro un antagoni
sta molto modesto (il Banco 
Roma) si erano espressi in 
maniera disastrosa (a comin
ciare da Marquinho per fini
re a Villalta) sono stati fra i 
protagonisti a Mosca. Sempre 
nelle prove individuali si sot
tolinea il ritorno autorevole 
di Generali. E' questo un re

cupero importante. Il giova
notto era entrato in crisi al
l'avvio di stagione, pareva 
soffrire notevolmente la pre- ' 
senza di Bon amico, si è par
lato di doppioni e di altre 
cose del genere. Generali 
contro l'Armata Rossa si è 
espresso come sa, ritrovando 
grinta e determinazione, as
sieme a Cagllerls. a Bonaml-
co e a un Me MllHan il quale 
si sta confermando l'elemen
to più continuo della squa
dra. 

Se è vero che da Mosca è 
arrivata una vittoria di pre
stigio, che costituisce di per 
sé un fatto notevole e sor
prendente, bisogna anche a-
spettare per valutare quanto 
potrà Incidere sul futuro del
la Sinudyne. I campioni d'Ita
lia dall'inizio, di . stagione 
stentano parecchio, e spesso 
hanno anohe deluso. Ecco 
perchè ora si vuole attende
re. Occorre con altre partite 
misurare se si è trattato di 
uno splendido episodio che 
però è finito 11. oppure se a 
Mosca è iniziato quel rilancio 
che da tempo, da troppo 
tempo, si aspetta da un com
plesso che ha giocatori da 
nazionale (Villalta, Generali, 
Bonamico e Cagllerls) e due . 
stranieri che rispondono al . 
nome di Marquinho (altro 
nazionale) e di Me Mlllian. . 

Domenica prossima c'è un 
confronto che misurerà la 
consistenza e il momento del
la compagino felsinea: c'è la -
trasferta di Siena contro una 
Antonini che sta vivendo fra 
parecchie angustie. -,:Ì 1 Tornando alla Sinudyne A 
attendono In queste ore an
che alcune chiarificazioni per... 
quanto riguarda la conduzio» ' 
ne del sodalizio. A Mosca pò- ~ 
che ore prima del match 11 -
manager Mancaruso ha detto ;* 
di voler «lasciare», il che fa••••-. 
pensare a un ritorno, a tutti ; 
gli effetti, dell'avvocato Po- ''>'-• 
relll il quale in questi mesi. 
era rimasto — per sua scelta -.-
— dietro le quinte. Dopo le . 
dovute spiegazioni fra i due 
vedremo gif effetti. 

Franco Vannini ;< 

totip 

1 CORSA 

I I CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

V I CORSA 

2 1 
2 2 
2 1 
2 x 
1 2 
X 2 
1 X 
1 1 
x 2 
1 1 
X 2 

totocalcio 

Brescia-Inter . 
Cagliari-Bologna ,'-;.• 
Catanzaro-Ascoli 
Como-Perugia 
Fiorentina-Roma '. . 
Juventua-PtototeM :-v>" 
Napoli-Torino - y ••• 
Udinese-Avellino ' 
Lazio-Pisa ..-Jv 
Lecco-Foggia '/J,?^ 
Mllan-Ceaena -••-•--.'• i, 
Cavese-Sambened. 
Francavllla-Salernitana 

H i t 
1 ;••• 

1 '- .••• 

x - ' • - ' • -

i x l 
1 
x 1 .:' 
X • ."--

•1 X V-V 

1 • ? . . • 

X I ?-
1 x 
1 

Lo sport come tutela della salute 
Nel corto dal Festival 

Provinciale di Genova, 
•voltoli nel settembre 
•corso, ebbe luogo un di
battito tu • Sport • talu-
te ». Sul tema vennero Il
lustrata duo relazioni, la 
prima del dottor Bertoll-
ni, aiuto della cattedra di 
gerontologia dell'universi
tà di Genova, che «piega-
va con particolare effica
cia la funzione che l'atti
vità motoria e lo tport 
possono esercitare per 

' mantenere e recuperare la 
salute, la seconda dalla 
dottoressa Donettl del 
servizio di dietologia del
l'Unità Sanitaria, locale 
numero 13 di Genova, che 
rendeva chiara l'esigenza 
di associare all'attività 

' motoria un'alimentazione 
corretta. Pensando di far 
cosa utile al nostri lettori 
pubblichiamo il riassunto 
delle due relazioni che, 
molto cortesemente, su 
nostra richiesta, Il dottor 
Bertollnl e la dottoressa 
Donettl ci hanno Inviato. 

L'attività motoria un mezzo di prevenzione 
e di terapia delle malattie metaboliche 

Fare dell'attività motoria 
non è un lusso ma un mez
zo efficace per prevenire e, 

• Insieme ad altri provvedi
menti terapeutici, per cura
re alcune delle più impor
tanti e diffuse malattie me
taboliche quali l'aterosclero
si. l'obesità, il diabete mel
lito. 

E* sufficiente dedicare un 
poco del nostro tempo llbe-

\ ro (3045 minuti per volta) 
. in modo continuativo (3-4 

volte alla settimana) al
l'esercizio fisico di resisten
za, basato sui movimenti ri
petitivi in aerobiosi (che 
utilizzano l'energia derivan
te dalla combustione del 
glucosio e del grassi in pre-

. senza di ossigeno), per man
tenerci elastici, scattanti, in 
peso-forma é rallentare i 
processi di invecchiamento. 
La ginnastica, la marcia, la 

- corsa, 11 nuoto, lo ski, il ten-
- nìs sono le attività fisiche 

consigliabili, in combinazio
ne tra. loro, per consentire 

'. un allenamento armonico 
-'.' di tutta la muscolatura; gli 

esercizi di-potenza che im
plicano sforzi di massima. 

.intensità e di breve durata, 
tipicamente anaerobici (che 

- utHtezano esclusivamente 
l'energia del glucosio in as
senza di'ossigeno), non so
no: altrettanto vantaggiosi : 
ma possono servire come 
preparazione per le attività,: 
aerobiche garantendo un. 

V" sufficiente" tvllùrjpó :?della 
'.'' muscolatura. • 
r Le modificazioni metabo
liche e funzionali indotta 
dall'esercizio fisico giustifi-

^ pano decisamente il suo. in
serimento nei programmi di 

: prevenzione e di terapia. 
. Con.un buon livello di at

tività motoria, regolare e 
continuativa, ai riducono nel 

. sangue 1 triglicerìdl e le 
-••: lipoprotelne a densità mol

to bassa e bassa (VLDL, 
LDL), responsabili della de

posizione del colesterolo nel
le pareti arteriose e quindi 
delio sviluppo del processo 
ateroscl erotico; aumentano 
le lipoprotelne a densità al
ta (HDL) deputate alla ri
mozione del colesterolo dal
le arterie ed al suo allon
tanamento dall' organismo 
con la bile; aumenta la so
lubilità del colesterolo nel
la bile riducendosi 11 rischio 

:dl calcolosi; il peso corpo
reo viene mantenuto a li
velli ottimali o si riduce nel
l'obeso per perdita prefe
renziale di grasso; 11 senso 
di fame, contrariamente al
la credenza comune, si ri
duce; l'ossidazione muscola
re dei grassi aumenta e la 
loro offerta al fegato si ri
duce. da cui diminuita pro
duzione di trlgllcerld1; l'uti
lizzazione del. glucosio au
menta, nonostante la ridu
zione dell'insulina circolan
te, per un aumento di atti-

. vita di questo ormone a li
vello dei tessuti periferici 
(in particolare a livello del 
muscoli scheletrici): c i o è 
particolarmente vantaggioso 
nell'obeso nel quale l'alta 
concentrazione di Insulina 
nel sangue mantiene e ag
grava lo stato di obesità e 
nel diabetico dóve la dispo
nibilità di insulina è ride*. 
ta; l'estrazione di ossigeno 
dal sangue da parte del mu
scolo aumenta con' Incre
mento della sua massima 

' capacità di lavorò fci condl-
Bloni aerobiche^ la vascola
rizzazione del cuore aumen
ta e la sua contrattilità mi
gliora; là frequenta cardia
ca e la pressione arteriosa 
a riposo e durante l'eserci
zio fisico si riducono; l'ef
ficienza . ventilatola polmo
nare aumenta. 
" Queeti effetti, legati^ al
l'esercizio fisico di per sé 
e relativamente indipenden
ti dalle variazioni del peso 
corporeo, della dieta, del 

consumo di sigarette o del-
- l'assunzione di alcool che 
- possono associarsi all'alle-
• namento, sono In accordo 
con l'ipotesi di un'azione 
anti-aterogena dell'attività 
motoria per altro avvalora
ta da studi epidemiologici 
che hanno dimostrato una 
minor incidenza delle ma-

, lattie coronariche e dell'in-
. f arto del miocardio nei sog
getti fisicamente attrvt 

L'esercizio fisico slstema-
% tico minimizza il danno va-; scoiare del fattori ateroge-

ni (fumo, aumento del co
lesterolo nel sangue, dieta 
ricca di grassi e proteine 

% anlmaiL teontieccettivl, ora
li, obeaftà, ipertensione ar-

*"- tetlósa, diabete) e costituì-
• eoe quindi un elemento im

portante nella prevenzione 
primaria della malattia ate-
rosclecotlca; applicato con 
gradualità, dopo accurata 

, valutazione cllnica e atro-
i> mentale del paziente, e co» 
Y munque cotto stretta sorve

glianza medica riduce le 
probabilità di recidive nel 
paziente infartuato e la fre
quenza delle manifestazioni 

"dolorose Ischemlche nell'an
ginoso stabile, migliora.le 
capacità funzionali e di la
voro di questi soggetti, ri-

V stabilisce una sensazione di 
. benessere, combatte lo sta

to d'ansia e di depressione 
. ', che si accompagnato alla 

-malattia ed è quindi parte 
'essenziale del programma 
di riabilitazione. 

Nell'obeso l'avvita fisica 
abituale, m appoggio alla 

'. terapia dietetica, favorisce 
la perdita di paso, penne*-

- te un recupero del tonotro-
:'- f ismo muscolare e della 

funzione articolare spesso 
• compromessi, aumenta l'ef-

* alone arteriosa e la riten
zione di sodio nel pazienti 
ipertesi evitando Interventi 
farmacologici, frena 11 sen
so di fame, riduce la produ
zione di Insulina e la sua 

1 concentrazione pìasmatlca 
. ma. aumenta rattivttà di 

questo ormone e di conse-
v guenza l'utilizzazione dei 
' glucosio rompendo 1 circo

lo vizioso che sta alla base 
. dell'obesità. 

Nel diabetico trattabao 

con la sola dieta o con far
maci per via orale l'aumen
tata attività dell'insulina 
sul muscolo e l'effetto si-
mil-lnsullnlco che l'esercizio 
fisico ha di per sé miglio
rano la situazione metabo
lica del paziente e spesso 
permettono la riduzione o 
lo sospensione della terapia 
farmacologica. Nel diabeti
co, che necessita di insulina 
esogena l'applicazione di un 
programma di attività mo
toria comporta problemi più 
delicati trattandosi di sog
getti in equilibrio Instabile 
nei quali l'esercizio può fa
cilmente Indurre lpoglice-
mla o al contrario Iperglice-
mia e chetoacidosi; comun
que, se l'esercizio fisico vie
ne prescritto dopo una cor-

. retta educazione del pazien
te e dopo opportuno adat-

. tomento delle dosi e dei 
. tempi di somministrazione 

dell'insulina (che durante 
l'esercizio fisico si assorbe 
più rapidamente dalla sede 
di iniezione ed aumenta in 
attività) è possibile ridurre 
la dose di ormone necessa
ria per mantenere la gli-
cernia a livelli ottimali con 

• indubbio vantaggio per il 
malato. 

I favorevoli effetti della 
attività motoria sulla no-

- atra salute sono evidenti da 
•' quanto esposto; la sua ap-
• plicazione non può però es-
•: sere indiscriminata ma de-
" ve far seguito ad un-esame 
: clinico accurato per indivi

duare eventuali .controindi
cazioni e prevedere corsi 
teorici di informazione ed 

: un programma di impegno 
graduale e di allenamento 
individualizzato la cui.in
tensità deve comunque es
sere inferiore al 75% della 
massima capacità di lavo-

. ro degli apparati cardiocir
colatorio e respiratorio. 

Dott. $. Bettolini 

L'importanza 
di una 

• ! ' 

alimentazione 
corretta 

t? ormai ampiamente di
mostrato che una più' assi-
dna e continuativa attività 
motoria costituisce un'est 
gema per la salvaguardia 
della nostra salute. Confer
ma questo dato l'incredibile 
crescendo di malattie meta
boliche quali .H diabete, l'o
besità, la gotta e l'ateroscle
rosi, indubbiamente favorito 
dalla vita sedentaria della 
maggior parte della popola
zione giovane e adulta. 

Un più intenso esercizio 
muscolare deve però asso
ciarsi ad una modificazione 
delle abitudini alimentari, 
spesso errate, e ad un in
troito qualitativamente é 
quantitativamente adeguato. 
Oggi si mangia troppo • 
spesso male: indagini stati
stiche hanno infatti dimo
strato che gli alimenti in
trodotti giornalmente sono 
dal 30 al SO'/t in media su
periori al fabbisogno e che 
l'eccesso, a seconda della di
stribuzione geografica e del
le abitudini sociali, interes
sa di volta in volta i carboi
drati, le proteine o t grassi. 

La convinzione che un'au-
mentata attività motoria 
debba accomvaanarsi all'in. 
traduzione di uh surplus ca
lorico, in parte vera per pre
stazioni a livello agonistico, 
non è certamente corretta 
per un esercizio fisico inte
so a dare un corpo più scat
tante, asciutto e in definiti
va più sano. Per tali livelli 
di attività infatti U consu
mo energetico t minimo, cu 
vendasi solo una migliore 
modulazione deWutilizzazio-
ne metabolica degli alimenti. 

Il nostro corpo ha bisogno 
di una dieta mista che ap
porti tutti i principi alimen
tari in opportuna distribu
zione percentuale: 55-60% di 
glucidi, 28-35* di lipidi, 12-
15% di protidL 

I carboidrati fglucidi) so
no utili all'organismo poi
ché durante Vattività fisica 
una capacità energetica ot
timale viene assicurata dal
l'integrità della riserva mu
scolare di glicogeno (forma 
di accumulo degli Buccheri) 
che costituisce la fonte di 
più rapida offerta al con
sumo. 

I grassi sono fondamentali 
per la sirutturaMohe delle 
membrane cellulari e la sin
tesi di alcuni ormoni e. in 
aggiunta ai carboidrati, co
stituiscono U combustibile 
ossidabile per U muscolo 
scheletrico in attività: « 
principale per resercisio fi
sico a lungo termine. -

Le proteine sono indispen
sabili per reintegrare le quo
te Sutura giornaliera e per 
permettere le reazioni bio
chimiche necessaria olla so. 
prawioensa » al mantens-, 

mento di una buona salute. 
Dal punto di vista compo

sitivo i glucidi forniti all'or. 
ganismo devono essere ripar- ' 
titi in glucidi complessi (2/3 
della quota globale) sotto 
forma di pane, pasta, pata
te e simili e in glucidi sem
plici (1/3) come lo zucchero 
e la frutta. Utile è la scelta 
di cibi ricchi di fibre vege
tali come frutta, verdura, 
pane integrale e l'arricchi
mento della dieta con cru
sca per stimolare la peri-
staisi intestinale e ridurre 
l'assorbimento di colesterolo. 
-.Per quanto riguarda la 

quota lipidica è bene assi
curare un apporto, in' eguali 
percentuali, di acidi grassi -• 
saturi (grassi animali), mo- •'• 
noinsaturi (olio di oliva) « l 

poliinsaturi (altri olii vege- • 
tali). E* opportuno dare la 
preferenza ai grassi di ori' 
gine vegetale (olii) rispetto 
a quelli animali (burro, latte 
intero, panna, lardo, insac-
cali, carni grasse ecc.) e ri- . 
cordare che Volto di oliva 
può essere utilizzato sia cru- ' 
do che per la cottura men-

. tre Polio di semi (mais, gir ". 
rosole, soia) deve essere tm. 
piegato crudo per il condì-
mento dei cibi dato che la 
cottura ne altera in parta 
le proprietà utili. Il consu
mo di cibi ricchi in coleste
rolo (uova, cervella, midollo, 
animelle, fegato, rene, sardi
ne in scatola ecc.) deve es
sere opportunamente limi
tato. 

Le proteine consumate In 
maggiore quantità sono quel
le di origine animale. Re
centi .ricerche ' hanno però 
dimostrato che queste pos- -
sono favorire lo sviluppo 
dell'aterosclerosi per cui sem
bra consigliabile la loro so
stituzione, almeno parziale, 
eon le proteine di origina 
vegetale come quelle dette 

- leguminose nostrane (cecU 
fagioli, fave, lenticchie, pi
selli) e detta soia che. JiaiU 

\ no' un valore nutritivo pa
ragonabile a quello détte pro
teine animali, un effetto * 
pocolesterolemizzante ed of
frono il vantaggio di una 
maggiore economicità. 
. A proposito delle vitamine 

va sottolineato che un au
mentato apporto non miglio
ra il rendimento fisico deW 

.individuo a dieta equilibrata 
e per alcune di queste (vita. 
mina A, D, C) può essere 
anzi dannoso. 

L'ipersudorazione durante 
Vattività fisica comporta 
una perdita di acqua e sali 
minerali che deve essere re
integrata: ciò vate in par
ticolare per il magnesio di 
cui sono ricchi alcuni ali. 
menti come cacao, cereali, 
legumi, frutti oleosi. 

Dott.sta M. Donettl 
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Parla un capo 
della resistenza 

in Bolivia 
Incontro con Jaime Paz Z amor a, il vi
ce presidente deposto dal golpe dei-
Testate scorsa - Gli USA e la giunta 

ROMA — A cinque mesi dal 
« golpe * . del luglio scorso 
con cui venne annullato il 
voto liberamente espressò dal 
popolo boliviano, la • Giunta 
militare fascista di La Paz 
capeggiata dal generale Gar
da" Meza non è riuscita a u-
scire dal suo isolamento in
ternazionale, né a crearsi una 

Nel Salvador 
la DC 

si accorda 
con i colonnelli 

dell'ala più dura 
SAN SALVADOR — I lea-
ders della DC e i capi delle 
forze armate del Salvador si 
sono riuniti « per dirimere 
le divergenze che 11 separano 
circa una riorganizzazione 
del governo»: quasi sicura
mente, la nuova giunta mili-
tare-civile di governo verrà 
formata da due ufficiali dell* 
esercito e tre civili, con un 
presidènte (il leader de Duar-
te?j appoggiato da un solo 
ufficiale delle forze armate. 

Intanto, reparti dell'eserci
tò, In pieno assetto di guerra 
e appoggiati da carri armati, 
pattugliano l'autostrada di 
Santa Tecla, a occidente del
la capitale San Salvador,,nel 
tentativo di prevenire movi
menti di forze guerrlgliere se
gnalate nella zona. L'estromis
sione dèi colonnello Majano, 
considerata ormai sicura, se
gnerebbe comunque un gros
so successo della dèstra. 

Dagli USA, l'autorevole 
«Wàshington Post» ha scrit
to che la commissione presi
denziale speciale americana, 
Inviata la settimana scorsa 
nel Salvador per accertare se 
vi fosse' stato un' coinvolgi
mento delle forze di sicurezza 
salvadoregne nell'assassinio 
di tre suore e di una.sorella 
laica americana, avrebbe fat
to sapere di non avere tro
vato « alcun nesso tra le forze 
armate di quel paese e l'ec
cidio » e suggerirebbe perciò 
di riprendere l'invio di aiuti 
finanziari 

Proibita a Rio ^ 
la festa del 
giornale del 

PC brasiliano 
RIO DE JANEIRO — La po
lizia brasiliana ha proibito 
la festa nazionale di >Vox 
de unidade», il stornala del 
comunisti brasiliani, che do
veva svolgersi oggi a R ia 
Gli organizzatori del festival 
hanno detto eh* oltra tren
tamila persona si erano pre
notate per raggiungerà II 
luogo della fasta dalla di
versa parti.dal passa. 

La autorità hanno voluto 
giustificare la proibizione ri
chiamandosi all'art 40 dalla 
legga sulla Sicurezza nazio
nale, tuttora in vigore, che 
vista la propaganda dai par
titi illegali. I l sanso politicò 
della decisione dal governo 
brasiliano si ricava parò.dal 

-fatte che da molto tempo 
non vaniva fatto ricorso a 
quell'articolo. 

» Vox da unldada » tira 
circa 40 mila copie superan
do la difficolti (o l sabo
taggi) frapposti dalla rate 
di distribuzione nello edicola, 
Nonostante l'apertura poli
tica dagli ultimi anni in Bra
sila, ii partito comunista è 
ancora illegale. « Voz da uni-
dada» si è presentato nel 
suo primo numero coma il 
giornata dei comunisti a su 
di esso scrivono noti diri
genti dal PCB. Nel marzo 
scorso si ara svolta con suc
cèsso a San Paolo la prima 
festa nazionale di «Voz* (la 
cui periodicità è settima-
naia). 

Il Comitato 
italiano 
sulla 

liberazione 
di Kim Chi Ha 
Il Comitato italiano per la 

liberazione del poeta sud-co
reano tiim Cm aa na espres
so in un comunicato e il più 
vivo compiacimento per 1' 
avvenuta scarcerazione del 
poeta, esponente di primo 
piano nella iotta del popolo 
della Corca del Sud contro 
l'oppressione e la violazione 
dei cUnui umani e politici». 

Le gravi condizioni di sa
lute del poeta e le pressioni 
dell'opinione pubblica inter
nazionale (compreso il re
cente premio «Manismanie* 
conferitogli in Svezia «per 
aver contribuito alla difesa 
della libertà di opinione e 
di parola nel suo paese») 
— sottolinea il comunicato — 
hanno indotto il governo sud
coreano a concedergli la li
bertà, 

n Comitato «esprime la 
sua solidarietà con le migliaia 
e migliala di prigionieri po
litici che ancora sono incar
cerati nella Corea del Sud, 
con i condannati a morte, 
tra i «uali il leader dell'op
posizione democratica. K m 
Dae Jung, per il quale H 
attende con trepidazione la 
sentenza di terso grado». 

base di consenso all'interno 
del paese. 

Sulla situazione in Bolivia 
oggi, Jaime Paz Zamora, 
candidato alla vice-presidenza 
della Repubblica, nella con
sultazione dell'estate scorsa, 
per l'UDP (Unione democra
tica popolare) guidata da 
Herman Siles Suazo e lea
der del MIR, ha riferito 
a un gruppo di giornalisti, 
dopo essersi incontrato a 

Roma (l'Italia è una tap
pa significativa del viaggio 
elle sta compiendo in Euro
pa) con il ministro degli E-
steri Colombo, con i presi
denti del Senato e della Ca
mera. Fanfani e Nilde Jotti, 
con il presidente della Com
missione esteri della Camera 
Andreotti e con esponenti dei 
gruppi parlamentari. 

La UDP — come è noto — 
aveva vinto le elezioni: Siles 
Suazo, leader del MNR, a-
vrebbe dovuto essere eletto 
dal Congresso (Parlamento) 
di La Paz capo dello Stato e 
Paz Zamora, appunto, vice
presidente. Jaime Paz Zamo
ra, il 21 giugno, pochi giorni 
prima del voto, era rimasto 
vittima di ' un tremendo at
tentato, riportando gravi u-
stioni e ferite: l'aereo su cui 
viaggiava per recarsi ad una 
manifestazione elettorale della 
UDP. in una località dell'in
terno. si incendiò e pochi fu
rono i superstiti. Egli, venne 
ricoverato in ospedale ne
gli USA, dove era degente al 
momento del « golpe ». = 

« La Giunta — dice Paz 
Zamora — è soltanto capace 
di reprimere; non è in grado 
di governare*. Le notizie sono 
impressionanti. Bastino, qui, 
alcuni esempi: le Università 
(sono 8. più la : Cattolica) 
chiuse e 600 docenti pri
vati della cattedra, licen
ziamenti di tecnici e di per
sonale della pubblica ammi
nistrazione ovunque (un caso. 
fra i tanti: 28 tecnici, su 32, 
espulsi dall'Istituto regionale 
di sviluppo di Taraca. : nel 
sud) ; interventi • brutali (uno 
degli Ultimi episodi è del 17 
novembre: l'esercitò ha fatto ' 
irruzióne nel' piccolo villaggio 
li Octiri, a nord di Potosì, 
perquisendo le case «porta a 
porta », ammucchiando poi 
l'intera popolazione.- circa 2 
mila abitanti * «"ei » di simpa
tizzare per la UDP. nel campo 
sportivo). ' 

Il regime di La Paz, però, 
non ha raccolto gli appoggi 
eoe sperava in sede interna
zionale. E' stato condannato 
dall'assemblea dell'OSA 
(l'Organizzazione degli Stati 
americani), in novembre, con 
16 voti contro 2 (Guatemala 
a Paraguay), 4 astensioni 
(Brasile. Trinidad. Santa Lu
cia, Haiti) e 4 e non parteci
panti » (la delegazione dei 
golpisti boliviani stessa, Uru
guay, Cile, Argentina) e suc
cessivamente la condanna è 
stata ribadita dai paesi del 
Patto Andino. Soltanto le dit
tature. del «coito sud> so
stengono i militari raccolti 
intomo a Garda. Meza: nep-} 
pure con molta compattezza, 
se è vero che- da qualche 
tempo perfino l'Argentina del 
generale Videla ha incomin
ciato a < prendere le diston
ie*. 

Non risulta, d'altra parte, 
almeno finora, che la nuova 
amministrazione USA vòglia 
(o possa) cambiare sostanzial
mente l'atteggiamento ame
ricano nei confronti della dit
tatura - boliviana. Anche la 
« carta Reagan >. su cui a La 
Paz si è puntato, potrebbe 
rivelarsi inefficace- Il regime, 
un regime di militari ultra
reazionari e di trafficanti di 
droga e di grandi contrab
bandieri. è infatti troppo po
co «credibile» e si sta rive
lando troppo debole e anche 
disunito. Non a caso, dei re
sto. il 4 novembre, c*è stato 
un tentativo di «controgol
pe* (poi rientrato). 

Sul piano interno, invece. 
sono unite e fanno fronte al
la dittatura le forze popolari, 
consistenti strati della bor
ghesìa imprenditoriale, gli in
tellettuali. la Chiesa. Centro 
dell'opposizione e dell'azione 
politica clandestina sono la 
COB (la centrale sindacale 
unica di tutti ì lavoratori bo
liviano e la UDP (fonnata 
dal MNR di Siles Suazo. dal 
MIR. dal PC e da altri grup
pi minori). 

Quali le prospettive? Jaime 
Paz Zamora le ìndica con 
chiarezza e fiducia. TI proces
so di democratizzazione aper
tosi in Bolivia e nel sub-con
tinente latino-americano — 
egli dice — incontra certo 
molte e gravi difficoltà, ma è 
probabnmente « irreversibi
le* . L'obiettivo dell'opposi
zione è dunque, nel breve 
periodo, quello di imporre 
con mezzi pacifici, politici, 
un regime di transizione che 
ripristini nel paese le libertà 
civili e promuova reiezione 
di un'Assemblea Costituente. 

Mario Ronchi 

Nel 1979, Fanno internazionale delFinfanzia delle Nazioni Unite 

Dodici milioni di bambini morti di fame 
Drammatico rapporto annuale dell'UNICEF: un'ecatombe 
che scoppiasse ogni tre giorni - Le somme impiegate in 15 

che conta tanti morti quanti ne farebbe una bomba atomica 
giorni per gli armamenti potevano evitare la catastrofe 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — In questo mondo 
quotidianamente • alle prese 
con terribili drammi: guerre, 
massacri, catastrofi naturali, 
ce. n'é uno che si consuma 
ogni giorno e che spesso non 
viene ritenuto meritevole 
nemmeno di un titolo di gior
nale. Eccocelo di fronte oggi 
nello scarno rapporto annua
le dell'UNICEF. il fondo del
le Nazioni Unite per l infan
zia: ben 122 milioni di bam
bini nati nel Terzo Mondo 
nel 1979, anno internazionale 
del bambino, più di 12 milioni 
sono morti di fame o di ma
lattia. Una ecatombe che 
conta tanti morti quanti ne 
potrebbe provocare l'esplosio
ne ' di una atomica del tipo 
di Hiroshima ogni tre giorni 
nello stesso arco dì tempo per 
evitare la quale basterebbe 
investire nel Terzo Mondo 
una somma supplementare di 
una ventina di miliardi di dol
lari, vale a dire quel che si 
spende nel mondo ih 15 gior
ni per gli armamenti. • 

Certo ques{o tipo di equa
zione si presta facilmente al

l'accuse di demagogia ma le 
costatazioni del rapporto del
l'UNICEF nella secchezza e 
brutalità dei calcoli statistici 
non possono che spingerci a 
fare questo genere di contar 
bilità. Una contabilità che 
sollecita persino la fantasia 
capace forse di far .uscire le 
popolazioni delle nazioni più 
ricche da quella specie di tor
pore e di inerzia dinnanzi ai 
cinici calcoli dei governi che 
continuano a parlare di dia
logo nord-sud e a moltiplica
re rapporti sulla fame nel 
mondo senza uscire tuttavia 
dalla logica delle politiche co
loniali che assicurano ricchez
za ai ricchi ed approfondi
scono la miseria dei poveri. 

Il rapporto l: dell'UNICEF 
parla di « urgenza silenziosa » 
per caratterizzare la situazio
ne dell'infanzia nel Terzo 
Mondo ma il grido di allar
me che viene dai dati che 
esso fornisce è tutt'altro 
che sommesso. Nella sola 
Africa nera la metà dei bam
bini soffre di malnutrizione 
e uno su cinque muore pri

ma del quinto anno di vita. 
In certi paesi dell'Africa que
sta proporzione raggiunge an
che il tasso di uno $ìi due. 
In totale 450 milioni di per
sone nel mondo soffrono di 
malnutrizione e questa cifra 
è destinata ad < aumentare 
di qui al 2000 poiché le ri
sorse alimentari sono.in de
clino un po' ovunque e in 

alcuni paesi come l'Africa sub
sahariana e nel Sahel africa
no il deficit di viveri assume 
forme drammatiche. Sette
centoottanta milioni di perso
ne nel mondo vivono secondo 
il rapporto %; nella « povertà 
assoluta* e fra queste 300 
milioni sono bambini. La pos
sibilità di vita rèsta inferiore 
a 50-40 anni nei paesi. più 
poveri del mondo e la morta
lità infantile raggiunge il 150 
per mille. . „ . • - • . • • - -

Chi nasce nel Mali, in Etio-
uia, in Afghanistan non può 
sperare di vivere che fino a 
37-39 anni e si tratta di dati 
assai incerti poiché dì bam
bini nati morti o deceduti in 
tenerissima età assai spesso 

è impossibile trovare traccia 
nei registri • di stato civile. 
La malnutrizione aggravata 
dalla polluzione delle acque, 
dallo stato generale ecologi
co e dalle malattie parassita
rie ed infettive spiega secon
do il rapporto dell'UNICEF 
lo stato • di salute disastroso 
delle popolazioni del Terzo 
Mondo. - ' •" '•• . , 

I bilanci che questi paesi 
' possono dedicare alla loro 
politica sanitària d'altra par
te «restano derisori». In Afri
ca ed in Asia per esempio 
la spesa annuale non supera 
i,5. dollari prò capite all'an
no. Inoltre i tre quarti di 
queste somme sono assorbite. 
da < costose medicine cura
tive* anziché da una medici
na «preventiva*. Non meno 
drammatica è la situazione 
nel : campo della maternità. 
Sono oltre 500 mila le donne 

. che : ogni ' anno '•. muoiono- di 
parto in Africa ed in Asia. 
Le nàscite ravvicinate, vale a 
dire quindi l'assenza di una 
qualsiasi pianificazione fami
liare, aggravano questa si-

- . . • • ' • : i " • . • • - , n . • -• ; • : 

tuazione: ogni giorno nel 
Terzo Mondò 300 mila donne 
partoriscono e solo 120, mila 
ricorrono all'aborto o agli 
anticoncezionali. ' ..-- ; 

Tenendo conto di questo 
pur sommario quadro i com
piti che in questi settori, do
vrebbero. essere assòlti per 
migliorare di un poco la si
tuazione sono immensi. Il rap
porto dell'UNICEF ritiene che 
occorrerebbero dai 12 di 20 
miliardi di dollari supplemen
tari all'anno per circa un ven-, 
tennio solo per sopperire ai 
bisoóni piò urgenti del Terzo 
Mondo e nel solo campo di 

Colombo ricéve ; 
l'ambasciatore 

sovietico Lunkov 
ROMA — H ministro degli; 
Esteri, Emilio Colombo, ha 
ricevuto ieri alla Farnesina 
il nuovo ambasciatore del
l'URSS a Roma, Nikólal M. 
Lunkov. •••.-.-,• •- : ,s -.- ; • 

- . , : / • : • • • . . ' • ' • • ' : ; 

una minima ' protezione del-
.l'infanzia. Appunto quella 
somma che ogni 15 giorni il 
mondo spreca negli arma
menti. '• . ; ,-, - , -

Se si andrà avanti di que
sto passo secondo l'UNICEF 
là-drammatica situazione at
tuale si protrarrà per anni 
ed. anni'nei paesi più poveri 
del. mondo dove la speranza 
di vita si abbassa anziché 
crescere, dove la ; mortalità 
infantile cresce anziché di
minuire e dove solo meno 
della metà dei bambini so
pravvissuti' possono andare 
ad una '. scuola., L'« urgenza * 

• è 'quindi tutt'altro che « si
lenziosa * come si dice nel 
rapporto dell'UNICEF. Tanto 
più: — • e questa è un'altra 
faccia del dramma da sma
scherare — che l'aiuto deali 
oraanismi mondiali tipo UNI
CEF fino ad ora non è mai 
uscito dall'ordine delle. filan-. 
tropie di comodo con- cui 
spesso i paesi ricchi cercano 
di, mettersi in pace con la 
coscienza. . / . ' . ; . ':'•'', 

Franco Fabiani 

Gli Emirati 
chiedono 

all'Iran di 
• • " • 

restituire 
tre isole 

BEIRUT — Gli Emirati arabi 
uniti hanno chiesto all'Iran di 
aprire un « serio dialogo » per 
la restituzione dei tre isolotti 
del Golfo occupati dallo scià 
il 1. dicembre 197Ì. L'agen
zia ufficiale « WAM » ha dif
fuso il testo di una lettera 
inviata l'altro ieri all'Assem
blea generale dell'ONU nella 
quale glj Emirati arabi uni
tà affermano «la volontà di 
recuperare le tre isole arabe, 
Abu Musa e il piccolo e gran
de Thumb ». Chiediamo al 
governo iraniano — aggiunge 
la lettera — di restituire ai 
legittimi proprietari quello 
che è stato tolto con la for
za dal regime dell'ex scià. 
Questo si potrebbe ottenere 
con un dialogo serio tra i 
due paesi ». La restituzione 
degli ; isolotti agli Emirati è 
anche una delle condizioni 
poste dall'Irak per cessare la 
guerra contro l'Iran. 
• Fonti ufficiali iraniane han
no intanto smentito le voci 
secondo cui gli ostaggi ame
ricani potevano essere libe-
rati a Natale. 

I PIÙ AUTOREVOLI GIORNALISTI 
DI AUTOMOBILISMO EUROPEI HANNO 
VOTATO: 

i -i -i • r ' 

Gli ingegneri della Ford hanno realizzato una nuova auto eccezionale che alla trazione 
anteriore dissocia un nuaw motore abasso consur^^ 
indipendenti. Provate a guidare la nuova Escori e capirete perchè i giornalisti di 16 Paesi 
ITianno votata Auto c ^ 

automobflistL 

in 
p& * « 

a 4 * ^ V - * A.. X 

ACOUSENTIU NUOVE AUTO 
IO CONFERMANO OGNI ri, '< 

ff concorso Auto dell'Anno 
è organizzato da Auto vista 
(Olanda), Sunday 

flnghéWarra), fEquipa 
granclakQuatiroruoto 
(Malia), Stani (Germania 
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kv-



Sabato 13 dicembre 1980 CONTINUAZIONI runitd PÀG. 19 

Non è questa la solidarietà 
(Dalla prima) 

della ricostruzione, può e 
deve trovare soluzioni di
verse da N quelle adottate 
che comportano una tassa 
indiscriminata su consumi 
come la benzina e l'elettri
cità, con ulteriori effetti di 
natura inflazionistica e una 
decurtazione programmata 
del salario reale netto co
me quella che deriva dal 
rinvio di un anno di ogni 
riduzione del drenaggio fi
scale operato dall'inflazio
ne». La Federazione unita
ria, inoltre, rinnova « l'ap
pello a tutti i lavoratori a 
fornire il massimo impe
gno» per la sottoscrizione 
delle 4 ore di salario per 
le popolazioni colpite dal 
terremoto. « E' essenziale 
— prosegue il sindacato — 
mantenere ed estendere il 
contributo dei lavoratori, 
senza lasciarsi influenzare 
dai motivi di malcontento 
che i recenti provvedimen
ti del governo rendono le
gittimi. La sottoscrizione è 
un atto autonomo della 
classe lavoratrice ». 

La protesta operaia è 
stata, come abbiamo detto, 
immediata e vasta. Faccia
mo una rapida panorami
ca (altre notizie più detta
gliate sono a pagina sei). 
Per primi hanno comincia
to i lavoratori liguri. A Ge
nova, appena entrati nei 
reparti, gli operai hanno 
incrociato le braccia, han
no organizzato cortei nelle 
aziende e all'esterno, attra
versando le vie della città. 
A La Spezia i cortei sono 
stati addirittura quattro. 
Reazioni spontanee si so
no avute all'Alfa Romeo di 
Arese (Milano), nella cin
tura industriale bolognese 
e quasi ovunque in Tosca
na. Scioperi e cortei alla 
Breda di Pistoia; astensio
ni dal lavoro con. assem
blee nei cantieri navali e 
nelle maggiori fabbriche dr 
Livorno. AH'Italsider di Na
poli, gli operai hanno so
speso il lavoro appena en
trati; anch'essi come i lo

ro compagni genovesi han
no organizzato cortei nei 
reparti e poi fuori dello 
stabilimento. In ' migliaia, 
così si sono ritrovati per 
le strade di Bagnoli. Dele
gazioni si sono recate in 
prefettura e alla sede della 
RAI. A Palermo, inoltre, i 
500 operai della Siciliana 
Keller hanno sfilato per 
le vie del centro, gridando: 
« governo dì ladri, gover
no di rapina, ve ne dovete 
andare auanto prima ». 

In generale, si può dire. 
che il motivo conduttore 
della protesta è stato la 
sfiducia nel governo e nel
la DC (a La Spezia sonò 
passati davanti alla sede 
democristiana gridando 
« ladri, ladri »). « Siamo di
sposti a dare anche 8 ore 
di salario per i terremo
tati — dicevano gli operai 
genovesi — ma vogliamo 
controllare a chi vanno e 
come vengono impiegati». 

Ma non è solo il «mon
do del lavoro », ad espri
mere il suo dissenso. Il 
governo ha dichiarato che 
anche l'associazione dei co
muni era favorevole al ti
po di prelievo fiscale de
ciso. Invece, l'ANCI — sot
tolinea Rubes Triva — ave
va messo per iscritto la 
sua opposizione alla raffi
ca di aumenti e anche al
l'aumento di imposizioni 
sull'elettricità consumata 
che si vorrebbe da parte 
dei comuni. L'ANCI, dun
que, non è disposta a dare 
alcuna copertura. 

Ma anche all'interno del
la compagine governativa 
sono venuti ufficialmente 
alla luce clamorosi dissensi. 
Il ministro dei Lavori pub
blici, il socialdemocratico 
Nicolazzi, ha preso netta-, 
mente le distanze: «si è 
scelta la via sbagliata di • 
caricare il massimo onere 
sutl'automobile con uri tri
plo risultato negativo: pri
mo di fare pubblica con
fessione di non èssere in 
grado di ripartire il sacri
ficio secondo giustizia; se
condo dì dare un colpo du

rissimo a un settore pro
duttivo di vitale importan
za, già in grave crisi; terzo 

• di dare una forte accelera
ta at ritmo detl'inflazione. 
Siamo, quindi, ad una mo
notonia che rasenta il ri
dicolo. In 12 mesi si è fat
to ricorso per quattro vol
te all'aumento della benzi
na. Dal 30 dicembre dello 
scorso anno ad oggi il prez
zo è passato da 655 lire a 
850 lire, con un aumento 
del 30 per cento ». 

Anche il responsabile eco
nomico del PSDI, Vizzini, 
ha espresso la sua perples
sità di fronte alla' «via 
scelta di far pagare le spe
se del sisma soprattutto ai 
lavoratori dipendenti e al 
consumatore medio ». • 

Per quel che riguarda i 
sindacati, c'è da registra
re una dura presa di posi
zione della FLM, che ha 
sollecitato un incontro con 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL per decidere la rispo
sta da dare. La segreteria 
della Federazione unitaria, 
dal canto suo, ha chiesto 
al governo un confronto ur
gente. Lunedì si riunirà per 
definire le controproposte 
da presentare al governo. 

In coda a questa giorna
ta di proteste, va registra
to — come segnale di una 
« frenesia inflazionistica » 
che sembra aver preso la 
mano — che la commissio
ne centrale prezzi ha dato 
il suo parere favorevole al
l'aumento dello zucchero: 
25 lire in più che sarebbe
ro state intascate tutte da
gli industriali, i quali que
st'anno non solo hanno 
avuto un'ottima campagna 
saccarifera, ma hanno già 
ottenuto prezzi - alti ; a li
vello europeo e - intascato 
moltissimi profitti. I mi
nistri del CIP avrebbero 
dovuto. riunirsi nel pome
riggio per varare l'aumen
to.. Verso sera,; è stata fat
ta circolare una velina, con 
là quale si annunciava che 
la riunione era rinviata. 
Almeno per salvare la fac
cia. , ' , . . - . 

Di Giulio: non siamo d'accordo 
(Dalla prima) 

io e luce: anche questi au
menti non sono neutri. 

«No. Il peso fiscale * 
evidentemente maggiore 
EUÌ redditi medio-bassi dal 
momento che l'aumento 
dell'imposta di fabbrica
zione sui carburanti e la 
eventuale imposta sul con
sumo del'energia elettri
ca sono legate non ai red
diti ma ai consumi e non 
sempre e comunque pos
sono essere ristretti in ra
gione del reddito ». 

— n punto decisivo è, 
dunque, quello dell'equità? 

« Sia chiaro che, senza 
una distribuzione dell'one
re che sia riconosciuta equa 
dalla collettività, vien me
no il consenso necessario 
per un corretto funziona
mento del sistema tributa

rio. Certo, si può e si deve 
invocare la solidarietà e lo 
sforzo di tutti, ciascuno per 
la sua parte, per fare fron
te alle conseguenze del ter. 
remoto. Ma, dopo quel che 
è emerso dagli scandali, 
e dopo ciò che il terremo
to ha messo in luce di in
sufficienze dei poteri pub
blici da un lato e di sfi
ducia dei cittadini dali'al-
l'altro, diventa tassativo 

. che i l . reperimento delle 

. risorse, " e quindi le mano
vre fiscali, obbediscano • a 
criteri rigorosi di equità. 
Non è insomma ammissi
bile che si faccia sempre 
ricorso o alle misure più 
fàcili (il classico aumento 
della benzina) o ,a scelte 
che assumono uh carattere 
unilaterale e vessatorio che 
non può non incontrare la 
reazione dei lavoratori di
pendenti • anche una no-

: stra netta . opposizione in 
Parlamento ». I ; 

• , — I tempi di questa ini
ziativa parlamentare? , : 

« Speriamo, già dalla pros
sima settimana, se il mi
nistro del Bilancio La Mal
fa verrà alle Càmere a 
spiegare-il quadro genera
le delMniriativa .economie» 
del governo: formuleremo 
allora critiche e proposte 
punto per punto. Ha la 
questione più grave è e 
resta l'estremo: ritardo con 
cui comunque comincerà 
la discussione della legge 
finanziaria e del bilancio 
•81 per l'incapacità jder go
verno di definire una sua 
precisa, univoca posizione ». 

— Questo ha già portato 
al fatto grave della presen
tazione dell'esercizio prov
visorio: anziché il bilancio 

'81 è questo che la Camera 
, discuterà la settimana pros
tima. * v - A '• -

« Si, e quel che è peggio 
è che il governo ha chiesto 
l'esercizio provvisorio del 
vecchio bilancio per ben 
quattro mesi, cioè il ter
mine • ' massimo concesso 
dalla Costituzione. Un as
surdo... ». 

— Le conseguenze della 
mancanza di un bilancio 
vero così a lungo, sino alla 
fine della prossima prima
vera? • ;>; 

« Se questa pratica del
l'esercizio • provvisorio è 
sempre un danno > (ed è 
assai frequente), esso di
venta particolarmente gra
ve oggi. Mai come ora, di 
fronte ai gravissimi pro
blemi aperti dal terremo
to e nel perdurare di una 
pesante crisi economica, 
sarebbe stato necessario di
sporre sin dal 1. gennaio 
di un bilancio aggiornato, 
immediatamente operativo, 
specchio reale delle gran
di e delicate esigenze del 
momento. Scontiamo inve

ce, ancora una volta, il ri-
" fiuto di intendere comeè 
per garantire un'effettiva 
governabilità, non basta 
una maggioranza parla
mentare (del resto inesi
stente appena viene messa 
alla prova: si è visto an-

« cora l'altra sera sul voto 
' di un articolo-chiave della 

riforma dei patti agrari) 
ma occorre chiarezza di 
idee e tenace volontà. Co
se, queste, che anche quan
to sta accadendo ci dice 
non esser patrimonio di 
questo governo ». 

Ingrao: la nostra iniziativa 
(Dalla prima) 

Ilvo, la realizzazione di colle
gamenti con il mondo della 
produzione, un rapporto ra
zionale tra scuola e territo
rio. Si tratta di contenuti.che 
implicano uno Stato articola
to e decentrato, un nuovo 
rapporto Ira assemblee eletti
ve, democrazia scolastica e 
momenti governativi di sinte
si ' e programmazione gene
rale. 

Questa proposta di riforma 
è un'iniziativa non di mera 
razionalizzazione ma di rile
vanza politica che coinvolge • 
il rapporto tra Stato e società, 
tra pubblico e privato. 

La sua realizzazione — ha 
aggiunto Ingrao — suppo
ne un Parlamento che fun
zioni in altro modo e un ese
cutivo trasformato nelle sue 
strutture e nel suo modo di 
lavorare. Proporre leggi di ri
forma, come quelle che pro
spettiamo per l'amministrazio
ne scolastica, comporta un 
impegno più generale per la 
costruzione di una a nuova 
trama della democrazìa ». Al
la retorica estremista dell'ali-
li-Stato così come alle tatti
che vertìcistiche che restano 
chiuse all'interno del vecchio 
ceto polìtico dobbiamo sosti
tuire la lotta concreta sa tut
to il fronte del potere o dei 

; poteri facendo ' i conti con 
tutta la moderna articolazione 
dei rapporti politici, sociali, 
istituzionali. C'è da condur
re una grande battaglia con
tro la ' commistione inaudita 
tra gruppi, clan, fazioni e po
tere pubblico, fra • soggetti 
privati e funzioni statali. ; 

À questo proposito, Ingrao 
ha. fatto un allarmato riferi
mento al recente vertice qua
dripartito. Si è appreso che 
durante tale, riunione il se
gretario del PSDI ha chiesto 
d'urgenza la partecipazione 
del ministro del Tesoro, An
dreatta, il quale e stato qoin-

di accusato dì procedere alle 
nomine nelle banche con cri
teri « rotariani ». Sembra che 
Io stesso ministro sia giunto 
a minacciare le sue dimissio
ni per difendersi. Sembra an
che che nel vertice si sia di
scusso • sull'idoneità o meno 
del prof. Ippolito ad essere 
nominato consigliere dell'Enel, 

;di quell'Enel che ha alla sua 
testa un Consiglio d'ammini
strazione scaduto da tre anni, 
il che ha provocalo una pro
testa e addirittura una denun
cia al procuratore della Re
pubblica. 

Spero — ha notato l'oratore 
— che queste notizie siano fal
se perchè non so francamen
te immaginare a quale titolo, 
in base a quale norma, e con 
quale correttezza costituziona
le il ministro del Tesoro ven
ga convocalo per discutere di 
decisioni delicatissime che 
attengono ai suoi precisi com
piti statali, con privati citta
dini quali sono — salvo erro
re • — i : segretari ' di quattro 
partiti politici. Meglio assai 
sarebbe che di • questi criteri 
nelle nomine, delle ragioni 
dei ritardi nelle decisioni, del 
modo con cui s'intende ripa
rare a questi ritardi, il mini
stro del Tesoro discutesse di
nanzi ai legittimi interlocuto
ri, che sono in questo caso la 
Banca d'Italia, organi gover
nativi, commissioni parlamen
tari. in ogni modo, se la no
tizia verrà confermata. è gra
ve, pensate che segretari di 
partito si arroghino compiti 
e poteri che a loro non com
petono in alcun modo, in una 
materia che tocca cosi diret
tamente la bruciante questio
ne della - lottizzazione dello 

' Stato. I partiti hanno compì-' 
ti importanti e ben definiti 
nella Costituzione. : Non han
no quello di surrogarsi a po
teri e organi dello Stato e del 

• Parlamento. E' augurabile che 
" determinate segreterie di par-' 
tito, se vogliono davvero dare 
un contributo alla moralìzxa-

zione, cessino da ingerenze 
che hanno un amaro sapore 
di prepotenza e di arroganza, 
e che non contribuiscono cer
to a definire il necessario, de
licato confine tra funzione 
statale e funzione partitica. . 

Il nodo delle istituzioni po
litiche e statali — ha aggiun
to Ingrao — si ripresenta da 
tutte le angolazioni. Stanno 
avvenendo, in forme apparen
temente caotiche ma secondo 
logiche spieiate, profonde re
distribuzioni di potere, riclas
sificazioni di rapporti di di
pendenza, ' lotte gravi per 
mantenere o spostare « sovra
nità limitate », per controlla
re e modellare la vita di po
poli. 

Ingrao ha dedicato l'ultima 
parte del suo intervento al 
riesplodere della questione 
meridionale a seguito del ter
remoto. Le immagini sconvol
genti che hanno colpito gli 
italiani sulla realtà del Mez
zogiorno . interno, possono 
aver suscitato l'impressione di 
un Mezzogiorno immobile, 
preindustriale, privo di mo
dernità. C'è già una pubbli
cistica a nordista » che tende 
a accreditare una tale visione 
e che, dunque, occulta i mec
canismi della moderna dipen
denza meridionale, e in defi
nitiva fa salvo il sistema di 
potere attraverso cui è stato, 
si , modificato ma anche man
tenuto subalterno il Mezzo
giorno.. Domandiamoci quale 
potrebbe essere la conseguen
za per la democrazia italiana 
e per le stesse prospettive del 
movimento operaio di una 
rinnovata e inasprita . dipen
denza economica e politica del 
Sud. La questione è, dunque, 
non solo dt soldi ma anche 
di potere, di forme della poli
tica. E questo pone il tema 
dello Stato, non per santifi
carlo ma per metterlo laica
mente in discussione, per co
struire e. aggiornare, una co
scienza e una cultura di mas
sa, concreta e specifica. 

•?«VT-^7T»~ •££ ':~^i ••*-•• 

(Dalla prima) _-,.. 
mera coglie tra U pubblico gli 
occhi lucidi, i.volti rigati dal-. 
le.lacrime. E* a quésto punto 
che la vedova di Mao scattai 
e interrompe a voce aito U te
sté: «Ma questo non è mica 
uno dei tre neri?». Tuonano 
i microfoni dal banco dèi giu
dici: « Non interrompere. Non 
hai chiesto la parola. Parlerai 
quando sarà il tuo turno». 
Jiang Qing non si scompone. 

Insiste spavalda: « Avete chia
mato qui a testimoniare i rea-. 
zionari». E ancora, ironica: 
«Sì. non potrei parlare, ma ho. 
parlato! E allora? cosa mi fa
rete adesso che ho parlato? ». 
Lo espellono. 

Liao Mosha è, assieme ad 
altri due. scrittori — feng To 
e Wù Han, i tre «neri», 3 
terzetto della « locanda equi-, 
voca» bersaglio della rivolu
zione culturale — l'autore di 
una serie di cronache raccolte 

sotto U titolo. « Villaggio del
le tre famiglie» e di alcune 
deliziose storielle sui fanta
smi. Solo che le storielle non 
erano politicamente innocue. 
Senza nominarli, «mostrando 
il gelso ma insultando l'aca
cia », come avrebbe scritto at
taccandoli Yao Wenyuan, i 
tre, in un linguaggio fitto ài 
sottintesi e di apologhi, de
nunciavano, in nome détta mi
sura e del buon senso, le fan
faronate, 3 fanatismo, la man

canza di senso della realtà, 
gli sproloqui, i luoghi comuni 
di una parte del partito. E 
dietro le allusioni, l'ironia ci
nese che si richiamava ai ca
noni della letteratura classica, 
si potevano agevolmente co
gliere U t grande balzo >, le 
comuni popolari, Mao. La cam
pagna di critica contro i 
« tre », iniziata. nel maggio 
1966 — quindi un paio di me
si prima della riunione del 
Comitato centrale, che avreb
be lanciato la rivoluzione cul
turale — aprì la strada alla 
critica nei confronti di Peno 
Zhen, allora sindaco di Pechi
no, che passava per loro pro
tettore. E come corollario por
tò. • nei mesi successivi, addi-' 
rittùra alla sparizione dalle 

librerie, non solo delle opere 
dei « tre », ma dei maggiori 
classici della letteratura ci
nese. 

Prima che si arrivasse ai 
letterati, la seduta di ieri ave
va preso le mosse da una let
tera dell'ex capo dei servizi 
segreti Kong Sheng a Jiang 
Qing in cui 46 dei 105 membri 
effettivi e 44 dei 90 membri 
candidati del. Comitato cen
trale venivano indicati come 
« agenti del nemico », « rinne
gati », « In rapporti illeciti con 
altri paesi ». Altri trenta era
no ritenuti « sospetti » o auto
ri di «errori». Jiang Qing si 
è difesa sostenendo che la let
tera le serviva in vista della 
riunione del Comitato centra

le in preparazione del IX Con-
gresso (1969). Non si sa, dai 
resoconti ufficialit se ha det
to che le serviva per passar
la a Mao. Ma si sa che ha 
tirato In causa Zhou Enlai, U 
quale le avrebbe fatto avere 
un elenco analogo. La pubbli
ca accusa le ha replicato che 
la lettera dì Zhou Enlai era 
successiva e che era la lista 
Ufficiale distribuita a tutti co
loro che collaboravano alla 
preparazione del Congresso, 
senza commenti politici sui no
mi. Quella di Kong Sheng sa
rebbe invece stata redatta al
lo scopo di « perseguitare di
rigenti del partito e dello Sta
to e di usurpare la leadership 
del partito e il potere nello 
Stato ». 

Il convegno del PCI sulla scuola 
(Dalla prima) 

mento» intorno al contenuti 
(Occhetto l'ha definita « una 
vera e propria costituente 
programmatica sul terreno 
del rinnovamento istituziona
le»). 
. La scuola, dunque, deve es

sere il banco di prova più si
gnificativo, a livello della 
esperienza di massa, per di
mostrare la possibilità e la 
necessità dì un collegamento 
tra una amministrazione sta
tale (che non deve più es
sere centralizzata), le auto
nomie locali (che debbono es
sere riordinate e dotate di più 
ampi poteri) e le esperienze 
di democrazia di base - (in 
questi anni frustrate ma ca
paci dì esprimere un grande 
potenziale di rinnovamento). 
• La fatiscenza delle struttu

re dello Stato — centralizzato. 
burocratico, clientelare — tro
vano una eloquente verifica 
nell'attuale assetto del mini
stero della Pubblica istruzio
ne. la cui radicale riforma 
è chiesta dal PCI con una pro
posta di legge presentata nei 
giorni scorsi in Parlamento. 
Non a caso — ha detto Oc
chetto — il convivere del 
vecchio assetto istituzionale 
con le esperienze di democra
zia di base è stata la ragio
ne per cui da un lato è ve
nuta . meno la credibilità dei 
nuovi organismi democratici. 
dall'altro si è realizzato un 
progressivo sdoppiamento del
la gestione scolastica tra cen
tralismo burocratico e vuoto 
democraticismo. 

Non ha senso dunque rive
dere parzialmente funzione e 
ruolo degli organi collegiali, 
se non si tiene conto che l'in
tero sistema del governo sco
lastico ha bisogno d'essere ri
fondato. Non più subordina
zione ad una concezione scola
stica' di tipo gentiliano, non 
più hvfttorviante visione cat-
tolicà~4eÙa «comunità edu
cante»^ é jiemroeno gli equi
voci della « comunità scola
stica » angusta e separata: 
ma invece il riconoscimento 
pieno dei nuovi soggetti coV 
lettivi (articolazioni,, dello Sta
to, autonomie locali, forze 
politiche, componenti del mon
do scolastico) in un disegno 
vivificante che superi l'idea 
dello Stato-ente e affermi In
vece quella dello Stato come 
ordinamento. 

C'è materia di riflessione — 
ha osservato Giuseppe Cottur-

ri — anche per la sinistra; in 
passato forme e procedure 
che dovevano essere nuove, 
capaci di cogliere in pieno il 
valore delle spinte alla parte
cipazione, hanno riprodotto 
solo modelli vecchi e supera
ti. Non basta « immettere » 
nel governo della scuola nuo
vi soggetti: bisogna che essi 
abbiano poteri reali, che sia
no coordinati e adeguati alle 
nuove necessità. • 

E su quest'ultimo aspetto 
ha : insistito Salvatore D'Al
bergo. che ha sottolineato la 
necessità di un organico rac
cordo tra Parlamento, gover
no, ministeri, autonomie loca
li. La proposta di riforma del 
ministero della PI non casual
mente poggia sulla visione 
« dipartimentale ». profonda
mente innovativa rispetto al 
modulo delle « direzioni gene
rali » che segmentano e bu
rocratizzano le competenze. 

Dei contenuti della propo
sta ha parlato ampiamente 
Osvaldo Roman. Al ministero 
centrale e alle sue articolazio
ni periferiche — ha ricorda
to — viene attribuita la ge
stione delle politiche educa
tive; alle regioni e agli enti 
locali vengono affidate tutte 
le - competenze relative allo 
sviluppo qualitativo e quanti-' 
tativo del sistema d'istruzio
ne. E. dentro questi due poli, 
un sostanziale riordino delle 
competenze amministrative, la 
creazione di nuove sedi della 
programmazione scolastica, 
l'abolizione dei provveditora
ti agli studi l'istituzione di 
dipartimenti scolastici regio
nali e di unità amministrative 
distrettuali 

Alla luce di queste propo
s t e — h a detto Rubes Tri
va — prende forza ancora 
maggiore l'esigenza di rifor-r 
mare le autonomie locali 
completando il decentramen
to delle funzioni e ricono
scendone pienamente il ruòlo 
istituzionale. L'obiettivo è 
quello di superare un paral
lelismo e una sovrapposizio
ne di poteri che non coinci
dono e, anzi, spesso si eli
dono. 

Una proposta di grande ri
lievo. dunque. — ha osserva
to Franco Ferri, che ha pre
sieduto il convegno e che 
rappresentava il gruppo dei 
deputati del PCI — quella 
che i comunisti hanno presen
tato. E il dibattito, io una 
sala gremita di docenti, sin

dacalisti. uomini di cultura, 
studenti ha subito conferma
to che il confronto sarà am
pio. nel Parlamento e fuori. 

Una proposta — ha osser
vato a conclusione Ingrao —. 
che non è senza effetti, ma 
che lede forti, consolidati in
teressi e che dovrà dunque 
mettere in movimento le for
ze nel cui interesse vuole 
agir.. Diversamente non pas
serà. « I contenuti di un nuo
vo principio educativo, la 
realizzazione di collegamenti 
con il mondo della produzio
ne, un rapporto nazionale • 
programmato tra scuola • 
territorio, l'assunzione di te
mi. bisogni, drammi collega
ti al modo con cui guardia
mo oggi all'infanzia, alla 
condizione giovanile, alla li
berazione della donna, a 
quella che chiamiamo "nuova 
soggettività": ecco — ha 
detto Ingrao — i contenuti di 
cui deve riempirsi l'iniziativa 
per uno stato articolato e 
decentrato, per un rapporto 
tra assemblee elettive, demo
crazia scolastica e momenti 
governativi di sintesi e di 
programmazione . generale». 
« Non vogliamo — ha detto 
ancora Ingrao — scardinare 
o distruggere il momento di 
direzione centrale: vogliamo 
anzi dargli una capacità di 
promozione e di connessióne. . 
che è essenziale se davvero 
si tratta di ripensare lo svi
luppo stesso del paese ». • 

Sequestrato 
, (Dalla prima). 

riggio era uscito di casa aHe 
17,30. « Torno verso le » , » » 
ha detto alla moglie. Al mi
nistero è arrivato mezz'ora 
più tardi e vi è rimasto fino 
alle 20 circa, ora in cui è 
stato visto uscire dai colle
ghi. Forse i terroristi lo han
no seguito per tutto il tragit
to o forse invece conoscevano 
il parcheggiò «abituale» del 
giudice. • .-- '••.-:'. 

Che le Br non sì facessero 
vive, almeno «ufficialmente» 
a Roma era diverso tempo. 
E di sequestri politaci, in Ba
lia, non ne erano più awenu-. 
ti dopo la tragica vicenda 
Moro. 

Giovanni D'Ureo, 4$ ansi, 
è sposato e ha due figlie che 
inutilmente per tutta la sera 
hanno tentato di rintracciarlo 
al ministero. 
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Manca ancora la metà delle designazioni 

Per Reagan un governo 
di manager senza 

ideologi né super star 
I nuovi ministri appartengono all'area centrale del par
tito repubblicano — Nixon ambasciatore a Pechino? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Le prime scelte fatte 
da Ronald Reagan per i vertici della 
nuova amministrazione hanno suscitato 
più consensi che obiezioni, anche se qual
che commentatore è deluso per l'assenza 
delle figure di grande spicco delle quali 
pure si era parlato a lungo. 

I sei ministri e i titolari di altri due 
posti chiave (ufficio del bilancio e dire
zione della CIA) sono personaggi di me
dia statura, prelevati dall'area centrale 
dello schieramento reaganiano (e infatti 
la destra estrema è insoddisfatta). E 
sono uomini d'affari, grandi professioni
sti e amici personali del presidente. Tra 

' loro non v'è neanche un democratico (co-
•me si ricorderà, Reagan aveva prean-
• nmciato un ritorno alla politica estera 

bipartita e sì era parlato del senatore 
• democratico Jackson come possibile mi
nistro della Difesa) non c'è una donna 
e non c'è un nero (ma a dare una rap
presentanza ai non bianchi e al sesso 
femminile provvedere certamente con le 
prossime nomine). Mancano, per usare 
la battuta del Washington Post, te super-

• •' star e le prime donne. E si può concor- • 
dare con il New York Times: si tratta 
di ma^agérs, non di ideologi. 

Contrariamente a quel che si era detto 
nelle scorse settimane, c'è un solo ei 
ministro dei governi Nixon-Ford, il tito
lare della difesa, Caspar Weinberger, che 
aveva retto U. dicastero della sanità. Tra 
i ministri è lui la personalità più consi
stente. Ha 63 anni, è californiano ma si 
è laureato nella bostoniana università di 
Harward; il primo incarico di governo 
affidatogli da Nixon fu quello di vice 
direttore dell'ufficio del bilancio; nella ' 

. battaglia di partito fu osteggiato dalla 
estrema destra e negli ultimi anni si è 

' fatto strada nel mondo degli affari come 
uno degli amministratori della Betchel, • 
una grande società di costruzioni. Quando 
gli hanno chiesto se si considerava più 
un avvocato, un uomo d'affari o un poli
tico ha risposto, con civetteria tipica* 
mente americana: un giornalista frustra-

. to. E'. un fautore dell'aumento delle spese 
militari, ma ha fatto pratica di governo 
come risparmiatore. 

Al Tesoro è andato Donald Regan, un 
uomo di Wall Street, ma meno autorevole '_ 
degli ex ministri nixoniani Shultz e Si
mon, di cui si era parlato. E' il presidente 
della Merrill and Linch, una grande so
cietà finanziaria in espansione. Sostiene 
che si possono ridurre le imposte senza 
accrescere l'inflazione, purché si blocchino 
le spese federali. Ha 62 anni e viene dal 

, Massachusettes. 
Al ministero della Giustizia Reagan ha 

destinato William Smith, suo avvocato e 
amico personale. E' stato tra quella mezza 

• dozzina di ricchi conservatori california
ni che hanno guidato la carriera politica 
del neopresidente, hanno raccolto fondi 

; per fargli vincere l'elezione a governatore 
della California e lo hanno assistito con • 
i loro consigli in quest'anno di ascesa 

verso la Casa Bianca. Come molti grandi 
avvocati ha anche le mani in pasta in 
un certo numero di società. Ha 63 anni. 

Il più giovane tra i prescelti è il diret
tore dell'ufficio del Bilancio, David Stock-
man, nato 34 anni fa "nel Texas ma depu
tato del Michigan. Era, diciamo così, ' 
l'allenatore di Reagan. Recitava cioè la 
parte di Carter e di Anderson quando 
Reagan si preparava ai dibattiti televisivi 
con i suoi avversari. E' noto per il suo 
zelo conservatore, per la sua aggressività 
politica e per il suo liberismo spinto dal 
momento che è contrario agli interventi 
legislativi o finanziari del governo nell' 
economia e si oppone tanto ai sostegni 
pubblici a favore del business che ai 
programmi sociali. Gli si attribuisce un 
grande avvenire e una funzione chiave 
nel prevedibile sforzo per restringere gli 
stanziamene sociali del bilancio federale. 

Al più anziano tra i nominati, William 
Casey, che ha 67 anni, Reagan ha affidato 
la direzione della CIA. Casey è stato il 
manager della vittoriosa campagna elet
torale del presidente e sperava di ottenere 
o il ministero della Difesa o la segreteria 
di Stato. Ma a dirottarlo al governo dello 
spionaggio ha contribuito anche l'espe
rienza specifica. che Casey si è fatta 
durante . la guerra mondiale nel servizio 
segreto americano, quando provvedeva 
alla infiltrazione di agenti in Francia e 
in Germania. • • < 

Richard Schweiker, un senatore pensil-
vano di 56 anni, sarà il nuovo ministro 
della Sanità, e cioè l'uomo che dovrà 
prendere decisioni politiche nelle contro
verse materie della sicurezza sociale e 
della pubblica assistenza, grandi bersagli 
del conservatorismo repubblicano. 

•-'• Malcom Baldrige, che ha 58 anni, uomo 
d'affari e cow-boy a tempo perso, è un 
amico del vice presidente Bush e sarà 
il nuovo ministro del Commercio. Infine, 
per il ministero dei Trasporti, è stato scelto 
Andrew Lewis, 49 anni, anch'egli prove
niente dal mondo degli affari, anch'egli 
amico di Bush, proveniente da Filadelfia. 
Con la sua esperienza di curatore della 
bancarotta di alcune grandi società, dovrà 
affrontare la crisi del sistema di trasporti 
pubblici americano. • 

Fatto mezzo governo, sì aspetta l'altra 
metà. E in primo luogo la nomina del 
nuovo segretario di Stato. In testa ai con
correnti rimane sempre l'ex generale Haig, 
uomo dotato di notevoli qualità politiche 
e di buonesconoscenze nei vertici europei, 
dove lasciò buona impressione quale co
mandante generale'della NATO. "''••'-

Come sottosegretario, Reagan dovrebbe 
affidargli Sonnenféldt. inventore dell'omo
nima dottrina e figlioccio di Kissinger. Di 
questo ex superman della politica estera 
americana ora si parla come del futuro 

•ambasciatore a Londra. Ma la voce, che 
non gli sarà giunta gradita date le sue 
ambizioni, è stata smentita. Come quella 
dell'invio a Pechino come ambasciatore 
niente meno che di Richard Nixon. 

Àniello Coppola 

Gaspar apre il congresso guardando a Danzica 

Il sindacato ungherese 
vuole più autonomia 

La delegazione di Solidarnosc bloccata a Varsavia? - «Se
guiamo con estremo interesse gli avvenimenti polacchi» 

Nostro servizio 
BUDAPEST — In assenza 
della attesa • delegazione uni
taria - dei sindacati polacchi 
comprenderne anche alcuni 
rappresentanti del nuovo sin
dacato Solidarnosc. il con
gresso dei sindacati ungheresi 
si è aperto ieri a Budapest 
con la tradizionale relazione 
del segretario generate San-
dor Gaspar. 

Ma' il mancato arrivo dei 
sindacalisti di Solidarnosc de
ciso. : come viene > suggerito 
nei corridoi del congresso. 
a Varsavia e non a Budapest, 
non ha certamente tolto inte
resse a questo primo appun
tamento della vita sindacale 
dei paesi dell'Est dopo gli 
avvenimenti polacchi. E il 
evento del nord> (come si 
usa dire qui a Budapest) ha 
certamente contribuito a met
tere da parte i toni tradizio
nalmente prudenti e sfumati 
cari agli ungheresi. 

«Noi seguiamo con estre
mo interesse gli avvenimenti 
polacchi — ha affermato 0. 
segretario generale dei sin
dacati ungheresi — anche se 
neri tocca a noi scoprire ed 
analizzare le cause di quan
to è successo. Siamo sicuri 
che U partito, i sindacati e 
i lavoratori polacchi sapran
no trovare una via di soluzio
ne positiva e che non man
cheranno di tirare le conclu
sioni adeguate dagli errori al
l'origine della situazione at
tuale*. 

Ed è proprio partendo da 
una analisi delle drammati
che esperienze storiche del 
sindacato ungherese negli an
ni 50. che il segretario ge
nerale ha affrontato senxa 
peli sulla lingua il problema 
del ruolo delle organizzazioni 

dei lavoratori in una società 
socialista. -

e Anche in Ungheria prima 
del 1956 U sindacato non ave
va né poteri né attribuzioni 
reali, e non era niente altra 
— ha detto — che una brut' 
ta copia dell'apparato del par
tito e dello Stato. Oggi sap
piamo invece che se 8 sinda
cato partecipa in quanto rap
presentante dei lavoratori al 
potere socialista non deve 
identificarsi con gli organi
smi dello Stalo o del parti-
ta, né dece essere ad essi 
subordinato ». 

Un sindacato che deve es
sere autonomo . insomma, ha 
concluso Gaspar, anche se 
non all'opposizione o indipen
dente dallo Stato socialista. 

e Oggi la questione fonda
mentale deWattività dei sin
dacati è quella di saper rap
presentare e difendere gli 
interessi dei lavoratori. E 
per la classe operaia, anche 
ai nostri giorni, è questa fun
zione dì difesa degli interes
si dei lavoratori che costi
tuisce la giustificazione sto
rica dell'esistenza stessa dei 
sindacati ». «Se 3 sindacato 
non svolge questa funzione — 
ha quindi aggiunto drastica
mente il segretario dei sinda
cati ungheresi — esso non è 
un sindacata, nelnmeno in 
una società socialista». 

«Ma è proprio su questo 
terreno che vi sono oggi le 
maggiori difficoltà » ha sot
tolineato Gaspar che ha af
fermato la necessità di « pren
dere in considerazione tutte 
le possibilità di democrazia 
diretta». * Sulla base della 
nostra esperienza — ha In
fatti affermato — siamo con
vinti che non si può realiz
zare l'interesse collettivo tra

scurando gli interessi reali 
dei singoli strati 6 gruppi so
ciali. perché le tensioni e i 
conflitti sociali esistono an
che se non volessimo par
larne! ». ~ 

€ L'unico modo* per risol
vere questo problema, ha 
quindi concluso tè la par
tecipazione e la democrazia, 
superando la convinzione di 
alcuni dirigènti che si credo
no dotati di una facoltà stra
ordinaria, quella cioè di co
noscere gli interessi dei la
voratori meglio degli stessi 
interessati ». 

La situazione è matura og
gi in Ungheria, secondo il 
segretario dei sindacati, per 
un nuovo salto di qualità nel
la democrazia, e i sindacati 
si pongono oggi l'obiettivo 
dell'elezione diretta dei diri
genti economici delle impre
se da parte dei lavoratori. 

Ha per questo balzo in 
avanti non c'è bisogno oggi 
di proclamare fl diritto di 
sciopero, che per altro non 
è vietato da alcuna legge. 
Gli scioperi, non potrebbero 
che danneggiare, ha afferma
to Gaspar. l'economia e in 
definitiva mettere in peri
colo il tenore di vita di tutti. 
« Ciascuno di noi si rende an
zi conto, che non potremo 
ottenere risultati positivi nel
la costruzione del socialismo 
e nell'aumento del tenore di 
vita senza una economia so
lida e un miglioramento del
la produttività*. Infatti «og
gi non siamo in grado di sod
disfare neppure tutte le do
mande sociali ghtstifkate. 
Non siamo in grado di miglio
rare la condizione economi
ca di tutti allo stesso tempo*. 

Luigi Marcolungo 

Gli sviluppi a Varsavia continuano a segnare i rapporti internazionali 

NATO: situazione grave 
se ci sarà intervento 

Ma il comunicato del Consiglio dell'alleanza mantiene la 
disponibilità a una ripresa della politica di distensione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Due linee di 
fondo nel comunicato finale 
della sessione del Consiglio 
atlantico che ha riunito nella 
capitale belga i ministri de
gli esteri dei 15 ' paesi del
l'alleanza: da una parte il mo
nito all'Unione Sovietica a 
considerare le conseguenze in
calcolabili che avrebbe un in
tervento in Polonia, dall'altra 
l'affermazione della disponibi
lità dell'alleanza a risponde
re positivamente ad ogni con
creto passo sovietico tendente 
a ristabilire la fiducia neces
saria ad una ripresa della po
litica di distensione. 

Ma il comunicato e l'anda
mento stesso della riunione — 
preceduta e accompagnata da 
fughe di notizie e' da voci al
larmistiche tendenti a spin
gere verso un clima di guerra 
fredda — è anche un docu
ménto del deterioramento del
la grave situazione interna
zionale per bloccare il quale 
ed impedire che porti ad una 
conflagrazione mondiale oc
corrono da ogni parte non solo 
grande moderazione e pruden
za. ma anche volontà di uti
lizzare ogni filo che permetta 
di riconnettere il tessuto della 
distensione. Nel suo comuni
cato il Consiglio atlantico ha 
saputo mantenere la pruden
za respingendo le pressioni 
(che pur ci sono state) a 
prendere decisioni che non 
avrebbero avuto altro risul
tato che quello di dramma
tizzare ulteriormente la situa
zione. Si denunciano «il raf
forzamento incessante del po
tenziale militare sovietico ». 
l'invasione dell'Afghanistan, 
le minacce sulla Polonia co
me « elementi di grave preoc
cupazione per i membri del
l'alleanza e per l'insieme del
la comunità internazionale >, 
ma per sostenere che la po
litica di distensione «ha ap
portato vantaggi apprezzabili 
per la mutua cooperazione e 
gli scambi est-ovest» e che 
è su quella strada che occór
re proseguire. . r • 

In merito alla Polonia in 
particolare si afferma che 
«ogni intervento significhe
rebbe un'alterazione profonda 
dell'insieme della situazione 
internazionale che • obblighe
rebbe gli alleati a reagire in 
medo conseguente alla gra
vità di un tale sviluppo». Ma 
il pacchetto di rappresaglie. 
il piano Muskie a più riprese 
confermato e smentito nel 
corso di questi due giorni, 
ncn compare nel comunicato 
ed è rimasto nel cassetto. 
• Si dice solo che «fl Con
siglio continuerà a seguire la 
situazione con attenzione», il 
che concretamente significa 
che i rappresentanti perma
nenti presso la NATO sono 
incaricati di elaborare, uria se
rie di misure che potrebbero 
essere adottate in caso dì in
tervento sovietico in Polonia 
dal Consiglio riunito in ses
sione straordinaria. Tali mi
sure sarebbero graduate a se
conda della gravità dell'inter
vento sovietico e potrebbero 
riguardare fl ritiro delle de
legazioni dalla conferenza di 
Madrid, un ricorso al Consi
glio di sicurezza dell'ONU. e 
all'assemblea delle Nazioni 
Unite, il richiamo per con
sultazioni degli ambasciatori 
a Mosca o in altri paesi del
l'est. la riduzione o fl blocco 
degli scambi commerciali, 
dei crediti, dei negoziati in 
corso. 

n ministro Colombo ha det
to in proposito che. «potreb
bero essere adottate solo quel
le misure economiche sulle 
quali tutti i membri dell'al
leanza sono d'accordo » ed ha 
nettamente escluso che si sia 
parlato di una possibile mo
difica dei rapporti spedali tra 
la Germania federale • la 
RDT. 

Oltre che della Polonia 11 
comunicato sì occupa pres
soché dì tutti gli altri pro
blemi internazionali. Berlino 
innanzitutto, per dire che «è 
importante che venga mante
nuta la situazione di calma 
che regna a Berlino e din-
tomi». Poi l'occupazione so
vietica dell'Afghanistan, giu
dicata «inaccettabile». E an
cora la deplorazione della 
guerra Irak-Iran, la riaffer
mazione della necessiti «dì 
giungere rapidamente a una 
soluzione giusta, duratura e 
globale del conflitto arabo-
israeliano». Quindi tutto un 
lungo capitolo su «l'enorme 
aumento dei mezzi militari del 
Patto di Varsavia e in par
ticolare dell'Unione Sovieti
ca » dal quale viene fatta de
rivare la necessità che «gU 
alleati prendano individual
mente collettivamente le mi
sure di difesa necessarie»; 
aumento defle spese militari, 
rafforzamento del fianco sud
est dell'alleanza e dell'insie
me della regione mediterra
nea, ammodernamento deirar-
senale militare eoo i nuovi 

missili. Ma anche in questo 
campo non si è voluto calcare 
la mano e alle misure di riar
mo vengono accompagnate 
proposte per la riduzione de
gli armamenti e per la di
stensione. L'Alleanza atlanti
ca, dice il comunicato «è fa
vorevole alla continuazione del 
processo della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa, al di là della riu
nione in corso a Madrid». 

La moderazione e la pruden
za del comunicato sono pur
troppo guastate da uno spirito 
propagandistico — fuori luogo 
di fronte alla gravità della 
situazione — mirante a di
mostrare che il mondo è di
viso in buoni e cattivi e che 
l'Unione Sovietica è responsa

bile di tutti i mali che ci af
fliggono. Il che rappresenta 
già un pericoloso scivolamento 
verso la guerra fredda. Pro
prio quello che il ministro de
gli esteri belga Nothomb au
spicava venisse evitato nel 
suo discorso di apertura: non 
inchiodare i dirigenti sovie
tici nella condanna dei loro 
atti passati. Soprattutto quan
do non si ha il coraggio di 
dedicare una sola parola a 
quanto è avvenuto e a quanto 
avviene in Turchia o quando 
si evita di dire che il prose
guimento del processo « Salt » 
avrebbe bisogno dell'accogli
mento da parte americana dei 
risultati del « Salt 2 ». 

Arturo Barioli 
BRUXELLES — Una visione di insieme della riunione del Consiglio atlantico riunito al quar-
tier generale della NATO di Evère 

Appello della Chiesa ai polacchi 
I vescovi invitano alla «saggezza» - H governo ha discusso il piano economico e sociale per il 1981, 
che prevede misure di austerità e modifiche degli investimenti verso l'agricoltura e i beni di consumo 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — L'episcopato polacco 
ha rivolto un severo monito ai fe
deli e ai cittadini tutti a e non in
traprendere attività che possano 
mettere la Patria in una situazione 
di minaccia della sua libertà e della 
sua entità nazionale». Il monito è 
contenuto nel comunicato diffuso ieri 
sulla 177. conferenza episcopale, 
svoltasi a Varsavia il 10 e 11 di
cembre sotto la presidenza del pri
mate polacco, cardinale Wyszynski. 

La presa di posizione dei vescovi 
polacchi è, in ordine di tempo, l'ul
timo di una serie di documenti che 
hanno richiamato i polacchi alla ne
cessità di agire tenendo conto della 
gravità del momento e a unirsi « in
torno a una comune linea della sag
gezza e della responsabilità ». U 
primo -documento fu il drammatico 
appello lanciato giovedì della scor
sa settimana ' dap Comitato centrale 
del PÒUP. Ad esso segui.-lunedi, 
l'invito della* commissione bilaterale 
governo - episcopato a operare per 
« la stabilizzazione interna ». Merco
ledì sera, infine, venne diffuso fl 
comunicato di. Solidarnosc naziona
le. del quale abbiamo scritto ieri, 
con l'impegno a mantenere la « tran
quillità* nel paese. " 

Nel documento dell'episcopato si 
' afferma la necessità di opporsi in 

modo deciso a ogni tentativo di fre
nare o addirittura di bloccare il pro
cesso di rinnovamento e di « ser
virsi delle attuali difficoltà del pae
se per obiettivi ostili al bene della 
nazione e dello Stato ». Al contra
rio, prosegue il ' comunicato, « ogni 
difficoltà può essere sormontata se 

-, in un breve spazio di tempo un am
pio schieramento che rappresenti la 
società saprà elaborare un program
ma di rinnovamento della vita so
ciale. economica e politica accetta
bile da tutta la nazione*. 
'- Una dichiarazione raccolta dal cor
rispondente dell'ANSA * a Varsavia 
afferma che il documento dell'epi
scopato è anche una messa in guar
dia contro certi oppositori dell'attua-

. le regime polacco raccolti nella KPNi 
la sedicente « Confederazioine per la 
Polonia indipendente », un movi
mento nazionalista, antisovietico - e 
nostalgico di un ormai lontano pas
sato. Alcuni esponenti della KPN 
sono attualmente gli unici prigioniè
ri politici esistenti in Polonia. L' 
agenzia riporta, a questo proposito, 
una dichiarazione di un rappresen
tante della Chiesa polacca secondo 
il quale, nello stato attuale di ner
vosismo che regna in altri paesi del 
« socialismo reale », occorre tener 
presente che ogni - dichiarazione 

1 sconsiderata può fornire . e un : pre

testo*. ' v 
La seconda parte del documento 

dell'episcopato è dedicata al decimo 
anniversario della sanguinosa re
pressione della rivolta operaia sulle 
coste del Baltico del dicembre 1970. 
Esso annuncia che domenica 14 di
cembre sarà dedicata alla preghiere 
per l'unità dèlia nazione. Le ceri
monie di inaugurazione dei monu
menti in memoria dei caduti, fissate 
per il 16 a Danzica e per il 17 nella 
vicina Gdynia, " secondo i vescovi 
«dovrebbero chiudere un capitolo 
di esperienze dolorose e dovrebbe 
svolgersi in una atmosfera di serietà 
e di meditata riflessióne per le espe
rienze che ha vissuto la nazione*. 

Dopo avere affermato che «tuffi 
debbono fare in modo che queste 
cerimonie si svolgano nella massima 
calma*, il comunicato annuncia che 
la Chiesa cattolica sarà rappresen
tata dal segretario dell'episcopato 
polacco, mons. Bronislaw, Dabrpwslri, 
in rappresentanza personale dèi pri-
mate, della Polonia cardinale Wys-

. zynski, dal cardinale Franciszek Ma-
charski, arcivescovo di Cracovia, e 
dai vescovi delle diocesi locali. . . 

Il documento dell'episcopato si con
clude con l'augurio ai fedeli per le 
prossime festività natalizie. 

I quotidiani hanno intanto annun-
: ciato ieri che il Consiglio dei mi

nistri, riunito . giovedì, ha - discusso 
il piano nazionale economico e so
ciale per il : 1981. Obiettivi princi
pali del piano, è stato reso noto, 
saranno la salvaguardia degli ac
cordi soprattutto per quanto riguar
da gli aumentti salariali, i riforni
menti dèi mercato, il miglioramento 
dei servizi " sanitari e dell'attività 
scolastica e culturale e lo sviluppo 
dell'edilizia.: : . 

Il piano per il 1981 sarà la prima 
tappa di un programma triennale 
per la stabilizzazione dell'economia 

• e il superamento della crisi. A que
sto scopo, si prevede una modifica 
della politica degli investimenti a 
favore dell'agricoltura e dell'indu
stria alimentare e una regolamen
tazione della produzione e della distri
buzione delle materie prime e ut pri
mo luogo un aumento della produ
zione dei carbone. -.> 

Nel campo dell'edilizia, verrà so
spesa la costruzione di 76 edifici 
pubblici e i : mezzi a disposizione 
verranno indirizzati verso i servizi 
sociali; 14 altri edifici verranno tra
sformati per farne ospedali e pen
sionati per gli operai. Infine, è pre-

; vista una riduzione del 25% delle 
automobili utilizzate dail'amministra-

; none pubblica. 
Romolo Caccavaf e 

La Tass: gli USA cercano la tensione 
Doro commento alla riunione di Bruxelles - La stampa sovietica riporta ampi brani di articoli polac
chi - Ammonimenti e giudizi distensivi - Riconferma della fiducia nel grappo dirigente del POUF 

Fesercito polacco ? 
Lo affermano i servizi segreti americani 
WASHINGTON — Fonti ufficiali americane hanno reso noto 
chr l'esercito polacco è in stato di allerta e ne deducono che 
se si dovesse giungere ad una crisi intema con tumulti e 
manifestazioni di piazza sarebbe l'esercito nazionale ad In
tervenire «scongiurando il pericolo» di una invasione armata 
sovietica e degli eserciti del Pattò di Varsavia. 

Sia le informazioni che le valutazioni sono state diffuse 
ad opera degli esperti del Dipartimento di Stata Una ana
loga ricerca hanno condotto i servizi segreti del Pentagono 
partendo da alcuni articoli pubblicati sul quotidiano delle 
forze annate, polacche. . . ' • 
'•• Secondo le informazioni raccolte dai servizi segreti ame
ricani tutte le divisioni polacche starniate nelle regioni orien
tali del paese ai trovano ad un livello di preparazione del-
raoH, cioè, motto più alto del normale. Nella Polonia orien
tale — affermano le stesse fonti — si trovano tre divisioni 
di fanteria motorizzata ed una, divisione di paracadutisti. 
L'alto romando avrebbe inoltre posto in stato di e moderata 
mobilitazione» una divisione di riserva, ma non è 
chiaro agli analisti del Pentagono che cosa dò 
ficaie. 

MOSCA — Nel suo primo com
mento alla > riunione di Bru
xelles del Consiglio della Nato. 
l'agenzia sovietica < Tass » ha 
nuovamente accusato ieri gli 
Stati Uniti e l'Alleanza Atlan
tica di voler e sfruttare» la 
situazione polacca per € ag
gravare la tensione interna
zionale senza pensare alle 
conseguenze» delle loro azio
ni. Nel dispaccio la «Tass» 
ha rinfacciato agli americani 
di aver « approfittato detta 
riunione di Bruxelles per rin
focolare in Europa un'isteria 
bellicista e dare nuovo fiato 
atta loro chiassosa campagna 
propagandistica sugli avveni
menti m Polonia». 

Alla durezza di questo com
mento fanno da contrappunto 
prese *dB posizione in cui si 
alternano ainmonimenti solen
ni e giudizi sostanzialmente di
stensivi sulTevotversi della si
tuazione a Varsavia. Ieri i 
princfpaB quotidiani di Mo
sca hanno pubblicato ampi 
estratti di un articolo del gior

nale polacco «Zolnierz Voì-
nosci>. E' significativo che 
tra i passi ripresi figuri an-
cbe\ quello in cui si giudica 
€ necessaria» la riforma del 
movimento sindacale polacco, 
* inclusa (la creazione) di So
lidarnosc». 

L'articolo sottolinea d'altra 
parte che e solo una Polonia 
socialista può godere di ri
spetto e prestigio neWarena 
internazionale* e che i Pae
si dell'Est «non possono non 
essere preoccupati per U fat
to che.esista a Varsavia una 
minaccia " conUorivoluziona-
ria ». La Polonia — si aggiun
ge — è €un elemento-chiave 
per la sicurezza detta comu
nità socialista e per Yeffet-
tìvo svolgimento degli scopi 
difensivi del Patto di Var
savia ». 

Dalla stampa polacca, i gior
nali sovietici riprendono però 
anche frasi che suonano co
me una conferma della fidu
cia verso fl nuovo gruppo di
rigente del POOP. Da parte 

degU alleati vi sarebbe dun
que una e profonda fiducia 
netta saggezza, nel patriotti
smo e netta lealtà del popolo 
polacco*. E ancora: «II par
tito comunista polacco, guida
to dal suo primo segretario 
Stanislaw Kania, si è deci
samente posto atta testa del 
processo per U superamento 
dette attuali difficoltà». 

Nella sua edizione di ieri 
la «Pravda» pubblica anche 
alcune interviste con lavora
tori polacchi, raccolte nello 
stabilimento elettronico Ka-
sprzaka di Varsavia. U quo
tidiano del partito comunista 
dell'URSS cita queste parole 
di un operaio: e Elementi an
tisocialisti. sostenuti dagli am
bienti imperialistici occiden
tali cercano di sfruttare a lo
ro vantaggio le difficoltà sor
te netta fase dì sviluppo del 
Paese.» ma 9 socialismo ha 
messo radici profonde in Po
lonia e nessuno riuscirà a far
ci deviare dotta strada dal 
socialismo». 

Il PCF respinge la < campagna allarmista > 
Per rcHumanité» soltanto gli avversari del socialismo parlano di minaccia di un intervento sovietico 

Dal nostro confopoodcnle 
PARIGI — La posizione as
sunta dal PCI sogli avveni
menti e la attuazione della 
Polonia ed 1 passi ufficiali 
compiuti dal nostro partito 
presso 1 partiti oomuntstl del 
Patto di Varsavia contro 
ogni tentativo di interferen
ze negli affari interni po
lacchi ha sollevato e conti
nua a sollevare una partico
lare attenzione sulla stampa 
e negli ambienti politici 
francesi dove si mette in ri
lievo la «deetjiowe» e la 
* chiarezza» dei gtadiaf e 
deU'attetsfemento del mag 
fiore partito comunista del
l'* - " 

Ieri 
al documento della direzione 
del PCI in cui al esprime 

la « preoccupazione dei co
munisti italiani per la situa-. 
zkme polacca» e i cperfcott 
che rappresentano le inge
rente straniere e le conse
guenze molto gravi che «• 
vrebbe un intervento matta
re in quel paese». 

Il quotidiano comunista 
dopo aver ricordato in que
sti termini il documento del 
PCI, ricorda allo stesso tem
po la posizione del PCP. Ba
sa da un lato si rifa alle pre
cedenti dichiarazioni di Mar 
chete secondo cui « spetta mi 
popolo polacco, al suo gover
no ed mi POOP e mi essi seti, 
di portare avanti le riforme 
che dorrebbero permettere 
di sormontare le mfficottà e 
monti tornirà al rufforwamento 
dona Polonia rvf hrtftte t • 
dall'altro •rtiptng* con vh 
gore* quella che definisce 
«la campagna ^allarmista e 

di tntossicmzione* che sareb
be svolta «da tutti gU av
versari del socialismo sai Ce
rna détta minaccia & tnter-
vento sovteaco tn rotontn*. 

posizione ripetute prese di 
del quotidiano 
francese, non avrebbe alcun 
fondamento reale, avrebbe il 
solo scopo di m/renare U 
processo di rinnovamento» e 
sarebbe utilizzata per « gin-
stificare rarrtvo di nuovi mm-
feristi- americani tn Europa, 
esigere rattiuemmento tncon-
ditionato dei governi europei 

« tumiprKuHrmumentodei-

n PCF In conclusione, adi-

vrunitè degU stati e dei so* 
Mn^w9p VampOĵ Bja> a w f o > v«vy^FV wj^out^m ' j e ^ v 

loro affari interni», afferma 
di «combattere fermamente 
questa politica nefasta». 
ninlliimio dal canto suo 
gii avvenimenti polacchi U 
settimanale ufficiale del PCP 
Hevotutkm, scrive nel suo ul
timo numero che quanto è 
avvenuto e sta avvenendo in 
Polonia «ne largamente al 
di le dette sole rivendicazio
ni sodati » e che si tratte di 
««ila crisi generale che sgor
ga da tutti i problemi che 
una società bloccata nei suo 
svampo demoemtfco aveva: 

Sion». 
*S* si 

storne assunta dm 
ne m mossa. Tmmpteem dei 

che osai defem*-
mOs strut 

a*m»e «e jm^nmmi««i^r^ms e««^^p'Bv«^apBu ŝî mBs«> ^ m^ 

sodati, n movimento gene-
rule di memocratumekms che 

esso impone, questi avveni
menti possono essere consi
derati come una rivobatone 
nel socialismo». Una rivo» 
razione che ad avviso dei no* 
Usta si urta uda una parte 
a una situazione economica 
già considerata come cote-
stroficm restate scorsa e che 
non cessa di aggravarsi » dal
l'altra « olle resistenze di co
loro che nel partite rifiutano 
la democratizzazione, all'at
tesismo di una parte delfap-
parato statale che dubita del
la irreversibilità dei cambia
menti, atte incertezze dei di
rigenti di Solidarietà the evi
tano md accertare te corre-
ivoyabtìità detta gestione 
deWeconomia. agH sforni di 
gruppi a oppottzione ehe 
cercano di fare del stndmcmto 
te osse di un contropotere », 
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La proposta di un'amministrazione laica respinta da anche da PRi e PSDI 

Salta (ma senza prospettive) 
la giunta del papocchio a Cosenza 
Dall'Unto chiede le dimissioni del sindaco senza verificare la possibilità di ri
prendere Pesperienza di sinistra - Attentato all'auto dell'assessore Psi Cavallo 

COSENZA — La Giunta del papocchio e dell'intrigo a Cosenza si prepara dunque a saltare. Lunedi 15 dicembre, nella riunione 
del Consiglio comunale, dovrebbero essere infatti ufficializzate le dimissioni del sindaco e dei tre assessori socialisti dopo che 
Il commissario della locale federazione del PSI, Paris Dell'Unto, ha reso nota la sua volontà. Con un comunicato e con una 
intervista pubblicata ieri dalla « Gazzetta del Sud ». Dell'Unto ha infatti chiarito la sua posizione: niente più governo con DC, 
PSDI e PRI e non perchè — ha chiarito subito Dell'Unto — nella giunta non sono rappresentate tutte le componenti interne 
del PSI (al momento della sua elezione, come si ricoderà, la Giunta venne votata solo da sei consiglieri su 14 del gfuppo 
PSI), ma perché si è stret
ta una alleanza fra la DC 
e i due partiti laici che al 
commissario socialista sta 
stretta. 

Non si illuda la DC — 
ha tuonato Dell'Unto dalle 
colonne del quotidiano di 
Messina — di poter torna
re agli anni cinquanta. E 
giù tutta una serie di ac
cuse ai partiti, compreso il 
PCI al quale Dell'Unto 
rimprovera di non fare 
nulla per impedire lo spo
stamento a destra della si
tuazione politica cittadina 
e di proporre la giunta di 
sinistra quando socialde
mocratici e repubblicani 
stringono accordi con lo 
scudocrociato. Siamo in
somma all'assurdo! 

A stare a sentire Dell' 
Unto. La sua proposta 
Invece (almeno l'ultima 
avanzata, ma c'è chi dice 
che da parte del commissa
rio ce ne sìa in arrivo un' 
altra) è quella di una giun
ta laica sostenuta dall'e
sterno dal PCI. Ma i primi 
a rispondere picche sono 
stati proprio il PSDI e il 
PRI e da qui sarebbe nata 
la volontà di Dell'Unto di 
far dimettere il sindaco ed 
I suoi tre assessori. Per la 
verità questa decisione del 
commissario è stata aspra
mente contestata non solo 
dalla DC locale, che ha fat
to diffondere un comuni
cato durissimo del segreta
rio cittadino D'Ippolito, ma 
dagli stessi craxiani 

Rugiero, Calvano, Scarpel
li e Cavallo (questi i quat
tro nomi della rappresen
tanza socialista in Giunta) 
non hanno affatto gradito 
la decisione di Dell'Unto di 
dimettersi ed in federazio-^ 
ne si sarebbe svolta una 
riunione molto tesa. 

Insomma il papocchio, 
messo in piedi spregiudica
tamente a Cosenza per 
sbarrare la strada all'ese
cutivo di sinistra e ripren
dere in mano le leve del 
potere, ha tutt'altro che ri
solto le grane. Il commissa
rio Dell'Unto, da buon cra-
xiano, teme in questa fase 
II ritorno alla « centralità » 
della DC, che ha riaggan
ciato ì suol vecchi satelli
ti, e per ora si è in presen
za di uno scontro fra due 
centralità che esula i ter
mini politici del dibattito 
e i veri problemi della cit
tà e della gente. 

Dell'Unto lo ha indiretta
mente confermato nell'in
tervista alla Gazzetta del 
Sud in cui è evidente lo 
scotto subito per il docu
mento comune sottoscritto 
da DC, PSDI e PRI in cui 
si rifiutava la proposta so
cialista di giunta laica. 

A margine della vicenda 
suddetta c'è da registrare 
un grave atto di intimida
zione ai danni dell'assesso
re all'Igiene, il socialista 
Umberto Cavallo, al quale 
è stata bruciata l'auto e al 
quale è stato tentato di 
bruciare il laboratorio ar
tigiano. Lo stesso Cavallo 
ha parlato di intimidazio
ne politica. 

In crisi la giunta regionale 

Ad Andria si dimette 
il sindaco del 

« centrosinistra ombra » 
ANDRIA — Dopo 4 mosi di 
vita il centro sinistra al co
mune di Andria è già in cri
si: il sindaco socialista Pi
stillo, prendendo atto che la 
maggioranza era venuta a 
mancare ha preannunciato le 
sue dimissioni, a cui sono se
guite quelle dell'assessore an
ziano, anche egli del PSI, Pic
coli. 

E' l'inevitabile epilogo del 
perdurante atteggiamento di 
una parte della DC ancora 
una volta assente alle riunio
ni del consiglio comunale, per 
motivi esclusivamente di pote
re, legati alle faide interne 
del partito dello scudo cro
ciato per assicurarsi gli as
sessorati e i posti di potere. 
Nonostante questa situazione 
ormai insostenibile il gruppo 
democristiano ha tentato in 
tutti i modi di prendere tem
po. chiedendo la convocazio
ne di una riunione di giunta 
per chiarire all'interno della 
maggioranza la situazione, ma 

il partito socialista non ha ac
cettato questa proposta, prean
nunciando in pratica la crisi. 

In realtà non era certo 
pensabile che la tensione in
terna alla DC fosse risolvi
bile con una riunione di giun
ta; basti dire che nei quat
tro mesi di vita la giunta di 
centro sinistra non ha mai 
convocato un consiglio comu
nale (fino ad oggi sempre 
convocati dall'opposizione co
munista) mentre gli argomen
ti all'ordine del giorno anda
vano sempre più aumentando: 
nell'ultimo consiglio i punti 
erano una quarantina, tutti 
estremamente importanti, dal
l'acqua alla rete fognante. 
dalla mancanza della luce in 
alcuni quartieri al piano plu
riennale di attuazione, dagli 
sfrattati al piano regolatore. 

« Il partito socialista paga 
cosi il fallimento di una illu
sione — si legge in un comu
nicato del gruppo comunista 
— che aveva guidato la rottu

ra della maggioranza di sini
stra in cambio della pur pre
stigiosa carica di sindaco ». 
Con le ultime dimissioni e la 
conseguente crisi si dimostra 
una volta di più quanto fos
sero reali le preocev^zioni 
espresse dal gruppo comuni
sta all'indomani della costitu
zione di una giunta fondata 
esclusivamente su rapporti 
di potere, che in sostanza stra
volgeva la volontà degli elet
tori. che nelle ultime elezio
ni avevano premiato proprio 
quei partiti che davano vita 
a una giunta di sinistra. 

A questo punto l'unica pos
sibilità è quella di una ra
pida costituzione di una nuo
va amministrazione di sini
stra che tenka conto della 
esperienza di questi quattro 
mesi di stallo che hanno bloc
cato l'attività comunale in at
tesa di una DC esclusivamen
te impegnata nel risolvere le 
sue beghe interne. 

Il PCI in Puglia chiede di formare una commissione d'inchiesta 

Ma quei miliardi sono stati spesi 
per la formazione professionale ? 

Sull'allegra gestione indaga anche la magistratura che ha sequestrato verbali del consiglio regionale - Una. 
parte dei finanziamenti è rimasta inutilizzata mentre un'altra è andata ad alcune aziende senza controllo 

PSDI e DC hanno in tutti i modi ostacolato la riconferma della giunta di sinistra 

E dopo 5 mesi si rivota a 
Le elezioni d i domani dopo lo scioglimento del consiglio provocato dalle scelte anticomuniste dei socialdemo
cratici e gli accordi sotto banco tra democristiani e missini — Attentati mafiosi contro gl i amministratori 

Nostro servizio --; 
CASTROVILLARI — Domani 
si vota a Castrovillari per 
eleggere il Consiglio comuna
le. Il ricorso alle urne si è 
reso necessario dopo che per 
ben cinque mesi non è stata 
possibile l'elezione né del 
sindaco, né dell'Amministra
zione comunale: l'intrigo, la 
«combine» tra democristiani 
e missini, gli accordi sotto
banco, hanno impedito che 
fosse ricostituita la Giunta 
di sinistra che per quattro 
anni ha guidato l'importante 
città del Pollino. E* una vi-
cenda_ deprimente quella che 
Castrovillari ha vissuto dopo 
le elezioni del giugno scorso: 
con tutti i mezzi si è impe
dito che la città avesse una 
amministrazione onesta e sta
bile. 

Ma è meglio ripercorrere 
le fasi che hanno portato al
le elezioni anticipate. Rian
diamo al '75, scadenza natu
rale del mandato amministra
tivo. Quelle elezioni rafforza
rono oltremodo la sinistra con 
sei seggi al PCI, sei al PSI, 

uno a DP e due seggi a due 
liste civiche, i cui rappre
sentanti aderirono poi uno al 
gruppo socialista e l'altro a 
quello comunista. Nel primo 
anno di vita del Consiglio si 
continuò l'esperienza del cen
tro sinistra, ma nel '76 si die
de vita ad una amministra
zione di sinistra. A Castrovil
lari nel passato vi erano state 
due esperienze labili di giunte 
di sinistra ma durarono po
chi mesi, sia nel *52 che nel 
"68, dunque nel '76. è nata la 
prima stabile amministrazio
ne di sinistra della città. 

Questa ' giunta ha operato 
con rettitudine e con impe
gno, si è sempre legata alle 
lotte dei lavoratori tessili e 
si è battuta contro la specu
lazione edilizia. I quattro an
ni di vita dell'amministrazio
ne di sinistra sono stati con
trassegnati anche da attacchi. 
di origine speculativa e ma
nosa culminati in quattro at
tentati contro amministratori 
della città. Si arriva così alle 
elezioni del giugno scorso con 
il PSI che guadagna tre seggi. 
il PCI ne perde uno. ne gua

dagna uno la DC. ne perde 
uno il PSDI. Si raggiunge un 
accordo tra PCI. PSI e PSDI 
(16 seggi su 30) per dar vita 
alla Giunta di sinistra. Ma. 
l'ostilità verso *• questa solu
zione da parte di un consi
gliere socialdemocratico ren
de impraticabile questa scelta 
politica con il conseguente 
scioglimento del Consiglio co
munale. 

Avendo la DC votato per un 
consigliere di una lista civica, 
ex sindaco socialista del cen
tro-sinistra. insieme al MSI, 
i due blocchi, sinistra e cen
tro-destra. rimangono ognuno 
a quindici consiglieri. Nel 
PSDI sembra aver vinto or
mai l'anticomunismo tanto 
che il consigliere che era fa
vorevole alla giunta dì sini
stra è fuori lista, nelle ele
zioni di domani. Questa scel
ta politica da parte del PSDI 
ha avuto anche l'avallo del 
segretario nazionale di que
sto nartito. Pietro Loneo. che 
a Castrovillari ha tenuto nei 
giorni scorsi un comizio. 

Tutto ciò che accade a Ca
strovillari. insieme alle note 

vicende della città di Cosen
za, e a quelle, ugualmente 
sconcertanti del Comune di 
Lamezia, e allo scioglimento 
del Consiglio comunale di 
Reggio Calabria dicono quan
to è necessario che il voto di 
domani a Castrovillari espri-, 
ma la protesta della gente 
verso la politica dell'intrigo 
che la DC. insieme ad altri 
partiti, sta cementando in tut
ta la regione. 
_ ' « Vogliamo un voto per la 
giunta di sinistra, per conti
nuare a lavorare nell'interes
se della gente, non chiediamo 
voti in ostaggio ». ha detto 
Fabio Mussi, segretario regio
nale del Partito comunista. 
l'altra sera a Castrovillari. E 
infatti da tutti gli altri par
titi. chi con maggiore, chi 
con minore sfrontatezza, si 
chiede agli elettori dì votare 
per la propria lista senza in
dicare chiaramente per quale 
prospettiva politica sì. lavora. 
I partiti, certi partiti alme
no. sembrano diventati delle 
«lobby» che chiedono il con
senso non per i loro program
mi politici, ma per la loro 

presunta capacità di mano
vrare la macchina dello Sta
to. E non vi è necessità di 
sprecare tante parole per fa
re intendere che spesso « ma
novrare» è sinonimo di ope
rare a margine della legalità. 

Castrovillari. una città so
spesa tra l'economia assisti
ta e quella produttiva, ha in 
vece bisogno dì chiudere con 
gli intrighi, con - quel sotto
bosco politico che uccide oeni 
stimolo al cambiamento. Dal 
vicolo cieco del 'politicanti
smo si esce solamente con 
scelte politiche chiare: la 
Giunta di sinistra lo è. Da 
Castrovillari può venire, con 
un accrescimento dei voti co
munisti. un segnale nuovo che 
ha valore per tutta la Cala
bria. Questa regione, che sta 
subendo una disgregazione po
litica oltre che sociale, ha 
bisogno di un sussulto ge
nerale che. attraversando tutte 
le componenti sociali, ne ri
porti in primo piano le esi
genze di. rinnovamento e di 
trasformaz'one democratica. 

Antonio Preiti 

A Cagliari il Comitato di controllo boccia la delibera per assumere 170 netturbini 
. • « ! • • • T ~ i • i i • • r » ! • • • • • - - • • - •"- i i ~ — - r n -

A Natale grandi pulizie... clientelavi 
Respinta la scandalosa manovra dell'amministrazione comunale — Gli organici erano stati adeguatamen
te gonfiati nei mesi scorsi — Eppure il capoluogo continua ad essere tra le.città più sporche dttalia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il piano di «pulizie 
straordinarie», preparato in tutta 
fretta dalla giunta comunale in oc
casione del Natale per dare almeno 
cuna facciata alla città più sporca 
d'Italia», è saltato per l'intervento 
del comitato regionale di control
lo sugli atti degli enti locali. Dopo 
aver annullato il piano dì ristrut
turazione degli uffici (3 mila nuove 
assunzioni, ovvero un puro e sem
plice rigonfiamento degli organici 
da realizzare secondo i ben noti si
stemi clientelali), il comitato di con
trollo ha detto no al reclutamento 
dei 170 dipendenti a tempo deter
minato deciso dall'amministrazione 
democristiana e di centro sinistra 
servendosi di elenchi compilati dai 
vari assessori, contenenti i nomi dei 
loro uomini di fiducia. 

Cosa avrebbero dovuto fare que
sti reclutati tramite le clientele e 
le raccomandazioni? Il Comune ave
va preannunziato delle pulizie stra

ordinarie natalizie, arruolando per la 
circostanza un improvvisato e ine
sperto esercito di netturbini. Ma gli 
organici della Nettezza Urbana so
no stati rimpolpati anche di recen
te, e diversi miliardi risultano spesi 
dall'epoca del colera per assicurare 
i normali servizi di pulizia e il man
tenimento dell'igiene. 

Il risultato lo conosciamo bene: il 
capoluogo sardo è più sporco di pri
ma,' le strade sono dei veri im-
mondezzaì, il pericolo di epidemie 
è sempre incombente. Ed allora co
me vengono spesi i fondi pubblici 
del delicato settore e con quali cri
teri si assume il personale? Al que
sito ogni cagliaritano può risponde
re. Al Comune di Cagliari ogni cosa 
è lottizzata, figuriamoci la riparti
zione di certo personale; intanto 
ogni assessore. la parte del leone. 
naturalmente, la fanno i democri
stiani. » 

Il comitato di controllo non solo 
ha* respinto la delibera di assun
zione dei centosessanta netturbini, 

ma ha anche impedito l'assunzione 
di cinquanta giardinieri da utilizza
re ugualmente in lavori fuori dal
l'ordinario in ocasione delle feste di 
fine d'anno. Si sa che a Cagliari 
il verde è limitato, quasi non esiste. 
Il misero patrimonio di verde dispo
nibile si trova in condizioni disa
strose: ora si tratta certo dì recupe
rarlo, ma con un programma bene 
definito e non davvero cercando dì 
rinfrescare le aiuole ad opera di 
giardinieri improvvisati. 

Lo stesso personale comunale si 
sente frustrato dalla trentennale po
litica delle clientele e dei carrozzoni. 
La stragrande maggioranza dei di
pendenti, infatti, è del parere che il 
piano di riorganizzazione dei servizi 
e degli uffici municipali, approvato 
dalla maggioranza con il solo voto 
contrario dei comunisti, e bocciato 
dal comitato di controllo, deve esse
re totalmente modificato. Era stata 
fatta passare in fretta e furia una 
delibera che prevedeva un enorme 

gonfiamento degli organici, senza 
nemmeno salvare la facciata con un 
parziale miglioramento degli uffici. 

Il piano faraonico per fortuna è 
caduto. Le assunzioni clientelari non 
si possono più fare. II gruppo del 

'PCI ha chiesto che il Consiglio ce-
mimale sia chiamato d'urgenza ad 
adottare una nuova delibera, in mo 
do da garantire una ristrutturazione 
degli uffici basata sui Dipartimenti. 
Si deve cioè procedere a democrati 
che forme di decentramento e ad una 
organizzazione omogenea dei servizi 
che sostituisca l'attuale struttura \er-
ticistica e rispetti una razionale uti
lizzazione del personale. In questo 
modo sarà anche possibile finalmen
te impostare i piani non solo per la 
pulizia straordinaria, ma per la puli
zia permanente di Cagliari, trasfor
mata dalla dissennata politica della 
DC nella città più sporca d'Italia. 
oltre che nella città del colera e di 
ogni genere di malattìe endemiche. 

a. m. 

Dalla nostra redazione 
BARI — La costituzione 
di una commissione d'in
chiesta del consìglio regio
nale sul ^risultati del plano 
per la ' formazione profes
sionale 1979-80 è stata chie
sta dal gruppo del PCI. La 
commissione (che sarà co
stituita entro e non oltre 
trenta giorni dalla deci
sione del consiglio) tende
rà ad accertare: il nume
ro dei corsi finanziati con 
fondo sociale europeo con 
relativo numero degli al
lievi frequentanti; il nume
ro degli allievi che hanno 
trovato sbocco occupazio
nale presso le aziende per 
cui i corsi sono stati effet
tuati; se il reclutamento 
degli allievi sia avvenuto 
tramite gli uffici di collo
camento competenti =• per 
territorio; il numero degli 
operatori e del personale 
amministrativo e ausilia
rio assunto per l'amplia
mento delle attività for
mative. 

L'inchiesta dovrebbe ac
certare inoltre: se le as
sunzioni di cui al punto 
precedente siano avvenute 
in conformità a quanto 
specificato dalla normati
va vigente e in modo par
ticolare dalla legge nume
ro 54/78; le ragioni per cui 
alla riduzione del numero 
delle attività corsuali non 
fa riscontro una parallela 
riduzione proporzionale dei 
relativi finanziamenti; se 
sono stati finanziati, in 
difformità al disposto del
la L.R. N. 54/78, centri ca
renti dì adeguate strutture 
e attrezzature; se dall'esa
me dei rendiconti finanzia
ri presentati dagli enti si 
evince una effettiva passi
vità della voce «spese per 
il personale », la sola che 
possa consentire l'utilizza
zione dei sfondi CUAP: il 
numero dei corsi finalizza
ti che sono cessati in data 
antecedente rispetto t a 
quella prevista dal piano; 
il contenuto dei verbali 
delle visite ispettive rela
tive a tutti i corsi della fi
nalizzata e ì dati relativi 
alla rendicontazione. 

Con la richiesta della 
commissione d'inchiesta il 
gruppo del PCI chiede che 
si faccia luce su aspetti 
molto incerti circa l'attua
zione del piano ed in mo
do particolare sui corsi fi
nalizzati (sbocchi occupa
zionali) finanziati con il 
fondo sociale europeo. Pra
ticamente si tratta di 7-
8.000 giovani che hanno 
frequentato questi corsi per 
diversi mesi e che ora 
non hanno prospettive di 
occupazione. C'è quindi da 
verificare innanzi tutto se 
le aziende, a cui sono sta
ti erogati finanziamenti 
per l'istruzione professiona
le, erano o meno dotate di 
un piano per l'incremento 
delle loro attività lavora
tive. A parere del gruppo 
comunista risultano inol
tre nel piano evidenti il
legittimità in ordine al nu
mero degli allievi frequen
tanti i corsi, alle variazio
ni di qualifica apportate 
durante lo svolgimento del
le attività dei corsi e al 
criteri adottati per la mo
bilità del personale. 

Sul piano di formazione 
professionale per il quale 
il gruppo comunista ha 
chiesto la commissione di 
inchiesta c'è stata nella 
primavera scorsa un'ini
ziativa della magistratura 
che portò al sequestro dei 
verbali relativi al dibattito 
che si svolse in consiglio 
regionale e alle denunzie 
portate dai consiglieri del 
gruppo comunista. Il magi
strato ha inoltre interro
gato alcuni consiglieri re
gionali, tra cui il compa
gno Piccigallo che ha con
fermato le accuse fatte in 
consiglio. Sono stati inter
rogati inoltre diversi sin
dacalisti che avrebbero 
confermato le loro de
nunzie. 

A parte le conclusioni 
cui giungerà la magistra
tura, 11 gruppo comunista 
ritiene che la Regione Pu
gna in prima persona de
ve fare piena luce su tutta 
la vicenda, sul modo come 
sono stati spesi i soldi e 
sul perché non sono stati 
spesi. Risulta infatti dal 
dati ufficiali forniti dal
l'assessorato alla pubblica 
Istruzione che sono rima
sti inutilizzati circa 13 
miliardi di lire per l'an
no 1979-80. 

Italo Palasciano 

A Taranto operazione 
antiabusivismo: 

condannati gli speculatori 
del litorale 

Le accuse per la zona « Lido Checca » 

Da) nostro corrispondente 
TARANTO — Si trattava di 
un processo molto atteso, e 
l'attesa non è andata delusa. 
La lotta all'abusivismo edili 
zio presente lungo il litorale 
ionico-salentino. a cui aveva 
dato inizio da tempo con spe
cifiche iniziative la ammini
strazione comunale, si può di
re che inizia a prendere cor
po. Questa volta oggetto del
le accuse è una zona denomi
nata Lido Checca, sulla qua
le i « falchi » -della specula
zione avevano puntato gli oc
chi da anni. E i « falchi » so
no stati condannati: si tratta 
di Agata Lorè, 77 anni, nata 
a Pulsano ma residente a 
Trento, del nipote Cosimo Lo
rè. di 53 anni e di Salvatore 
Cera, di 46 anni. I primi dud 
sono stati condannati a 5 me
si di reclusione, mentre il Ce 
ra a 4 mesi. (Per tutti pena 
sospesa per i benefici dì leg
ge). Il Comune di Taranto. 
costituitosi parte civile nel 
processo avrà invece un in
dennizzo di 50 milioni per i 
danni non patrimoniali subiti. 

La vicenda era esplosa, co
me una delle prime del gene
re in ordine di tempo, nell'a
gosto dell'anno scorso. In 
quella data il pretore Sanari-
co — lo stesso che l'altro gior
no ha emesso la sentenza di 
condanna — sequestò ben 35 
ville abusive, mentre i carabi
nieri apposero i sigilli a set
te ville. Il tutto, per l'appun
to. nella zona di Lido Checca/ 
occupata da una serie di co
struzioni abusive, (quasi tut
te seconde case) che. oltre ad 
essere oggetto di speculazio
ne, avevano anche compro
messo gravemente la situazio
ne igienico-sanitaria della zo
na a causa della completa as
senza di opere di urbanizza
zione e in particolare di un 
minimo di rete fognante. 

I tre personaggi condanna
ti l'altro giorno erano accusa

ti, nella fattispecie, di aver 
lottizzato, senza la prescritta 
autorizzazione delle autorità 
competenti, due ettari di suo
lo destinato originariamente a 
verde agricolo e verde vinco
lato dal piano regolatore ge
nerale di Taranto. - «-

Lo stesso terreno era stato ' 
poi frazionato in 40 lotti di va
rie dimensioni sui quali era
no state costruite principal
mente villette unifamiliari con 
annesso giardinetto e con una 
estensione verso l'interno di 
parecchie centinaia di metri. 

La speculazione, da un pri
mo calcolo sembra abbia frut
tato ai tre lottizzatori qualco
sa come 200 milioni, derivanti 
da un prezzo medio reale per 
metro quadro di circa 10 mila 
lire. Anche in questo caso. 
chiaramente, la versione uffi
ciale degli accusati era diver
sa, cioè parlava di un orezzo 
dichiarato di sole 3 mila lire 
al metro quadro, valutazione 
smentita clamorosamente da 
un serio accertamento condot
to dall'autorità giudiziaria. 

Il processo in sé assume per 
altro ancora maggiore rilevan
za per la costituzione di par
te civile posta in essere dal 
Comune di Taranto. Atteggia
mento che non solo conferma 
la volontà dell'amministrazio
ne di interpretare un nuovo 
ruolo dell'ente locale, ma che 
è stata anche valutata positi
vamente dai giudici investiti 
della vicenda. 

" ' "Sonò i primi passi di Un en
te locale e di una vigile magi
stratura ner un impegno in di
rezione di una lotta coerente 
verso chi specula sul patrimo
nio della collettività. Ma non 
si può d'altronde sottovalutare 
l'importanza che rivestono 
certi atti nello aorire la stra
da a un uso e sviluppo del ter
ritorio ad esclusivo vantag
gio dell'intera comunità. 

Paolo Melchiorre 

Dopo 3anni di vuoto in Puglia 

Agricoltura, grande 
assente alla prima 

riunione dell'ERSAP 
Un «dibattito» incentrato quasi tutto sulle nomine 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si comincia male: 
la prima riunione del con
siglio di amministrazione 
dell'ERSAP (Ente regionale 
di sviluppo agricolo) si è 
conclusa con un rinvio. Do
po aver atteso tre anni per 
la sua nomina, per motivi 
da attribuirsi a beghe in
terne alla DC e a lottizza
zioni, si era sperato, dalle 
parole pronunciate nel mo
mento dell'insediamento av
venuto nella sede della Re
gione Puglia, che il consi
glio dì amministrazione ini
ziasse senza indugi ulteriori 
il suo lavoro per recupera
re i gravi ritardi. 

Si può invece dire che la 
riunione non sì sia nemme
no tenuta. 1 primi adempi
menti del consiglio riguar
davano la nomina dei com
ponenti il comitato esecuti
vo dell'Ente (due vice pre
sidenti e due consiglieri) e 
del direttore generale. A 
queste nomine non si è pro
ceduto per alcune pretese 
dei rappresentanti del PSDI 
e del PRI. Si tenga presen
te che in pratica dei cinque 
posti dell'esecutho già tre 
sono stati lottizzati nei me
si scorsi. Il fatto che si \o -
gliono lottizzare gli altri 
due è di estrema gravità 
perche mette in luce il per
petuarsi dì certi metodi che 
a parola si condannano ma 
che in pratica si vogliono 
ancora perseguire. 

Il presidente dell'ente, il 
de Lupo, nel corso della ce
rimonia di insediamento 
del nuovo consiglio di am
ministrazione, presente il 
presidente della giunta re
gionale, si era impegnato 
pubblicamente per una ge
stione pluralistica dell'Ente 
e quindi dì una presenza 

pluralistica nell'esecutivo. 
Ora si tratta di vedere se 
a questo solenne impegno 
si farà fede nonostante le 
pretese di certi consiglieri 
espressioni del PSDI e del 
PRI di proseguire nel pro
getto di ' lottizzazione per 
tutti i cinque posti dell'ese
cutivo. - -

C'è quindi da registrare 
un primo negativo avvio (o 
addirittura non avvio) del 
consiglio di amministrazio
ne dell'ERSAP che, come di
ce la legge istitutiva, è Io 
strumento operativo della 
Regione Puglia per l'attua
zione della politica agricola 
regionale. Non si tratta di 
uno strumento di poco da
to il rilievo dominante che 
ha l'economia agricola nel
la regione pugliese. 

Se queste sono le premes
se ci sarebbe da essere pes
simisti sull'avvio concreto 
dei lavori di questo stru
mento • regionale conside
rando anche che, oltre al
l'esecutivo, bisognerà pro
cedere alla nomina del di
rettore generale. E a que
sto proposito eia c'è disac
cordo nelle file della DC « 
degli altri partiti della mass 
gioranza. 

II consiglio dell'ente è 
stato aggiornato a martedì 
16. E' superfluo sottolinea
re che Quanti continueran
no a vedere in questo ente 
solo l'occasione di lottizza
zione e di spartizione di In
fluenza sì assumeranno gra
vissime resoonsabilità di 
fronte a tutto il mondo 
agricolo pugliese e alla stes
sa Regione Puglia che eia 
è stata privata'pcr tre lun
ghi anni di uno strumento 
operativo della sua politica 
agrìcola. 

•Um. 
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In Sicilia e in Sardegna diviene sempre più grave la crisi degli alloggi 

La giunta dorme e 25 miliardi 
rischiano di andare in fumo 

A Caltanissetta il 31 dicembre scade il termine ultimo per poter assegnare le aree agli IACP e alle cooperative 
I fondi erano stati assegnati parecchi mesi fa alla città — I soliti giochi di potere nella Democrazia cristiana 

Nostro servizio 
CALTANISETTA — Circa 
28 miliardi per l'edilizia eco
nomica e popolare che furo
no assegnati parecchi mesi 
fa alla città di Caltanissetta, 
e che rappresenterebbero una 
vera e propria boccata di os-
slgeno per 11 rilancio di uno 
del settori portanti della tra
vagliata economia nissena, 
rischiano di andare In fumo 
se entro il 31 dicembre Tarn-
mlnistrazicoe comunale non 
assegnerà le aree agli IACP 
e alle cooperative. 

La giunta comunale DC-
PSDI-PRI, guidata dal demo
cristiano Giliberto, continua 
intento a brillare per immo
bilismo politico e per inerzia. 

In una situazione che si fa 
di giorno in giorno più pe
sante e che rischia di tra
scinare una intera città ai li
miti del collasso, ncn ha tar
dato a farsi sentire la rabbia 
e la protesta delle centinaia 
di famiglie di lavoratori che 
non potendo permettersi di 
sborsare affitti da capogiro, 
rischiano adesso di vedere 
svanire in ima bolla di sapo
ne la possibilità concreta di 
comprare finalmente a prez
zi accessibili una abitazione. 

E* questo uno degli esem
pi più vistosi della inadegua
tezza .e della arroganza che 
hanno caratterizzato fin dal
la sua formazione una giun
ta comunale nata sotto la 
spinta di un disegno conser
vatore. Infatti, finora, l'uni
ca preoccupazione e l'unico 
programma vero, sono stati 
quelli di boicottare tutte le 
conquiste nel campo dell'ur
banistica, che i comunisti e 

la mobilitazione popolare era
no riusciti a strappare nel 
corso degli ultimi anni gra
zie anche ai diversi rapporti 
di forza in seno al consiglio 
comunale. - " - •• • ' 

Sempre In tema di urbani
stica, nella precedente legi
slatura amministrativa, era 
stato approvato il nuovo pia
no delle zcne che risolveva 
i problemi per centinaia di 
cooperative e per gli insedia
menti degli IACP, ma aveva 
11 torto di andare a colpire 
interessi direttamente colle
gati a uomini e clan della 
Democrazia Cristiana di Cal
tanissetta, e che nel campo 
della speculazione fondiaria 
— come documentano am
piamente le più lontane e le 
recenti vicende giudiziarie — 
ha sempre dato prova di es
sere regina quasi inccntra-
st-ata. 

Basti per tutti l'esemplo del 
dottor Oberto. attuale capo
gruppo della DC al Comune 
di Caltanissetta, che riuscì a 
far approvare una chiacchie-
ratlsslma — e più volte di
scussa dalla Procura della Re
pubblica — concessione edi
lizia per la costruzione di 
un'autorimessa intestata alla 
propria moglie e alla moglie 
di un altro consigliere comu
nale — il liberale Cordaro — 
allora assessore al Lavori pub
blici. 

E* solo un piccolo esempio 
che la dice lunga su quel per
sonale politico che dovrebbe 
guidare le scelte urbanistiche 
della città e che fa toccare 
con mano quale sia la linea 
seguita e le conseguenze di-

.sastrose per l'intera colletti
vità. 

I continui e vergognosi gio
chi di potere e lo scatena
mento all'interno della DC 
di una vera e propria guerra 
per bande, che fra l'altro, In 
una situazione di grande con
fusione e di ingovernabilità, 
ha spinto l'assessore de all' 
Urbanistica a rassegnare le 
dimissioni, vedono ancora 
una volta entrare in campo 
le potenti famiglie democri
stiane. Dopo avere firmato 
per anni lo scempio urbani
stico di una intera città, si 
punta adesso alla paralisi di 
ogni scelta urbanistica nel 
tentativo di ricomporre le 
liti interne e di piegare al 
più meschini calcoli della 
rendita e della speculazione 
delle aree i drammatici bi
sogni di una intera colletti
vità. 

L'obiettivo che gli ammini
stratori di Palazzo del Car
mine intendono raggiungere, 
è ormai vergognosamente 
chiaro a tutti: > bloccare la 
scelta delle aree " e far sci
volare la data del 31 dicem
bre, termine oltre il quale 
non potrà più essere adot
tata la procedura di assegna
zione prevista dall'articolo 51 
della legge per la casa. < 

Immediata è stata la mo
bilitazione delle sezioni co
muniste cittadine che attra
verso un manifesto fatto af
figgere in città reclamano 1' 
urgente convocazione del 
Consiglio comunale per ga
rantire alle cooperative e agli. 
IACP 11 possesso delle aree 
necessarie per la costruzione 
degli alloggi programmati 

Al ida AmÌCO Una strada del quartiere Misericordia di Caltanissetta 

Incredibile provvedimento a carico degli agenti del carcere minorile di S. Cataldo 

Chiedono gli arretrati e arriva il trasferimento 
Vi*: Sulla vicenda è stata presentata un'interrogazione dei 

parlamentari PCI Spaiare, Bottali e Rizzò r Un'applica-
' zione della disciplina militare^priva di ogni buon senso 

Alla Metallurgica vogliono 
riportare tutti al minimo salariale 

Ha lavorato 30 anni 
maperiaGEPI 

è un « nuovo assunto » 
Ieri c'è stato un nuovo incontro sinda
cati-finanziaria pubblica a Bolotana 

Dal corrispondente : 
BOLOTANA — Che altro 
dovranno ancora «paga
re » i lavoratori della Me
tallurgica del Tirso di Bo
lotana dòpo due armi e 
mezzo di cassa integra
zione? Proprio ora che le 
cose più difficili pareva
no superate e che gli im
pegni finali stavano per 
andare in porto «nuovi 
pericoli» rischiano di ve
nire nientemeno che dal
la Crepi, la finanziaria 
statale costituita per il 
recupero e il risanamen
to delle aziende in diffi
coltà. ?--~-r,.."l--: • W-" ; 

La Metallurgica del Tir
so, una azienda che pro
duceva materiali alle Le
ghe speciali,'di difficolta 
per incompetenza dei vec
chi proprietari, ne ha avu
te tante da dover chiu
dere i battenti nel mag
gio del "78. Risultato: 450 
dipendenti (cioè tutte le 
maestranze) in cassa in
tegrazione, è un colpo ter
ribile per l'economia di 
Bolotana e dei comuni 
della zona. 

Mesi, anzi anni di lotte 
e di proposte da parte dei 
lavoratori e finalmente si 
ottiene l'impegno della 
Gepi per il rilevamento 
della Metallurgica del Tir
so. La Gepi costituisce 
perciò una società appo
sita, la Cherea GepL Ma 
l'impegno ottenuto all'ini
zio del 79 non basta. Al-
tri'mesi estenuanti di pro
messe e di aspettative per 
riuscire, qualche settima
na fa, ad avere finalmen
te l'accordo sul valore de
gli impianti fra la Che-
rea Gepi e i liquidatori 
della Metallurgica del Tir
so, grazie anche ad una 
rinuncia a crediti privi
legiati da parte dell'IMl. 

Sembrava tutto risolto 
ma l'ostacolo maggiore 
era ancora da venire: Vin
cenzo Floris, del consi
glio di fabbrica della Me
tallurgica del Tirso, fa il 
punto sugli ultimi avve
nimenti, dopo l'ultima as
semblea generale negli 
stabilimenti, tenuta il 10 
scorso e dopo l'ultimo in
contro informale di ieri 
con i rappresentanti del
la Gepi: «Mantellini, am
ministratore delegato del
la Cherea Gepi, il 29 no
vembre scorso si era im
pegnato a garantire il ri
spetto dei livelli occupati
vi, delle categorie, degli 
scatti di anzianità e dei 
livelli salariali acquisiti 
nella Metallurgica del Tir

so dai lavoratori anche a 
prezzo di dure lotte». 

Ma i nodi sono saltati 
fuori a proposito del ti-

. pò di modalità proposto 
dalla Gepi per il passag
gio dei lavoratori della 
Metallurgica del Tirso fal
lita e liquidata, alla* nuo
va società, n punto cru
ciale e decisivo diventa 
proprio questo: 1 lavora
tori propongono il pas
saggio «diretto», senza 
pericolose soste in even- •-..• 
tuali liste di collocamento, "• • 
mentre la Gepi, all'incon- •-, 
tro del 3 dicembre, si pre- •-:; 
senta con una posizione -'-; 
vergognosamente ricatta-#: 
torta del tipo so non s i ." 
raggiunge un accordo con -*l 

i sindacati per « il passag
gio» non garantisco più 
l'intervento di acquisto de
gli impianti MOT : e di e. 
conseguenza non garanti
sco né il rispetto dei li
velli occupativi, né delle 
categorie e addirittura, 
per i livelli'salariali pre
cedenti propongo « l'az
zeramento » ai minimi sa
lariali! 

«Un cappio al collo» 
tanto più grave in quan
to lanciato da una socie
tà pubblica che viene de
cisamente rifiutato dagli 
operai della Metallurgica • 
del Tirso. «Abbiamo ria
perto le trattative — di
ce Mureddu Francesco, 
del consiglio di fabbrica 
— cominciando con il di
stinguere due tavoli di
versi - di contrattazione: 
uno è quello dell'acquisto ; 
degli impianti da parte 
della Gepi che deve an
dare avanti per conto suo, 
l'altro è quello delle mo
dalità per la riassunzione 
del lavoratori». 

Alla Metallurgica del 
Tirso hanno detto chiaro 
e tondo che si rifiuta que
sto tipo di ricatto: se si 
dovessero accettare le prc-

. poste della Gepi lavorato
ri altamente specializzati 
resterebbero fermi alle po
sizioni di un minimo con
trattuale precedente a tut
ti i diritti acquisiti in 
quasi dieci anni di ansia- . 
nità. 'r 

La Gepi, a quanto det- ..? 
to, verificherà le proprie ;' 
posizioni lunedi prossimo -
e poi si reincontrerà di ;' 
nuovo con 1 lavoratori: 
si spera per passare a via 
conclusive con la riassun
zione di tutti i lavoratori 
in cassa integrazione. 

Carmina Conte 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Prote
stano per avere gli arretrati. 
e v vengono trasferiti •> tutti 
quanti nel giro di un mese! 
Questo esempio illuminante 
di « disciplina militare » viene 
dall'istituto di rieducazione 
minorile di S. Cataldo ed ha 
per protagonisti 13 agenti di 
custodia • che qualche mese 
fa, - in - occasione del ritiro 
della busta paga di agosto, si 
accorsero che malgrado gli 
impegni, non vi erano conte
nuti gli emolumenti arretrati 
già maturati e che dovevano 
essere saldati in quella occa
sione. -..-•••-'. 

Alle legittime rimostranze 
degli agenti, il contabile del
l'istituto (che si era « dimen
ticalo» di ritirare in banca il 
relativo mandato), preferì ri
chiamare gli agènti alla «di
sciplina > accrescendo natu
ralmente il malumore degli 
interessati, abbastanza giusti
ficato date le spiegazioni ad
dotte t dalla i amministrazione. 
"Ad una assemblea, convo
cata dagli agenti per discute
re la vicenda e. chiedere là 
sollecita definizione si è ri
sposto immediatamente met
tendosi in moto il meccani
smo repressivo: ' prima " tra
sferendo un solo agente, il 
più «sovversivo», e dopo, 
visto che la vicenda era fini
ta in parlamento, per una in
terrogazione comunista pre
sentata dai compagni onore
voli Spataro. Bottali e Rizzo, 
facendo passare un po' di 
tempo, trasferendoli addirit
tura tutti e 13 per impedire 
die sulla vicenda si potesse. 
fare luce e potessero essere 
individuate le vere responsa
bilità che sono a monte di 
questa assurda storia. 

In questo quadro di «in
sabbiamento», si è arrivati 
perfino a fare firmare a tutti 
gli agenti un provvedimento 
di autoconsegna, quasi a fare 
riconoscere agli stessi la 
propria colpevolezza . 

Oggi, in vista della attua
zione di questi trasferimenti 
che malgrado l'intervento 
parlamentare hanno fatto il 
loro corso e stanno anzi per 
essere completati, la commis
sione Giustizia, del PCI di 
Caltanissetta • ha deciso di 
riaprire la vicenda per arri
vare a un effettivo accerta
mento delle responsabilità, 
che, in ogni caso, sembrano 

Preoccupazione per l'efficacia degli aiuti 

Il PCI calabrese chiede di convotare 
con urgenza il comitato per 
~ gif aiuti ai terremotati 

CATANZARO — Chiesta dal 
gruppo PCI alla Regione Ca
labria la convocazione del 
Comitato istituito con la leg
ge regionale pro-terremotati. 
Il presidente del gruppo PCI 
Costantino " Pittante, ha in
viato ieri al Presidente del
la - Giunta il seguente tele
gramma: «Pregola convocare 
urgentissimamente, e sia pu
re informalmente, il comitato 
previsto dalla legge regionale 
pro-terremotati. Notizie prove
nienti dalle zone terremotate 
assegnate alla Calabria sol
levano infatti preoccupazioni 
sull'efficacia' dell'intervènto 
della nostra Regione e sotto
lineano . la necessità ; e l'ur

genza di pervenire al coórdi-
'namento delle iniziative e al
la definizione del carattere e 
della natura deHa solidarietà. 

Preoccupano altresì le no
tizie sugli orientamenti del go
verno su "un taglio indiscri
minato ai finanziamenti regio
nali e agli enti locali nonché 
la limitazione ai poteri e alle 
competenze delle Regioni col
pite durante la fase della ri-

• costruzione. :\\? - r -.. 
-Costituendo questa ipotesi 
un precedente inammissibile 
che ; lmiha l'autonomia e la 
competenza delle regioni, ne. 
cessità una decisa ed imme
diata presa di posizione». 

Praticamente inagibile l'istituto commerciale 

Catanzaro: gli studenti 
protestano per le aule 

Assemblea nella sede della amministrazione provin
ciale - Striscioni con la scrìtta: « Vogliamo studiare » 

CATANZARO — Centinaia e centinaia di studenti, 
tutto un istituto, quello commerciale di Catanzaro, il 
secondo della città, assieme ai suoi insegnanti, hanno | 
clamorosamente manifestato oggi* per le assurde con
dizioni in coi sono costretti a far scuola. Praticamente 
inagibile. Smembrato in più edifici, uno più precario 
dell'altro, senza strutture adeguate, senza personale e 
senza servizi igienici, l'istituto commerciale vive da 
anni in condizioni di esclusiva precarietà. 

Oggi siamo al paradosso se si considera il fatto che 
lo stesso preside ha detto chiaramente che, riguardo 
al suo istituto, di tutto si può dire meno che sia una 
scuola. •"*••-. . 

L'assemblea, incorniciata con gli striscioni con su 
scritto « vogliamo studiare » si è svolta nella sede del
l'amministrazione provinciale di Catanzaro. Un'ammi
nistrazione per cinque mesi ormai collocata in aspet
tativa dalle esigenze del gruppi di potere che ancora 
non sono d'accordo sugli organigrammi e dalle lotte 
interne al centrosinistra che su uno stesso tavolo ha 

cne in ogni caso semnrano d u e « f t t t e d a veÌ3*e> il conrane di Catanzaro e le lotte 

&&3SLrSuStaS f r a t r i c ! d e*n n t e™."""i1?.^a""*«d\Ta*c 0 
1 e la presidenza dell amministrazione provinciale. 

Ma il problema del commerciale è problema vec
chissimo: perché non lo si risolve? Perché l'organizza
zione scolastica di competenza provinciale fa acqua 
da tutte le parti. Per incompetenze e clientelismo, 
un modo di affrontare 1 problemi che è sempre quello 
del lasciarli marcire, oggi, abbiamo visto ragazzi che 
vogliono studiare esasperati per U fatto di non poterlo 
fare. Rabbia, tanta labbia, ma anche tanta, volontà 
di lottare. 

na applicazione della disci 
plina militare che ha dell'ar
caico e che : comunque non 
può essere accettata nel suo 
intento repressivo di un giu
sto diritto dei lavoratori del
l'istituto di rieducazione mi
norile di S. Cataldo. 

Michele Gerici 

E' una 

scatola vuota 

i l piano-casa 

per Cagliari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per le case 
la Giunta comunale ha pre
sentato e fatto approvare dal
la maggioranza del Consiglio 
un « plano di emergenza » 
che In realtà appare come la 
classica scatola vuota. Si 
parla di 156 appartamenti 
(costo dieci miliardi) da re
perire sul mercato libero e 
destinare alle famiglie sfrat
tate (che sono già 308, e al
tre centinaia stanno per es
sere messe sulla strada). -;•• 

E' stato poi rispolverato il 
progetto per la ristrutturazio
ne delle case della vecchia 
borgata S. Elia. Nel palazzo
ni costruiti qualche anno fa 
6i sono trasferite le famiglie 
che abitavano in case ca
denti e malsane, ma subito 
la vecchia borgata è stata 
Invasa dal senzatetto. 

L'assessore Marini non ha 
fatto mistero che sessanta 
famiglie hanno invaso la 
Zona A destinata alla demo
lizione. L'Invasione dei sen-
zetetto ha finora impedito 
la costruzione di 258 case ap
paltate con un finanziamento 
di otto miliardi, rimasto pra
ticamente inutilizzato da 
oltre cinque anni. Con l'in
flazione galoppante gli ap
partamenti, alla fine, ver
ranno a costare molto di più. 
Intanto l'impresa appaltatri-
ce è ferma e per ogni giorno 
di ritardo occorre risarcirla 
con tre milioni di lire. -

Anche nella Zona B i la
vori di ristrutturazione van
no a rilento (solo entro gen
naio dovrebbero essere pron
ti i primi ventidue alloggi) 
perché non si sa come risol
vere la spinosa questione del
la massiccia presenza di 
«abusivi»; La Giunta pro
pone l'acquisto di un centi
naio di case prefabbricate, 
da utilizzare prima a S. Elia 
e successivamente, per l'erner-5 genza, In : altre zone della 
città. .-.-..--.. 

Infine la « riserva • India
na» di Uta. A quanto pare, 
il sindaco. democristiano 
Scarpa non - ha perduto la 
speranza di poter « trasfe
rire » nell'ex convitto del-
l'Enaoll (a ben venti chilo
metri da Cagliari) le fami
glie rifugiatesi nel fabbrica
to- delle -suore dell'Assunzio
ne. rimasto vuoto per lungo 
temt». .Anzi, neL̂  cosiddetto 
« ciano di pmereenza ». * j a 
Giunti* p*vederl?anfflrtura di ; 
tìuestd wcfteft^: iferlTsfrattà-
ti *; nonostante il parere con
trariò dèiPAmmlnistrazione 
comunale d« Uta nel cui ter
ritorio ricad» il vecchio com-
j>lesso dell'EnaolL • 

Non c'è nulla di nuovo, 
insomma, nella politica della 
DC e dei suoi alleati per 
l'edilizia popolare a Cagliari. 
La a questione casa», che di
venta di giorno in giorno 
più esplosiva, per gli ammi
nistratori del centrosinistra 
appare quasi un fatto di 
ordinaria amministrazione. 
Tanto è vero che le propo
ste della Giunta sono passa
te* con 19 voti favorevoli 
ee 15 contrari. Erano assen
ti, per esempio, molti demo
cristiani e i due repubblica-
ni. La votazione finale è sta
ta accolta tra le rumorose 
proteste degli sfrattati che 
letteralmente affollavano le 
tribune riservate al pubblico. 

Can favore è stato invece 
accolto un ordine del gior
no del PCI, respinto dalla 
risicata maggioranza dei 19 
consiglieri presenti in aula, 
che proponeva un piano per 
la casa di ben altra portata 
e consistenza. I comunisti 
hanno denunciato che non 
esiste la copertura finanzia
ria per l'acquisto delle 156 
case da assegnare con equo 
canone, e che per le fami
glie sfrattate ottenerle, am
messo che si Tenderanno di
sponibili, sarà come vincere 
un temo al lotto a meno che 
non si abbiano «santi in 
Paradiso». 

Come muoversi, allora? Per 
il PCI non ci sono che que
ste strade: 1) iniziative im
mediate e concrete, con la 
costituzione di un ufficio spe
cifico per l'edilizia abitativa. 
affiancato da una commissio
ne. comunale, che abbia il 
compito primario di censire 
gli alloggi sfitti e lee fami
glie sfrattate; 2) misure ur
genti e straordinarie per af
frontare e circoscrìvere il 
fenomeno degli sfratti, chie
dendo al Governo e alla Re
gione provvidenze finanziarie 
per il particolare stato di 
gravità della situazione abi
tativa cittadina; 3) ottenere 
dalla Regione la disponibilità 
immediata dei fondi destinati 
agli acquisti di alloggi, ed 
aprire trattative con la pro
prietà immobiliare; 4) riven
dicare a livello nazionale il 
«diritto di prelazione» del 
Comune nella locazione di 
alloggi disponibili da parte 
delle società di compra-ren
dita (almeno per il tempo 
sufficiente a superare l'emer
genza). 

Queste ed altre indicazioni 
del PCI non sono state ac
colte dalla DC e dalla mag
gioranza <W centro-sinistra. 

Come avrebbero potuto ac
cettare proooste del genere 
gli uomini àeVo scudocrociato 
che fanno parte della Giunta 
ed al temno stesso sono lesa
ti a filo donpio alla soecula-
zione edilizi alle società im
mobiliari. ai proorietari del
le poche aree fabbricabili an
core disDonibili? 

Gli sfrattati, i lavoratori, 
le donne, i giovani, alla chiu
sura del dibattito, hanno po
sto queste domande al sin
daco e agli assessori. Tutti. 
Scarpa e Marini In testa, si 
sono dati alla fuga. 

Giuseppe Podda 

Sono 
quasi 

cinquemila 

donne •; 
taglieggiate 

dalla 
piaga del 
caporalato 

solo 
nella 
piana 

di 
Gioia 
Tauro 

Ora la 'ndrangheta mette le mani 
anche sul racket delle braccianti 

Un'indagine della commissione sindacale all'interno del
l'ufficio del lavoro - In questi giorni si stanno svolgendo 
incontri nei vari centri e comuni colpiti dal fenomeno 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il «capora
lato» non è soltanto un feno
meno pugliese, ma esiste e si 
va ramificando ed.estenden
do anche, in Calabria. Ma c'è 
di più: «La tratta della ma
nodopera :• femminile ~- nelle 
campagne e il,suo essere for
ma importante di recluta
mento stagionale '. di ; lavoro 
— dice Rita CohscV responsa
bile femminile del PCI cala
brese — ha strettissimi e com
plicati legami con l'organizza-
zione "mafiosa,; ne mutua, ;i 
metodi, -ne. imita >le/ forme ». 
E' uh mercato" invisibile ma 
corposo, frutta molto denaro, 
olea ingranaggi di un racket 
che ha punti di collegamento 
e alleanze con le confrater
nite camorristiche. 

Quale allora la cifra reale 
del fenomeno, quali gli intri
cati meccanismi. Jte centrali, 
i capolinea del caporalato qui 
in Calabria? Ti compagno Ta-
verniti, segretario regionale 
della Federbraccianti CGIL 
ne traccia una prima mappa, 
provvisoria ma significativa. 

Si tratta di un'indagine an
cora in corso della commis
sione sindacale •'• all'interno 
dell'ufficio del lavoro. Il nu
mero delle donne taglieggiate 
dal caporalato è sui 4500 solo 
nella piana di Gioia Tauro. 
Ma l'architrave del fenome
no. sé ha strutture importanti 
nelle piane calabresi, Lame
zia, Sibari, Gioia Tauro, Ro-
sarno, giunge nel = Cosentino. 

Le donne sono 'carne da . 
macello portata sui camion 
per percorsi che a volte toc
cano le. centinaia di chilo
metri. Da una piana all'altra. 
da un confine all'altro. TI 
calcolo complessivo parla di 

tagli consistenti alle tariffe 
sindacali, di assenze di ogni 
forma di : contribuzione pre
videnziale, di « escamotage » 
per eludere la legge sul col
locaménto. Ieri sera, intanto, 
la 'delegazione parlamentare[ 
ha.' avuto un altro/ incontro 
nel consiglio comunale di Cu-
ringa, un centro del compren
sorio lametino, uno dei punti 
nevralgici del fenomeno. An
che nella giornata dì oggi e 
di domani, i parlamentari co
munisti si sposteranno a Po-
listena, ' nel Reggino, :dpve 
avranno i un, .incontro con. .le 
lavoramela i dell'azienda agri
cola- Sforza.ii.':.*£..j--.i, .-/r^., 
' Altre assemblee si terranno 
a Filadelfia, sempre nel La
metino, e a Molochio. Dome
nica altre iniziative si terran
no a Rombiolo nel Vibonese, 
a San Lorenzo Bellizzi. nel 
Reggino: a Sellia. Marina, la 
compagna Giglia Tedesco e 
i compagni Ledda e Poerio. 
ricorderanno il 34. anniversa
rio dell'uccisione di Giuditta 
Regato. la bracciante di Ca-
labricata, uccisa dai carabi
nieri durante i moti "calabre
si per la terra. . 
": Ma torniamo all'incontro di 
ieri. - Una unitaria chiamata 
a raccolta per affrontare, ab
biamo detto, un fenomeno 
dalle proporzioni preoccupan
ti, una discussione che ha 
impegnato - i • rappresentanti 
della Regione '(era presente 
l'assessore all'agricoltura Gui
do Laganà) e gli organi sta
tali, come l'ufficio del lavoro 
e l'INPS, ma anche organiz
zazioni come la Coldiretti, la 
Confcoltivatori, assieme a chi 
su queste questioni sul cam
po c'è da sempre: la Feder
braccianti. •"• :•:,• 

Il dibattito, si è snodato 
dunque lungo i primi dati che 
si hanno > del caporalato in 
Calabria. «Un problema non 
facile, anche per il ritardo 
con cui la Regione — ha det
to il compagno Politano — ha 
da sempre affrontato i pro
blemi dell'agricoltura: assen
za di ogni programmazione, 
un monte enorme di - residui 
passivi, leggi nazionali e re
gionali non applicate, perma
nere di un dualismo sempre 
più. marcato. \ tra , pianura e 
montagna». Il caporalato ca
labrese, dunque, si inserisce 
in questo quadro di contrad
dizioni economiche e sociali. 

il» ITI. 

Oggi a Chieti 
spettacolo 

a favore dei 
terremotati, ; 

CHIETI — Questa sera alle 
ore 20,30 al cinema Ariston 
di Chieti Scalo il GLAT-Tea-
tro di Paglieta rappresenterà 
« Ariccunde » ' (storie, fatti, 
vite e racconti del popolo). . 

Là rappresentazione tea
trale è organizzata dalle lo
cali sezioni del PCI e del 
PSI, che devolveranno l'in
casso a favore delle popola
zioni terremotate. Lo spet
tacolo è stato scelto1 anche 
per favorire il dibattito su 
una cultura contadina e me
ridionale che, come è stato 
drammaticamente messo in 
luce dai tragici avvenimenti 
di queste settimane, rischia 
di scomparire. • •" 

Convenzione del governo con una società milanese 

Verrà finalmente recuperata 
la nave affondata ad 

La Klearkos con il suo carico di veleni giace in mare da 
oltre un anno e mezzo — Incalzante battaglia del PCI 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Per un anno e 
meno esatto il mare di cri
stallo in faccia alle costa fre
quentatissime di Olbia si è 
tenuto sepolto sul fóndali 
sabbiosi il tremendo carico 
della Klearchos la nave dei 
veleni, affondata in seguito 
ad un incendio il 20 luglio 
1979. E non è ancora finita 
perché soltanto adesso, o me
glio a breve scadenza, po
tranno cominciare le opera
zioni di recupero dei perico
losissimi materiali contenuti 
nelle stive alcuni conosciuti. 
come l'acido solforico, la soda 
caustica e il piombo tetra-
metile, e altri, non ancora in
dividuati. 

Sono previsti ben quattro 
mesi di lavoro e 7 miliardi e 
50 milioni di lire di spesa per 
il recupero effettivo, più qua
si 2 miliardi per controlli suc
cessivi Tutta l'operazione è 
stata affidata dal governo ad 
una società di Milano specia
lizzata nel recupero e nello 
smaltimento di sostanaeperl-
cofose e Inquinanti, la 8800, 
Sub Bea Oil Service di Mi
lano, 

La convenzione, dopo 11 pa

rere ' positivo espresso dalla 
consulta per la difesa del ma
re degli inquinamenti, è stata 
stipulata quattro giorni fa 
esattarrrnte il 9 dicembre: un 
tempo incredibilmente lungo 
per arrivare a decidere una 
operazione che liberi le po
polazioni della costa nord o-
rientale daU'incubo della solu
zione in mare di sostanze dan
nosissime. Perché? I comuni
sti della Commissione Tra
sporti della Camera dei depu
tati, in particolare II com
pagno Pani, vice presidente 
della Commissione e presen
tatore a suo tempo della pro
posta di legge per il recupero 
della nave Klearchos. hanno 
chiamato il ministro della 
Marina Mercantile a confe
rire sullo stato di attuazione 
della legge approvata soltanto 
1*8 agosto scorso, a più di un 
anno dall'affondamento. 

Il ministro in commissione 
è andato e ha relazionato 
sugli ultimi avvenimenti che 
dall'attuazione della legge 
hanno portato alla cessione 
dell'appalto per 11 recupero 
della nave come accadde nel 
78 per la Cavtat affondata 
al largo del Canale dt Otran

to e recuperata con una ! 
di 15 miliardi di lire contro 
i 10 previsti. 

Ma il ministro Compagna 
ha dovuto prendere atto a » 
che* della 'denuncia che~i co
munisti hanno -fatto per- A 
gravissimo ritardo che ha ca
ratterizzato l'intera faccenda, 
e • in > particolare l'iniziativa, 
del govèrno, nonostante le de
nunce delle popolazioni dell* 
zona e dell'Isola nel suo com
plesso. 

Inoltre anche per l'approva
zione delia convenzione e 
l'espletamento di tutte le pro
cedure necessarie 11 governo 
si è mosso soltanto dopo i ri
petuti solleciti della Commis
sione Trasporti e dopo la pre
cisa richiesta avanzata dal 
comunisti alcune settimane fa 
per conoscere lo stato di at
tuazione della legge. C'è de, 
sperare ora che le procedure 
operative per 11 recupero del
la Klearchos abbiano un de
stino diverso e la gente della 
costa nordorientale e delle 
isole vicine possano tirare è! 
{>iù presto un sospiro di sol
levo. 

> - *"•' N \ 
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Stanziamento della Regione a favore dei terremotati 

Trecento milioni per il Sud 
ma il centrosinistra non 

spiega come vuole spenderli 
Approvata ia legge «straordinaria» ma respinto un emendamento Pei che 
indicava modi e scopi del finanziamento - «Giallo» nella conta dei voti 

ANCONA — Se l'aggettivo 
non fosse un po' abusato, 
quella di giovedì sera al Con
siglio regionale dovrebbe dav
vero essere definita come una 
seduta « kafkiana ». Protago
nisti incontrastati (ma preoc
cupanti per le ombre che que
ste prime battute lancia
no sulla terza legislatura) la 
giunta di centro-sinistra e la 
stessa presidenza dell'Assem
blea. All'ordine del giorno un 
paio di leggi finanziarie « mi
nori » e lo stanziamento 
straordinario di 300 milioni a 
favore delle zone terremotate. 

I primi due provvedimenti 
sono passati con il voto con
trario dei gruppi comunista 
e del PDUP. Il compagno 
Silvio Mantovani ne ha mes
so in evidenza la genericità e 
la mancanza di visione pro-
grammatona. ^E' lo stesso 
giudizio espresso dal PCI sul 
bilancio '80, di cui le leggi 
sono degli « aggiustamenti v. 

E qui si è avuta la prima 
scena «suireale»: entrambe 
le proposte della giunta han
no un articolo finale, definito 
tecnicamente « dichiarazione 
d'urgenza ». Perchè que
sta urgenza venga accettata, 
c'è bisogno della maggioran
za « qualificata », cioè 21 vo
ti (di solito è sufficiente la 
« maggioranza semplice » dei 
presenti: se ci sono in aula 
30 persone, 16, se ce ne sono 
32. 17...). 

Al momento della conta i 
si sono 20, nonostante il cen
tro sinistra potesse contare, 
al momento, di 21 presenze 
(il vice-presidente Tombohni, 
così come il compagno Fab
bri, si trova in Campania per 
coordinare i soccorsi). Ed a 
favore ha chiaramente votato 

anche l'esponente liberale. 
« 20 ». dichiara uno dei due 

segretari dell'assemblea, il 
de Lucconi; «20», conferma 
la compagna Amedei. « Per 
favore tenete alte le mani » 
invita Lucconi e riconta. Sono 
sempre 20 e Malgari Ama-
dei conferma di nuovo. L'ur
genza è bocciata. 

Sconcerto in sala. Si sco
pre che era assente l'assesso
re Venaruccl (aveva un ra
pido incontro con l'ordine de
gli ingegneri e non è stato 
avvertito in tempo). Ma ne 
manca sempre uno. Mistero. 

La De chiede la verifica, 
invocando la regolarità e Io 
statuto. Il compagno Diotal-
levi dimostra, molto pacata
mente, che la regolarità for
male è andata a farsi bene 
dire fin dal primo momento 
(ci voleva il voto scritto, a 
scrutinio segreto e non l'alza
ta di mano), e che la verifica 
è già stata fatta dai due se
gretari. L'hanno sentito tutti. 
La discussione dovrebbe chiu
dersi lì ma il presidente del 
Consiglio, il de Giampaoll, 
impone di mettere ai voti la 
verifica (la seconda). La ri
chiesta passa, si rialzano le 
mani e passa anche l'urgen
za. Intendiamoci, è una que
stione puramente formale, se 
si vuole anche di poco conto, 
ma il « clima » politico, la 
« serenità dei rapporti » si co
struiscono (o non si costrui
scono) anche rispettando le 
regole formali che tutti hanno 
accettate. 

£ veniamo al secondo epi
sodio. Nell'« assestamento del 
bilancio», il gruppo comuni
sta chiedeva che venissero in
seriti anche i 300 milioni per 
le zone terremotate, con un 

emendamento che aveva il 
pregio di essere molto più 
chiaro e preciso (nei modi 
e sugli scopi) di quanto non 
fosse la proposta di legge 
«separata» della giunta, do
ve c'è praticamente scritta 
solo la cifra da spendere. 

L'assessore de Ciaffi si di
chiara perfettamente d'accor
do con Io spirito dell'iniziati
va comunista, ma dice che 
non si può per motivi « tec
nico-giuridici». E poi, conclu
de, la ragioneria chiude i bat
tenti tra quattro giorni e. in 
ogni caso, le somme non pos
sono essere spese in tempo, 
cioè entro la fine dell'anno. 

Lo stesso ragionamento, co
me è intuitivo, vale anche 
per la proposta di legge del
la giunta. Ma non ha impor
tanza: il centrosinistra boc
cia l'emendamento del PCI 
e subito dopo approva la leg
ge della giunta stessa. 

L'operazione è completata 
con un'autentica « perla ». 
Tutti i gruppi democratici ap
provano un ordine del gior
no, sempre del PCI, in cui si 
spiegano tutte le cose che bi
sogna fare con quei 300 milio
ni e con le altre somme che 
verranno stanziate in futuro 
per il Sud terremotato. E cioè 
interventi programmati, un 
piano organico di ricostru
zione. l'utilizzo preferenziale 
di strutture cooperative e gio
vanili, la priorità al servizi 
sociali e civili ecc. Un ordi
ne del giorno che mette ancor 
più in evidenza l'estrema po
chezza della legge della gìun. 
ta, che di tali problemi non 
parla affatto. 

f.c. 

5" grado Mercalli 

La terra 
ha tremato 
di nuovo 
nell'Alto 

Maceratese 
MACERATA — Non smette 
di tremare la terra nell'alto 
Maceratese. Altre scosse di 
terremoto si sono infatti re
gistrate l'altro ieri notte alle 
ore 23 e nella mattinata di 
ieri, poco prima delle cinque. 
La scossa maggiormente av
vertita dalla popolazione è 
stata la prima che ha rag
giunto ancora una volta il 
quinto grado della scala 
Mercalli. Per l'altra scossa, 
invece, i sismografi hanno 
registrato una intensità del 
terzo quarto grado. Come per 
le scosse di giovedì scorso 
l'epicentro è stato localizzato 
sempre ad una quindicina di 
chilometri da Camerino, tra 
Montigno e Monte Pennino. 

Non ci sono più dubbi or
mai sull'altra sismicità del
l'entroterra maceratese. Le 
scosse di questi giorni non 
sono altro che una conferma 
di un fenomeno che altre 
volte ha avuto modo di ma
nifestarsi. La zona, lo ricor
diamo ancora una volta, 
quella della Valnerina, il cui 
versante umbro fu colpito in 
maniera particolarmente dura 
dal terremoto nell'autunno di 
due anni fa. 

L'altro ieri il sindaco di 
Camerino ha richiesto al Pre
fetto di Macerata l'invìo sul 
posto di tecnici dell'osserva
torio geofisico del capoluogo 
e di ricercatori dell'Istituto 
dì geologia della locale uni
versità per una diagnosi del 
fenomeno che sta facendo vi
vere giorni di paura agli abi
tanti delle frazioni del Cer
chio. Torrone, La Tegge del 
comune di Camerino e di 
Castel San Venanzio, in co
mune di Serrapetrona. 

Assemblea aperta a Castelf idardo sulla crisi del settore 

Troppo vecchie e sempre le stesse 
le «note» degli strumenti musicali 
Arretratezza tecnologica e monóprodùzione le cause dell'attuale situazione 
Serve una politica di programmazione per battere la concorrenza straniera 

ANCONA — La crisi degli 
« strumenti musicali » c'è, è 
strutturale e sì fa sempre più 
drammatica: questo il primo 
dei dati che provengono dal
l'Assemblea aperta tenutasi 
ieri a Castelfidardo, organiz
zata dalla FIM e dalla Fede
razione unitaria regionale. 

Per superarla — secondo 
punto — occorre una politica 
di lungo respiro, profonda
mente innovatrice e pro-
grammatoria, ideata e gestita 
con efficacia da governo e 
Regione, in accordo con i la
voratori ed i loro sindacati. 

Terzo: se si continua di 
questo passo, con un governo 
incapace ed una Regione in 
costante, pesantissimo, ritar
do, possiamo fin d'ora dare 
addio a centinaia di posti di 
lavoro nel comparto (che, 
come è ormai noto, è con
centrato per il 70 per cento 
nelle Marche). 

Affermazioni generiche? La 
relazione di Barchiesi e le 
conclusioni di Amicucci, i 
numerosi interventi di dele
gati sindacali di esponenti 
politici ed economici regiona
li. amministratori locali si 
sono tutti sostanzialmente 
massi in questo senso. 

10 mila addetti distribuiti 
in 230 aziende circa sono il 
patrimonio industriale regio
nale in questo comparto: e\-
l'oggi, quelle in cassa inte

grazione sono 12, più 5 nel
l'indotto con 950 dipendenti; 
due sono in a amministrazio
ne controllata »; una ha ri
chiesto la dichiarazione di 
crisi aziendale ed una il con
cordato preventivo; più d'una 
ha gravi problemi finanziari 
e di * liquidità, con pesanti 
pendenze verso gli istituti 
previdenziali. E fin qui si 
parla dèi casi già «scoppia
ti» e in campo industriale 
(rimane) fuori, cioè, la mi
riade di laboratori artigiani. 

Le cause, lo abbiamo scrit
to oramai innumerevoli volte, 
stanno nella arretratezza te
cnologica, - nell'ostinazione 
degli imprenditori nostrani 
molto intraprendenti ma 
troppo spesso digiuni di 
« cultura industriale », alla 
monoproduzione (eccettuato 
il 17 per cento di fisarmoni-. 
che, una volta prodotto « lea
der», dalle fabbriche escono 
solo organi elettroniciL nella 
mancanza di una rete mo
derna ed adeguata di com
mercializzazione ed assisten
za. 

Soprattutto occorre recupe
rare l'abisso tecnologico che 
ci divide da giapponesi ed 
americani: non. tanto per una 
impossibile rincorsa, quanto 
per sviluppare con adeguate 
possibilità di successo nuove 
produzioni industriali alter
native, sempre nel campo 

dell'elettronica (e vai la pena 
di ricordare qui come l'inte
ro settore nazionale sia in 
gravissima crisi, comprese le 
aziende pubbliche). -

Per fare tutto ciò non pos
sono bastare la buona volon
tà degli industriali — che 
pure ' non c'è, come hanno 
denunciato i sindacalisti, ri
cordando che da febbraio sì 
attende un positivo confronto 
— fra l'altro « affetti » ancora 
da arcaici spiriti concorren
ziali nell'ambito della stes
sa zona di produzione: co 
"Correv invece avviare processi 
di aggregazione consortili, 
tanto sul piano della ricerca 
(il lato più dispendioso) che 
su quello della vendita - ed 
approvvigionamento di mate
rie prime e semi lavorati 

Nuovi indirizzi produttivi e 
di mercato — siamo al para
dosso che esportiamo per il 
90 per cento, mentre l'italia 
importa dal Giappone — e 
associazionismo non possono 
sorgere senza l'aiuto dello 
Stato e della Regione. 

Per questo ha ricordato 
Marcolini, consigliere regio
nale. intervenendo a nome 
del PCI — occorre che si a-
gisca su due livelli: nazio
nalmente, emanando final
mente le norme applicative 
di quel Piano di Settore per 
l'elettronica (all'interno del 
quale, dopo notevoli pressio

ni sono stati inseriti anche 
gli « strumenti musicali ») 
che da tempo giace nel cas
setto e avviando contestual
mente una generale ridefini
zione di obbiettivi e funzioni 
per queste industrie. -- ~<? 

Alla Regione Marche, co
struendo quella programma
zione settoriale regionale sul
la base del quale chiedere 
anche una volta attivato il 
«piano», il finanziamento 
previsto dalla legge per la 
« riconversione » (675). La 
Regione non ha deleghe spe
cifiche in materia, è vero; 
ma ha pur sempre una Fi
nanziaria regionale che po
trebbe molto (e molto ha già 
fatto, per la verità, rispetto 
ai suoi limiti). Solo che — 
come ha denunciato il suo 
direttore Pazzaglia — fino ad 
oggi i finanziamenti sono sta
ti minimi e ci si è perfino 
«dimenticati» di varare le 
leggi attuative del Bilancio. 
Senza contare poi che, per 
l'ennesima volta, a questi 
importanti appuntamenti non 
ha partecipato un « politico ». 
un'assessore ma un semplice 
« funzionario » che, per prima 
cosa, ha dichiarato di non 
occuparsi di programmazione 
bensì di vertenze. 

Se questo è l'inizio della 
nuova giunta regionale— 

Marco ffastianelli 

Da gennaio ad Ascoli il servizio per l'aborto 
ASCOLI PICENO — Anche ad 
Ascoli Picena finalmente ini-
zierà a funzionare il nuovo 
servizio di interruzione della 
gravidanza grazie ad una con
venzione stipulata tra l'ospe
dale locale e un'equipe medi
ca delTAIED di Roma. Nella 
provincia ascolana, a tutt'og-
gi. era possibile seguire inter
venti di aborto, solo nell'ospe
dale dì San Benedetto del 
Tronto. Per il resto, le dorine 

"che volevano.usufruire di que
sta possibilità che la legge 
prevede, dovevano sottoporsi 
• \ eri e propri itinerari viag
gianti: da San Severino, nella 

provincia di Macerata, a Pe
scara, ad Ancona. 

Dunque la convenzione giun
ge a buon termine dopo due 
anni e più di discussione e 
tentativi vari di boicottaggio. 
Si iniziò a parlarne nel '79 
quando i consiglieri laici della 
amministrazione dell'ospedale 
di Ascoli, seguendo i consigli 
degli organi amministrativi 
della Regione, fecero appro
vare una delibera con cui si 
impegnava l'ospedale a stipu
lare una convenzione appun
to che permettesse, stante le 
dichiarazioni di obiezione, di 
tutti i medici, e di gran parte 
del personale paramedico, non 

esclusi i portieri, di attuare 
la legge e fornire la città di 
questo importantissimo ser
vizio. 

Il presidente dell'ospedale, 
il democristiano Biggeì. fece 
di tutto per impedire la rea
lizzazione della cosa. Succes
sivamente l'impegno di mas
sima si è concretizzato grazie 
alla nuova presidenza comu
nista dell'ospedale, e grazie 
alla disponibilità delTAIED di 
Roma. La deliberazione, che 
è del maggio '80, ha avuto 
l'autorizzazione e la relativa 
copertura finanziaria di no
vembre. 

« E' un fatto molto impor

tante — ci ha detto il compa
gno Cesari, presidente dell'o
spedale di Ascoli — che ora 
ad Ascoli e in particolare nel 
nuovo ospedale di Monticelli. 
sia possibile attuare la legge 
194, obiettivo raggiunto grazie 
all'impegno e all'insistenza dei 
movimenti femminili e delle 
donne ascolane. 

La convenzione inìzierà ad 
operare nel gennaio dei pros
simo anno e si spera che già 
fin dai primi giorni ri servizio 
possa funzionare. Un'equipe, 
formata da due medici e una 
infermiera verranno settima
nalmente da Roma. 

g. e 

Un convegno provinciale della Lega a Fenile di Fano 

Terre pubbliche e coop agricole: 
anche l'ente locale diventa socio 

FANO — Il venti per cento 
della superficie coltivata nel
la provincia di Pesaro, qual
cosa come 50 mila ettari, ap
partiene ad enti pubblici. Un 
dato ' non eccezionale se si 
considera che in certe regioni 
l'area « pubblica » si allarga 
fino a ricoprire un terzo del 
territorio. Gli enti pubblici 
italiani costituiscono la mag
giore proprietà terriera euro
pea. 

Questa premessa per far 
capire la dimensione del pro
blema e l'importanza che es
so venga affrontato organi
camente, quindi secondo prin
cipi programmatici che con
tribuiscano anche da questo 
versante al miglioramento 
complessivo del nostro set
tore agricolo. 

Non a caso, promuovendo 
il convegno svoltosi l'altro 
giorno a Fenile di Fano, la 
Lega delle Cooperative, ha 
affiancato a questo tema l'al
tro parimenti rilevante della 
utilizzazione delle terre incol
te e mal coltivate. 

Le due questioni si pongo
no naturalmente in un ambito 
socioeconomico generale e 
non possono essere conside
rate prescindendo da inter
venti politici che sciolgano 
nodi quali quelli della demo
cratizzazione della Federcon-
sorzi, della riferma dell'Al
ma. del superamento dei con
sorzi di bonifica, della revi
sione della politica agricola 
comunitaria, nonché quello 
della riforma dei patti agrari. 

Su tutta questa problema
tica. e non poteva essere al
trimenti, si è incentrato l'as
sai riuscito convegno provin
ciale al quale hanno parte
cipato i rappresentanti del 
Comune di Fano e della Pro
vincia (i due enti hanno con
tribuito alla realizzazione del
l'iniziativa). delle forze poli
tiche (PCI e PSI). dell'Ispet
torato agrario,, delle comuni
tà montane dell'Alto e Me
dia Mòtauro. dell'Alta vai Ma-
recchia, del Catria e del Ne
rone. della CGIL. dell'Ente 
di sviluppo, della Camera di 
commercio., del Cad-Conad di 
Fano, della IRAB-ECA di Fa
no, della Federbraccianti re
gionale e provinciale, di al
cuni •comuni." di numerose 
cooperative agricole. Dai rap
presentanti di queste ultime 
è venuto tra l'altro il mag
gior contributo al dibattito. 

La Lega individua natural
mente nella gestione in for
ma associata l'utilizzazione 
ottimale delle terre degli en
ti pubblici e di quelle incolte 
e mal' coltivate. ".-'.- - ~ . 
- Per quel che riguarda i ter
reni di proprietà pubblica vi 
è il pericolo — da contrasta
re con ogni energia — che 
si avvìi un processo di ven
dite dirette e indirette tali 
da dilatare là privatizzazio
ne di un bene che deve-es
sere utilizzato quale strumen
to (uno strumento formidabi
le) di politica agraria. Secon
do pericolo da evitare è lo 
smembramento di questi ter
reni. r ' - - , - - -
• Partendo da questi essen
ziali presupposti, si materia
lizza la proposta: costituire 
consistenti aziende cooperati
ve gestite con criteri di ef
ficienza, di democrazia, di 
professionalità e di imprendi
torialità. 

Naturalmente ci si pone an
che il problema del ruolo del
l'ente locale in -riferimento 
alle nuove iniziative di coope
razione. Esso diventa sccio 
della cooperativa, conferisce 
terreni, mezzi ed eventual
mente manodopera percepen
do dalla stessa cooperativa 
un,utile calcolato in base a 
criteri concordati. L'utile ver
rà reinvestito nell'azienda 
stessa aumentando la quota 
capitale dell'ente che non per
segue fini di lucro, ma pro
duttivi e sociali. 

Ovviamente, e la questione 
ha il suo peso, carattere, con
sistenza e finalità delle azien
de cooperative dovranno es
sere in sintonia con le indi
cazioni dei piani aziendali nel 
quadro dei piani zonali agri
coli esistenti. Sulla '-questione 
delle terre incolte mal colti
vate la Lega confuta le posi
zioni della proprietà assentei
sta secondo cui i fenomeni 
di abbandono sono resi - ne
cessari dalla marginalità e 
dalla mancata redditività di 
queste terre e che quindi il 
loro recupero produttivo me
diante l'affidamento a coope
rative di giovani disoccupati 

Affrontato il tema 
delle superfici 

incolte 
Occorre 

contrastare 
con energia un 
. processo 

di vendite che 
porta alla 

privatizzazione 
ed allo 

smembramento 
di un grosso 
patrimonio 

Le zone marginali 
si possono 
recuperare 

altro non sarebbe che dema
gogia. 

Diversa è la valutazione del 
movimento cooperativo: l'a
gricoltura deve svilupparsi 
organicamente su tutto il ter 
ritorio, da quello potenzial
mente più produttivo a quel 
lo cosiddetto marginale, per 
l'esigenza di evitare o frena 
re un esodo incontrollato e 
pericoloso dalle zone margi
nali. causa frequentissima di 
squilibri idro-geologici 

Di fronte alle difficoltà di 
applicazione della nuova le

gislazione in materia, la Le
ga delle Cooperative avanza 
alcune proposte: incontri con 
i comuni e le loro associa
zioni (comunità montane e 
associazioni intercomunali) 
per individuare ' i necessari 
strumenti tecnici; coinvolgi
mento a questi incontri dei 
giovani, dei lavoratori e della 
popolazione allo scopo di 
creare un movimento di lotta 
per la terra; elaborazione e 
collegamento dei piani azien
dali delle imprese cooperati
ve e individuali con i piani 

di sviluppo zonali; creazione 
di servizi presso ogni Asso
ciazione intercomunale e Co
munità mcntana per l'assi
stenza tecnica, la ricerca e 
la sperimentazione. , 

Tali servizi dovranno esse
re assicurati dagli enti pub
blici e sotto questo profilo 
è stato valutato positivamen
te l'impegno dell'amministra
zione provinciale di Pesaro e 
Urbino a promuovere una 
cooperativa di pievani tecni
ci agrari, sull'esempio di 
quanto avvenuto a Pisa. 

TELEPESARO 
17,30: Candid Camera; 18: > 

Cerimcnia inaugurale delle 
Olimpiadi di Mosca; 18,30: 
Programma per ragazzi; 1B: 
Scopri e vedi cosa c'è, giro-
quiz delle Marche; 19,40: 
Playtime; 20: Cartoni anima
ti; 20,25: Telepesaro giorna
le: 21: Film Sfida a Silver 
City; 22.30: L'avversario da 
battere è Treviso; 23: Tele
film; 23,50: I nostri , prò 
grammi. 

Convegno 
a Pesaro 

su risultati 
. e prospettive 
della legge 180 

PESARO — « Legge 180: chiusi i manicomi? 
Applicazione, risultati e prospettive della leg
ge. A che punto siamo? » è il tema del con
vegno organizzato da: « Facciamo il punto », 
Centro italiano di solidarietà. Comunità di via 
del Seminario e Radio Punto di Pesaro con 
il patrocinio della regione Marche e dell'am
ministrazione provinciale di Pesaro e Urbino. 
Si svolge oggi con inizio alle ore a presso la 
sala del cinema Loreto di Pesaro. 

- Interverranno Bruno Benigni, presidente del
la commissione Sanità della regione Toscana, 
Ferruccio Giaccanelli. direttore dell'ospedale 
psichiatrico « Roncati » di Bologna, Bruno Or
sini, sottosegretario del ministero della Sani
tà, Mario Rossaro, assessore alla Sanità del
la Provincia di Pesaro e Urbino, Francesco 
Scotti, del Centro di igiene mentale di Perugia. 

Il convegno continuerà nel pomeriggio dalle 
15,30 in assemblea-dibattito. 

Contro 
il Catanzaro 

un Ascoli 
senza 

Scanziani 

a cura di 
GIAMBATTISTA FABBRI 

- Dopo la vittoria dell'Italia contro la tanto de
cantata Grecia ad Atene si riparte con il Campio
nato di serie A. 
= Purtroppo affrontiamo la trasferta di Catanzaro 

con una assenza gravissima, quella dì Scanziani, 
squalificato. Sarò costretto ad effettuare dei cam
biamenti nella formazione da schierare contro i 
calabresi. Ho gli uomini contati. Comunque dovrem
mo disputare ugualmente una bella partita anche 
se siamo coscienti del fatto che avremo di fronte 
un avversario duro da sorpassare. Cercheremo di 
ritornare a casa con qualcosa. 

Sono sicuro, cioè, che la squadra rispónderà be
ne. Il calcio purtroppo è fatto anche di autoreti, di 
piccoli errori che potrebbero smentire qualsiasi pre
visione. Ciononostante sono- convinto che non per
deremo. ~ - » 

Il Fano, che domenica scorsa è .stato sconfitto 
in casa dal Forlì, domani dovrà incontrare in tra
sferta il Treviso. Un osso duro. Comunque non 
dovrebbe perdere. Deve assolutamente rifarsi della 
sconfitta con il Forlì. Capita alle squadre prime in 
classifica di perdere in casa. E' naturale. Anche a 
me è capitato. Però quando una squadra è forte. 
è in testa alla classifica, come il Fano, senz'altro 
si rifa subito. 

Nel girone B è in programma - Cavese-Sambene-
dettese. Per i rossoblu di Sonetti un osso ancora 
più duro di quello del Fano. Ma la Samb domenica 
scorsa è ritornata prima in classifica, ha una inte
laiatura da serie B, sa farsi rispettare dappertutto, 
quindi certamente anche a Cava dei Tirreni. 

Domani c'è Anconitana-Osimo. E' un derby in 
tono minore, tra due squadre deluse. La squa
dra dorica dovrebbe pero farcela a vincere 
contro i cugini osimanì. 
La Civìtanovese, che sta ^ 
andando a gonfie vele, i^ \ 
gioca in casa con il Mi- ^ ^""• 
ra. Con il morale che si 
ritrova sicuramente do
mani non fallirà l'enne
simo appuntamento con 
la vittoria. 

r 

La Scavolini cerca ir record 
Big-match tra 
le lombarde 

a cura di 
FRANCO BERTINI 

PESARO — L'anticipo di 
questa sera nella capitale 
contro il Bancoroma po
trebbe rendere ancor più 
esaltante la sequenza (5 
vittorie nelle ultime 5 par
tite) della Scavolini. Ma 
non sarà impresa facile: i 
romani hanno sfiorato il 
cojpo - grosso domenica 
scorsa a Bologna contro i 
campioni d'Italia e cerche
ranno di rifarsi con i pe
saresi per , disincagliarsi 
dal gruppo delle penulti
me. L'incontro apertissimo 
dunque, anche se potreb
be risultare molto impor
tante per la Scavolini l'in
citamento dei suoi tifosi 
che arriveranno a Roma 
con numerosi pullman. 

Lo scontro più importan
te vedrà questa settimana 
impegnati i due squadroni 
lombardi della Turisanda 
Varese e del Billy Milano. 
Anche in questo caso un 
match senza pronostico: a 
decidere saranno l'attac
co dei varesini guidato da 
Bob Morse e la difesa del 
Billy. Due squadre, quelle 
di Milano e Varese, anco
ra al vertice nonostante le 
molte profezie negative 
che sì avanzavano prima 
del campionato: troppo 
vecchio l'organico di Pen-
tassuglia, troppo indebolito 
dalle campagne acquisti 
quello di Peterson. Ma i 
risultati sono quelli che 
contano, e alla fine al ver

tice ci saranno ancora Io-
- ro. C'è da giurarlo. 

Turni agevoli, almeno 
sulla carta. - per Squibb • 
Cantù che ospita la sor-

^ prendente RecoarO, forte 
soprattutto nei due ameri
cani, cosi come per Ferra-
relle Rieti e Pinti-Inox 
che ospitano rispettiva
mente l'Hurlingam di Trie
ste e la Tai Gin Seng di 

~ Gorizia. Per le due vene
te difficilmente ci sarà via 

' di scampo. 
Incertezza invece a Bo

logna dove la I&B se la 
vedrà con il forte Grimal
di. intenzionato a ripren-

- dere la sua corsa dopo la 
battuta d'arresto casalin
ga con la Turisanda. Ma . 
l'ex Gira, guidato dal gio
vane Di Vincenzo, ha dl-

- mostrato di avere grinta e 
uomini di classe. 

E. infine, l'Antonini di 
Siena che farà di tutto per 

•fermare la Sinudyne. I 
campioni hanno vinto con 
merito e classe a Mosca 
nel turno infrasettimanale 
di coppa, ma per i senesi 
c'è la speranza che la fa
tica si faccia sentire agli 
avversari al punto di ren
dere possibile una vittoria 

' diffìcile e ambita. 

v 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M . (Ancona) 

fa tto come 
allora 
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I comunisti perugini hanno discusso ieri le iniziative in sostegno della vertenza 

Dire «no» ai 

Occorre la mobilitazione dell'intera regione accanto ai lavoratori in lotta - Non mollare i 
già firmati -Buitoni punta all'uso indiscriminato degli stagionali - Fissato l'incontro al 

I terreno degli accordi 
ministero del Lavoro 

PERUGIA — Questa mattina/con inizio 
alle 9, Incontro al ministero del.Lavoro 
sulla vertenza IBP. Vi prenderanno par* 
te II sottosegretario Zito, la delegazione 
dell'azienda alimentare, guidata dal dr. 
Pappalardo, la segreteria nazionale e re
gionale della F IL IA , il consiglio di fab
brica di S. Sisto. A questa riunione ne 

seguirà una con l'assessore regionale Al
berto Provantlnl, convocata per lunedi e 
infine un'altra, sempre a Roma, con il 
ministro Foschi. 
' Frattanto prosegue l'assemblea perma
nente dei lavoratori a Fontlvegge, men
tre per martedì è prevista una manife
stazione e uno sciopero di 4 ore. Sono in 

corso gli scioperi articolati In tutti gli sta
bilimenti. 

Ieri , sulla vicenda IBP, c'è stata una 
netta condanna espressa dal PSI rispetto 
alle scelte fatte dall'azienda. Nel comu
nicato ufficiale I socialisti invitano inoltre 
le istituzioni locali a svolgere un ruolo di 
appòggio verso la lotta dei lavoratori. 

Aperta ieri a Spoleto la conferenza nazionale 

Il gruppo Pozzi-Ginori bloccato 
in una grande palude di intrighi 

Proposta una trattativa programmatica ; fra governo, azienda, sindacati e 
regioni — La relazione di Alberto Provantini — La posizione dei sindacati 

PERUGIA — «L'iniziativa 
che proponiamo in questa 
conferenza è quella di aprire 
un confronto, di avviare una 
trattativa programmatica tra 
governo, gruppo .Poza-Ginori, 
sindacàÓ,<rsgìon!$" , . . . "..'.'.'. 
quella stèssa vià̂ fcnéyjabWâ  
mo . come Regione dell'UlO;. 
bria, seguito -per altre queP 
stioni dalla Terni alla IBP». 
Lo ha affermato l'assessore 
regionale. allo sviluppo eco
nomico dell'Umbria Alberto 
Provantini, la sua" relazione 
introduttiva ai lavori della 
conferenza V- nazionale • sul 
gruppo Pozzi-Ginori che-si è 
svolta ieri à Spoleto, presso 
il chiostro di S. Nicolò. La 
conferenza è stata promossa 
dalla Regione dell'Umbria e 
dal Comune di Spoleto, di inte
sa con le regioni Emilia-Roma
gna, Lombardia, Piemonte, 
Toscana, Liguria, provincia 
autonoma dì Trento e con 
il coordinamento dei rappre
sentanti degli enti locali e 
dei lavoratori. 

«La strada della trattati
va programmatica tra gover
no, gruppo, sindacati e regio
n i—ha affermato l'assesso
re nella sua relazione parlan
do di resistenze e difficoltà 
frapposte dalle imprese o da 
certi ministri — non è né 
semplice né facile, ma rite

niamo che raffermazione di 
una - nuova programmazione -
democratica,' la sperimenta
zione e l'avvio di una nuova 
politica industriale • debbano 
. realizzare un raccordo preci-j 
sq tra prograiptmiazione nafig 

: zionale e regionale,' fra. piami 
di settore è piani di impresa^ 
e che si debba trovare un 
momento di tale raccordo at
traverso un unico tavolo di 

-trattativa programmatica. 
«Tale strategia — ha ag

giunto — si deve realizzare 
attraverso la partecipazione. 
di diversi soggetti portatori 
di diversi interessi, in sostan
za Provantini ha chiesto che 
il governo (presidenza del 
Consiglio, dicasteri economici 
e finanziari) assuma in tenv. 
pi rapidi l'iniziativa di un 
"confronto" di una vera e 
propria "trattativa", in cui 
siano coinvolti i responsabili 
del gruppo, te regioni, il coor
dinamento degli enti locali 
ed i sindacati: una trattativa 
in cui vengano definiti una 
serie di punti: rassetto so
cietario del gruppo, per da
re — ha detto Provantini — 
certezza imprenditoriale, po
nendo fine alle manovre del 
passato e a quelle in atto». 
Ruolo del gruppo nel suo in
sieme: la definizione dei di
versi ruoli tanto per la par-

Oggi si apre il congresso 
dei repubblicani umbri 

PERUGIA — « L'Umbria non 
è un'isola >, con questa paro
la d'ordine il PRI apre oggi 
il suo 23. congresso regionale. 
I lavori inizieranno alle ore 
15.30 presso il teatro Meta-
etasio di Assisi. All'assise sa
rà presente anche l'on. Oscar 
Mammì. 

Il congresso partirà — Io 
anticipa il segretario regiona
le Montella — dall'analisi dei 
grandi temi nazionali oggi 
sul tappeto: dalla questione 
morale alla proposta del 
PCI ». « I comunisti —conti
nua Montella — hanno com-
piut » scelte, degne do'a 
massima attenzione, da ana
lizzare senza pregiudiziali. 
con particolare attenzione ai 
contenuti della politica eco
nomica. Proprio su questo 
terreno probabilmente più 
serio è il nostro dissenso con 
la linea del PCI». 

Il congresso regionale avrà 
comunque al centro anche 

una serie di temi umbri. 
Primo tra tutti il rapporto 
tra PRI e maggioranze di si
nistra. Come si ricorderà, in
fatti i repubblicani hanno 
firmato in luglio un docu
mento programmàtico insie
me a PCI e PSI. Un loro 
esponente, poi, l'avvocato 
Enzo Paolo Tiberi. ricopre, e-
letto con il voto di comunisti 
e socialisti. la carica di pre
sidente del consiglio regiona
le. Questa scelta, fatta alcuni 
mesi fa dai repubblicani, si
curamente coraggiosa e con
trassegnata da una volontà di 
collaborare, dal punto dì vi
sta programmatico ed istitu
zionale, con la maggioranza 
di sinistra, non fu allora 
considerata in modo entu
siastico da tutto il partito. Ci 
furono dissensi aspri e. que
ste voci probabilmente si 
sentiranno di nuovo anche nel 
corso del dibattito congres
suale. 

Roscini designato dal PCI 
nuovo sindaco di Spoleto 

Per le ore 16 di lunedì 15 
dicembre è convocato il con
siglio comunale di Spoleto 
per prendere atto delle di
missioni del sindaco compa
gno on. Conti e procedere 
all'elezione del nuovo sinda
co. Come è noto le dimis
sioni del compagno Conti so
no state determinate dall'in
compatibilità della carica co

munale con il mandato par
lamentare. 

n PCI ha designato come 
nuovo sindaco di Spoleto 11 
compagno professor Enrico 
Roscini, riconfermando tutto 
il suo impegno per la con-

j tlnuità della maggioranza 
tra le forze della sinistra, 
alla guida del comune di 
Spoleto. 

te meccanica che per la ce
ramica, fissando -in questo 
ambito i ruoli e stabilendo 

; i. programmi neHe singole u-
mtà produttive. . , / 

V . Occorre .inoltre. —, ha pro
seguito Pròtantini -j— ehejcon 
la determinazione^dell'asset
to societario, si definiscano i 

. programmi e si indichino le 
fonti di finanziamento a co
minciare da quelli. sulla 675 
e che sulla * base di ciò: si 
definiscano gli effetti sui pro
fili occupazionali. Al governo 

. — ha aggiunto — chiediamo 
tu sostanza-tre cose di sua 
competenza: che in reiezione 
alla vicenda Liquigas si de
cida sull'assètto ' societario, 
che a valere sulle leggi co
minciando daHa ff75, sui piani 
di settore, si definiscano ruò
li e programmi, che qualora 
«d determini un risultato po
sitivo, di risanamento e di 
sviluppo nello stesso tempo, 
siano assicurati gli interventi 
di legge per gli investimenti. 
Secondo Provantini si deve 
Insomma «aprire una fase 
nuova, che sollevi finalmente 
le aziende del gruppo Ginori 
dalla palude e dagli intrighi, 
operando su un terreno nuo
vo di chiarezza davvero de
mocratica, dove al centro non 
siano interessi di qualche per
sonaggio ma gli mteressi del
l'economia nazionale e con 
essa dei lavoratóri». - . Y-,. 
""'La posizione dei sindacati, 
della FLM e del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
Pozzi di Spoleto (numerosi 
esponenti sindacali sono inter
venuti nel dibattito) è stata 
sintetizzata in un documento 
letto — subito dopo la rela
zione introduttiva — da Car
darelli del consiglio di fab
brica. Nel documento si sot
tolinea la necessità di rista
bilire un corretto rapporto fra 
azienda e sindacato di una 
analisi e di un superamento 
dell'attuale situazione di gra
ve disagio tecnico produttivo. 
causata da un ambiente di 
lavoro sempre più malsano 
(si continuano a far eseguire 
operazioni e mansioni oltre 
che pericolose anche impro
duttive) e dell'abbandono del
l'attuale politica produttiva 

Questa politica tende alla 
monoproduzione (all'attuale 
produzione di raccordi — di
cono i sindacati — occorre 
una produzione aggiuntiva, 
che punti magari su un solo 
prodotto di vasta commer
cializzazione), la mancata at
tuazione del piano di ristrut
turazione presentato nel 77 
ed anzi il perseguimento di 
una politica addirittura op
posta ha condotto — denun
ciano i sindacati all'im
poverimento dei quadri tec
nici e intermedi e alla pro
gressiva smobilitazione di al
cuni reparti-chiave: un atteg
giamento aziendale che — ag
giungono i sindacati e il con
siglio di fabbrica — porte
rebbe in tempi abbastanza 

'brevi alla completa smobili
tazione dello stabilimento. 

Mobilitazióne 
a Terni 
à&m V 

. cqntro . ) 
la Icasàà 

integrazione 
TERNI — Quella di ve
nerdì 19 sarà una gior
nata di mobilitazione ' e 
di impegno per il nostro 
partito. L'obiettivo è quel
lo di sollecitare l'atten
zione della città intorno 
ai problemi della cassa in
tegrazione. «Occorre por
re fine — ha dichiarato 
Maurizio Benvenuti, della 
segreteria provinciale del 
PCI — a quelle analisi 
che in merito alla cassa 
integrazione affrontano 
singolarmente le questio
ni delle diverse realtà 
produttive interessate.,Oc
corre collegare invece le 
vicende dette varie realtà 
ài provvedimenti — dal
la Terni alla Moplefan al
la Bosco — a un quadro 
complessivo di attacco nei 
confronti ••• della ^ap^aa 
produttiva e occupaziona
le del paese e della no
stra provincia». r-~ : ~ r 

Ciò -1 che maggiormente 
preoccupa è il fatto che 
i vari provvedimenti di 
cassa integrazione richie
sti non danno alcuna pro
spettiva per il futuro, 

Le iniziative di mobili
tazione inizieranno il mat
tino con volantinaggi e 
interventi di fronte ai can
celli delle maggiori scuo
le della città. Partecipe
ranno i compagni della 
FGCI, del partito e i rap
presentanti sindacali. Al
cuni dei lavoratori che. 
subiranno la cassa inte
grazione parleranno agli 
studenti. Sempre nella" 
mattinata •" dirigenti del 
partito e del sindacato si 
recheranno anche dì fron
te al mercato centrale del
la città. Nel pomeriggio 
e la sera, invece, inizia
tive politiche si terranno 
in tutte le sezioni della 
provincia. A tolte le as
semblee saranno pretesti 
un compagno della direzio
ne del partito e un rap
presentante del movimen
to sindacale. 

« Ciò che va ribadito — 
dice ancora Benvenuti — 
è che la responsabilità di 
questo stato di cose ri
cade. tutta sull'operato di 
questo governo e su quel-, 
k> dei' governi che lo nàn-; 

no preceduto che mai si 
sono preoccupati di > prov
vedere alla formulazione 
di programmi di-interven
to tesi a favorire, lo 
sviluppo economico ' ' del 
paese». 

PERUGIA — Unità fra ope
rai e impiegati; unità fra 
fabbrica, città e regione: è 
questo il primo impegno 
dei comunisti nella verten
za IBP. Lo hanno detto tut
ti i compagni ieri sera nel 
corso dell'attivo degli ope
rai comunisti della Peru
gina. Sono state decise an
che alcune iniziative per 
rendere più che mai parte
cipe Perugia e l'intera re
gione della lotta che in que
sti giorni stanno portando 
avanti 1 lavoratori. Si trat
ta di volantinaggi, assem
blee di quartiere, dibattiti. 
Pieno appoggio inoltre è 
stato espresso nel confron
ti della volontà del sinda
cato di andare ad una ma
nifestazione comprensoria-
le martedì prossimo. 

L'attivo di ieri, oltre che 
a stabilire questa strategia 
unitaria e a decidere ini
ziative conseguenti, è ser
vito poi a fare una analisi 
attenta e approfondita del
lo stato della vertenza. Re
sta ferma — ha detto 11 
compagno Grassi — la stra
tegia che ci siamo dati: 
quella cioè di non mollare 
il terreno degli accordi fir
mati in precedenza. Non si 
tratta solo di fare una bat
taglia contro i licenziamen
ti, o di andare in qualche 
ministero a mediare la ri
duzione degli organici; ma 
occorre chiedere investi
menti. Se non passa que
sta richiesta — ha aggiun
to il compagno Cristallini 
— fra qualche anno, o ma
gari solo qualche mese ci 
ritroveremo di nuòvo a di
scutere di cassa integrazio
ne e licenziamenti. Da qui 
l'insistenza per ottenere un 
incontro al ministero del
l'industria, piuttosto che a 
quello del Lavoro. - . 

H problema della IBP va 
insomma affrontato sino 
in- fondo chiedendo con 
forza' risanamento/ finan-; 
zijario^ ristrutturazione e' 
rifcòtìvér^òne, .;•:; , : ; 
• Nei" corso della riunione 

parecchi hanno ricordato 
la piattaforma recentemen
te presentata dalla FILIA 
e dal consiglio di,fabbrica, 
dove sta scritta, pùnto per 
punto, reparto per reparto, 
tutta la proposta'dei lavo
ratori per 1TBP degli an
ni 80. Non va trascurato — 
ha incalzato il compagno 
Manclnelll — un controllo 
puntiglioso, a partire da 
domani, sulla organizzazio
ne del lavoro. Anche que
sto è uno dei temi posti al 
centro della recente piat
taforma della FILIA, una 
questione sulla quale è in
dispensabile non arretrare 
di un centimetro. -
- La linea del PCI è cosi 
venuta fuori ieri sera con 
molta chiarézza e altret
tanto chiare sono state le 
Indicazioni di lotta. L'atti
vo però non ai è limitato a 
discutere solo delle cose da 
fare nell'immediato, ha 
analizzato anche molto at
tentamente - la - strategia, 
del gruppo dirigente della 
IBP. Intenzione dei Buito
ni — è sempre Mancinelli. 
a parlare — è quella di in
trodurre alla IBP una sta
gionalità selvaggia, con ca
ratteristiche assai differen
ti dal passato. Oggi infat
ti si tenta di adottare la 
stagionalità non solo nel 
periodo delle campagne pa
squali e natalizie, ma in
trodurre una stagionalità 
legata alle commesse. Il 
progetto Buitoni in sintesi 
appare questo: un nucleo 
abbastanza ridotto di ope
rai fissi da rimpinguare 
con stagionali non solo ih 
concomitanza delle festivi
tà, ma anche quando do
vessero arrivare commes
se importanti. 

Proprio per questo occor
re fare una battaglia che 
punti con forza agli inve
stimenti, alla ristruttura-
«iooe e alla riconversione 
e che impedisca il realiz
zarsi del progetto del grup
po dirigente della IBP. In 
questa vertenza, insomma, 
si gtoca cuna partita» di 
grande rilevanza non solo 
perchè occorre respingere 
la logica dei licenziamenti, 
ma anche perchè è indi
spensabile impedire a Bui-
toni di fare della Perugi
na una fabbrichetta con le 

.dimensioni degli anni 50, 
caratterizzata da- vecchie 
e nuove forme di stagiona
lità selvaggia. Se la posta 
in gioco è questa, allora 
non si'può certo abbando
nare -la lotta sugli investi-
menti, accontentandosi so
lo, di .tamponare una situa
zione occupazionale, pure 
mollo grave. 

g. mt. 

I l dottor Quintino Rozzi è stato bloccato ieri nell'ospedale civile di Terni 

Avrebbe curato un terrorista 
il medico arrestato a Terni 

L'ordine di cattura è stato spiccato dal giudice istruttore di Viterbo 8fe indaga su una rapina 
compiuta da « Prima linea » l'11 agosto scorso - L'imputazione a suo carico è di favoreggiamento 

TERNI — 11 dott. Quintino 
Rozzi, medico aU'ospeuale ci
vile di Terni, è stato arresta
to ieri mattina. L'imputazione 
a suo carico è quella di «fa
voreggiamento». L'arresto — 
avvenuto intorno ale 8, men
tre il sanitario si apprestava 
a prendere servizio all'inter
no dell'ospedale — è stato 
ordinato dal giudice istrutto
re di Viterbo, dott. Renzo 
Petroselli. ~-

Quintino Rozzi è stato ar
restato nell'ambito delle in
dagini scattate a seguito della 
rapina compiuta dai terrori
sti di Prima Linea l'il agosto 
scorso a Viterbo ai danni 
della Banca del Fucino. Du
rante la rapina — come si 
ricorderà — si verificò anche 
uno scontro a fuoco fra i 
malviventi e le forze dell'or
dine, nel. corso del quale due 
carabinieri persero la vita. 
Fu in quella occasione che 
anche uno dei banditi rimase 
ferito. Da qui l'accusa di fa
voreggiamento nei confronti 
del dott. Quintino Rozzi che 
— secondo le indiscrezioni — 
avrebbe curato il terrorista 
ferito, individuato in Michele 
Viscardi. 

Ora il medico si trova nelle 
carceri di Viterbo a disposi
zione delle autorità inquiren
ti. Circa la pista che avrebbe 
condotto polizia e carabinieri 
— che hanno operato l'arre
sto — sulle tràcce del medico 
dipendente dell'ospedale ter
nano, nulla è dato sapere. 
Quello che gli organi inqui
renti tendono a sottolineare è 
che l'arresto di ieri rappre
senta un episodio isolato nel
la nostra città. Non dovreb
bero quindi esserci sviluppi 
nelle indagini — almeno nella 
nostra provincia — nei pros-

'simi giorni. 
Quintino Rozzi, 33 anni, è 

nativo di Scanno, un paesino 
in provincia de L'Aquila e so
lo da un paio di anni presta 
servizio nell'ospedale di Ter
ni. Abita da alcuni anni in 
una casa nei pressi di Forno-
Ie di Amelia. -

Sempre per quel che ri
guarda la rapina di Viterbo 
va ricordato che l'azione 
venne inizialmente rivendica
ta e successivamente smenti
ta da varie organizzazioni 
terroristiche. La matrice ter
roristica precisa dell'impresa 
emerse solo nel mese di set

tembre quando vennero indi
viduati in due appartenenti a 
Prima Linea i killer della ra
pina viterbese. Maurice Bi
gnami e Michele Viscardi: 
questi i- nomi dei due terro
risti identificati. Solo sui 
quotidiani del 5 settembre 
venne poi ipotizzata l'esisten
za di un complice. Al mo
mento • dell'arresto il dott. 
Rozzi avrebbe mostrato me
raviglia e sorpresa di fronte 
agli agenti della questura 
ternana. 

Viscardi e Bignami sono 
comunque due dei sei nomi 
per i quali il sostituto procu
ratore romano, Sica, ha fir
mato i mandati di cattura 
sempre ih merito alla rapina 
di Viterbo. Lo stesso Viscar
di ha accompagnato in questi 
giorni gli agenti della DIGOS 
romana in un viaggio - di 
«quattromila chilometri» per 
l'Italia, durante • il quale ha 
fatto arrestare numerosi ap
partenenti a Prima Linea — 
fra questi anche Susanna 
Ronconi — e ha fatto scopri
re numerosi covi. Maurice 
Bignami è invece tuttora lati
tante e — a quanto si dice — 
avrebbe abbandonato il 

gruppo di Prima Linea per 
entrare a far parte delle Bri
gate rosse. 

Quali rapporti fra perso
naggi di questa taglia del 
terroismo italiano e Quintino 
Rozzi, impossibile dirlo; Non 
è però neppure da escludere 
che l'arresto del medico ter
nano possa essere avvenuto 
proprio a seguito di indica
zioni date dallo stesso Vi
scardi. 

Per quel che si sa del me
dico residente a Fornole. si 
dice che non avesse contratto 
nella cittadina amicizie parti
colari e approfondite. Lo co
noscono un po' tutti, soprat
tutto i più giovani. Di carat
tere fondamentalmente e-
spansivo ha frequentato fino 
a due anni fa il gruppo tea
trale amerino. Poi il gruppo 
si è sciolto e i suoi legami 
con la città sono diminuiti. 

Molte sono comunque *' le 
domande cui si attendono 
risposta da parte della ma
gistratura. Prima fra tutte 
quella rieuardante i suoi 
rapporti con ii mondo del
l'estremismo nazionale. 

Angelo Ammenti 

I giovani volontari polemici con Zamberletti 

« Faremo i turni 
ina non lasceremo 

i terremotati » 
Gli studenti rimarranno a S. Gregorio Magno dove 
sima^V^htali im. importaiite punto di riferimen
to per la popolazione • L'impegno per ricostruire 

PERUGIA ,— .« Zamberletti parla di 
due tempi: ptimà il soccorso, poi: la 
ricostruzione; la Regione di tre: 
emergerò», installazione di prefabbri
cati per mantenere il più possibile in
tegro il tessuto sociale delle zone ter
remotate, ricostruzione». I giovani del 
comitato unitario studentesco costitui
tosi a Perugia, per l'invio di aiuti e 
soccorsi al Sud, hanno scelto questa' 
seconda strada e protestano vivace
mente contro il telegramma inviato 
nei giorni scorsi dal commissario di. 
governo alla Regione dell'Umbria, co
me a tutte le altre Regioni. Sono ac
cuse nette, precise, di chi è stato per 
giorni e giorni come volontario al 
Sud: «Zamberletti —dicono gli stu
denti — ha inviato un telegramma alle 
Regioni, nel quale precisa che l'azio
ne di queste si deve limitare al sem
plice invio dei mezzi; Zamberletti, ap
purato il fallimento del piano 3», ha 
bloccato l'invio di prefabbricati a La-
vtano, che era stato avviato dalla Re
gione, costringendo le popolazioni già 
stremate ad abbandonare le loro ter
re e con esse ogni speranza di ritor
no e di ricostruzione». 

Perché tutto ciò si avveri i giovani 

-,[••• r^ii)vini\v 
volontari di Perugia, intanto,:sono.an
cora a San Gregorio Magno.'Hanno 
deciso di non partire, di alternarsi in 
turni di dieci ciascuno. Un impegno 
duro che ha già fornito i primi impor-

. tanti risultati. A San Gregorio, dóve 
ai morti sono pochi, ma le case non 
esistono quasi più», è sorto, anche 

. un'iniziativa di questi studenti, un 
comitato cittadino, di cui fanno par
te anche i sindacati. Un punto di ri
ferimento fondamentale della popo
lazione. Anche nei giorni scorsi è par
tita da Perugia un'altra squadra di 
volontari - -,. -

a Poi, non appena sarà definito un 
piano organico di lavoro tra la Re
gione e le amministrazioni comunali 
— dicono i giovani del comitato uni
tario studentesco — avremo definito 
anche noi un piano completo di or
ganizzazione dell'invio dei volontari, 
che partiranno di mese in mese». 

Allora gli studenti si trasferiranno 
a Laviano, dove continueranno a lavo
rare assieme all'amministrazione co
munale di Perugia, alla Regione e 
alla Provincia. Il Sud non va abban
donato e 11 bisogna stare par rico
struire. E* questo l'orientamento 

}lil>'}< ; 1 V - ; v h ! ; : 
emerso ieri mattina anche nei corso 
di una riunione del comitato regiona
le di coordinamento, alla quale han
no partecipato, oltre alla Regione, nel
la persona 'dell'assessore regionale al
l'assetto del • territòrio. • compagno 

- Franco Giustinelli, amministratori co
munali e provinciali, sindacati e tec
nici di ritorno dal Sud. Pare che Zam
berletti ora abbia rettificato il conte
nuto del suo telegramma, dicendo-che 
lui voleva soltanto invitare le Regioni 
a rispettare l'autonomia dell'ammini
strazione comunale del Sud. 
. Intanto il lavoro procede e ieri,' 
nel corso della riunione del comita
to regionale di coordinamento, è sta
to fatto il punto della situazione. Ser
vono prefabbricati, roulottes, bisogna 
censire le case lesionate, occorre 
provvedere ai ricoveri del bestiame. 
A Santomenna, uno dei comuni af
fidato all'Umbria, sono state già in
dividuate due piazze per l'installazio
ne dei prefabbricati. Sei di quelli che 
sono già arrivati in questo paese del 
meridione, vengono da Spello. 

p. sa. 

Non bisogna insegnare solo a chi ha già imparato 

in e scuola «lupi cattivi » ? 
Vi è la possibilità di una istruzione popolare e di operatori idonei che 
sappiano tener conto dei processi di apprendimento di ciascun bambino 

TERNI — I bambini-non so
no cattivi; famìglia e scuola 
sono i lupi cattivi; gli opera
tori sociosanitari sono i 
bambinai buoni: la delega 
scatta, -famiglia e scuola non 
si trasformano, il bambino 
resta cattivo, anche se sop
portato, compreso e non 
bocciato. Non è indifferente 
la quota di genitori che o-
ptano per la scuola a tradi
zionale ». la scuola chiara del 
leggere, scrivere, far di con
to, del forte impegno indivi
duale (e della famiglia che 
sta alle spalle di ciascun 
bambino),' della valutazione 
selettiva. Ad esempio le scuo
le a tempo pieno come scuo
la che preveda un ampio 
ventaglio di stimoli per i ra
gazzi non godono di forti 
simpatie. 

Che cosa è che non funzio
na nella scuola? A mio' av
viso sta nel fatto che la cul
tura scolastica allo stato at
tuale non guarda alla scuola 
come sede di apprendimento. 
Non si ha nessuna attenzione 
ai processi di apprendimento. 
Ancora, non si forniscono ai 
ragazzi i termini della pa
dronanza di questi processi, 
che^è elemento fondante de
gli stessi. Scrivono i ragazzi 
di Mario Lodi, sul loro gior
nalino di classe: «_. a ogni 
domanda il pensiero risponde 
emetto le. cose, come se fos
sero bigliettî  in "buste". In 
ogni busta c'è un argomento. 
La busta della vita è una 
grande cartella dove ci sta 

tutto. Ma. dentro ad essa ci 
sono buste più piccole. E 
nelle buste i biglietti: e un 
biglietto è un appunto». 
. Anche questa è una scuola 

chiara: è la scuola £?lla 
comprensione, della parteci
pazione'della realtà, contrap
posta alla ripetitività, dell'e
sercitazione scolastica, dell'i
nutilità. Se abbiamo la capa
cità come adulti di seguire e 
di. far seguire i processi di 
apprendimento adatti a cia
scun bambino, la scuola non 
risulta più disadattata rispet
to alle aspettative sociali, ai 
bisogni dei suoi giovani uten
ti, alle sue stesse finalità 
programmatiche. E* evidente 
che Tobiettivo di una scuola 
che funzioni è prima di tutto 
obiettivo politica 
• Non è vero che la sola 

scuola possibile sia quella 
capace di insegnare solo a 
chi ha già imparato, e l'unico 
operatore scolastico possibile 
sia quello che difende questa 
scuola inutile dietro l'arro
ganza di una falsa cultura. 

Vi è la possibilità di una 
scuola popolare (ed usiamo 
questo termine senza nessuna 
paura di confonderla con una 
scuola di serie B), vi è la 
possibilità di operatori idonei 
a questo tipo di scuola che 
sappiano tenere conto dei 
processi di apprendimento di 
ciascun individuo e dovuta
mente sostenerli!, v è la real
tà di una pedagogia popolare 
che si e conquistata il suo 
posto anche nel sapere acca
demico, ma che e nata e 

mantiene il suo posto ' nel 
rappoto operativo fra adulto 
e bambino mostrando come 
la scuola possa trasformarsi 
in strumento di progresso 
individuale e sociale. E* qui 
che si considera la storia del
la persona al centro del 
problema dell'apprendimento; 
e quando, al di là di ogni 
possibilità di individualizza
zione del rapporto educativo 
da spingere al massimo (e 
parliamo soprattutto della 
qualità del rapporto, e non 
solo della quantità di tempo 
che possiamo dedicare con
cretamente a ciascun ragaz
zo) nella istituzione collettiva 
quale è la scuola, si tratta di 
un gruppo di persone, di 
bambini o di ragazzi, bisogna 
trovare il modo di prendere 
in considerazione le diverse 
storie in rapporto all'appren
dimento nelle condizioni di 
gruppo. La scuola finisce di 
essere ostile. Le forze di si
nistra, per .essere tali, deb
bono battersi perchè abbia 
senso che tutti vadano a 
scuola, che tutti continuino 
gli studi firo ai più alti Avel
li, e non solo nel primo arco 
di anni della propria vita. 
Dentro questa lotta politica, 
che V;. dobbiamo condurre e 
stiamo conducendo, si fa 
strada la consapevolezza che 
la trasformazione della scuo
la e poi Tallone degli opera
tori della scuola trasformata 
hanno bisogno di basarsi non 
solo sulla spinta delle esigen
ze popolari e sull'istituzione 

e sintesi politica di queste 
esigenze, ma anche sulla ri
cerca scientifica nel campai 
dell'educazione continua e ri
gorosa. Più precisamente, 
come avviene in ogni sistema 
educativo (scolastico ed •• 
xtra scolastico) moderno, vi è 
bisogno di centri di ina» 
gnanti in cui si raccolga e da 
cui si diffonda cultura peda
gogica. In Umbria, per inizia
tiva della provincia di Temi, 
abbiano una delle poche ini-. 
ziative pubbliche esistenti 
oggi in Italia operante in tale 
direzione, n Servizio Aggior
namento Operatori Scolastici 
e per la Sperimentazione ha 
cominciato a mostrare, aven
do come interlocutori soprat
tutto i servizi educativi degli 
enti locali (ed è dai loro ser
vìzi che gli enti locali debbo
no iniziare questa opera di 
qualificazione), come sia pos
sibile fare ricerca, sperimen
tazione e aggiornamento nella. 
scuola e con la scuola, e non 
sulla scuola con iniziative 
che rimangono epidermiche, 
Abbiamo quindi un riferi
mento concreto per discuter* 
di questi problemi, in modo 
da non limitarci ad esprima» 
re posizioni, velleità e buoni 
propositi, e invece Indivfr 
duando strumenti e metodo
logie che in gran parte ptt 
che da inventare sono da 
scoprire (e da applicare). 

Lucio Dol Come 
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Una relazione 
preoccupata 

e priva 
di mordente 

apre i l 
congresso de 

Assemblea dei lavoratori per sollecitare pronte soluzioni 

del Romito 
attendere 

Legato al trasferimento dell'Officina Motori tutto il futuro del nodo ferroviario - L'am
ministrazione comunale interessata a un sistema di trasporti integrato e policentrico 

T temi sono soprattutto 
x quelli che emergono sulle 
pagine dei giornali in questi 
giorni: moralità, ruolo della 
DC, presenza nelle istituzioni 
rapporto con le forze politi
che; nei toni si avverte soffe
renza, ma anche una difficol
tà ad andare a fondo, quasi 
si volesse enucleare una serie 
di argomenti sui quali altri 
debbano poi pronunciarsi. 

Ecco la relazione di Stefa
no Fabbri al congresso pro
vinciale della DC, apertosi ie
ri sera al Circolo ACLI di 
Grassina, può essere agevol
mente contenuta in questo 
giudizio d'insieme: una atten
zione ai fatti, anche con 
spunti interessanti, ma senza 
slancio, quasi fosse pervaso 
da grande scetticismo. Questo 
sul piano generale; su quello 
locale, mantenuto su toni 
non veementi e di attacco 
frontale, si avverte ancora il 
dato di fondo di questa DC 
fiorentina, ma anche toscana: 
la incapacità di avanzare 
proposte e di misurarsi 
concretamente con quelle che 
altri presentano. 

Non c'è una risposta, se 
non un generico richiamo al 
confronto, agli interrogativi 
che Ventura (presente al 
congresso con una delegazio
ne composta da Peruzzi, Me
tani e Bartalonl) poneva nel 
suo fondo di ieri dell'Unità, 
richiamando 1 tempi di una 
DC fiorentina che con La Pi
ra e Pistelli, era anche « ca
pace di andare controcorren
te ». 

La relazione è stata abba
stanza contenuta, 38 cartelle 
scritte a mano, che Fabbri 
ha letto avviando cosi un di
battito che si concluderà 
domenica mattina. H suo 
discorso può essere suddiviso 
in quattro parti: una interna
zionale, dominata dalla vi
cenda polacca, ma che ha 
stranamente ignorato le chia
rissime posizioni del PCI, e 
da un richiamo alle respon
sabilità dell'Occidente per le 
tragedie del Cile e dell'Iran; 
una seconda parte dedicata 
alla questione, a morale », riv 
vendicando orgogliosamente, 
ma quasi contrapponendolo, 
un « volto diverso » della DC 
fiorentina; una terza parte 
sulle istituzioni locali, priva 
dei drastici giudizi cui spesso 
si ricorreva per attaccare Pa
lazzo Vecchio; ed infine l'ul
tima parte dedicata al parti
to, al suo travaglio, alla sue 
lotte interne. •••••• i\r • - :-. : -

Dato per scontato il giudi
zio sul periodo della «solida
rietà nazionale » per il quale 
il PCI avrebbe assunto la 
« responsabilità storica » di 
avere interrotto l'esperienza 
senza fornire alternative pra
ticabili, la valutazione negati
va sulla cosiddetta « svolta » 
di Salerno, Fabbri ha affron
tato la questione della mora
lità camminando a zig-zag fra 
il richiamo ai « tentativi dì 
linciaggio " morale di uomini 
della DC » alla affermazione 
netta ed identificabile secon
do cui « le dimissioni neces
sarie che importanti amici 
hanno dato o dovranno dare, 
non saranno un alibi tran
quillizzante per le nostre 
coscienze, ma la reazione di 
un organismo sano e lo 
strumento per esercitare in 
piena libertà e senza coinvol
gere le istituzioni, il diritto 
alla difesa ». . , 

Ed è a questo punto che 
sono state avanzate quelle 
che possono definirsi vere e 
proprie rivendicazioni: dai 
contropoteri creati dalle cor
renti; ai condizionamenti ed 
ai dirottamenti di uomini, e-
nergie e mezzi; alle polemi
che pubbliche ad. uso inter
no; all'equa distribuzione del 
finanziamento pubblico; ai 
meccanismi di ricambio della 
classe dirigente. 

Per la verità tutta questa 
parte, anche in termini quan
titativi, ha prevalso sulle 
questioni dì carattere locale 
per le quali il tono di Fab
bri è stato davvero dimesso, 
quasi formale. Si è espressa, 
come punto più rilevante, la 
preoccupazione che il Comu
ne rischi lo svuotamento di 
competenze esercitate di fat
to da consorzi, associazioni, 
USL e dopo aver rischiato il 
documento del comitato pro
vinciale de dello scorso set
tembre, sulla funzione di op
posizione e i modi di eserci
tarla, Fabbri ha confermato 
di voler essere non opposi
zione passiva, ma capace di 
proposte e di collegamenti 
con le altre forze politiche. 

Preoccupata del suo isola
mento, la DC fiorentina ri
lancia il richiamo al PSI, con 
le solite accuse di immobi
lismo a Palazzo Vecchio, per 
la verità in modo superficiale 
e poco convinto e, una volta 
ancora, senza una proposta 
alternativa. 

Su questa relazione ora si 
aprirà il dib<tito, cui la re
lazione sembra aver rimanda
to tutti i motivi polemici e di 
attacco. Vedremo se la di
scussione manterrà il tona 
cauto e per molti versi am
biguo della relazione o se 
imboccherà una strada diver
sa. 

r. ci 

L'Impianto ferroviario del 
Romito, nato quando 1 treni 
andavano ancora a vapore, ò 
vecchio, fatiscente e del tutto 
inadeguato alle attuali esi
genze produttive, senza con
tare il fattore « rischio » insi
to nell'ambiente, che costrin
ge 1 lavoratori ad operare in 
condizioni a dir poco disage
voli. Il problema è stato sol
levato più volte dai dipen
denti in diverse manifesta
zioni. Negli ultimi mesi con 
la dirigenza sono stati af
frontati i problemi della salute 
e dell'ambiente, ottenendo 
anche risultati positivi, come 
la ristrutturazione degli spo
gliatoi e della mensa. 

Ora i lavoratori si trovano 
ad un bivio perchè la solu
zione globale dell'Impianto 
del Romito è legata al futuro 
riassetto del nodo ferroviario 
di Firenze ed al trasferimen
to delle Officine Motori, n 
rischio più evidente è chi 
oggi potrebbero esser affron
tate spese che In futuro po
trebbero dimostrarsi super
flue o, quantomeno, affretta
te. 

La questione è stata affron
tata ieri nel corso di un'as
semblea — indetta dal con
siglio del delegati del Deposi
to locomotive ed Officine mo
tori — alla quale hanno par
tecipato i dirigenti del Cam-
partimento, compreso il di
rettore, ingegner Salvadori, 
rappresentanti sindacali e 
l'assessore ai trasporti del 
Comune di Firenze, Paolo 
Pecile. 

Nel corso della manifesta
zione è stato ricordato che 
più volte il consiglio dei- de
legati ha sollecitato l'azienda 

a farsi promotrice di incon
tri, anche a livello politico e 
amministrativo, per conosce
re quali siano i piani di svi
luppo per il Deposito loco
motive di Firenze. Secondo il 
progetto presentato . dall'a
zienda, 11 deposito dovrà 
cambiare completamente fi
sionomia con l'attraversa
mento della città da parte del
la Direttissima e dovreb
be cambiare ruolo nello svi
luppo della rete ferroviaria, 
soprattutto dopo il trasferi

mento delle Officine Motori 
' (qualcuno • anche parla di 
trasferimento, nel Sud di 
questa importante struttura 
produttiva). 

L'Impianto del Romito può 
trovare il suo naturale spazio 
solo nell'area attualmente oc
cupata dall'Officina Motori. 
Quindi è urgente che l'azien
da dica chiaramente quali 
sono i suoi progetti, indican
do ancne modi e tempi per 
realizzarli, affinchè fin da o-
ra sia possibile programmare 

quale dovrà essere la futura 
funzione di tutto l'impianto. 

Nel dibattito è intervenuto 
l'ingegner Salvadori che. con 
molta franchezza, ha prospet
tato tempi non brevi per la 
ristrutturazione completa del 
Romito. Da parte sua l'asses
sore' Pecile ha - confermato 
l'interesse dell'amministrazio
ne- comunale tutta la - que
stione sul futuro assetto del 
nodo ferroviario fiorentino. 

Oggi, infatti, il traffico ur
bano non può essere visto e 
programmato non tenendo 
conto del traffico ferroviario 
e di quello pendolare in ge
nerale. In una moderna vi
sione integrata del traffico, il 
Comune di Firenze intende 
creare una rete di trasporto 
policentrica e non monocen
trica come è allo stato attua
le. Oggi, infatti, il 70 per cen
to del pendolarismo che gra
vita su Firenze è concentrato 
presso la stazione di Santa 
Maria Novella e di conse
guenza gran parte del traffi
co dei mezzi pubblici urbani 
fanno capo a piazza Stazione 
e zone limitrofe, appesanten
do notevolmente la circola
zione in tutto il centro 

Nel corso dell'assemblea, 1 
lavoratori hanno confermato 
l'impegno di mobilitarsi sul 
problemi che - riguardano il 
futuro dell'Impianto dei-
Romito, cercando solidarietà 
e alleanza fra l'opinione 
pubblica, i lavoratori e !fe 
forze politiche disponibili al 
confronto. Oltretutto, il futu*-
ro di questi impianti assume 
grande rilevanza economica 
perchè le strutture rinnovate 
saranno in grado di assorbire 
nuova manodopera. 

La percentuale di incidenti e malattie professionali supera la inedia 

Per gli infortuni la Toscana 
ai primi in oria 

Il dato è emerso dal convegno dj Empoli S M , « Patologia e inquinamento nell'indù* 
stria del vetro» — La mancanza di legislazione: e gli scarsi strumenti d'intervento 

EMPOLI — Sette province 
toscane su nove hanno una 
percentuale di infortuni è di 
malattie professionali supe
riore alla inedia nazionale; Jn 
provincia di Firenze di fronte 
di una struttura economica, 
che conta circa 14 mila a-
ziende, vi sono solo 5 ispet
tori del lavoro incaricati di 
controllare le condizioni di 
rischio nelle fabbriche. 
- Questi sono alcuni dei nu
merosi dati emersi nel corso 
del convegno nazionale su 
«Patologia e inquinamento 
nell'industria del vetro», in 
corso a Empoli, che ha mes
so a disposizione degli opera
tori sanitari e dei tecnici 
provenienti dalle varie città 
italiane, legate alla produzio
ne vetraria, una serie di ri
sultati scaturiti dalle ricerche 
compiute nelle fabbriche em-
polesi dal servizio di medici
na preventiva dei lavoratori. 
Nel corso delle tre giornate 
del convegno si è cercato di 
mettere a fuoco anche i 
problemi derivanti dalla 
mancanza di una legislazione 
del lavoro in materia infortu
nistica adeguata alla realtà 
attuale della fabbrica, n pre
tore di Empoli, dottoressa 
Eva Celotti, intervenendo in
sieme ai rappresentanti della 
regione, dei sindacati e degli 
imprenditori ad una tavola 
rotonda su questi temi, ha 
denunciato la mancanza di 
preparazione degli ufficiali di 
polizia giudiziaria per com
piere rilevazioni all'interno 
della fabbrica quando si veri
fica un incidente. 

« In pratica — ha sostenuto 
la dottoressa Celotti — questi 
accertamenti vengono com
piuti solo nei casi mortali e 
molto spesso a distanza di 
tempo dal momento in cui il 
fatto si è verificata L'inqui
namento delle prove da parte 
del datore di lavoro è diven
tata onnaf una prassi quasi 
normale ». 

n magistrato ha contestato 
anche ai rappresentanti degli 
imprenditori il fatto che vi 
sia un comune interesse tra 
lavoratori e datori di lavori 

ET. bonificare gli ambienti di 
voro. 
Si è arrivati all'assurdo — 

ha ricordato la dottoressa 
Celotti — che un costruttore 
ha inserito nel libretto delle 

istruzioni della sua macchina 
anche le .indicazioni per eli
minare alcune apparecchiatu
re di sicurezza ed aumentare 
la produttività. Del resto, una 
infrazione alle norme antin
fortunistiche comporta - una 
ammenda massima di 300 mi
la lire, che si riduce ad un 
terzo se viene pagata in tem
po e non dà luogo ad alcuna 
iscrizione nel certificato pe
nale. 

Da questo convegno nazio
nale sono venute indicazioni 
— come ha ricordato nelle 
conclusioni il presidente del
l'Unità Sanitaria Locale, ono
revole Cesare Niccolai — per 
affrontare con dati concreti i 
problemi dell'inquinamento da 
polveri, delle sostanze.chimi
che e del rumore nelle a-
ziende. v . 

Un convegno che —- trami

te il contributo di operatori 
di varie realtà nazionali — è 
stato in grado di proporre 
anche soluzioni alternative, 
rispondendo in maniera 
concreta alla domanda di 
prevenzione che è alla base 
della riforma sanitaria. Le 
Unità Sanitarie Locali in par
ticolare possono giocare un 
ruolo determinante 

Piero Benassai 

Necessario il certificato della «Forestale» 

Anche l'albera 
di Natale avrà 
il marchio Doc 
Sul cartellino ci sarà scrìtto « Cf s » 
Milite e denunce per i trasgressori 

Il Natale si avvicina a grandi passi? Cronologicamente 
si, il conto alla ìovescia è già cominciato. Sono i simboli 
di questa festività, ie apparenze pubbliche che stentano a 
venire a galla: vetrine illuminate ce ne sono soprattutto 
in centro, ma è tramontata l'epoca degli addobbi stradali. 
Il panettone e il pandoro fanno la loro « salata » comparsa 
in pizzicherie e bar. ma nello stesso tempo vengono passati 

' al vaglio dagli scrupolosi esperti della trasmissione televisiva 
« Di tasca nostra », che ha fatto sognare più di un incubo a 
ditte e produttori di generi alimentari. • • 

Sul nostro tavolo oggi arriva un comunicato che; per quan
to certamente doveroso, e probabilmente non- inusuale, to
glie un po' di poesia ad un altro «segno» natalizio: l'albero, 
l'abete che si illumina di candeline, riflesse in mille giochi 
fantastici dal vetro (oggi purtroppo sostituito dalla infrangi
bile e onnipresente plastica) delle palline colorate. Un ramo, 
una punta, chi non se lo porta a casa per la gioia'dei bam
bini, e per ricreare tra le quattro mura una dimensione di 
intimità? Si passa sopra anche al fatto, non da tutti cono
sciuto, che l'albero e un simbolo di origini storiche pagane, 
e che quindi non avrebbe diritto di usurpare nel corso di 
una festa religiosa, il posto d'onore al più canonico presepe: 
ma anche l'occhio vuole la sua parte. - J - -

Sta di fatto che la poesia di cui parlavamo è totalmente 
bandita dal comunicato del ministero Agricoltura è Foreste -
Corpo forestale dello Stato, che informa i commercianti 6Ulle 
regole da rispettare per il trasporto e la commercializzazione 
del « benedetto » albero di Natale. Ci deve, per prima cosa, 
essere attaccato sopra un sigillo con la scrftta «Alberi di 
Natale CFS»; per il trasporto poi occorre munirsi di unv 

permesso dell'autorità forestale. Certificati complicati che 
prevedono l'indicazione della località e della proprietà del 
bosco o del vivaio da cui la pianta proviene, la destinazione, 
11 giorno del trasporto. Per i trasgressori è previsto il se
questro della merce, la denuncia o la contravvenzione. ' 

Insomma, anche il vecchio, r-aro albero è sottoposto a 
leggi ferree. Le o.uali riguardano naturalmente i commer
cianti. L'acquirente non è citato. Dei resto il problema che 
si porrà al momento dell'acquisto all'onesto cittadino deciso 
a rinnovare una secolare tradizione non sarà tanto quello 
delle carte da bollo quanto quello delle carte da mille. 

A dar retta all'inflazione e al solito «crescendo» dei prezzi 
stagionali anche quest'anno per l'abete non ci sarà da scher
zare. A meno che, come al solito, non si aspetti l'ultima sera, 
quando, lungo là strada, l'ultimo infreddolito ambulante ti 
tirerà dietro un puntale di due metri, odoroso di resina, per 
pochi spiccioli. Sarà un po' storto, ma pur sempre un albero 
di Natale. 

• S. C. 

Clima di tensione alla Testanera 

Operaia in sciopero 
investita dal direttore 

davanti ai cancelli 
I lavoratori della Siciet respingono 
le illazioni di un dirigente della Sip 
Alla « Testanera » di Calen-

zàno, dove i lavoratori sono 
in agitazione per il contratto 
integrativo, una dipendente è 
stata investita dal direttore 
generale dell'azienda, - ripor
tando lezioni per fortuna non 
gravi (i medici l'hanno giudi
cata guaribile in 5 giorni sal
vo compHcazioni). . 

Secondo 1 lavoratori 1 fatti 
sarebbero andati cosi. Giove
dì pomeriggio, mentre un 
gruppo di dipendenti in scio
pero sostava davanti ai can
celli, i sopraggiungeva una 
macchina guidata dal diretto
re generale dell'azienda. Le 
dipendenti si spostavano e là 
macchina in un primo tempo 
ha rallentato ma poi ha acce
lerato improvvisamente : ur
tando la lavoratrice. •-.-.. 

Nel corso di un'assemblea, 
i lavoratori hanno tenuto a 
precisare che da tempo l'a
zienda ha creato un clima te
so. Intanto ieri per tutto il 
giorno è stato effettuato uno 
sciopero con volantinaggio 
nelle fabbriche vicine. Dal 
canto suo la FULC ha infor-

; mato' dell'accaduto la Procu-
'• ra della Repubblica di Prato. 

Clima di tensione anche al
la SIP. dove il direttore del
l'ufficio lavori per la zona di 
Lucca ha ricevuto una lettera 
anonima che lo accusa di in
teresse privato, i l .dirigente 
— secondo un documento 
della FLM regionale' e del 
consiglio di fabbrica della 
Siciet — ha fatto circolare la 
voce che a compilare la let
tera siano stati ì lavoratori 
della Siciet o addirittura i 

- rappresentanti del. consiglio 
di fabbrica. •. . 

Nel documento si respin
gono con forza tali illazioni, 
in quanto certi comporta
menti «sono del tutto estra
nei al movimento sindacale e 
quindi ai lavoratori della. Si
ciet, le cui lotte per la difesa 
del posto di lavoro si sono 
sempre svolte alla luce del 
soie». - '. 

« Ci viene il dubbio — con
tinua U documento — che si 
voglia screditare, con queste 
illazioni, la lotta sindacale 
dei lavoratori della Siciet». 

- - " ": -

Il ricovero del bambino è spesso un'esperienza traumatica 

L'ospedale, una brutta strega cattiva 

Lutto 
E' morto il compagno Gino 

Lulli. Aveva 77 anni ed era 
nato a Peretola da una fa
miglia operaia. A 15 anni la
vorava al Vecchio Pignone, 
a 16 partecipò al'occupazione 
delle fabbriche, nel 1924 ade-
ri al Partito Comunista. Pre
se parte alla resistenza e fu 
uno dei tanti discriminati 
sul posto di lavoro. 

Questa mattina alle 11 si 
svolgono 1 funerali civili dal
la abitazione. H compagno 
Gino lascia la moglie e ] fi
gli ai quali giungano le sen
tite condoglianze dei compa
gni della redazione de l'Unità. 

Ci sono più pediatri nella 
sola Toscana che nella « ef
ficiente x Svizzera, Nella no
stra regione i reparti pedia
trici hanno la maggiore « den
sità» di posti letto rispetto 
alla popolazione, che in tut
ta l'Europa. Qui da noi il pic
colo malato trascorre in me
dia circa 10 giorni nelle cor
sie di ospedale, rispetto ai 
tre giorni dei suoi coetanei 
del resto d'Italia. 

Il bambino toscano è dun
que il più protetto ed il più 
curato? Niente affatto. Que
ste cifre significano solo che 
è più esposto che altrove a 
vivere il trauma della vita del
l'ospedale. «Un'esperienza — 
la definisce il professor Mar

cello Giusti del Mayer di Fi
renze — che rischia di dive
nire una angoscia 

Ne hanno parlato medici ed 
illustri professori nel conve
gno-organizzato dal Centro 
Unesco (con il patrocinio del
la Regione Toscana e del Co
mune di Fìrense) nel Pala-
congreffli. Tra esami di co
scienza. denunce accorate e 
analisi meditate si sono.tro
vati tutti d'accordo, almeno 
a parole, nel sostenete il di
ritto del bambino all'affetto, 
allo studio ed al gioco. 

La realtà è * però ben di
versa. Solo da pochi anni il 
piccolo ricoverato ha ottenuto 
il « permesso » . di trascorre
re la degenza ospedaliera ac

canto ad una persona cara, 
il più delle volte la mamma. 
A Firenze tutti ì reparti pe
diatrici hanno «aperto» le 
corsie ai genitori 

«All'inizio — dice la dotto
ressa Carmen Bogliolo — non 
tutti erano d'accordo. C'era
no forti resistenze da parte 
del personale medico e in
fermieristico. Ma — aggiun
ge — il contatto diretto con 
la gente ci ha fatto ricre
dere». Non dappertutto è co
sì. Anche in Toscana ci so
no ancora ospedali che man
tengono «segregato» il bam
bino per tutto il periodo del
le cure. 

Ma sotto accusa — almeno 
secondo il professor Adriano 

L'infermiere variopinto 
Ecco come i bambint vorrebbero Vospedalè: 

un po' più allegro, cancellando gii aspetti 
inutilmente angosciosi. Quelle che seguono 
sono frasi scritte da bambini delle elemen
tari come didascalia ai propri disegni sulla 
Dita in ospedale. Tutto a materiate è stato 
utilizzato per una mostra installata al Pa
lazzo dei congressi durante il convegno 
organizzato daWUnesco. 

Tommaso: *Se potessi esprimere un desi
derio vorrei che Vinfermiere quando entra 
in una sala dovrebbe essere allegro invece 
di essere sempre seri e tristi ». 

Laura: « /o l'ospedale lo vorrei prima di 
tutto con le pareti più allegre, cioè dipinte 
con un po' più di fantasia e gli infermieri 
vestiti di vari colori*. 

Ilaria: «71 malato riceve i medici e le 
cure degli infermieri dove però può rice
vere i suoi amici*. -

Marco: *Mi piacerebbe che l'ospedale fos-
.se grandissimo e ci fosse una casa per gio
care, una stanza per giocare con t micro
nauti-. ». . . 

Luigi: * L'ospedale non è tanto adatto per 
giocare ». 

Milani del Centro fiorentino 
di Educazione Motoria — non 
è l'ospedale in quanto^tale: 
«L'ospedale è separante — 
dice Milani — perchè è una 
istituzione separata dal resto 
del territorio. Oltre meta dei 
bambini che vengono ricove
rati — aggiunge — sono "a-
busivr; è perfettamente inu
tile internarli, potrebbero es
sere curati stando a casa». 
* E" questo uno degli obiet
tivi che si prefigge il piano 
sanitario che la Regione To-

- scana sta elaborando. Si chia
ma e progetto matemo-infan-
tile » proprio perchè non in
tende dividere i problemi del
la madre da quelli del bam
bino. «Vogliamo impedire — 
dice la dottoressa Bogliolo, 
consulente del dipartimento 
Sicurtà* sociale della Re
gione — che con la riforma 
sanitaria rinascano strutture 
rigide e separate». 

Si lavora per diminuire al 
minimo i casi di ricoveri 
ospedalieri, ormai da tutti ri
conosciuti come una grande 
sofferenza per il bambino. Se 
però 11 ricovero è Inevitabile, 
è possibile rendere meno do
lorosa questa forzata residen-
aa, creare cioè- un ospedale 
a dimensione bambino. 

« Ma che bravi — commen
ta ironico il dottor Paolo Sar
ti, dell'Istituto di Puericoltu-
ra di Firenze — abbiamo fat
to un convegno per dire che 
il bambino sta bene insieme 
alla madre, come se questa 

fosse una scoperta dei nostri 
studi scientifici. Non mi fido 
di questo modo di procedere: 
aprire gli ospedali non serve 
a nulla se poi non cambiamo 
il nostro modo di porci verso. 
la gente. Dobbiamo — aggiun
ge il dottor Sarti — distrug
gere la figura del medico 
stregone. Siamo riusciti a far 
sembrare una cosa difficilis
sima l'accudire il bambino: 
per far questo occorrerebbe
ro il pediatra, il ' ginecologo, 
l'ostetrica, l'assistente sanita
ria e qualche consulto con 
il medico di famiglia. Il pro
blema è — dice ancora Sarti 
— che sull'espropriazione del
la salute del bambino si è 
costruito un enorme intrec
cio di interessi economici ». 

Non è stata la sola voce 
che si è levata nel conve
gno per invitare tutti gli uo
mini in camice bianco ad 
una maggiore coerenza tra 
parole e fatti. Ma lo sapeva
te — tanto per fare va e-
sempio — che il vetro che 
divide la nursery dal ' pub 
blico e quella finta stanza 
asettica dove stanno allineati 
i neonati, non servono a nul
la e non sono altro che una 
espressione del potere dei 
« Signori della Salute »? Ed 
allora — cominciano a dire 
anche i medici — sarebbe 
meglio lasciare il bambino 
appena nato vicino alla ma
dre. . 

Andrea Lamri 
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in meno di 4 anni 280 morti Q\[ aumenti scatteranno a febbraio 

di scioperi f-: 
per l^jVurèlià 

La Cgil-Cisl-Uil chiede il raddoppio della 
carreggiata - Lentezza nei finanziamenti 

Di nuovo scioperi per la 
Aurelia. I sindacati hanno 
deciso di promuovere — 
come accadde un anno fa 
— alcune giornate di lot
ta contro la « strada della 
morte » e perché la stata
le n. 1 diventi un fatto
re di sviluppo dell'econo
mia toscana. 

CGIL, CISL e tni» 
hanno posto il problema 
Aurelia al primo posto 
della propria piattaforma 
rivendicativa. 

Esiste - ormai una ma
cabra contabilità che te
stimonia l'urgenza di prov
vedimenti per la principa
le arteria nazionale: dal 
"76 ad oggi si sono avu . 
ti 4123 incidenti con 283 
morti. Negli ultimi cin
que mesi di quest'anno, 
nel solo tratto tra Follo
nica-Grosseto, oltre a de
cine di incidenti che han
no danneggiato solo gli 
automezzi, si sono verifi- . 
cati 12 incidenti con 19 
feriti gravi ed 11 morti. 
. Per molti paesi della 

costa il manto d'asfalto è 
divenuto da anni 11 peri
colo pubblico numero uno. 
Troppo traffico, troppi 
TIR costretti a transita-, 
re sull'irregolare carreg
giata ormai inadeguata 
rispetto alle esigenze eco-
nomiche. Sulì'Aurelia gra
vita una delle zone indu
striali più attive della re
gione, basti pensare al 
porto di Livorno, alle Ac
ciaierie di Piombino. ; 

Il sindacato chiede il 
raddoppio della strada. E' 
una esigenza irrinuncia
bile. L'Aurelia scoppia e . 
con essa rischiano di ;-' 
« saltare » 1 progetti di svi- . 
luppo della sona: il porto 
di Livorno, con l'apertu
ra della Darsena Toscana 
dovrebbe raddoppiare il 
traffico di container»: 

La Federazione trasporti '*-. 
ha stabilito il calendario 
degli scioperi: a partire 
dal 16 dicembre Cecina e > 
Rosignano. Il 18 sarà inve- : 

stita la zona di Livorno. 
nei giorni successivi: la: 
protesta si estènderà an,-, 

che a Follonica ed a 
Grosseto. A Livorno è in 
programma uno sciopero 
generale di un'ora duran
te il quale i lavoratori da
ranno vita a del volanti
naggi e « faranno quattro 
passi Bulle strisce pedona
li che tagliano l'Aurelia », 
in pratica una specie di po
sto di blocco legale.. 

Durante la settimana di 
mobilitazione, i sindaca
ti avranno incontri con le • 
amministrazioni locali, i 

-. partiti, le associazioni di -' 
• categoria, con le direzlo-
' ni delle grandi aziende. I 
sindacati hanno anche 
chiesto da tempo degli" 
incontri con la commissio
ne lavori pubblici, con il * 

. Ministro, i capigruppo 
parlamentari ed 11 direl-
tore dell'ANAS. « A tutto 
oggi — dicòno CGIL 
CISL UIL — non abbiamo 
avuto alcuna risposta. So
lo la Regione Toscana ci 
ha convocati per dopodo-, 
mani». 

Sul tavolo delle tratta
tive non c'è solo la que
stione Aurelia. La Federa
zione Unitaria dei Traspor- ; 
ti ha messo a punto una 
precisa piattaforma riverì- ' 
dicativa regionale. « Il 
confronto avuto a livello 
regionale — dicono an
cora" i sindacati — è tut-~; 
fora interlocutorio an- : 
che se ci sono punti im
portanti di convergenti». 

Su questo fronte ci si 
prepara' a scendere sul 
piede di guerra nel pros
simo gennaio. La Fede- .. 
razione sindacale sta 
mettendo in cantiere una 
fitta serie di scioperi per j 
sostenere la piattaforma, ; 

« Vogliamo precisare -
— aggiungono CGIL; 
CISL e UIL r-- che il sin- ., 
dacato non sottovaluta là . 
validità del completamen- '•••: 
Ut dell'Autostrada Livor
no-Civitavecchia, per la 
quale occorre portare 
avanti i necessari prov
vedimenti che diano ere- -
dibilità sia alla progetta-.; 
zione che. alla: ricerca di 
finanziamenti ». 

La notte e la domenica 
• v • • : ' ' • • ; - " ' . . - " . . • • • . . ' ' ' • • : . . . • ' , ; •• . = • • " . . 

il taxi sarà più caro 
Adeguati anche i supplementi per il bagaglio e la chiamata 
via radio — Bianco il nuovo colore distintivo delle vetture 

Proprio ieri è stata annun
ciata una reifica di aumenti; 
questo Natale continua a re
galarci brutte sorprese; an
che 11 taxi sarà più costoso. 
Il rincaro però, anche se è 
stato deciso in quésti giorni, 
arriverà . dopo le feste, a 
febbraio. 

• Le tariffe per il momento 
restano Invariate, sono stati 
Invece aggiornati i supple
menti; pagheremo di più In
somma quando chiamiamo 
una macchina per telefono e 
soprattutto durante la notte 
e la . domenica. . . 
; Per il servizio notturno 
(dalle ore 22 alle sei del mat
tino) il supplemento passa 
da 200 a 400 lire; il servizio 
festivo (dalie sei alle ore 22) 
da 100 a 400 lire; il bagaglio 
(dimensioni superiori a cen
timetri 30 per 50) da 100 a 
200 lire; la chiamata radio-ta
xi da 300 a 600 lire. 

I supplementi notturni e 
festivo ovviamente non sono 
cumulabili. 

Le nuove misure sono state 
decise dall'amministrazione 
comunale dopo i numerosi 
incontri avuti in questi giorni 
con le associazioni della ca
tegoria. I tassisti alla vigilia 
della verifica sulla politica 
tariffarla avevano posto In 
discussione anche altri pro
blemi: supplementi, turni, re
visione delle aree di parcheg
gio. il colore distintivo 

Per le tariffe che attual
mente si collocano al livelli 
delle maggiori città italiane è 
stato concordato di prorogare 
il problema della revisione al 
prossimo mese di aprile. Con 
l'adeguamento dei • - sup
plementi (alcuni erano ri
masti addirittura ' fermi al 
1978) invece si è voluto anche 
ovviare ad alcune forme di 
disservizio che da tempo si 
registravano durante la notte 
e nei giorni festivi. Gli in
contri comune-taxisti non so
no serviti d'altra parte a ri
vedere solo il problema dei 
prezzi. 

Riunione 
del direttivo 

regionale . 
; con Pajetta 
: Questa mattina alle ore 9. 

• presso la sede del gruppo co
munista alla Regione, si riu
nisce il Comitato direttivo 

; regionale del PCI sul seguen-
• te tema: « Situazione inter

nazionale ed iniziative del 
partito». Interverrà il com-
gno Giancarlo Pajetta. della 
direzione del PCI. - -• -

Questa mattina in Federa
zione. con inizio alle ore 9, 
si tiene la riunione del Co
mitato direttivo e della Com-

. missione culturale della Fe
derazione sul tema: «L'ini-

jziatlva culturale del PCI a 
• Firenze: problemi e prospet-
: tive ». Interverrà 11 compagno 
Aldo Tortorella, della dire
zione del PCI. 

Domani mattina, alle ore 
10. nei locali dèlia Casa del 
popolo « Andreoni ». dibattito 

; su a Le sinistre al governo 
\ della - città ». Interverrà il 
sindaco ,-Eliq GabbuggianL 

Carabba 
nuovo • 

procuratore 
di Firenze 

Il sostituto procuratore ge
nerale, professor Enzo Fileno 
Carabhi è da ieri 11 nuovo 
procuratore capo di Firenze. 

Il dottor Carabba per anni 
ha svolto presso la procura 
della Repubblica le mansio
ni di sostituto, per poi passa
re alla Procura generale. Nel
la sua veste di pubblico ac
cusatore 11 professor Carab
ba si è interessato di impor
tanti processi tra cui quello 
del c s o Lavorini di Viareg
gio. Proprio durante 11 pro
cesso Lavorini, il professor 
Carabba capovolse completa
mente il giudizio della Corte 
d'Assise di Pisa che aveva 
sposato la tesi del delitto di 
pineta in quello del delitto 
politico. ' : ; 

H dottor Carabba assume 
il nuovo Incarico al posto del 
dottor Pedata.- • - * 

La giunta di Palazzo Vec
chio ha delineato anche un 
programma più generale di 
riorganizzazione di tutto 11 
settore. Entro aprile, ad e-
semplo, si devrà rivedere 11 
regolamento per facilitare il 
lavoro dei tassisti e per mi
gliorare tutto 11 servizio. 

La revisione del parcheggi 
sarà inserita nella riorganiz
zazione delle aree di sosta 
che il Comune ha affidato ad 
un gruppo di tecnici. Sono 
stati segnalati anche alcuni 
punti molto richiesti: Piazza 
Francia, via D'Annunzio al
l'angolo con via Settimello. 
via Canova •••••...• 

Per quanto riguarda il 'co
lore distintivo delle vetture 
tecnici dell'Ufficio Traffico e 
rappresentanti dei tassisti 
stanno mettendo a punto un 
modello che sia il meno co
stoso ed 11 più efficace dal 
punto di vista estetico. Pare 
comunque che verrà adottato 
il colore bianco. 

Ad Arezzo 
rapinano 

tremando un • 
milione e mezzo 

AREZZO — Due giovani ver
so le 10 di ieri sono entrati 
a viso scoperto nell'ufficio 
postale di Olmo, una frazio
ne di Arezzo... Avevano una 
pistola in due e con questa 
hanno intimato alla cassiera 
di. consegnare il • denaro 
Hanno raggranellato soltan
to un milione e mezzo. =--

Impiegati e clienti dell'uf
ficio postale hanno fornito 
poche informazioni alla squa
dra mobile. Hanno descritto 
i due come giovanissimi di 
media statura, attorno al me
tro e sessanta, uno grassoc
cio e l'altro magro. Uno del 
due addirittura tremava, pro
babilmente emozionato e im
paurito dal suo primo colpo. 
Gli inquirenti non sono nem
meno riusciti ad appurare se 
i due siano fuggiti a piedi o 
in auto. •'•. • • -? . .•-. . .-.;. - . 

;/ M 

TELE ELEFANTI 
ORE 17.00: Per mere a vele; 
17.35: Telesprint; 19,15: I l mon
do degli animali; 19,45: Gertoons; 
19,55: Stasera con noi; 20,00: 
Italia Due; 20.30: I l tempo do- -
mani; 20,35: Film, « Luisa une 
parole d'amore »; 22,20: Doris 
Day show (telefilm); 22,55: I l 
tempo demani; 23,00: Moovle; 
23,30: Film, « Ho vissuto un» 
sola estate ». . - - . . - . . 

CANALE 4 1 
ORE 08,00: Viki il Viktngo (cor-
toons) ; 08.30: Boy» end Girla 
(telefilm); 09,00: I l pirata • (te
lefilm); 10.00: Treccie; 10.30: 
Film. « Sfida degli implacabili »; 
11.30 Superclassifica show; 12,30 
FantaSuperMega (cartoni); 13.00 
Il grande Mazlnger (cartoon*); 
13,30: Film. « Bourges: Operazio
ne Gestepo a; 15,00: Telefilm; 
15,30: Film, m A ciascuno II 
suo >; 17,00: Pomerìggio musi
cale: 17.30: Splash! (quasi un 
pomeriggio per ì ragazzi: Fante 
Super Mega, Mazìnger, VIcJde tt 
vichingo, Boys end Girle); 19.30: 
Cronache Toscane; 20.00: Sabato 
sport: 20.30: Telefilm; 21.00: 
Film, « Il mare a; 22,45: Ispetto
re Regan (telefilm); 23.45: No-
tuiario; 24,00: Film, « Totò. Fa-
brìzi e I giovani d'oggi ». 

TELE TOSCANA UNO 
ORE 12.30: Pop Com (musice
le); 13.30: Cartoni anim.; 14.00: 
Tennis (Gerulaitis-Panatle)» 15: 

I prp âmiiii delle TV locali 
Film, • I due colonnelli »; 16,30: 
Film, « Duello nell'Atlantico a; 
18,00: Salto mortele (telefilm); 
19,00: Pop Com (music) ; 20,30: 
Film, e L'amore è bello »; 22.15: 
Hawaii, squadra cinque zero; 
23.15: Film, « Le ciociara a. 

TOSCANA TV 
(40 SO 4 7 48) 

ORE 16,30: I fWm di Bergman; 
17.00: Concerti di Toscana TV; 
17.30: Spaca Ange! (cartoons); 
19.00: Film. « Un metto, due 
matti, rotti matti aj 21.00: Play' 
Time; - 21,30: Candid Camera; 
22,00: Film, e I I volto e. ' 

R.T.V. 3 1 
" ORE 07,00: La sveglia del ragaz

zi con Stin Grey. Mister Magò, 
Geckeen (cartoons); 08,>0> Film, 

' e Da Berlino l'apocalisse a; 10,15: 
Nakia Nakia (telefilm) ; 11.00: 

- Famesilaodja (telefilm - Nella fo
to il protagonista. Ricardo Mon-
talben); 12.00: Stin Grey (tele
f i lm) ; 12,40: - Anteprime cinema; 
13.00: Gactceen (cartoni); 13.30: 
Mister Magò (cartoons); 14,00: 
Agente Spedate (telefilm): 15.00: 
Anteprima cinema; 16.00: Disco 
Kim: 17,00: Geckeen (cartoons): 
17.30: Lupo de Lupi (cartoons); 
18.00: Stin Gray (telef )» 11,30: 

W.K.R.P. in Cincinnati; 19.30: 
Geckeen (cartoons); 20,00: Lu
po de Lupi (cartoons); 20.40: 
Film, « Djengo sfida Sertane »; 
22,15: Agente Speciale (telef.); 
23.45: Sogni proibiti; 24,00: 
Film, e Une vita bruciata a; RTV 
38 Non-stop: programmi vari per 
tutte la notte. . . 

.''-••"•••"•" TELE 2 7 
ORE 10.30: Agente Pcpper (te
lefilm); 11.30: Laverne e Shiriey 
(telefilm); 12.00: I l due club 
(cartoons); 12.30: Calcio (Ingle- : 

se); 13,00: Charlotte (cartoons); 
14.00:. Disc Jockey con Vincen
zo; 15.00 I I due club (cartoni): 
15.30: Film. « Johnny Guitar a; 
17,00: L'incredibile Hulk (telef.); 
18,00: Goleador; 18.30-. I l due 
club (cartoni); 19,00: T37 gior
nate; 19,30: Toscana sport; 20.00: 
Charlotte (cartoons); 20,30: La
varne e Shiriey (telefilm); 21,00: 
Washington (telef.); 22.00: Film, 
« Brogliaccio d'amore >; 23,30: 
Film a Nefertiti.-regina del Nilo a. 

TELI LIBERA FIRENZE 
ORE 10,30: La famìglie Adams; 
11.00: Peline Story (cartoons); 
11,30: Ciao Cao (cartoons); 
12,30: Peline Story (cartoons); 

13,00: Marameo (cartoni); 13.30 
L'opinione, di G. Goggioli; 13,35; 
Candy Candy (telefilm); 14,00: 
Libera come il vento; 15,00: La 
famiglia Adams; 15,30: e Anche 
gli eroi piangono ( f i lm); 17,30: 
Marameo (cartoons); 18,00: Ciao 
Ciao (cartoons); 18,50: Walt Di
sney (cartoons); 19.00: La fa
miglia Adams; 19.30: Patine Sto
ry (cartoons); 20,05: Candy Can
dy (cartoons); 20,30: Libera co
me il vento; 21,25: L'opinione, 
di Carlo Fusero; 21,30: Film e La 
rivolta a; 23,15:' Libera come il 
vento; 00,15: Film: • Llebes le» 

° * r " ' •••.•:• . ',••.-. 

~ TELE REGIONE TOSCANA 
ORE 08.15: Film; 10,00: Con Ra
dio Fiesole; 10,30: La signora 
giudice (telefilm). «Analisi di 
una testimonianza a; 12,00: Gli 
amid dèi cane; 12,45: Arra to
scana oggi: 13,00: Ore tocco: 
La ribollita: 13.45: Telefilm; 
14,15: Caccia al 13. con R. Bat
tete; 14.45: Ippica: Corsa al trot
to in diretta dall'Ippodromo Le 
Mulina. 18.00: Disco tìao (gio
chi • cartoons dalla serie Welt 
Disney. Gundstn. I magnìfici quat
tro; 19.30: Redazionale; 20,00: 
Domani Sport; 20,45: Avvenimen
to sportivo; 22,45: Telefilm; 
23,45: Film. 

- VIDEO FIRENZE ' 
- ORE 13.00: Film:.e I cinque la- ; 

dri d'oro a; 14.30: Gli , antenati 
(cartoon*); 15.00: Heidi (telef.); 

17.20: Nata libera (telef.); 18.00 
> Film, : • Licenza di esplodere a: 
' 19.30: 22.15. t fatti della set-

- rimana; 19.45: Gli antenati (car- ' 
• : toons); 20.15: Heidi (telefilm); 

20.45: Film. > L'aquila • il fai-
- co a; 22.30: Film. « I quattro 
. volti : deHe vendette a; 24.00: . 

Film ose*. e I peccati veniali di 
' lady Godiva a. . 

•"• ' = RETE A •'••' 
ORE 13,00: Don Chudc Castoro; 
13,25: La pesca;. 14,00: Music 
flash; 14,30: Giochiamo con Va
lerio; 15.00:. Film; 16,20: I re-

. garzi delle porta accanto; 17,00: 
Don Chuck : Castoro: 17,30: Hen
ne • Barbera; 18,15: Black Beau- ' 
ty (telefilm); 18,45: Boy Music; 

'I 19,15: Doctor and dawn (telef.); 
21.00: Film; 22,15; PetrocelH ; 

, (telefilm); 23,40: Nell'obiettivo 
di Luciano Salca. 

-, ' - ILT.L i ' " • '.• '."•.." 
Ore 17,00: Henna e Berbera (cer-

_ toons); 17,20: Marcus We!by (te
lefilm); 18.10: Giorno per, gior- , 

- 'no (telefilm); 18.40: Cerimonia 
•: inaugurale delle Olimpiadi di Mo

sca; 19.15 II mondo dei libri; > 
19.40: Candid Gemerà, di Eugenio 
Mestieri; 20.15 Spaca Ange! (car
toons); 20,40: Film. « Le sei mo
gli di Enrico V i l i a; 22.15: Mar
cus Welby (tele!.); 23.05: Gior
no per giorno (telefilm); 23,30-. 

• Film, • La legge a. 

A BARBERINO DI MUGELLO 
I NEGOZI DI ARREDAMENTO 

STILEIDEALFORM 

LA CATTEDRALE 
AVVERTONO LA LORO CLIENTELA O CHI VOLESSE VISITARE I 
LORO NEGOZI CHE NEI GIORNI FESTIVI 

14 E 21 DICEMBRE 
LE LORO ESPOSIZIONI 

RIMANGONO APERTE 

ECCEZIONALE AVVENIMENTO 
TEATRALE ALLO SPAZIO CULTURALE 

« IL FABBRICONE » 

SIRENA 
FIRENZE 
dai : V / 

61 vi^C*G •* / 4 — ^ ^ c ' 

CITROEN.., VA t » £ 50^': 

V ^ 0 » T * RATFALF . E LEAS'NG 
F i p o t f w i * i vundrti ì *»» I ' » * : I i *<c*mb 

PRATO - VLALE GALILEI 

PRIMA NAZIONALE 
Da sabato 13 a lunedi 22 dicembre 1980 

la Compagnia Ouroboroav presenta': 

« GIULIA ROUND GIULIA » 
« SIGNORINA GIULI A » 

di A. STRINDBERG , 
REGIA E SPAZIO DI NEtTALLI 

Vendita e pranotaitane biglietti presso: -

Zmmwmf Mtt«stnl« • Via taf rali n. (1 
--- tee. Sf+rtm.mt 

Ama - P A Ottavia*»! n. 7/Rassa (FI) 
. - Tal.: « a V l f J U I 

PC 93 DANCING C I N I DISCOTECA 

( tMPOLI ) . Tat an i / ! 

QUÉSTA SERA 

LIGHT AND SOUND con le ultime 
novità NEW DISCO MUSIC 

D.J. FABIO:e PAOLO ; 
DOMANI SERA « LE BAIAR » 

SCHERMI ERMA LTE À FIRENZE 
CINEMA 

ARI STON 
Piazza Otta viari 1 • Tel 287 833 
L'Iurte. Un film di Michael Rltcha, In techni
color, con Michael DevidWamer. a Angela 
Funch Me Grader. 
(15,30, 17.55. 20.20. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE» 
Via del Bardi. 27 Tel. 284.322 
Unirlo spett. ora 15,30) 
Pornerotlc anthology, in technicolor, con Bir
gitta Almstrom, Rosamarle Bora. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Eccezionale giallo misterioso: UncTitrano caco 
di omicidio, a Colori, con Dick Van Di]ke, 
Kathleen Ouinlan, Maureen Stapleton, Bean 
Bridges. Regie di Stanley - Kramer. 
(15.30. 18. 20.15, 22,45) 
CORSO 
8UPERSEXV . MOVIE8 N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.68? 
(Ap. 15) 
Ragazzine di buona tamlalle, In technicolor, 
con Jessica Darne, Sylvie Le Fontalne, Marie 
Georqe Pascal . (VM 18) 
(15,25, 17.15, 19,05, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, S • Tel. 23.UO 
(Ap. 15,30) 
Il pap'occhlò, di Renzo Arbore, In (tenni* 
color, con Roberto Benigni, Isabella Rossel-
Uni. Le sorelle Bandiera. Renio Arbore. 
(16. 18.15 20.30. 22.45) ; > 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Capitolo aecondo, diretto de Robert Moor, In 
technicolor, con Jemss Càan, Martha Mason. 
(15.35. 18 r 20 ,20. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Flniguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Fatclnation, In technicolor, con frenica Mal, 
Brigitte Leheie. ( V M 18) 
(15,15, 16.45. 18.15. 19,45, 21,15. 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel 316.112 - • 
(Ap. 15.30) -
Diretto da Stuart Rosenberg; aVuaeker, In 
technicolor, con Robert Redford. Yéphet Kotlo. 
(15.40. 18. 20.15. 22.45) 
MANZONI ' 
Via Martiri Tel 366808 . 
I l casiniste, In technicolor, con Pippo Franco, 
Renzo Montagnani, Bómbolo, Enzo Cannavate. 
Diretto da CasteHacd e Fingitore. 
(15.35, 17.25. 19. 20,50, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel 663.611 
(Ap. 15.30) 
Prestami tua metile. In technicolor, con Landò 
Buizanca, Janet - Agren. .Renzo Montagnani, 
Claudtne Auger. ' 
(16. 18.15. 20,30. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Vii» Cavour Tel 215W4 
Brubaker, • diretto da Stuart Rosemberg. In 
technicolor, con Robert Redford, Yanetta Corto, 
ione Alexander. 
(15.30, 17.55. 20,20, 22,45) > 
ODEON 
Via del Sassettl • T e l 214.068 
(Ap. 15.30) , 
Mia moglie è «ne etreg*. di Castellano a 
PÌPOIO, in technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorgi. Lia Tanz] e Helmut Berger-
(15.35. 17.20. 19. 20.50. 22.45) . ' 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r . T e l 675891 
Il film « superdiveMentlssimo »: L'aere» pigi 
pazze del mende, diretto da Jlm Abraham». 
David Zucker. Jerry Zucker. In technicolor. 
con Robert Heys e Julie Hagerty. 
(15.30 17.20 19.10. 20.50. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Sbalorditivo! Mal visto prima d'ora sullo scher
mo: . La vera storia della monaca di Monza, 

•a Colori,, cori;Zora Kerove. Anthony Freman. 
Un .film di Sfafan OWowsky. ( V M 18) v -
(15.30. 1>.15, 19,- 2 0 ^ 5 , 22.45) : . V ] 
VERDI 
Via Ghibellina 
L'avvenimento più mostroseniente divertente 
delle stagionati! Fealeejl i a H n tatti, a Coleri, 
con paolo Vliléflféo e Milane VukaHc . . . 
:(15.30. 17. IS.V1». 10.45. 22.45) . - , >-

ADRIANO "" . 
Via ' Romagnosl • TeL 483.607 v. 
(Ap . .15 .30 ) - , . • -
Saraàae ramoal, di Alan Parker, In.technicolor, 
con Eddie Barrh, Irene .Cera. 
(15.35. 18. 20.20, 22.45) 
A L D E B A R A N -
Via P Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Ap- 15.30) 
Tha a4ack Hela ( I l > buco nero). In techni
color. con Maximlllan Scheli. Anthony Perfcins, 
Ernest Borgnine. Robert Foster. Par tuttil 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel zlO.OO : : ' 
Nuovo, - grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Per la gioia a l'entusiasmo di rutti, ecco 
le nuova divertenti avventura di: Candy Candy, 
a Colori, con Candy, Anthony, Tenne*, Archi*, 
Star e Klin. 
(15.30. 17,15, 19, 20,45. 22,45) 
CAVOUR 
Viti Cavour • TeL 567.700 . 
(Ap. 15,30) ,•••,- -

ZawsJfearo, taJal*. * peoofoncfajo, fn technicolor. 
con Pippo Franco.. Renato Pozzetto. Edwige 
Fenech, Lino Banfi. 
(16 . 18.15. 20.30. 22,40) 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 111178 
(Ap. 15.30) 
Hard core rigorosamenre vietato minori 18 
anni: in technicolor: La aapala aiperleme 
di Loca • Fanny, con Daniela Giordano, P*r-
rin Julia « Brigitte Van Meertsaegh*. 
EDEN 
Via.della Fonderia - Tel 225643 . 
Un film spassoso • divertente: Odi * le Manie, 
m technicolor, con Enrico Monteseno, Jean 
Rochefort, Corinna Oery, Ivan. Desny. Per 
tutHI 
(Ult. Spetti 22 ,30) 
FIAMMA 
Via P^ ni notti • TeL 30.401 ' 
(Ap. 16) 
In edizione lnt**ral*. Il tapohwoio di Lochtno 
Visconti: Ladwifl, In technicolor, con Helmut 
Berger, Romy Schnetder. Travar Howard, Rt» 
cfwrd Wagner. Per hrtrìf . 
(Spett. ore: 16.15. 20.30) . 
FIORELLA 
Via D'Annunxlo • TeL 980.340 
(Ap. 15.30) • • • • " • . , • - " 
Da un libro famoso an timi stupendo, fn 
technicolor: Jack Leo eoa story, con Rod Stel-
ger. Angi* Dicknson e Jeff Cast. Per tutta 
(15.30. 17,20. 19.10. 2 1 . 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmata . TeL 470.101 ' 
(Ap. 15.30) 

scritto, diretto • Interi* etato da Maurizio Nicherri. in technicolor. Par tutHI 
(Ult. Spett.: 22.45) . _ 
FLORA SALONE 
Fiazsa Dal rimila • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
The Mae* H*t* (H buco nero), direno do 
Gery Nelson, In technicolor, con MeaifflìIIan 
Snell, Anthony Porlime, Ernaat - Borgnine* 
p - tuttn 
(15.30. 17.20, 19.10. 2 1 . 22.4S) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 333.437 
(Ap. 15.30) 
Palmo d'oro « Feattrat di Cannes 1980; 
Keiiweiha raesèra dal goorrier*. eH AWra 
Kurosewa, In technicolor. 
(15 .45 19. 22.15) 
IDCALS 
Via FJorprmioIa • Tel. 80706 
Cai oa sMeoa* caa l̂tano talt* * ss*, di Micleaf* 
Lupe, In technicolor, con iod Spanoar. Per 
tottìl 

' ITALIA '•-.:,': 
Via Nazionale • Tel. 311.080 
(Ap. ore 10 antim.) 
La zia di Monica, in technicolor, con Karln 
Well, Magda Kenopka. ( V M 18) 
NAZIONALE 
Via Cimatori . Tel. 210.170 
(Locate di c-esse per famiglie) 
Proseguimento orime visioni. 'A'••" 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor di grazia d'ironia: Oltre II giardino, 
a Colori, con Peter Seller» e Shiriey Mac Lelne 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Ho fatto splash!, scritto diretto e Interpre
tato da Maurizio Niehetti, hi technicolor. 
Per tuttil 
(Ult. Spett.] 22,30) . 
PUCCINI 
Piazza Puccini. Tel 362067 

• Voltati Eugenio, di Luigi Comendnl, con Da
lila Di Lazzaro, Saverio Marconi, Bernard 
Blier, Francesco Bonetti, Carote André, Memi 
Perllnl. A Colori per tuttil 
(15,39, 17,15, 19, 20.45, 22.30) 
VITTORIA 
Via Paganini • Tel. 480 379 
(Ap 15.30) 
Due sotto il dlveno. diretto da Ronald Ne*-
men. In technicolor, con Welter Matthau a 
Glenda lackson. 
(15.45. 18. 20.15, 22.40) ^ 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 Tel 222 386 
Un film scritto e direno da Giuseppe Berto
lucci: Oggetti smarriti ( 1 9 8 0 ) , con Marian
gela Melato e Bruno Ganz. Colori. L. 1500. 
(15,30. 17.20, 19,10, 2 1 . 22,45) , 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
L'ultimo grande colpo delle e pantere grigie a; 
Vivere alla grande, di Martin Brest, con Robert 
Burns. Art Carney. Lee Strasberg. 
Inaresso L. 2500 (AGIS 1500) 
(Orarlo spett.: 15, 17, 19, 2 1 , 23 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226196 
(AP. 15.30) 
Una feroce requisitorie contro II poteer, une 
satira della casta dei giudici.., E giustizia per 
tutti, con Al Pacino, Lee Strasberg. Colori. 
L. 1200. 
(Ult. Spett.: 22.30) . 
SPA2IOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
« Alfred Hitchcock > ' 
(Ore 18,30 - 20.30 - 22 ,30 ) : lo ri salverò 

' (replica). 
ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina 
Omaggio et cowboy: Steve McQueen hi: Tom 
Horn, di William Wyard. Ingresso L. 1500. 
(Spett. ore: 16,30. 18.30. 20,30. 22.30) . 

ALBA (Rlfredl) 
Via F Vezzanl • TeL 452.298 
(Ap. 15) 
Per qualche dollaro In più, di S. Leone, con 
Clin Eostwood, Lee Van Cleff e G.M. Volontà. 
Scopecolori. (Solo oggi). 
(Ult. Spett.: 22,40) r •• 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204JM93 , 
(Ap. ore 21) 
Caudine Beccarle In: Superxcitatlon, Colori. 
( V M 1 8 ) . 

.(Ult. Spett.: 22,45) . _ _. 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
(Spettacoli ore: 20.30 - 22,30) 
Un film avventuroso: L'itola mieterla** * B 
capitano Nemo, con O. Shariff. 
L. 9 0 0 / 7 0 0 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Rma tBus 21 - 32) -
(Or* 16.30) - - - - : • • • - . - • - - — ' - ; . . - „ • 
Pomeriggio cinematograKco, del Ragazzi: Car> 
retiate Hlm dalla Walt Disney fi lm.-Dal pàp* 
sei una forza) Una divertente commedia di 
Walt Disney. 
ARTIGIANELLI 
Via Serrai?li. 104 • T e l 325.057 ;. 
(Ap. 15.30) ' -, • •-
La-collina degfl stivali, con Bud Spencer • 
Terence Hill. Avventuroso, in technicolor. 
Solo oggi. . - . • ' . , . . - . - / . . v ; •-
(Ult. Spett.» 22,40) .*. , 
A S T R O 

. Piarza S'Simone 
(Dalle.ore 15 elle 19 ,30 ) : La Cettina degli 
stivali. Colori. (Delle ore 20,30 in poi) : 
J*a«* Chris* Superstar (in english) con sotto-

. titoli in Italiano. 
Shows at: 8.30 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Film dì fantascienza!. 2001 -.ealseaa nefl* 
spazio, in technicolor. 
(Spett. ore: 14,30, 16.13 18) 
FARO 
Via P Paolettl. 36 • TeL 469.177 .' 
(Ap. 15) 
Superfestìval della Pantera Rea* (Cartoni ani
mati) a Colori . . . 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 r - Te!. 700.130 
(Ap. or* 15) 

~ E' il primo • resta tt meglio FanfaU. con 
Paolo Villaggio, In technicolor. 
(Ult. Sp*tt.: 22 ,45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Film di guerra: Specchio por a» altodot*. 
Colori. 
(Ult. Spett.: 22,40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8. Franresco d'Assisi - T e l 20450 
(Spett. or* 14.30 - 16 ,15) : Tutto accadile 
• n venerdì, dì Walt Disney. Prezzo unico 
U 500 . (Or* 21.30) I l • Gruppo teatrale 
del Gallo » presenterà uno spettacolo a favor* 
dei terremotati con la pertetipexione di Laura 
Poli. Domani: Non t i musei* pie aeaor*. 
S.M.8. S- OUIRICO 
Via Pisana S78 TeL 701.038 
(Ap. ora 20.30) 
I l cuvalier* elettrice, di S. Potladt, eoa J. 
Fonda • R. Redford. ' 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 TeL 461.480 
(Spett. or* 20.30 - 22.30) 

. Uomini o no, di Valentino Orsini, con M . 
• Guerritore, F. Bucci. 

Ingrosso L. 1000 (AGIS 700) 
S ANDREA 
Via Si Andrea a Rorewano - TeL 69041? 
fln7rTn «o*tx-olt or* 20 45 ) 
lo, %-m Ceet* • la U g i * * * i t i i a fna , di M . 
Feldman, con M. Feldman ( 1 9 7 8 ) . 
Ingresso U 1500 /1200 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza delia Repnhhtic* Tel MOflftz 
( P e r l ragazzi: ore 16.30) S a n i l i i H i e l dono 
* • * * « * Rosa (Carton! animati, a Colori). 
(Or* 21 ,30 ) . EccaziorM(* fibre Alrnaet f J t . 

Colori, con Alain Dalon. 
C.D.& COLONNATA 
Plaaaa Rapisardi (Sesto Ptorentlno) 
Tel 442 2OT «bus 28» 
e I nuovi tedeschi »: Noi ragno di NapoH 
(R.F.T. - 78 ) , dì Werner Schorcter. con U 
TroucfM. . 
(20,30 - 22.30) 
C . R . C A N T E L L A 
Via Pa l ic tano 53 T e l 640507 
(Dedicato ai ragazzi, or* 16 .30 ) : T i f i l i , 
in oretta (Cartoni animati). (Or* 21 .30 ) : 
Alleo 2 sofia terra (Fantascfejnx* a Colori). 
M A N Z O N I (Scandteei) 
Piazza Piavr> 2 
(Ap. or* 20.10) 
Un M m di John Schlvsmger: 
Richard Gare, Vanessa Re 
(Ult. Spett.: 22,30) 

MICHELANGELO 
(8an Casciano Val di Pesa) 
(Ore 21) 
Divertente e Colori: Una moglie 2 amici e 4 
amanti, con Renzo Montagnani, Veronica Mi
rtei e Luciano Salce. Per tuttil _ , , 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
(Ore 20.45) Comp - Teatro Eliseo con Gianni 
Cantuccio e Umberto Orsini: « Servo di scena », 
di R Harwjjod^u Ressa di Gabriele Lsvia, la 
straordinaria' edizione italiana di un grande 
successo londinese 
Domani, ore 16,15 ultima replica 
T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini ' 
Lungarno Ferrucci •• Tel 6B 10.550 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 

, Vinci presentano: « Le pere poppine della 
plppa », con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68.10.550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21.30; 
domenica e festivi ore .16,30 e 21 ,30 ) . 
(Strepitoso successoti!) 
T E A T R O A M I C I Z I A ' 
V i a I I P r a t o T e l 218 820 
Venerdì e Sabato alle ore 21.30. Domenica e 
Festivi, alle ore 17 e 21,30. La Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squlni presenta: LA NOVITÀ' ASSOLUTA: 
« Se la moglie l'è molesta, si divorzia e si 
fa festa ». Tre atti comicissimi di Mario Ma
retta. IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. 
T E A T R O N I C C O L I N I 
(già teatro del Cocomero) 
Via Kicasolt 5 Tèi 213 282 
Ore 20.4S TEATRO STABILE DI TORINO: 
Adriana Asti: « Come tu mi vuol », di L. 
Pirandello, regia di Susan Sontag, con Osval
do Ruggerl, Maria Fabbri, José Quaglio, Gian
franco De Grassi. 

(Pubblico normale e Abbonati turno I B I ) 
CENTRO HUMOR SIDE 
• V n V b u M ' i u e i e UVAì l e i 1HII.281 -
Stasera e domani, alle ore 21,30: «Tre 
notti prima », • quindici evénti teatrali in tre 
sere con 14 autori, attori fiorentini. NOVITÀ* 
ASSOLUTA! 
(Abbonamento alle 3 sere L. 6000) 
(Ultime due sere) 
TEATRO Ai-r-HATELLAMENTO 
Via G.P Orsini. 73 
Ore 21.30. La Comunità Teatrale Italiana 
presenta: • Iliade ». di Giancarlo Sape. Pro
dotto dai Comune di Firenze e da! Centrò 
Teatrale Affratellamento el Festival di Spoleto 
1980 Prenotazioni ore 1 6 ' 2 0 . tei 6812191 . 
SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
Tel. 496.670 Bus l - 8 20 
Da sabato 13 e domenica 28 dicembre (tutti 
I sabati ore 21.15. domeniche e testivi ora 
16,30) 3= mese di repliche della Cooperativa 
Teartale «Il Fiorino», con Giovanni Nannini 
In « La trovata di sor'Orazio », 3 atti bril
lantissimi di Giulio Svetoni. Prenotarsi al 

, 496670. : Ultimo dell'anno . in grande allegria 
con Giovanni Nannini « Casanova.... Vita No
va ». Si accettano ' già le prenotazioni!!! 
CENACOLO DI SANTA CROCE 
Martedì 16. ore 211 Orchestra Medicea Laureti» 

- zlana. Musiche dli CORELLI. BACH. MOZART. 
Violinista: MASSIMO NESI. Direttore: PIER
RE ALAIN URISARI. Biglietti: Agenzia Arno, 
P.zza degli Ottavfen! 7 / r . 
CIRCOLO ARCI « LE BAGNESE a 
Centro dell'Arte Vito Frasai) -...-:-.. 
Concerto della pianista SUSANNA SGRILLI. 
Domenica 14 Dicembre 1980: ore 1 1 : Scuole 

.Elementare P. Calamandrei. Via Clseri Le 
Bagnese SCANDICCI (Linea 27) i . 

. AMICI DELLA MUSICA 
(Teatro della Pergola) . 
Via della Pergola 
Ore 16 concerto del NUOVO 'OTTETTO DI ' 

' V IENNA Beethoven.-- SètKmmo ' in- mi ' bem. " 
: mtgg.- op.. 20 . ; Schubert: ̂  Ottetto In . fa magg. 

' ©p. 166 post. •< 
e SPAZIO CULTURALE» 

> IL FABBRICONE 
.Viale Galilei Prato v* - J 

• Or* 2 1 . L* Compagnia ' Auroboros presenta: 
ì Giulia Round Giulia « signorine Giulia a, dì 

A. Strindberg. Regìa e SCOTÌO di Pieralli, 
TEATRO METASTASIO 
Via Calroli, 61 - Tel. 0574/33.047 • 
Prato . • • • ! • • • . • - - ' • 
Da martedì 16 dicembre a domenica 21 d i 
cembre 1980: Il teatro stabile dell'Aquila 
presenta: « Operetta », di W. Gombrowiez. 
Regia: A. Calenda, musica E. Morricone, . see^ • 
ne N. Roberrelli, costumi A. Dahon. con P. 
Mieol. C PonzonI, G. Fortebrseeio, M. Monti. 
ENTE TEATRO ROMANO 
(Istituto Stensen) 
Viale Don MinaonL 25/A • 
I l Belletto Contemporaneo. Inizio proiezioni. 
ore 16: Romeo • Giulietta, Balletto. Coreo-. 
grafìa: John Cranico, con Marcia Haydee • 
Ruth Paoendick. Oriqine: R.F.T. 1973. LIDIA '. 
KRUPENINA. MALfKA. LA SCUOLA COREO
GRAFICA. Tre storie di teatro. Origine: URSS...' 
(Tessera d! abbonamento L. 3000) 

DANCING 
DANCING POGGETTO ' 
Via M Mercati. 24/b - Bus 1 - 8 - 3 0 
Or* 15.30: DISCOTECA CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ora 21.30: BALLO LISCIO con 
I Romantiri. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
(Sala Rt>ort). Piazza Umberto 1 Bus 31 f-
teL «40063 
Tutti i sabaH alle ore 21.30: BALLO LISCIÒ 
con le migliori ORCHESTRE. Tutti I venerdì 
or* 2 1 3 0 : SCUOLA Di BALLO LISCIO. 
(Le iscrizioni si ricevono all'inizio delle le
zioni). 
GLASS GLOBE 
Via Verdi (Campi Bisenso) 
Questa sera alle ore 21.30: BALLO LISCIO, 
in compagnia di ADRIANO: suona il complesso: 
m | Monelli ». (PROSSIMA INAUGURAZIONE 
NUOVI AMPLIAMENTI LOCALI CON OLTRE 
200 POSTI!). Tutti i lunedi ore 17.30 (bam
bini) , tutti I mercoledì e cr'ovedl ore 21.30 
(adulti): SCUOLA DI BALLO LISCIO, con 
rìsrruttor* ballerino FOSSI GIOVANNI , del
la FBMI. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano 53/r - TeL 640207 - Bus 32 
AMPIO PARCHEGGIO 
Ore 21,30 BALLO LISCIO con Giovami Fe-
notJ i b m orchestra. (Tutti I giovedì aH* 
ore 2 1 : Scuola di Bello Lìscio). 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Ostainn'-entfno 
Or* 21,30 ratteso successo del comolesso at- " 
trar'one: Fatima e H Greppo Centrate, I 
success! della DANCEMUSIC *!!a Newdrsco-
teoue. special D.Y. M & M. Al pianabsr l'ec
cezionale e Combine » Ceflreer e Mr. Fiorami 

PRATO 
POLITEAMA; M*S mnqT?» a «ma strega ' 
GARIBALDI: Ho fatta splash! 
aShTJf: Non pervenuto 
CENTRALE: Non pervenuto 
CORSO: Fantozzi contro rutti 
OOCOff: U casinista 
*«»w»»»- G>. ir«tc«,tt i 
PARADISO: Ben tornato picchiatello 

EMPOLI 
CIR. ClWtMA trMiCOP- No» pervenuto 
LA PERLA: I l Pap'occhìo 
CRISTALLO: Mia mogie * una strega 
IXCELSfOft: Fantozzi contro tutti 

Rufcrictt*) a cura della SPI (Società per 
la pitMMfcIta in Italia) FIRENZE Via 
Martafn n. < - Tefeffonl: 287.171 • z ì i 440 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 

UNITA* VACANZE 
MILANO - V.l* Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) "64.23.557.o4.38.140 

UNITA* VACANZE 
ROMA - Vi* dai Taurini n. 19 
Tel. (06) 49^0;141/49.51 J51 

i l n i l 
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Le proposte dei comunisti per regolare le correnti di traffico 

Livorno: un centro intermodale 
per integrare porto e trasporti 

Il convegno del PCI sarà concluso oggi al teatro «Quattro Mori» da Lucio 
Libertini — Occorre un comitato di programmazione per le aree portuali 

liTVORNO — H porto di Li
vorno, negli ultimi anni, no
nostante l'assenza di piani e 
di una programmazione a li
vello nazionale, ha conosciu
to uno sviluppo consistente e 
senz'altro superiore a quello 
degli altri scali marittimi del 
paese. Uno sviluppo che non 
è certo un fatto spontaneo e 
casuale — cosi come qual
cuno vorrebbe far credere — 
ma che è stato favorito dal
le scelte degli enti locali, del 
sindacato, dello stesso partito 
comunista e in sostanza dal
l'impegno di tutta la città, 
che, attorno alle questioni 
portuali, ha sempre manife
stato combattività, impegno e 
unità. 

Una funzione del tutto par
ticolare e determinante è sta
ta assunta in primo luogo dal 
lavoratori organizzati nella 
compagnia Portuali, che, con 
lungimiranza» hanno avverti
to le novità che venivano ma
nifestandosi nel trasporto ma
rittimo e che hanno operato 
tempestivamente scelte co
raggiose e intelligenti. La bat
taglia contro la lottizzazione 
e la privatizzazione delle a-
ree portuali ha così conosciu
to grossi successi. 

Ora l'indice di produttività 
del pòrto di Livorno, rispet
to al 1948, è quattro volte 
superiore a quello della me
dia nazionale. A questo dato 
corrisponde un incremento 
numerico degli addetti infe
riore alla media nazionale. 
Ma questi : elementi di capa
cità, operatività e competiti
vità, propri- dell'ambiente por
tuale livornese, uniti all'im
pegno degli enti locali e del 
sindacati, alla posizione geo
grafica privilegiata dal porto 
e alle ampie aree disponibili 
nell'immediato retroterra, so
no sufficienti a garantire una 
ulteriore espansione dei traf
fici e uno sviluppo armonico 
dello scalo? 
• Per darò una risposta a 

questo interrogativo determi
nante per l'economia, non so
lo cittadina e comprensoriale, 
ma regionale e nazionale, la 
federazione livornese del PCI, 
insieme alla direzione nazio
nale del PCI, ha organizzato 
un convegno che verrà con
cluso questa mattina al tea
tro Quattro Mori di Livorno. 
dal compagno Lucio Liber
tini. ; ' <•-' •;•-

H . tema stesso scelto per 
introdurre il dibattito « Il por
to " di Livorno in relazione 
alle attuali correnti di traf
fico e alle prospettive di svi
luppo e di integrazione dei 
trasporti» individua il nodo 
della questione. 

«Per garantire uno svilup
po armonico del nostro porto 
e più in generale del sistema 

portuale italiano — ha sotto
lineato Ieri, in apertura dei 
lavori, Renato Tedeschi, del
la segreteria della federazio
ne e responsabile della com
missione provinciale del. PCI 
porti e trasporti - — occorre 
batterci per un nuovo indi
rizzo economico basato sulla 
programmazione degli inve
stimenti da realizzare con 
precisi piani di settore. In 
questo quadro si pone con 
forza una nuova politica del 
trasporto italiano ». • Dovran
no essere varate dal Parla
mento tutte quelle leggi ela
borate negli anni della mag
gioranza di Unità Nazionale 
ed ancora oggi • incompiute, 
non approvate o decadute: 
il piano delle ferrovie, la leg
ge di programmazióne por

tuale, il fondo nazionale dei 
trasporti. • • ^ •• 

Insieme sono necessari In
terventi nel settore delle do
gane, per consentire rapide 
operazioni e maggiori control
li fiscali (sono 600 1 miliardi 
di introiti registrati nel 1979) 
ed un piano regolatore del 
porto come elemento di inte
grazione del piano regolatore 
della città. 

Tedeschi si è soffermato su 
tutte le questioni focali: dal
l'esigenza di interramento del 
tratto terminale del canale 
dei Navicelli, all'allargamen
to a 400 metri dei piazzali 
della Darsena Toscana, insie
me ad una presenza adegua
ta delle ferrovie nel porto, 
per arrivare al concetto di 
trasporto integrato e intermo
dale, ' •, . s 

« Secondo noi comunisti — 
ha detto l'oratore —. il cen
tro Intermodale dovrebbe sor
gere nella piana di Guastic-
ce e avere. la funzione di 
smistamento e trasferimento 
delle merci tra i vari sistemi 
di trasporto; dovrebbe offrire 
aree o magazzini per la so
sta di merci di ogni tipo e 
dovrebbe interessare livelli di 
pianificazione nazionale, re
gionale e urbana». Natural
mente il centro Intermodale 
risulterà inefficente se con
temporaneamente non verran
no potenziati i sistemi di tra
sporto: stradale (varianti Au-
relia-Llvorno-Grosseto), auto
stradale (completamento Li
vorno-Civitavecchia) e ferro
viario (in particolare la Pon-
tremolese). 

Tedeschi ha concluso la 
proposta avanzata dal PCI 
di dar vita a un comitato di 
programmazione, di coordina
mento e di controllo sulla ge
stione delle aree portuali di 
cui il Comune, come ente ter
ritoriale più rappresentativo 
dovrà farsi - promotore. 

' St. f. 

Martedì un convegno sull'occupazione 

A Pisa solo il quattro per 
dei giovani in cerca di un lavoro 

Alta percentuale di impieghi precari e sottopagati - La giornata di studio 
promossa dalla Provincia e dall'Università - Contributo dalTAteneo di Bologna 

PISA — Martedì si terrà a 
Pisa • un convegno suli'occu-
pazine giovanile organizzato 
dall'amministrazione provin
ciale in collaborazione con 
l'università di Pisa. Il lavoro 
preparatorio, curato dal pro
fessor Barsotti, si è avvalso 
dell'apporto offerto dall'uni
versità di Bologna ed è stato 
svolto dagli allievi, della scuo
la di servizio sociale di Pisa. 
70 ragazzi hanno e intervista
to» circa 5 mila loro coeta
nei residenti in un territorio-
oompreso nelle province di 
Lucca, Pisa, Livorno e Massa, 

Il tema, «disoccupazione, 
condizione giovanile e politi
ca del lavoro per gli anni 
'80» deliiiea con precisióne 
gli ambiti di ricerca, lo sfon
do sociale e il respiro cultu
rale che i lavori del convegno 
dovrebbero avere sulla base 

,di una relazione preparata 
dai professori Barsotti e 
Ciucci che in una conferenza 
stampa svoltasi ieri - nel pa
lazzo della . provincia alla 
presenza del .presidente Mi
suri e del vice presidente 
Tozzi, hanno illustrato gli in
terrogativi - di fondo che 
questa accurata indagine ha 
messo in luce. 

1) La. problematica del ri
fiuto del lavoro, di quella 
e allergia» al lavoro di cui, 
pur con diversi accenti si fa 
un gran parlare. Ebbene, pa
re che solo l'I per cento dei 
giovani manifesti effettiva
mente una netta avversione 
al lavoro taut-court. La criti
ca della maggior parte delle 

• invece verso il rifiuto di un 
certo tipo di lavoro, alienato 

t poco gratificante1 

2) E' emèrsa con particola
re prepotenza una realtà fi
nora sepolta dalle -teorìe 
«sui» giovani, piuttosto .che 
da UT* a esatta penetrazione 
del «ondo' dei giovani: • solo 
il 4 per cento di fatto non 
lavora e cerca un'occupazio
ne, oggi, tutti gli altri lavo
rano . più o - meno precaria
mente oppure hanno lavora
to. Questi dati, per altro.con
fortati da analoghe inchieste 
condotte in diverse province. 
e centri urbani della periiso-. 
la, spostano sensibilmente il 
tiro di tutta la questione gio
vanile. , - - > - • -

3) Quando si è andati a 
scavare - nel problema del 
rapporto tra giovani e classi 
sociali si è avuta una pode
rosa smentita di tutti coloro 
che sostengono l'effetto «o-
mogeneizzatòre » della crisi; 
al contrario l'origine sociale 
influisce ancora sensibilmen
te sulle scelte del giovani: 
sono i figli degli operai che 
lavorano precocemente e fi
niscono quasi sempre nelle 
officine a fare il mestiere dei 
padri «Si è• visto insomma 
che nel campo del lavoro 
come in quello dello studio 
la selezione di classe cónti-' 
mia ad incidere », ha sotTbli-
neato il professor Barsotti 

Su questi tre filoni si in
nesterà il contributo di due 
studiosi, il professor Frey. 
dell'università di Parma e il 
professor Vittorio Capecchi. 
docente di sociologia all'uni
versità di bologna, 

a. b. 

Le miniere di Gavorrano 
hanno ancora tanta vita 

GROSSETO — Il consiglio provinciale ritiene di non dover 
chiudere definitivamente il capitolo concernente la cessazione 
di attività nella miniera piritifera di Gavorrano. Compito 
delTEKI, della Solmihe e della Samin — il gruppo che sovrin-
tende alla ricerca mineraria — è quello di intraprendere 
una organica e programmata politica di ricerca d'accordo 

' con la Regione e gli enti locali, al fine di esaminare seria
mente e.concretamente le possibilità tese ad un prolunga
mento delle attività e al mantenimento del posto di lavoro 
per oltre 200 minatori. Questo in sintesi il dibattito svilup-

• patos! fra le forze politiche, nel consiglio provinciale di gio
vedì. dopo una precisa e documentata introduzione svolta 
da Mauro Giusti, consigliere del PCI eletto nel collegio di 

• Gavorrano. 
La discussione ha preso le mosse da un nuovo e non quan

tificabile giacimento piritifero, scoperto in una galleria della 
.più antica miniera della Maremma. La notizia, riferita alla 
direzione e al sindaco, Mauro Andretai, che a sua volta ne 

.informò con una comunicazione improvvisa il consiglio co
munale. ha rimesso in movimento il dibattito e l'iniziativa 
per vedere come salvaguardare una unità produttiva che 
per anni e ancor oggi e elemento fondamentale dell'econo
mia locale. . ;-.-•_' .- - •_-

La questione non è di poco conto se si pone mente al 
fatto che Gavorrano, come previsto e stabilito dal settimo 
piano Samin. con la fine dell'81 dovrà chiudere i battenti 
per esaurimento del minerale. Gli stessi sindacati, avevano 
sottoscritto con l'ASAP un accordo di mobilità del personale 
da trasferire ad altre miniere del comprensorio proponendo 
nel'contempo di utilizzare.gli impianti e i locali al centro 
nazionale di formazione e qualificazione professionale per 1 
m i n a t o r i . . : . - . ; - . • . - . . - - • . 

E'arrivato in Parlamento il caso di Pistoia 
*..»' ->'.? N # f 777 n-
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Credeva nella riforma 
carceri per 

era un direttore 
Contro il suo immotivato allontanamento si sono espressi il sin
daco, il consiglio comunale e la citta - Interrogazione del,PCI 

- Dal nostro inviato 
PISTOIA — II «coso» del 
dottor Nicola Silvestri; il 
direttore del carcere pisto
iese allontanato senza al' 
cun motivo dal ministero 
di Grazia e Giustizia, è 

. arrivato in Parlamento. 1 
deputati del PCI Tosi e 
Toni hanno presentato un 
interrogazione al ministro 
Adolfo Sarti, investendo 

. del « caso » anche la Com
missione giustizia della Ca
mera. In sostanza si vuol 
sapere perché il dottor Sil
vestri, apprezzato funziona
rio per l'opera svolta al re
cupero del detenuto, è sta
to allontanato dalla dire
zione del carcere senza for
nire alcuna spiegazione. • 
• Alle proteste dei- detenu
ti, alle prese di posizione 
del Comitato di gestione 
dell'unità Sanitaria e del? 
equipe di ossevaztone scien
tifica che hanno collabora
to con la direzione del car
cere pistoiese, si sono ag
giunte quella del sindaco 

• della città e del Consiglio 
comunale. In particolare il 
sindaco Renzo Bordelli ha 
inviato una lettera al Mi
nistro di Grazia e ùiusti-
zia ih cui sottolinea l'ope
ra svolta dal direttore 

- del - carcere di ; Pistoia. 
«Con la direzione di Sil
vestri — è scritto nella let
tera — si può dire che la 
società ha avuto il modo di 
andare oltre il "muro" di 
Santa Caterina in Brana, 
cosi come semplicemente è 
conosciuto a Pistoia il car
cere... Questo funzionario 
ha superato con tenacia le 
difficoltà quotidiane che si 
opponevano alVapplicazio-
ne delta riforma carcera-

• Ha» . ' ----- - -
- « Quest' opera — prose
gue la lettera del sinda
co — sembra abbia già da-

.'. to dei frutti positivi se si 
pensa che nessun detenuto 

ammesso al lavoro esterno 
ha avuto un comportamen
to difforme da quello pre
visto dai regolamenti... ». ' 

Infine, il consiglio comu
nale ha approvato un or
dine del giorno in cui si 
denuncia che la sospensio
ne del dottor Silvestri « ap
pare a tutt'oggi largamen
te immotivata » e che aver 
preso un provvedimento 
cautelare di questo tipo 
« lascia molto perplessi e 
dubbiosi sulle vere ragioni 
del provvedimento». 

Il nodo della vicenda è 
proprio stili' applicazione 
della riforma carceraria. Il 
dottor Silvestri dopo aver 
denunciato apertamente le 
carenze e le disfunzioni del
l'ospedale psichiatrico di 
Montelupo e il trattamen
to riservato ai detenuti, era 
stato spedito a Pistoia. E-
videntemente per il mini
stero di grazia e giustìzia 
e per l'ispettorato distret
tuale degli istituti di pena, 
il dottor Silvestri è un fun
zionario scomodo. Con l'al
lontanamento da Montelu
po si pensava di riuscire in 
qualche modo ad intimidi-

• re il dottor Silvestri. Il fun
zionario, una' volta arrivato 
Pistoia, ha portato un sof
fio di aria nuova all'inter
no delle mura del carcere 
applicando la riforma. Là 
casa circondariale di Pi
stoia certamente • non ri
spondeva ai requisiti di re
cupero e rieducazione dei 
detenuti, ma era impron
tato nelle caratteristiche di 
istituto adibito esclusiva
mente alla punizione e ree-
clusione>- del deteenuto 
stesso. •••••-.: ..-.-"•- >••• 

Caratteristiche queste che 
in sé aggravano la situa
zione di emarginazione so
ciale e il conseguente stato 
psicologico dei detenuti. 
Con i mezzi che la legge 
stessa fornisce, il dottor 

Silvestri ha cercato in die- . 
- ci mesi di direzione di ov-
. viare a questa pericolosa 

situazione con una serie • 
di provvedimenti tra i qua

gli la creazione di una equi
pe di osservazione scienti
fica formata da personale 

'specializzato con la colla
borazione dell'unità sanità- :: 

ria locale. L'aver intaccato '•'.'• 
' la funzione repressiva del 
carcere evidentemente de
ve aver scatenato una a-

; zione di rigetto dell'istitu
zione stessa. Infatti, pun
tualmente sono scattate le 
denunce anonime di pre-

•i sunti arbitri, favoritismi, 
corruzione. Accuse risulta-

. te, attraverso una indagi
ne della magistratura, ma-

: nifestatamente infondate, '•• 
prive di qualsiasi credibi- -

ììlità. Ma sufficienti per far 
••. scattare la seconda • fase 

dell'operazione: quella del-
: la sospensione cautelativa '• 
i, • in base all'articolo 92 . del 

testo unico degli impiega-
-.ti civili dello Stato. 

Ma per quanto .riguarda ', . 
il dottor Silvestri lo scan-

• dalo è rappresentato pro-
:- prio dall'aver applicato l'ar

ticolo 92 per un motivo 
molto semplice. AWinterno 
del carcere non si sono ve- -
rificati episodi tali da giu
stificare l'applicazione di 
quell'articolo, né alcun de-

- tenuto ammesso al lavoro 
esterno si è macchiato di 
misfatti o non ha rispetta-

"•' to il regolamento. Dunque 
è legittimo il sospettò che " 
l'allontanamento del dottor 

" Silvestri dalla direzione del : 
'•'• carcere possa essere U mo-
\..iivo di rivalsa;di rivincita r 

di coloro che sono stati 
smascherati e' denunciati / 
da un funzionario rispetto- '. 
so delle leggi, dello Stato. 

Giorgio Sgherri 

Sei miliardi 
della Regione 

per urbanizzare 
l'edilizia 

: popolare 
La Giunta Regionale. To

scana ha approvato e tra
smesso al Consiglio regiona
le il piano di ripartizione dei 
contributi per l'acquisizione e 
l'urbanizzazione primaria del
le àree destinate all'edilizia 
economica e popolare. Com
plessivamente si tratta di 6 
miliardi -e 406 milioni che 
verranno attribuiti ai comuni 
toscani : che ne hanno. fatto 
richiesta. - ' 

Questo provvedimento era 
stato - annunciato ' nei giorni 
scorsi dallo stesso assessore 
regionale per .l'urbanistica 
Giacomo Maccheroni 
•• L'assegnazione di questi 
contributi — ha detto Mac
cheroni — è un passo molto 
importante, in considerazione 
del fatto che ben 225 comuni 
toscani, più dell'80 per cento. 
si sono dotati di Piani per 
l'edilizia economica e popola
re previsti dalla legge 167. 
I.PEEP prevedono la costru
zione complessivamente di al
loggi per oltre 526 mila per-" 
sone su aree di 3.406 ettari 
di superficie. Di questi. 610 
ettari sono già stati acquisiti 
dai Comuni, e per altri 273 
sono in corso le pratiche di 
esproprio. I criteri di asse
gnazione dei - finanziamenti 
tengono presente le varie esi
genze sia per quanto riguar
da l'acquisizione delle aree 
per le nuove costruzioni, che. 
per rurbanizzazìoTie primaria. 
cioè la costruzione di stra
de. pareheggi, verde, fogna
ture. rete idrica, e canalizza
zione per l'elettricità, telefo
no, gas e pubblica illumina
zione. .- - . . . ' - , , -: 

La ragazza 

la denuncia, 
scarcerato 
Dàviddi ^ 

SIENA — Il tribunale di Sie
na ha accolto la tesi della di
fesa secondo la quale il e rap
tus erotico > che ha colpito 
Andrea paviddi, il giocatore 
di 21 _anni. della Antonini 
Mens • Sana, era dovuto ad 
una depressione nervosa in 
seguito alla pesante sconfitta 
subita dalla aquadra di ba
sket a Forlì. ;'- _ ;. 

Cosi 0 giovane è stato, con
dannato a 4 mesi di reclu
sione con il beneficio della 
condizionale per il reato di 
porto, abusivo di- arma (mi-, 
nacciò - la giovane Roberta 
Bruscoli di 28 anni con un 
coltello da caccia intimandole 
di salire in macchina con 
lui) mentre per l'altro reato. 
quello più grave di sequestro 
di persona a scopo di libidi
ne, il tribunale ha eciso di 
non doversi procedere. David-
di è stato immediatamente 
scarcerato. La ragazza ha in
fatti ̂ ritirato la denuncia. 

Roberta Bruscoli non era 
presente in tribunale perchè 
proprio in questi giorni si è 
recata in Irpinia in aiuto aDe 
popolazioni terremotate. 

La ragazza, nel ritirare la 
denuncia, ha dichiarato di 
aver sporto querela per una 
sorta di < difesa politica > del
le donne, che hanno tutto fl 
diritto di girare di notte sen
za essere molestate, ma di 
aver poi deciso di ritirare la 
querela in quanto si è resa 
conto che il giovane aveva 
agito effettivamente in preda 
• un momento di follia. 

B* UN CONSIGLIO! 

questo * il Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 
SAN GIULIANO TERME 

Aperto tutti I festivi 
Pomerigfllo • «era 

COMUNE DI PELAGO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

tnìMi-

Roma 
Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 

a SINDACO 
In esecuzione dell'atto della Giunto Municipale n. 360 
del 22-11-80 

RENDE NOTO 
• - • / - * 

che quanto prima rAmministraxkme Comunale di Pe
lago intende eseguire 1 seguenti lavori: " I „ 
a) Opere urbanizzazione primaria nel P A E J . di San 

Francesco, importo a base d'asta L. 206.013500 
b) Opere urbanizzazione primaria nel P.REJ». di Pelago 

capoluogo, importo a base d'asta L. 297.081.0» • 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà previo esperimento 
di licitazione privata da tenersi ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 1 lett, a) Legge 14/1973. 
L'Amministrazione si riserva l'eventuale aggiudicazione. 
di ulteriori lòtti a trattativa privata ai sensi e per gli 
effetti di quanto disposto dalla Legge 1/78. < 
Chiunque sia Interessato dovrà far pervenire la doman
da per essere invitato entro il giorno » del mese <S 
dicembre. Per eventuali chiarimenti o presa visione dei 
lavori gli interessati potranno rivolgersi all'Ufficio Tec
nico Comunale durante l'orario d'ufficio. 

Pelago, M 9-12-10 i " - ^ 

IL SEGRETARIO COMUNAL» 
Ddt. Lllifljl NAMMII ~ -

IL SINDACO 
Emilio Tini 

« PROGETTO ACQUA S.p.A » 
Consorzio pei- la depurazione nell'area tessile pre
tese delle acque reflue derivanti da insediamenti 
produttivi - Sede legale in Prato, via Pugliesi n. 28 
Capitale sociale L 200.000.000 interamente ver̂  
sato - Iscritta al Tribunale di Prato al n. 5694 

Convocazione di assemblea 
V convocata l'assemblea del soci bi prima convocazione 
per 11 giorno 14 dicembre aOe ore 13 presso l'Unione Indu
striale Pratese, via Pugliesi n. 3t, ed occorrendo In «eoonda 
convocazione il 18 dicembre 1980 alle ore 15. stessa sede, 
per discutere e^deliberare svi semento 

ORDINE DEL GIORNO 

1) reiasione del presfdento; »t.•;•; 
2) approvazione bilancio prevsnttro 19fl; 
1) varie ed wènresH, t 

IL M i l l i UH I I : 

CASTELLI m 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

r * f t I VOSTRI REGALI VI 
/ PRBTIGIQSI 

» 3 1 • ' - • " > ' ' ' 

tempo di Natale 

di rogati i tempo di 
MèMM^M »MI acquisti 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • M « » i É » > > è « è f » « é è » < f 4é«é»+»«>éé««; 

^ Filmato 

perfinanziare 
il depuratore 
dì S. Croctó; 

E* stato'firmato 11 contrat
to di finanziamento, di undi
ci miliardi per la costruzio
ne e l'ampliamento dell'im
pianto di depurazione di San
ta Croce sull'Arno. I soldi 
sono stati messi a' disposino
ne da un pool di banche, tra 
le quali anche la Cassa dì 
Risparmio di San Mimato. 

n signor Giulio Duranti. 
conciario e presidente: della 
Associazione Conciatori di 
Santa Croce sull'Arno, ba as
sicurato che con il depurato
re tutto andrà a posto nei 
tempi dovuti. In altre parole 
ha promesso che non inquine
rà più. né lui. né 1 suoi coi-
leghi industriali, le acque del
l'Amo. «Al di là di tante 
potermene spesso sterili e pre
testuose — ha aggiunto Du
ranti —' si tratta di un de
terminante mtervento delle 
nostre aziende in vista : dì 
un superamento concreto dei 
problemi del territorio». 

Anche fl presidente della 
Cassa, di Risparmio di San 
Miniato, l'ingegner Regimi è 
soddisfatto di questo contrat
to di finanziamento ed è con
vinto «di aver contrflbuit» 
non solo alla soluzione di un 
grosso problema finanziario, 
ma anche al migfioramento 
della qualità della vita nel 
nostro ambiente coerenti ~ia 
tutto questo con i nostri pre
supposti istituzionali "e la "no
stra tradizióne di banca lo
cale». 

Ds CONCHIGLIA 
( ; ; ...ART . . 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

camm*l. coralli 
curiosità marina 

' avorio, madreperle 
suovenlrs 
esclusivo 

In oggetti originali 

TUTTOSPOIIT 
Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA — LÀCOSTE - ADIDAS - SILVY 

G,0,ELLER,A MEUCCi 
VICARELLO T. 050/61077 

. • * J- ' • ' 1 . • - ' ' , ' 

Arcane 
;•• • ' » . p . « . : . : , . . • , 

\ 57100 LIVORNO ;•' 
Via Prov. Pisana, 583 - Tel. 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 

caffè 

(0586) 421345 (2 I.) 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 

Domw 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O I N V E R N A L E 

D O N N A - U O M O - B A M B I N O 
V G RICCI . 6 4 F - A R D E N Z A (S taz ione ) 

V 

RISTORANTE D A D I V A 
V I A DILL'ARDENZA, 14S • U - TEL. 3011 SS 

F M N M al « T M C M * ' • • f t M f M t l aite «Mara • «•«clama marinar* 
• (Chimo H . mattadl) . ' - - . - > . / 

FA- ^v i£~ 
fa ir Via ,cfeJ ̂ Vigna. 224 -Livorno - Tel. 410.668 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI 

psoicsoscgir 

57100 LIVORNO 
Via P. Pisana, 569/A - Tel. 424359 

Fi I AÌT 

98. Ptotre • Paolo 1/7. 
- Tal. 3902$ - 30140 

Concessionaria 
- Specializzata. 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE UDO di VADA 
VIA LUNGOMARE. 7 - Tsi. 7I&21S-7VL560 -T%\, abiL 788.131 
Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe
cialità marinare - Prenotazioni per pranzo di Natala • 
Cenone di San Silvestro. 

'.?. 
fy Fi*i fjopj^nss 

; * '*••• LINOLEUM COMMA LIVORNO - Società in n. e 
UVOftMO • VMcfc Via «atta Paata, 1S • Tatefoao 2S.12S 

14-1S Via 

• 5 - _ -* i ?* 
^ém 

I l ' S y& -* 

MOtlU D'ARIA CALDA 
La sohizhjne feraneoVàa par il-
scaroare 'onajwaa, aamBTnans 
sana a capannoni ferojanere» • 
•Rivenditorì autorizzati: v 

FJJ.I MUNÌ S.H.C 
VhJ.aawaMhw,1>.1S 

T«Li 

"• A 

Giocattoli GIUDICI 
Via «aggi 74 - LjvOitNO 

Mal più vailo assortimento di giocattoli 

f 
ARREDAMENTI 

GIACHETT1 
Tal. SLOT .;> 

Il • 1M.5l.7lt 

http://1M.5l.7lt
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LA SCHEDINA DI PAOLO BILL! 
Sono un maestro di tennis, sono 

responsabile tecnico del Centro Re
gionale Tennis della FIT e onesta
mente non gioco mai al Totocal
cio. Ho accolto la richiesta di ri
solvere questo indovinello (la «sche
dina >) allo scopo di illustrare il 
convegno sul « Ruolo della compe
tizione nell'allenamento del bambi
no e del giovane* che, come Cen
tro Studi Coverciano, in collabora
zione con la Piaggio, abbiamo or
ganizzato per il 20 dicembre al Pa
lazzo degli Atteri di Firenze. A que
sta nostra iniziativa parteciperanno 
due dei più ramosi studiosi delia ma

ceria: il pror. Peter Tschiene, do
cente di teoria dell'allenamento pres
so l'Istituto di Scienza Sportiva e il 
Politecnico Darmstadt, Germania, e 

PARTITE DEL 14-1MM0 
H 

1 
2 
•3 
•4 
6 
6 

•7 
8 
S 

10 
11 
12 
13 

lenirai* 3**it» 

Brescia Inter 
Cagliari Bologna 
Catanzaro Ascoli 
Como Perugia 
Roren'tinaRoma 
Juventus Pistoiese1 

•••••*«•*»****»***>*•**••**••• 

Napoli Torino 
Udinese Avellino 
Lazio Pisa 
Lecce Foggia 
Milan Cesena 
Cayese Sambenedett 
FraMvfli .UrnHaa 

Concorto 17 

2.. 
L 
À 

A 
A 
X 
A 

J 
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— 
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•••• 

— 
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il prof. Jan Kern, collaboratore del 
comitato tedesco dello sport ad alto 
livello. . . . >,.,., 

Quale lo scopo? Quello di appren
dere il maggior numero di nozioni 
sul tipo di allenamento dei ragazzi, 
comprendere ed attuare le esperien
ze ratte in altri paesi. Il nostro Cen
tro Studi Coverciano, oltre ad orga
nizzare una volta l'anno un conve
gno, pubblica una rivista che viene 
inviata gratuitamente a tutti i mae
stri di tennis, ai preparatori atletici 
e anche agli allenatori delle altre di
scipline. Perché ci muoviamo su que
sta strada? Perché i nostri convegni 
sono impostati molto sulla pratica? 
Perché come ho detto a Coverciano, 
ma anche in tante altre parti della 
Toscana e d'Italia, ogni pomeriggio 
si svolgono dei corsi di tennis riser
vati ai ragazzi dagli 8 ai 14 anni e il 
nostro scopo primario è quello non 
solo di impostarli correttamente ma 
anche di non sottoporli a sforzi che 
potrebbero risultare nocivi per la lo
ro salute. E' chiaro che il nostro 

scopo non è solo quello di insegnare 
come si gioca a tennis a 200 ragazzi 
a stagione. 

H nostro impegno è quello di esten
dere al maggior numero di giovani 
la pratica del tennis in maniera da 
avere, quanto prima, maggior scel
ta: non appena campioni come Pa-
natta,. Barazzutti. Bertolucci e Zu-
gareìli avranno cessato la loro atti
vità avremo un pauroso vuoto. Per 
alcuni anni non potremo più sperare 
di disputare là finale della Coppa 
Davis. Ed è appunto per accelerare 
questo processo, questo ricambio, che 
non appena riusciamo a trovare un 
giovane in possesso di doti ~ naturali 
(fisico, temperamento ecc.) lo curia

mo nei minimi particolari. Solo che 
è difficile trovare dei campioni: oltre 
al fisico e al temperamento occorre 
molta passione e costanza. Per rag
giungere certi livelli ' occorre sotto-

porsi a sacrifici non indifferenti. E , 
pensare che rispetto a qualche anno 
fa il numero dei praticanti al tennis 
si è allargato a macchia d'olio. So
lo che i campioni per il momento non 
escono, non c'è ricambio. . 

Ricordo che una decina di anni fa, 
quando ancora giocavo per la Virtus 
Bologna e la mia società organizzò' 
i campionati italiani dove Adriano Pa-
natta riuscì a sconfiggere Nicola Pie-
trangeli e laurearsi campione na
zionale nel singolo, c'erano già pron
ti elementi come' Bertolucci, Baraz
zutti e lo stèsso Panatta. Oggi, pur
troppo, fatta eccezione per Ocleppo, 

c'è il vuoto. E il nostro compito è 
quello di coprire quésto vuoto 11 più 
rapidamente possibile. 

A questo punto mi sento obbliga
to ad indovinare la tombola rappre
sentata dalla, schedina di domani. 
Le previsioni sono strettamente per
sonali e scaturiscono dalla lettura di 
alcuni giornali. 

Brescia-Inter: 2. Mi sembra che la 
squadra di Milano sia la più forte e, 
quindi, le spetta la vittoria. 

Cagliari-Bologna; 2. Sono bologne
se ed ho sempre fatto il tifo per i 
petroniani. Metto un bel due. 

Catanzaro-Ascoli: x. Due squadre 
di mezza tacca. Un pari. • 

Como-Perugia: 1. Ritengo il Como 
più forte e. quindi, metto l'uno. 

Fiorentina-Róma: 2. Spero di sba
gliarmi ma sono per la vittoria del
la squadra di Liedholm che ritengo 
uno degli allenatori più capaci. 

Juventus-Pistoiese: 1. Troppo for
te ' la squadra bianconera. 

Napoli-Torino:' 1. Il Napoli in casa 
dovrebbe vincere. 

Udinese-Avellino: x. Sono due 
squadre che non incutono paura a 
nessuno. Pareggiano. 

Lazio-Pisa: 1. Si gioca a Roma e 
vince la Lazio. \ . / ' • • " ' 

Lecce-Foggia:. x. E* un derby e 
non segna nessuno. Comunque pa
reggio. - • 
, Milan-Cesena: 1. Il Milan è troppo 

migliore dei romagnoli. Tanto più da 
quando non gioca Invera. 

(Javese-Samòeneàeiiese: z. Scontro 
interessante ma con la divisione del
la pòsta. 

Francavilla-SaleTnitana: x. Scontro 
fra due squadre marinare e giusto 
pareggio. 

Paolo Billi 

CALCIO 
Serie A 

(10. giornata di campionato. 
domani, ore 14,30) 

Fiorentina-Roma, campo Co
munale, Campo di Marte 

Pistoiese-Juventus, campo Co
munale . 

Serie B 
(14. giornata di campionato, 

domani, ore 14.30) 
Lazio-Pisa, stadio «Olimpico» 

Serie (C/i 
(12. giornata di campionato, 

domani, ore 14,30) 

Girone A 
Piaceraa-Pratoroampo Comu

nale 
S. Angelo Lodigianc-Empoli, 

stadio Comunale 

Girone B 
Arezzo-Reggina, stadio Comu

nale 
Livorno-Rende, stadio e Ar

denza» • • 

Serie C/2 
(12. giornata di campionato, 

domani, ore 14,30) . 
Girone A - -

Lucchese-Biellese, stadio Por
ta Elisa 

Savona-Carrarese, stadio Co
munale 

• Girone C 
Cerreteee-Latina, stadio Stab

bia, • 
Montecatini-Banco Roma, sta

dio Comunale 
Montevarchi-Grosseto, stadio 

« Brilli Perl » 
Rondinella-CasalotU, campo 

Due Strade, oggi 
Sansepolcro-Siena, stadio Co

munale 
8. Elena Quartu-Sangiovan-
, nese 

Serie D 
(14. giornata di campionato, 

domani, ore 14.30) 

Oirone A 
sta-Borgomanero-Viareggio, 

dio Comunale 
Cuoio PeUi-Borgotlcino, sta-
. dio Comunale _ • • 

Hassese-Albenga, stadio Dei 
Marmi 

Pietrasanta-lmperia, stadio 
Comunale 

Pinerolo-Pescia, stadio Comu
nale 

Girone D 
Lodigiani Roma-Cecina,' sta

dio Comunale 
OrbeteUo-IsilL stadio Comu

nale 

VeUètri-Ruf ma, stadio Comu
nale . 

PALLACANESTRO 
(Maschile) ; 
Serie A/1 

Antonini Siena-Smudyne, Pai 
lazzo dello Sport 

Serie A/2 
Magnadyne Livorno-Rodrigo 

Serie B!"-":'.', 
••••"• Girone C : 

Ponterosso Kennedy-Olimpia 
. Polenghi, Palazzotto Iti 

(ore 17,30) 
Virtus Siena-Roseto Basket, 

Palazzotto • 

, Serie C 
Girone D 

Panapesca Montecatini-Casti
glione Bologna. Palazzotto 

Martini Pistola-Italpaghe Por-
11, Palazzotto 

Campi Pescia-Eurosystem Pe
saro, Palazzotto 

v "Girone E ••• 
Hermalux Pisa-Piedone Val-

damo. Palazzotto 
Carrara-Zetagas Pontedera, 

Palazzotto 
Viareggio-Alcione Rapallo, Pa

lazzotto 
Affrico Pirenze-Empolese, Fa* 

lanette 

(femminile) 
~- ';:>.:";-.;>"Sèrie -B- •'.': '•:;-...-': 
"-• - " * *7 Girone O ' .-""'.-
Adriatico Ancona-Basket Pla-

stie Porcari, Palazzotto 
Buggy Jeans Ptetola-Ferma-

na. Falazzetto 
UISP Llvorno-Oìimpki Potori-

ghl Firenze, Palazzotto 

••• ' - 'S:' ••-"«•rie C "-; 
Nestor Marsciano-Virtas Luc

ca, Palazaetto 
Acll Livorno-Montecatini, Pa

lazzotto 
Fortltudo Spoleto-Polisportiva 

A. Del Sarto Palazzotto 
Liberta* Grosseto-S. Donato 

Gelax Lucca, Palazaetto 

All'Affratellamento apre I'« Diade » di Giancarlo Sepe 

Sei omerici eroi 
dalla 

Apertura in belletta per la 
Mtagtone '80-'81 al Teatro Ah 
frateltamento di Firenze do
ve è andata in scena una 
ripresa dell'Iliade che Gian
carlo Sepe e la Comunità Tea
trale Italiana avevano pre
sentato in prima assoluta al 
XXIII Festival dei Due Mon
di. Uno spettacolo rivisto e 
poco corretto, tirato a lucido, 
ben funzionante, tenta sma
gliature formali. 

Sèi figure (a Spoleto erano 
otto), dentro stirate camicie 
e nitide cravatte, capelli corti 
come moderni argonauti, ar
rivano, agguerriti commessi 
viaggiatori entro Una scena 
che coincide con una casa 
perfettamente • • arredata. Li 
accompagna l'ansito del mare 
e schegge di ruynort d'in fan-
aia e di natura. Sbarcati così 
nella nuova terra, i visitatori 
prendono ad esplorare il let
to, l'armadio, le posate e le 
suppellettili. Selvaggi e ignari 
tentano di Inserire se stessi 
dentro l'interno piccolo bor
ghese. In una rete di piani-
sequenza, scanditi da dissol
venze di luci e di musiche. 
procede l'adeguamento alle 
cose. 

La prima parte dello spet
tacolo è così una affascinante 
avventura, scandita da gesti 
iterati e malcerti che regi
strano la schedatura dell'as
soluto dentro al quotidiano. 

1 I sei personaggi nascono 

Nuovo / 
successo 

Ada Lecchini 
Presso la Sala Consiliare 
della Provincia a Pisa ò 
stato presentato il nuovo 
libro di liriche dell'autri
ce del noto volume di nar
rativa «La Professoressa». 
« Al di là del cerchio » at
traversa un linguaggio pu
lito e colto il pensiero ed 
11 dramma dell'uomo con
temporaneo, un successo 
che lascia turbati 1 lettori 
ed ammirati per la sintesi 
e la commozione ohe ag
gredisce dalla prima all'ul
tima lirica. 

Il volume è stata presen
tato da Paolo Sfogli e Lau
ra Carli di Pan Arte. 

Gualtiero Glrald! 
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Strumento' ': ' 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea polìtica 
del'. - -7^; ' -^ 
partito comunista 

I H roller-market 
REGALI UTILI PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE. REGALI DIVERSI DAI SOLITI, 

• Sacco letto singolo 
• Canadese 2 posti 
•Vanga badile 
• Portaoggetti 8 tasche 
•Amaca a culla 
• Poltrona con braccioli 
• Lampada a gas 
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IL COLORATISSIMO • 
CALENDARIO M 

« ^ 1981 ^ 

L.13.900 
L.39.000 
L. 6.300 
L. 8.300 
L. 7.300 
L. 9.900 
L.13.200 

St. 

ps^j 

FA.DA.CAR. s.r.9. 
Via Pietrasantinà, 18 - Telefono 48.657 

PORTA NUOVA (Pisa) 

Concessionaria auto 
SOVIETICHE - GIAPPONESI 

BRASILIANE 
ZAZ, imbattibile nel prezzo: 3.250.000 
MOSKVICH 
LADANIVA4x4 

4.030.000 
9.500.000 

COLT MITSUBISHI a 10 marce 
LAFER MP - La sportiva anni 30 
ASSISTENZA - RICAMBI GARANTITI - CAPO OF
FICINA SPECIALIZZATO: Rag. PAOLO FAPERDUE 

Pagamenti 36 rate senza cambiali 
I prezzi per tutti i modelli sono CHIAVI IN M A N O 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE,7r. 
TEL. 219472 

ti SOMBKKIÌO 
UN'ECCEZIONALE D ISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 e domenica or» 15 Discoteca 
Domenica ore 21,30 BAILO USCIO con 

BRUNA LELLI 

CENTRO STUDI AZIENDALI 
50123 FIRENZE - Via Calimela, 1 
Tel. (065) 253.1» 

Sono aperte le iscrizioni al CORSO DI PREPARA

ZIONE AL BANDO DI CONCORSO PER 

400 POSTI AL 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

.\ - -
•• Scadenza della domanda 31 dicembre 1980 

Per informazioni e iscrizioni: 

FIRENZE: C S A . , via Calimaia 1 - Tel. 055/263.183 

IL CS,A. DICHIARA DI ESSERE EMTE AUTONOMO 
ED INDIPENDENTE DALLA BANCA SOPRA MENZIONATA 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
IWSANE 

.. Via Provinciale Caleeeana M/M 
Tel. trtitM • OHEZZANO (Pitt) 

Ad 1 Km. dal Centro di Ptaa • 'Ampio Porrtioojlo 

QUALCOSA DI PIÙ4 DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIREnA AL PUBBLICO 
A prezzi d'Ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire da 

L. 390.000 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun Impegno. 
Ingresso libero 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

LANCIA AUTOB1ANCH1 
L'usato più bello 

della Toscana 

S.PA 

La Qualità 
del 

servizio 

Mercoledì, venerdì, aabato 
e domenica «era 
BALLO LISCIO 

Domenica ore I5,ia 
DISCOTECA 

ALLE DUE 
BOTTI 
oV AGOSTINI . 

VINI • OLIO - LIQUORI 
CASSETTE NATALIZIE 

Potrttt trovar» 
#) I nitnori vini natiwMH 
# UVMri imionBfl «4 

Via CarlfeM! 2 M 
T«M«w 4*4.1 M 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO • V.lt Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557-64.38.14a 

UNITA'VACANZE 
ROMA ..Vie dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50,141/49.51.251 

in 
rete quotidiana 

Il palinsesto dello spettacolo ben co
struito - Ottima la prova degli attori 
nel momento in cui si ade
guano alla normalità. La voce 
•fuori campo accompagna con 
frasi aridamente tecniche tut
to l'itinerario, una specie di 
travestimento degli eroi «ome
rici » in abiti borghesi. Essi 
sono ormai « soddisfatti e un 
po' tristi per l'ottimo succes
so dell'impresa» e, rassettati, 
confessano che molte cose 
«ormai li trattengono in quel 
posto ». 

• Di lì comincia la seconda 
parte dello spettacolo. Inte
grati dentro la casa, i fan
ciulli in cravatta cominciano 
a dare segni di disadattamen
to e si fanno sognatori, il 
teatro dell'avventura fanta
stica, che ricordava suggestio
ni di Savinio e dei surrealisti 
(anche Magrittè). qui naviga 
verso plaghe piti note, ed 
approda al bamboleggiamen-

to. al rimpianto dell'età del
l'oro, alla crisi piccolo-bor
ghese alle sfumature cecho-
viane, al sentimento crepusco
lare, al gioco della memoria. 
La danza delle luci, il canto 
di un'aria napoletana (Santa 
Lucia) in lingua tedesca, lo 
splancarsi di un armadio di 
di luce, le scarpe di coppale 
nera sul letto, sono i segni 
affascinanti di questa parte. 
Ma rimangono isole, simboli 
non di un'esplorazione avven
turosa e « in avanti ». ma di 
di un rosario di rimoiantl. di 
lamentazioni all'lndietro. La 
cifra surreale del coraggio 
della prima parte diventa qui 
analisi sociologica. Gli eroi 
omerici in cravatta e cami
cia, dopo. avere chiuso i loro 
miti primordiali dentro la ca
sa della madre, ambiscono ad 
evadere di nuovo: infatti un 

cavallo di troia, di cui si ve
de solamente la base minac
ciosa a tralicci, li aspetta 
per portarli, come incursori 
spietati, a distruggere altro
ve quelle case piccolo-borghesi 
che ostacolano la loro séte 
di assoluto. 'Ì ••• - _ _. 

La lezione analitico-socìólo-
gica che Sepe impartisce in 
questa seconda parte, è mo
desta. Pery'jeltce contraddi
zione tuttavia l segni teatrali 
resistono nella loro lucentez
za e pulizia, • al di là del 
sottotesto ideologico. I segni 
surreali mole si. piegano alla 
gabbia simbolica ed emergen
do oltre ogni pianificazione, 
si lasciano leggere come fram
menti paratattici uno dietto 
l'altro, come folgorazioni del
l'intuito. 

E anche se là tensione dèi-
l'esordio si pèrde, rimangono 
anche, per merito di Sepe, 
le virtù, degli interpreti, coe
rentissimi e calibrati (Franco 
Cortes".,. A vna Menichetti ec
cellente, Pino Misiti, Roberta 
F*m. Vittorio Stagni, Pino 
Tufillnro). le belle scene di 
Maurizio Bnlh e le splèndide 
musiche di St"fano Mnrcuc-
cl Felini accoalicnze del pub
blico che ha chiamato in sce
na anch*. il reoista. SÌ replica 
fino a domenica. :• 

S.f. 

VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO7Al NOSTRI PREZZI 

SÙPERVENDITA 

Pav. sma l to a l co r i ndone 15x30 1" 

Pav. monoco t t u ra 

Pav. sma l to a l q u a r z o 

Pav. sma l t o a l q u a r z o 

Pav. monoco t t u ra 

Pav. decora to 

Pav. t i n t a un i t a 

Pav. t i n t a un i ta 

Riv. t i n t a un i t a 

R\v. t i n ta un i t a 

Riv. decora to 

Riv. t i n ta un i t a 

20x30 V1 

25x25 T 

20x25 V 

30x30 1 C. 

20x20 r 

20x20 T 

20x20 3lì 

15x15 T 

10x20 31 

13x26 1 

25x25 1 

Riv. decora to a m a n o al pezzo 1" 

Riv. t i n ta un i t a 20x25 1 

Riv. decora to a m a n o a l p e z z o 1 

Riv. t i n t a un i t a 20x20 C 

Riv. decoro 3' fuoco a l pezzo 

Riv. t in ta un i ta 20x20 3 

Moque t t es con f o n d o g o m m a 

Moque t tes con f o n d o g o m m a 

a g u g l i a t a 

Moque t tes a g u g l i a t a 

Sca ldabagno con g a r a n z i a - 80 l i t r i 

San i ta r i serie b ianca 4 pezzi 

Sca ldabagno a gas 

9.900 
10.999 
7.950 
7.900 

10.970 
7.500 
5.655 
3.395 
3.395 
3.395 
7.900 
9.950 
4.000 
9.950 
6.000 
8.550 
1.500 

3.395 
3.705 

2.500 
1.660 

53.990 
75.500 
99.500 

...e tanti altri articoli tutti a prezzi 
A M I M LAZIOM...!!! 

Via Giuntini n • 9 - Dietro la Chiesa 
NÀVACCHIO-PISA (050) 775119 

/ • 
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in meno di 4 anni 280 moni | Q\[ aumenti scatteranno a febbraio 

Sette giorni 
di scioperi ! 

perFAurelia 
La Cgil-Cisl-Uil chiede il raddoppio della 
carreggiata - Lentezza nei finanziamenti 

DI nuovo scioperi per la 
Aurella. I sindacati hanno 

' deciso di promuovere —. 
come accadde un anno fa 
— alcune giornate di lot
ta contro la « strada della 
morte » e perché la stata
le n. 1 diventi un fatto» 

! re di sviluppo dell'econo
mia toscana. 

colli , CI3L e UIL 
hanno posto il problema . 
Aurelia al primo posto 
della propria piattaforma 
rivendicatlva. 

Esiste ormai una ma-
. cabra contabilità che te
stimonia l'urgenza di prov
vedimenti per la principa
le arteria nazionale: dal 
*7fe ad oggi si sono avu-

j ti 4123 incidenti con 283 -
morti. Negli ultimi cin
que mes} di quest'anno, 
nel solo tratto tra Follo
nica-Grosseto, oltre a de
cine di incidenti che han
no danneggiato solo gli 
automezzi, si sono verifi
cati 12 incidenti con 19 
feriti gravi ed il morti. 

Per molti paesi della 
costa il manto d'asfalto è 
divenute da anni il peri
colo pubblico numero uno. 
Troppo traffico, troppi 
TIR costretti a transita* 
re sull'irregolare carreg
giata ormai inadeguata 
rispetto alle esigenze eco
nomiche. Sull'Aurelia gra-
vita ima delle zone indu
striali più attive della re
gione, basti pensare al. 
porto di Livorno, alle Ac
ciaierie di Piombino. . 

Il sindacato • chiede il 
raddoppio della strada. E' 
una esigenza irrinuncia
bile. L'Aurelia scoppia e 
con ' essa rischiano di 
R saltare » i progetti di svi* 
luppo della zona: il porto r 
di Livorno, con l'apertu
ra della Darsena Toscana . 
dovrebbe raddoppiare i l . 
traffico di oohtalners: ' 

La Federazione trasporti . 
ha stabilito il calendario 
degli scioperi: a partire, „ 
dal 16 dicembre Cecina e 
Rosignano, il 18 sarà inve- , 
stita la zona di Livorno, 
nel giorni successivi la 
protesta si estenderà an

che a Follonica ed a 
Grosseto. A Livorno è ih 
programma uno sciopero 
generale di un'ora duran
te il quale i lavoratori da
ranno vita a- del volanti
naggi e « faranno quattro 
passi sulle strisce pedona
li che tagliano l'Aurella », 
in pratica una specie di po
sto di blocco legale. 

Durante la settimana di 
mobilitazione, 1 sindaca-

. ti avranno incontri con le 
amministrazioni locali, i 
partiti, le associazioni di 
categoria, con le direzio-

. ni delle grandi aziende. I 
sindacati hanno anche 
chiesto da tempo-degli 
incontri con là commissio-

- ne lavori- pubblici, con il -
Ministro, i capigruppo 
parlamentari ed il diret
tore dell'ANAS. « A tutto 
oggi T- dicono CGIL 
CISLTJIL — non abbiamo 
avuto alcuna risposta. So
lo la Regione Toscana ci 
ha convocati per dopodo
mani». , 

Sul tavolo delle tratta
tive non c'è solo la que
stione Aurella. La Federa
zione Unitaria dei Traspor
ti ha messo a punto una 
precisa piattaforma riven
dicativa regionale. « 11 
confronto avuto a livello -
regionale — dicono an
cora i sindacati —è tut-
t'ora interlocutorio an
che se ci sono punti im-

. portanti di convergenza ». 
Su questo fronte ci si 

prepara a scendere sul 
piede di guerra nel pros-. 
simo gennaio. La Fede
razione sindacale sta 
mettendo in cantiere una 
fitta-serie di scioperi per 
sostenere la piattaforma. '•. 

«Vogliamo ••-.:• precisarev 
— aggiungono . CGIL, ',y 
CISL e UIL —'che il sin
dacato non sottovaluta la :. 
validità del completamen-; .v 
to dell'Autostrada Livor
no-Civitavecchia, per là 
quale, occorre portare • 
avanti i necessari prov
vedimenti che diano cre
dibilità sia alla progetta
zione che. alla ricerca di 
finanziamenti».' 

t • " i l -

La notte e la domenica 
il taxi sarà più caro 

: Adeguati anche i supplementi per il bagaglio e la chiamata 
via radio — Bianco il nuovo colore distintivo delle vetture 

. Proprio ieri è stata annun
ciata una rat fica di aumentt; 
questo Natale continua a re
galarci brutte sorprese; an
che il taxi sarà più costoso. 
Il rincaro però, anche se è 
stato deciso in questi giorni, 
arriverà dopo le feste, a 
febbraio. 
• Le tariffe per il momento 
vestano invariate, sono stati 
invece aggiornati i supple
menti; pagheremo di più in
somma quando chiamiamo 
una macchina per telefono e 
soprattutto durante la notte 
e la domenica. -

Per il servizio notturno 
(dalle ore 22 alle sei del mat
tino) il supplemento passa 
da 200 a 400 lire; il servizio 
festivo (dalle sei alle ore 22) 
da 100 a 400 lire; il bagaglio 
(dimensioni superiori a cen
timetri 30 per 50) da 100 a 
200 lire; la chiamata radio-ta
xi da 300 a 600 lire. 

I supplementi notturni e 
festivo ovviamente non sono 
cumulabllL 

Le nuove misure sono state 
decise dall'amministrazione 
comunale dopo 1 numerosi 
incontri avuti in questi giorni 
con le associazioni della ca
tegoria. I tassisti alla viglila 
della verifica sulla politica 
tariffarla avevano posto in 
discussione anche altri pro
blemi: supplementi, turni, re
visione delle aree di parcheg
gio, il colore distintivo -

Per le tariffe che attual
mente si collocano al livelli 
delle maggiori città italiane è 
stato concordato di prorogare 
il problema della revisione al 
prossimo mese di aprile. Con 
l'adeguamento. del sup
plementi (alcuni erano ri
masti addirittura fermi al 
1976) Invece si è voluto anche 
ovviare ad alcune forme di 
disservizio che da tempo si 
registravano durante la notte 
e nel giorni festivi. Gli in
contri comune-taxisti non so
no serviti d'altra parte a ri
vedere solo 11 problema dei 
prezzi. • 

La giunta di Palazzo Vec
chio ha delineato anche un 
programma più generale di 
riorganizzazione di tutto il 
settore. Entro aprile, ad e-
semplo, si dovrà rivedere il 
regolamento per facilitare il 
lavoro dei tassisti e per mi* 
gliorare tutto 1} servizio. . 

La revisione dei parcheggi 
sarà inserita nella riorganiz-
zazlone delle aree di sosta 
che il Comune ha affidato ad 
un gruppo di tecnici. Sono 
stati segnalati anche alcuni 
punti molto richiesti: Piazza 
Francia, via D'Annunzio al
l'angolo con via Settimello, 
via Canova 

Per quanto riguarda il co-
lore distintivo delle vetture 
tecnici dell'Ufficio Traffico e 
rappresentanti dei tassisti 
stanno mettendo a punto un 
modello che sia 11 meno co
stoso ed il più efficace dal 
punto di vista estetico. Pare 
comunque che verrà adottato 
il colore bianco. 

Riunione 
del direttivo 

regionale 
con Pajetta ^ 

Questa mattina alle ore 9. 
; presso la sede del gruppo co

munista alla Regione, si riu
nisce 11 Comitato direttivo 

• regionale del PCI sul seguen-
: te tema:' « Situazione Inter-
. nazionale ed iniziative del 
. partito ». Interverrà il com-

gno Giancarlo Pajetta, della 
. direzione del PCL 

Questa mattina in Federa-
: zione, con inizio alle ore 9, 
; si tiene la riunione del Co-
' mitato direttivo e della Com-
) missione culturale dèlia Fe-
: derazione sul tema: «L'ini

ziativa culturale del PCI a 
Firenze: problemi e prospet-

• tive ». Interverrà 11 compagno 
Aldo Tortorella, della dire
zione del PCL 

Domani ' mattina; alle ore 
10, nei locali'della Casa del 
popolo «Andreonl». dibattito 
su « Le sinistre . al - governo 
della città». Interverrà • il 

•Air, sindaco Elio GabbugglanL ,. 

."•.'* Carabba 
nuovo 

procuratore 
.'.-. di Firenze ' < 
Il sostituto procuratore ge

nerale. professar Enzo Filano 
Carabbi è da ieri 11 nuovo 
procuratore capo di Firenze. 

Il dottor Carabba per anni 
ha svolto presso la procura 
della Repubblica le mansio
ni di sostituto, per poi passa
re alla Procura generale. Nel
la sua veste di pubblico ac
cusatore 11 professor Carab
ba si è interessato di impor
tanti processi tra cui quello 
del c s o Lavoriti! di Viareg
gio. Proprio durante il pro
cesso Lavorinl, il professor 
Carabba capovolse completa
mente il giudizio della Oorte 
d'Assise di Pisa che aveva 
sposato la tesi del delitto di 
pineta in quello, dei delitto 
politico. -,.,-
- Il dottor Carabba assume 
il nuovo incàrico «1 posto del 
dottor Pedata.. , . - ' . . 

Ad Arezzo 
rapinano ; 

tremando un 
milione e mezzo 

AREZZO — Due giovani ver* 
so le 10 di ieri sono entrati 
a viso scoperto nell'ufficio 
postale di Olmo, una frazio
ne di Arezzo. Avevano una 
pistola in due e con questa 
hanno intimato alla cassiera 
di consegnare - il denaro 
Hanno raggranellato soltan
to un milione e mezzo. 

Impiegati e clienti dell'uf
ficio postale hanno fornito 
poche informazioni alla squa
dra mobile. Hanno descritto 
i due come giovanissimi di 
media statura, attorno al me
tro e sessanta, imo grassoc
cio e l'altro magro. Uno dei 
due addirittura tremava, pro
babilmente emozionato e im
paurito dal sua primo colpo. 
Gli inquirenti non sono nem
meno riusciti ad appurare se 
i due siano fuggiti a piedi o 
in auto. ••..;.. ... ' 

Tlll ELEFANTI 
ORE 17.00: Ptr mare a vede; 
17,33: Telesprlnt; 19.15: Jl nroo» 
do degli animali; 19,45: Cartoon»: 
19,55: Staterà con noli 20,00: 

- Italia Due; 20,30: Il tempo do
mani: 20,35: Film, • Luisa una 
parola d'amore »; 22,20: Doris 
Day show (telefilm) ; 22,55: I l 
tempo domani; 23,00: Moovie; 
23,30: Film, « Ho vissuto una 
sola astata ». , 

CANALE 4 » 
ORE 08.00: Vitti il Vikinoo (eer* 
toons) : 08.30: Boys and Girla 
(telefilm); 09.00. Il pirata (te
lefilm); 10.00: Traccia; 10.30: 
Film, « Sfida degli implacabili »; 
11,30 Superctassitìca show; 12,30 
FantaSuperMega (cartoni); 13.00 
Il grande Mazinger (cartoon»);, 
13.30: Film. « Bouree*: Operazio
ne Gestapo >; 15,00: Telefilm; 
15.30: FHm, « A ciascuno' il 
suo »; 17.00: Pomeriggio musi
che; 17.30: Splash!. (ouasi " u n . 
pomerìggio par I ragazzi: Fante 
Super Mega. Mazinger, -VkJda. fi 
vichingo. Boys and Girla); 19.30: 
Cronech. Toscana; 20.00: Sabato 
sport; 20.30: Telefilm; 21.00: . 
Film, • I I mare »: 22,45: Ispetto
re Regan (telefilm); 23.45: No
tiziario; 24.00: Film. « Toto. Fa- -
brizi e i giovani d'oggi ». 

TELE TOSCANA UNO ~ 
ORE 12.30: Pop Coni (musica» 
le ) ; 13.30: Cartoni antm.; 14 .00: 
Tennis (GeruIaitit-PanatM) ; 15*-

I profanimi delle TV locali 
Film, • I due colonnelli >; 16,30: 
Film. "«Duetto neir Atlantico »t 

. 18.00: Satto mortale (telefilm); 
.19.00: Pop Corn (music); 20.30: 

Film, e L'amore è bello »t 22.15: 
Hawaii, squadra cinque zero; 
23,15: Film. « La ciociara ». 

TOSCANA TV 
'••- ( 40 «O 4 7 48) 

ORE 10,30: ' I film di Bergman; 
17.00: Concerti di Toscana TV; 
17.30: Space Angel (cartoons); 
19.00: Film. « U n matto, due 
matti, tutti rnatH »; 21,00: Play 
Time; 21.30: Candid Camera; 
22,00: Film, m t i volte ». 

R.T.V. 1» • " 
ORE-07.00: La «voglia «Mi roga». 
zi con Stin Gray, Mister Magò, 
Gackeen (cartoons); 08,30- Film, 
«Da Berlino l'apocalisse»; 10.15: 
Nakìa Nakia (taiafilm); 11.00: 

. Fantasilandia (telefilm - Natia fo
to il protagonista. Ricordo Mon-
talban): i a . 0 0 : Stin Gray (tele-

. f i lm) ; .12.40: .Anteprima cinema; 
13.00: Gackeen (cartoni); 13.30: 
Mister Magò (cartoons); 14,00: 
Agente Speciale (telefilm); 15.00: 
Anteprima cinema; 16.00: Disco 
Kim: 17,00: Gackeen (cartoons); 
17.30: Lupo de Lupi (cartoons); 
18,00: Stin Gray (telef.) j 10,30: 

W.K.R.P. In Cincinnati; 19.30: 
Gackeen (cartoons); 20,00: Lu
po de Lupi- (cartoons); 20,40: 
Film, e Djange sfida Sartana » ; . 
22,15: Agente Speciale (telef.); 
23.45: Sogni proibiti; 24,00; 
Film, • Una vita bruciata »j RTV 
38 Non-stop: programmi vari per 
tutta la notte. 

- TELE 37 . - • " - • 
ORE 10.30: Agente Pepper (te
lefilm) ; 11.30: Lavemo e Shirley 
(telefilm); 12.00: Il due club 
(cartoons); 12.30: Calcio (ingle
se); 13.00: Charlotte (cartoons); 
14,00: Disc Jockey con Vincen
zo; 15.00 I I due club (cartoni); 
15,30: Film, « Johnny Guttar »; 
17,00: L'incredibile Hulk (telef.) t 
18.00: Goleador, 18,30: I l Q\IM 
club (cartoni); 19,00: T37 gior
nale; 19.30: Toscana sport; 20.00: 
Charlotte (cartoons): 20.30: La
vemo e Shirley (telefilm); 21,00: 
Washington (telef.); 22,00: Film, 
« Brogliaccio d'amore »; 23,30: 
Film « Nerertiti, regina del Nilo ». 

TELE LIBERA FIRENZE -
ORE 10,30: La famiglia Adam»; 
11.00: Peline Story (cartoons); 
11,30: Ciao Ciao (cartoons); 
12,30: Palina Story (cartoons): 

.13,00: Marameo (cartoni) t 13,30 
L'opinione, di G. Goggioli; 13,35» 
Candy Candy (taiafilm); 14,00: 
Libera coma U vanto; 15,00: La 
famiglia Adoms; 15,30: e Ancha 
gli eroi piangono ( f i lm): 17.30:, 
Marameo (cartoons) ; 18.00: Ciao 
Ciao (cartoons); 18,50: Walt Di
sney (cartoons); 19.00: La fa
miglia Adam* 19,30: Palino Sto» 
ry (cartoons): 20,05: Candy Can
dy (cartoons); 20,30: Libera co
me il vento; 21,25: L'opinione, 

: di Carlo Fusero; 21.30:.Film • La 
rivolta»; 23.15: Libera coma 11 
vento; 00,15: FHm: « Liebes le
gar» . ; . .; -^, ;•_; 

TELE REGIONE TOSCANA 
ORE 08,15: Film; 10,00: Con Ro
dio Fiesole; 10.30: La signora 
giudica (telefilm), «Analisi di 
una testimonianza »: 12,00: Gli 
amici da) canai 12.45: Arto to
scana oggi; 13,00: Or* tocco: 
La ribollita; 13.45: Telefilm; 
14,15: Caccio al 13. con R. Bot
tega; 14,45: Ippica: Corso al trot
to in diretta dell'Ippodromo U 
Mulina; 18.00: Disco ciao (gio-
chi o cartoons dalla «aria Walt 
Disney. Gundam, 1 magnifici quat
tro; 19,30: Redazionale; 20.00: 
Domani Sport; 20.45: Awenimen- -
to sportivo; 22,45: Taiafilm; 
23.45: Film. . 

VIDEO FIRENZE 
ORE 13.00: Film: « 1 cinque la
dri d'oro»; 14,30: Gli..antenati 
(cartoons) : 1$,00i Heidi (tolef.); 

17,20: Nata libera (telef.); 18.00 
Film, «Licenza di esploderò»;. 
19.30: 22.15. I fatti dello set
timana; 19.45: Gli antenati (car
toons); 20 .15; Heidi (telefilm)» 
20.45: Film. « L'aquila « il fal
co »; 22,30: Film, V I quattro 
volti detta vendetta»: 24 ,00: 
Film osee, « I peccati veniali di 
lady Godlva ». r 

• ';' ""RETE A '"•"" - ' - :"•; 
ORE 13,00: Don Chuck Castoro; 
13.25: La pesca; 14,00: Music 
Nash; 14,30: Giochiamo con Va
lerio; 15.00; Film: 16.20: I ra
gazzi delia porta accanto; 17,00: 
Don Chuck Castoro; 17,30; Han
no a Barbera; 18,15: Black Beau
ty (telefilm): 18.45: Boy Music; 
19,15: Doctor and down (telef . ) : 
21 .00: Film; 22.15: Patrocelli 
(telefilm): 23,40: N«Jl'obiettivo 
di Luciano Salce. 

•: :-.?.' '.-'.:*. T.L. '•.', 
Oro 17.00: Henna a Barbara (car
toons): 17,20: Marcus Wo!by (te
lefilm); 18,10: Giorno per gior
no (telefilm); 18,40-. Cerimònia 
Inaugurata delle Olimpiadi di Mo
sca: 19,15 I I mondo dal libri; 
19.40: Candid Camera, di Eugenio 
MascJeri; 20.15 Space Angel (cor- : 
toons) ; 20.40: Film, « Le sai mo-

-gli di Enrico V i l i »; 22.15: Mar
cus Welby (telef.); 23.05: Gior
no per giorno (telefilm); 23 .30: 
Film. « La lagge ». 

A BARBERINO DI MUGELLO 
I NEGOZI DI ARREDAMENTO 

STILEIDEALFORM 

LA CATTEDRALE 
AVVERTONO LA LORO CLIENTELA O CHI VOLESSE VISITARE I 
LORO NEGOZI CHE NEI GIORNI FESTIVI v ' . 

14 E 21 DICEMBRE 
LE LORO ESPOSIZIONI 

RIMANGONO APERTE 
\. - . i-

SiRENA •" ' - * * ;; „ i ; .' _ - * ' 

VFN0,TA *ATF*l£ £ JAS'Nb 
FIRENZI ( ipa i 7-ani i Viifltts l | i ' l > n . i t a„ijmb 

ECCEZIONALE AVVENIMENTO 
TEATRALE ALLO SPAZIO CULTURALE 

« IL FABBRICONE 
PRATO - VIALE GALILEI 

» 

PRIMA NAZIONALE 
Da sabato 13 a lunedì 22 dicembre 1980 

la Compagnia Ovrobores, presenta: 

« GIULIA ROUND GIULIA » 
« SIGNORINA GIULIA » 

dì A-STRINDBERG 
REGIA E SPAZIO DI P I P A L I ! 

Vendita « pronotailom Wflietti pfesso: 

ImiEWili Mstastaal* - Via CarfrtjN n. 41 
•• Ttl. toattjn 

Arno • Pjm Ottavlcui n. 7/ROVM (FI) 
Tt4,t IB/ l lJ&SI. 

PC 9 3 O A M C I N O cima C M » C Q T Ì C A 
(EMFXMLI) - Tot- « n 

\ . 

QUtSTA SERA 

LIGHT AND SOUND con le ultime 
novità NEW DISCO MUSIC 

D.J. FABIO e PAOLO 
D O M A N I SERA • LE BAZAR » 

CINEMA 
IN TOSCANA 

PISTOIA 
Non DOP, FERROVIERI: 

pervenuto 
LUXi «Alrport W» ^ 
OLIMPIA: «Fantonl oontro 

tutti» - - ,-.-*• 
GLOBO: « Mia moglie è una 

strega » 
EDEN: «Ben tornato pic

chiatello » 

VIAREGGIO 
CENTRALE: « Il, fantasma 

del palcoscenico » 
EDEN: « La dottoresca ' ei 

sta col colonnèllo» 
EOLO: «Mia moglie * un» 

strega» i 

POLITEAMA: « Fahtósrt con
tro tutti» 

SUPERONEMA: «Blue ero-
tic climaw» 

ODEON: «Taglio di dia
manti» - . 

PISA 
NUOVO: Non pervenuto 
A RI STO N : « Fan tozzi contro 

tutti» 
MIGNON: «La ninfomane 

pomo» • ' • • • , 
ASTRA: « Il pap'occhio » 
MODERNO; « i ragazzi del 

coro» 
ODEON: « Candy Candy » 
ITALIA:'«La dottoressa Ci 

sta colcolonnello » 
LIVORNO 

MODERNO:, «Fico d'india* 
LAZZERI: «Doppio sesso in* 

crociato» 
# MORI; Non pervenuto 
GRANDE: a Fan tozzi contro 

tutti» 
METROPOLITAN: «Mia mo

glie è una strega» 
GRAN GUARDIA: «Aereo 

più pazzo del mondo» 
ODEON: «Il pap'occhio» 
AURORA: « Contdawn di

mensione «ero» •••••.," 
CAMAIORE 

MODERNO: « La professo
ressa di scenze naturali» 

COMUNALE (Platrasanta): 
Non pervenuto 

CARRARA 
MARCONI: «Cruslng» 
SUPERO NEMA; «La dotto

ressa ci sta col colonnello » 
TEATRO SOLVAY (Rotlgna-

no Sotvày): Non pervenuto 

MASSA 
ASTOR: «Mia moglie è una 

strega» 
LUCCA 

ASTRA: « Mia moglie è una 
ostrega» . . . . . 
MIGNON: e Gioia morbosa 

del sesso» 
PANTERA: « Fantozzl contro 

tuttr» 
MODERNO: «Brubaker» 
NAZIONALE: «U buco nero» SIENA 

ÉBrubaV METROPOLITAN: 
ker» •'•; ":-: ;-• . 

FIAMMA: « Mia móglie è 
una strega » 

PONTEDERA 
ITALIA: «Brubaker» 
MASSIMO: « Delitto a Porta 

Romana» .- .'-• 

MONTECATINI 
KURSAL: «Zucchero miele 

e peperoncino»' 
EXCELSIOR: «L'Isola» 
ADRIANO: «La liceale al 

mare con l'amica di papà » 

AULLA 
NUOVO: Nuovo programma 
ITALIA: Nuovo programma 
POLITEAMA (Pog»ibo«*1): 

«Fantoaal oontro tutti» 
VERDI (Tarraroeea)t Nuoro 

programma' 
COMUNALE (Villatranca): 

Nuovo programma 
MODERNO (Grafrr«l«): Nuo

vo programma 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Or. G . PAIMINTERI 

ftH* UVOfIMO : 
Piana Affla*. » 

. TaL (MN) mn 

VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI ACQUISTANDO 
Al NOSTRI PREZZI SUPERSCONTATI 

HI FI RACK 430 

L. 630.000 
COMPLETO DI CASSE 
IVA COMPRESA 

TVCat" N programmi PHILIPS 
T V C W » proframnil TBLEPUNKIN 
T V C t r ««programmi TIEPOLO , 
T V C a r ' » programmi MORANDt ; . 
TVC22" 20 programmi BOLDINI 
TV BN 12" 

telecomando 
talaaomartwa 
Ulaoomantfa 
talaaamanda 
•••««ornando 

L. 820.000 
L. Ì90-000 
L. «saooo 
L. 680.000 
L. «80000 
L. 89.000 

Dm 
AULLA (MS) - Inizio strada statale del Cerreto 

CONTINUA LA IRRIPETIBILE INIZIATIVA: 

M I N I 9 0 N . e S. Lo 3 .880.000 + IVA 

Concessionario M I M C > A R ^ * PISTOIA 
V I A DEL VILLONE 9 / 1 3 - Tel. 0573/3(66.608 (Zona Stadio) 

INOLTRE? USATO FAVOLOSO: 
GIULIETTA IMO/HO© - F1ESTA - ALFASUD . PEUGEOT 204 DB - A 112 - MINI - 124 - SOS 

\ • - > i,-:V-

• • Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

K'Sy® i i • : della a^rarione ^ 
della politica del partito comunista 

1 

-viaggi e soggiorni che siano anche 
amechimento culturale e politico 

UNITA* VACANZE 
MILANO • VJa F. Taatt, 75 • TeT.-44.?3.55T- &4-M.140 
ROMA • VFa dal Taurini*. TaMono (06) 4?J0.141 

•mmf* 

im*mim 

A 
vi consigliamo**. 

OfOJfUERfA 
ÒROLOGCRIA 

MATACENA 
CONCESSKJNAaia 

Lana Duaftia 4 • LNama 

LORENZ • T1QUA 
QUADRI I N ARGfcNIO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 

HVOtNO ;.;: 
. ; Via F« îu«R 14 

v..:... : .Ta*"jt;iM'\: :;/.. . 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIfcRAaSI • * ^ -
A MOLLE RlGlDO-ANATOMrO PERSONA- FABHHC4 PH1A 
LIZZATI E BILANCIATi Al PESO DEI CONIU* * « . « - - . 
Gi PER LETTI MATRIMONIALI S t U f f l t » 

CECINA • TEL M1.241/4*4.545 

RICAMBI - ACCESSORI • AUTORADIO 

DEPC)SITAmO BATTERIE 

aaa PROGETTI 

S E COSTRUZIONI 
aElTRONICHE 

O 
fi SBtVtZIO 
2 TECNICO ED 
" * PNSTAUAZIONE 

IL MOBILE LETTO BILANCIATO: 
• MOBILE PER L'EMERGENZA. MA DI SICURA COMODITÀ' 
• SCOMPARE SENZA SFORZO 
• SEMPRE PRONTO PER UN CONFORTEVOLE RIPOSO 

M0BIUHQ0 «GANTE PUH 

A -• • <;.•;.;• J V ^ ' Ì J . , ~ \ v , . * • < „ _ i'ì^-',l .'(Li-"'. i.-V-;.•'*../"•» •• ••; >'.ivV 1. 



PAG. 12 l'Unità NAPOLI Sabato 13 dicembre 1980 

Nonostante i Piani a ripetizione, resta gravissima e precaria la situazione di decine di migliaia di famiglie 

« Ma per i 
none 

Valenzi: tantissimi aspettano ancora un tetto - Per ora le indicazioni della giunta comu
nale hanno imposto a Zamberletti di «chiarire» il suo decreto - Gli altri problemi della città 

Ferme proteste a Napoli contro la stangata 

«Ricostruzione pulita, e che 
non paghino solo gli operai » 

Scioperi spontanei e cortei all'ltalsider, Àlfasud, Alfa Romeo 
e Ignis — Le misure del governo aumentano spio l'inflazione 

Manifestazioni operaie si sono svolte, ieri 
mattina, in molte fabbriche napoletane per 
protestare contro gli ultimi • provvedimenti 
economici adottati dal Comitato interministe
riale prezzi (CIP) con i quali si è deciso un 
ulteriore rialzo de prezzi. 

La protesta partta dai lavoratori dell'Ital-
sider. nel corso della giornata, si è estesa al
le altre fabbriche della città e della provìn
cia. dove si sono svolte assemblee e scio
peri. • • •-• • • '•• ' " / ' " .-• . •--•.;•- • 

Nello stabilimento siderurgico di Bagnoli 
H decisione di attuare due-ore di sciòpero 
a turno è maturata dopo alcune assemblee 
di reparto alle quali ha partecipato anche il 
consiglio di fabbrica. •<. 

Alla acciaieria' e alla Officina meccanica 
riove più combattivo è il nucleo operaio •— 
la discussione tra i lavoratori è cominciata/ 
fuori dai cancelli — prima ancora che ini
ziasse il primo turno di lavoro. ' 

Una volta in fabbricargli operai hanno 
spontaneamente-organizzato le assemblee. 

iTn lungo corteo ha attraversato i diversi 
reparti della fabbrica coinvolgendo, in bre
ve, tutti i lavoratori del primo turno. 

T tremila lavoratori si-sono portati a 
« porta Bagnoli » e sono usciti dalla fab

brica raggiungendo . la vicina piazza dove 
hanno attuato un blocco stradale. •".-• '-" ; ' 

Hanno poi attraversato le principali stra
de del quartiere raccogliendo la solidarietà 
della gente e dei commercianti.- - • 

Numerosi gli slogans gridati contro i l . 
governo a colpevole di par pagare ancora una 
volta, con il pretesto del terremoto, la crisi 
economica al lavoratori e alle classi sociali 
più deboli». - . " 

Dopo le due ore di sciopero i lavoratori 
sono rientrati in fabbrica e hanno deciso di 
formare due delegazioni. Una di queste ha 
raggiunto la prefettura dove ha espresso la 
dura condanna per gli indiscriminati au
menti dei prezzi adottati dal governo sotto
lineando allo stesso momento la piena, di
sponibilità della classe operaia napoletani» 
all'opera di ricostruzione delle zone terremo
tate e di aiuto alle popolazioni colpite dal 
sisma. Un'altra delegazione si è diretta alla 

sede regionale della RAI di Fuorigrotta dove 
.' ha - spiegato ai giornalisti i motivi dello 
sciopero. -^ ' - . . > , ; • . . . . 

Anche gli operai dell'Alfa Romeo di Po-
migliano d'Arco hanno deciso di attuare 
uno sciopero di un'ora per turno dopo una 
assemblea svoltasi in fabbrica. 

Dopo la manifestazione gli operai han
no diffuso un documento nel quale si con- • 
danna l'azione del governo che ancora una 

• volta « si è dimostrato inadempiente ed in
capace ad affrontare i gravi problèmi eco
nomici e morali che attanagliano il paese, 
resi oggi più acuti dal dramma del terre
moto». . -••-. ••. •:-. •-•--•••--.•.. -; .- . !• •-'••-=.-'-

La decisione del CIP .— prosegue il do
cumento. -— * grave soprattutto perché né 
le forze sociali né le organizzazioni sinda
cali sono state consultate ».--••-•'--• - - -

Preoccupazioni soprattutto per gli effet
ti futuri che potrà comportare il decreto go
vernativo sono state espresse anche dagli al-' 
tri' consigli di fabbrica. ' - : 

In molti documenti si sottolinea la gra
vita delle decisioni del CIP che rimanda .al-
T82 la modifica delle aliquote fiscali. -• 

In questo modo — è detto nei comunicati 
del CdF — i lavoratori pagheranno anco
ra per tutto 1*82 gli aumenti delle trattenu
te fiscali, poiché il meccanismo della scala 
mobile non consentirà di recuperare sul sa
lario gli aumenti del costo della vita. -~ 

Altre manifestazioni con scioperi e assem
blee di fabbrica si sono svolte alla IRE (ex 
Ignis). alla Alfa Sud di Pomigliano d'Arco 
e alla Cementir di Bagnoli. < 

Anche 1TLM ha espresso il proprio di
sappunto sui provvedimenti del governo, o Là ' 
stangata economica decisa dal CIP con l'au
mento indiscriminato dei prezzi — è detto 

- in un comunicato — aggrava ulteriormente 
il pericolo dell'inflazione che da anni atta
naglia il paese. Senza una seria politica di 
programmazione economica ' nessun provve
dimento può aiutare il nostro paese ad usci
re dal tunnel della crisi economica ». 

Angelo Russo | 

« Non si può arrivare a tur
bare l'ordine pubblico, pro
spettando soluzioni che fino
ra non hanno dato nessun ' 
risultato e mentre i nostri 
terremotati sono ancora tutti 
in mezzo alla strada». Mau
rizio Valenzi, nell'aprire la 
quotidiana conferenza stam
pa al comune, ieri mattina 
era particolarmente teso e 
preoccupato. Le notizie che 
sono giunte in questi giorni 
delle reazioni dei padroni 
delle seconde case sul lito
rale Domiziano l'hanno se
riamente impensierito. « E' 
stato un errore puntare solo 
su quelle zone — aggiunge — 
è un'operazione difficile e 
dilacerante ». 

Intanto è proprio con l'at
teggiamento critico che ha 
dimostrato in queste ore sul
l'operato dì Zamberletti, che 
l\aimministrazionev comunale 
di Napoli è riuscita a strap
pare un po' di chiarezza in 
più sul decreto per la requi
sizione. E' stato, infatti, ot
tenuto — così come chiedeva 
il comune — che dalle case 
da destinare ai terremotati 
i proprietari possano portare 
via tutto, tranne l'essenziale; 
che venga presa in conside
razione l'ipotesi di confisca
re le « Torri » di Villaggio, 
Coppola (un agglomerato di ; 
circa 1000 residence tutti abu-, 
sivì); che la data del rila
scio (entro sei mesi) sia-ri
spettata; che le case occu
pate destinate dai proprie
tari a loro amici terremotati 
siano lasciate a questi ultimi. 

« E' un'operazione colabro
do — ha intensificato con le 
critiche.il vice sindaco Di 
Donato —. La gente viene. 
invitata a lasciare le proprie 
case ai senzatetto e intanto 
i residence già a disposizione 
come il Cosida non vengono 
difesi. Ieri un gruppo di ter- ; 
rematati che vi si stava re
cando insième ad alcuni rap-

.presentanti del consigliò di 
quartiere si è visto sbarrare 
la strada da, « mazzièri » del
la zona e ha dovuto fare 
marcia indietro. Perchè — 
incalza Di Donato — ieri lì 
non c'erano i carabinieri. 
Perchè non, ci sono a difen
dere le poche scuole che fa
ticosamente si riescono a li
berare? » ;••,-•'•"--. •:'•/• ;.,.'<>•:-'>. ./-• 

La risposta è arrivata dopo 
una ulteriore ' sollecitazione 
al commissario " straordina
rio. Si è impegnato che. da 
oggi . Pubblica sicurezza e . 
Guardia di Finanza veglie-
ranno sullo svolgimento cor
retto dì ogni operazione. }~ > 

• Per i tecnici.' intanto, pò- " 
che novità. E i e perizie da' 
fare o da rivedere diventano 
ogni giorno di più. « Solo at
traverso l'ANCÌ — ha detto 
l'assessore Scippa — siamo 
riusciti ad ottenere che lune
dì ne arrivino nove da Pe
saro. Ma sono pochi^Qui ne 
servono molti. di più ». ..--., 

Con il problema — terre
moto si sono intrecciati ieri 
altri temi. Una polemica per 
quanto riguarda le perizie al 
negozi e nella quale è coin
volta la Cònfesercenti. In-
sostanza questa associazione 
che •"•- ha fornito 22 tecnici 

(uno per circoscrizione) per le 
verifiche dei negozi è stata 
accusata di aver periziato so
lo locali di suoi aderenti. «£* ' 
una follia — ha detto l'as
sessore Lucarelli — tè altre 
organizzazioni non sono af
fatto escluse da questa ope: 
razione, anzi sono invitate à 
collaborare con noi ». Si è di
scusso anche del traffico il 
cui nuovo dispositivo nel cen
tro non può essere certo -va
lutato a pochi giorni dal suo 
Inizio. Dell'approvazione in 
giunta della 167. di Ponticelli 
per cui dovrebbero essere co
struiti 34.500- vani oltre 

Dramma del dopo terremoto a Pozzuoli 
in fiamme una scuola, panico e feriti 

L'incendio provocato da.un corto circuito? - Decine di bambini messi in salvò dai vigil i del fuoco - Ustionati 
un pompiere, un carabiniere e una donna - Situazione di emergenza in centinaia di scuole del napoletano occupate 

Drammatici momenti di 
paura ieri intórno alle 20 
in una delle scuole occupa
te dal terremotati di Poz
zuoli, l 'istituto « Armando 
Diaz» di via Vecchia San 
Gennaro, dove all'improv
viso è scoppiato un vioén-
to incendio. Le fiamme. 
si sarebbero sviluppate in 
seguito a un corto circuito 
al piano terra dove sono si
stemati i letti di alcune 
famiglie dì senzatetto. Una 
densa colonna di fumo ha 
invaso immediatamente 
anche il secondo piano del
la" palazzina provocando at
timi di terrore tra gli oc
cupanti. Sul posto sono su
bito accorsi dalle diverse 
caserme napoletane dei vi
gili del fuoco numerose au
tobotti. I vigili, dopo aver 
indossato gli autorespirato
ri sono penetrati nell'edi
ficio liberando dalle fiam
me chi era rimasto bloc
cato all ' interno. Per fortu
na non ci sono vìttime. 

Decine di bambini sono 
stat i comunque tirati fuo
ri e ricoverati, presso 1' 
ospedale cittadino. S. Ma
ria delle Grazie. Sono ri
masti ustionati anche il vi
gile del fuoco Enzo Di Ste
fano di 32 anni e il briga
diere dei carabinieri Pietro 
Clerico di 23 anni . Ferita 

anche una donna di cui 
non si conosce ancora; il 
nome. Al momento in cui 
scriviamo risulta che l'in
cendio è ormai sotto con
trollo. Ma il - gravissimo 
episodio avvenuto nella cit
tadina flegrea dimostra,. 
ove ce ne fosse ancora bi
sogno, la drammatica si
tuazione ' di « emergenza > 
in- cui versano migliaia dì 
senzatetto che occupano 
a oltre quindici giorni cen
tinaia di scuole ed edifici 
pubblici a Napoli e in tut
ta la provincia. 

Proprio per questo, i 
comunisti hanno sempre 
chiesto che a questa situa
zione si ponga al più pre
sto termine, dislocando le 
famiglie dei senzatetto in 
alloggi e permettendo, tra 
l'altro, la rapida ripresa 
dell'attività scolastica. .. 

Oltre air*Armando Diaz» 
ì" senzatetto di Pozzuoli. 
che provengono quasi tutti 
dal Rione Terra già eva
cuato al tempo del bradi-
s'smo. hanno occupato an
che i locali della scuola 
media « D'<mo » e del ma
gistrale «Virgilio». 

Attualmente - il Rione 
Terra, l 'antico centro sto
rico della ci t tadina fle-" 
grea è completamente di
sabitato. 

Bambino di 3 anni al mercato di Melito 

Schiacciato da un camion 
mentre giocava per la strada 

E' necessario trovare un'altra sede per.le bancarelle 
Un tragico incidente ha 

troncato ieri a Melito la 
vita di un bambino di 3 an
ni, Mario Cicala. Il fatto 
è avvenuto alle 12,45 in via 
La vinaio, all'altezza della 
masseria Sagliocco. • dove 
fino alle 13, ogni venerd, 
si svolge il mercato. Secon
do quanto ci riferisce il no
stro collaboratore Donato 
Chianese. il piccolo Mario, 
figlio di Silvio Cicala e di 
Angela Ramecci e ultimo 
di quattro bambini, gioca
va in via Lavinaio senza 
che. nonostante la sua te
nera età. nessuno vigilas
se su di lui. Improvvisa
mente. il bimbo è stato tra
volto dal camion targato 

NÀ 622372, che stava mano
vrando negli angusti spazi 
del mercato. Come se non 
bastasse, Domenico Zacca
ria. il conducente dell'au

tomezzo, del quale è pro
prietario il vivaista Amel
io Chìantese, non si ren
deva subito conto di quan
to stava accadendo. Conti
nuava perciò la sua mano
vra finché non ne veniva 
distolto dallev grida della 
gente circostante. A questo 
punto, -. terrorizzato • dalle 
conseguenze dell'inciden
te. Domenico Zaccaria ha 
abbandonato precipitosa
mente l'autocarro e - si è 
dato alla fuga at traverso 
i campi adiacenti alla zona 
del mercato. 

Solo più tardi si è pre
sentato ai carabinieri di 
Melito, ai quali ha illustra
to la sua versione dei fatti . 
Mario Cicala, orribilmente 
schiacciato dalle ruote del 
camion, è s ta to subito tra
sportato al Cardarelli, ma 
quando ha raggiunto 1* 

, ospedale per lui non c'era 
più niente da fare: era già 
morto per la gravità delle 

| ferite riportate. 
Il tragico incidente di 

ieri non fa che riproporre 
con più urgenza il proble
ma di trovare una nuova 
sede per il mercato di Meli
to. I motivi che consiglia
no il suo trasferimento so
no da ricercarsi essenzial
mente in considerazioni di 

; ordine igienico e nel '* ne : 
cessila che il mercato non 
diventi la causa di situa
zioni difficili dal punto di 
vista del traffico. Va co
munque detto che la giun
ta di sinistra che ammlni-
s t ra il comune di Melito 
ha già reperito un 'a l t ra 
area per il mercato, e che 
s t anno per cominciare i la
vori per attrezzarla. 

Terremoto: il dramma nei comuni in una riunione del PCI 

prima valutazione porta a 80000 
gli sfdltó in provinem 

In cima all'elenco c'è Castellammare - Inefficienze e abusi alleati contro l'urgenza della ripresa - Le 
requisizioni a tappetò non bastano - Come avviare i lavori -Mobilitazione e controllo democratico 

- Il quadro della provincia di 
Napoli a venti giorni dal ter
remoto presenta " tinte abba
stanza fosche. Preoccupa par
ticolarmente . la - - situazione 
.nelle zone più colpite: Castel-
laminare, Casola e Gragnano; 
la fascia costiera trs. Torre 
Annunziata è San Giorgio, e 
alcune aree dell'Alto Nolano 
e del Frattese. L'intreccio dei 
problemi che vi si addensano 
è stato al centro della di
scussione in una riunione di 
dirigenti di sezione e di zona. 
di consiglieri e amministrato
ri locali comunisti con la 
segreteria provinciale del 
partito. D'altra parte, e que
sta è la nostra impressione, 
nessuno di quelli che hanno 
parlato, si è abbandonato ad 
esagerazioni. Anzi, c*è stato 
uno sforzo serio di oggettivi
tà. di aderenza alla realtà. 
anche se questa finora appa
re assai complessa e scarsa 
di punti fermi. Sforzo che si 
è tradotto in una nutrita se
rie di cifre sui danni accerta
ti alle abitazioni comune per 
comune: sulle persone che 
tuttora vivono in tendopoli. 
nei vagone ferroviari, nelle 
scuole, in case requisite. Ma 
più ancora sì è tradotto nella 
elencazione scarna di fatti. 
problemi e difficoltà enormi 

di fronte ai quali più di un 
compagno : ha espresso per
plessità, e posto interrogativi. 
•̂-••• Perché al disastro provoca
to dal terremoto anche nella 
nostra provincia, si aggiun
gono le carenze ed i vizi an
tichi del Mezzogiorno: i cen
tri storici degradati e fati
scenti, gli. abusi, l'incapacità, 
le manovre per arraffare ap
palti, per spartirsi il terre
moto. i tentativi di favorire 
amici e clienti. Ecco alcuni 
dati: nei 63 comuni della 
provincia-colpiti dal terremo
to. di cui una quindicina in 
modo serio, si calcola che gli 
sfollati siano circa 80.000. Un 
numero questo destinato a 
cambiare, che certo va verifi
cato. • v" 
- Un numero che — come ha 
rilevato De Cesare nella in
troduzione al dibattito — 
comprende quelli che hanno 
perduto la casa, come quelli 
che invece potranno rientrar
vi appena eseguiti i necessari 
lavori di riassestamento e 
quelli, infine, che hanno la
sciato le case terrorizzati 
senza rendersi conto che ma
gari le lesioni sui muri non j 
erano-gravi. Un numero che. 
comunque, rimane tutto inte
ro a dare la dimensione dei 
dramma che risalta ancora 

più se si guarda caso per 
caso. • ' ' • • • 

A Castellammare: 13 fab-
: bricati crollati o. quasi, 25 
gravemente danneggiati. 523 
parzialmente - '-• danneggiati. 
Circa 30.000 persone in con
dizioni precarie riguardo alla 
casa. Centinaia di botteghe 
artigiane e di esercizi com
merciali inattivi. 1.400 perso
ne accampate nelle scuole. 
700 in vagoni ferroviari. 400 

', in tende. 1.000 in alloggi 
IACP. 1.600 che occupano lo
cali alle terme o altri spazi. 
1.300 infine sono partiti. 

La fila dei numeri potrebbe 
proseguire con quelli riferiti 
per Frattamaggiore. Mugna-
no. ViUaricca. Cercola. Nola. 
Pomigliano. ; Sant'Antimo e 
altri centri. ": •--

Di qui l'urgenza di far ese
guire al più presto le perizie 
e dar mano ai lavori. Il di
battito, in effetti, ha posto 

. innanzitutto fl ' compito . di 
trovare sistemazioni meno 
precarie e provvisorie ai sen
zatetto. di alleviarne le soffe
renze. Da ciò dipende, ì stato 
rimarcato. la ripresa della vi
ta. delle attività scolastiche. 

Ma quali soluzioni dare al 
problema? In proposito il di
battito ha riproposto le per
plessità sul metodo delle re

quisizioni a rullo compresso
re. Perplessità che il segreta
rio provinciale Eugenio Doni-
se ha colto nelle conclusioni 
per ribadire le , critiche a 
questa scella, peraltro non 
risolutiva da sola e per sotto
lineare che è invece necessa
rio predisporre una serie di
versificata di interventi tra i 
quali, naturalmente, anche le 
requisizioni. 

In proposito è riaffiorata 
la proposta di puntare di più 
sull'uso di roulottes e case 
mobili per l'immediato e sui 
prefabbricati. per la «fase di 
pa rchegg i . All'altro capo 
dell'arcò tesissimo di que- ; 
stioni. c'è il bisogno di co
minciare subito i lavori ' e 
consentire così a molte fami
glie di rientrare nelle case. E 
qui il problema si sfilaccia in 
un groviglio di altri proble
mi. Le perizie vanno a rilen
to. i tecnici sono pochi, gli ar
bitrati si moltiplicano. L'idea 
che si fa strada è di richie
dere tecnici a qualche regio
ne del nord, compilare degli 
elenchi, fare gli abbinamenti 
coi comuni e sollecitare un 
decreto da Zamberletti. 

Ma contro l'urgenza dei bi
sogni lavorano anche le ma
novre di tanti sindaci demo
cristiani per i quali l'occa-

I sione può servire a realizzare 
propri disegni. A Volla il 

. sindaco ha addirittura ordi
nato demolizioni nel ' centro 
senza neppure le perizie. A 
Castellammare la situazione. 
stagnante fa i temere che si 
preparino massicce demoli
zioni e proficue operazioni. 
speculative. L'opinione , e-
spressa : in proposito dal 
compagno Geremicca implica 
una forte mobilitazione., e 
ampie confluenze di . forze 
perché lo scontro su questo 
terreno non si risolva a favo
re della speculazione, ma 
neppure contro ; l'autonomia 
dei comuni. 

Qui è il nodo da sciogliere, 
favorendo aggregazioni -,' di 
comuni, promuovendo forme 
di controllo, pretendendo la 
presenza fattiva del commis
sario di governo e della pre
fettura. In verità sarebbe una 
grave iattura se, alla fine, là 

.. partita si risolvesse a van- : 
taggio di certe ipotesi di cui 
già si paria: ipotesi tecnocra
tiche come il varo di qualche 
grossa agenzia che intrapren
da con ampie concessioni e " 
carta bianca la ricostruzione 
di interi blocchi di paesi, sul
la testa di tutti. 

Franco De Arcangelis 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato 13 dicembre. 

Onomastico Lucia - (domani 
Pompeo). 
CONCORSI 

La facoltà di Economia e 
Commercio dell'Università di 
Napoli informa tutti gli in
teressati che la prova scrit
ta per il concorso a n. 66 
borse di studio offerte dal-
l'Isveimer indetto dalla fa
coltà medesima, avrà luogo 
sabato 20 dicembre 1960 alle 9. 

FARMACIE NOTTURNE 
DAL 13 AL 19-12-1980-

Zona Chiaia: Riviera di Chiaia 
77; vìa MargeKina 148; via Car-
djeci 2 1 . Centro: via Roma 348. 
Mercato - Pendino: piazza Gari
baldi 11 . Avvocata: piazza Dante 
7 1 . S. Lorenzo • Vicarìa: via 
Carbonara 83; piazza 'Nazionale 76; 
Calata Ponte Casanova 30; corso 
Garibaldi 218. Stella: via Foria 
2 0 1 ; via Mzterdei 72. Po»jìO 
reale: stai. Centrale corso A. Lac
ci 5. Colli Aminei: Colti Amìnti 
249. Vomere • Arcnelte via M. Pi
sciceli! 138; via D. Fontana 37; 
via Medimi 33. Foorifrotta - Ba
gnoli: piazza Colonna 3 1 . Socontfi-
gliano: corso Secondigliene 174. 
Soccavo: via Paolo Grimaldi 76. 
Posillipo: via Manzoni 120. Chiaia-
no • Marianella - Piscinola? S. Ma
ria a Cubito 441 • Chiaiano.^ Pia
nura: vi» Provincia!* 18; via Cam
panile 10. 

Oggi conferenza 
stampa della FOCI 
con Pio La Torre 

Stamane alle ore 10 presso 
la Federazione comunista na
poletana in via dei Fiorenti
ni ' si terrà una cenferenza 
stampa della Fgci alla quale 
parteciperà il compagno Pio 
La Torre, membro della se
greteria nazionale del PCI. 
- Nel corso dell'incontro con 
la stampa la Fgci presenterà 
il dossier sull'impegno dei 
giovani nell'opera dei soccor
si e sugli episodi di resisten
za e boicottaggio opposti a 
quest'opera. -

Alle ore 15 sempre presso 
la Federazione hanno inizio 
i lavori del consiglio nazio
nale della Fgci che si con
cluderanno nella giornata di 
domani. 

f i partito-) 
ASSEMBLEE 

Casamarciano, ore 19 con 
Correrà; S. Sebastiano al 
Vesuvio ore 18 con Dotto-
rini. . > 
MARTEDÌ' " 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 consiglio ope
raio sul dopo terremoto con 
Vozza e Formica. 

«La "spallata" del terre
moto non ha solo amplifica
to oltre misura Vemergenza 
latente di migliaia dì "sen
zatetto". Negli androni, ne
gli appartamenti di tanti an
tichi edifici fatiscenti del 
"ventre" di Napoli, alla Sa
nità, a Mercato-Pendino, a 
S. Carlo Arena si localizza 
uno dei più mastodontici 
esempi di "fabbrica diffusa" 
a noi conosciuti. E non si 
tratta affatto, come spessa 
qualcuno ripete, dei sedimen
ti di un'antica economia del 
vicolo, ormai quasi dissolta. 
ET un'autentica industria, col 
suo mercato (nazionale e m-
ternazionalef, la sua singo
larissima organizzazione del 
lavoro, le sue tecnologie 'fan-
che sofisticate), la sua im
prenditorialità, spesso capa
ce e aggressiva». 

Mariano D'Antonio, docen
te di Economia, assessore o> 
munista alla Programmazio
ne del comune di Napoli vuo
le evidenziare la « botta » non 
indifferente che il sisma ha 
inferto a una delle fonti di 
reddito da lavoro produttivo 
più consistenti e tradizionali 
della città. 

Parla del settore delle pelli 
e delle calzature, di quello 
delTabbigliamento, ma anche 
di nuclei artigianali del le
gno e del ferro e di alcuni, 
primi mini-ìhsediamenii ài 
elettronica e meccanica. Un 
enorme, ma polverizzato « Ha-
bilimenlo»m dove lavorano e 
producono'da 70 a 80 mila 
persone, tantissimi a part-
time; tantissimi, accettando 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui problemi del dopo terremoto 

No al terremotato perpetuo 
Industrie anche nell'interno 

Il decollo delle zone dell'Irpinia e del Sanino deve rispettare quella cultu
ra e quella storia, ma deve puntare anche su una moderna industria leg
gera — A Napoli per l'economia sommersa è un vero e proprio dramma 

anche condizioni di sottosa
lario, supersfTuttamento, no-
Civita. Ma, intanto, lavorano 
e producono. O, almeno, lo 
hanno fatto fino atta fatidica 
notte del 23 novembre. Le 
scosse hanno messo fuori uso 
un buon 50%'di questa mac
china: «E adesso — dice 
D'Antonio — questa gente è 
assai preoccupata, perchè te
me dì perdere gli appunta
menti stagionali del mercato. 

« Il comune di Napoli — ri
corda ^assessore atta pro
grammazione — già da tem
po ha avviato un discorso 
specifico sulla necessità di 
allocare parte di questo set

tore in apposite aree attrez- » 
zate: lo si sta facendo ad I 
esempio per-la concia e le j 
calzature. Ed anzi, in questa 
direzione, occorre nuovo im
pulso e rapidità nette deci
sioni, senza ritardare gli ap
puntamenti. Ma tenendo'pre-
sente proprio le esigenze di 
questa industria " — aggiun
ge D'Antonia — si tratterà 
di lavorare anche per un 
giusto recupero del eentro 
storico', • salvaguardando > la' 
composizione sociale dei quar
tieri, ma anche Ut redditività 
immobiliare di un,così este
so patrimonio abitativo. Solo 
così sur* possibile evitare fe

nomeni, sempre in agguato, 
di speculazione e terziarizza
zione sul cuore antico di 
Napoli ». 

Dal «ventre» di Napoli 
tracciamo un parallelo con 
altre decine di centri storisi, 
quelli in parte rasi al suolo 
dalla violenza del sisma nel 
Tlrpinia e . nel Salernitano. 
Anche qui si appuntano le 
mire degli «sciacali» del ce
mento armato. Su quali basi 
si può invece* avviare un di
verso sviluppo delle zone in
terne, proprio a partire dal 
la catastrofe del terremoto? 

«Voglio essere chiaro- su 
questo punto — dice D'Anto

nio. Il primo pericolo che 
qui dobbiamo sconfiggere è 
quello di creare la figura so- . 
ciale del "terremotato perpe- j 
tuo'". In altri termini di am- i 
plificare fino, vorrei dire, a ! 
forme perverse di privilegio \ 
il meccanismo assistenziale. ! 

« Ma un'altra cosa — ag- ' 
giunge D'Antonio — occorre, 
a mio avviso precisare; non 
basta potenziare e ammoder
nare, Vagricoltura, semmai 
anche coUegandola con nn 
apparato produttivo di tra
sformazione, per aver creato , 
in queste zone un sistema 
economico in grado di reg- j 
gere. Qui resta il problema I 

di fonti integrative del red
dito e queste non possono 
venire che da insediamenti 
manifatturieri. Un'industria 
leggera, naturalmente (Velel-
tronica. per esempio) costi
tuita da un'arcipelago di pic-
cote unità produttive oppor
tunamente distribuite sul ter
ritorio. Ma nndustria è indi
spensabile per assicurare il 
decollo ». 

L'occasione terremoto, se
condo D'Antonio, va giocata 
a questo proposito fino in 
fondo, ma con grande intel
ligenza » approfittando, in 
particolare, dei processi di di
visione internazionale del la

voro, oggi in rapido movi
mento. Chiediamo allora ver 
queste zone non. i miliardi 
deWelargizione insensata, ma 
l'insediamento di decine di 
nuove aziende moderne e pro
duttive*. "• 

« Dobbiamo dire no allò fa
cilone.^: di chi vorrebbe sep
pellire sotto le ruspe i rife
rimenti culturali e storici H 
questo popolo. Ma non si 
possono nemmeno accettar* 
le sperimentazioni "avveniri
stiche" che potrebbero solleci
tare la fantasia professionale 
di qualche urbanista 

Procolo Mirabella 
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Ieri si sono svolti i funerali di Marcello Torre 

Pagani: stamane manifestazione 
per Tassassimo del sindaco 

Una folla imponente, fatta di mi
gliaia e migliaia di persone, ha par
tecipato ieri pomeriggio a Pagani 
ai funerali di Marcello Torre, il sin
daco quarantottenne giustiziato 1' 
altra mattina dalla mafia. Su que
sto gravissimo assassinio è stata fat- . 
ta, fino ad ora. pochissima luce. 
I comandanti della caserma dei ca
rabinieri di Nocera e del posto di 
pubblica sicurezza parlano molto 
poco: « « certamente — ci ha detto 
il capitano dei CC, Niglio — si può 
escludere il movente politico-ideolo
gico: a sparare, insomma, non sono 

stati né i NAR, né le Brigate rosse. 
Per il resto è difficile dire. Posso 
solo ripetere una cosa che può ap
parire persino ovvia: in Marcello 
Torre possono aver voluto colpire o 
11 sindaco, o l'avvocato. E sono due 
piste diverse». 

Secondo alcune voci, che però tan
to Niglio quanto 11 comandante del
la stazione di PS si rifiutano di 
confermare o di smentire, Franco 
Bonaduce — il procuratore legale 
che era in auto con Torre al mo
mento dell'agguato e che è rimasto 
ferito — non avrebbe fornito ele

menti particolarmente decisivi al 
fini dell'indagine. Due sarebbero 
stati gli assassini, entrambi incap
pucciati. Dopo l'agguato sarebbero 
fuggiti a bordo « di una Fiat 127. 

Stamane, intanto, alle 9,30 In piaz
za S. Alfolso, si tiene la manifesta
zione di protesta contro l'assassinio 
indetta dalla Federazione sindaca
le unitaria e dal consiglio comuna
le di Pagani. Hanno aderito tutte le 
forze politiche democratiche. 

NELLA FOTO: l'immensa folla che ha 
partecipato al funerali di Marcello Torre 

A Baia Domitia offrono addirittura cinquecento appartamenti 

ora sono più ra 
i deve darci certezze» 

Ieri sera a migliaia, insieme agli albergatori si sono riurtiti in assemblea nella cittadina — Il documento ap
provato all'unanimità nella riunione dei consigli comunali — E' stato costituito un comitato intercomunale 

Non è tutta «rivoltati quel
la del borghesi «piccoli pic
coli», come sono stati chia
mati in questi giorni 1 pro
prietari delle seconde case 
del litorale Dominano. Non 
tutti hanno acceso falò e 
invocato 11 diritto della pro
prietà privata come è suc
cesso a Coppola Plnetama-
re. La proposta è estesa è 
vero, e uh po' dappertutto, 
ma le forme a Baia Domi
tia e nei comuni limitrofi so
no state diverse. C'è stato 
un superconslgllo comunale 
l'altra sera a Cellole: quat
tro assemblée amministrati
ve, quelle di Cellole appun
to, di Sessa Aurunca, di Ca-
stelvolturno e Mondragone, 
si sono riuniti in seduta 
straordinaria insieme a mi
gliaia di cittadini proprie
tari delle case estive e al
bergatori, di quel luoghi, per 
discutere delle decisioni del 
commissario governativo di 
requisire case e alberghi per 
risolvere il problema degli 
alloggi del terremotati di 
Napoli. E ieri sera -un'altra 
assemblea ' altrettanto affol
lata ha preso importanti de
cisioni. 

«Mettiamo a disposizione 
cinquecento alloggi — han
no detto — subito e senza 
affitto. Ma vogliamo alcune 
garanzie». Le garanzie le 
chiedevano già nel documen
to approvato all'unanimità 
l'altra sera nel superconsi
glio. E riguardano innanzi
tutto le prospettive per il 

turismo. Il litorale è meta 
preferita di turisti tedeschi 
e olandesi e sono già arri
vate — dicono gli operatori 
— numerose disdette per la 
prossima annata. 

Ecco allora la protesta «ra
gionata» del proprietari e 
degli albergatori di Baia Do
mitia e gli altri comuni. La 
loro base di discussione e 
di proposte sono diventati 1 
sei punti approvati dal con
sigli comunali; le assemblee 
che si susseguono servono 
ad entrare nel merito delle 
proposte per rompere ogni 
barriera di incomprensione é 
giungere al più presto a tro
vare soluzioni eque per tutti. 

«E' necessario cambiare 11 
decreto» — si legge nel do
cumento — ed è necessario 
anche che le comunità inte
ressate partecipino alle de
cisioni. Vale a dire che bi
sogna mutare i metodi a-
dottati fino a questo mo
mento («coatti e poco pro
ducenti», si è detto nell'as
semblea di ieri sera) per 
giungere a fare un elenco 
di alloggi in quel comuni 
(ma anche in altri) - in ac
cordo con quelle comunità. 
La preoccupazione più gran
de per il momento è quella 
di non essere ascoltati e di 
subire • le decisioni, anche 
con metodi pesanti. • Sono 
preoccupati, in altre parole, 
che veramente venga l'eser
cito e che per essi e la loro 
stagione turistica sia proprio 
la fine. 

Incendio a bordo 
del traghetto 
della Tirrenia 

« Deledda » 
Incendio ieri a bordo della « Deledda », 

un traghetto della Tirrenia ancorato al molo 
Angioino in partenza per Civitavecchia al
le 23. Le fiamme si sono sviluppate in al-, 
cune cabine di poppa tra le 17,30 e le 17,45, 
probabilmente per un corto circuito. Un fu
mo acre e nero è uscito dai boccaporti; l'in* 
cecidio ha trovato facile alimento nei rive-
stlmeoti delle cabine passeggeri. 

L'allarme è scattato nel porto. Numerose 
squadre di vigili del fuoco si sono concen
trate al molo Angioino, ma domare le fiam
me non è stato facile. Si è ricorso anche 
all'uso di motopompe. - • • • . . 

Al momento dell'incendio non c'erano pas
seggeri a bordo ma solo alcuni membri del
l'equipaggio. La « Deledda » infatti doveva 
essere trasferita ieri sera da Napoli a Civi
tavecchia dove avrebbe iniziato il servizio 
di linea con la Sardegna. 

La « Deledda » è un traghetto Tirrenia del
la serie «poeti»; rispetto però alle navi ge
melle, è stata leggermente modificata. E' in
fatti l'ultimo traghetto della serie consegna
to alla Tirrenia il 30 giugno '79 dall'Itaican-
tierl di Castellammare. E' lunga 131 metri 
e stazza 6.900 tonnellate; può trasportare 
mille passeggeri e trecento autovetture. 

I danni provocati dall'incendio seco al 
momento incalcolabili. Il traghetto rimarrà 
a Napoli per alcuni giorni. Rimangono da 

accertare con certezza le cause dell'incidente. 

Altri 2 commercianti 
arrestati per avere 
maggiorato i prezzi 

dei generi alimentari 
Altri due commercianti sono.finiti a Pog-

gloreale per avere venduto a prezzo mag
giorato alcuni prodotti di prima necessità 
quali il pane, il-latte e lo zucchero. Ieri po-

: meriggio i carabinieri del gruppo Napoli 1 
diretti dal colonnello Lanzilll hanno tratto 
in arrèsto Filippo Ferrente di 46 anni con 
esercizio in via Crispi 34 e Giuseppe Ma-
trullo di 37 anni con esercizio in via F. Sa
verio Carrere, 251. ••••,. 

Salgono cosi a quarantuno 1 commercianti 
disonesti arrestati dai carabinieri del grup
po Napoli 1. Nelle scorse settimane anche 
la .polizia e i vigili urbani hanno effettuato 
numerose verifiche in negozi dove si sono 
avute segnalazioni di aumenti ingiustificati 
dei prezzi. La squadra turismo e traffico del-
le questura ne ha arrestati complessiva
mente,nove. 

Altri 127 commercianti sono stati contrav-
venzionati per non aver esposto sulla merce 
l'apposito cartellino indicante il prezzo. '-•'•' 
- Continua, intanto, anche l'opera " di vigi
lanza sanitaria nei negozi alimentari, con
dotta congiuntamente da carabinieri, polizia 
e vigili sanitari. Sono stati un centinaio, in 
questa.settimana, i negozi controllati. .•. 

In seguitò ai sopralluoghi effettuati sono 
stati multati 120 commercianti che non ave
vano rispettato le norme igienico-sanitarie 
imposte dalla legge. V ; ;. . 

Assemblea sul problema della ricostruzione e per un nuovo sviluppo 

Gli studenti: case ai senzatetto 
e riapertura rapida delle scuole 

Animato dibattito al cinema Roxy organizzato dall'intercollettivo d i , Ghiaia - Posillipo 

Il clima nel cinema Roxy, 
Ieri mattina, era quello del
le grandi occasioni politiche. 
Si respirava aria di impegno • 
e di grande partecipazione,' 
come. 5da- tempo, non si- vedes". 
va ih un'assemblea studente
sca. Giovani provenienti da 
tutte le scuole di Napoli e da 
molte della provincia, hanno 
in breve riempito la sala del 
cinema di via Tarsia a Mon-
tesanto che, appena mezz'ora' 
dopo le ' 9,30, era già piena 
come uh uovo. 

Si è discusso dei problemi 
della scuola, ma anche dei 
problemi della ricostruzione, 
di un nuovo sviluppo, di un 
diverso utilizzo del volonta
riato giovanile, dei senza tet
to. 

Proposte, mozioni, dibatti
to acceso (non privo di qual
che momento di tensione, su
bito rientrato), decine di in
terventi. Non tutti perfetta
mente aderenti ai temi cen
trali dell'assemblea, però, vo
luta e organizzata dall'inter
collettivo degli studenti di 
Chiaià-Poslllipo. Non è man

cato, Infatti,r chi ' (in ' parti* 
colare due studenti dell'ITC 
«Mario Pagano») ha sentito' 
la- necessità di dissociarsi., 
da qualsiasi decisione «sareb
be .stata, presa » e dalla stesv 
sa partecipazione all'assem
blea, perché «qui non si sta 
parlando dei problemi della 
scuola dopo il terremoto, qui 
si sta facendo politica!». " 

L'assemblea ha continuato 
ì lavori, nonostante l'assenza 
dei due. E', intervenuto poi 
Vitolo, in rappresentanza di 
tutte le famiglie che hanno 

• occupato quindici scuole agi
bili in città, e che si sono co
stituite in comitato con l'ap
poggio del SUNIA. 

«E* necessario — ha detto 
— che ci sia- una collabora
zione stretta fra studenti e i 
senza tetto che occupano le 
loro scuole. Solo un'azione co
mune può servire a sblocca
re la situazione terrìbile che 
si è creata. Se non si trova
no al più presto soluzioni 
per il problema della casa ai 
senza tetto — ha détto anco
ra Vitolo — nemmeno il pro

blema delti «suolai' a iNappli 
si potrà risolvere' in tempi 
b r e v i » . •̂ ••-'-VvV-;•.-'.;-.•.'.• .•-:.-/-...-..--
*- t jn : intervento '•> molto ' ap
plaudito, da, un uditorio che 
intanto si era sfoltito un po' 
è stato quello di Michele Co
loni, uno studente della fa
coltà dì filosofia di Milano, 
partito il 4 dicembre dalla 
sua città con una colonna di 
soccorso. v-.-^'V--- '-• 

« Non basta rimboccarsi le 
maniche e far finta che lo 
stato non ci sia — ha detto — 
il volontariato, così come è 
iniziato, andava bene per la 
prima fase, quella dell emer
genza. Ora è lo stato che de
ve dare le risposte adeguate, 
perché adesso è il momento 

• di ricostruire. Noi però pos
siamo garantire anche con la 
discussione nelle scuole, con 
l'appoggio del sindacato, fa
cendo riferimento anche ai 
consigli di quartiere, un con
trollo democratico sulla ge
stione dei fondi ». 

Qualcuno è poi entrato nel 
merito di questioni più spe

cifiche: «il ministro della' 
Pubblica Istruzione deve'stu
diare per una diminuzione 
dei programmi : delle .quinte' 
classi, che quest'anno faran
no; gli esami Non c'è oppor
tunismo ih questa 'proposta 
— ha detto uno degli studèn
ti-intervenuti — ma c'è la 
considerazione delle difficol
tà a cui andranno incontro 
quegli studenti che hanno le 
loro scuole occupate e non 
possono svolgere regolarmen
te i programmi». ": . ; ,• 

Ha preso poi la parola 11 
compagno Giuliano della 
CGUrficuola. Si è detto con
trario alla proposta avanza
ta poco prima del suo inter
vento, dei doppi turni nelle 
scuole agibili. «Il ministro e 
il provveditore devono farsi 
carico della situazione — ha 
detto — noi proponiamo dì 
cercare soluzioni alternative 
per gli edifìci scolastici non 
agìbili, come, ad esempio, 1 
prefabbricati». 

•• d* ITI* 

Diciannove comunicazioni giudiziarie emesse dalla procura di S. Angelo dei Lombardi 

Quei palazzi erano proprio di cartapesta 
Il provvedimento per omicidio colposo plurimo contro imprenditori e ingegneri legati alla DC - Aperta una 
inchiesta dalla magistratura di Ariano per i crolli a Mirabella Eclano - Il socialdemocratico lapicca annuncia que
rele contro i compagni Bassolinp e Fierro che in consiglio regionale denunciarono la sua scarsa serietà di costruttore 

AVELLINO —_ La terribBe 
tragedia delle circa mille vit
time rimaste sotto le mace
rie' di Sant'Angelo dei Lpm-
; bardi e^di Lioni non si spie
ga soltanto con la catastrofe 
naturale, ma rinvia anche a 
precise responsabilità-di spe
culatori senza scrupoli che, 

'grazie ad ampie complicità, 
hanno letteralmente massa
crato questi due centri dell'al
ta Irpinia rasi al suolo dal 
terremoto, A ' 
•: E' questo il convincimento 
che.— alla luce delle prime 
risultanze dell'inchiesta — ha 
indotto la procura della Re
pubblica di S. Angelo dei Lom
bardi, nella persona del suo 
responsabile, il dottor Costan
tino Pranzi a firmare circa 
una ventina di comunicazioni 
giudiziarie per omicidio colpo
so plurimo a carico di costrut
tori e progettisti. I costruttori. 
nel numero di 12, rispondono 

al nome di Giuseppe Iàppica, 
Pietro Pecce, Angelo Verdero-

i sat - Pietro, Marra, , Vincenzo 
• Del Priore,. ̂ Nunzio Morano, 
-litìgi Menicucci, Antonio Ver-
derosa. Bruno Brancaccio e 
Marino Brancaccio, Costanti
no Pagnotta ed Alfredo Pa
gnotta. 'V' : \ ; 

- Ad èssi bisogna aggiungere 
sette ingegneri, alcuni dei 
quali molto noti' ed affermati 
in provincia di Avellino: Car
mine Fumo, Francesco Fanel
lo, Carlo Ricci, Ernaldo Fa-
migiietU, Edoardo Nicro. Fran
cesco Laudati e Renato Grap-
pone. •-..-. ". 

L'indagine riguarda costru
zioni realizzate dal '64 in poi, 
cioè durante il lasso di tem
po che ha visto, specie à S. 
Angelo, sempre la DC ad am
ministrare il comune. E' acca
duto, cosi, che, in questi due 
centri, sonò comparsi come 
funghi palazzoni costruiti.più 

V,' :iLv->--._ •••••< ?-. - ; # . . V -

in cartapesta che in cemento 
armato, in violazione di tutte 
le norme urbanistiche e so
prattutto di quelle antisismi
che. Ma quasi senza dire che 
questa ammucchiata ; di ' co
struttori e ingegneri — nono
stante che ora De Mita e Bian
co si sbraccino, per la verità," 
con assai scadenti risultati, 
di negarlo — sono quasi tutti 
legati a filo doppio alla DC. 
Basti dire che quell'ospedale 
crollato a S. Angelo dopo 
qualche istante dall'inizio del 
sisma e- dalle cui macerie 
sono stati estratti circa 100 
corpi senza vita (di cui 50 di 
bambini e neonati) è stato co
struito dalla ditta di Bruno e 
Marino Brancaccio, figli del 
noto esponente de di Nàpoli. 

Anche la procura della Re
pubblica di Ariano — sotto 
la direzione dei procuratore 
capo, dottor Vincenzo Adami 
— ha aperto una inchiesta 

sui crolli di palazzi in «ce
mento armato >, verificatisi a 
Mirabella Eclano — un gros
so centro : commerciale della 
valle dell'Ùfita. 1 • ' . 
-;• Tra i palazzi in ceménto ar
mato crollati a Mirabella c'è 
il palazzo degli uffici, costrui
to da tre fratelli lapicca: Giu
seppe, Rocco ed Arcangelo. 
Quest'ultimo — esponente di 
spicco della socialdemocrazia 
irpina: è stato candidato al
la Regione "per il PSDI e, 
pur avendo speso più di 200 
milioni, è stato trombato — 
ha annunciato di aver sporto 
denuncia per - diffamazione 
contro alcuni dirigenti comu
nisti tra cui Antonio Basso-
lino segretario regionale e 
Lucio Iveno consigliere regio
nale che avevano sottolineato 
la sua scarsa serietà di co-'' 
struttore in una interrogazione 
in Consiglio regionale. • . • ; 

L'inchiesta della Procura di 

Ariano servirà, ' certamente, 
a capire quanto il signor Ar
cangelo lapicca sia poco dif-
famabile. Quel che però si può 
dire fin d'ora è che già nel 
lontano 1968 cioè solo qualche 
anno.dopo la sua costruzione. 
il palazzo degli uffici era già 
pericolante, al punto che la 
cassa del Mezzogiorno dovet
te spendere . 200 milioni per 
opere di consolidamento. 

Gino Anzalone 

Specializzazione 
Si è specializzata in sto

ria moderna, presso l'uni
versità di Roma, con il 
màssimo dei voti, la nostra 
compagna di lavoro Maria 
Franco, discutendo un te
si sulle < Doti nuziali a Na
poli nel Settecento». 

Una proposta del Provveditorato 

Abbinamenti e 
una soluzione pér=tótfi^òla 

Sono ottantacinque le scuole che, nei primi giorni di que
sta settimana, hanno ripreso, a Napoli, a funzionare rego
larmente e centoquarantatré quelle della provìncia. «La si
tuazione — dice il provveditore, Benedetto Capezzone — va 
migliorando. Abbiamo già realizzato 38 abbinamenti tra le 
scuole che neri funzionano e quelle in cui l'insegnamento è 
stato ripreso e altri abbinamenti faremo nei prossimi giorni. 
A questo fine, abbiamo avuto la massima disponibilità da 
parte degli istituti privati, laici e religiosi». Approfondite 
verifiche hanno permesso di « abbassare » il numero delle 
scuole non agibili, da. 221 a 174 nella città e da 572 a 444 
nella provincia: si tratta, in complesso, di altre 618 scuole 
agibili. La speranza è che la « ripresa » delle lezioni avvenga, 
per quanto possibile, già prima delle vacanze di Natale, 
anche se le difficoltà non mancano e le scuole occupate 
restano ancora molte. 

Anche il loro numero-è. comunque, in diminuzione: da 
14S a 141 a Napoli, secondo i dati del provveditorato (al Co
mune te n~ultan > occ unte., naie ;tt n;e ouelle r ec liberal- . 
ancora 152). Sono state «liberate» le materne di Secondi-
gliano e di Traiano e sei circoli elementari: il 15. Seecon-
cagliano; il 70. di Capodimonte; il 72. di via Masseria Grande 
a Pianura; il 50. di piazza Capodlchino; il 2L di viale CODI 
Aminei; e il 53. di via Marco Polo. Dopo i necessari lavori; 
di ripristino, anche queste otto scuole saranno riaperte, pre
sumibilmente fin dalla prossima settimana, all'attività di
dattica. • . . - . • • r - - v ; 

Questi i primi e abbinamenti * 
Questi sono i primi «abbi

namenti » messi in atto dal 
provveditorato d'intesa con 
1* amministrazione comunale 
per permettere un primo ri
torno alla normalità dell'at
tività didattica anche per le 
scuole inagibili o tuttora im
praticabili perché occupate. 
Per 11 40. distretto: tecnico 
femminile V. Emanuele II 
presso ITIS Righi; SMS Gi
gante presso SMS Mimiti; 
VI istituto magistrale presso 
SMS Augusto I e II; SMS 
Deledda presso 52. circolo di
dattico; 63. circolo didattico 
presso istituto L.R. Scuole 
Pie Napoletane; liceo scien
tifico Labriola presso 8. li
ceo scientifico. 

Per il 41. distretto: il 4. cir
colo didattico presso istituto 
Krifleato- • M. Immacolata; 

nco Mirelli, scuola evange

lica ' di Cappella Vecchia, 
scuola privata M. Cristina di 
Savoia; SMS De Sanctis pres
so liceo scientifico MercalU; 
ITC Pagano presso liceo 
scientifico Mercalli; SMS 
Poerio presso Istituto parifi
cato Suore Figlie della Cari
tà via L. Marillacio; 16. cir
colo didattico vìa Caravaggio 
presso istituto I^R. Sacro 
Cuore corso Europa; SMS V. 
Emanuele II istituto L.R. 
Pontano; SMS FiorelH pres
so liceo classico Umberto. •-• 

Per il 42. distretto: SMS 
Marotta presso «7. circolo di
dattico; SMS Belvedere pres
so 38. circolo didattico e isti
tuto I*R. RPT istituto L.R, 
Nazareth; SMS Irolli presso 
istituto L.R. M. Ausiliatrice 
via Alvino; SMS Pirandello 
II presso SMS Bracco; isti

tuto magistrale Mazzini pres
so liceo classico Sannazzaro. 

Per fl 43. distretto: 13. cir
colo ' didattico presso ' SMS 
D'Ovidio e SMS Nicolardl; 
SMS Mlnucci presso SMS Pa
vese. 
- Per il 44. distretto: SMS 
Marconi presso il 71- circolo 
didàttico' (fino al mese di 
febbraio). 

Per il 46. distretto: SMS 
Flavio Gioia II presso isti
tuto L.R. De La Sane; liceo 
scientifico Caccioppoli presso 
l'il. liceo scientifico. -

Per il 47. distretto: SMS 
Schipa presso SMS Maiuri; 
SMS Manzoni e Frank pres
so SMS Tonaca ; 23. circolo 

.didattico (Plessi, Bovio, Or
si, Capabbo) presso istituto 
L.R. Calasanzio; SMS Cornac 
RPT Confalonìerì presso 
ITP E. di Savoia, istituto 
parificato S. Patrizia e Isti
tuto parificato S. G. Bosco; 
liceo classico Vico presso li
ceo classico V. Emanuele e 

, liceo classico del Convitto Na
zionale;: istituto magistrale 
Fonseca presso liceo classico 
Genovesi. < 

Altri abbinamenti riguar
dano la provincia di Napoli. 
L'SMS Polo di Calvizzano 
(26. distretto) presso il ples
so Calvizzano del 3. circolo 
didattico di Marano; l'SMS 
Pacinottl di Marigliano (31. 
distretto) presso il liceo 
scientif. di Marigliano; Il li
ceo classico Diaz di Ottavia
no (32. distretto) presso 
IPSIA Augusto e SMS D'An
nunzio di Ottaviano; la se-
ztane staccata di Portici del-
l'ITir di S. Giorgio (34. di
stretto) presso la sede cen
trale dt 8. Giorgio a Crema
no; il 1. liceo scientifico Si-
veri di Castellammare di Sta-
bia (38. distretto) presso 
l'SMS Bonito n di Castel
lammare. 

m.'f. 

SCHERMI E RIBALTE 
VÌSEGNAUAMO^ 
6) «E lo mi gioco la bambina» (Abadir) 
• «The Blues Brothers» (Empirà) 

TEATRI 
AUGUSTBO > ' - -

Ore 20.30: « Scio Scio Cioccio» » 
con Lino Crispi • Bianca Sol
lazzo. L'intero incasso sarà devo
luto a favore dei terremotati. 

OIANA • 
Ore. 17.3É21 ; Luigi De Filip-. 
pò • Pietro De Vico presentano:' 
« Un eteerao dagli occhi «•> 
zurri • • ' 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN r tRDINANDO ( P U B * Te» 
. tre S. Nftfiawxdo • T . 4 4 4 3 0 0 ) 
, Riposo 
SANCAKLUCCIO (Via S u Pasoe» 

le e CMsfc». 49 Tel. 40S.00C) 
Ore 21.15: « I o • la 

C1LSA - TaL 6S6-2SS 
. Ora 2130~La :Cooperathm Stu

dio 18 presenta: « Non t i pan» • 
POLITEAMA a _ 

e La Compagnia di Alvaro Alvi-
si » presenta aite ora 2 1 : « l a 

NA BABELI THCATRE (Sana* Tri* 
atta «e«li Spesanti. 1 » 
« La cia««« ree* rosse », di Jen
nifer di Annibele RucceHo. Da 
martedì 16 a domenica 2 1 . 

SANNAZARO (Via Cnmio . 
T u 411.723) 
Ore 17-21 Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano: « A r e a * 
2 » ~ in tra minati ». 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
. CaMiert. A3) 

Ore 2 1 : « L'Arckose », con P. 
- DetMìo a R. Sgrosso. 
LA RICIOLA 

Ore 18 e 2 1 : • De Riva », di 
M ercolini. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(fronte Palasport - T. 7600333) 
Riposo -

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orano . Tefe-

lono ««0.501) 
Star System, con G.M. Volonté -
DR ( V M 18) 

INSTITUTE GOETHE (Rrnera « 
CMate) 

(Riposo) v-
3TALIA-UR9S ( V i i VarST) 

R o a n a I l parta. 

M A X I M U M (Vto A. Gramsci. 1» 
Tel 682.114) 

' Kascnrasha, dì A. Kurosewa - DR 
MICRO (Vìa del Chiostro Te*. 

320.870) 
Cane di paglia, con D. Hoffman • 

NO RINO. SPAZIO 
. Chiusura estiva 
RITZ D'ESSAI (TaL 8 1 8 3 1 0 ) 

di A. Kurosewa - DR 
SPOT (Via Mario Rata, S • Va-

Hadoareen, c o n ' D . 
DR 

Pteasence 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOiR (Via Partirne 

Tel. 37T.0S7) 
E lo ari sioco te 

ACACIA f Te» 47S.871I 
ttaMa aaalei mi 

ALCTOia (Vm 
Tal. 40SV37S) 

cosi 
3 • 

con C Kane - G 
AMBASCIATORI (Vis 
. TaL 683 .13* ) 

Braawfcer, con R. Redford • DR 
ARISTO* (Tel. 377.3S3I 

I l diabolico templette dal dottar 
; Fa Manche, con P. Seller» - C 

ARLECCHINO (TaL 418.731) 
Tao htedk boia (il buco nero) -
FA 

AUGUSTEO * (Piana Deca «*Ao-
.-- ri* T U 41S3S1) 

Vedi teatri " : 

CORSO (Corso MeridioaeJe Te» 
lefono 339.911) 
Zucchero, miele e peperoncino, 

; con E. Fenech - C (VM 14) 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria -

Tel. 418.134) 
I l pap'occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Telo-
tono 681.900) 
The Bloes Brothers, con J. Be-
luschi - M 

-EXCELStOR (V.a Milaao Telo-
tono 268.479) 
I l grande uno rosso, con U Mar
vin - A 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 • 
Tel. 4 1 6 3 8 8 ) 
La morte - in diretta, con R. 
Schneider • DR 

FILANGIERI (Via FilaaeterL 4 • 
Tei. 417.437) 
La volpe n lupo e l'oca idratala 

FIORENTINI (Vw R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Sono timida tea lei mi cara così 

nVETROPOLUAN (Vie 
Tel. 418.880) 

PLAZA (Via Kerbakar. S - Tea». 
fono 370.51») 
Zeccherò, miele e aepuoaciao, 
E. Fenech - C ( V M 14) 

ROXV (Tei 343.149) 
Il Pap'Occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

AMBASCIATORI s!K» 
8RUBAKER era solo contro tutto e tutti 

ROBERT REDFORD 
e BRUBAKER 

SFETT. 15,30-17,50-20,10-22,30 • PER TUTTI 

SANTA LUCIA (Vìa 5. Loda. 6» 
T«L 415.972) 
Mia medie è una i l i i f t con 
E. Giorgi • S 

TITANUS (Corso Novara. 37 Te
lefono 268.122) 
La pomo storia dì Giovanna . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

: ACANTO'(Via Aegaste Telefo
no 619.923) 
Poliziotto superpiù, con T. Hiil -
A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
- Ifaaammni. di A. Kurosewa -

DR 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi

tale Tel. 616.303) 
Zucchero miele a peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

AMEDEO (Via Matracci, 6 » 
Tel «80.266) 
Ho fatto spiata, di a con M . 
Nìchetti - C 

AMERICA (Via Tito Aaeeunt. 3 
TaL 2 4 8 3 8 2 ) 
Ho forte splash, di * con M. 
Nichettì • C 

ARCOBALENO (Via C Ceretti. 1 
, Tel 377.583) 

Onerino, con AI Pacino • DR 
( V M 18) 

ARCO (Vie A. Poarto, 4 - Tom-
tono 224.764) 
Le 

AZALEA (Via Cimasi. 23 Tesa
tene 619.286) 
Cmjataa, con AI Patini - DR 
( V M 18) 

ASTRA (Tel. 206.470) 
L'altro vbio .di osella pomo «1 
mia aaeatie 

AVION (Viale desìi Astronauti 
Tel 74132.664) 
Delitto a Porta Romana, con T. 
Milian - G 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
The biade boia (il buco nero) • 
FA 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te
lone 377.109) 
I magnifici sette nello «patio 

CASANOVA (Corso Garibaldi . 
Tel. 200.441) 
Canadesi su per sex 

CORALLO (P ian* & 8 . Vko -
Tel. 444.800) 
Ho fatto splash, di e con M. 
Nìchetti - C 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santotice • Tele
fono 322.774) 
Canadesi suaerssac 

EUROPA (Via Nicola ROCCO, 49 • 
Tel 293 423) 
Amore dolce amaro 

GLORIA • A • (Via Arenacela. 250 
Tel 291 309) 
Braccio di ferro spacca tatto -
DA 

GLORIA « B » (TaL 291.399) 
- Riposo 
LUX (Via fattotela. 7 Tele*. 

4 1 4 3 2 3 ) 
La ripetente fa l'occhietto al 
preside •- ^ 

LA PERLA (Tei. 7C0.17.12) 
I I Casinista, con P. Franco - C 

MAESTOSO (Vie Menecmm, 24 
Tel 7523442) 

Intercenter, con M. Gibson - DR 
(VM 18) 

ADRIANO MAXIMUM 
S N C C I 

SEGNALATO DALLA CRITICA 
CINEMATOGRAFICA ITALIANA 

PALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES I960 

KAGEMUSHA 

MIGNON (Via Armando Dlat 
Tel. 324.893) 
La signora del quarto piano 

VITTORIA (Via PisciceilL 8 Te-
lefon 3779371 

He fatto splash, di e con M. 
Nichefti - C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

Uno sparo nel baio, con P. 
Seller* - S A 

MOUfcKNiSsiMO (Via Cisterna 
Tel 310 062) 

I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

PtERKUl (Via Provinciale Otta-
._ siano rei. 7S.67.S02) 

La cicala, con V. Lisi - f 
( V M 18) 

POSILLIPO (Via POSOIiO 66 
Tel 76.94.741)-
Meteor, con 5. Connery - DR 

O U A U K I I - O G L I O iv i» CawiMeei l 
La cicala, con V . Lisi - S ( V M 
18) 

ARISTON 
L'ultimo 

i Peter Selters 
non è da perdere 


